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x nelle quali fi ha piena & particolarrelatione delle cole tucceffe in quelle bande, a 


‘ dal principio fino alla pacificatione delle Provincie, ti inquel che tocca 
allo fcoprimento, come al fuccello delle guerre ciuli occorie 
E; fra gli Spagnuoi 1 & Capitani , che lo coi quiftarono . 
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SEI DI TANTA ECCELLENZA 

Ì le A lauirta, 4) rifblende tanto douun- 
sturo = || que ella fitroua (IWluftrifs. Sig.) che 

olera,che e per la usta &}) per la mor 
SRI te la più pretiofa Gemma che gliouo 

ge] ini babbiano, non è alcuno che po 
eee MB] /edendola,non fia 1l piu ricco di tut- 
ti. vi dita come sa De naturale, offeruando le cofe il lor de- 
bito ordine, il corpo è obligato a ferutr l'anima, &} le cofe terre- 
ne lecofe diuine , cofî per lo [teffo modo come fisnora di tutte le 
cofe, gli buommi deono feguire , bonorare &) riuersre lawmreo, 
posche per effa qua giu fra gli buomiini fono ftimati molto, #}) la 
swappreffo Dio fono degni della fua eterna gloria . Et quindi 
— duiene,; che non potendo gli buomini dar al nirtuofo il fuo debi. 
to premio, ogni uno in particolare, {) con differente modo,pro- 
‘cura moftrarfî come meglio puo , 1n bonorarlo : &} coff alcuni 
gli mandano prefenti , altri gli fanno feta, aleriil fe quono, 7) 
i) praga: altri puehaamente dicono le fue utrta; &) 

* L] 


quell che per quefto hanno i ingegno in profa, 0 in uerfo 0 per ce 077) 
. pio di quegli a uentre feriuono ! ! fo: fatte) prodezze . Onde to: 
conofe cendo che V. S. Illuferi[s. è dial mamiera accompagnata: 
dalle uirtu, &) da fommo ualore , che ha meritato,che questi 
IMoftr io. Signori Venetiani grandi amatori ae pari fuoi l’ hab: 

biano fatto Condottiere di parte delle lor genti d'arme,tt fatto. 
gli molti altri honori, conse gia fecero a gh Illustrifo. &) ualoro- 
fifimi roi paffati, che con fomma fedelta nelle guerre gliferut- 


rono(non hauendo riguardo in cio a perdere le cuta, &) 1 domt- 
nij, che di Alefandria della Paglia, &) draliri luoghi di Lom. 
bardia poffedenano) [petralmente l'Iuftriffimo , &)non mai a 
baftanza lodato Signore fecondo 1 fisoi meri, FRANCESCO 
BRANDOLINO,padredhV.S. che a faoi di fia lume @} or- 
namento di mulitia,la cus memoria pianfe et ancor piange la 
Italia. Et che per quefto quelli che conofeono la S.V. Muftrif. 
col migliore che hanno defiderano ferutrla , mi ritrouai di tutto 
cofi powero,che defiderando molto farle alcun ferustio,con pau- 
ra di manifeftare la mia pouertà , bo lafciato di trà fin'ora, 
Lperando come potefti farlo. con mso contento , &) con fodisfat: 
ione di V. S. Ei coft hauendo to tradotto gli anni paffati poco 
auantiche cominciafsi a comporre la Vita dell’Inmeti vfstmo Im 
peratore Carlo Quinto , mio Signore , le prefenti Hiftorte dello 
fcoprimento e conquifta del Peru , &) fattole ora ffampare, 
mi è paruto dedicarle a U.S. Muftrif®. pereffire' opera tale,che 
ad alcun altro ragionenolmente non potena c[fere dedicata. Nel 
che io mireputo felscifSimo, poiche fra tanti buomini illuftri di 
quefti tempi ho trouato la S.V. in tutto coft Wuftrifma , che 
nulla glimaca per al mo defiderio:ch'è dedicar et offerire le ope 


re mie a perfo ne,che non folamente fe ne ‘intendano et le babbia 
NO CITES 


no care, ma che per le uirti 6 (feto degme delle opere ct le ope 
o care, ma che per le uivtu loro freno cegne delie opere ct te ope 
re degne di loro : come. S. Iuftrife. e. cAllaquale la fortuna 
+ / Diano 
€) lanatura diediro tucto quel,che poterono , {£} lo fecero coft 
perfetto , che niuna opera per diuerfa che cila fia, effendole di- 
rizzata ; lafciera ai bauerne tutta quella autorita,che haue]fe 
potuto riceuere da alcun ’alero , che im quella materia folamen- 
te foffe bene efercitato . Percioche nelle arme &) nelle lettere do- 
ue fe riduce tutto quel che fr puo feriuere,V.S. e cofi bene frei. 
tata, cheragionenolmente poffono raccoglierfi fatto la fua infe- 
gna, tutti quell che ricercaffero autorita e reputattone , fi come 
10 ho fatto. Lequalivutte cofe ho 10 piu uolre affermate ritro- 
uarfî nella S.V. Muffrifima ne iragionamenti,che con diuerfi 
gentil'huonsini di quefa citta bo bauuto, e (pettalmente col 
eMag. Signor A ARCO ANTONIO AIO0CENIC O: 
fio mipote , &) inno offeruandiftimo padrone ( ancoracne a fua 
Magnificenza freno chiarifsone ) dh cui degnamente 77, fenza 
adulatione poftiamo dire, come diquel buon Imperatore fu det- 
to,c'habbia piena di filofofia la lingua e sl petto. Et conse a tale, 
quefti Iluftrift. Signori, effendo egli tn una gionenile eta di anni 
o. } dat Sa 
xXx 1Lwveritamente eh banno data la publua lettura di Filofo. 
fia in quefta citta (cofa per il paffato non mai conceffa fenon ad 
buomini di molta età , e Senatori grauifimi) fe) appreffo que- 
fto con molta autorità {g) bonore gli hanno comelfa laremifio- 
ne de’ libri, che nello Stato loro fî ftampano. Ma per tornar al 
mio propofico a V.Sifipplico fr degni di accettare con lieta fron. 
te quefto mio picciol dono, grande ueramente quanto all’antmo 
che ho di farle feruitio. Percioche, oltre che mi fara fauore mol- 
\ ; Mm TÀ È: 
to grande). S.fara cofa degna dell animo fuo cortefe,magnani 
mose liberabiimo. Di Venetia a’ x x. di Deccribre. 1502. 


DI 


TAVOLA DE 'TL'CAPITPOLR 


144 


CHE SI CONTENGONO NEL- 
LADAIRCE: SCENE ORE Roi 


ILA ASAZASENT 
Erra notitiache fi hebbe del Perù, & come fi cominciò 
a fcoprire, Cap. I. acarte. ),9. 
Come Don Francefco Pizzarro rimafe nell’Ifola Gorgo- 
na; & come con quella poca gente che fi ritruouò hane- 
{ re,nauigò pafflando la linea Equinetriale.Cap.IL a car. 
Come Don Francefco Pizzarro venne in Hpagna arender 
conto a Sua Maettà dello fcoprimento del Perù, & di al- 
cuni coltumi, & riti de gli hobitatori di effo. Cap.Hl. 


29) acarte. 13 
habita fotto lalinea Equinottiale,& di altre cofe degne di memo- 

Cap. LIIL a carte. I4 
Delle uene di pece, che fon nella punta Deltshelena, & de’ Giganti, che quiui. 
ftettero. Cap. V. i È PARCO 
Delle genti, & cofe, che fitrouano paflata la Linea Equiuottiale uerfo 11 Mezé.dì 
pet.la cofta del mare. Gap. WI. a carte. 16 
Del ueuto, che corre nelle pianure del Perù, & la ragione della feccaggine di 
quelle. Cap. VII acarte, 19 
Della proprietà della montagna del Perù, & della fua habitatione fatta da gliln- 

diani, & da' Chriftiani . Cap. VIII. a Carcesnaa 


Della città de’ Chriftiani, che fono nella montagna del Perù. Cap.IX.acar.25 
Delle opinioni, che gli Indiani hanno intorno alla creatione loro , & di altre co- 

fe. Cap As acarte. 28 
De' coftumi,& cerimonie,che gli Indiani ufano,& fi fanno nel Perù. Cap.XI. a c:29 
Che gh Indiani tengono la refurrettione della carne. Cap. XIL acar. 31 
Dell’origine de' Re del Perù, che chiamano Inghi, Cap. XIII. *acar. 31 
Delle cole notabili, che Guainacappa fece nel Perù. . Cap. XIIIT: acar, 34 
Dello ftaro nelqual fi trowavano le guerre del Perù quando gli Spagauoli ui arri- 

uarono . Cap. XV. acarte. 36 


Di LS LE NCLON D O-LIBRO, 


OMmE DonFraneefco Pizzarro andò alla conquifta del Perù, & delle fati 


che grandi che pati, Cap. I acarte. 40 
Di cio che al Gouernator fuccefle nell’'Ifola di Puna, & nella {ua conquifta. 
Cap. II. ‘acarte. 4I 


Come il Gouernator pafsò a Tumbez, & della conquilta ch'ei fece infino a ché edi 
ficò 


IRTVIC O DELATTIO 

ficò la città di San Michel. Gap HI acarte, 4% 
ComeilGouernatore andò a Callamalca;& di cio,che quiur gli fuccelle. Cap.Il1I. 

acarte. | pre 
Della giornata;che'fi fece con Arabalipa;nellaquale fu fatro prigione.Cap.V.a:c-45 
Come Atabalipa fece morir Guafcar :& come Fernando Pizzarro andò fcopren- 
do il paefe. Cap. VI: a carte, 148 
Come fu amazzato Atabalipa,per eflere ftato imputato che uoleua amazzari chri 
ftiani:& come Don Diego di Almagro andò al Perù la feconda uolra. Cap.VII. 


2 carte. 53 
Come Ruminagui Capitan di Atab.lipa fi ribellò con la terra di Chito, & come il 
* Gouernatore andò al Cufco. Cap. VIII. ACArtes' ro. 


Come il Capitan Benalcazzare andò alla conquifta di Chiro. -Cap.1X. a carte. 58 
Come Don Pietro di Aluarado pafsò alla Proumcia del Perù, & di quel che ghi fuc- 
celle. Cap. X. acarte, 60 
Come fitrouarono infieme Don Diego di Almagro, & Don Pietro di Aluarado, 
& quel che quivi fuccefle. Cap. XI. I Carte. a 
Come D6 Diego di Almagro, & Don Pietro di Aluarado,s'imbatrerono nel Quiz 
quiz, & dicio che avuenneloro: Cap. XII. A CALLE. 163 
Come il Gouernatorej pagò a Don Pietro di Aluarado icento mila pefi dall’accor- 
do fatto, & come Don Diego uolle farfi accettar per Gouernatore nel Cufco.. 
Cap. XIII. 65 


DEL'TEEZO LIBRO: 


Ome Don Diego d'Almagro fi parti per Chill. Cap. I. acarte. 67 
( dea fatiche eftretne,che Don Diego di Almagro & la (ua gente pallarono 


nello fcoprimento di Chili. Cap. II. acarte. 68 - 
Della ritornata di Fernando Pizzarro al Perù; & delle efpeditioni, che por- 
t0,& del folleuamevto de gli Indiani. Cap. III a carte. 7I 
Come Don Diego di Almagro uenne con gente fopra il Culco , &fece prigione 
Fernando Pizzarro, GaipiI111. adiCArte 173 
Coine gli Indiani tagliarono a pezzi molti Spagnuoli,& foccorfi che’ Gouernator 
mandò a’ fuoi fratelli al Cufco. Cap. V. acarte. 75: 
Come il Marchefe mandò a domandar foccorio in diuerfe bande, & come il Capi- 
tan Alfonfo di Aluarado uenne a foccorrerlo. Cap. VI. carte cia 


Come il Marchefe andò in foccorfo de’ fuoi fratelli al Cufco, & intendendo la pri- 
ione di Alfonfo di Aluarado fi ritornò alla città delos Reyes. Cap. VII a 6.79 
Come il Marchefe fece gente, & come fcamparono dalla prigione Alfonfo di AI. 
uarado, & Confaluo Pizzarro, & diquelche fucceffe poi. Cap. VIII. a car. 81 
Comei Gouernatori fi abboccarono infieme, & fuliberato Fernando Pizzar- 
ro. i Cap. IX. i acarte. 82 
Come il Marchefe andò contra Don Diego,& eflo fi ritirò uerfo il Cufco. Cap. X. 
acarte. i i - 83 
Come Fernado Pizzarro andò al Cufco colfuo efercito, & fi fece la giornata delle 
Saline, nellaquale fu prefo Don Diego di Almagro. Cap. XI. acarte. 84 
Di quel che fuccefle dopo la giornata delle Saline & della morte di Don Diego di 
Almagro ,& come Fernando Pizzarro uennein Spagna Cap. XII. a car. 87 
Di quel che fuccefle al Capitan Valdivia nel wraggio della Provincia di Chili, & poi 
che fu giunto. Mik Cap. XII. Pasti . 89 

È . 3 gi ; Jil} 


A VIOLA DIE 
D'EL'OVAROCLIBRO, 


Ome Confaluo Pizzarro fi mefle in ordine per andare allo fcoprimento 


della.Canella. Cap. I. acarte. 90 

Come Confaluo Pizzarro parti da Quitto, & giunfe alla Cancella, & di quel 

7) chieglifuccefle perla Arada. Capi acarte. I 
Del'e terre, & Provincie, che paso Confaluo Pizzarro fino achearriuò in una 
Pronincia doue fece un Bregantino. . | Cop. ILL. aciite. 9Z 
Come Francelco di Areglana, fi ribellò , & (campo col bregantino , & delle fari 
che faccefle per cagione dicio . Cap. HILL 3 CATO N 
Come Confaluo Pizzirro tornò a Quitro, & le fatiche che ne patial tornare. 
Cap; V- | 4 Cdle:S 95 


Come quelli di Chili trattarono la morte del Marchefe. Cap. VI. acatte. 97 
Come Marchefe fu auertito della congiuratione, che conera di lui era tara fatta 


perammizzarlo. i Cap. VII: ardite ne 
Della morte del Marchefe Don Francefco Pizzarro. Cap. VIII. va car, 100 
Defcriuonfi i coftumi, & le uirtù particolari del Marchefe Don Francefco Pizzar- 
ro, & deli’ Adelantado Don Diego di Almagro. CGasibX. a car.103 


Come Don Diego di Almagro meile infieme alcuna gente di guerra, dt amazzo 
alcuni Cavalieri, & come Alfonfo di Aluarado leuò bandiera perfua Maetti. 
Cap. X. | a carte. . 107 

Comeil Cufco leuò bandiera per fua Maeftà , & fecero Capitano Pietro Aluares 

Holguin, & diquelche fece. | Cape DEL acati. ‘108 

Come Don Diego andò a trouar Pietro Aluares, & non potendolo arriuare pafsò 
al Cufco. Caps Obi. acarte. 109 

Come Vacca di Caftro giunfe a gli eferciti di Pietro Aluares, & di Affonfo di AI. 
uarado ; da' quali fu accettato per Gouernatore, & di quel che quiui fece. . 


Cap. XIIT, a carte.» MI 
Come Don Diego amazzò nel Cufco Garfia di Aluarado, & come cavò la {na gen- 
te contra Vacca di Caftro. Cap. XLI a cartes. 113 
Come Vacca di Caftro fi partidalla città delos Reyes, &andd'a Saufa  & di quel 
che quiui fece. Capi di Vi aicitte 1159 
Come Vaccadi Caftro particon lo efercito da Saufa & uenne a Cuamanga, & di 
que! che gli auuenne con Don Diego. Cap. XVI. a carte. 116 
Come Vacca di Caftro cauò la fua gente in campagna per dar la battaglia a Don 
Diego, & diquel che gli fuccefle. Cap. XVII. acatté. 118 
Come Vacca di Caltro mofle gli fquadroni contra Don Diego per dar la battaglia. 
Cap. XVIII. acarte. II9 
Come Vacca di Caftro fece giornata con Don Diego, nella valle di Chiupes, nella 
quale effo Don Diegofurotto* Cap. XIX. acartte. I20 
Come Vacca di Caftro refe le gratie a’ foldati per la riportata uittoria, Cap. XX. 
acarte. 123 


Della giuftitia, che Vacca di Caftro fece di quelli di Don Diego. Cap. XXI. a 0.125 | 
Come Vacca di Caftro mandò a (coprire la terra per diuerfe binde.C.XXII.a c.124. 


DEL O UBIONT OLI: BI ROL 
ELrs leggi, &ordinarioni, che (ua Macftà fece per il buon gouerno del. 
le Indice, & come Blafco Nugnes Velaando per Viceré al Perù perete- 
L N O i Cap. I a carte. 128 
Della 


» 


i 


GUARITO O Li. 


Della prouifione & giornata di Blafco Nugnes Vela, Vicere del Perù, & de gli Au- 
ditori, &altriofhiciali, che lo feguirarono , Cap. ll. a carte..131 
Di quel che anuenne nella città delos Reyes fopralo accetto, che fi deucua fare al 
Vicere. Cap.ITL. dicarte. 138 
Come Confaluo Pizzarro uenne al Cufco, & fu dichiarato per Procurator genera- 
le ditutro quel reono. Cap. ILII. acarte. 134 


. Di quel cheti Viceré fece intefa l'alterarione , & tumulto delregno.Cap.V. a c.137 


Delle prowifioni, cheil Viceré fece per laguerra. Cap. VI. acarte. 140 
Come Alfonto di Caceres, & Girolamo della Serna fi abbottinarono con due na- 

uigliin Arequippa, & gli portarono al Vicere . Cap. VII. acarce. I4I 
Di cio,che Confaluo Pizzarro fece in quefto tempo nel Culco. Cap. VII. a c.143 
Come Gafparo Rogias, & altri dello efercito del Pizzarro uolfero paflar a feruire 

il Vicere,& mandarono a domandar faluocondutto. Cap. IX. acarte. 145 
Come Pietro di Puelles luogotenente di Guanuco pafsò a Confaluo Pizzarro  & 


(e) 
dopo.luila gente che il Vicere gli mandò dietro . Cap. Xi *a carte. ;146 
Della. gente, cheandò a pigliarle lettere, & efpeditioni di Baldefera di Loa:fa. 
Cap. XI. taCarten 0148 


Di una congiuratione,che fi fece a Lima, fopra la libertà del Vicere.Ca.XII. a c 158 


‘Come gli Auditori mandaronoa far intendere a Confaluo Pizzatro,che disfacefie 


| lo etercito , & di quel,che fopra cio fuccefle. Cap. XIII. acarte. 159 
Deltempo, natura, & coftumi di Confaluo Pizzarro , & del fuo Maeftro diècam 
po:&di cio che fecero i cittadini delos Chiarcas, iqualiucnivano a feruire il 
Vicere. Cap. XIII. acarte. 164 
Come Confaluo Pizzarro, &i Capitani fuo1 deliberarono di mandarin Spagna il 


Dottor Tefleda, a render conto a fua Maeftà Jello Raro, nelquale.fi ritrouaua- . 


no le cofe di quel regno; & come Vacca di Caftro fcampò col naviglio, nelqua- 
le firitrouaua prigione; oue il Capitano Bach:cao haueua da condurin Terra fer 
ma il Teleda, & come Bachicao fiimbarcò con lui in certi bregantini, & all'an- 
dartolfe al Vicerè l'armata che tenenain Tumbez,facendolo ritirare infieme co 
ifuoiin Quito, & efio andò poi a Terra ferma. Cap. XV. acarte. 166 
Come Bachicao giunfe a Panama,& cio che quiui fece. Cap. XVI. a carte. 169 
Come il Viceré giunfe a Quito, & meffe infiemeilfuo efercito,& nenne con l'arte 
gliaria in fu alla uolta di San Michele . Cap. XVII.a carte.170 
Come Confaluo Pizzarro efpedì certi Capitani per far gente, quali haueflero a re- 
fitere al Vicere. Cap. XVIII acarre 172 
Come Confaluo Pizzarro ufcì col fuo efercito contrail Vicerè Blafco Nugnes Ve 
Ja, & di quel, che fece nella trada, & come intefa dal Vicerelafua uenuta fi ri- 
tirò da San Michel piu indentro, e’ Pizzarro lo feguitò piu di cento leghe, & 
nello incalcio,gli tolfe piu di trecento huomini iquali gli erano rimafi.Ca. XIX. 


a carte. ta; 


Del tumulto, & feditione, che fucceffe nella città de los Reyes, quale acchetò Lo- 
renzo di Aldana, Luogotenente del Gouernatore, fenza dichiararfi apertamen- 
te per fua Maeftà, ancora che i partigiani del Pizzarro lhiueuano in fufperto. 

iCap. XX, ì acarte. 176 

Come Diego Centeno, & altri cittadini de los Chiarcasammazzarono il Luogo- 

tenente di Confaluo Pizzarro, &leuarono bandiere per fua Maeftà, Cap. XXI. 
Smratie., RIFATTO 
Come Diego Centeno finì di metter infieme la fua gente, & dell'accetto , che eifo 


gli fece. Cap. XXII. o RCA, 170 


DI”, 


TAVOLA DEI 


Come il Capitano Alfonfo di Toro, Luogotenente diConfaluo Pizzarro al Cufco 
mefle infieme alcuna gente per uenire contra Diepo Centeno, & del ragiona. 
mento che fece loro. Cap. XXIII. acarte. 180 

Come Alfonfo di Toro ufcì dal Cufco co i fuoiarmati contra Diego Centeno,quale 
con la fua gente fi meffe per la rerra‘adentro , & il Torolo fegui fino alla città 
della Plata, & quindiritornò al Cufco, lafciando Alfonfo di Mendozza in detto 

ruogo con alcuna gente. Cap. XXIIIL. acarte. 182 

Come Diego Centeno uoltò fopra Alfonfo di Toro , & glitolfe molta gente,& rac 
colle ilfuo efercito nella città della Plata, Cap. XXV. acarte. 183 

D'un certo movimento, che fuccelle enlos Reyes, & comelo placò Lorenzo di. 
Aldana. Cap. XXVI. acarte. 184 

Come Confaluo Pizzarro mandò contra Diego Centeno il Capitan Caruagiale fuo 
Maefîro di campo. Cap. XXVII. acarte. 185 

Comeintendendo il Capitan Caruagiale, che Diego Centeno fi era fuggito , diede 
uolta alos Reyes. Cap. XXVIII. acarte. .188 

Di quel che pati Confaluo Pizzarro feguitando il Vicero, ilquale fi ritirò nella pro- 
uincia di Benalcazzare, & il Pizzarro firimafein Quito come in frontiera con- 
tra dilui. Cap. XXIX. a carte. 190 

ComeConfaluo Pizzarro mandò Alfonfo di Hinogiof: con l'armata a Terra fer- 
ma. | Cap. XXX. acarte. 193 

+ Della uenuta dell'Hinogiofa a Panamà,& cio che per la uia gli fuccefle.Cap. XXXI 
acarte. 195 

Della iptrata del Hinogiofa in Panama, & di quel, che fopracio gli auuenne. 
Cap. XXXII, acarte. 196 

Come Marchiò Verdugo fi folleuò in Trufsiglio , per fua Maeftà, & di quel che fe. 
ce feguitando quefta opinione. Cap. XXXII a carte. 199 

Come il Vicere fi rifece di gente ,&uennea Quito , & fece giornata con Confaluo 
Pizzarro, nellaquale rimafe uinto , & morto. Cap. XXXIIII. a Car. 203 

Larotta della fanguinofi giornata di Quito, nellaquale mori il Vicere. Cap. xxxv. 
a Carre. 206 


DE LvS E: STONER RIRIOL 


Ome il Capitan Caruagialefeguitò ilfuo viaggio contra Diego Centeno,& 

gli incalci che gli diede in diuerfe bande. Cap. I. acarte. ZII 

Come fcampando Lope di Mendozza dal Caruagiale, s'imbatte in certa gen 

re,che uemiua dal Rio della Plata,& tutti infieme tornarono contra il Car 

uagiale. Cap. II. a carte. 214 
Comeil Caruagiale andò contra Lope di Mendozza, & fua gente, & combattendo 
feco gliruppe,& ne amazzò la maggior parte de’ capi. Cap. Int. a carte. 216. 


Come furono fcoperte le minere di Potofi , & s'impatroni di quelle il Capitan Car- 


uagiale. Cape In a carte. 219 
Come Confaluo Pizzarro uenne da Quito a los Reyes, & cio che quiui fece.Cap.v. 
acarte. 221 
cme fua Maeftà mandò a pacificare il Perù, & acquietar quei tumulti, il Licencia- 
to cella Gafca fuo configliero. Capi: VAS M a: catte sas 
NI », n . . b ] , 
Di quel che fece l'Hinogiofa intefala uenuta del Prefidente, & l'accoglienza che 
Hernan Mefsia gli hauena fatto. Cap. VII. acarte.. \22r 


sLaleitera che fua Macfàfcrifle a Confaluo Pizzarro , tradotta di Spagnuoloin 
ital'ano. 


BREA UE SOL, 


Italiano. a acarte. (227 
La lettera chel Prefidente ferilfe a Confaluo Pizzarro, diccuain quefto modo, la 
quale é tradotta di Spagnuolo in Lingua Italtana. acarte. 228 


Di quel che fece, & ordinò Confaiuo Pizzarro nella città delos Reyes, &intutra 
la prouincia del Perù, comeintefe la nuoua della giunta del Prefidente. Cap vit. 
atlante. | | 235 

Di cio che fuccefle a Panamà con la giunta de gli Ambafciadori. Cap.1x.a car.238 

Di quel che fuccefle a Pietro Hernandes Paniagua con la fua Ambalciata, & di.cio 
‘che Confaluo Pizzatro fece, intendendo che l’armatafua fi ritrovava nelle man 

‘del Prefidente. 20, adarte.' “241 

Comel'irmata del Prefidente giunfe al porto di Trufsiglio, &la riceuettero Die- 

o di Mora,& altri, riducendofi al feruitio di fua Macftà. Cap.xI. acar. 242 

Come fa terminato, che il Licenciato Caruagiale andaffe a (correre la cofta con 
certa gente, & poi nou lo mandarono per hauerlo per fufpetto. Cap.xt1.ac.247 

Come Antonio di Robles andò alCufco Locorenente, & Diego Centeno uenne 
fuor della grotta, & mefle infieme la fua gente, & andò contra di lui,& lo amaz- 
zò;.& prefe lacittà. Cab. ati acarte, 249 

Come Confaluo Pizzarro fece chiamar Giouan di Acofta, perche andaffe contra 
Diego Centeno al Cufco, & tagliò la refta a Antonio Alramiranno,& a Lorenzo 

— Mefsia, &ilfacramento che fece far a' cittadini delos Reyes. Cap.xit1. ac. 252 

Come Gionan di Acoftacauò la fua gente per andaral Cufco :& di cio che Conlale 
uo Pizzarro fece nell'arriuata de nauiglij del Prefidente alporto de los Reyes. 
Cap. XY. 254 

Come fcamparono alcune perfonedello efercito di Confaluo Pizzarro, & di cio 


che mandandogli dietro fuccefle . Cap. XVI. a carre.! 256 
Comelacittà delos Reyes fia!zò perfua Maeftà , & di cio, che fopra quefto fuc- 
cefle. Cap. Yyil, acarte. 260 


“Come Confaluò Pizzarro fece intendere a Giouan di Acofta, che fi ueniffe a con» 
giungere con lui,& della gente che gli (campò, e la dimoftratione che fopra cio 
fece, &come andò al Cufco, & quindi in Arequipa, oue fi congiunfe con Con- 


faluo Pizza:ro. Cap. XVIII. acarte. 262 
Come Diego Centeno fi congiunfe col Capitan Alfonfo di Mendozza, & di quel 
che fopra co fucceffe. Cap..xiri acarte. 264 


DELL SSETTUINI MOD BR RO. 


Oms ilPrefidente ciunfe al porto di Tumbes, & quindi feguitò il fuo 
uiaggio per la montagna contra Confaluo Pizzarro. Cap.1. a car. 266 
Di cio che fece Confalua Pizzarro intendendo che Diego Centeno fi era 


congiunto con Alfonfo di Mendozza. Cap. II. acarte. 267 

Della rotta della battaglia, che fucceffe fra Confaluo Pizzarro, & Diego Centeno, 
‘che comunemente fi chiamala rotta di Guarina. Cap. III. acarte. 270 
Come il Prefidente meffe infieme la fua gente nella Valle di Saufa,& di cio che qui» 
ui fece. | Cap. 111. a carte. «272 
Come Pietro di Valdiuia giunfe all'efercito del Prefidente, & con Ivi altri Capita. 
ni. Cap. v. a CATE. 274 
Di cio cheil Prefidente fece dopo la pafata delfiume, fino ache uennea far gior- 
Data. Cap vI. acarte. 276 


Della‘ giornata che il Prefidente fece con Confaluo Pizzarro a Saquifaguana, nella» 


n Prey 


| quale eflo Pizzarro furotto . 


TAVOLA DE I CAPITOLI, 


. Cape VIE, acarte”. | 279 


Come il Prefidente fegui lo incalcio contra Confaluo Pizzarro, & il fuo efercito, 


+ &lagiuftitiache fece in quelli. 


Cap VIII. acarte, 281 


Comeil Prefidéte comparti la terra dopò hauuta la vittoria. Cap.1x. acarte, 283 
Comeil Prefidéte mandò a far prigione Pietro di Valdiuia: & la fpefa che fece nella 
| guerra da che giunfe a Terra ferma fino a che gli mefle fine. Cap.x. acar. 283 
Come il Prefidente lafciando affettare le cofe del Perù s'imbarcò per Spagna, & di 


cio che nella ftrada gli fuccefle , 


Cap. XI. acarte. 287 


Di cio che fucceffe a Hernando, &a Pietro di Contreras, quali fi trouarono in Ni- 


caragua,& uennero dietro il Prefidente, 


Cap. xII. acarte, 288 


Come Fernando, & Pietro di Contreras furono vinti, &rottidalla gentedi Dana. 


Y 
Ma o 


Cap. xn1&ultimo. acarte. 29: 


«JE FINE DELLA TAVOLA DE I CAPITOLI. 


Sr 


DEGNE DI 


DB 


A 


Pg 


CHE CON: E LU: PRSES 
Tag, SI CO NIE N 
SAT 
TRIM E, 


es] COVA iwpetuofifti- 
Sui ma. acarie: 18 
Adulterio come fr caffi - 
gaua appreffo gli India- 
Maioli ne. 54 
;à \S@l Aroftino di Zarate auto- 
= redi quefta opera. 134 


ge do. 


Accufe date al fattor Illan Suares. 152 
Avoftino di Zaratefatto prigione . 160 
Accordofra l’Hinagiofacx il Cafaos. 198 


‘ Ambafciadori mandati dal PiZzarro in Spa- 
gua . 236 
Alcatr:ci uccelli &» la loro natura . 24 
Alfonfo Aluarado fatio generale dal PiZxar- 
ro. i 78 
Alfonfo Aluarado rct;0 + 79 


Alfonfo Toro parla a’ fuoi per mouerfi contra 
il Centeno . 18î. fi fagenerale delle fue gen- 
ti. 182. «entra nella città della Plata. 183 

Alfonfo di Hinogiofa generale dell’armata del 
PiZxarro per Terra ferma. 193. giunve al 
porto di Panamà . 196. & frafrontacolca 
faos. 197 

Amore d’uno Spagnuolo uerfo la moglie e i fili 
uoli (uoi * GI 


Antonio Solare liberato dalla prigione. 139 
Ardimento del Caruagiale . 122 
Arteglieria come fi faccia nel Però . 113 


Ardimento di alcuni Capitani nella d'/peratio- 
ne ultima. 209 
Aftutia degli Indiani. 


Aftutia di Atabalipa per uccidere 1I1fratello. sa 


Aftutia 


* TAVOLA.DELLE COSFE/NOTABILT. 


AStutia de’ Barbari & prudenZa di BenalcaX, 
‘#iRare) 59 
Aftutia del Martino per far appiccar alcuni.188 
Aftutia del Verdugo per imprigionar alcu - 

ni » 200 
Atabalipa Re del Però mandaa prefentare al 
‘PiZzarro. 44. combatte col Pizarro <7 è 


fatto prigione. 48 
Atabalipa è uccifo inginftamente 55 
Auaritra del Caruagiale . 187 


Auditori fanno fpedittone contra il Cueto + 157 
Alfonfo MedoRza lenale infegne per fua Mae- 
fia. 254 
Antonio Altamiranno Alfiere generale del PiZ- 
Zarro. . (0 345 
Aftutia dell’Adelantado e del Fernandes. | 156 


B 
B! ASCO Nugnes Vela Prefidente al Pe- 
" rò. | 1} 1 
Blafto Nugnes affediato nel palaZXo e fatto 
prigione. 155. e liberato. 159. Sped:fce let- 
sere, <> huomini per farfi rendere ubidien- 


Za. Mi 166 
Blafco Nugnes fugge dal PZxarto .. |» 175 
lie 9 


Bacicao crudele e fcelerato . [ 
Blafco Nurnes furge dal Bacicav'alla molta di 

Quito. di 166 
Bacicdo fi congiunge col PiXxarro» 19ì 
Battaglia navale dell'Hinogiofa e del Verdu- 

go. Mr) 
Benignità del Prefidente Gafca quanto gionaf- 
‘fe. | i 226 
Brewe contra1l PiZxatto pofto fopra la (ua ter 


>. fra dopo che glifwtarliata: © 71382 
>; : i E x G i pi 
AIM'ANTI animali feroci. ‘10 


19 Capitani mandati nella terra del Chili. 89 
Capi della congiurafatti prigione . 158 
Capitano Garwagiale e fna natura . 164 
Capitano Caruagiale è fpedito dal PiZzarro cò 
<«ttrailCenteno , giunge alla città ds S. Michele 


fa frrangolare alcuni Senatori di quella cit 


‘tà. 187. © entra poi nel Cafco è 190 
“Capo di Buonasentura,: È ui 195 

- Capitam dell’efercito del Vicere . ‘207 
:Cafo maranigliofo e degno dimemoria . 16 
Chico, caccia de gli Indiani + 23 
"Chiapoia prowincia . 26 
Chicomo Cappa fe ribella da Guainacappa > 35 
sa 


*Giliewchiama nifita Atabali pa prigione ; 


Compagni di Francefto PiXzarro + 


 mouere Fernando: PZxatro a compaffione 


126 


Coribi popoli antropo fagi A 

Coca herba di gran uirtà. 24.26 

Conquiftatori del Pers) quali fieno frati. 10 
13 


Cenfaluo PiZxarro fratello di Francefco giunge 
a Q_eito 4 75. 


Congiura per dimaZzar il Marchefe PiXxar=. 


To» 98. 100 
Canella owe nafce 3 in che modo . 93 
Confaluo PiZzarro wiene al Cufco* 335 

14% 


Capitani di Confaluo PiXxgrro - 
Confaluo PiZZarro creato Gonernatore della 
prouincia » Rat 162 
Cofaluo PiZzarro e fua qualità et fratura 164 
Cofaluo PiZzarro wa contra il Vicere.173.206 
Congiura contrail Caruagiale per cagione del- 
lafua anaritia « 220 
Confaluo PiZzarro è ricenuto nella città de los 
Reyes con grande pompa + 223 
Confaluo PiZzarro fa proceffo contra il Prefi- 
dente. 147. teme dieffere amaZzato da' (uois 
261. feriue al Geniteno. 268. protefta al Pre- 

: fidente che disfaccia l’efercito 277. combat- 
ctecolPrefidente. 280. è rotto 2 prefo. 381 
e.poi fatto morire. 382 


Cufco città Metropoli del Perw. 36 
Coftume de gli Indiani nerfo i loro Principi fr 
mule a quello che gia bebbero i Perfi . 35 
cnfco prefo da Spagnuoli . 57 
Canne , che danno dabere . o 
.Cofta di Parcos paffo difficile è 161 
Crudeltà di Ruminagui » 57 
Caruagiale foccorfo dal PiZxarre + 243 
344 


Capitani creati dal PiRZAFTO è 
Città de los Reyes firibella dal PiXxarro a 


Maeftà.. > aid 260 
Capitani de gli eferciti del PiZxdrro e del Preft 
dente. Tg 399,33 


| D | 
D IEGO diRogiasefuapronincia. | 37 

I Diego di Almagro contrala fede data af- 
i faltail Cufco è. O, 74 


Diego di Almagro fatto prigione. 86. cerca di 
di 


fe fteffo ; & all'ultimo e fatto morire + 88 


Diego Almagro il gionane amaZzail Candia 


è gouernatore dell'artiglieria » s 133 


Diego Almagro amaRza il Marchefe PiZzgrro. 
1.3. fifatiranno et è fatto morire 12$ 
Difefe de glijpagnuoli cotra le querele date.30 


. 


Sua 


\ 


Diego Vrbina feoprea a Vicere 4 trattato de gle 
auditori . î54 
Diego Centenò Capitano <P gran ualore. 178 
Diego Centeno parla a > (oldati efortando eli a 
combalbere contrail PiXzarro - 179 
Diego Centenormanda a offerire la battaglia al 
Ciruagiale - 213 
Di/torfo del Vefcowo Valuerde ad Atabalipa:46 


Difcordia frai principali dell’Almagro giowa- 

ne - _107 
Difcordie fra il Vicere e gli auditori - 153 
Diferto erandifsimo - ì 174 
Difegno “di Confaluo ViZZarro - zio 
Dottor Teffeda fpedito per Spagna . 167 


Diego Conterno eletto nel Cwyco Capitano gene- 
rale per fua Maeftà . 251 
DilicenZa del Prefidente in fornire il fuo efer- 
cito Fui cofe neceffarie - 271 
Di fferenza g grande della temperie de’ luoghi ui- 


cut al Però - 278 
sSEQVIE degliIndiani. gr 
Errore dell’Almagro - 73} 
Errore del Centeno : zio 
Ertore del Caruagiale - 217 
Efercito della libertà - : 189 
Eferciti del PiXzarro e del Prefi sdentecombatto 
70 - 280 


Efecutione della Sentenza fatta contrail PiZ- 
Zarro - 28: 
r 


RANCESCO PiZzarro #a A fcoprire 
F il Però: 9. è abandonato da foldati & 


riman folo con dodect compagni. 11 
Fratelli del PiXxarro - - 1} 
Fatto d'arme fra atabalipa & i Capitani di 

Guafcar 38 


Fatto d’armefra il Pikxarro co Atabalipa: 47 

‘Francefco PiXzarro giange a Coaque- 41: fi ac 
‘campaa Tumbexz; 43- Sé combatte con Ataba 
lipa 

Francefco PiZzarro ha titolo di Marchefe » 

Fatiche di Confaluo PiRgarro » 

Fame grandifsima fra le genti di Confaluo Liz 


Rarro è 96 
Francefco PiXxarro è uccifo è 101 
Freddo eftremo - 63. 125 
Francefco Almendras crudele » (177 
\Francefco-di Almendras è fatto morire - | 178 


Fatto d'armefra Confaluo PeRzarro et il Vice= 


RENE OLA DELLE 


re Blafeò Nugnes Vela 208 
Fernando di Sotto giunge di Nicaragua 4 
Filippiglio interprete prefo efatto morire. 68 


Francefco di Bonadiglia prowinciale giudica le 
differenZe tra il PiXxarro &lAlmagro. 81 
ForZa puo effereribattutacon la forZa: 136 


Fedoltà debbe effere offeruata, SA 


Dice al Re - 


è230 
Francefco PiXxarro inche tempo giunfe al'Pex.. 
rù 39 


Fatto d’armefrail'PiZxarro & il Centeno:270 
Fatto d’armefra:l PiZxarro et sl Prefidéte:283 
"i 


fanali Ifola - 
Giganti buomuni di gradiffima fratura: a I ; 
Guache idoli - 29 
Guainacappa fa uccede nell’Imperio agli inchi. 3% 
Guainacappacoquifta la prowincia È Quito. x 
Guafcar prigione 
Generofità di Atabalipa nel'cafo dell’ronor fi io: 
car- 54. 
Giornata alle Saline fra il PiZxarro & l'Alma 
ro - . 85 
Giouan di Herrada fa'trattato contra il Mar= 
thefe PiZxarro - 97 
Giornata fra Vacca di Caftro e Diego di Alma» 
gro il gionane - Tx 
Gomes di Tordoia huomo di grade autorità:108 
Giowanni di Acosta mandato dal PiXzarro al 
Cufco - 354. 
Giouanni di Olmo fr ribella dal PiZzarro: 265 
Giornata fra il PiZxarro <> il Prefidente. 280 
H 
H° MANITA del Marchefe PiXzarro,et 
dell’Adelantado Almagro . 106 
Hernan Brauo libero dalla morte per lainter- 


cefsione d'una tre ua cugina» 257 
I NDIANI feminanoil grano. 18 
Indiani di tre forti - 


19 : 
In ghi gente bellicofiffima - su 


Inga cognome de’ Re Indiani,come Auguifto de’ 
Romani Imperatori . 36 


Inconftantia della fortuna - 12} 
Inuention nuova de’ foldati per legare i caualli . 


in luoghi harenofe . 191 
% i 

L EGGI fatte dall'Imperatore pergli In- 
diani -' 129 
Lettere intercette al Loaifa. _ 148 


Lettera 


COSE NOTABILTI:. 


Lettera dell'Imperatore a Confaluo PiZxarro » 
car o 2 27 
Lettera del Prefidente Gafca al PiZxzarro. 228 
Liquore acuto & maranigliofo di alcuni arbo- 
ri. LS 
Libri portati dan prete S pagnuolo in Venetia 
iquali ufauano gli Indiani della Nwowa Spa- 
na < î 16 
Liberalità fecreta del Marchefe PiZzarro- 104 
Licentiato Carwagiale fatto prigione -. 167. 
LorenZo di Aldana Luogotenente del P:Zxarro 
«wa circomfpetto - 176 
Lope di MendoZza e rotto dal Carnagiale - 218 
Licentiato Lione fi congiunge con l’armata di 
fua Maeftà 000. 244 
Licetiato Carwagiale fofpetto al Pizxarro- 248 
LorenZo Mefsia fatto morire dal Pizarro: 252 
Licentiato: Caruagiale paffa dal PiZxarro al 
Prefidente. .. —- ALIA 359 
Ea AR M 
IE SARTICO porto, 243} 
Mai%0 Zaraformento degli Indiani. 14. 
Maragnone fiume , c3° fua origine - 95 
Monache Indiane - 30 
Mondo debbe hawer fine - 29 
Miniere abondantifSime d’oro nel Cufco- 127 
Motto fcritto cotra il Vicere Blafco N ugnes 138 
Motto detto contrail Barco mentre fi hanewa da 
appiccare ATA ille L 4 
Marchiò Verduzo prende un naviglio del Baci- 
CAO - ì 201 
Martin di Alméaras fi ribella dal Pizxarro-26% 
Martin di Robles fi ribella dal PiZxarro + 259 


Maldonado fcampa dal PiZxarro » 258 
Morte di Guainacappa » 37 
Mortedr Gwafcar. sz 
— Morte di Atabalipa e fue lodi» spl A 


Morte di Giowanni PiXxarro fratello del Mar- 


Chefe Francefto . © Da 72 
Morte dell’Adelantado Almagro. - 83 
Morte dell’Oregliana - _ Rd | 


‘ Morte del Marchefe PiXzarro i 102 
Morte di Giowanni di Herrada congiurato-100 


Morte di Garfia di Aluarado - 114 
Morte dell’ Almagro il giouane - 125 
Morte di Gafparo Rodrigues » 149 
Morte del Teffeda - 170 

. Morte del Vicere Blafco Nugnes Vela: 208 


Morte dell’Auditore Zarate aunelenato dal PIX, 
Xarro p ink» 34% 


_Pegnaefpone al PiZzarro la comifsione del Pre 


Morte di Confaluo PiX%arro . 282 
Morte del Maeftro di Campo Carnatiale. 283 
Morte d’Illan Swares - 153 
N 
N ATVRA duaradelCarnaziale. 214 
O 


O PINIONE de gli Indiani intorno alla 
loro origine - 28 
Origine dellaguerra fra Atabalipa > Guafcar 
dopò la morte di lor padre - 37 
Orgagnos amaZzato è 86 


Oratrone di Vacca di Caftro ad foldati. 119 
p 


P ANTAGVA, efpone al PiZzarro laco= 
mi fsione del Prefedente - 


348 
Però , perche fia cofi detto » 10 - 
Padre del PiXZarro - 13 
Plata, città dell'argento » f27 
Prowincia de los Chiaporas - i 26 
Pacchiamaca prowincia ; da chi detta «> 28 
Puia Tfola - 4 
Poftecome fi corrano preffo gli Indiani. | 49 
Pecore del Però <> loro proprietà - 69 


Pietro Alwares Holeuin creato capitano del Cus 


feo. 109 
Plata città ricene per Vicere Blafco Nygnes. 


car. 149 
Pietro di Puelles giunge al PiZxarro. 147 
Pogio ds Potofi'di grande riccheZza . 219 


Pietro della Gafca huomo di grande autorità 9 
fapere mandato al Però per quietareiromo= 
ri. NED 213 
Pareri diuerfi di fauoriti del PixRarro fopra la 
uenuta del nuowo Vicere è 235 
Pietro di Hinogiofa generale del PiRzarro per 
mare fofferifce al Prefidente cò l’armata.139 
Prefidente Gafta dichiara PHinogiofa generale 
| per mare per fua Maeftà. —»;. |: 240 
Proceffo <&r fentenZa del PiZxarro contra il 
Prefidente . di 247 


fidente> 255 
Prefidente na al Cufco. 280. combatte col PiX 
Zarro in battagliacampale. 281. è wittoriofo , 
taglia lateftaal PiZxarro- 282. quieta la pro 
pincia, & carico di (poglie cr di trofei fe ne 
miene in Spagna, pot è fatto Vefcono di Pa- 
lenZa dall'Imperatore fuo fignore . 


| QU ; 
Qy ITO città prefa da BenalcaZxare. 59 


f 


TAVOLA DELLE COSE UNOTABILI. 


Quizguize fuo ordine nel marciare: 61 
Quizquizconte fra ffato morto . 63 


Q_serele date agli Spagnuoli del Perù. ‘128 | 


9 AFANTgroftfimi del Perù. ©’ 24 
R Rifpofta di atabalipa al PiZzarro. 4$ 
Ry/pofta dî atabalipa al Velcono Valkerde.: 47 
Ragioni del PiRzarro per colorirela fua ribel- 

elione fr ‘142 
Beuolutione de gli Spaonuoli nel Perù. ‘ ‘133 
Ragioni efpofte dal PiRzarro a fuot Capitani 

per la guerra prefa. .. 253 
Razion: del PiXzanro contra il Prefidente-246 


Riribofta del Centeno al PiXxarro - 268 
Rotta dei Centeno. 271 
Rotta del P:Zxarro è 281 

192 


Rio Caliente - 


ce RAP AA 
S AN Micheleterra 19° edificata dal PiZxar 
A, r0- i q4 
Sudueffo uento = |. © cr RAME 1) 


Swperftitione de gli Indiani - 3r 


San Giowanni della uittoria, città belliffima.: 6, 


Stato nelquale fr ritronanano le cofe del Peru 
quandoil PiZxarro wi giunfe... -.... 39 
Spagnuoli uccifi in facrificiò + I 
Stratarema dell’Alwares . 100 
Spagnuoli ribellati al PiXxarro . 144 
Superbia del PiZxarro contra l'Imperatore. 192 
Stratarema del PiZxarro per poter afrontare:l 
«Vicere + : 
Scoprimento del Per - 9 
Scoprimento delle miniere dell'argento . . 219 
| Superbia del biZxarro dopo che fu riceuuto nel 
la città de los Reyes» 223 
Sanedra Luogotenente di Guanuco paffa al Pre 
fide nte. ; 249 
Stratazema del Centeno femile a quello di An- 
aibale Cartaginefe» 250 


2040 


Sente Za del PiZxzarro contra el Prefidente. 247 

SentenZa del Prefidéte contrail'PiZzarro- 28% 

Seditione de’ foldati quietata - 284 
i + i 


har 


A pù VSSIGLIO città nobiledelPerò.10 


A Tambi palagi del perù. |’ Ra 
Teforo di Guafcar fepolto . ‘Ta 
Taglia promeffa da Atabalipa per la (ua per- 
fona. PPS 49 
Terremoto grandi ffimo 35 


Trad:meto del Vedano cotra il Caruagiale. 218 
Titolo ex autorità data al Licentiato Pietro del 


la Gafca - 3 224 
Terminatione del Prefidente per i compartimen 
ti. 284 


Testa di Confaluo TiZxarro cò un brene meffa 
‘in unafeneStra nella città de los Reyes. 282 


v 
V ACCA diCaftro fatto Gowernatore del 

I. Però. ia 
Vacca diCaStro uittoriofo - pe, 


Vacca dv Caftroconfigliato a nonubedire Bla- 
Sco Nugnes Vela - 133 
Vacca di Caftro fiifcufa del rizore ufato da 


lui nellagiuftitia . 129 
Vacca di Caftro ei fuoi di nuowo posti in pri- 
«Qione . SIRIA 14t 
Vacca di Caftro fcampa dalla prigione. 167 
Veftimenti delle donneIndiane + ‘25 
VbidienZa grandiffima. pr 
Varietà dellafortuna . . e 
Vela Nugnes fatto prigione + 157 
Vity del Caruagiale - | 165.196 


Vacca di Caftro è poftoin prizione alacorte 


«di fua Maeftà - 170 
Vittoria di Francefco Pizarro j 48 
Vittoria diConfaluo PiZxarro . 208.275 
Vela Nugnes fatto mottre dal PiZzarro. 238 
Vigliahermofaterra.. . pri: si 


SL FINE DELLE TAVOLE, 


PROEMIO D'AGOSTINO 
DI ZARATE, SOPRA LA SVA 
bs TO.RILADEL0ERY 
AL POTENTISSIMO ET CATOLICO 


| PRINCIPE FILIPPO II RE DI SPAG NA, 
i” D'INGHILTERRA; DI FRANCIA; 6 


>) 


nen VACRA; Catholica, Regal, Macfta, Efer- 
===) citando io il carico di Secretario nel Regal 
e SI 
ee Configlio di Cafliglia , done erano quindeci an- 
SE/344LI ni che faceua la mia refidenza, nel fine del- 
SS l'anno paffato del M DX LIII.mi fu co- 
Se meffo dalla Maeftà Cefarea dell'Imperatore 
(we=S3ii woffro Re, co Signore, & da’ Signori del fuo 
cri configlio dell'Indie , che andafsi alle prosin- 
co Terra ferma a domandar conto a° miniftri della facol- 
tà Regale delcarico de gli offici loro, & a portar meco quei danari 
che auanzaffero . Il perche me imbarcai nella flotta , doue simbarcò 
Blafco Nugnes Vela Vicere del Perù. Q. uiui effendo giunti , widdi 
rantitumulti , o nowità nel paefe sche mi parne cofa degna da effer 
feritta, co raccomandata alla memoria : benche dopo l'hanere fcritto 
de cofe delmio tempo, mi accorfi che non fo potena intender bene, fe 
n. HIST, DEL PERV,. vg 


2 
non fi dichiaranano alcuni prefuppofti dadone quello procedena: x 
coft digrado in grado cominciaia falire , infino a che mi ritrouai nello 
fcoprimento della terra: percioche uanno le cofe coft dependenti lune 
dall'altve, che per ogni una che manchi, quelle che feguono poi non han= 
no quella chiarezza , & lume , che fa di bifogno ; il che mi sforzò a 
cominciare (come fi dice )dal Ono Troiano. Non hebbi tempo «di 
fcriner ordinatamente quefle cofe(che non haverebbe importato poco 
per la loro perfettione ) percioche folol'hauermi meffo a uolerle comin- 
ciarla, quafi che mi uiddi in pericolo della uita con un Macftro di cam- 
po di Gonfaluo Pizgarro: ilqual minacciana di amazzar qualunque 
perfona fi mettefle a fcriuer le cofe fue : percioche fapeua che erano 
pirtofto degne della legge dell'oblio , che gli Atheniefi chiamanano 
«Amneftia, che di memoria , €» perpetuità. Mi sforzò a reffar la 
nella (crittura, <A portar meco qua i memoriali &» diari , che potei 


haner, per il mexo de’ quali ne fcrifti una velatione , che non ha quella. 


lunghezza , (o compimento ; che ricerca il nome dell’Hiftoria; ben- 
che none fi breue ne fommaria , che fi poffa chiamar Commentarij : 
maggiormente effendo diuifa in libri, «x in capitoli, che molto e dif- 
ferente da quella forte di fcrinere. Non hauerei hanuto ardimento da 
imprendere l'uno ne l'altro ftile, fe nomi fofti confidatdim quelche 
dice M'. Tullio; > dopo lui, Caio Plinio, quantunque la Poefia , Co 
l'Oratoria non hanno gratia fenza copia di eloquenza , pur la Hifto- 
ria di qualunque modo ; che fi ferina diletta; cx piace : percioche per 
ilfuo mezo fruengono a faper nuvi anuenimenti a che gli hbuomini na- 
turalmente fono inclinati : co ancora Sfeffe volte hanno piacere di fen- 
tirgliraccontaraun Ruftico con parole croffe, cx mal ordinate. Et 
cof: non effendolo Stile di quefta fcrittura coft polito , limato come bi- 
Jognana , feruird almeno a quefto, che per lui fe fappiala uerita del 
fato, rimanendo licentia; co ancora facilità achi uolefle prendere 
queftafatica per iferinere E Hiftoria di nuouo , con migliori parole; 
ordine , fi come neggiamo che ausenne Spelfe nolte, nelle Hiftorie Gre- 
che, €» Latine , x ancora in quelle di noftri tempi. Quanto a 
quelche appartiene alla uerita, che e l'anima dell’Etifloria , mi. forio 


sforzato: di far che non fi pofJano correggere » fcrinendole cofe natu= 
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3 
rali, ele accidentali; che iouiddi, fenza alcun fallo ne difimula-, 
zione s x informandomi diligentemente di. quel sche fucceffe in mia 
affenza da perfone di fede, co non appaftionate sil che fi trova con 
gran difficultà in quella prowincia ; one pochi ue ne ha che non fiano 
piu affettionati a una delle due parti di Pizzarro & Almagro sche.in 
Roma furono per Cefare, co Pompeo 0 poco auanti per Silla, co 
Mario, Conciofia, che frai uini coi morti sche nel Peru-habitarono 
non fi trouachenon habbiariceuuto buone ocattine opere da unadi 
quefte due Teftes v'da quelli,che' da effe dependono. S e per fortefi tro-, 
udffe alcuno,che racconti differentemente quefto negocio,, fara quanta 
allaprima delle tre parti vinchetuttele Hifforie fi dinidono, che è de 
gliintenti 0 configli s nel che non è cofamuotia differire gli Hiftorici ; 
ma quanto alle altre due parti, che contengono fatti tx fuccefti, mifo- 
no uffaticato in quel che ho potuto per non errare. Quanto hebbi mefe 
fo:fine a quefta relatione , mi chiari d'uno errorenelquale fino alhora 
io era Stato, di dar colpa'a gli hiftorici , perciochetofto che compifcono 
le opere loro no le mandano in luce,credendomi io chel'animo lore folle, 
Che iltempo fcopriffe i defetti loro, confumando iteftimoni del fatto ; 
ma hora intendo la ragione , che hanno per quel che fanno in afpettar 
che morano le perfone delle quali trattano : co» etiandio alcune uolte gli 
giouerebbe , che periffero i lorofucceffori, <> cafate:percioche inrac- 
contar cofe moderne , ui e pericolo di far gravi offefe , fenza Speranza 
di LAVA le gratie : poi che coluiche fece quel che non denena, anco- 
ra che leggievmente fatocchi, fempre fi vammarichera; di che l'autto- 
ve fia Stato troppo fenero co lungo nella colpa di che lo incarica, x 
brewe nella difcolpa , che allega . Et all'incontro colui ; che merita effer 
landato per qualche prodezza, ancora che perfettamente l'Hiftorico 
lo racconti , mai non lafcierà d'incolparlo di breue : per che non refert 
piu copiofamente i fuoi fatti. Dal che procede che colui che ferine,con- 
trafti con quell'altro che lo riprende per il molto che fi allarg0;o con co- 


. . ‘ lo, po . 

luiche lolauda perla breuità che usò. Et cofi farebbe fano con iglio 
per gli Hiftorici l’intertenere le Hiftorie loro non folamente i none an- 
ni, che Horatio commanda in qualunque altre opere , accioche quelli 


che diftendono da’ colpeuoli , habbiano alcuno colore da negar la defcen 
se | Î] 


le 

denzaloro ,einipoti de'uirtuofi, fi fodisfacciano di qualunque laude: 
che ueggano feritto.dioro . Il timore adunque di quefto pericolo mi 
hanena leuato l'audacia di publicar per hora quefto libro ; infino ache 
Voftra Maeftt mi fecetanta gratia, maeffocofi gran fauore di leo 
gerlo nel uiaggio; &» nanigatione, che profperamente fece dalla Cora 
gna inInghilterra, ex accettarlo per fuo, o commandarmi, chela 
publicafti , co facefi Stampare. Ilche feci iotoftoche giunfi a que- 
Sta città di Anuerfa sin quelle hore che mi auanzanano dalle occupa- 
rioni del lanoro della moneta di fua Maeftà , che'l mio principal efer- 
cicio. Supplico Voftra Macftà , che riceua in feruitio quefla mia fati- 
ca, € habbia per cofa fua quefto libro, ficome l'anttore fuoe : percio 
che di quefto modo fara ficuro dalle mormorationi , che chiare uolte 
mancano in fimili opere. Nel'che ioriceuerò fauore Special da-Vo= 
Stra Maefta. Lacui Real perfona noftro Signore Iddio guardi ,.con 
Paccrefcimento dimaggiori Regni , Stati, ficomei fuoi fudditi de- 
fiderano. Di Anuerfaa XXX. diMarzo, 
Da M D ZL V. 
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L pvBBIO, che fogliono hauere intorno 
al uerificare per doue poteffero paffare alle 
prouincie del Perù quelli che da’ rempian- 
tichi ui habitano , pare che fia rifoluto per 

Si una Hiftoria, che racconta il Diuino Plato= 

Sf ne fommariamente nellibro intitolato Thi 

meo, o de Natura, & poilonga & copiofa- 

mente inun’altro libro o Dialogo, che im- 

{L = mediate fegue dopo il Thimeo, chiamato 

Atlantico, doue tratta una hiftoria che gli Egitij raccontauano in 
laude de gli Athenicfi; iquali dice egli, che furono baftanti a rom- 
pere, & fuperare certi Re, & grannumero di genti di guerra, che 
uenne per mare da una grande Ifola chiamata Atlantica, che comin 
ciaua di la dalle colonne d'Hercole : laquale Ifola dice; che era mag- 
‘giore di tutta l’Afia, & Africa, & abbracciaua dieci regni,iquali di- 

imife Nettuno fra dieci figliuoli:(uoi, & al maggiore che fi chiamaua 
«Atlas ne'diéde il maggiore, & il migliore. Racconta molte altre cofe 
ftupende, & degne di memoria de’ coltumi, & ricchezze di quelta 
dfola, fpecialmente d'un tempio che ui fi uedeua nella città metro- 
-poli; le mura & il tetto delquale erano coperti di piaftre di argento 


6 Lù 
& ottone, & molte altre particolarità , che farebbonolunghe da rî- 
ferire, & fi poffono uedere nell’originale, ouc elle fi trattano copio- 
famente : molti de’ quai coftumi, & cerimonie ueggiamo, che fi of=. 
feruano hoggidì nella prouincia del Perù. Da quefta Ifola fi nauiga= 
uainaltre Ifole grandi, che ftauano dall'altra banda, uicine alla ter- 
raferma. Oltralaquale feguitauail uero mare. Le parole formali di 
Platone nel principio del Timeo fono quefte. Parlando Socrate con 
gli Atheniefi ; Si ha per cofa certala uoftra città hauer fatto refiften- 
za ne tempi paffati a innumerabile numero di nimici, iquali parteri 
dofi dal mare Atlantico hadenano‘corfeggiatò, & occupatò quafi 
tutta l'Europa, & l’Afia: percioche allhora quello ftretto era naùi- 
gabile, hauendo alla bocca di quello, & quafi fu'la porta un’Hola; 
che cominciaua preflo le colonne di Hercole, che dicono effere fta- 
ta maggiore di Afia, & di Africainfieme, dalla quale ui cera traffico, 
& commercio in altre Hole, & da quelle Ifole.fi praticaua, & nego- 
ciaua con la Terra ferma & Continente, chele fiedeua per fronte 
uicina aluero mare ; & quel mare fi puo chiamar ragioneuolmente 
uero mare, & quella terra fi puo giuftamente chiamar Terra ferma 
& Continente. Fin qui Platone, benche poco piu in giu dice., che 
noue mila anniauanti, che quello fi fcriueffe ne fuccefle una cofi 
gran poflanza diacque nelmare di quel paraggio, cheinundi, & 
una'notte fi ommerfe tutta quefta Hola, affondando le terre, &la 
gente, & che poi quel mare rimafe con tanti pantani, & paludi,che 
mai'piu non ui fi potè nauigar ne paffaralle altre Iole, ne alla Ter- 
ra ferma, dellaquale ui fi fa mentione. Quefta Hiftoria dicono mt- 
ti gli efpofitori di Platone, che fu certa, &uera, di tal forte, chei 
piu di loro, fpecialmente Marfilio Ficino  & Plotino , non uoglio- 
no ammettere che habbia alcun fenfo Allegorico, benche alcuni 
glielo danno, come referifce lo ftelfo Marfilio nelle Anhotationi fo- 
pra il Thimeo: & non è argomento da effer fauolofo cio che indi di- 
ce de’ noue mila anni. percioche fecondo Eudoffo,quegli anni s'in+ 
tendeuano fecondo il nouero de gli Egittij Lunari, & non Solari; di 
modo, che erano noue mila meli, che fanno ferrecento è cinquanta 
anni giufti. Anchora è quafi dimoftratione, perche fi creda cio che 
di quefta ifola fi dice , ilfapere, che tutti gli Hiftorici & Cofmografi 
antichi & moderni chiamano il mar che fommerfe quetta Ifola Ma- 
re Atlantico,ritenendo il nome di quando era'terra. Ora prefuppo-. 
fto,che quefta Hiftoria fia vera,chi mai potrà negar, che queta Hola 
‘Atlantica cominciaua dallo ftretto di Gibelterra; o poco. di là diCg= 
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Liz, &arrivana &{(i ftendéeua per quelicofi grangolfo doue coli Ner- 
tefur, come Leftehuelte ha {patio da poter effer maggiore di Afia,& 
& di Affeicaè 2Lelfole,che diceil tefto, che quindi fi conuerfauano, 
fi nede chiaro; che fiano ftate la Spagnuola, Cuba. San Giouanni, 
Giamaica, & lealtreche iedono in quei mari. La Terra ferma che fi 
dice tar perfrontea quefte ole; chiaro è. per ragione, che era la 
ftefla Terra ferma; che hora fi chiami col,s& tutte le altre, prouincice 
con lequali ella è continente, che cominciando dallo ftretto di-Ma, 
gallanes, contengono correndo uerfo il Norte la terra del Perù, & la 
prouincia di Propaian , Caftiglia dell'oro , Beragua, Nicaragua, CRE 
timala, Nuoua-Spagna, le fette Cirrà;la Flotida, los Bacalaos:& quin- 
di fcorre alla uolta di Settentrione fino congiugnerf 1 con las Ner- 

ricrgas nel che feriza dubbio alcuno ‘i è aflai piu terrà cheimiut- 
ro l'habitato-del morido ; che noi conofcenamo auanti che quello fi 
fcopriffe : & non cagiona troppo difficultà in ‘quefto. negocio il non 
effere ftara {coperta auanti a quefto tempo da' Romani ne dalle al- 
tre nationi, che in diuerfi tempi occupatono la Spagna; percioche 
è da credere, che ancor duraua la malignità del mare perimpedire 
la nauigatione, &io l'ho fentito dire, & lo credo, che comprefe lo 


fcoprimento di quelle bande fotto quelta auttorità Ei Platone, &.co- 


fi quella terra fi puo in effetto. chiamare.la.Terracontinente, di che 
tratta Platone ; poi che ui fi ucggono tutti i fegni che.egli da dell al 
tra ; fpecialmente quello che dice di effer'uicina‘aluero mare, che è 
quello che hora chiamiamo del Sur : poi che per quel che da elfo fi 
Ka nawigato infino a noftri tempi, è manîfelto, che rifpetto alla fua 
larghezza, & grandezza tutto'ilmare MeditetraneDi;& &.quelche fi, 
fa dellOceand? che chiamano uolgarmente del Norte fono fiumi, 
Dunque fe tutto quefto è uero, & ficonformano ancorai fegni di 
cio con le parole di Platone , io non sò per qual cofa fi metta diffi- 
cultàin intendere, che per quefta habbìano potuto paffar al Perù 
molti popoli fi da quelta grande Ifola Atlantica, come dalle altre 
Ifole, per doue da quell’Ifola fi nawgaua, & ancora dalla ftella Ter- 
ra Îacnià poteuano andar per terra Ti Porti & fein quello era diffi- 
cultà, perlo ftello mar del Sur , poiche è è da credere, che haueua co 
gnitione, & pratica della nauigatione apprefa dal commertio, che 


haueuano con quefta grande Ifola doue dice il tefto, che haucuano i 


grande abondanza di nauigli , & porti ancora, fatti a mano perla 

conferuatione loro, oue mancavano i naturali . " Quello è è quanto fi 

puo comprendere per congietture intorno a quefta materia,che cer 
Linde 1 UD 


pra 


è 
to non è poco perunatofa cofi antica, &fenzaluce qualè queta è 
maggiormente hauendo confideratione ; che nel Perù nonci fono: 
lettere da poter conferuar la memoria de fuccefsi paflati, ne meno 
le pitture che feruino di lettere nella Nuoua Spagna ; ma certi cor- 
doni di colori diuerfi ingroppati : di forte j che per quei groppij & 
perle diftanze di quelli sintendono, ma molto confufamente, co- 
me fi dichiara piua lungo nella Hiftoria che io ho fatto delle cofe. 
del Perù. Poffo adunque dire cio che dice Horacio in una Epiftola è 


s- Si quid reftius iftis | 
s, Candidusimperti, flnon uis, utere mecum. 


Intorno lo fcoprimento di quefta nuoua Terra pare cheuengaa 
propofito una fentenza a modo di profetia, che fa Seneca nella Tra= 
gedia Medea con quelte parole . 


ss Venientannisfacula feris. 
3» Quibus Oceanus uincula rerum 
. 33 Laxet, nouofg; typhis detegatorbes, 
". 3» Atq;ingens pateattellus È 
‘3, Necfitterris ultima Tyle. 
La principal relatione di queto libro quantoallo fcoprimente 


della Terra, noil’habbiamo tolta da Rodrigo Lozzano:Cittadinodi 
Trusfiglio, ch'è nel Perù, &daaltri teftimoni di uita. cà 
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DELLA NOTITIA CHE SI HEBBE DEL PERVÈ 
cy come: ficomincio a fcoprire». +, - Capitolo primo 


=== E LL’ANNO «Della natiuità del noffro Saludtore 


è fe 


i Giefi Chrifto del mx xvartre Cittadini di Parida 
md ( Città es porto del mari del Sur ) nella prowincia 
| di terva fernia., chiamata Caftiglia dell'oro ; fi adua 
narono infieme , co fecero compagnia di tutta lalor 
4 |proba ; i quali fi chiamano don Francefco Pizzarro 
NEW l'uno da Trufiglio , don Diego di Almagro da Mas 
1771 lagone ( l’altro l'origine delquale mai non fi pote fa= 
===" pere 3 percioche alcuni dicono che foffe gettato alla 
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pietà sex altri dicono altro ) € un cetto-Ferdinando di Lucche facerdote. Quea 
fti adunque effendo i piu ricchi di quella terra , &v rendendofi certi di accrefcere 
inbonore ex di far feruitio alla Maeftà del Sacratiffimo Imperator CaRto 
avinto;Rees Signor noftro , fi miffero a fcoprire per il mar del Sur lacoa 
fiadi Leuante di Terra ferma; uerfo quella parte che poi fi.chiamò Peru: es 
hauuta licentia don Francéfco Pizzarro da Petr Arias d'Auila che alhora ‘203 
uernaua quella terra per la Cefarea Maeftà , mife in ordine un nauiglio nonfenza 
difficultà «x imbarcatofi in quello con cento e quatordici compagni, fcoa 
perfe una picciola ,&3 pouera prouintia lontana cinquanta leghe da Panamd 4 


“ 
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sera per chefi chiama Perv's didoue porimpropriamente tuttada terra che epsitailin 
che tia co- cofta fi fcoperfe1 nello Yao di piu di wiille e dugento leghe per lorigo di cofta; fi 


fi detto, 


Caimani 
animali 
feroci» 


chiamò Peru :.& paffando oltra trouo un'altra terra,che dagli Spagnoli fu chiga 
mata Pueblo chemadoz che uuol dir terra abbruciata ; doue gli indiani gli faceiae: 
no cofî afpra guerra , o gli ammazziarono tanta gente xche gli fu forza ritora 
narfi maiferito alla terra di Chinciama , non troppo difcofto da Panamà .i Et i 
quejto mezo don Diego di Almagro , che indi era rimafo: gino uni ‘altro nauiglio, 
nel quale imbarcatofi con feffanta Spagnuoli, andò a cercare il Pizzatro , per 
quella cofta del fiume » che egli chiamò , di San Giouanni, cento leghe da Pana= 
mà , & quindi non trouandolo:, ritornò indietro "cercandolo, fino ache hebbe 
noua come era Sato. nel Bueblo chemado , doue.fi sbarcò :ma come gli Indiani | 
erano rimafi uittoriofi per hauer eglino cacciato il Pizzarro, fi difendenano ug= 
lorofamente , &y gli faceuano affai danno , fio a tanto che gl'Indiani prefero ws 
forte dove fi difendenano , per in auerteriza de foldati che guardaudito “quiel luoa 


gho , x ruppero gli Spagnuoli.;cy Almagro cauarono un occhio , &y lo trata 


tarono di forte che gli fu forzaritirarfi alla marina . x cofi cofteggiando fi 
auniò alla uolta di Terra ferma, &x arriuando a Chinciamd , trouo il Pizzarro ; 
colquale fi ritornò in compagnia, x mettendo infieme è due Lodi, mandando 
per piu gente fecero maffk di fino a dugenito'Spagnuoli*, e tornarono a nauigar 
per la cofta in fu ne' due nauigli , er in tre Cance che haucuano fatte : nella qual 
nauigatione patirono molte, co’granifime fatiche ; percioche tutti quella cofta e 
allagata dalla piena'di molti fiumi, che per'quellventrano in mare, con abondan= 
za di alcuni ramarri ) che i paefani chiamano Caimani, che fono certianimali che 
fi nodrifcono nelle foci di quei fiumi.) tanto grandi , che comunemente tengono 
minti 3 € uinticinque piedi in lunghezza seo tantofto che fentono' nell'acqua dla 
cUn4 perfona, o animale , fubito la mordono, tiratioifott'acqua ,doue lai matigida 
no poi, ey quefto fanno nsegiormente a’ cani 3i quali fono daefi fubito fentiti 
al fiuto . Efcono per le fponde d far l'oua fu l'arena, € quiui ne afcondono grati 
copia di quelli , esv'gli couano‘in fecco &s'caminatio per l'arena-con BrAUeZZA » 
e poi fi tirano all'acqua: nelle quali'cofe ov in'altre particolarità chevin effi fi 
ueggono ; fono molto fimili a Cocodrilli del Nilo è Ma ‘ritornando all'hiftoria dix 
co che gli Spagnoli patiuano grau fima fame , percioche nontr ouauano di mata 
giare altro che i frutti di certi albori chiamati. Mangli > de quali ue-abondanza 
in quelli riviera», che fono faldi , alti , & dritti ; co perche fi producono in aca 
qua falfa ; il loro End cancora falfo & amaro : ma il bifogno faceua: che'fi fo 
Jtentaffèro con quello > Co con qualche poco pefce che efti pefcauano,: CI COM game 
beri,.et gr anciporris percioche in tutta quella cofta nommnafce maisco cofi nogaua 
no nella Canoe contra la gran corrente del mare che fempre correua nerfo Seta 
tentrionea 


Pie a Mit > ti 
tentrioneseo eBimauigauano aliSui. Per tutta la coftaufcitauo contra di loro In®> 
diani armati da guerra gridandogli cy chiamandogli banditi , x che haueuano 
capelli nelle faccie 7 che erario generati della Schiuma del mare ; fenza che haa 
ueffero: altr’origihe.s poiche per mare erano uenuti; & perche andauano come 
uagabondi je che erano poltroni , poi che in neffuna'parte fi fermauano a lauo= 
vare, nea feminar la terra Et perche a quefti Cafitani era morta molta gente 
cofî di fame come nelle fcaramuccie sche con gli Indiani hebbero., fi deliberò 
che don Diego tortta/fe.4 Panainà per piwgente:; donde meno poi ottanta buomi= 
ni, coò quali ey con quelli che erano riniafi uini ‘giunfero non fenza fatica în 
Catames fuori di quelli Manglari, terra abondante &> honeftamente babitata ; 
donde tuttigli Indiani:che ui ufcinano da guerra 3 baucuano feminate le faccie con 
certi puntali d'oropaffati per certi buchi che per taleffetto fi facenano : ey per 
éffer.terra'cofi babitata.non paffarono innanzi fino a che don Diego di Almagro 
tornò a: Pangimà per piùgente; © fra tanto Francefco Pizzarro andò ad afpettar 
lo:a una picciola 1fola non troppo. lontana da quel'Inogo , che chiamarono l'ifola 
del Gallo 3 douerimafe» con grande bifogno'delle cofe neceffarie. 


:COME DON FRANCESCO PIZZARO RIMASE 
cbimiell'ifola Gorgona ; co come conquella poca gente che fi ritrowana has 
io, were; nanigò paffando la linea Equinottidle, Caps 1h © 


jitorNnATO Don Diego di Almagro d Pandmi per il foca 

Ntcorfo » trouò che la Cefarea Maeftd hauena fatto. couernatore 

= di quella terra un gentilbuomo daCorduba , chiamato Pietro 

va NESS de los Rios, ilquale non lo lafciò ritornare indietro : percioche 
[LL quei che erano rimufi con Don Francefeo Pizzaro nell'Ifola 

del Gallo sfecretamente gli hauewano mandato lettere fupplicandolo, che non uoa 

deffe che piu gente andaffe a morire în quella coft pericolofa co dubbiofa imprefa 

fenza alcun frutto, che baftariano quelli che erano morti, oche gli lafciaffe ria 

tornar în dietro . Per laqual'cofa il Gouernatore efpedì fubito un Auditore con 

una lettera reale ; per laguale daualicenzia di poter uenir in Panama tutti quelli Pizzar - 
che uoleffero tornar in dietro ; fenzache gli poteffero far forza a reftare I fola 10 € abba. 
dati adunque hauuta quefta cofi buona noua s'imbarcarono fubito con grande al: oa 
legrezza, non altrimenti chefe fi haueffero ueduto fcampar dalle man de’ Tur= riman fo- 
chi , nonrimanendo con Don Francefco Pizzarro altro , che dodici buomini , co’ lo con do 
quali per effer pochi nongli baftò l'animo di fermarfi quiui ev percio fe wandò dici come 
in una 1fola defabitata fei leghe nelmare 5 laquale per effertutta piena di fonta: 750 


ice ) ! L'ifola 
ne, © di fiumicelli, fu chiamata lifola Gorgona ydoue fi. foftentarono manz Gorgona. 


Don Fran 
celco Piz- 
zarro coi 
fuoi dodi- 
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giando ganbari, granchi eo bifcie ; dellequali: cofe haucuano abondanza affai 3° 
fino a che’lnauiglio ritornò di Panama 5 & tofto che arriuò fenza portar più 
gerite > fuore fe qualche poco di uittonaglia ; fubito s'imbarcò. fu quello co i do=> 
dici compagni fuoi , la coftanza ; € uirtù de quali fu cagione dello fcoprimento: 
della terra del Perù uno de i\quali fi chiamaua Nicolò Riuiera ; da Oluera 3 Piezè 


deci com‘ pro da Candia Grecosnato nell’ifola di Candia in Grecia, Giodanidi Torreser. Al=: 


Pagni 


fonfo.Brifeno da Benauente di Spagna , Chriftoforo Peralta da Baezza Alfonfo» 
da Trufiglio 3 &y Francefco da Cuegliar, > Alfonfo da Molino ; da Vbeda, &m> 
guidandogli un Piloto chiamato Bartolomeo Ruis , da Mogues , nauigarono con 
affai fatica , &y pericolo contra la forza de’ uenti , 9 contra i correnti delle ac= 
que ; fino 4 che arrivarono a una prouincia chiamata Moftripe ; pofta fra due 
terre , che'i Chriftiani habitarono ; & chiamarono Truftiglio l'una, ey San Mi= 
chel l’altra: & non uolendo paffar piu oltra per la poca gente che hauewa'; al 
tornar indietro nel fiume che chiamano de Puecios , o della Cira , prefe una certa 
mandra di animali del paefe € alcuni Indiani , iquali feruirono di Turcimanni 3: 
cs ritornando al mare fece difmontar in terra nel porto diTumbez , da done fi 
bebbe riotitia di un fuperbiffimo Palazzo che il Signor del Perù indi baueua , ina 
fine con una habitatione diricchiffimi Indiani’, che in effetto era una delle cofe 
degne di memoria del Peru, fino ache gli Indiani dell'Ifola della Punalo ruinaro= 
no , fi cone'piu oltra diremo ; e quiui ferimafero tre Spagnuoli fuggiti, iquali 
poi fuggirono ammazzati miferamente da gli Indiani . Et con quefto.ritornò iti 
pandinà s bauendo fpefo tre anni hello fcoprimento ; non fenza grauiffime fatiche , 
gg pericoli , fî perche non haueuano da mangiare. , fi ancora per le afpre guerre, 
«y grande refiftenza , che gli Indiani gli faceuano . Et ancora per li imotini che 
tra la fina gente ftefa uiera d'ogni hora ; effendofi diffidati ipiu di loro di 
poter trouar cofa che di utile foffe . Alleguali tutte cofe prouedeta: | | 
il Pixzarro con animo ualorofo, come prudente y ey faggio ©: || 
Capitano , confidando nella gran diligenza di Don ‘© * .ì% 
Diego di Almagro , ilquale non lafcierebbe di | 
Soccorrerlo fempre» e con uittowaglie 3’ 
e con gente, € munitionî, Di 
maniera, che quefti due caa 
| pitani, effendo i piu 
ricchi buo 
ti Come denis ntraine 
di quelle bande non folamente diuennero pone= 
ri, e inpoco capitale; ma ancora $'ina 

debitarono in-granfomma + TERA 

COME 
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COME DON FRANCESCO: PIZZARO VENNE, 
in 1/pagna a render conto a fiua Maeftà dello fcoprimento del Peru, x 
di alcuni coftumi , cy riti de gli babitatori di effo . Cap. II, 


Lai Arto lofcoprimento ( comedifopra fi e detto) Don Erance 
6 fco Pizzarro uenne în Ipagna , €y refe conto a. fa Maeftd di 
via quato era fuccelfonet li fupplico,che inremuneratione delle fue 

ERO Gi fatiche, gli face[fe gratia del gouerno di quella Prouincia , che 
Pian egli uoleua tornare a Scoprire ; cx habitare : ilche fua Maeftà 


figliuoli diConfaluo Pixzarro il lungo da Trufiglio;.che fu Capitano di fanterie 11 padre 
nel regno di NauarraDonFrancefco era fuo figlinolo legittimo,et Confaluo mede del'Piz- 
fimamente benche di diuerfe madri bauuti,et Francefco Martin era fratello di Don zarri. 
| Francefco di madre folamente . Et fenza quefti, menò ancora feco molt’altra gente 
per lo fcoprimentosquafi tutti da Truffiglio,c da Cdceres,eo di altri luoghi dela 
la Eftremadura < Onde giunto a Panamà cominciarono a metter in ordine le cofe 
neceffarie per lo fcoprimento ; fotto la fteffa compagnia s ancora che non manca 
rono alcune differenze tra DonFrancefco,ex Don Diego : percioche a Don Die= 
go difpiacque molto lo hauer Don Erancefco negotiata in 1fpagna con fua Maes 
Sd tutto quel che a luitoccaua s ottenendo iltitolo di Vicere , &x Gouernator 
Generale del Perù fenza far mentione di cofa che a lui toccaffè , hauendo egli in 
tutte le fatiche e fpefe dello fcoprimento meffo ne la maggior parte. AUequali tute 
te cofe lo fodisfece Don Francefco scon dire sche fua Maeftà non haueua uoluto 
| per alhora dargli per lui cofa alcuna , ancora che glielo haueua ricercato: | 
“..\machegli promettena , &r dauala fua parola di renunciar in'lui il 
gouerno s €y fupplicarebbe l’imperator , che glielotrappafa 
Saffe . Etcon quefto gli lafciarema mettendo in ordine 
| l'armata , «> le altre cofe necefarie allo fcopria 
mento , per contar il fito della Prouins | 
cia del Perù ,&y le cofe piu degne 
di memoria di efo,co® coftua ©. 
ni, gr riti de gli haa 
> bitatori fuot,. 


"aa Ei. I BERI0g 
DELLA GENTE CHE HABITA SOTTO LA LINEA 
FR MAE di altre cofe degne di memoria,che quini ‘fono. He III 


| A Prouincia del Perusdella quale habbiamo da trattar in ques 
DI fia noftra Hiftoria > comincia nella Linea Equinottiale , co fi 
aslarga uerfo il mezo di. La gente che habita fotto la Linea, 
ey nelle radici di quella » hanno i uifi che paiono. Giudei , para 
Stberearaen 2241 lano ingola come i Mori, fî danno molto al peccato rerindb» Ri 
per laqual cod trattano mal con le donne loro ; & fanno poco conto di quelle $ 
lequali uanno tofe, fenz'altra uefta in doffo , che unicetto fottil panno , col quale 
cuoprano le parte uergognofe : & elle fono quelle che hanno la cura di feminarez 
es di gouernare il formento,<y fare il pane, che intutta quella Prowincia fi mana 
Malz, 0 gia; AR nella Lingua dell'Ifole Deaiz, &r in quella del Perù Zara. Gluhuos 
Zarà, for- mini portano certe camifciole corte fino al bellico ; con le parti uergognofedifeo= 
pre tadiae perte: fi fanno le chieriche quafi comei frati , ancora che dinanzi ne di dietro, 
si non portano alcun pelo , ma folamente da*lati , Si dilettano diportari inolteggioie 
appiccate alle orecchie ,&w al nafo, maggiormente fmeraldi che fi tronano fos, 
lannente in quel Paraggios&r ancora che gli Indiani non'habbiano mar uoluto mod 
> ftrar le uene di quelli,pur fi crede che fi. ì generino quivi; percioche fe ne fono troa 
uatialcunimifti, o attaccati a i cogoli, na fafizichee fegno chiarifimo,che 
fi facciano da quelli. Si legano i bracci 3 & le gambe con molte uolte di Paterno= 
firiz corone di Oro; &r di Argento: & di Turchitie: minute sep'di'corone 
biariche co roffe > «o "alcune chiocciole fenza perimetter chele donne ‘portino = 
cuna di quefte cofe. E' terr. fertilifima, o mal fana; fecialmente per certi pora | 
ri uclenofissimi., che nnafcono ‘fid uolto s exinaltri membri del corpo, con proè — 
fonde radici o di peggior qualità , che ital francefe.. Hanno «in quefta: Proa 
nincia le facciate es porte de' Tempij uerfo l'Oriente coperte con certe tele di 
banbagio: cr in ogni Tempio we ne fono:delle figure<&y Rate de Becchi negri; 
dauantilequali fempre abbrucciano.legni dialberi di foau:ffimo'odore }.de quali 
se ne ba copia affii; o tofto che cominciano aromper la corteccia toro , Sulla= 
Notala wo un certo licor il cui odore etenuto acuto > che da-faftidio a chil fente: > fe 
proprie= con quello ne ungono alcun corpo morto ; maimon ficorrompei Ancora {î uega 
n bet: ; a. gono ne° Tempij figure di Serpenti grandi, lequalida efti fono adorate : er oltra 
fi 0 Î i generali ne baueua ognuno altri particolari Tewpij fecondo il loro tratto , es 
officio , ne quali diceuano le'orationi;c» adoramano. i boro Dei . Cioe, i Pefcatori 
adorauano le figure de’ Tiburoni,&y i Cacciatori fecondo la caccia che efercitaua= 
no, 7 cofì tutti gli altri : &x in alcuni ‘Tempij, & [pecialmente nelle terre che fi 
chiamano di Pafao per tutte le colonne 30 pilaftri di quelli, fi uedeuano buomini, 
ey” putti 
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&' putti crocififi,cr cofì bene adobbati,et con odori imbalfamati che non fentin4=. 
no male , o fiffe molte tefte d’Indiani , che con un certo cocimento le confinano 
fino 4 che diuengono picciole come il pugno . 11 paefe e molto Secco 2 ancora che 
pioue affai : e di poche acque dolciche corrono , &y tutti beono de’ pozzi, o di 
acque ftantie ; che eft chiamano Aguei. Fabricano le cafe di certe canne groffe ; 
che indi nafcono. L'oro che quiui fi i fi troua none troppo buono , cy hauui pochi 
frutti . Nauigano il mare con certi legni piccioli chiamati Canoe , che fono tron= 
coni di alberi incauati , 3° il medefimo fanno con Zattare: E cofta di gran Pefca, 
ey di molte balene . In certe terre di quefta Prouincia ; che chistanzino Caracche 
teneuano fopra le porte de' Tempij certe figure di buomini con le uefti fini li alla 
Dalmatica - che fi ueftono i Diaconi quando adminifirano l'ufficio Diuino . 


DELLE VENE DI PECE,CHE SON NELLA PVNTA 
Deftahelena ; co de' Giganti,che quiui stettero, Capi. Vi. 

DIRE] O» troppo lontano da quefta Prouinciain una Punta che gli 

A 7A SI Spagnuoli chiamare no Deftahelena ; che entra in mare ; ci fono: 
2 certe mene delle quali efcefuori un certo Bitume ; che pare pece 
è 3} fi nel colore ; come anco nell'effetto . Et preffo quefta Panta 

SS NN Zi dicono gli Indiani del paefe , che babitarono certi Giganti, La” 
Mora de quali era'tarito grande 3. come quattro uolte un ‘huomo merano . Non igana A 
| fanno dire di qual parte fiano uenuti , ne:come-babbiano habitato quel paefe Vi: a; graditi 
meuano quefti Giganti delle ifteffe cofe de gli indiani ; fpecialmente di Pefce pers ma i (tac - 
cioche erano grandifsimi Pefcatori ; alla qual cofa andauano in certe barche chia= "8 - 
mate ‘Zattare ognuno in una barcha , percioche non potena portar piu sportan= 
do tre caualli per buono appreffo : Caminauano per niare a piede infino a doye. 
l'aîqua era alta due braccia & meza baueuano piacer di trouar Tiburoni 
Buffer > altri pefcigrofii , percioche haueuano piu da mangiare . mangiaua 
ogni uno piu che trenta Indiani . andauano ignudi per la di fficultà di far i drappi: 
eratto fi.crudeli, che fenza cagione alcuna ammazzauano molti Indiani , da quali 
erano forte temuti . Gli Spagnuoli uidero a Porto uecchio due statue di quefti 
Giganti, l'una di buomo , & l’altra di donna | Vi e memoria tra gli Indiani, de- 
Scendendo da' Padri a' figlivoli di molte particolarità di quefti Giganti, fpeciala 
mente del fine toro : percioche dicono effi , che dalcielo uenne giu un giouene lu=. 
cido quanto il Sole > & che combatte con efti , lanciando loro fiamme di fuoco,che 
fi metteuano per li fafi delle montagne doue dauano , esfin hoggi di fi ueggono 
quiuii buchi grandi,eo coft fi andarono ritirando in una ualle, doue fini di amaze 
Zargli tutti. Et pur con tutto quefto mai non fi diede piéna fede a quel che gli Ina 
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dini diceudno intorno a queti Giganti , infino a che effendo Luogotenente del 

Gonernatore a Porto uecchio il Capitan G.ouan di Olma da Truftiglio l'atino del 
Cafo ma Signore mpxLIIT.,@ intendendo quefte cofe fece zappare in quella ualle è 
racigliofo es witrouarono cofi grandi cofte, & altri ofti sche fenon fi fi haueffero uedua 
> IR to congiunte letefte non ft hauerebbe potuto credere, che foffero ate di cora 
ria. —— pibumani sco cofi trouatala uerità, eo ueduti i fegni de’ fuochi ne fafi , fi 

terine per certo quel che gli Indiani diceuano , > fi mandarono per diuerfe bande 
Vo'altra del Perù alcuni denti di quelli , che quiui fi trouarono , che ogni uno haueua tre 
vcolì fimi- ditain larghezza, © quattro in lunghezza. Sitiene per cofa certa , fra gli 
lea quelta Spagnuoliueduti quefti fegni , che per effercome dicono.che erano dati fuor di 
to Avotti Modoal uicio del peccato contra natura > la Giuftitia Diuina gli tolfe del mondo 
no nel li. mundando alcun’ Angelo per cio fi come gia fece in Sodoma , ex in altri luoghi : 
bro de Ci c9 cofî per quefto , come per tutte le altre antichità , che nel Perù fi 1 fanno, fi dea 
nicate De: ne. prefitpponere la difficultà , che uie intorno altrouar la uerità: percio gli 
Di queta habbitatori, ei natiui , niuna forte di lettere hanno , ne meno hanno alcuna ferita 
forte dili- tura > ne l’ufano; ne ancorale Pitture , che in luogo di libri feruono nella Noug 
bii,ne por:spagna ; faluo folamente la memoria che fi conferua di alcuni in altri : &x le cofe 
cò uno in notabili fi perpetuano per mezo di certi cordoni di bambagio , che gli Indiani 
i £. chiamano Chippi , dinotando t numeri per groppi di diverfe fatture, afcendendo 
ht per lo fpacio del cordone dal numero uno infi îno da’ dieci, € cofi 1ua difcorrendo 
Spagnuo - dimanoin mano fino a cento , cy mille rin infinito . In ogni pronincia ue ne 
ie. È fu di forio de gli buomini che banrio La custa di metter itrmemoria per quefti cordoni le 
da } gti al cofe piu notabili , che chiamano Chippo Camaij ; €y cof fe trouanocafe publiche 
trecofe de piene di quefti cordoni , i quali con gran facilità dichiara colui sue gli ba in goa 


gne da ef- gerno , ancora che fiano di molte età auanti a lui . 
fer Hroore 
di Gl No- 


vomodo PELLE GENTI, ET COSE, CHE-.SI..TROVANO 


cc la Linea Equinottiale uerfo il Mezo di per la cosa delmare. C,VIL: © 


Iii AssatA laLinea Equinottiale uerfo il Mezodi uie lune 
go HG fa fa la di dodici leghe diBogio molto wicina a terra ferma ; laqual 
vate) Tola chiamano la Puma, abondantiftima di caccia, €& di pefci 
AA Ho di acqua dolce, cx molto amena, e diletteuole . Soleua gia 
I un tempo effere babitata da molta gente, foftentaua la gQuera 
vd con tutte le terre conuicine 5 fpetialmente con quetdi Tumbez , che ftanno a 
dodici leghe appreffo . Veftiuanfi camicie , e camiciole : erano Signori di molte 
Xattare , con lequali nauigauano. Quefte zattare fono fatte di certi traui longhi, 
&' leggierizlegati fopra due altri, &y fempre quelli difopra fono difpari, ex coma 
MUNCIMENTE 3 
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iunemente , fono cinque ew alcune uolte fette , 0 none, € il trave di mexo € 
piu lungo de gli altri , come pertico di carretta, ful quale fiede colui che uoga : di 
maniera , che la Zattera e della fattura d'una mano aperta che uanno fcemando 
le dita , x difopra fanno certi tauolati , ex coperti per non bagnarfi . Trouafi 
tale zattera , che ui poffono ftar fu commodamente cinquanta perfone > &S tre caa 
walli : nauigano con la uela , ey co’ remi : percioche gli Indiani fono grandi mari= 
nari di quelle ; auegna che alcune uolte e fucceffo ; che effendoui de gli Spagnuioli 
fopra, gli Indiani fottilifimamente fciogliono i traui, cy fpargendofi per l'acqua, Afutia de 
fi anegano i Chriftiani miferamente , &v fi faluano gli Indiani fopra i traui, «o gli India - 
anco fenza , percioche fono grandifimi notatori. Combatteuano gli 1folani di "!* 
quefta Tola con frombole , x con mazze, € con accette di argento, & di rame: 
haueuano molte lancie co’ ferri d'oro baffo, «x gli buomini,&x le donne portaua= 
no molte gemme ricche , co annella d’oro : feruiuanfi con uafi d'ovo,ex di argenz 
to , es il Signor di quella 1fola era temuto forte da fuoi fudditi , «x cofi gelofo , 
che tutti quelli della fua corte, ei guardiani delle fue donne haueuano tagliato il 
nafo, eo il membro genitale. Et in un'altra picciola 1fola preffo quefta fi trouò 
in una cafa il modello d'un giardino, con gli alberi, x piante d’oro, &r d'argen= 
to di rimpetto a quefta Tfola , & in Terra ferma ftauano certi popoli, iquali per 
undifpiacere sche fecero al Signor del Perti , diede loro per caftigo , che tutti fi 
‘cauaffero i denti della mafcella alta , x coft fin boggidi ce ne fono de gli buomini, 
ey delle donne fenza i denti di fopra. Paffando da Tumbez uerfo il Mezodi nello 
fpacio di cinque cento leghe per lungo di cofta > ne în dieci leghe in fra terra, 
non piowe ne tuona , ne fulmina ; benche paffate le dieci leghe , poco piu o man= 
co perche la montagna e lontana dal mare ; pioue , er tuona , ey hanno il uerno ; 
eo la frate a’ fuoi tempi > del modo, che noi lo habbiamo qua in Europa. Et quan 
do nella montagna e uerno , nella cofta la ftate , e cofi al contrario : ey per tutto 
lo fpacio fcoperto della terra del Perù , ch'e dalla città di Paftò , doue cominta 
cia infino alla Prowincia di Chili , che bora e fcoperta sci fono piu di mille & 
ottocento leghe ; che fono piu lunghe delle noftre: ey intutte quefte ua alla 
lunga un fil di montagne afprifime che alle uolte fono lontane dal mare quindi= 
ci, o uinti leghe s ey altre uolte fi mettono i bracci della montagna per la terra 
adentro , ey fanno minor la diftanza : di maniera , che tutto quel che fi e fcoper= 
‘to del Perù fi comprende con due nomi : percioche tutta la diftanza che ui e dalle 
‘montagne al mare , bor fia poco lungi, hor affai , fi chiama la montagna. quefte 
pianure fono molto fecche $ e di grandi arenali: percioche mai non ui pioue , 
‘ne ui fi trovano fontane , ne pozzi , ne altra forte di acqua forgente , faluo quat= 
tro ouer cinque Acqueî , che per ftar cofî uicini al mare l’acqua e forte falfa.Vi= 
‘uono dell’acqua de’ fiumi che difcendono dalla montagna , ey fi raccolgono dalla 
VA HIST. DEL PERV, B 
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neue, CT dalla pioggia ,'che indi cade > percioche anco nella montagna non fi troa 
“ uano fenon poche fontane. Quefti fiumi fono lontani l’uno dall'altro , alle uolte 
dodici, e quindici ye uenti leghe ; ma ordinariamente Stanno a fette &y a otto lea 
| ghe,co coft i viandanti fanno d’ordinario le loro giornate in quelli;percioche non 
, hanno altr'acqua dabere. Perle ripe di quefti fiumi una lega in largo , ey alle 
| uolte piuo manco > come comporta la difpofitione del paefe » fî ueggono molti 

liani fe si uttiferi alberi co maizali,co altre cofe diletteuoli, che gli Indiani feminano, ey 
minano il pot che gli Spagnuoli fono andati in quelle bande > anco efsi feminano del formerta 
grano, to: sil che bagitano , & gouernano co’ canali d’acquazche cauano da quefti fiumi ; 
nel che hanno grand (Riina efperienza , & induftria , percioche alcune uolte» per 

fuogire le walli , che fanno in mezzo accade slongar la uia del canale fette, co otto 

leghe , ron hauendo la ualle piu di mezza lega di diftanza d'una punta all’altra. 
L'amenità di quefte ualli dura di lunghezza come uiene il fiume dal mar alla mon 

‘tagna : corrono i fiumi con tanto impeto per uenire da cofì alto, che molti di effi 

come fono il fiume di Santa , co il fiume della Barranca , ev altri fimili non po= 

trebbono paffar gli Spagnuoli a cauallo fenza l'aiuto de gli Indiani , che gli difena 

dono dal corrente, ponendofi uerfo la parte baffa , fermandofi con grofi baftoni, 

& con altri ingegni, cs ancora contutto quefto pafando'i fiumi non e troppo fi 
. curo ili fermarfi a beucrare i caualli yne ad altra cofa: percioche la gran furia 
dell'acqua > sbaraglia il cauallo  &> colui ch'e fopra , ev gli fa perdere i fenfi er 

ASL, il maggior pericolo confifte che fe cade il cauallo , 0 l'huomo la furiofa corrente 
pietiò cl gli porta al forido, fenza lafciargli leuar fu, siliciochei e tanta la furia dell’ dequa, 
ma. che ordinariamente porta dietro se di grofifftmi fafi. Quelli che' caminano ‘per 
le pianure, uanno fempre per il lito del mare, che quafi non fi partono dall’ Acqua, 

0 almeno rade uolte la perdono di uifta ; cy di uerno e pericolofa ftrada: percioa 
che uengono i fiumi cofi grofti sche non fi poffono paffare fe non con le zattare, 
che di fopra babbiamo dette, o în altre , che fanno impiendo certe reti di Zucché, 

& fopra quelle ua diftefo conta bocca in giu colui che. uol paffare , x uno Indiaa 

no us quanti legata la Zattera con una corda,eo un'altro dietro parandola inanzi. 

E£ medefimamente per le ripe di quefti fiumi fi ueegono molti frutti di diuerfe 
forti , < molti bambagi , falci, cotone, giunchi, x gladiole , «> molte altre di= 

uerfità di piante. B terra fertilifima, o tutto l’anno fi femina, o fi fa ricolta di 
formento , ey di Maiz , fenza afbettarne tempo certo percio Non babitano gli 
Indiani tn cafe > ma nella campagna fotto gli albert, o in frafcate . Le donne ufano 
und certa forte di uefta o camicia di bambagio lunghe fino interra ; gli buomini 

portano certi panni da coprir le parti uergognofe, co camiciole fino al ginocchio 
& poi certe meze cappe,che fono come fchiauine:cy auegna che il modo del ucfti= 


re fia commune a tutti, nondimeno fono differenti in quel che. Faria Sopra le tea 
Nte fecondo — 


PR. I.M O. 1.9 


fre fecondo lufo d'ogni paefe : percioche alcuni portano cordelle di lana , eo altri 
un cordon folo di lana , ex altri molti cordoni di diuerfi colori ; ex none alcuno 
ilquale non porti qualche cofa in tefta,&x inogni Prouincia e differentemente . Si 
diuidono in tre forti tutti gli Indiani di quefte pianure : percioche una forte chia 
mano lunghi, altri Tagliani, ey altri Mochichi . in ogni Prowincia ui e differente 
lingua , auegna che i Cacichi , x i princi pali , ey la nobiltà oltra la lingua pros 
pria del paefe , fanno , <> parlano tutti fra loro una lingua stella, che e quella del 
Cufco,per cagione,che il Re del Perù chiamato Guainacappa,Padre di Atabalipa, 
parendogli che foffe poco rifpetto de’ fuoi uafalli,fpecialmente de’ Cacichi,&w gena 
te nobile ; che piu ordinariamente con lui trattauano , il negociar efsi con lui con 


Indiani di 
tre forti. 


interpreti ; & turcimani, comando,che tutti i Cacichi del fuo regno se i loro fas 


telli, o parenti manduffero i loro figliuoli a feruirlo nella fua corte, fotto fintio= 


ne, che imparaffero la lingua , ancora che il fuo principal intento. era di aficurar 


lo stato fuo da tuttii Baroni, tenendo a quefto modo i figliuoli per iftatichi ; accio 
che non faceffero tumulto alcuno. Et di quefta maniera Guainacappa fece,che tuta 
ta la nobiltà del fuo regno imparaffe et parlaffe la lingua della fua corte;delmodo, 
che in Fiandra fuintrodotto ; che i caualieri , €y i gentilbuomini parlaffero la 
lingua Francefe : di. forte; che quello Spagnuolo,che faprà la lingua del Cufco puo 
paffar per tutto il Peru fi per le pianure, come per la montagna , intendendo, eg 
effendo intefo da’ principali buomini del paefe + 


DEL VENTO; CHE CORRE NELLE PIANVRE DEL 
Perù , € la ragione della feccaggine di quelle , Cap. VII, 


= Pdl AcronevoLmeENTE. potrebbono dubitare coloro che 
2) St leggeranno quefta noftra biftoria della cagione , perche. non 
"5 49%) | pioue in tutte le pianure del Perù,come di fopra fi è dettoseffen 
TE Ha NIZZA doui de’ fegni ; che in quelle habbia piouuto affai ; pot che han= 
Ira LA | 10 cofì uicino dall'una banda il mare , che communemente gene= 


st 


ra bumidità, ey uapori, ey dall'altra le altiffime montagne, che babbiamo detto, 
doue mai nom manca e neue &° pioggia . Et la ragion natural che trouano quelli, 
che con diligenza l'hanno ricercata , e, cheintutte quefte pianure «7 cofta del 
mare foffia tutto lannoun folo uento che i marinari chiamano Suduefte , che 
uiene prolungando la cofta impetuofo ; che non lafcia fermar,ne leuar fu le nuuole, 
ey i uapori della terra &5 del mare ; perche fi poffano congelare nella. regione 
dell'aria : co° dalle alte montagne , che fignoreggiano quefti uapori 0 nuuoli , fà 
ueggono giu, che par che fiano un'altro cielo, > fopra efsi ogni cofa e chiara fena 
za alcuna ofcurità , Et quefto uento fa ancora correr le acque di quel mare uerfa 


Did 


Suduelte 
uento. 
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la parte del Norte, 0 di Settentrione , delmodo che corrono ; ancora che alcuni 
altri fono d'altra opinione,dicendo, che come il mar del Sur ua a imboccare per lo 
Stretto di Magallanes ; ea per effer cofi Stretto , che non ha piu di due leghe di 
larghezza non puo capire ‘per quello una cofi gran poffanza di acqua , fpeciala 
mente riftontrandofi qui con le acque del mar del Norte, che le impedifcono la etta 


|! trata, & però non potendo entrarui l’acqua tutta ; neceffsriamente ha da far rea 


flefione >< ritirarfi indietro , &s cofî e cagione che le correnti ritornino in diea 
- tro contra il Norte , di doue nafce un'altro , inconueniente : cioe , che per quefta 
ragione e molto difficile la nauigutione di Panamd al Peru:percioche fempre hano 
il uento contrario, gran parte dell’anno ancora le correndi,che fenon non vanno 
| in fretta ; facendo forza contra il uento none pofibile nanigare . In tutta quefta 
cofta del Perù ci fono molte pefcagioni, di ogni forte di pefce,ey molti Lupi Mas 
rini. Dal fiume di Tumbez in fu non fi trouano Ramarri , o Cocodrilli: alcunti 
dicono; che cio fi cagiona per effer la terra piu temperata , percioche efti..fono 
amici del caldo:ma per piu certo fi tiené che cio caufa la furia conlaquale corrono 
î fiumi , che non gli lafcia gouernare : conciofia che fempre fi nodrifcono oue l'ac 
qua de’ fiumi e baffa x manfueta. In tutta la lunghezza delle pianure ci fono cin 
que città babitate da Chriftiani La prima fî chiama Portouecchiozlaqual e mol 
to yicina alla Linea Equinottiale. Quefta città e di puochi fuochi , per effer edi» 
ficata interra pouera > o mal fana , ancora che habbia alcuni Smeraldi come di 
fopra fi e detto ) cinquanta leghe piu in fu . Quindici deghe dentro alla terra ne 


San Mi- fiede un'altra che fi chiama San Michel, & nella lingua de gli Indiani! fi chiama 


chel. 


Trufsi- 


ua Piura, luogo frefco,eo ben prouifto,ancora che fenza minere d’oro,ne d’argen. 
to . ln quefta città regna una infermità laqual e propria del paefe , che da ne gli 
occhi alla maggior parte di quelli che quindi paffano. Seffanta leghe piu oltra la 
cofta in fu fi uede un’altra città inuna ualle, che chiamano Chimo , ey la città fi 


glio città chiama Trufiglio , e lontana due leghe dal mare ancora che il porto e pericolofo. 


nobile e 


LI 


Siede queta città in una pianura preffo un fiume:e abondantiffima di acque , eg 
fertile di formento, Maiz:, ey di molti animali . E° fabricata con belliBimo ordia 
ne ey con ogni diligenza : ci fono ineffa fino a trecento fuochi di Spagnuoli. 
Ottanta leghe piu in fu ui e un'altra città , due leghe d'un porto di mare , buono , 
cy ficuro , € edificata fopra una ualle,che fi dice Lima; eo la città fi chiama los 
Reyes: percioche cominciò a edificarfi nel dè della Epifania : Siede in una pianua 
ra preffo un. fiume groffo ; il paefe e abondantifimo di pane esdi frutti , eo di 
ogni forte di animali. E quefta città fubricata di tal forte , che tutte le ftrade ri= 
fpondono in piazza drittamente , & per ciafcuna d'effe fi uede la campagna per 
due bande , e una piaceuole habitatione , per cagione della fua temperantia gran= 
de,percioche in tutto l'anno mai non fa ne freddo ne caldo,che dia faftidio.I quata. 

tro mefî 
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dro mefi della Rate nofira fain quella alcuna piu differenza di freddo , che nela 
L'altro tempo. In quattro meftui cade fempre una certa rugiada minuta finrile alla 
nebbia ; faluo, che non'e noceuole alla falute ; anzi coloro i quali patifeono infera 
mità di tefta, fi lauano con quefta rugiada. Rifpondono affai bene tuttii frutti 
che di Spagna fî portano: fpecialmente melarancie, cedri, limoni; il dolce co gare 
bo, &r fichi, cy melagrane , cor anco ui farebbe stata abundantia diuna', fe i tua 
multi della prowincia haueffero dato luogo, percioche fitrouano qui alcune uiti 
che furono piantate de? granelli di uua paffa: Ancorauie grande abondanza di 
uerdura , ey di legumi di Spagna, co grande apparecchio da feminarli : percio= 
che ogni cafa ba un canal di acqua tratto dal fiume; che potrebbe» far macinar un 
molirto. Sul fiume fi ueggono inolti molini all'ufanza di Caftiglia; ne quali gli Spa 
gnuoli macinano il formento : di:maniera, che quefta città fi tiene per la piu fana, 
&y piaceuole habitatione di tutto quel paefe,per'effer il portodi gran commercio; 
es di facende affai,co che a prouederfi delle cofe neceffarie. ui concorrono di tutte: 
le città di quella.riwiera nelle cui. minere fi'trowa tanta abondanza d’oro,co' di ar: 
gento-squanta da quella pronincia fi porta , cy ancora per effer edificata in'mezo: 
delli terra , & per-lo hauer fua Maeftà commandato per quefta cagione , che quì: 
faccia la fua refidenza la regia Audienza ; per laqual cofa ui concorrono tuttii 
conulcinba domandar giuftitia) & cofi e dacredere, che ogni di fi aumentarà piuz 
crefcendo e in nobiltà di edificij coin ricchezze de cittadini. Sarà hora di cinz 
que cento fuochisanchora che abbraccia maggior fito affai che una delle noftre cit= 
tà di Spagna , di mille e cinguecento fuochi , fi per effer le ftrade molto larghe, 
& la piazzagrandifima fi ancora perche ogni cafa occupa un fondo di ottanta 
piedi nella facciata 3 ex il'doppio nella lunghezza. Le fabriche non fi poffono 
alzar piu d'un folare , percioche non hanno legname che fopporti pefo alcuno, eg 
în capo di tre anni fi tarma per effer dolce , ey contutto quefto le cafe fono acs 
conciamente fabricate odi grande auttorità , con molte belle tanze , lequali fi 
fanno fabricando le mura con mattoni di cinque piedi in largo , > in mezo lo ema 
piono di terra:,es di tutto il neceffario per alzar la fabrica ; eo infino a che le 
feneftre che rifpondono fu la firada fiano ben alte'da terra . Le fcale fono difco= 
perte nelle corti , es rifpondonoin certi terrazzi che feruono per corritori , 0 
antecamere 3 per entrar quindi nelle camere. 1 tetti. fî fanno , 3 fi coprono con. 
certitraui mal lavorati ; o fopra quelli fi mette un cielo di certe aftore dipinte 
come quelle di Almeria che cuoprono ancora gli ftefsi traui , o di certe tele di= 
pinte anco effe, ey fopra ogni cofa fi fanno delle frafcate ; o di quefta maniera 
le stanze fono altee> frefche , &v difefe dal Sole ; percioche dalla pioggia non bis. 
fogna defenderle, poi che ; come fi è detto mai non ui pioue. Cento e trenta leghe Viglia hes 
da quefta città per la cofta iti fu fi uede un'altra terra,che fi chiama la Viglia bere "03 
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mofa di Arequipa ; luogo di trecento fuochi fanifima o aboridatite. di tuttele 
cose nece/farieal uitto . Siede a dodici: leghe lontana dal ‘mare : per.laqual cofa: fi 
tiene fperanza che coltempo fi illuftrerà molto : percioche:arrivano fin què le ha= 
ui cariche di uittouaglia ey di robba 3 &y di molte altre cofe, da doue fi prouede 
lacittà del Cufco, cm la pronincia de Chiarchi , ose concorre»la maggior parte 
della gente del paefe esper cagione del traffico delle minere di Potofi iset Porco, etan 
cora fi porta da dette minere in quefta terra grande abondanzadi argeto,per. man 
darlo fu le feffe naui da condurlo per mare alla città de Los Reyes:o 4: Panamd;con 
laqual cofa fi efeufa di portarlo per terra con grandiffimo pericolo, ri fchio, & fas 
tica dopo che con la-efecutione dell'ordinanza Reale non fi caricano piugli ina 
diani’, come per quanti fì foleua fare. Da queftacittà fi puo andar per terra per. 
la marina per lo fpacio di quattrocento leghe alla: Prouincia;che feoperfe; &-ha=- 
bitò il Gouernator Pietro di Valdibia., che fi.chiama Chili; che nella Indiarialoa 
ro lingua unol dir freddo: per cagione de? grandi freddi che auatiti che ui fi arris. 
uifi patifcono, fi come in quefta noftra hiftoria piu inanzi fi i fi dirà, quando tratta= 
remo della giornata , che per lo fcoprimento di quella feceil Gouernator don Diea 
g0 da Almagro. Quefto adunquee e ilfito 63 l'habitatione della parte: del Perù. 
nelle pianure fue 3 & fi fi deue prefupponere ; che ilimare è fempre in continua boa 
uraccia, &T chee netto in'tutta quella cofta, per. tanto:fpaciodi.terra;come habbiaa 
mo detto ; che mai non fa fortuna, neteftia, ne bafsio.sne' altro vimpedimento3 
che le tiaui ori poffano figer fi curamente con pal unì Ancora in tutta ba cofta Ò 
DELL A PROPRIETA DELLA MONTA G NA DEL 
Peru co della fua vatitiriana fatta: dagli Indiani, &° da’ 
Chriftzn gs Capi VIII. 


UE LI Lvidiani ) che babitano nella grin fono tate not 
xa 1} rentida quelli delle pianure; fi nelle forze, o ualore delicor= 
eg po,co nella ragione; fi ancora per che uiuono ‘piu cimilimente >. 

i 6] percioche babitano in cafe coperte di terraseo ufano le camicie, 

cateroreza i) CI coperte di lana delle pecore 3 che quiui fi nudrifcono . Por= 

tano 1 tanali lunghi in guifa di fungo cy uanino con la tefta fcoperta:; con cera. 
te bende legate intorno alla uillana ; le donne ufano una certa-forte diuefte fenza. 
maniche ; uanno fafciate con certe cordelle di lana per tutto‘ilcorpò , conlequali. 


fi fenno'ilbufto lungo »Portano in'Inogo di cappa o fazzoletto:certi mantellini. 


di lama'attaccati al collo , con certi fpilletti grandid'oro 3.0 di argento,come ogni . 


‘gina puo vi quali aghi nella loro lingua fi chiamano Topi,chè banno il pomo grof= 


fos piano, & cofi acuti ; che li Jero di cortelli è Aiutano grandemente i. 
> I * mariti 4 


stri 
PO R.. TE MI OL de 
| mariti ne lanori, es.nelle. fatiche della campagna 5 di cafe, quafi. fanno 
effe ogni cola: Sono ordinariamente bianche, es: di bei uifi , & fattezze , molto 
piu che quelle delle pianure. Et medefimamente il paefe e differentiffimo dalle pia= 
iure; percioche tutto è coperto di berba , &x.con abondanza grande di riuiere , 
e di frefchifime acque , dalle quali congiungendofi infieme hanno origine i fiumi 
che corrono per le pianure: Si ueggono moltifimifiori, co uerdure per i campi , 
come in Ifpagna: per ogni banda nafcono de’ Crifcioni, de’ Rubij 3 delle Acetofe, 
es molte altre piante: di foauiffimo odore s che -produconoi fiori gialli ; ewle 
foglie fimili quelle dell'Apio;che hanno tal uirtu, che tantofto che fi accomodano 
fù qualche piaga ancora che. fia corrotta fubito la fa netta,et fela pongono fopra 
la carne fana la mangia fino all'offo. Ci fono molte forti di alberi del paefe con 
gran diuerfità di frutti cofi dolci, & faporiti come i noftri di Europa. Ci foro 
de gli Alifi ey delle Noghere: faluatiche : Hanno gli Indianimolte Pecore. faluaa' 
tiche, & altre domeftiche.. Ci fono de' Cerui ;;Daini; Caprioli 3 cy altre forti 
| di animali minori , <> gran copia di uolpi . Di tutti quefti animali fanno gli In= 
diani una caccia di grande allegrezza ; che. eftichiamano Chico. Ilche fanno di Chico,cac 
quefto modo: cioe » che fi raunano infieme quattro cuer cinque mila Indiani , piu È a egli 
o manco > fecondo che l’habitation del paefe il comporta, ex fi mettono feparati "N99! - 
tundall’altro in cerchio tanto , che abbracciano due o tre leghedi paefe ex poi fi 
‘anno accoftando 4 poco‘a poco al fon de certi cantizche efti dicono per tabeffetto, 
e? fi ueggono a congiungere fino a che fi toccano conle mani , «x ancora finoa 
far croce delle braccia lun con l’altro;cy di quefta maniera riducono. infieme gran 
‘quantità di caccia, come in un cortile,d’ogni forte di animali, &x quiui prendono, 
«e amazzatio quelli che a loro pare : &y fono cofi grandi, &v fpauenteuoli le frrix 
«de che danno ; che non folamente fpauentano gli animali ; ma aricora fanno cadere 
i giù con quelle molte coturnici, o pernici, o altri uccelli, iquali uedendofi intri= 
“cati per la troppo gente s ey grandi ftridori fi lafciano pigliarconle mani ex dle 
«cune volte con le reti. Ilche procede dalla percufione delle uoci nell'ariayche non 
potendo fuolare,e forza che:cadano giù .: Per limonti ci.fono dimolti Lioni, 
«Orfi negri € gatti mammoni di diuerfi modi ; «x molte altre forti di faluaticia 
mere gli uccelli delle pianure, &y della montagna; fono Aquile , Colombe, Tora 
«tore. Cuculi , Quaglie:, Papagalli , Duracheiti, Oche , Anatre, Gazze bian= - 
«che e bertine, Rufignuoli; o molt'altra diuerfità di bellifimi uccell::fra igua= 
n lici fono alcuni cofî piccioli:;\che un:caualletto.e maggiore,cy hanno certe penne 
“lunghe odi color uerde, & d'oro : Ci fono per la.cofta molti Buitri,che diftefe 
* leale hanno quindici ey fedici piedi dall'una punta all'altra: quefti fi pafcono di 
‘Lupi marini yo quando gli ueggono interra, uno di efti fa prefa ne’ piedi,e nel= 
- da coda, o uv'altro gli caua gli occhi,&y cofi altri lo ‘beccano fino a che lo amaze 
ni B Uij 
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Alcatrici Zano, & lo mangiano pod. Ceun'altra forte di uccelli \che:chidmano Alcatricis 


uccelli & 


loro natu- 


Tà. 


Coca her- 
badi gran 
Uirtu. 


«che fono fimilialle galline arichora:che molto maggiori affai + percioche nella fpu 
gna gli puo ftar tre buone mifure di grano, ex fono cofi generali'in tutta la cofta 
del mar del Sur; che per lo fpatio di piu di due mila leghe, che fanno fei milami= 


‘glia, mai non mancano:fi pafcono di faggina & quando fentonovalcun corpo mor 


to uanno a cercarlo trenta cy quaranta leghe fra terra. E‘ la carne loro cofi fea 


tida,& uelenofa; che alcuni, che com grannecefità l'hanno mangiata fi fono 


morti tion. altrimente D&conueleno + Gia five detto ; che‘in tutta quefta mona 
tagna piove , o tempefta , o fa gran freddo, ancora che ci fono in'effa di molte 


alli cofì profonde che non fi fente per lo gran caldo ;-&r qui fi produceuna 
certa herba , che gli Indiani banno in piu ftima , che l'oro, ne lo argento > chiamaa 


ta Coca p.le foglie dellaguale fono fimili al fumacco : co-fî ha per efperienza ; che 
colui ,che porta quefta foglia inbocca mainonha fame ne fete . in alcuni luoa 
ghi di quefta montagna,non'we niuna forte di alberi cy quelli che per qui caminas 
no fanno fuoco di certe macchie, er cefpugli che per indi trouano» Ci fono uenie 
di terra di diuerfi colori, &x d’oro; ey di argento;lequali gli Indiani conofceuanò, 
es fondeuano affai migliore ser con manco fatica ex fpefa sche i Chriftiani: 
percioche nelle piu alte montagne faceuano certi fornelli con le porte uerfo il Me= 


‘zo di , da doue come babbiamo detto (empre foffia il uento sex quiui gettano il 
«metallo:conlo fterco di: pecore, cy accendendo il'uentoil'carbonefi fcola 5 fi 


‘ affinal'oro, &v l'argento : &y*ancor fi e-ueduto hora per La efperienza nella gran 
*vquantità di argéto che fi caua dalle minere di Potofi,che non fi puo fonder:con fol 


li, ma che gli indiani lo foridono in:quefti fornelli ; che efsi chiamano Guairi; che. 


. » uuol dir uento : percioche fi accende col uento . E‘ cofiabondante, ex fertile quea 
» fto paefe di ogni cofa 3 che ineffo fi femina ; che la foma del formento rende cena 
- to e cinquanta, & alle uolte dugento ; co-l'ordinarioe.cento., connon hauerefi 
: buoi , ne altri animali neuomeri da arare , &»cultinare la terra 3 ma'certe pale 
| aeute., con leguali.gli Indiani uoltano , > feminano i grani del formento y facena 
‘ doui unbuco con un legnetto 7 mettendogliquerycome fanno inifpagna quan= 


Rafani 
grosfifi- 
mi. 


a 


do fi feminano le faue . Rifpondotici ligumi , o lemerdure intanta abondanza, 


che fi uidde nella città di Truftiglio nafcere rafani cofi groffi quanto un'huomo;, 


ma teneri , o mafsicci, € che le foglie occupauano due paffiintorno € il men 


- defimo le lattuche , &3 le caule , € gli altri hortaggi > che fi feminarono dalla fe 
«anenza che fi portò di Caftiglia , ma nondimeno quel che poi nacque nel.paefe non 


- crebbe tanto 1 cibi che in quefto paefe mangiano gli Indiani fono Maiz cotto,es* 
‘ broftolato , in luogo di pane, > carne di ceruo falata- ey pefce fecco , &r'certe 


‘radici di diuerfe forti , che efti chiamano luca > ey Axis sy Amoti, er pape,co* 
» altre di altri modi , & Lupini, altri legumi . Beono d'unacerta beanda.in uea 


cedi 
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ce diiîto’; che efi fanno ; mifchiando maizicon acqua in certe Bettine;:che faluaa 
nio fotterra , «o quiui bolle : &y oltre il maiz crudo ui aggiungono in'ogni Bettia 
«na una certa quantità di maiz mafticato ; per lagual cofa ci fono degli huomini ; 
«o delle donne 3 che dngareggiano per premio , er feruono comeleuato , St tiene 
per migliore ; o di maggior effetto quel:che fi fa di acqua ftantia , che quello di 
acqua corrente, Quefta forte di beuanda fi chiama comunemente Chichia nella lina 
pua delle 1fole . Percioche nella lingua del Perù fi dice Acizza:E' bianca o roffa 
come il color del maiz:che li mettono > imbriaca le perfone piu facilmente che il 
uino » che noi ufiamo, benche non lafcio da dire, che fe gli Indiani lo poteffero has 
uere fecondo che gli fon affettionati ; lafciarebbono quello del paefeloro per quea 
fto . Ancora fanno un'altra forte di beuanda d'una certa frutta, che nafce in certi 
pat s chiamata moli , ancora che none în quella ftimatione della Chichia. 


DELLE CITTA DE’ CHRISTIANI; CHE AC] SONO 
‘ nella montagna del Perù. Ha Cap. I 


AN ELLA iRoritagni del Perù ci fono alcune habitationi de 
di Chriftiani , che cominciano dalla città di Quito ; laqual fiede 
inquattro gradi poco piu 0 manco oltrala Linea Equinottia - 
ti le.Soleua gia effer luogo ameniffimo,cy abondante di formena 
me ROSIE fo I di animali, co molto piu dal quaranta quattro dal 
quantita cinquesnelqual tempo fi î fcoprirono molte miniere ricchiffime d'oro; eg 
habitauaft cor illuftranafi d' ogni id piulaterra, fino a'tanto che la furia della 
gente di guerra concorfe quiui , che fu cagione:che moriffero quafî tutti i cittadia 
ni di quella città per le mandi Confaluo Pizzarro , es de capitani fuoi , perche 
haueuano feruito: i, aiutato il Vicere Blafco Nugnes Vela,mentre che quiui ftet= 
te 3 fi come piwoltra particolarmente fi dirà. Da quefta città non ui e habitatione . 
de’ Chriftiani per la montagna» infino ad'uno (coprimento della prowincia di Bra 
camoros 3 che il CapitaniGiowan Porcel d'una banda , &r'il Capitan Vergara dala 
L'altra fcoprirono:, & fecero ‘in quelle certe picciole habitationi per quindi entra= 
reafcoprire piu indietro conquiftando, ex fcoprendo il pdefe: & etiandio quefte 
Dabitationi fi disfecero : percioche Confaluo Pixzaro menò feco quefti Capitani 
con la loro:gente per feruirfi di lora nelle fue guerre. Et quefto fcoprimento fi fea 
“nce di ordine-del Licenciato Vacca di Caftro effendo Gouernator di quella Prouins 
«cia: percioche dalla banda di.San Michel mando il Capitan Porcel , x molto più 
“în fu perla prouincia de los Chiapoias mandò Vergara ; credendo , che andaffero 
«per diuerfe entrate, auegna che efi poi fi trouarono infieme , e hebbero alcuna 
‘differenza. fopra a qual di loro toccaua: co effendo chiamati in dietro da Vacca 
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di Caftro per dar qualche ordine fopra cio , fi troudrono al principio della guere 

va nella città de los Reyes sal feruitio del Vicere ; ey poiche effo fu prigione, fi. 

rimafero con Confaluo Pizzarro , cs ceftò il negotio della entrata. E quefto fco= 

| primento cento e feffanta leghe lontane dalla città del Quito per la montagna.Piu 
Provincia Oltra ottanta altre leghe c'e un’altra prouincia che fi chiama: de los Chiapotas;nel 
de los Chi fa qualeui e un’'habitatione de’ Chriftiani ; intitolata Leuanto , luogo fertile , 
apoias. abondante di cofe:di mangiare , ey di minere. BÈ quefta prouincia fortifima; &* 
ficura: perciochee circondata quafi d'ogni banda d'una profonda ualle; per l4= 

quale corre un fiume , che la circonda quafi tutta: «> tagliando i ponti di ques 

fio fiume , farebbe cofa difficile poterla conquiftare. Queftaprouincia habitò 

de Chriftiani il. Marefcalco Alfonfo di Aluarado yalquale era ftataraccoman= 

data. Piu oltra per lo fpacio di feffanta leghe ui e un'altra habitatione de Chriftias 

ni, che fi chiama Guanuco fatta per commifsione del Licenciato Vacca di Caftro; 

che la chiamo Lione per effer eglidella città di Lione di Spagna. E luogo di mol= 

ta uittouaglia , cy fi giudica che ci fia in effa abbondanza di minere,fpecialmente 

nerfo quella banda che ba ufurpata l'Inga , che fi e ribellato,co* ftà di guerra nella 

prowincia de lis Andes ,fi come piwoltra fi dirà. Et da quefta città non ui e nella 

montagna luogo alcuno de' Chriftiani infino a Guamanca, città,che da' Chriftiani 

Sa Giovan fix chiamati San Giouan della Vittoria che ui e feffantateghe di diffanza.Que= 
ni della @ecittàe di poca habitation de' Chriftiani;benche fi credesche s'illuftrerebbe mol 
MITTOrA - to felinga fi acchettaffe  &v facefft pace ; percioche e molto uicino a quella; <P 
ticne-ufurpatd a’ cittadinila maggiore, € miglior parte del paefe», ey illuogo 

CL done ci fono inolte minere,co abondanza dicocasch’e un'herba di grandifsima utt 
ba dicui lità come difopra habbiamo detto. Dalla città. di Guamanga al Cufco, ui e la dix 
sé detto ftanza di ottantaleghe ; nellequali ui e grande. afprezza di firade, per le molte 
nel cap.di- montagne;co ftretturesche fono cagione digrauiffimi pericoli. La città del Cufco 
RE ” cio Auanti che folte babitata da' Chriftiani era ilfegg:oscoè corte:reale de’ Redi quel 
is la: prouincia» © quindi fi gouernaua tutta:quella diftanza dî terra 3:che babbid= 
ino. detto s &y diremo:ancora: cy quiui concorreuano.i Cacichi"di tutte le bande, 

fia portar i tributi del Signore ; fi ancora a trattari negocij loro, e a domanz 

dar giuftitia l'uno dall'altro : ex in tutta la prouincia non ui era niun'altra terra 

babitata da gli Indiani, ne che haueffe forma di cittàs faluo quefta. Nellaquale 

ui e una belliffima fortezza lauoratadi certe pietre quadre fi grandi, che generaa 

no maratiglia s inche modo s'habbiano potute condur quiui a forza di bracci de 
gl’indiani,fenza l'aiuto de’ buoi;ne di altra forte di animali: percioche ci fono mole 

te pietre ; che non le mouerebbono dieci para de buoi ogni una di effe . Le cafe es 

edificij  doue hora babitano i Chriftiani - fono le medefime ; che haueuano gli Ina 

diani , benche alcune fono rinouate , ex altre migliorate, Tutta la città e diuifa in 

quattro 
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quattro feftieri;;er inogni feftiero haueua ordinato ilRe(che in lingua de gli tn= 
diani fi chiama Inga) ‘che fteffero ; cy habitaffero gli Indiani diverfo la banda, 
che corrifporidena a detto festiero : cioe, di quefto modo 3 che il feftiero che 
guarda uerfo Mezo di fi chiama Cogliafuio , cofi detto da una prouineia che 
fiede uerfo quella banda , chiamata Cogliao . Et quello ene e pofto alla banda del 
Norte o di Tramontana oppofto aquefto fi dice Chinchiafuiors per cagione d'una 
famofifima prouincia ; che cade in: quel dritto; chiamata Chinchia ; che hora 
edi fia Maeftà, ben pouera co difabitata; rifpetto a quel'che folena gia effe 
re:cocofì diquefta maniera fi chiamauano gli altri due feftieri di Oriente, 
&° di Ponente, Andefuia ;€x Condefuio ser niun Indiano ‘poteua habitare in 
altro feftiero sche nel fuo fotto grauiffima pena. Iterritorio, ey campagna 
di que$ta città e abondantiffima d'ogni cofa da mangiare ; & è cofì fana , cy teme 
perata terra ‘checolui che ui entra fenzarmalattia alcuna , rade uolte o non nai 
fi amala. E circondata ‘di molte &o ricche minere d'oro , dallequali fi e tratto 
tutto quel chefi e portato inIfpagna , quantunque hora poiche fi fono feoperte 
le miniere di Potoft., fi fono difabitate quelle dell'oro; fi perche fi troua molto 
piu guadagno nell'argento , come perche fi fa con manco pericolo de gli Indi4= 
ni, ancora de’ Chriftian: che cio trattano .. Da: quelta città del Cufco alla "© 
città della Plata (‘che uuol dir città dell argento Yche nella medefima prouincia, Plata città 
ci fono cento e cinquanta leghe; co piu ;.&x in'imezo è Uni gran prouincia bella dei digS 
€3 piana‘; che fi chiama il Cogliao 3 che durapiu di cinquanta leghes ew Li parte 
principale , che fi chiama Chichito ye di fua taaeftà ex per efferuilcofi gran dix 
ftanza difabitata da’ Chriftiani y.1l Licenciato della Gafcal'anno del quarantano= 
ue» fece edificar unaterra in quefta prouincia del Cogliao . La città. della Plata 
e luogo di gran freddo , più che niumaltra della montagna . Ci fono in-effa pochi 
babitatori sex quelli sche uiftanno fono ricchifimi ; iquali etiandio la‘maggior 
parte dell'inno habitano nelle ftanze delle miniere del Poggio di Porco, © poi în 
quelle di Potofi , quando furono fcoperte , fi come piu innanzi diremo . Di que= 
fta. città della Plata tirando per laterra adentro a man manca uerfo la banda di 
| Qriente,, fi fcoprt di ordine del Licenciato Vacca di Caro, che mandò acioil 
Capitan Diego di Rogias , & Filippo Gotierres ,ey una prouincia che fi chiama 
di Diego di Riogias 3 che dicono effer bellifimo ex fano paefe co abondantiffima Diego di 
di tutte le cofe da mangiarey benche non fie trouataineffa:tantaricohezzaqguana Rogias & 
tafigiudicana che foffe, o per quella fono venuti al Pervil' Capitan Dominico fua:pto:< 
de Itala egtifuoi compagni’, l'anno del quarantanone » di modo xche hanno\ci= "POR 
minato tutta laterraiche ui ev fra rlmar del Sum per cibmar del Norte: quatta 
do'afcefero: per il'Rîo della Plata fcoprendo il: paefe ‘peril ':mar deli Norte; 
erfo Tramdutma: Quefto adunque eil fito di tutto quel'che' fi e fcoperto ;.cp 
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babitato in tutti la provincia del Peru uerfo il mat del Sur: imaginando la terra 
per lungo di cofta, fenza entrar a fcoprire la terra a dentro; percioche trouano 
‘in cio grandifficulta , per cagione dell'afprezza delle montagne , lequali fono in 
‘tal maniera doppie » che nonfi poffono paffar fenzagrandifima fatica , freddi, 
eydifagij, «o molti altri incommodi. Et etiandio tutto: quefto wincerebbe la 
rinduftria , «x fontmo ualore de gli Spagnuoli , fenon dubitaffero , che la terra in 
‘sù none cofî ricca: come queft’altra fcoperta : per lqual cofa non fî curano trop= 
‘po; cofi fanno la conquifta de’ luoghi maritimi, come piu ficuri . 


‘DELLE OPINIONI; CHE GLI INDIANI HANNO 
intorno alla creatione loro 3 x di altre cofe. Cap, vt 


Al Ome gli Indiani nonhanno ferittura ; ne lettera alcuna (cos 
1.4) mefi e detto) non fannol'origine della creatione loro ; ne ilfi= 
2] ne che hebbe il mondo nel Diluuio uniuerfale ; ne:conte cio fuca 
pa celfe ; maraggiungendo,ey componendo inogni:fecolo,quel che 
Opir sizes) a ogniuno pareua,dicono che dalla banda di Settentrione uenne 
S si pa un'huomo , che non haueua ne offo ne giuntura alcuna , &> che quando caminaua 
‘no allalo- fcurtana 0 allunganala firadaa fo modo ;'es'inalzana 3 co abbaffava le montas 
‘rootigi- gne, er che coftui creò gli Indiani di quel tempo, ey che per un certo difpiacere 3 
ne. © cheglifecerogliIndiani delle pianures'conuerti loro tutta laterza in barenali.; 
&' commando, che non pioueffe quiu::) mandando loro folamente i fiumi ; conla 
cui acquauiueffero , o paffaffero la vita . Coftui diceuano efi, che fi chiamaua. 
Cone , & che era figliuolo del Sole y ey della Luna , er lo teneuano , x tinta 
mano per Dio ; & foftentaua con herbe 3 es frutti filueftri le genti che creò infra 
no a tanto , che dalla banda di Mexo:di uenne un'altro buomo: pinpotente di lui 
che fi chiamaua Pachiamaca , che uuol dir cratore , anco effo figliuolo del Sole 
& della Luna ; & che con la fua uenuta difbarue-Cone x rimanendo quelle fue 
genti fenza Capitano, Pachiamaca gli conuerti inuccelli yin momicchi jin gatti, 
in Orfi, in Lioni, & in Papagalli, &x.in altri uccelli che fi ueggono per quel pae= 
fe: & che coftuicreò gli Indiani che hora fono , cr'infegnò loro itmodo di culs 
tiudre, co lauorare la terra, & diede loro alberi, piante ; € lo riueriuano, 
€9 adorauano per Dio ; o tuttii primi Baroni che nel regno moriuano, fi facea 
Pachiama- yano fepelire nella prouincià. che dal fuo nomeyi chiamò Pachiamaca; doue faceua 
cia da chi ASH refidenza ; ch'è quattro leghe dalla città delos Reyess co che duro Pachida 
detta, = 4camolteetà, infino a tanto chei Chriftiani uennero al Perù; percioche d'albos 
ra in pot mai piu non fu uifto :'dalche fi comprende, che coftui deneua effer alcun 
demonio , che gli faceua intender tutte Quefte pazzie. Credono > che innanzi a 

tutto 


de 
\ 


Opinione, {fx 
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tutto quefto fu il dilunio,cs che quando uenne fi faluarono le genti in gran cauer 
ne , € grotte che per taleffetto haneuano fatto nelle piu alte montagne: fornite 
d'ogni forte di uittouaglia € chiufe le porte ; accioche la pioggia loro non poa 
teffe dar noia ; ex che guando credettero , che gia le acque calauano mandanano 
fuori cani, cx mentre , che bagnati ey netti tornauano, intendeuano, che le ac= 
que ancora non erano calate del tutto : cy fino a che tornavano pieni di fango 
non ofarono ufcir fuori dalle grotte : & dicono che da quella humidità della ter 
va Dio creò poi molte bifcie, che forte gli moleftarono,infino a tanto che.col tema 
po le amazzarono tutte. Ma fia come fi uoglia , che all'ultimo efsi fanno certo ; 
che il diluuio e ftato al mondo, ma come non fanno che nell’arca fi faluò Noe infiea 
‘me con le fette perfone , che regenerarono il mondo s'imaginano , es fingono,che 
nelle grotte fi faluarono , come babbiamo detto , 0 pote gia efer qualche partico: 

. lar dilunio , come fu quel di Deucalione . Ancora tengono , che il mondo debbe 
hauer fine, ma che printa deue uenire una gran feccaggine sche non piouerà în 
molti anni . Per laqual cofa ne tempi paffati tutti i primi Baroni teneuano gra= 
nai , eg magazini di Maix , per quando quefta feccaggine neniffe ; & quando fi 
ecclifta il'Sole o la Luna gridano forte gli Indiani che le ftride uanno in cielo di 
paura,credendo che quel di fia giunto; nelquale il mondo deue finire: percioche di 
cono; che il Sole,ey la Luna fi deono ofcurare.ft come fanno quando fi eccliffano. 


DE' COSTVMI, ET CERIMONIE, CHE GLI IN 
diani ufano ev fi fauno nel Perù. Cap, XI. 


ll Encono; @9 adorano per Dio il Sole &r la Lund,er quan= 
42) do giurano se per effo , ex per laterra , che effi riconofcono 
yi per madre: & in luogo del Sole hanno ne Tempij certe pietre 

1 ) lequali adorano; ey reuerifcono , che chiantano Guachesch'e no= 

2] me di piangere , & cofi piangono quando in quei tempij entra= 

no : & quefte guache o idoli non fono tocchi fe non da facerdoti loro,che ordinit= 
riamente uanno ueftiti di bianco ; es quando deuono toccar gli idoli prendoro 
certe pezzette bianche in mano 33 diftefi in terra , fi accoftano e» parlano con 
gli Idoli iti un'altra forte di lingua , che gli Indiani non la intendono: quefti fa= 
cerdoti riceuono le offerte, che a ghi idoli fi offerifcono,ew le fepelifcono ne' Tem 
‘pij:percioche tutti offerifcono di argento o d'oro la Fatua 0 imagine di quella co= 
fa, per laquale pregano il Guaca . Et quefti fono quelli che (acrificano gli anima= 
li, & gli buomini, cx cercanosi fegni ne cuori, ex ne polmoni de gli buomini ex 
de gli animali che facrificano,et fino a che trouano quei fegni che efi cercano mai 
nom lafciauano di facrificar quando cominciauano:percioche diceuano efi,che men 
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tre che quei fegni non fi moftrauano, che gli.idoli loro non erano contenti di quel 
facrificio . Et quefti facerdoti per miracolo entrano nella terra ne dormono con 
donne în quel tempo ; che facrificano,&o in tutta la notte non fanno altro che gri= 
dare o chiamare i demoni per quei campi oue quelle Guache ftanno.; percioche ci 
fono molti che per ogm cafa hanno una Guaca . Et quando co’ demoni hanno da 
parlare digiunano prima , & fi bendano gli occhi, ex alcuni fe gli rompono 4 pos 
fta : percioche fono colî deuoti s che fi fono ueduti con gli occhi cauati.: er i Cda 
cichi , ai Signori non cominciano cofa, fenza che prima nonl’habbiano cons 
fultata co’ facerdoti ; e i facerdoti congli idoli , o col demonio per dir meglio. Et 
trouarono gli Spagnuoli in quei Tempij 0 cafe del Sole molte bettine grandi pie= 
ne di fanciulli fecchi , che ne baueuano facrificato. Et frale cofe d'oro, ev di ar= 
gento,che in quefte Guache fi trouauano,fi trouarono molti bacoli,ey mitre come 
da uefcoui al naturale. Etui erano alcune figure di legno, che haucuano le mitre 
in tefta: <> quando fra Thomafo di Verlenga Vefcouo di Terra ferma uenne al 
Peri, uedendo gli Indiani , ch'ei diceua la meffa conla mitra in tefta pontificale, 
tutti diceuano , che pareua Guaca , & anco domandauano fe coftui era il Guaca 
de Chriftiani . Si e piu uolte domandato per qual fine baueffero tali mitre ex non 
fanno dir altro , fenon che anticamente le ufauano colì . Et fenza quefte Guache 
ui erano ancora per.tutto il Perù cafe 0 monafteri) , oue molte donne erano des 
dicate al Sole , ferrate , che mai non ufciuano fuori ; lequali filauano, &x teffeuano 
molti be: drappi di bainbagio,ey di lana , & poi tutti quefti drappi quando: era= 
no compiti gli abbruciauano con ofti di pecore bianche , ey gettauano da cenere 
in aria uerfo il Sole. Et quefte donne offeruauano caftità , ex quella , che faceua 
altra cola pera fubito ammazzata . Ma nondimeno fe alcuna feingrauidaua , & 
giuraua effer grauida del Sole , la creatura che nafceua era libera dellamorte . 
Et quando faceuano la ricolta del Mar ogni anno faceuano gli Indiani della mona 
tagna una fefta : cioe , che in mezo delle piazze ficcauano due gran bigonci, ex 
nelle cime loro poneuano certe figure di buomini in mezo di certi cuori pieni di 
fiori: & quiui uengono per ordine in ifguadroni , toccando i tamburi, &5 con 
molte stride alfaltano &r tirano alle figure certe bacchette , 0 canne; ey poi che 
tutte basno cofi tratto , i facerdoti portano un'idolo , che mettono 4° piedi di quei 
bigona s dauanti a’ quali facrificano uno indiano , 0 uer una pecora ,&x col 
Sangue ungono l'idolo. Et poi che nel cuor , ex nel polmone gli hanno trouatii 
fegni ; lo dicono alla gente ,&y conforme a quei fegni gli fannola fefta trifta o 
allegra , percioche tutta quella giornata fpendono in ballare es inbere, ex in 
far altri giuochi di piacere , armati, con accette, & mazze in mano, ts con ala 
tre armature » come ufano gli Schiauoni » 

| CHE 
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CHE GLI INDIANI TENGONO LA RESVRRETa 
tione della carne + Capi XII, 


S| C Acicni delPerg, eo tuttii primi ta di effo fi fepea 
D-3 i | | lifcono incerte grotte fotterra , pofita federe incerti feggi, 
4 che effi chiamano Duos ; rivolti nelle piu ricche coperte &w 
RI (chianine , che hanno  Vfauano gia di fepelire infieme con eft 
siste 2Ala| loro unao due delleloro piu fauorite donne : & fopra quefto 
duale ui era contrafto tra effe: per laqual cofa fempre il morto lafciaua ordia 
nato chi baueua da fargli compagnia nella fepoltura . Et medefimamente fepeli= 
uano feco due o tre giouenetti del lor feruitto , ponendo quiui tutti quer uaji d'o= 
ro, C di argento che fi ritrouauano . Et tutto quefto faceuano efsi percioche cre- Supertti - 
deuano deuer refufcitar nell'altro mondo ; ey uoleuano trouarfi all'ordine con le ni da de 
loro donne &v feruitio : x pero pregauano molto gli Spagnuoli,che entrauano 4 HE nl 
cauargli dalle fepolture l'oro , & l'argento , che non gettaffero per terra le offa ; 
‘accioche piu prefto , &x con manco fatica poteffero rifufcitare quei corpi. Le ee ElTequie 
quie , che gli fanno iloro parenti fono quefte , cioe ; che fopra le fepolture gli de gl'Iu- 
gittano di quella beyanda loro , che chiamano Chichia , che per certe canne o can= SiR, 
— noni ua a dar nella bocca del morto.Pongono fopra le fepolture le Statue loro fata 
«te dilegno,& all'altra gente commune dimofirano l’officio che baueuanod:pingen 
do quini le infegne di tal ufficio , Specialmente fe i huomini di guerra, 


DELL'ORIGINE DERE DEL PER, CHE CHIA= 
mano Inghi. i olii Capoii SITE, 


Er tutte leProuincie del Peru ui erano Signori principali, 
chiamati nella loro lingua Curachi , ch'e ilmedefimo che nelle 
Ifole ufarono gia chiamargli Cacichi : percioche gli Spagnuoli 
I{ che andarono a conquiftar ib Peru come in tutte le parole, cs 
è EL] | cofe generali , <> piu communi andauano gia ammaeftrati , eg 
inftrutti de de nomi s nelle quali le chiamauano nelle Ifole di San Dominico , ey di 
San Giouan di Cuba, &y di Terra ferma, doue haueuano lu: rgamente abitava 
“effi che non fapeuano i nomi nella lingua del Perù, le chiamauano con quelle uoci 
° che delle tali cofe haueuano imparato 4 mente. Et quefto fi e conferuato di tal ma= 
‘niera , che gli stefti Indiani del Perù , quando parlano co’ Chriftiani chiamano 
quefte cofe generali con quelli nomi che po imparato da loro ; come il Caciche, 
che efti chiamano Curaca , mai lo chiamano fe non Caciqua,ex il pane che habbias 
mo detto , chiamano Mdiz , con chiamarfi nella loro lingua Zara : ex la beuanda 
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Chichia,che nelli linguia loro dicono Agzua : e cofi'di molte altre cofe . Quefti 

Signori mantengono in pace gli Indiani loro, er erano loro Capi nelle guerre che 

faceuano a’ lor uicini , fenza che haueffero Signor generale di tutta la prouincia , 

infino a che dalla banda del Cogliao per una ‘gran palude, che quiui e chiamata 

Inghi gen. Ticac4,che abbraccia ottanta leghe, uenne una bellicofiffima gente chiamati Inghi: 
te bellico { quali uanno tofî , ex con le orecchie forate , &v portano ne' buchi un pezzetto. 
fils im &- oro ritondo ; per fargli piu grandi. Quefti tali fi chiamano Ringrini , che uuol 
«dir orecchia . Et il maggior di loro chiamarono Zapaglia Inga , ché folo Signo= 

ve, benche alcuni uogliono dire , che lo chiamarono Inga uira cochia., che: fuona 

fchinma o grafcia del mare : percioche come non fapeuano l'origine del paefeda 

doue uenme , credeuano , che fofè Stato generato da quella palude , che sborra 

per un groffo fiume ; che corre uerfo l'Occidente s che in parte ha meza legadi 
larghezza : il qual fiume entra poi in un’altra picciola palude , lontano quaranta 

leghe dalla grande , cx qui fi confuma ; &x fi rifolue fenza che ui [fia alcun’altro 

sborro ; con grande admiratione di quelli che confiderano , che in tun cofi picciol 

luogo fi afconda , ey difpaia una cofi gran quantità di acqua. Et ancora che in 

quefta picciola mai non fi troua fondo , pur fi giudica, che di fotto uada al mare 

Cuzco da 6016 fa il fiume Alfeo in Grecia. Quefti Inghi co ninciarono la edificatione della 
chi edifi - Città del Cufco , € quindi andarono foggiogando tutto quel ricchiffimo Regno, 
cato. es lo fecero tributario, fuccedendo per lineavetta da padri d figlioli l'Imperio, 
— auegna che fra gli Indiani non fuccedono i figliuoli, ma prima il fratello del mora 

to feguente in età , € dopò la morte di colui torna lo Sato al figlinol primogenis 

“to del fratello , eo cofi d'indi poi heredita il fratello di coftui': € poi torna al fi= 

gliuolo , fenza che mai manchi quefta forte di fuccefione:. La infegna o corona, 

che quefti Inghi portauano per dimoftratione del Dominio loro , era un fiocco di 

lana roffa s che gli copriua tutto il fronte dall'una tempia all'altra, es quafi gli 

copriua gli occhi , € con un folo filo di quefto fiocco dato 4 uno di quegli Orec= 

chioni, gouernauano tutto quello Rato, ey faceuano quanto uoleuano con la mag= 

Vbidien - gior obedienza , che mai prouincia del mondo habbia fatto, non contradicendo în 
Siena, 0/4 alcunaa glieditti reali : tanto che fuccedena alcune ‘uolte che il Re mandaua 
 « defertares ruinar una prouincia tutta, € ad ammazzar quanti buomini es 

donne che quiui fi trouauano,per mano d'uno folo di quefti Orecchioni,fenza che 

portaffe altro fegno s ne commiftione alcuna piu d'uno di quei fili del fiocco , es 
fenz'altro tutti fi offeriuano alla morte con fomma obedienza i Per la fucceffione 

Guaina- (di quefti Inghi uenne lo Stato a uno di loro che fi chiamò Guainacappa ( che uuol 
cappa. dir grouericco ) che' fu colui che piu terre conguifto , ey riduffe fotto l'iImperio 
fuo s & colui che piu giuftitia, cx ragione fece a tutti , reducenido i popoli alla 

‘uita ciutle , € a tanta religione , che pareua cofa impofibile che una gente bar= 

2h bara, 
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bara ei fenza lettere fi reggeffe comtarito bell’ordine, et» contanta giuftitia: eo 
«Che portaffero tanta obedienza , & amore al loro Principe , che oltrei grandi 
feruitij che gli fecero , per amor. (uo fecero ancora due firade nel Perù ; lequali 
perche fono cofi Muri; none giusto che fi pafino con filentio: percioche niuno 
«di quelli edifici che gli fcrittori antichi ci raccontano per le fette cofe notabili del 
mondozfi fece:contanta'di fficultàze fpefa,er fatica come quefta i quando quefto 
Guainacappa andò dalla città del Cufco a conquiftar la provincia diQuito,che ci 
fono poco manco di cinquecento leghe di diftanza >'perche andauù fempre per la 
montagna hebbe gran difficultà nel paffo s per cagione delle cattiue Strade & 
grandi rotture ey precipitij , che ui erano per quella montagna Per laqualcoa 
fa parendoa gli Indiani che era giufto che gli faceffero alcuna ftrada nuoua , per 
laqual ritornaffe uittoriofo della conquifta, perche haucua foggiogata la prouin= 
cia fecero una ftrada per tutto il lato della montagna molto larg4,cx pianaronta 
pendo, co agguagliando i fafti doue bifognaua , «o: ‘pareggiando, er alzando le 
rotture dî manpofteria; di forte che alcune uolte alzduano le fabriche da quis 
dici € da uinti ftadij : ex coft questa Strada dura per lo: fpacio di cinquecento 
leghe .Btidicotio ; che era cofi piana &- larga quando fi fint, che commodamenz 
te.wi poteua andare una carretta: ancora vche da allbora in qua. per le. continue 
Querte degli Spagnuoli; <> de gli Indiani in molti luoghi forio ftate rotte.le man= 
pofterie'o appoggij di quefti pafti > per uietar a quelliche uengono a moleftargli, 
che non poffano paffure. Et colui nederà la difficultà di quefta opera;ilquale conta 
fidererà la fatica; et La fpefa che fi e fatta in 1fpagna in'acconciar ex agguagliare 
dueleghe di montagna che ci fono dallo Spinar di Segobia a Guadarrama: ev che 
mai nor fi e potuto finire di acconciar compitamente ; con effer il paffo ordinario 
per doue cofi fpeffo ; &v ordinariamente i Re di Cuftiglia paffano con le loro ca= 
fe &s corte, tuttele uolte che uantio 3 o wengono dall'Andalugia, o dal regno di 
Toledo a Vagliadolit da Caftiglia la nova, in Caftiglia la uecchia. Et non conten= 
ti ancora di bauer, fatta una coft illufire opera quando un'altra uolta lo: fteffo 
Guainacappa uolfe andar a uifitar la provincia di Chito ; ; dellaquale era affettio= 
natifimo per hauerla egli conquiftata tornando per le pianure , quindi gli fea 
cero un’altra ftrada di cofi gran difficultà ; come quella della montagna :. percio= 
che per tutte le'ualli doue tocca la frefcura, cx amenità de’ fumi,ex de gli alberi, 
che come difopra fi'e detto communemente abbracciano una lega ; fecero una fraz 
da ; che quafi tiene quaranta piedi tn larghezza; conun grolfo muro dall'una 
eo dall'altra banda , di uenti piedi in Ares: to ufcendo fuori dalle ualli, continuaa 
siano la medefima firada ne gli harenali, ficcando. de’ pali in ordine , accioche non 
poteffero fallar la uia, ne ftorcere a una banda, nea un'altra. Laquale ftrada fa 

anco. p-e/fa lunga cinquecento leghe come quella della montagna Et ancorache i. 
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pali de gli'barenali fono gia rotti in'imolte bande: percioche gli Spagnuolicin'teri= 
po di guerra;cy' di pace facenano fuochi di quelli,ientedimeno le mura delle uala 
li hoggidt in molte bande ftanno in pie: dalche fi puo giudicare la grandezza del 


lo edificio: ercofi Guainacappa andò per l'una; uenne per l'altra ftradazite= 


nendo' fempriccil luogo per doue doueua paffare coperto e feminato:di fiori, 
di herbe di. foauifsimo odore: & facendogli moltivaltri bonori come meritauano 
le opere uirtuofe d'un cofî magnanimo Principe } qualegli. fu Sempre mentre e che 
nie s uerfoi fuoi fudditi 3:da” quali fu fomaiiatmonte amato: sint ii) Gala 


DÉLLEI COSE NOTABILI, CILE GVAINACAPPA 
peo nata ng Siani CRITIL si 


3 Lila ini e La lefpei tell Pirade; toniiianiiò Guaina 
ES cappa; che nella firada della montagna , d'una giornata all'ala 
33033 A tra fi fubricaffero palazzi grandi, accommodati di molte:ftan 
AGSGÀ ze ne quali poteffe alloggiar egli infieme con la fua corte 
pair===tv] efercito:; co in quella delle pianure altri fimili; benche non fi 
poteuano far cosi fpefi ex uicini come quelli della montagna; fenon fu lerripede? 
fiumi ; iquali come habbiamo detto fono difcofti otto e dieci leghe Putedall'altro 3 
© in tal luogo quindicieuenti. Quefti palazzi es alloggiamenti fi chiamano, |> 
T.mbi pa Tambi. ne) quali gli Indiani nella cui giurifditione cadeuano s\bauenano gia fatta 
lazzi. . prokifione,er:depofito dituttele cofe neceffarie per loefercito; er non folamerta 
te di'uittouaglia , ma ancora di arme, eo di drappamenti, co di molte altre:cofe: 
di modo sche fe in ogniuno di quefti Tambi uoleua renouar di arme , &v di drap= 
pi ucnti o trenta mila buomini del fuo campo lo poteua far commodamente: fenza 
tifcir fiordi cafa + Portaua fecorgran numero di gente di guerra , con picche; ep 
alabarde , cy mazze» o con accette di argento } e di rame: yy alcune d'oro} 
e con frombole di palma bruftolate lepunte. Su ‘fiumi baueuano fatto ponti di 
legno, doue fi poteua ; cydoue non fi potena gittattano da una banda all'altra del 
fiume certe agumene groffe > fatte d'una certa berba che chiamano Maguci , cheè 
piu falda che il cannapo, inteffendole con molte frafche , che e cofa marauigliofa a 
uedere l'ordine colquale fanno coft alti edificij; che in alcuni luoghi fe ne'tronario 
molti alti due picche , co lunghi dugento pafsi. Etdoue non fi‘poteuano far pori 
| ti > paffauan accommodando nn4 agumenz lunga d'una banda all'altra, © tirando 
per quella una gran cefta col manico di legno; perche non fi. quaftaffe ne rompeffe 
tirando detta cefta dall’alira:banda comuna corda. Et queftiponti fi ì faceuaro CI 
Softentauano alle ffeffe di coloro, a’ quali toccaua . I Re caminaua fempre in una 
fatta di piaftre d'oro. Menaua feco DR di mille Baroni grandi perfonaggi , folo 
perche 
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perche lo portaffero ne veli bomeri <> queftverano del fuo configlio, eri piu 
fauoriti. AncoraiGaciqui andanano in Lettiche' portate ne gli homeri da’ fud- 
ditiloro . Haueuano gran fuggettione al Signore , di forte che niuno per grande 
che foffe , non gli potena parlar ; fenon defcalzo , 7 portando adoffo una fchia= 
uina o copertariuolta in quella alcuna cofa da' prefentar al Signore per fegno di Quefto co 
obedienza : ilche fi offeruaua cofî inuiolabilimentes che fe cento uolte il di gli an> ari È pi: 
dauano 4 parlare , tante bifognana che haueffero nuowo prefente. Stimauano per (,-; POLL 
grande irreuerenza il guardar in faccia il Signore? eo fe nel portar della lettica 3 uerfo'ilor 
alcuno fcapucciaua di forteche cadeffe ; fubito gli tagliano latefta. Teneuano Re. 
le ftaffetteda meza in meza lega sleguali correuano gli Indiani molto piu ueloce= 
mente che î caualli delle pofte. Tofto, che conquiftaua alcuna prouinciala prima 
cofa che faceua era paffar' tutti i-uaffalli , 0 î primi Baroni inun'altra habitatio= 
ne antica 3 perche habita[Jero la prouincia de gli Indiani gia fottopofti,gouernan= 
dofi in'quefto fecondo gliantichi Romani , iquali fi ferutttano delle colonte per tal 
effetto ; co di quefta mantera aficuraua ogni cofa Et quefta tal gente che inutda 
ua d'una prowincia in un'altra chiamauano Mitimaei. Da titte le provincie dello 
Stato fuo gli portavano ogni anno" per tributo di quel'che la terra producehia : di 
maniera che da alcuni luoghi che erano cofì fterili, che non ui nafceua cofa alcua 
na , gli mandauano ogni anno alcune fome di lucertole , con effer piu di trecento 
leghe lontario dal Gufeo . Quefto Guaindcappa riedificd'il Tempio del sole che 
nel Cufco ftaua , ex fodro le mura , ey il tetto di certi tauoloni d’oro.,.€y d'ar=.. 
gento:; che fece . Et perche un Barone delle pianure chiamato Chimocappa , che Chimo- 
era‘Signore'di-piu di cento leghe di paefe fe gli ribellò 3 effo ‘gli ando contra , co cappa fi ri- 
Superandolo :l'ammazzo , &x ‘poi commando che per caftigo della. fua ribell'one pr A 
niun Indiano delle pianure. poteffe portar arme: ilche'offeruano inuiolabilmente Ewa i 
fin boggidi , quantunque al fucceffor di quefto ribello lafciò per fe, ty peri fuoi: 
fuccefforila provincia di Chimo s'oue hora'fiede la città di Truftiglio ; nella qual 
peteffe abitare, Guainacappa e fio padre diedero'ordine a popoli da poter 
hauere abbondanza di animali,gettando ogni anno alla campagna una certa quanz 
tità di.pecore dedicate al Sole inmodo di decitna: x quefte fi moltiplicauano i in 
grandifsimo numero: Mich da Guainacappa in. fuori per lo effercito , niuno 
ardiua toccarle » ftimando:che foffe facrilegio : o quando effo ne hauewa dibifoa 
gno.comordinar che fi lface/fe una caccia di quella forte che difopra babbiamo det, 
t0:, che.chiamano:chiachi ; in'um di folo potena prenderne uenti, <> trenta mila. 
Tencuano in:grande Fia l'oro»: percioche di'effo faceua il Re; 'ey tuttii Baroni 
iuafi ; es le altre cofe dellorferuitio ; i l’offerinano ne’ Tempij. Portuai l 
Re una groffatauola d'oro di fedeci caratti ; fwrlaqual fedena che ualfe di buon 
oro. pipi di uenticinque mila feudi , chee quella che Don Francefco Pizzarro fi 
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eleffe per fua gioia altempo della conquifta: percioche conforme a’ patti ira lora 
fatti gli deueuano dare una gioia > qualiegli, fi cleggeffe fuor. del'conto comune tI 
Quando Guainacappa hebbe il primo: figliuolo fece far unagomia d'oro tanto, 
groffa (Secondo cl'affermano molti Indiani , che fono uiui.) che attaccatia quela 
la. piu di dugento Indiani Orecchioni non la poteuano alzar.di terra facilmente 5 
€. per memoria di quefta cofi preciofa gioia, chiamarono il: figlivolo Guafcariz | 
Inga LOS TCRE uuol dir fune d’oro , col. cognome de Inga ,.che era-particolar di:tuttti Re. 
gnomede come gli. Imperatori Romani fi chiamauano Augufti ; da Ottauio Augufto Impea 
Re India- ratore, Quefto fi è detto per leuar uia una opinione, che commutnemente. fietéa 
Hi Das nuta in Caftiglia, fra la gente che non ha prattica delle cofe dell'Indiaz.che glilna 
de'Roma daiti non iftimauano punto l’oro , ne conofceuano la fua ualuta. Ancora teneuas 
ni Impera no molti granari , x magazini fatti d'oro ,&y di argento , e grandi figure di 
tori. buomini; € di donne , € di pecore, er di tutti gli altri animali, ex tutte le for= 
ti di berbe , che nafceuano in quel paefe con le fpighe , € canne ex nodi ogni cos, 
Sa al proprio; x gran quantità di fchiauine co coperte;& fronde teJitte con oro: 
di martello,€y anco un certo numero di legni,come quelli. che baueuano d’abbrucia: 
resfatti d'oro et di argento,et molte altre cofe che fono di grandifima marauiglia, 


DELLO STATO NELQVAL SI TROVAVANO LE 
guerre del Peru quando gli Spagnuoli ui artiuarono.. Cap Valais 


Il Ncora.chel'intento principale di quefta noftra biftoriadel 

1 Perurfia raccontar le cofe Succeffe qui agli Spagnuoli che:lo; 

xj conquiffarono allhora., ey dopo lo fcoprimento : riondimeno 

ss (A E perche quefto non fi potrebbe bene intendere » fenza toccar ala 

e cuna parte dello stato, nelqual fi ritrouauauo quella uolta i ne= 

goty de gli Indiani > che: lo gouernauano :- Et ancora perche piu chiaramente fà. 

ueda come fu permiftione Diwina che gli Spagnuoli. arriuaffero a quefta conquiz: 

fas altempo che tutta quella prou:ncia era: diwfa in due parti; € che eractim= 

pofibile , 0 almeno molto difficile poterla conquiftar d'altro modo ; dirò adutta. 

que fotto breuità i termini ne quali fi ritrouauala prouincia del Perù ; accioche 

ui fia piwchiarezza nella hiftoria. Guainacappa adungue dopolo bauer meffo fote. 

to l'Imperto fio gran numero di prouincie,per lo fhacio di cinquecento leghecons. 

tando dal Cufco uerfo l'Occidente ; feco propofediandar in-perfona a:conguifiar 

Guaina- Li prowincia di Chitosnielle cui entrate finiua ilfuo dominio: ondercatiando ib fuò 

A la efercito s andò ey fecela conquifta ; ex perche la qualità. dellasterra-cra molto. 

; ovincia tata alla fa natura , però fece quiuita fua babitatione lungo» tempo, lafciando 

di Chito, mel Cufco alcuni figliuoli fuoi yer [pecialmente il figliuo! primogenito chiamato: 
Guafcar 
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Guafcar Igi 39 Mango Ing4, & Paulo Inga ,e molti altri. Et neb Chito 
prefe per fua nuouamoglie una figliuola ded Signor di quella prouincia ; nella 
quale bebbe un figlivolo , che fi chiamò Atabalipa , che da lui fu amato oltramo= 
do: olafciandolo fotto la cura de tutori in Chito torno a uifitar la:terra del Cu= 
forse inquefta ritornata fecero la strada cofi faticofa della montagna ; che 
di fopra babbidmo detto . Poi che fu Stato nel Cufco alcuni anni , determinò di 
tornare in Chito } fi perche gli comportaua molto piu quella terra ; fi ancora per 
il defiderio che haueua di uedere Atabalipa fuo cariftiino figliuolo , ch'egli amaa 
ua piu de gli altri: cofi partendofi fece la Strada che habbiamo detto delle pi = 
nure, € giunto al Chito fece quiui la: fua babitatione mentre che uiffe fino a che 
uenne a morte, per lagual cofa fentendofi effer gia peruenuto all'ultima uecchiez= 
Za 3 contando , che quella prowincia di Chito ch'egli haneua conquiftato , foffe 
di Atabalipa , poi che era fata de’ fnoi paffati ; «x quefto fece egli fauiamente , 
accioche Guafcar l’altro fo figliuolo non glie La toglieffe ; &s perche non contra= 
" fiaffero dopo la fra morte. ma quefto giouò poco 4 far che non nafceffe differen: 
za, gara fra i duoi fratelli : percioche morto Guainacippa , Atabalipa fuo fi: 
gliuolo simpatroni dello efercito ,&y di tuttele ricchezze ; che feco portaua, an= 
cord che il piwimportante del fuo teforo lo haueua lafciato nel Cufco , cx nelle 
man di Gudfcar fuo primogenito figlinolo ; quale Atabalipi mandò ambafcia= 
tori, facendogli intender la morte del padre, dandogli-la ubidienza; & 
ancora fupplicandolo > che foffe contento di lafciargli quellu prouincia di Chito , 
poiche fuo padre l’hauena conquiftata , e era fuora del fuo patrimonio er fa= 
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to; fopratutto gli diceua che era Sata di fui madre ,ev de’ fuoi paffati: pes. 


vò che per.tutte quefte ragioni glie la doueffe lafciare in pace , ex efequir la uo= 
lontà del padre , che anco egli erastato contento di cio. Ma Guafcar intendendo 
quefto , non gli parendo cofa da douer fare; tanto piu perche fi dubitaua di 
qualche tumulto,<3* riuoluttone di stato,rifpofe ad Atabalipa , che deueffe uenire 
al'cufco inogni nodo , cy che gli confegnaffe lefercito; ew che gli affegnerebbe 
una prouincia , nella quale poteffe Stare a fuo piacere ,ew honoratiffimamente : 
percioche non gli poteua dar la prouincia di Chito, per effer il fine del fuo regno; 
ex perche quindi doueua far guerra a' nimici, o foftentar fempre gente di guer: 
rà come in frontiera . Soggiungendo , che fenon ueniua ; che l'hauerebbe per ni= 
mico 3 €s° comme contra tale andrebbe con uno efercito a trouarlo , o gli farebbe 
far per forza, quel che non uoleffe per uolontà. Atabalipa dunque hauuta quefta 


rifpofta da Guajcar ; configliofti fopra quel che doueua fare con die ualorofiffimi 


Capitani del padre y affai pratichi co inftrutti nelle cofe della guerra , Puno chia= 

mato Quizguez 5% l'altro Cilicuchima, i quali lo configliarono, che non afpeta 

taffe che il fratello ueniffe contra di luî , ma che prima andaffe egli 4 trovarlo: 
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poi checon lo efercito che fi ritrowaua era baftante farfî padrone di tutte le pros 

uincie per doue paftaffe » co l'aumentarebbe di ogni di piu: cx che fe di quefto 

modo fuceua il fratello hauerebbe a caro la fua amicitia, o gli farebbe far a fuo 

modo , ancora che non uoleffe. Per laqual cofa Atabalipa prendendo il configlio 

loro , ufel di Chito, & 4 poco a poco fi andina facendo patrone del paefe, quane' 
do mando Guafcar un Gouernatore o Capitano con alcrna gente alla leggiera: ila 

quale arriuando in fretta a una prouincia 3 che fi dice Tumibamba, lontana piu di 

cento leghe da Chito,ex intendendo che Atabalipa era gia ufcito fuori cò fuo efer 

cito,fpedi fubito una pofta al Cufcosauifando il tutto a Guafcarsaccioche prouedef= 

Se alle cofe neceffarie:co gli mandaffe due mila buont:ni de’ Capitani, eo” gente pra= 

tica delle cofe di guerra ; percioche con quelli metterebbe infieme trenta mila buo= 
mini d'una provincia che fi chiama i Cannari( gente bellicofiRima)la quale Paua a: 

Sita deuotione : 1l che intendendo Guafear prouide Subito al bifogno,er fpediti fa 

bito i due mila Capitani, fi adunarono con efsi i Cacichi di Tumibamba, eti Capar 

Fatto d’ar ri,& i Palti,er i Cannari ; i quali tutti popoli erano di quel'confine .. Atabalipa 
une d È 7 agunque intendedo quefto,da ualorofo Capitano uolle inueftire i nimici, co” prouar 
È Pei ani di (4 Sua fortuna ; cy cofi combattendo infieme per.lo fpatio di tre giorni, morirono: 
Guafcar, molti di ambedue le bande:ex all'ultimo dopo una lunga xuffa,e> contrifto, Ata= 
balip4 fu futto prigione ful ponte del fiume Tumibamba: occupandofi la genza: 

te di Guafcar in banchetti, fefte ex imbriachecci per la uittoria, Atabalipa con: 

un gran ferro che una gli diede , ruppe un groffo muro del Tambo di Tuimibam= 

ba', co fi fuluò fuggendo in Chito suinti cinque leghe lontano ; ilquale tornò la: 

Seconda uolta a metter infiemela fia gente, facendo loro intendere , che’ padre lo 
baueua conuertito in ferpe , &y fattolo fcampare per un picciol buco , ex gli has: 

ucua promeffo la uittoria fe tornauano a combattere . Lequali cofe diedero tanto 

animo a' fuoi ; che tornando la feconda uolta a tentar la forte co’ nimici, &o*coma 

battendo animofamente con efi, gli uinfe cx meffeinfuga. Morirono in quelle 

due battaglie tanti da tutte due le bande , che fin boggidi fi ueggono per quella 

campagna molte barche, cr recettacoli dell'offà de’ corpi morti, che quiui rima= 

fero . Hauuta da Atabalipa quefta fi importante uittoria , ey Seguitando innanzi 

la fua buona forte , deliberò di non fermarfi fino 4 che non fi foffe abboccato in= 

fieme co’l fratello Guafcar 3 prefentarali la battaglia ; fe pero la uoleua acceta 

tare, Laonde con quefta deliberatione giunto nella prouincia de’ Cannari ; t4= 

glio a pezzi (efanta mila buomini di quella, perche gli erano Bati contrarij ; & 

melfe a fuoco cy a fungue ogni cofa s viuinando cs defertando l'habitatione di'Tu= 

mibamba , pofta in una pianura fu li ripaditre amenifimi, & grandi fiumi ; la 

quale era grandiffima ; ex quindi andò pot conquiftando il paefe, er di quelli che 

gli faccuano refiftenza non lafciaua buomo nino a & quelli chelo riceueuano, 

er gli 
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& gli ueniuano incontra per la pace, congiungena col fuo-efercito : &x di ques 
fto modo crefceua ogni di piu in forze , 9° in reputatione : € giunto a Tumz= 
‘bex uolle conquiftar per mare l'Ifola della Puna , di che di fepra habbiamo fatta 
mentione , ma il Caciche gli uenne in contra con molle barche,&x Zattare eo glie 
lo uieto . Onde parendogli che quella conquifta richiedeffe piu fpatio di tempo ; 
es intendetido , che Guafcar fuo fratello ueniua gia per trouarlo con un groffo 
efercito , lafciò ditta imprefa, «o feguito la (ua Strada alla uolta del Cufco: 
&' cofi reftando egli in Caffamtalca, mando auanti i duo Capitani fuoi con tre ouer 
quattro mila fanti, a fcoprire il paefe ; i quali arrivando preffo lefercito di Gua» 
fear; accioche non foffero fentiti fi difcoftarono della Strada per una certa uta 
breue ; per laquale a cafo fi era ancora difcoffato Guafcar con fettecento de’ fuoi 
Baroni, per non fentir ilromore dello efercitos 7 trouandolo , combattero fe= 
co, er all'ultimo effendo rotto fu fatto prigione : «> tenendolo cofi prigioneue= 
niua gia tutta la furia dell'efercito fopra di effi, ey gli affediarono per ogni ban= 
da, eo certo farebbono stati tagliati a pezzi tutti fenza lafciar alcun uino : percio 
che erano piu di trenta per uno folo,fe i Capitani di Atabalipa non haueffero det= 
to a Guafcarsquando uidero uenir la gente,che faceffe tornar l’efercito in dietro,fe 
non che (ubito gli tagliarebbono la tefta ; per laqual cofa Guafcar con paura della 
morte € con dirgli chel fratello non'uoleua da lui altro,fe non che lo lafcia[fe libe 
ramente:Star nella prouincia di Chitoyriconofcendolo per Signore, commando allo 
éfercito che non paffaffe piu innanzi, ma che fubito deueffe tornar al Cua 
feo ser efilo fecero. Et intendendo Atabalipa una cofi buona fora 
te come 4 cafo gli.era fucceffa > fece ‘intendere a Capitani 
che gli menaffero il fratello in Caffamalca , doue gli 
afpettaua . Et a quello tempo giunfe il Gouer= 
nator don Francefto Pizzarro con gli 
Spagnuoli che menaua feco al Pes 
“ora & hebbbe commodità 
di far la conquifta 
che nel feguens 
te libro 
fi dird: percioche Vefercito di Guafcar era rotto 
er in fuga sw quello di Atabalipa era 
stato quafi la maggior parte caffo 
per lafrefca uittoria. 


IL FINE DEL PRIMO LIBRO, 


C ilij 


Guafcar 
prigione è 


Francefco 
Pizzarro 
inche te- 


| po giunfe 


al Perù. 


LIBRO SECOND 


x 


O --DiBIiio 
MISTO RIA GETTO ONOVISITA — 

., DEL. PERVW,DI AGOSTINO ZARATE, 
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COME DON FRANCESCO PIZZARRO ANDO AL 
— la conquifta del Perù sy delle fatiche grandi che pati. Cap. Primo, > 
Ta nEL LIBRO precedente habbiamo detto come 
= || donFrancefto Pizzarro fi ritrouana a Pananad effen 
=I{ do: ritornato di. Spagna ; occupato in metter ‘in'ors 
Sarti dine le:cofe neceffarie perla conquifta del Perizbena 
SES che don Diego di Almagro non prouedeua con tanto 
==|| calore come foleua gia fare in quel che bifognaua ; 
= di/percioche la facoltà , &y credito principale Raua in 
aaa 2=<lui: ev la cagione di quefta freddezza , fuil difpiaa 
pai = 2 cere che hebbe ; di che don Erancefto Pizzarro non 
‘ baueva ottenuta niuna gratiadafua Maeftà ‘per lui: ma nondimeno rendendogli 
> le cagioni di cio furono di accordo ey fecero ‘pace f ancora chemaii fratelli di 


ca don Francefco non furono in gratia di dori Diego: fbeci almente Ferdinando Pix= 


zarro , del quale egli fi rammaricaua: piuche'di niun'altro. ma all'ultimo Fer 
dinando Ponce di Lione diede un naviglio, che quiui bauena a don'Erancefo Piz= 
zarro ; nel quale Simbarcò:co? quattro fratelli fuois cx conguella piu cente da 
pie ey da cauallo , che-pote'metter infieme y:comaffici difficuttà per la gran difcon 
fidanza che tutti banenano della conquifta ; per cagione delle cofe fucceffe gli anni 
adietro . Et cofî egli fi parti.a uela conibuon'tempo nel principio dell'anno del 
xxx1. € perche iuenti gli erano contrarij cominciò la cofta della terra del Pea 
ru piu di cento leghe piu'adietro sdadoue douena cominciarla* per laquale cofa 
gli fu forza sbarcar lagente e i caualli , feguitando la Sua Strada per la cofta in 
se fu, 
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fuso paffandò granifima: fatica; eo » fame si per cagioredagli &: ‘go eo funi 
fi:groffi che bifognaua paffargli\ notando cofi gli buom:ni come i caualli : nell 
qual cofa giouana molto to ingegnoser ualore con che don Fruncefco gli rogge Ud, 
ei pericoli ne quali mettenala {ua perfona, paffando fpeffe uolte egli 8 cffo fopra 
gli homeri foi coloro che non fapetiano notare, infino a che arriuarono in und 
terraipofta preffo almare , che fi chiamaua Cosque , ricca , © di molte merca= 
tantie, ben habituta  &o fornita delle cofe neceffarie al uuere ; nella quale rifor= 
mola fua getite ; che raalto afflitta € debole ueniua , © quindi mandò in Panaz 
mà, in Nicaragua duenauilij, con piu di trenta mila ducati d'oro , che baues 
us'hauuto in Coaque 5 per dar credito al paefe , «x metter uolontà, ey animo alle 
perfone , perche paffaffero alli fua conquifta . In quefta terra di Coaque fi troua: 
rono alcuni: fmeraldi buoni, co di udlore : percioche stanno fotto la linea, co 
molti fi perfero co fi ruppero : percioche quei.conquiftatori erano fi mal pratichi 
in quefto genere di pietre, che pareua loro , che accioche foffero fini gli fi ara, 
non fi deueuano rompere col martello come i diamanti yy pero credendo che eli 
Indiani gli ingannafferò con alcune pietre falfe ; gli dauano d'una pietra fopra,cr 


fi rompeuano er cofi nediftruffero grandifsimo numero di quefti fineraldi ; che. 


certo fu, co e gran compaftione. In quefto Luogo furono affaltati da una certa ina 
fermità di porri (de quali i di fopra habbiamo fatta mentione ) fi commune in tut= 
to l’efercito, che pochi fe ne liberarono . Et non oftante quefio, ey dicendo il Go= 
Uuernatore sche cio cagiondua la nialacoftellatione della terra; pafiò innanzi con 
la gentes infino.dlla prowincia che chiamarono Puerto niegio, conquiftando Cy pa- 
cificando ogni cofa per doue paffaua con fomma felicità co quiui lo aggiunse i 
Capitano Vendlcazar, €75 Giouan Fores sche uennero da Nic eee con un naui= 
glio» 3 Cr con alcuna gente da pie 9: da caudlo. 


DI CIO CHE AL GOVERNATOR: SVCCESSE NEL: 
vara ana Pacis allsb.odau ai LI. 


TA cImIOATA adunque la Saba di Puerto wiegio, de 
TRESSED Gowernator con fua gente ando alla uolta del porto di Tumbex 
Pesio es quindi deliberò di paffar in'Zattaresche per cio fece all'ifo= 
pai la della Puna 3 laquale , come di fopra babbiamo gia detto.; 
è rane) Siede per fronte di quel porto; co di quefta maniera pafo quel 
Braccio di inareco i canali; cr con la gente ; non fenza grandifsimo pericolo: 
percioche gli Indiani alirefi baueuano deliberato tra loro di tagliarle corde alle 
Zattare , & di amegar i Chriftiani , che fu quelle andauano , Il che intendendo 
il Gouernatore commando ; che tutti andaffero all'erta con le fpade. nude ; fenza 


Il Pizzar- 

GI 09na 
‘ro giugne 
a Coaque,. 


- 


Punatfola 
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leuar gli occhi delle mani de gli Indiani ; & giunti all'fola , quegli Yfolanigli ven. 
nero incontra come amici , 9 gli fecero unbuon accetto , quantunque tutto era 
fallo percioche haueuano ordinato una trappola da amazzargli tutti quella Beffa 
notte . Lagual cofa effendo peruenuta alle orecchie del Gouernatore, gli diede ad= 
doffo , 7 gliruppe , & fece prigione il Caciche principale evil dì feguente il 
forte loro fi trouò affediato da gente di guerra : il perche il'Gouernatore canalcò 
fubito co' fratelli fuoi,&> comparti gli spagnuoli per ogni banda,csmandò a foca 
correre i nauilij , che preffo terra Rauano , percioche gli Indiani gli dauano ud= 
do}o per la banda del mare , moleStandogli dalle Zattare , ex tanto gli spagnuoli: 
combattero,che all'ultimo gli ruppero, amazzando, ey ferendo molti di loro; ex 
foli duo 0 tre Spagnuoli ii morirono 5 auegna che altri foffero mal feriti 3 efpea 
cialmente Confaluo Pizzarro, ilquale hebbe una pericolofa ferita che gli diedero. 

Ferrando sun ginocchio. Et dopò quefto giunfe il Capitan Fernando di Sotto con molta gen 
di Sotto. pe da pit , > di cauallo da Nicaragua : x perche tutti gli Indiani di quella 1fola 
andauano con molte Zattare per i paludi fra le canne , ey non fegli poteva farla 
guerra , ne dargli impaccio , il Gouernator deliberò di paffar in'Tumbez dopo 
haueffe diuifo l'oro , che quiui gli fu dato fra i fuoi foldati ; &x ancora perche 
fi animalaua la gente in quella 1fola , laquale e forte mal fana per effer preffola 
linea Equinottiale.... o 


COME IL GOVERNATOR PASSO A TVMBEZET 
della coquifta ch’ei fece infino 4 che edificò la città di san Michel. Capatt. 


3 N ovesta Ifoladella Puna, chebabbiamo detto, ui Faude 
1 I Geni #10 piu di fei cento Indiani fchiaui , ex molte donne da Tum= 
I SAI bez infieme conun orande Barone di Tumbez ;i quali tutti 
Smekii furono pofti in libertà dal Gouerniator Pizzzatro,che diede lo= 
ss rendita SI) ro ancho delle Zattare, accioche poteffero andare alle loro ter= 
re. Et quando s'imbarco fui navigli per andar a Tumbez , mandò con certi di 
quegli Ind'ani da Tumbex tre Chriftiani imuna Zattara,, laquale giunfe prima a. 
Tre Spa. Tembez che i nauigli , co tofto che arriuarono, facrificarono quei tre Spagnuoli 
gnuoli uc 4 2li Idoli loro , per pagamento es remuneratione del beneficio che dal Gouerna= 
cifi in fa- tor Pizzarro riceuuto baueuano sin bauergli liberati dalla feruitù > nella quale fi 
crificio. ritrouauano: es il medefimo hauerebbono fatto dal Capitan Fernando de Sotto , 
che sun'altra Zattara andaua con alcuni Indiani di quel paefe 3 con un feruitor 
Solo entrando per il fiume di Tumbez in (u, fe non foffe Bato per Diego de Aguee 
ro, © per Rodrigo Lozzano , che gia erano difimontati in terra ; es feorrendo 
ber laripa del fiume in fu , fu auertito di cio, &x però diede fubito uolta « Et per. 
che 
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che tutto il paefe era in arme , non fi potettero hauer Zattare da metter la gente, 
ey i caualli in terra ex per quelta cagione nonifimontarono quella fera col Go= 
uernatore , faluo Fernando Pizzarro ; o Giouan Pizzarro fuo fratello, &y il 
Vefcouo fra Vicenzo di Valuerde , cy il Capitan Sotto , er due altri Spagnuoli , 
che mai in tutta la notte non difinontarono da cauallo ; con tutto che foffero molto 
ben bagnati : percioche come faceua il mar grande per fortuna, fi Strauoltò la 
Zattara con efi all’ufcire : percioche non la feppero menar gli Spagnuoli. fenza 
gli Indiani perche non ui erano,o rimafe a far definontar la gente Fernando Piz= 
zarro ; & piu di due leghe caminò il Gouernatore fenza che poteffe trouar Ina 
diano alcuno , percioche tutti andauano per i colli conle arme in mano , € uolen= 
do ritornarfi al mare , simbatterono nel Capitan Mena, &r nel Capitan Giouan 
di Salceto sche a cercar il Gouernator ueniuano., con alcuna gente da cauallo in 
foccorfo,che gia baueuano disbarcato : onde raccolta infieme tutta la gente.il Go» 11 pizzar- 
— uernator fi accampò fotto Tumbex fortificandofi quiui , ex in quelto imezo giun= ro s'acci- 
feil Capitan Benalcazzar , che nell'ifoli era rimafo con la gente , che fu i nauigli a) atum- 
non pote nenire la prima uolta , ey fino a che i nauigli ritortiarono per lui , fem= °° 
pre gli Indiani gli diedero batteria, ey gl: fecero continua guerra. Et piu di uena 
ti di stette il Gouernatore m Tumbex , mandando fempre ambafciate al Signor di 
quella terra ; per farfelo amico , ne mai fu ordine di farlo piegare , anzi faccua di 
continuo tutto quel danno che poteua nella gente feruile dell'efercito,quando a cera 
ctr le cofe da mangiar andauano , fenza che gli Spagnuoli lo poteffero offendere, 
percioche Stauano dall'altra banda del fiume , infino a tanto che il Gouernatore fi 
fece uenir delle Zattare dalla marina , fenza che gli Indiani lo fapeffero.: ex una, 
Sera co’ fuoi fratelli Giouan Pizarro, Confaluo Pizzarro,ey col Capitan Sot 
to,c3' con Benalcazzare paffarono piu di cinquanta da cauallo il fiume nelle Zata 
tare, & caminando tutta quella notte con grandiffima fatica , per efferta Brada, 
oltra modo Stretta ; co di bofchi, co' di fpini piena; nel far del giorno fi fi trouo fo= 
pra il forte de gli Indiani ; co facendo quanto danno potettero in quello , fecero; 
crudelifima guerra a fuoco ex a fangue per i tre Spagnuoli che facrificarono , ne 
mai reftauano di danneggiare infino a che il Signor di Tumbez uenne a far pace 
con alcun prefente d’oro, cx di argento : cy dopò quefto fi parti fubito il Gouer= 

nmatore con la maggior parte dello effercito, ex con l’altra lafciò il Contatore Anz 
tonto Nauarro , cy IL Teforiero Alfonfo Requelme sv giunto trenta leghe da 
Tumbex al ont de Poechios , fece fegni di pace atutti i popoli ex Cacigui , che 
fularipa di quel fiume babitauano, co fece cercare ex fcoprire il porto di Paicd, 
che èra il migliore di tutta quella cofta è cr mando il Capitan Fernando di Sotto 
a’ popoli co Caciqui chein quellariiera habitauano ; 1 quali dopo alcuni rifcoti 
tri che feco hebbero ; uennero a far pace ; eo per quefta uia uennero al Gouerna= 


E 
manda a 
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zarro. 
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tore ho dal Cufco mandati da Guafcar facendogli incendere laribelliohe di Atd» 
balipa {uo fratello > che in quel tempo ancora nonlo baucuano fatto prigione, 
come dopo gli fucceffe ; fi come fie detto ; lo pregaua , chello foccorreffe; o 
aiutaffe accioche fi poteffe difender da lui. Lagual cofa intendendo il Goliernatos 
re, mando Fernando Pizzarro a Tumbez a far uenir tuttala gente, che quat N 


1 baueua lafciato € por che andò per quella edificò la città di San Michelin una 
i picciola Dibilanizne de gli Indiani chiamata Tangarara ; fw la tipa del fiume della 
| Chira , preffo il mare , accioche i navigli, che ueniffero da Panamd s trouaffero 
° porto ficuro ; percioche gia alcuni erano venuti . Et compartito l'oro , eo l'ars 


gi nto; che quiui, bebbero, lafciando nella città i cittadini folamente , il Gouerna® 
tore fi parti con tutto il refto della gente per la: provincia di rapine perche 
intefe 3 che quiui fi ritrouana Atabalipa , i 


COME IL GOVERNATORE ANDO A CASSAMATA 
caio di cio; che quiui gli fucceffe | Cap. LELE DATA 
| Axwrxto adunque il Gouernator per Cilfanalea* pih ine 
| ffeme con tutto il fuo effercito grandifsima fete cantinando per: 
\\} un deferto di uenti leghe; nel quale non ut era ne acquasne albe 
ri; ina una certa Sabbia fecca, eo molto calda,che comincia da 
set doue hora e edificata la città di San Michel, & udinfino allo 
pri quancia di Motupe nella quale tronò alcune ualli frefchiRime, ex molto amene»sì 
bene habitate , € di gran piacere , co quiui firifece della paffata fatica; (6, lo. 
efercito fi riposo , &v confolo con l'abondanza delle uittouaglie che quiui erano. 
Et convinciando quiui a falir per la montagna, 'trouò unimeffo di Atabalipà;.it. 
uil eli portaua uno paio di fcarpe dipinte , co due manichettittoro; da pare 
fuaroli pill s che quando fi î prefenta/fe dauanti a lui , portaffe quelle fcarpe im 
pù ; cy che i metteffe quei manichetti, accioche per quelli lo conofeffe Il Go 
nernatored’accetto alleoramente , o gli rifpofe , che cofi farebbe ; ex che diceffe 
ad Atabalipa , che non ueniusa fargli alcun male, ne meno era. per farglielo , fe: 
gia egli non gli dele apr grande occafione : percioche l’ Imperatore, & Redi 
Spao gna , da parte del quale egliuenina, non uoleua > che aniuno folfe fatto:dia 
fpracere contraragione . Partitoche fu il meffo con quefta rifpofta il Goùerna= 
torelo feguito:canutando fempre molto circonfhetto,accioche gli Indiani non ‘gli 
ufciffero alla ffrada a dargli noia : ev giunto a Caffamalca s trouò un'altro. meffo. 
che gli uenne 4 dire > che per niente non fi deuefe accampare fenza' la commiffioa 
ne di Atabalipa . Alche nonrifpofe niente altro il Gouermatore 5 ma att efe afar 
gli alloggiamenti; ex poi che fi hebbe alloggiato, &v fortificato; mandò il Capita 
Sotto - 
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Sotto con uenti caualli all'efercito di Atabalipa » che fraua due leghe lontano , 4 
fargli intender da fua uenuta : ev arriuando il Sotto all'efercito dauante ad Ata= 
balipa fperonò il castallo cr comincio a correre sex alcuni Indiani con paura Ji 
feostarono dal corfo . Per laqual cofa Atabalipa gli fece fubito ammazzare 
non gli uolfe dar rifpofta alcuna,infino a che giunfe Fernando Pizzarr crap 
dal Gouernatore dietro:Fernando di fotto con un'altra certa fonia di caualli ; ima > 
parlaua fempre con un'altro Cacique ; &r quel Cacique con la lingua, co La lit» 
gua con Sotto, cy tofto che uidde Fernando Pizzarro , parlo con dn drittamente 
per mezo dell'interprete folo ; &y Fernando Pizzarro gli diffe, come il Gouer= 
nator fuo fratello ueniua a parlargli da parte di (ua Maeftà; co che per fargli ina 
tendere la fax real uolontà  defiaua abboccarfi con lui , cy effere fuo amico . AL: 
lequali cofe rifpofe Atabalipa, che egli farebbe contento della fua amicitia,&o gli Rilpofta 
farebbe molto grata ; fe reftituiua a gli Indiani tutto quell'oro , cx argento s che di Arabali 
nel (uo ftato baueua tolto, &r fi i partiva fu bito dalle fue terre: x che per dar or= P* 3! P!2- 
dine in quefto 3 anderebbe un'altro di ad abboccarfi col Gouernatore al Tambo di Marsi 
Caffamalca . Fernando Pizzarro dunque , poiche-hebbe uifto il campo di Atabsa 
lipa fornito di tante tende, cy genti di guerra , che pareuauna città, tornò con 
questa rifpofta dal Gouernatore ; ilguale intendendo cio , che Atabalipa diceva 
€ informato particolarmente delle cofe dello efercito , cy della fua grandezza , 
bebbe alcuna paura: percioche per un Chriftiano ui erano dugento Indiani. Ma 
pur ; comeeffo, &v tutti icompagni fuoi serano d'un'animo ualorofifimofi coma vi. 
fortarono quella fera l'un con l’altro , confiderando , che non hbaueuano aliro focs ||| 
corfo ; fenon; quello di Dio ; fotto la fperanza delquale ftauano; facendo dal canto 
loro quel cheigli toccaua come buoni, cx ualorofi foldati . Et in tutta quella notte 
non dormirono > facendo la guardia al forte , 7 mettendo in ordine le loro arme 
por combatter co’ nimicr. 


DELLA:\GIORNATA, CHE SI FECE CON ATABA= 
e pc e PN sc po gni i Cap, Vi 


v sito la mattina feguente il Gouernatore ordino la fua gen 
va! te,compartendoi feffanta caualli che fi ritrouaua hauere in 
(&SI| tre parti, accioche fteffero afcofi co’ Capitani di Sotto ; € Bes 
4} malcazzare ; ev di tutti diede la cura a Fernando Pizzarro , 

irene] € 4 Giouan Pizzarro ye a Confaluo Pizzarro ; ©o egli fi 
effe imun altra. banda con la fanteria , commandando, che niuno fottopena della 
‘uita fi moueffe dal fuo.luogo fenza fua licentia y oinfino a che fparaffe l’artigliea 
ria. Atabalipa fpefe gran parte del giorno in ordinar la fua gente ; & in moftrar 
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i luoghi per doue ‘ogni Capitano hauewa da inueftir i Chriffiani : e commandò 
che inuna certa banda fecreta, uerfo la parte per doue erano entrati gli Spagnuo» 
Li , fi metteffe un Capitan fuo chiamato Ruminagni con cinque mila Indiani ; ac 
cioche toglieffe di mezo gli Spagnuoli , &x ammazza/fe tutti quelli che uoltando 
Le (palle fcampaffero . Et dato quefl'ordine Atabalipa moffe fubito il fuo campos 
caminando fi piano , &y adagio , che tardò piu di quattro hore in far una piccio» 
la legha.. Efo ueniua in uria lettica portata fulle fpalle da’ Baroni:yco dinanzia 
lui uentuano trecento Indiani , ucftiti d'una certa liurca, facendo netta la firada», 
eo' leuando uia con le niani i fefii, o ogni minima paglia che trouauano: € tutti 
gli altri Caciqui , &y Baroni ueniuano dietro lui portati in bare sx in bamacche, 
ftimando fi poco è Chriftiani ; che fi credevano prendergli con le mani, non altria 
mente che fe foffero lati uccelli , 0 galline bagnate : percioche un certo Gouernaa 
tore Indiano baneva mandato a dir ad Atabalipa ; che gli Spagnuoli erano fipoa 
chi, o ignoranti, &y fi da poco , che ronfapenano caminar a piede fenza firacz 
carfi ; > che perciò andavano fu certe pecore grandi, che efti chiamauano caual= 
li ; er cofi entrò in un. certo cortiuo , che ftà dauanti al Tambo di Caffamalca,e® 
uedendo che gli Spagnuoli erano fi pochi , ex quegli a piede : percioche quei da 
caualio fauaro afcofi nell'imbofcata, crede, che non baurebbono bauuto ardimetta 
to di comparire dauanti alui > ne meno lo affetterebbono , er drizzatofi fula 
Difcorfo lettica , diffe a’ fuoi. Quefti gia fi fonorefi ; eo tutti rifpofero di fi.. Et fubito 
del Le giunfe il Vefcono fra Vicenzo di Valuerde con un Breuiario in manoser gli diffe, 
I come un Dio in Trinità hauenta creato il Ciclo,ex la terra,er ogni cofa uiuente:3 
balipa, © Paueua: fatto Adam , che fu il primo buomo della terra, cauando Eua fua 
compagna d'una delle fue cofte , da doue tutti fiamo generati: €y come per la ina 
obedienza di quefti noftri primi padri fiamo tutti caduti in peccato ; ex non po= 
teuamo impetrar gratia di ucdere Dio, ne mero di andar in cielo»; infino a tanto; 
che Chrifto noftro Saluatore uenne a nafcer d'una Vergine , prendendo carne bu= 
mandper faluarci, & che per quefto cfetto ricene morte ey fu appafionato8 
&- dopo nrorte rifufcitò glorificato,er Fette al mondo un poco di tempo, infino 4 
che fali în cielo s lafciando al mondo in (to luogo San Pietro , x i fucceffori fuoi, 
che refideuano in Roma; iquali da Chriftiani erano chiamati Papi : & che quefti 
baueano diuifo, cy compartito le terre ey prouincie di tutto il mondo tra i Prin 
cipî, & Re Chriftiani dando a ogni uno lacura della conquifta, ex che quella 
prouncia fia haueua toccato alla Macftà Cefarea dell'Imperator Carlo. Quinto 
Noflro Signore ; cy che fua Macftà bauena mandato in fuo luogo il Gouernator 
Don Francefco Pizzarro ; perche gli faceffe intender da parte di Dio yy fuaz 
tutto quello che gli haneua detto: Et chefe egli noleva crederlo., ex riccuer Pac= 
qua dei fanto Battefimo,cy obedirlo come facenala maggior parte della Chriftiaa 

i MÉA , 
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nità”, doni difenderebbe 3 cx guarderebbe, conferuando i in pace ein giuflia 
tia tpopoli, er offeruandogli i priuilegij , €v efentioni , fi come foleua fia e con 
glialtri Principi , cy Signori , che fenza rifchio di guerra fe gli faceuano foggeta 
ti.Etschefeil contrario faceua ; il Gouernatore farebbe aftretto a fargli cru= 
deliftima guerra a fuoco ; er a fangue s conlalanciainmano . Et sche inquel che 
toccaua alla legge, cm credenzadi. Gresv Carasto; em della fualegge 
Ewangelica 3 che fe dopo che farà ben informato ev inftrutto di quella, egli di fa 
uolontà uorrd crederli che farebbe quel che conuerrebbe perla faluatione dele 
l’anima fua ; co cafo che non uoleffe , che non lo sforzarebbono 4 cio. A dana 
ftette attento a tuttoquel che il Vefcono diffe: x poi rifbofe dicendo , che quelle Rifpofta 


terre 3 prouincie:con tutte le cofe che quiui erano , le haueuana conquiftatei dA sl ) 
pa al Ve 
Suoi paffati; iquali per teftamento nenendo a morte le buucuano lafciati a Gua= {sno V al 


feat Inga fuofratello : x che per hanerlo uinto, ey perche lo teneuano allbora uerde. 
in prigione , erano fue, &y le poffedeua . Et 3 che egli non fapeua come San Pica 

tro ye il Papa le poteffe dar a niuno hon sfftiido fue sr che fe bengliele hauefa 
Sedate, egli non uoleua confentire in cio ; ne meno fi curaua niente di tal donatioa 

ne. Etaquelche diceua di Gresv CirIsto,che haneuacreato il Cielo, 

& laterra, co gli huomini sr ogni cofas che egli non fapeua niente di cio ; ne 

che niuno creaffe cofa alcuna eccetto il Sole , che efsiteneuano per Dio, ew la ter= 

ra per madre, &y i fuoi Guachis ey che Pachiacama haueua creato tutto quel che 

quiui crd; percioche di quanto afpettaua alle cofe di:Spagna egli non fapeua cofa 

niuna 3 ne haueua ueduto niente ; Et detto quefio domando al Vefcouo , come fia 

peua egli effer uero quel che haueua detto, 0 per qual uia glielo darebbe ad intena | 
dere? Alche gli rifpofe UVefeouo;che tutto cio fi ritrouaua ferito in quel libro, 

che.era ferittura di Dio. Atabalipa gli domando alhora il Breuiario o Bibbia,che 

haneua in mano ; e come glielo diede lo aperfe uoltando le carte ad una banda , 

evad un'altra 7 poi d:(fe, che quel libro non gli diceua cofa niuna, ne gli para 

lata pur una parola, A) cofi lo gittò per l’aria interra , Alhor4il Vefcouo fcana 
dalixandofi dicio cominciò a gridare uerfo gli Spagnuoli ; dicendo: fate uendeta 
ta Chriftiani, che la legge del noftro Signore e per terra,co fanti Euangelij foi, 
foggiutigendo altre cofe per incitargli alla zuffa. Et intendendo il Gouernatore, 
chesegli'afpettaua d'effer prima inueftito da gli Indiani , farebbe rotto da cfti fa= 
cilifftimamente; prefe iltratto innanzi , x mando adira Fernando Pizzarro , 

che faceffe quelche doueua fare . Etfubito fece fparar l'artiglieria, o icaualie= Faro d'are 
viinueftirono da tre bande gli indiani ; co il Gouernatore inuefti anco effo conta Me fral 
fanteria uerfo quella banda per doue uenina Atabalipa ; ey arriuando all lettica, & Ava 
| comiticiarono ad ammazzar quelli,che la portauano : ne fi toflo era morto uno ;. pa 
che fubito in luogo di quello concorrenano molti altri alla difefa del lor fignore , 
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Ma il Gotierttatore tedendo ; che fe: fi prolungaua troppo li difefa s'corvenano 

pericolo i fuoi ; percioche fe ben efi ammazzauano molti Indiani, importana piu 

un Chriftiano ; affalto animofamente la lettica 3 > prendendo Atabalipa peri 

capelli ; iquali portaua molto lunghi , tirò forte uerfo fe ex lo gitto interra: ese 

‘in quefto mezo i Chriftiani menauano le mani attorno la lettica dando molte feria 

te fu quella, che ferirono in una mano il Gouernatore ma all'ultimo > come ft 

Atabalipa detto lo gitto in terra, eo contutto che caricafero molti Indiani ; lo prefe . Gli 
PIIZIONE » Indiani dunque uedendo il lor Principe in terra; &y prigione , x che efterano 
affaltati per tre bande,eo con la furia de’ caualli > che efsi tanto temexano ; uoltà= 
rono le fpalle, > fi mifero in fuga, fenza feruirfi dell'arme : ex era tanta la freta 
ta che fuggendo gli uni , faceuano cafcar gli altri: futantala genteche fi 
appoggiò uerfo un cantone del cortino ; oue fi fece la giornata che gittarono' per 
terra un gran pezzo di muro, per doue potettero fcampare ; &r la caualleria lina 
calciò ferapre infino a fera, che con l’ofcurità della notte gli. fuforza ritirarfî. 
Et come Ruminagui fenti i tuoni dell'artiglieria , er uide, che un Chriftiano pres 
cipitò d'un albero l'indiano che gli doueua far il fegno da inueftire ; ititefe, che gli. 
Spagnoli baueano into: per laqual cofa anco egli fcampò fuggendo 3.ne!fi fer 
mò infino alla prouicia di Chrito » piu di dugento e cinquarità leghe lontana, ft 
come piu oltra fi dirà. eda | sicilia 


si nl 


COME ATABALIPA FECE MORIR:GVASCAR: 
° @* conse Fernando Pizzarro ando fcoprendo il paefe. ©» Capi VIS. 


e] Reso dunque Atabalipa, ex hauuta una fi gloriofa uittoria, 
= 3 | il di feguente gli spagnuoli andarono a raccoglierle. fpoglie 
nea AI dello efercito nimico 3.che certo era cofa marauigliofa a wedere 

fà Sa 31 tanti uafi‘@d’oro , ey di argento ; comein quello fi trouarono; 


a CLS | 


ee © molte er ricchiffime tende > ey altre cofe di ineftintabil 
nuore: percioche folamente la credenza di Atabalipa ualena piu di feffanta mila 
pefî d'oro,che fontinano trecento mila feudi : €> uennero da gli Spagnuoli uolon= 
feri da cinque mila donne di quelle che nel campo uenivano . Et poi che fi bebbe: 
raccolto ogni cofa , Atabalipa diffe al Gouernatore ; che poi che prefo lo tenewtg; 
che lo trattaffe bene ,.&y che per la taglia ex libertà fua gli darebbe una gran cd> 
mera che quiui era piena di uafi d'oro,et tanto argentosche portar non lo poteffe. 
Et uedendo, che di quel'che gli diceua il Gouernator fi marauigliaua , perche nomi 
o credeua,foggiunfe , che non fi marduigliaffe di ciosperche piu di quello affai gli 
darebbe . IL Gouernatore promiffe di trattarlo bene yer effo lo ringratiò molto : 
co fubito fpedi molti meffi per diuerfe bande del fuo regno, & fpecialmente per 
il Cafco; 
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dl Cufco s perche fi raccoglie@fe , ex fi metteffe infieme quella fomma d'oro ; er 

di argento , che baueua promeffo per lataglia,che eratanto; che parent impoffi- 

bile poterfî attendere : percioche gli baueua da dare un lungo portico di Caffamal Atrendila 
ca pieno infino ad uno fegno che lo ftefo Atabalipa ftando in piede fece difterden ri cchezza 
do la nano infu, di uafi d'oro , es di argento » fi come habbiamo detto; &x per ORO di 
questo effetto fece far l'altezza con una linea roffa tutta attorno al fottoportico : ‘*'*92!P2 
€7° ancora che dopo ogni di entraua nel campo gran quantità d’oro,cy” di argento 

non pareua a gli Spagnuoli , che baftaff© etiandio per cominciar ad: attender la 

promeffa > non che per effettuarla.Per laqual cofa cominciarono 4 ftat di malauo= 

glia ,€x.a mormorare , dicendo, che il termine; che haueua tolto Atabalipa per 

trouar la taglia cra gia fcorfo ; & che non uedeuano il modo da poterlo trouare; 
«dal che comprendeuano chiaro, che tutte quefte erano lungherie trouate con aftua 

tiada Atabalipa ; accioche in quefto mezo fi raunaffero molti Indiani infieme, & 

uenendo fopra di loro , foffero tutti miferamente tagliati a pezzi. Ma Atabali= 

pa, ch'era buomo di buon giudicio , fi accorfe del difcontento de Chriftiani:onde 
domandando al Marchefe la cagione di cio , € intendendo il tutto, diffe,che non 

baueuano ragione di dolerfî della dilatione, poiche non era ftata tanta,che hauef]e 

pofJuto cagionar fofpetto :.&x che doueuano bauer rifguardo.; che il principal 

luogo d'onde fi doueua portare quell'oro , era la città del Cufto laquale era lona 

tana piu di dugento leghe di pefima ftrada , da Caffamalca , owe albora firitroa. 

uauano 3 & che douendofi portar per forza di fchiena d'huomini non deuenano 

tenere quella per lunga tardità.: ey che auanti ad ogni altra cofa fi fodisfaceRero 

efi, fegli poteua attender alla promeffa, o nò ; ev che trouando effer uera la 
pofsibilità , importaua poco a loro che tardaffe un mefe poco piu 0 manco:ex che 

quefto fi potrebbe fare con dargli una o due perfone che andaffero al Cufeoa chia 

rirfene ; lequali-riferiffero poila uerità d'ogni cofa. Diuerfe opinioni furono 

quelle de’ foldati intorno a cio-fe fi doueua fer quel che Atabalipa diceua:percio= 

che fi tencua per cofa molto pericolofa il fidarfi niuno de gli Indiam per gietterfì 

nelle loro mani , dubitandofi di.non e(fer facrificati, come ufauano fare: del che 

fene rideua molto Atabalipa , dicendo, che non fapeua egli perche cofa noti fi'doa 
; mena fidar niuno Spagnuolo della fua parola , € di andar al Cufco fotto la fua fe- 

de , rimanendo egli quiui legato in catena infieme con le fue donne ; figliuoli ; es 

fratelli per iftatichi. Et però con quefto fi deliberarono di fare tal giornata il Cas 

pitan Fernando di Sotto, &y Pietro del Baro ; iquali mandò Atabalipa in due Hae 
macche , con gran numero d'Indiani che gli portaffe fu gli homeri, quafi come per Modo di 
le pofte : percioche non poffono far di meno gli Indiani di non correr con le H4= correr le? 
macche: & quantunque non fono piu di duoi quelli che portano la Hamacca,tutto Fri Di 
il numero de gli Hamaccari » che al manco Sarebbono cinquanta o feffanta per ogni È 8 ndia 
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so sO Di DEBORA: 
una s uanno correndo , cy hauendo fatto certi pafi fi mutano altri duoî 3 nel che 
banno tanta defirezza , che lo fanno fenza fermarfi . DI questo modo adunque 
caminarono Fernndo di Sotto , € P.etro del Bro alla uolta del Cufco ; er in 
poche giornate di Caffimalca trouarono i Capitani er la gente di Atabalipa } 
che menaano in prigione Guafear fuo fratello : ilquale intendendo de' Chriftiani, 
uolle parlar conloro, cs informato particolarmente di tutto quel che uoleua; x 


.conofcendo , che lu intentione , © uolontà dell'Imperatore , ex del Marchefe era 


di tenere, e conferuare in pace, in giuftitia cofi i Chriftiani come gli Indiani, 
che conquiftaffero ; dar aogni uno4l fuo , raccontò loro la differenza occorfa 


tralui,& Atabalipa fuo fratello ; & comenon folamente gli uolena togliere il 


regno, che per legittima fuccefione gli toccanazcome a figliuclo maggior di Guai 
nacappa ; ma che per quefto effetto lo menanano in prigione , & che lo noleua 
far morire : Però, chesgli pregaua firettamenite , che in ogni modo deueffero tor= 
nar dal Marchefe , & da parte fus gli narraffero il torto che gli facenano, & lo 
fupplicaffero , che poiche ambidue fi ritrouanano nelle fue mani x per quefta 
ragione egli era Signor della terra , faceffe tra loro giuftitia,giudicando a chi toca 
caffe ilregno , poiche dicewanosche quefto era fuo principale intento . Et, che fe 


| Il Marchefe cofi lo faceffe non folamente egli gli attenderebbe quanto il fratello 


Theforo! 
di Guafcar 
‘fepolto. 


gli baueua promeffo di dargli nel Tambo;o portico di Caffamalca, cioe,uno Radio 
di buomo pieno di nafi d'oro ; ma che ettandio e[fo' gli empirebbe tutto il Tambo 
infino al tetto che era tre uolte piu: €» che sinformaffero sex fapeffero bene, 
feegli poteua far cio piu facilmente che il fratello : perche per attendere Atabali= 
pa a quel che haueua promeffo gliera forza che disfuce(fe iltempio del sole del 
Cufco ; che eratutto fabricato di tauoloni d’oro , ex di argento egualmente, per= 
che non baueud altro luogo d'onde poteffe cauarlo; ev che egli fi ritrouana baues 
re tutto il teforo , € le gioie di Guainscappu fuo padre ; con lequalicofe facile 
mente gli potrebbe attendere quello , &x molto piu ancora. Nel che dicena il uee 
ro, quantunque teneua ogni cofa fepolta inluogo doue perfona del mondo non lo 
fapena , ne mai d’all'hora inpoi fi è potuto trouare : percioche lo fepelì er 'afeo= 
fe congran numero d'Indiani , che lo portarono in'fpalla; ey tofto che l’hebbe fes 
polto gli ammazzo tutti ; accioche non lo diceffero , ne mai fi potefe faperes ana 
cor che gli Spagnuoli poi che fu pacificato il pacfe , cx bora ‘ogni dî uanno cers 
cando con ogni diligenza ,&y zappando uerfo tutte quelle bande doue fî penfano 
che l'habbia melfo ; ne mai bannotrouato cofa alcuna . Fernando di Sotto, 
Pietro del Barco rifpofero a Guafcar » che non: poteuano lafciar di non feguire il 
cominciato uiaggio ; € che alla tornata,poiche haueua da effer cofì in breue, ata 
tenderebbono a cio ; cy cofi continuarono la loro ftrada: ilche fu cagione della 
morte di Guafcar , 7 che fi perdeffe tutta quell'oro.ch'ei-prometteua loro : pera 
I cioche 
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cioche i Capitani.che lo menauano prigione; fecero fubito intender per la flaffet= 
ta il tutto ad Atabalipa. Ilqualeeracofi fagace , co aftuto sche confiderò, che fe 
all’orecchie del Gouernatore uenina quefta domanda ; che fi perche il fratello haa 
ueua giuftitia , fi ancora per la fomma d’oro , che promettena ; allaqual cofa ha= 
ueua gia comprefo l'amore » & l’affettione che i Chriftiani portauano , torreb= 
bono a lutilregno, cy lo darebbono al fratello : € potrebbe anco effer ; che gli 
toglieffero la uita per disbrattarfi de gl'intrichi; prendendo per ciò occafione,che 
a.torto haueua fatto prigione il fratello , ex impatronitofi di quello ftato?: Però , 
per ouniar quefti inconuenienti , deliberò di far morire Guafcar ; benche gli po= 
neua paura di non farlo.lo bauer fentuto fpeffe uolte dire a’ Chriftiani, che 


una delle leggi che inuiolabilinente fi offeruaua fra loro era; che chi amazzana 


altrui, foffe anco effo ammazzato : er per quefto fi pensò di tentar l'animo del 
Gouernatore per uedere che dimoftratione faceua fopra tal cafo:ilche fece egli cò 
grande induftria, & fomma fagacità > percioche finfe un giorno di ffar di mala 
uoglia , mefto , piangendo sce finghiozzando, fenza uoler mangiare ne parlare 
con alcuno 5 € ancora che il Gouernatore uedendo quefto lo importunaffe molto 
per intendere la cagione del fuo dolore, pur fi faceua pregare, x non uoleua dira 
la ima all'ultimo gli diffe , che gli era uenuta La nuowa y che un (uo Capitano, che 
molto anaua , uedendolo in prigione ; moffo da grande (degno baueua ammazzae 
to Guafcar fuo fratello ; di che ne hauena riceuuto grauifimo dolore , € difpiga 
cere : percioche lo teneua per fuo fratel maggiore , cy anco per padre. Et che fe 
ben lo hareua fatto metter in prigione , non era ftato con animo di fargli alcun 
difpiacere fu la perfona s nemeno pertorgli lo ftato; ma folamente perche gli 
lafciaffe in pace La prouintia di Chito ; che fuo padre gli haueua lafciato ; poiche 
la bebbe uinta, &> conquiftata , ey effendo fuori del fuo patrimonio . 1l'Gouers 
natore , che non comprefe l’aftutia ; lo confolò , dicendogli , che non fi metteffe 
affanno : percioche la morte era cofa naturale , cx che tutti dobbiamo morire 
poiche fiamo nati per quefto. Et che quando il regno foffe in pace s'infermereb= 
be, ey faprebbe chi erano ftati gli uccifori del fratello , ex gli caftigherebbe feuea 


Aftutia di 
Atabalipo, 


vifimamente. Atabalipa dunque uedendoche il Marchefe haueua prefo fileogien — |. 
nsente quel negotio,deliberò di efequire l'animo fuo; ex però fece fubito intendea | | 
red capitani, che menauano prefo Guafcar , che uifta la prefente lo ammazziaffe= 


| roIlche fece egli con tanta preftezza,che apena fi pote fapere poi,fe quando fece 
Atabalipa quelle apparenze , eo dimoftrationi di meftitia era ftato auanti 0 dos 
po lamorte Di tutto quefto malfucceffo comunemente fi daua la colpa a Fernan 
do di Sotto , ey Pietro del Baro , come mal pratichi, & che non fono bene infore 
mati dell'obligo che hanno coloro,a’ quali alcuna cofa e commeffa (cx fhecialmena 
 teimcofedi guerra ) dî efequire precifamente quanto nella loro comifione fi cora 
Di 


Morte di 
Guafc.F. 
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tiene , fenza che babbiamo libertà di mutar gti intetiti fecondo i tempi,er i negos 
cij, fegia non haueffero commift. one efprej}t per cio. Dicono gli Indiani , che 
quando Guafcar uidde che lo uoleusno uccidere , diffe . To fono fato poco tempo 
Signor di quefto regno , &r manco tempo farà il traditor mio fratello , perla cui 
comifsione io ne muoto 4 torto , effendo io fuo legittimo Signore . Per laqual cofa 
gli Indiani quando poi uidero ammazzzar Atabalipa ( fi come fi dirà nel capitolo 
Seguente ) crederono; che Guafcar foffe figliuol del Sole, per hauer egli profetiza 
Zata ueramente la morte del fratello . Et medefimamente diffe , che quando il pa=> 
dre tolfe commiato da lui , gli lafciò ordine ; che quando in quel paefe veniffe una. 


certa gente bianca, & barbuta , fi faceffe amico loro : percioche quelli haueuano 


da effer Signori delregno : ilche forfe egli pote (apere per la induftria del Demo» 

nio; poi che auanti che. Guainacappa moriffe, gia il Gouernatore feorreua la cos 
sta del Perù conquistando il paefe. Mentre che il Gouernatore rimafe in Caffamal' 
ca mandò Fernando Pizzarro fuo fratello con alcuni caualli a feoprire il paefesil 
quale arriuò infino a Pachiamaca, cento leghe piu oltra, co ful territorio di Gua= 
macuchio trouò un fratello di Atabalipa chiamato IWefcas , che portaua piu di 
trecento taila pefi d'oro per la taglia del fratello , fenz'altra gran quantità di ara. 
gento . Et poiche hebbe paffati molti pericolofifimi pafi, ex ponti giunfe in Pa= 

chiacama , doue intefe > che nella prouincia di Sauffa , quindi quaranta leghe lon= 

tano, fi ritrouana il Capitan di Atabalipa ; delquale difopra ne babbiamo fatta 
mentione , chiamato Cilicuchima con un groffo efercito, x effo lo mandò a chia 
mar, pregandolo, che foffe contento di abboccarfi con lui, Ma non uolendo l’ima 
diano uenire , Fernando Pizzarro deliberò di andar atrowarlo, cx parlò feco : 
beniche tuttilo ftimarono per poco fauio ; co molto audace in bauergli baftato 
l'animo di metterfi nelle man delmmico barbaro yy fi poffente : er di tal forte 
feppe fare con lui , che con parole ex buone promeffe fece che fi desfantaffe wo 


| che uemiffe con elfo lui in Caffamalca a uifitar Atabalipa:eo* accioche ritornaffero 


Cilicuchi- 


ma uifita 


piu prefto uennero per certe montagne cariche di rieue,oue quafi mancò poco,che 
non morirono di freddo . Et quando Cilicuchima entrò a uifitar Atabalipa, fi dea 


Atabalipa. fcalzo» co porto la fua carica dauanti a lui ( fecondo la ufanza loro ) &v gli diffe 


piangendo ; che fe egli fî fofJe ritrouato con lui , quando fi fece la giornata, che 
non lo hauerebbono fatto prigionei Chriftiani. Atabalipa gli rifpofe,che era ftato 
giudicio , ey uolontd di Dio, che lo faceffero prigione , poi che gli baueua ftimaa 
ti fi poco: €y che la principal cagione della fua difgratia era ftata lo effergli canta. 
pato Rumindgui fuo Capitano con quei cinque mila huomini co quali baueua da 
Soccorrerlo altempo del bifogno . Et che di tutto rendeva gratie immortali a gli 
Dei ; che cofì haueuano uoluto + i | 


COME 
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COME FV.AMAZZATO ATABALIPA, PER ES? 
 ferestato imputato che uoleugamazzar.i Chrifliani : «o come Don Diego 
di Almagro andò al Peru lu feconda uolta . Cap. VAI, 


“>| IT RO vanDO SI il Gowernatore Don Francefco Pizzarro 
Il nella Prowincia di Pochios 5 auanti che arriuaffe a Caffamalca , 
BAI come fi e detto, hebbeunalettera: fenza la fottofcrittione ; che 
A Gola poi fi feppe effere Sata feritta da un Secretario di Don Diego 
ese. di Almagro da Panamd: laqual conteneua come Don Diego hus 
ueua fatto un groffo nauiglio per imbarcarfi con quello ey con altri contutta 
quella piu gente-che poteffe ; cx quefto con animo di paffargli auanti cy di tor 
il pof]e(fo- della miglior parte del paefe gia fcoperto, paffati i confini del go= 
uerno di Don Francefco: ilqual gouerno conforine alle lettere, ey patenti che ha= 
ueua portato di fua:Maeftà ; duraua dalla Linea Equinottiale dugento‘e cinquans 
ta leghe innanzi Norte/ur.s dellaguallettera ‘il Gouernatore a niuno fece motto. 
Et.cofi fu detto. €y fi tenne per certo; cheDon Diego fi era imbarcato a Panamd 
con certi nauigli ex gente ; cy fatto vela alla molta del Per:con quefto difegno: 
benche toccando nella terra di Puerto uiegio ; ex intendendo il buon fucceffo del 
Gouernatore ey; come fi ritrouana con tanta quantità d’oro € di argento delle 
quali cofe gli toccana lametà cangiò propofito.; fe però e il uero che lo baueffe. 
Et perche hebbe, notiti4.dell'auifoche fu.dato al Gouernatore, appiccò il Secreta= 
rio,et pol contutta’quella gente andò-a congiungerfi col Gouernatore:a Caffamal 
ca;doue trouo,chegia era ftata.mefwinfieme lataglia di.Atabalipa;con gran mas 
rauiglia degli uni, ey degli altri : percioche non fi credeua, che mai foffe Stato 
uifto al mondo tanto.oro:c& argento come quiui era. Et cofi il di che fi. fece la 
fonda dell'oro ;-ex dell'argento; che chiamauano della compagnia ; fi. trouò che 
l'oro folamente montawa piwdi quattro:milioni > corquefto coneffere ftata la fonz= 
digione dell'oro un fretta, &.con folamente le punte» percioche non baueuano aca 
qua forteda affinar'la, fondigione; per laqual cofa fempre fi fondeua l'oro: due 
otre caratteri manco dellalegazche poi fumifto che haueua per la uera fondigio= 
ne s nel che fi accrebbe la facoltà piu di quattro cento mula feudi. Et quanto als 
l'argento ue ne fu una gran quantità : di forte che a fua Maeftà toccò del-fuo, real 
quinto , cioé per la quinta parte piu di trenta mila marchi di argento bianco ; fi 
fino perfetto ache gran parte di. effo fi trouò poi effer oro di tre ey di quata 
tro caratteri, Btdell'oro tocco a fua Maeftà peril fuo Quinto ottocento mila 
feudi: di modo che a ogm huomo da. cauallo toccò piu' di dodeci mila pefi d'oro, 
feniza l'argento 3 percioche quefti portauano una quarta parte più che i fanti: o 
pur con tutta quefta fomma non fi era conclufa la quinta parte di quelche Atabas 
HIST, DEL PERV pi 
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lipa bauend promeffo didar per fua taglia: <> perche alli gente s che uthné con 
Don D'ego di Almagro , laquale era affai  & molto nobile , non toccdua cofa'ala 
cuna di quel teloro ; poi che fi daua per la taglia di Atabalipa , alla prigione dela 
quale effi non fi erano trouati , nondimeno il Gouernatore gli fece dar mille pefì 
per buomo per l’aiuto di cofto ey fi deliberò di mandar Fernando Pizzarro 
a dar notitia a fua Macftà del profpero fucceffo } che nella fua buona forte banea 
nano bauuto . Et perche albora ancor non era Rata fatta la fondigione , ne fi fa 
peua di certo quel che poteua toccare a fua Maeftà , di tutto il mucchio , > tefo= 
ro ne portò cento mila pefi d'oro sex uenti mila marchi di argento ; per liqualî 
ne fece la felta de’ maggiori , ey piubei pezzi; accioche foffero SFimati piu in 
l/pagna ; & cofi ne portò molte Bettine yy focaie tamburi ye montoni , e 
figure di buomini > di donne ; co’ quali fuppli il pefo, co la naluta fopradetta: 
© con tutto cio andò a imbarcarfi non fenza rammarico o dolore di Atabalis 
pa ; ilqualgli era affettionatifimo, e communicaua con lui tutte le fue cofe ; e 
cofi togliendo licenzada lui gli diffe. Vai uia Capitano ? in'effetto mi difpiace 
molto : percioche tantofto che tu farai partito , fo certo che mi hanno da far mo= 
rire quefto graffo cx quefto guercio : ilche diceua egli per Don Diego di Alma= 
gro 3 checome babbiamo detto di fopra non haueua piu d'un occhio 3 & per Ala 
fonfo Requelme teforiero di fua Maeftà , ilquale haueua fentito mormorare cona 
tra di lui per lacagione che innanzi fi dirà. Et cofi fat percioche partito Fere 
nando Pizzarro  (ubito fi comincio a trattar la mortedì Atabalipa; per mezo 
d'un'Indiano ; che era interprete fra loro chiamato Filippiglio yiche erd ‘uenuto 
col Gouernatore in Ifpagna ; ilqual diffe > che Atabalipa uolena amazzar tuttigli 
Spagnuoli fecretamente ; &y che per cio teneua apparecchiata una gran quantità 
digente in luoghi fecreti: ex come la inquifitione della uerità che fopra cio fi fe 
ceera per lingua dello stefo Filippiglio ; interpretaua quelche gli piaceua cora 
forme all'animo fuo. La cagione che lo imoffe a cio faremai non fî potè fapere: Sala 
uo che fidice che fu una di quefte due cofescioè che coftui erd' innamorato , & 
Ln) bauewa intelligentia con una delle donne divAtabalipa » & uolle con là fua' morte 
cà d'ataba LOder di lei ficuramente s ilche gia era' peruenuto alle orecchie di Atabalipa ; 
lipanel ca 6/fo fi ramarico di cio col Gouernatores dicendo , che Sentina piu quella uergoa 
fo dell'ho gna, che laprigione , ne quanti infortunij gli erano fuccefti , fe ben gli feguilfe 
nor luo. 14 morte con efti s che un’Indiano fi uilelo stimaffe fi poco ; es che gli facelfe una 
cofi gran uergogna: maggiormente fapendo egli la legge feuera che în quello paca 
fe fi offeruaua infimnil delitto : conciofia; che colui che fi trouaua effer colpeuole, 
È& etiandio coluichefolamente lo tentaua , lo abbruciauano uino infieme con la 
steffa donna (e haueua colpa; x amazzauanoii loro padri , ey figliuoli , x fida 
celli, &o tutti gli altri parenti piu propinqui , ey ancora infin' le pecore del tale 

adultero 
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adultero?. Etoltre4cio, difertauano la terra doue che:era nato , feminandola di 
fale 3 eo tagliando gli alberi x fpranando le cafe ditutta l'habitatione , co fas 
cendo molti altri feueriffimi caftighi per memoria di tal delitto . Altri dicono, che 
la principal cagione della morte di Atabalipa fu la gran diligenza, cx aftutia che 
bebbero per guidar li quefta gente che andò con Don Diego di Almagro per il 
particolare intere/fo loro:percioche gli diceuano quelli che baueuano fatto la cora 
quifta , che non folamente non haueuano.efi parte intutto quell'oro ; ex argento , 
che infino allora fiera dato ma etiandio ne in quello che per lo auenire fi dareb= 
be ,infino a che foffe portata tutta la fomma della taglia di Atabalipt , che pa= 
reua che non fi poteua fare; ancora che fi meteffe infieme- per cio tutto l'oro del 
mondo : poi che procedena ogni cofa dalla taglia di quel Principe : la cui prigione 
era stata fatta:co’Lloro ingegno > &r ualore ; fenza che quei di. Don Diego intera 


ueniffero in cio , per laqual cofa a quei di Don Diego parue di giudicar la morte 


di Atabalipa ; percioche mentre che egli fo/fe uiuo , tutto! quell'oro , ex argento 
che fi raunaffe ,. direbbono sche erataglia s <> che non haueuano da far gli altri 
in quello . Ma pur fia.come effer fi uoglia , bafta,che egli fu condannato alla mor= 
te: del che fi marauigliaua molto, dicendo ; che mai tal cofa non bauena penfato, 
ne imaginato ; ma che quefta cra una calunnia ,&5 falfità efbreffa datagli da fuoi 
mimici : & che per ficurezza loro. uoleua che gli raddoppiafferoi ferri ewle 
guardie , 0 che lo meteffero inuno de’ lor nauiglij in mare : ex poi diffe a Gouet 
natori € a’ Signori Spagnuoli. Io non sò perche cofa mi Stimate uoi di coft po= 


co giudicio , che penfate sche io ui habbia da tradire; poi che fe credete y cheque. 


fta gente che dite ch'e infieme uiene per ordine ; x uoler mio , non hauete ragioa 
‘me in cio , poi che fon uoftro prigione , €v mi tenete legato in ferri co ceppi; & 
con le catene > € uoglio per maggior cautione uoftra , che tantofto che compari= 
rd la gente ouero intendendo che uenga ; che mi facciate: tagliar la tefta. Et fe 
credete , che ella uenga contra ilmio uolere non fiete bene informati del podere 
«che to ne ho in queflo paele co dalla obedienza con laqual fon ubidito da irniei 
Sudditi. Conciofia che fe io non uoglio s negli uccelli uolaranno , ne le foglie de 
glialberi fi moueranno nel mio Pato . Ma tutto quefto non gli gionò punto sne 
meno la offerta che ei fece di dar grandi Statichi per il primo spagnuolo che moa 
riffenel fuoregno . Percioche oltra la fufpitione detta , fe gli accumutò la morte 
di Guafcar fuo fratello ; il perche fu. fententiato.a morte, ey fu efequita:la fen= 
‘tenza, € mori chiamando fempre Fernando Pizzarro ; er dicendo, che fefi ba 
ueffe trouato quiui , nonlo hauerebbono fatto morire. Et al'tempo della mor: 
«te fi battezzò per la perfuafione del Gouernatore, € del Vefcouo,cr fini i gior= 
ni fuoi come Chriftiano . Eu quefto Atabalipa Principe ualorofifimo , cx rifa: 


duto in tutte le fueattioni > humano sx molto affabile, cr fomunamente amato 


D dij 


Morte di 
Atabalipa 
& fue lodi 


56 ab (II BA.RO.0D° 
er obedito da’ fuoi» er gran fopportatore delle fatiche: Dilettofi molto della caca 
cia , maggiormente di quella de’ Lioni, cr de gli Orfî, ex di altre fiere Fu aftus 
to , 9° fagace € d'un'antino inuitto > fi come lo moftro nella guerra che col fra= 
tello fece > alqualetolfe lo stato , co la uita poi. ,comefi e detto di Sopra . Eu ge= 
lofifsimo dell'honor fuo ; rie mai lafciò fenza punitione colui che l’offendeua. Heba 
be molte dome; fecondo il coftume del fuo paefe) dellequali bebbe'alcuni figliuoliz 
che poi in cofa alcuna non fomigliarono al'ualor del padre 3 ex in fomma fu Uno: 
de’ migliori, &> piu uittoriofi Principi del fuo Ceppo: €» all'ultimo perche era 
Paga 0 per Diutna Prouidenza fece il fine che habbiamo detto, perdendo lo:f4= 
to € la uita ; accioche per lo auenire quei grandi reami credeffero ; &r riceueffez 
ro la Diuina legge, ey mediante il Santo Battefimo ; cy Euangelio di Gre:sw 
curisto foffero fatui tutti quei popoli, che tanto.tempo ftettero fotto lafoga 
gettione ‘del'Demonio ; ilquale gli tencua. ingannati. Etche cio gli interuemiffe 
per mano de gli Spagnuoli 'natione illuftrifima; ex ualorofifima,cr della Santa 
Romana Chiefa ‘figliuoli obedientifimi.. Iquali col ualore ex uirtù loro hanno 
pofto fi puo dire la Croce gloriofa del Signore s trionfante: Infegna delli noftra 
fede infino all'ultimo Ponente , piantando per tuttola Chriftiana fede, ev lafciana 
do i trofei delle lor uittorie, che meritamente per la Diuina gratia banno bauuto, 
trouando un'altro mondo; che in grandezza di paefe rin ricchezzade popos 
li e molto maggiore affai:di queftò che. poffediamo:noi è perlaqual cofafono uera= 
mente degni di perpetua memoria. &y fama:,iconteinuitti, errualorofi foldatidi 


Gresv curisto. Noftro'Signore, lor Capitano) o Duce. 


COME RVMINAGVI CAPITAN DIATABALIPA 
fi ribellò con'la terra di Chito «o come il Gouernatore andò 
al'Cufco:* VGA Cap. VIII. 


2g Vel Capitan di Atabalipà chiamato Ruminagui che di foa 
è V| pra babbiamo detto‘effere: fcampato dalla rotta di Caffarmalca 
62281 AI con cinque mila Indiani, tofto che giunfe alla Prouincia di Chi= 
DEAL] to,prefe con effo lui i figliuoli di Atabalipa ev Simpatroni 
ro della Prouincia ; faccendofi obedire  €o trattar come Signore: 
poi Atabalipa poco auanti che moriffe ui mandò Wefcas [uo fratello per conz 
durre1 figliuoli , x e[fo-Ruminagui lo amazzò:s ex non glie liuolfe dare Et 
dopo quefto alcuni Capitani di Atabalipa conforme 4 quel che gia egli haueua ora 
dinato portarono il corpo fuo alla prouincia di Chito , a fepelirlo ttella fepoltu= 
va di Guainacappa fuo padre  iquali da Ruminagui furono riceuuti bumana, 
«@ amoreuolmente ; cy fece fepelire il corpo con'ogni folennità fecondo il coftume 
del paefe 
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del paefe: e» poi fece un banchetto, nel quale imbriacatifi ‘i Capitani , che haue» 
uano portato il corpo gli amazzo tutti, ey fra efi fu amazzato quello Iefcas , 
ilquale fece fcorticar uino 5 € della pelle fece un Tamburo , conla tefta,che perta 
dewa da detto Tamburo . Poi bauendo il Gouernatore fatto la diuifione dell'oro , 
eo dell'argento che fi.trouo a Caffamalca s perche intefe che uno de’ Capitani di 
Atabalipa chiamato Quizquiz , andaua con certa gente tumultuando il Regno , 
particcontra di lui ; ilguale non hebbe animo d’afpettarlo nella prouincia di Saufa; 
Per liqual cofa mandò innanzi il Capitan Sotto con alcuni caualli , e andando 
nella retroguarda nella prouincia di Vilcacinga , diedero all’umprowifo tanti n= 
diani addoffo al Capitan Sotto ; che quafi mancò poco:che non fofferotto, amaza 
 Zandogli cinqueo fei Spagnuoli:<y foprauenendo la notte;gli Indiani fi ritirarono 
alla montagna ; er il Gouernatore mando Don Diego di Almagro con certi altri 

canali in foccorfo fuo: «7 quando fu l’altro di che tornarono a combatteresi Chri 
friani ingegnofamente fi andauano ritirando per far uenir gli Indiani fu la pianta 
ra\per fuggire i fafti girando che gli tirauano dall'alto delle cofte. Ma effi accor= 
gendofi dell'aftutia,non uennero ; er cofì combatteron quiui fenza conofcer il foca 
corfo , che gli era uenuto:: percioche per la grati nebbia.che quella mattina fece 
nono potettero uedere.Eti ChriSiani combatterono quel di con tanto ualorc,che 
ruppero gli Indiani; &r tagliarono a pezzi molti di quelli : &y poco dapoi giunfe 
il Gouernatore con tutta la retroguarda:&> quiui uenne a trouarlo di pace un fra 
tello di-Guafcar;cy di Atabalipa ; che per lamorte loro era stato fatto Inga o Re 
della prouincia»; 3 datogli il Fiocco , che era la Infegna o. Corona Regale, chia= 
nato Paolo Ingai ilqual diffe al Gouernatore,che nel Cufco lo afbettana molta gen 
teda guerra. Et arriuando a poco a poco preffo la città, uidero ufcir fuori gran 
fumiey fiamme : onde credendo il Gouernatore che l'abbruciaffero , ut mandò fu 
bito certi Capitani a ouniarlo con'alcuni caualli : cy accoftatofi alla città, ufcirono 
contra di loro molti Indiani,ey cominciarono a combatter con efi tirandogli tanti 
fafi ex faette ev altre arme » che non potendo star faldi gli Spagnuoli , fi ritiraa 
rono in fretta piu d'una lega inuna pianura; oue fi congiunfero col Gouernatore; 
€ quiui i mando Giouan PizZarro, e Confaluo Pizzarro fuoi fratelli con quella 
piu gente da cauallo ; che pote ey diedero addoffo a gli Indiani per La banda della 
montagna contanto ualore , che gli fecero fuggire; ev ei feguitarono la fuga, 
amazzando molti di loro « Et foprauenendo la noite il Gouernator raccolfe tutti 
gli Spagnuoli 3 &> gli tenne fempre in arme ; «x credendo il di feguente. che nella 
efpugnatione della città ‘trouarebbono alcuna refiftenza ; non trouarono pur 
un'huomo ; che gliela difende[fe,co cofi wentrarono pacificamente , Et in capo di 
senti giorni dopo quefto hebbero nuoua ; come Quizquiz andana con un groffo 
numero di gente da guerra faccheggiando , eg ruinando una prouincia chiamata 
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Condefuio, il perche il Gouernatore mando a impedirglielo il Capitan Sotto con. 
cinquanta caualli. Et Quizxquiz nonlo afpetto , ma andò alla uolta di Saufa 4' 
dar fopra alcuni Spagnuoli che intefe che erano rimafi quiui in guardia delle baz» 

gaglie , & facultà loro , co del Quinto di fua Maeftà, che gouernaua il teforiero. 

Alfonfo Requelme 1 Chriftiani intendendo quefto benche erano pochi , fi difee. 

fero ualorofamente in unluogo forte sche per taleffetto fi eleffero . Per laqual. 

cofa Quizquiz non potendo far niente pafso di lungo alla uolta di Chito ; dietro 

ilquale il Gouernatore mando un'altra uolta il Capitan'Sotto con certi caualli, gi 
poi mando in fuo foccorfo i fratelli fuoizi qualitutti diedero la caccia a Quizquizi 
per piu di cento leghe ; co non potendo aggiungerlo , ritornarono al Cufco 3 eg. 
quiui hebbero una preda fi grande ; come quella di Caffiamalca d'oro , € d'argena: 
to : laquale egualmente il Gouernator comparti fra la fua gente, ey habitò la cita. 
tà, laquale era il'capo della prowincia ; fra gli Indiani ; & cofi fi fece buon tema. 
po frai Chriftiani ; &y comparti gli Indiani fra gli Spagnuoli , che quiui uolfero. 
reftare : percioche a molti non parue d'habitarui, ma uenirfi con quel gli era toca 
| catoin ara » € nel Cufco s per guardarlo poi con ripofo in Spagna . 


COME IL CAPITAN. BENALCAZZARE ANDO' 
alla conquifta di Chito . Cap. IX. 


ge I A habbiamo detto di fopra,come al tempo che il Gouernato= 
re entrò nel Perù ; edificò , ey habitò la città di San Michele 
nella prouincia di Tangarara preffo il porto di Tumbex ; aca 
La; = cioche quei che ueniffero di Spagna baueffero un porto ficuro 
BJ da disbarcare . Et parendogli che quiui fuffero rimafti pochi. 
cauall ; or la prigione di Atabalipa, mandò per fuo Luogotenente da Caffa= 
malca a San Michele il Capitan Benalcazzare con dieci canallialquale in quefto 
tempo fi uennero a lamentar gli Indiani Cagnari , dicendo che Ruminagui &v gli 
altri Indiani di Cluto gli facevano continua guerra : ilche fu altempo , che da Pa= 
namd, co da Nicaragua era uenuta molta gente: della quale Benalcazzare ne tola 
fe dugento buomini , ottanta de’ quali erano a cauallo, cs con quelli andò alla uola 
ta di Chito : fi per defender &» foccorrere i Cagnari s i quali fe gli erano fatti 
amici , fî ancora perche fapeua certo s che in Chito ui era gran quantità d’orosche 
Atabalipa qui hauewa lafciato . Ruminagui dunque intendendo la uenuta di Bea 
malcazzare s ufci a defenderli il paffo , ex combatte feco in molti pericolofi pafi 
con piu di dodici mila Indiani : «x haueua fatto molti fofti alti ,ma pocogli gioa 
uò : percioche dal Benalcazzare tutti furono contaminati con grande i ingegno» 
& prudenza: percioche reftando egli.a- far fronte s mandaua fu la feconda uigie 
Lia della | 
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lia dellinotte‘un Capitano comcinquanta o' feffanta caualli , che per ta banda di. 


sw 0 di giù d'ogni mal paffo glielo hauena guadagnato quando ueniua il giorno : 


ey di quefta maniera gli fece ritirar fino alle pianure ; oue non hebbero ardimena. 


to afpettarlo per il grauiffimo danno , che riceueuano da’ caualli ; &x quando pur 
alcuna uolta afpettauano 3 eraperche baueuano fatto molti fofi larghi , & fondi 
feminati di certi pali fifi dentro conle punte acute in fuset coperti con le frafche, 
es con l'herba fopra fottiliffime canne, quafî della forma che feriue Cefare nel 
Settimo de’ fuoi Commentarij, che quei di Alefia pofero per la difefa della lor cit 
tà ; in un'altro foffo coperto, che chiamano Lirios. Ma pur con tuttele trappole, 
€ inganni che fecero, mai non potettero ingannar Benalcazzare perche cadefa 
fe x ne riceueffe danno in alcuno di quefti fofi : percioche mai non gli affaltaua 
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per quella banda per doue gli Indiani gli faceuano fronte, ma prendena la uolta 


una , & due leghe per inueftirgli dalla banda di dietro , o per li lati, andando 
fempre auertito , cy circonfpetto di non paffar per berba ne terra , che non foffe 
naturale , co nata iui, Et oltraa cio ufarono un'altra aftutia gli Indiani, vedendo 
che la paffata non. gli giouaua nulla : cioe ; che per tutte quelle bande per doue 
giudicauano che doueffero paffar i caualli , faceuano certe foffette larghe come il 
pie del cauallo molto fpeffe  fenza efferui dimezo quafi niuna diftanza : ma con 
niuno di quefti firatagemi poterono ingannare Benalcazzar , anzi gli andò guaz 
dagnanido la campagna a poco 4 poco infino alla città principale di Chito,oye fepa 
pe che un giorno diffe Ruminagni a tutte le fue donne; delle quali haucua gran nua 
mero. Ord potete Star di:buona uoglia , che uengono i Chriftiani co” quali ui daa 


rete buon tempo . Et effe credendo che lo diceffe per ifpaffo 3 fe ne rifero con 


ftò lorosi caro quel ridere, chequafi a tutte fece tagliar la tefta': «> deliberò di. 


fuggir della città, mettendo prima fuoco a una gran fala pienadi ricchifima roba 
ba che quiui hauewa dal tempo di Guainacappa : ex fatto quefto ; fcampò , benche 


prima una notteaffaltò all'improuifo gli Spagnuoli fenza che faceffe danno alcu=' 


nio ; &y di quefta maniera Benalcazzare prefe la città In quefto medefimo tenipo 
mando il Gouernatore Don Diego di Almagro con alcuna gente uerfo la cofta del 
mare, & alla città di San Michele 3 a faper la certezza d'una nuoua che gli era 


ftata portata , che Don Pietro di Aluarado Gouernatore di Guatimala , Sera ina 


barcato per uenire alla uolta del Peruconuna groffa armata > cx congran numes 
ro di caualli , & di gente € per ifcoprire il Perù, fi come fi dirà nel capitolo 
Seguente. Et giunto Don Diego a San Michele fenza trouar cofa certa di quel'che 


uoleua ; intendendo xche Benalcazzare ftaua fotto Chito:, ex la refiftenza., che 


Ruminagui gli faceua , deliberò di andar ad aiutarlo, eo cofi uolendo far quelle 
cento leghe fi auid alla uolta di Chito , co fi congiunfe:con Benalcazzares e fi 
fece Signor della gente, conquiftando alcuni popoli , & pafti > che infino a quella 


' Chito"cie- 
.tà prefa da 
Benalcaz- 
zare. 
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tolti fi erano difeft.» Et uedendo che non ui era quell'oro co richezza sche haa: 
ucuano intefo 5 fi ritorno al Cufco , lafciando Benalcazzar Gouernatore di quela. 
la Prouincia di Chito 3 come per quanti era . Ario rgia 
COME DON PIETRO DI ALVARADO PASSO\ AL&, 
laProuincia del Peru , o di quelche gli. fucceffes >» Capo XK. 


01 che lo Wsftrifimo, € ualorofifimo Principe: Don Hers 
ando Cortefe Marchefe della Valle conquifto ey pacificò la 
Nuoua Spagna , non gia fenza picciola fatica di fua Eccellenza 


Rion i chiamata Guatimalaonde per ifcoprirla u: mandò uno de’ fuoi 
Capitani , chiamato Don Pietro di.Aluarado.: ilquale conla gente che meno feco, 
la conquilto , co guadagnò ; con gravifime fatiche ; cs pericoli : per -rimuneraa 
tione de quali fua Maefta lo fece Gouernatore di quella prouincia, Et hauendo. 
notitia quiui della Prouincia del Peru; domandò ancora a fua: Maeftà unascerta 
parte della conquijta di quella; ev gli fuconceffa. Et fatto fopra cio alcuni ca 
pitoli , per igor de’ quali egli mandò un'Cavaliere di Caceres.; chiamato Garcia 
Holguin ; ilquale con duoi nauiglij ando a fcoprire; cg' a prender Lingua nella, 
cofta del Perù, Et portandogli una fi.buon4 nuoua della-gran quantità d'oro; che, 
il Gouernator Don Francefco Pixzarro haueua bauuto; feco propofe di paffar 
ld , parendogli., che mentre Don Erancefco Pizzarro 3 ey la fuagente fi sbrattaa. 
uano di quel che hauenano da farin Caffamalca , egli potrebbe andar perla cos. 
fia in fu a prender la città del Cufco.; laquale conforme a quelche di fopra:fi e 
detto , hauewa intefo,che cafcaua fuori delle dugento e cinquanta leghe de’ confini 
del gosterno di Don Francefco Pizzarro Et però per meglio poter ‘effettuaril 
fuo diffegno > dubifandofi che da Nicaragua potrebbe dopo' andar alcun foccorfo. 
a Don Fraticefco Pizzarro, andò una notte alla coftadi Nicaragua, ey prefe per 
forza dueo tre nauiglij grofti, che qui fi accoticiauano pericondur fu eRi gente cy 
caualli al Perwin foccorfo del Gouernatore ; Swi quali ey fu gli altri che portaa. 

ua di Guatimala imbarcò cinque cento huomini fra caualleria; ex fanteria, & na= 
uigo infino a che prefeterra nella provincia di porto uecchio: e quindi caminò 

.-  allauolta del Chito nel paraggio della Linea Eguinottiale: per leradici di certi 
piani,&o fpefti bofchi, che chiamano Archabuchi: ex nella Prada pati la fua gente 

REA grauifsima fatica di fame &> maggiore affai di fete : percioche fu tinta la penuria 

vanga % dell'acqua, che fe non trouauano certe canne di tal proprietà , che tagliandole per 

bere, = Ognegroppofitroua il uuoto pieno di aequadolce ; cx buona :lequali canne fono 
communemente groffe come la gamba d'un'huomo:di forteche dan groppo all'ala 
tro ui 
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troui Staua un boccale d'acqua , laquale fi dice , che raccolgono dette canne per. 
particolar proprietà cx natura , che per cio hanno della rugiada che la notte c4e 
de giù dal cielo , con tutto che la terra fia fecca , &x fenza fontana alcuna. Con 
quefta acqua dunque fi rifece lo effercito di don Pietro , cofì glibuomini;come 
i canali : percioche durano grande fpacio : benche tuttavia la fame andò tanto 
amante , che fi mangiarono molti caualli ;conualer ogni cauallo quattro ; 0 cir: 
que milà feudi: ex per là maggior parte della ftrada gli pioueua giu certa terra 
minuta , ey calda , come cenere ; che fi giudicò 3.9 feppe effer d'un certo inonte 
Volcano altifino sche fta preffo Chito ; dalqual uien fuori un fuoco fi grande, 
che tocca piu di ottanta leghe la cenere ; che da quello efce, x tuona di tal forte 3” 
che fpeffe uolte fi fente piu di cento leghe lontano . Et per tutte le terre per doue: 
pato don Pietro di Aluarado fotto la Linea Equinottialetrouò gran copia di [me 
raldi . Et all'ultimo dopò l'hauer paffato una cofî faticofa ftrada, che la maggior. 
parte bifogno > che l’andaffero facendo; eo aprendo a mano con le accette,zy con 
le fpade, trouò dinanzi a fe un fil di montagne neuicate, oue fempre fioccaua,' eo” 
faceua gran freddo: cv quando'gli parue piu commodo deliberò di paffar le mona. 
tagne , nellequali lafciò piu di feffanta buomini agghiacciati , ancora che tutti per 
paffar fi meffero indoffo quanti drappi portauano sy andauano correndo fenza 
afpettarfi gli uni a gli altri. Que fucceffe, che menando feco uno Spagnuolo la mo= Amor d'u: 


card compagnia, come buono , € leal marito. Et con quefta fatica, &v pericolo 
palffarono quella montagna , fumando per buona forte l’hauer potuto uederfi dala 
l'altra banda: percioche fe benla prouincia di Chito e circondata attorno'di altifa 
fime montagne, cariche di neue, nondimeno nel mezo ci fono certe ualli ameniffia 
me > & temperate oue le genti habitano , o feminano le cofe appartenenti 
al uinere : «o in queltempo fi disfece La neue d'una di quelle montaa 
gne, & uenne giu. una cofi gran copia di acqua , € con tanto 
impeto > che inondo!, ey annego una terra chiamata la 
Contiega. Et fi wide , che la corrente dell'acqua © 
portaua dietro fe fafi cofì grandi , che 
quattro paiadi buoi non gli hauca- 
rebbono.potuti mouere ; 
il'che faceua con 
tanta uelocità, che parcua che foffero pezzi di fusero. 


ds Est. 


COME SI.TROVARONO INSIEME DONDIEGO 
— di Almagro, don Pietro di Aluarado,&v quel che quiui fucceffe, Cd. &. 


Ia habbiamodetto di fopra , comedon Diego di Almagro 
ff. E 27 lafciandonella prouincia di Chito per Gouernatore il Capitan 
i ESA "Ekj Bendlcazzare , co non hauerndo nuoua alcuna della uenuta di. 


o Sali don Pietro di Aluarado; firitornd al Cufco: eralritorno 


Si) conquiftò alcuni poggi , &v fortezze ; oue gli Indiani fi erano 
fortificati; nelche fi fermò tanto, che bebbe luogo da che potef}e uenire don Piea 
tro di Aluarado , & che arriuaffe alla prowincia di Chito 3 fenzza che don Diego 
ne poteffe faper cofa alcuna , perla gran diffanza , ex lunghezza di ftrada,nella 
quale non ui e niun commercio de gli Indiani ; ne de Chriftiani. Andando adutte 
que undi conquiftando una prowincia:; chiamata Liribamba ; pafo a guazzo 
unfiume di quella affai groffo ; ex pericolofo: percioche gli Indiani baueuano 
abbruciatoi ponti , x dall'altra: banda del fiume trouò molti di loro, iquali lo. 
dfpettantano armati, ex da guerra : er combattendo feco gli'uinfe con affai fatica: 
percioche ancora combatteuano le donne , tirando deftrifimamelite con frombole; 
cy fu fatto prigione il lor Signore s ilguale gli diede nuoua come don Pietro di. 
Aluarado fcorreua , & depredaua il paefe sex fi ritrouaua quindici leghe lotta 
tano, combattendo una rocca. oue fi era fortificato un. Capitano Indiano chiamato 
Zopazopagui. Ilche intendendo don Diego, mandò fubito, fette caualli afeoprir, 
& fapere il uero , iquali furono prefi dalla gente di don Pietro , benche dopofua 
rono liberati , &x uenne ad accamparfi cinque leghe lontand' dallo efercito di don 
Diego . [quale hauendo intefo cio; deliberò conoftendo il gran uantaggio chel 
nimico gli teneua ; di andar al Cufco con'uenticinque caualli foli, ev lafciar gli ala 
tri col Capitano Bendlcazzar per difefa del paefe. Et in quefto tempo,quell'india 
no Interprete chiamato Filippiglio , delqual di fopra fi è fatta mentione, che fu 
cagione della morte di Atabalipa , temendo il caftigo , che per quefto fipeua, che 
meritaua , fcampò dallo efercito di don Diego in quello di don'Pietro ; eo menò 
feco unCacique perfonaggio di confiderationez bauctido meffo ordine con gli altri 
che feguiuano:don Diego ; che come effo gli mandaffe a chiamar sche ueniffero 
Subito . Et giunto quefto Filippiglio all’efercito di don Pietro di Aluarado, fegli 
offerfe di operar fi s che tutta quella prouincia: fe gli rendeffe uolentieri, ey gli 
diffe come don Diego era per andarfene al Cufco ; ev che feuoleua farlo prigio= 
ne,lo poteua far facilifimamete:percioche non baueua piu di cento e feffanta fanti, 
& nouanta caualli. La onde lo Aluarado tenendo quefto auifo andò fubito a tros 
uar don Diego di Almagro s ilqual trovò in Liribamba , con animo di morire în 
difefa del pacfe. Et cofi don Pietro di Aluarado ordinò la fua. gente, cx conle 
| | bandiere 
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bandiere fpicgate lo affrontò: «x don Diego perche hauena pochi caualli,!0 afpet 
t0 a piede fra certe mura, & fece della fua gente due fquadre , l'una dellequali 
Quidaua egli, ey l'altra il Capitano Benalcazzare . Et ftando a uifta l'uno del= 
l’altro uennero ad abboccarfi infieme x per tutto quel di,cy quella notte fecero 
triegua : nelqual tempo, gli accordò un certo licentiato Caldera in quefto modo: 
cioî , che don Diego di Almagro diffe a don Pietro di Aluarado centomila pefi 
d'oro per nauigli ey caualli , co per altri apparecchiamenti dell'armata , er che 
ueniffero infieme fino a doue ftaua il Gouernator Pixzarro , perche gli foffero 
pagati quiui. quale accordo fi fece, x offeruò conogni fecreto ; accioche la 
gente di Aluarado non fi accorgeffe ; fra laquale wi erano molti caualieri bonoa 
tati, &° gentilbuomini di conto , perche non fi alteraffero ; ne faceffero tumulto 
alcuno , uedendo che non fi trattaua di rimuneratione alcuna per loro : ey cofi 
fparfero la fama che andauano di compagnia infieme per ls terra in [u, accioche 
quindi continuaffe per mare con l’armata lo fcoprimento $ dando licentia a tutti 
quelli che uoleffero reftar in Chito col Capitan Benalcazzare ; che liberamente 
lo poteffero fare : poiche gia tutti erano uniti in pace, &y in conformità, & cofi 
molti di quelli che uennero con don Pietro , fi rimafero in Chito, &x don Diego, 
es egli, ey tutta l'altra gente andarono a Pachiamsca , oue feppero come gliera 
| gia uenuto in contra il Gouernatore di Suufi oue fi.ritrousut . Et primi che don 
Diego purtiffe di:Chito , fece abbruci n uiuo il C:cique , che fe gliera fuggito 
quella notte che hubbiamo detto , &v uolle fur il medefimo di Filippiglio ; fe don 
Pietro,ggAlu.r:do non pregaua per lui . | LS Omisio 


«COME DON DIEGO DI ALMAGRO, ET. DON 
Pietro di Aluarsdo, simb.tterono nel Quizquiz, & di cio che aua 
uenne loro . “Cip. XII 


jaj NANDO adunque infieme don Diego di Almugro yer don 
ENC || ‘Pietro di Aluarado du Chito 4 Pachiscama,il Cacique de' Cane 
Pa nari diffe loro , come il Quizquiz Capitan di Atabalips uez 
SHE E {niua con uno efercito di piu di dodici mila Indiani da guerra , 
Rini 2 Abnanil O mencuiraccolta infieme quenta gente ; o animali biuens 
itrouato da Sufa in giù ; co che effo lo d.rebbe loro nellem.ni, fe uoleus fpet 
‘turlo . Ma don Diego non d.ndo fede a quefto , fegut il fuo ui-ggio fenz. punto 
fermarfi . Onde arriu:ndo in una prouinci: chiamata Chisparra , uidero all'ima 
prouifo quafi due mila Indi:ni, che ucniu:no dueo uertre giorn:te dinanzi par quia 
Quizquiz , con un capitan chiamato Sot.urco : percioche il Quizquiz tenetta Gi. 00 o 


È sit i e nel 
queft'ordine quando marcisua : cioe; che mind..us dinanzi quel capitano &v geit= marcia se. 


ci 
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te, &y dalla banda finiftra and usno tre mila altri Indiani veccogliendo uittou.sa 
glia per le terre uicine , & nella retroguardis due giornate dietro a fe mensut 
altri tre o quattro mil: Indisni , co egli andava inmezo col corpo dello efercito; 
ey con.gli «nimali , eo gente prefa: di modo , che abbraccizua il fuo compo quitte 
dici leghe di paefe, & piu. Et uolendo.andar Sotaurco a prender un p.:ffo per 
doue fi pensò che gli Sp:gnuoli deucuano paffares don Pietro di Alusrado ui 
giunfe prima , es lo prefe € intendendo da coftui tutto l’ordirie di Quizquig » 
endò Jueo quelle notte fenzaripofirfi ,contuttala caualleria ; chelo pote fe= 
guirefopra il nimico : benche gli fu la fermarfi alquanto: pece nelcalar 
giù d'un fiume fì sferrarono i causlli per cagione della ghisia, co feti, che ui erda 
no : il perche fi fermarono a ferrargli col lume 3 er.tuttaua continuarono il'lor 
uisggio con ogni fretta , accioche qualcuno della molta gente che troususno;non' 
tornaffe a dar notitia a Quizquiz della fua uenuta ; ne mai fi fermarono fino” 
che il feguente di gia t..rdi giunfero a uifta dello efercito di quizquiz . Ilquale 
uedendogli uenire , fi parti per una banda con tutte le donne: > gente'inutiles 
eo per l'altra , che piu afpra erd , mandò un fratello di Atabalipa, che fi chiamse 
ui GU de ; cori la gente di guerra 3 ne’ quali s'imbatte don Diego di Almé= 
gro al falir d'una coft.seffendo cofî ftracchi i caualli,che ctiandio menandogli per 
la briglianon poteusno falir fu perla montagna: gli Indiani dall'altro non 
fsceuano altro , che gittar molti. fafsi 3 che. effi chiamino Galgas i iquali fono di 
tal forte » che gittandone uno 3 arrivando 4 cinque ouero a fei ftudij sporta feco 
dietro fe piu di trent'.Itri faffi , di quelli , che giaharimoffo : & cofi quando cre 
rina al baffo non hinno numero quelli che porta . Et pur contutto quefto faliroa 
no la montigna , & per unfentiero prefero le fpalle a Guatpalcone Ilquale ne= » 
dendofi affedi:to daogni bandi, fi fece forte coi fuoiincerti fcogli afpriffimi 
oue fi difefe fino a fera, che don Diego ; cy don Pietroraccolfero tutti gli Spa= 
gnuoli ; ey gli Indiani con la ofcurità delli notte ufcirono fuori , &x andarono a 
cercar Quizquiz:: & trouarono poi , che i tre mila Indiani , che erano and.ti 
per la finiftra b..nda baueusno decapitato quatordici Spagnuoli che prefero nella 
uid; & cofi procedendo per la loro ftraditrouarono la retroguardi: di Quiz 
quiz .. Et gli Indiani fi fecero forti ful pi :ffo d'un fiume , es in tutto quel di mai 
non lafcisrono psffir gli Sp:gnuoli , anzi efi paffarono perla banda di fopra 
oue gli Spagnuoli fianano per prendere un'alta montagna ; & per andar a come 
battere con effi  mncò poco s che nonriceueffero grau:ffimo danno gli Spsgnuo= 
Li : percioche fe ben fi uoleusno ritirare non poteuano ; per l'afprezza del psefe:s 
ey cofi molti ne furono feriti , ev fpecialmente il Capitano Alfonfo di Alusrado, 

alquile paffirono una cofcia d'una bandi all'altra , € un certo Commendatore di 
San Giouanni, © tutta quella notte gliIndizni Retteroi ingran guardie, Ma 
quando 
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gnando aggiorno , hanenano gia sbrattato il paffo del fiume , ev fi erano fatti 


forti in un'alta montagna , oue rimafero in pace : percioche don Diego di Almas 


gro non uolle piu fermarfî quiwi . Et tutte quelle robbe , che gli Indiani non poa 
terono portar fu alla montagna , le abbruciarono quella notte , rimanendo nel 
«campo piu di quindici mila pecore € piu di quattro mila donne , ex buomini , 
che uemmero da gli Spagnuoli , di quelli; cheil Quizquiz baueua prefo: Et giunta 
| tii Chriftiania San Michele > don Diego di Almagro mandò a Porto uecchio il 
Capitan Diego di Mor4,a prendere in nome fuoil poffeRo dell'armata di don 
Pietro di Aluarado, ilquale mandò ancoegli da parte fua Garfi ta di Holguina 
fargliela confegnare. Et poiche don Diego hebbe dato quiui in:S4n Michele mola 
ti foccorfi di arme , ey di danari , o di drappi ; fi alla fua gente come a quella di 
don Pietro di Elnariado:: continuarono il lor uiaggio alla uolta di Pachiacama , 
& al paffar lafciò dar principio alla città di Truft:glio il Capitan Martino A ftea 
te , fi comeil Gouernatore don Francefco Pizzarro gli hauena ordinato . In quea 
 ftotempo arrivando il Quizquiz preffo quitto, un capitan di Benalcazzare gli 
ruppe, € sbaraglio la uanguardia : Per laqual cofa fi uide in grande affittione 
non fapendo che farfi: percioche i fuoi Capitani lo configliauanosche fi-rendeffe a 
Benalcazzare, gia che altro non poteua fare; ma effo con un’animo inuitto ftette 
faldo , em minacciandogli di morte , comandò loro che fi apparecchiaffero per 
tornare indietro . Per laqual cofa i foldati fuoi uedendofî (enza alcuna uittouaglia 
per il ritorno ; fi abottinarono , es andando alla uolta fua certi capitani. il capo 
de’ quali era Guaipalane , gli differo che era meglio morire combattendo co i Chri 
ftiani , cheritornando in dietro morir di fame nel diferto . Alche non diede buoa 
narifposta il Quizquiz, & percio Guaipalane gli paf0 una lancia per il petto , 
es fubito ui concorfero altri capitani ex con accette, &x con mazze lo tagliarono 
apezzi, © fparfero la gente , lafciando andar ogni uno oue piu gli piacque . 


COME IL GOVERNATORE PAGO A DON PIE: 
tro di Aluaradoi cento mila pefi dell'accordo fatto , &x come don Diego 
uolle farfi accettar per Gouernatore nel Cufto. —Cap. XIII 


SS] IvnTtI donDiego, & don Pietro a Pachiamaca, il Gonera 

44! natore ilquale era uenuto iui da Saufa, fece loro una gratiffima 

SS accoglienza ev pagdadon Pietro i cento mila pefi o ducati 

=j LU d’oro per lo accordo dell'armata , benche da molti fu configliaa 

22291 to , che non glieli pagaffe, dicendo che l'armata non ualena cina 

quarita di 3 & che quello accordo haueua don Diego di paura, per non romper 

con don Pietrosilquale di gran lunga gli era fuperiore,et che farebbe meglio matta 

“è glo ligato ini pagna i in ferri a fua Maeftd:ey quantunque il Gouernatore hauè 
"HIST DEL PERV. “E 


Quizquiz. 


amazzato 


da fuoi. 
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rebbe potuto far cio facili fimamente , co fenza pericolo alcuno; uolle più tofto. 
attendere alla parola di don Diego di Almagro fuo compagno:ey cofî gli pagò fia 
bito fenza contrafto i cento pefi in buona moneta , ex poi lo lafciò andar libera= 
mente dlla fua gouernatione di Guatimala', cy egli rimafe a dar opera alla edifica= 
tione della città de los Reyes , paffando quiui tutta quella gente che baueua meffa 
in Sauffa : percioche gli parue luogo piu bello, ex piu atto per ogni forte di mere 
catantia, per effer come habbiamo detto città fan4,cx porto di mare. Quindi andò: 
don Diego accompagnato da molta gente alla uolta del Cufco;se il Gouernatore dia 
fcefea Trufiglio , a riformar quella nuoua habitatione, ex a fcompartir il terrta 
torio fra i Cittadini.Et ritrouandofi quiui gli uenne la nuoua come don Diego di 
Almagro haueua uoluto folleuarfi col Cufco;perche baueua intefo,che fua Maeftà 
conla nuoua che gli portò Hernando Pizzarro gli haueua dato la gouernatione. 
di altre cento leghe, paffati.i termini della gouernatione di don Francelco,che dix 
ceuano finirfi auante il Cufco. Allaqual cofa fi oppofero Giouan Pizzarro,et con 
filuo Pizzarro fratelli del Gouernatore con molta gente che la parte loro teneua,. 
&” ogni di ueniuano alle mani con don Diego,ey col Capitano Sotto,qual fauori 
ua anco effo la fua partialità : ma all'ultimo non pote riufcir mai col fuo intento > 
percioche la maggior parte de’ Cittadini fi accoftò al Gouernatore ; ev a’ fratelli 
fuoi:oride intendendo il Gouernatore quefto, ando fubito per le pose al € ufco,cx 
con la prefenza fua acchetò quei tumulti facili Fimamente,et perdonò a don Diegos 
ilquale molto confufo fi ritrouaua, per quel che haueua fatto,fenza che haueffe ti 
tulo,ne commiffione alcuna percio,faluo lo hauer intefo dire,che gli era fiata cons 
ce/Ja detta gouernatione.Et quiui da nuouo tornarono a far nuouo accordo, et cda 


pagnia in quefto modo:cioe,che don Diego di Almagro andaffe a (coprire uerfo la: 


banda del Sur,ey che fe buona terra trouaffe, che domandarebbono la gouernatio: 


ne a fua Maefti per lui,cy noneffendoui tale,partirebbono da buoni compagni la. 


* gouernatione di don Francefco Pizzarro tra lor dua. Et oltre a cio giurarono f 
l'oftia facra,di mai non andar l'uno contra l'altro.Bt alcuni dicono;che l’Almagro 
giurò di non toccar nel Cafco,ne cento e trenta leghe in fu,fe ben fua Muacftà Qlice 
do deffe per gouernatione : &3° che parlando col fantifimo Sacramento , cofì diffe 
lo ti prego Signore , che quando io non offeruerò quefto giuramento , che tu fia 
în dannatione dell'anima,eo* del corpo mio . Et fatto-quefto don Diego fi micfein 
ordine,cy* andò a far la" fua imprefa,con piu di cinquecento buomini;che lo feguia 
rono,& il Gouernatore'ritornò alla città de los Reyes,et mandò Alfonfo di Alua 
tado a coquiftar la prouincia de los Chiachiapoias,che feffanta leghe è lotana dalla 
città di Trufiglio in dentro ; nelliqual conquifta pafto grauiftime fatiche egli, es 
quelli che co Iui andarono, infino ad acchetare ; &x pacificare il pacfe,rimanendo 
alui la cura della gouernatione » €v giuftitia della terra» «- vel ai atei) dead 
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SEE TRATTA DEL VIAGGIO, CHE DON 
‘ Drieco di Almagro fecca Chili, e delle chie chein que- ‘0 
| fto mezo fuccefTero nel Perù, & come gli India- | 

nifi. folleuarono con quella Prouincia è 


Tende 
n COME DON DIEGO D'ALMAGRO SI'PARTI 
per sele sd det Primo, 


= On reco di Almagro fi parti allo fcoprimena 
4290) to della fua:conquiftacon cinquecento e fefanta buo 
mini tra fanti , ey caualli bene inordine , <7 alcuni 
cittadini lafciarono le proprie cafe , e le poffefion 
ni, lo feguirono , con gran fomma d’oro che in 
quelle bande ui era , ey mandò inanzi Giouandi 
Ni Saiduedra da:Siuiglia, con.cento biiomini, ex nella 
sr prouincia che poi chiamarono a Chiarchì, trouò 
22228 certi Indiani iquali ueniuano da Chilt a dar la obe= 

inse all Inga Menò feco lo Adelantado fino al:numero di dugento buominida 
piede, cy da cauallo; coi i quali andò conquiftando per lo fpatio di dugento e cina 
“quanta leghe, fino alla prowincia di Chicoana, oue hebbe notitia che lo feguiuano 
saltri cinquanta Spagnuoli 4° qualî fcriffe che ueniffero da lui, fotto la cura del 
:Capitano. Noguerol di VIloa , &x con tutti andò conquiftando fiv'alla prouincia 
di Chili , chefono altre trecento e cinquanta leghe : ey quiui fi fermò con lameta 
«della gente , ey con l’altra metà mando Gomes di Aluarado a fcoprire il paefe:ila 
quale fcoperfe fin'a feffanta leghe piu in fu, &v per cagione delle pioggie , er dca: 
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que del uerno ritornò in dietro da don Diego : Quandolo Adelantado parti dal : 
Cufco, Mago Inga lafciò ordinato con Villaoma fuo fratello,che în un certo giora 
no ammazzaffetutti i Chriftiani che fi ritrouauano nel Perù, cheegli amaza. 
zarebbe don Diego; e i fuoi: ilche non pote effettuare egli , cy il fratello fece il 
tumulto , che piu oltra fi dirà. Dall'efercito di don Diego fcampò quello India” 
no , chiamato Filippiglio , che era interprete, perche fapeua il trattato, &r don 
Filippi - Diego gli mandò dietro , ex effendo prefo, lo fece fquartar uino ; ilquale cona 
glio prefo fefò al tempo della morte, come egliera flato cagione della ingiufta morte di 
Freno Atabalipa per goder commodamente la fua moglie . E/fendo pafiati due mefi, che 
morire, mi I È 
lo Adelantado ffaua in Chili, giunfe iui un capitan fuo chiamato Ruidias cor cen 
to buomini di foccorfo , & gli diffe di certo , come tutti gli Indiani del Perù fi 
erano ribellati , e che baueuano tagliato a pezzi la mag gior parte de’ Chriftia=. 
ni che ui erano . Laqual nuoua turbò forte l'animo dell’Almagro ; ew però deli= 
berò di tornar. fopra gli Indiani ad acchetar quei tumulti, er aridur i popoli. 
alla deuotione di fua Maeftà, con propofito di mandar dopò quefto un fuo capia 
tano con gente perla babitatione di Chili. Et cofi fi parti, co per la. ftrada 
hebbe lettere di Rodorico Orgognos ; ilquale andaua cercandolo con uenticingue. 
huomini., € poco dopò lo aggiunfe Giouan di Herrada , che anco effo ueniua in 
fuo foccorfo con cento buomini, ex portaua le lettere Reali; per lequali fua Mez 
ftà lo fuceua Gouernatore di dugento leghe piu oltra finiti i termini del Marche= 
fe > chiamandoda fua gouernatione la Wuoua Toledo , percioche quella del Mar= 
chefe fi chiamaua la Nuova Caftiglia . Et ancora che nel principio di quefto Ca= 
pitolo habbiamo detto , che don Diego meno feco a quefto fcoprimento cinquecent 
to.efeffanta buomini, nondimeno quefti fono quelli , che fi giudico che foffero : 
benche a dire il uero non partirono con lui piu di dugento buomini ; co gli altri 
foscorfi che poi gli uennero , de quali gia fi e fatta mentione . i 


DELLE FATICHE ESTREME, CHE DON DIEGO 
di Almagro &> la fua gente paffarono nello fcoprimento di Chili. Cap. 11, 


Ravissime fatiche ueramente patirono don Diego di AI 

\==| magro ; e î (oi nella giornata di Chili , fi di fame, er di fete, 

sz) come di rifcontri che hebbero con gli Indiani ferocifimi,eo di 
grandifimi corpi : conciofia , chein alcune bande ue ne erano 


re ZLI di molti ualentifimi arcieri; iquali andauano ueftiti di pelli di 
Lupi Marini ; & fopra ogni altra cofa fece loro graufimo danno il freddo ec= 
cefsiuo , che per la ftrada patirono , fi dell'aria aggbiacciata come dopo nel pafa 
Sar di certe montagne piene di neue , douc un certo capitano che feguina don Die= 
20 chiamato 


gd chiamato Ruidias perde molti de' fuoi foldati es caualli , iquali fi reftauano 
per la firada agghiacciati, e intirizati., fenza che baftaffe niuna forte di arme , ne 
di drappi arefiftere alla fouerchia freddezza dell’aria che gli penetraua ; &r aga 
ghiacciaua . Et era cofì grande la freddura della terra, che quando in capo di citta 
que miefi Don Diego di Almagro tornò al Cufco » trouò in molti luoghi. alcuni di 
quelli che ui morirono all'andata in piede, o appoggiati ad alcuni fafi agghiace 
ciati co i caualli con le redine in mano anco effi agghiacciati ex cofì frefchi, x 
fenza corruttione’, come fe alhora foffero morti : ev cofî furono in gran parte fo= 
ftegno della gente che affamata ueniua i caualli , che trouauano agghiacciati per 
la Strada ; percioche gli mangiauano : ey per tutti quefti deferti per doue non ui 
era della neue, era grande la penuria di acqua : alche fupplirono le otri di pelle di 
pecore , che portauano piene d’acqua : di forte , che ogni pecora uiua ne portaua 
la pelle d’un'altra morta con acqua . Percioche fra le altre proprietà che hanno 
quefte pecore del Perù , € quefta che portano una foma come i cameli , co’ quali 
banno molta fomiglianza nel corpo ; fe baueffero la gobba come l'hanno i cameli 
Et ancora l'hanno infegnato gli Spagnuoli a portar una perfona quattro , cy cin= 
que leghe in un giorno : € quando fi fentono Stracche , &y* fi gettano in terra, 
non bafta alcun mezo per farle leuar fu, ancora chele baftonino , ey aiutino, fal= 
uo leuandogli la foma : es quando portano alcuno ; fe fi Sraccano , ex le faticano 
per farle caminare , uoltano la tefta a colui che ua fopra, &v lo sbruffano con una 
certa cofa di mal’odore, che par che fia di quel che mangiano. Sono quefte peco= 
re animali di grandifimo frutto , & utilità : percioche hanno finiffima lana , fpea 
cialmente quelle che chiamano Pachi , che banno il pelo lungo . Sono: di poco pae 
fio » fpecialmente quelle che lauorano , € matigiano Maiz , € Stanno quattro e 
cinque giorni (enza bere . La carne loro € fi dolce , faporita, & fana come quella 
de’ piu grafi caftrati di Spagna . Et di quefte uee fono per tutta la provincia 
macelli publichi ; percioche al principio non bifognaua , ma come ogni Spagnuolo 
nie haueua greggia propria > fapendo che il tale ne amazzaua una pecora in cafa 
fua , mandauano i uicini co gli amici a domandarli quel che faceua loro di bifoa 
gno, cy di quefta maniera fi prouedeuano di carne. Inuna certa banda di Chili 
irî certe campagne rafe ci fono de gli Struzzi , che uolendo amazzargli fi acco= 
miodauano gli Spagnuoli a cauallo in certi luoghi lontano gliuni da glialtri 1 
correuano gli uni uerfo doue Stauano gli altri : percioche d’aliro modo-non gli 
| poteua arriuare un cauallo tanto uolano a piede , faltando quafîi fenza leuarfi da 
‘terra Ancora ci fono per quella cofta molti fiumi, che corrono ilgiorno ey la 
notte fi feccano : il che ineffetto cagiona grande ammiratione a coloro zi quali 
»rion fanno come quello procede da che di giorno fi fecola la neue dalle montagne col 
‘calore del Sole ; &y per quefio corre l'acqua : il che di notte non puo effere: pera 
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cioche per la freddezza fi rapghiaccia , € non'corre . Et paffate cinque cento le= 
ghe di cofta per lungo , che fono trenta gradi oltra la linea Equinottiale uerfo il 
Mar del Sur , pioue , € foffiano tuttii uenti di Spagna , & delle altre bande di 
Oriente, E' tutta quella terra di Chili bene babitata »@ alquanto doppia , tanta 
to vafa quanto montuola : € ancora che peri Golfi ex Anconi, che fa ilmare; 
la terra fi corre per diuerfi rombi ex utaggi , nondimeno il mare per lungo dî 
cofta fi confidera Norte fur , ch'è da Mezo di a Settentrione o Tramontana,dalla 
citt4 de los Reyes fino in quaranta gradi) er è terra molto temperata ; er uie 
uerino , & state , benche in tempi contrarij a quelli di Caftiglia : percioche quarta 
do qua fa il uerno , la fala fate. La Tramontana che indi fi uedeua ; che deue 
corrifpondere con la noftra Tramontana, non fi uede in quella terra ; ne fi conoz 

fee piu che per una fola picciola er bianca nube ; che fra la notte ; ex.il giorno da 
una uolta 4 quel luogo doue uerifimamente fi crede che Ka quella Tramontana 
che gli Aftrologi chiamano Polo Antartico .. Et medefimamente fi uede un cros 
‘clero contre altre Stelle, che dietro lui caminano » che in tutte fono fette almoa 
do dt quelle fette Stelle ; che circondano la noftra Tramontana, che gli A ftrologhi 


| chiamano Trione , &v fono pofte al compaffo delle noftre , fenza differire piudi 


“che le quattro che uerfo il Mezo dì fanno croce Stanno piu congiunte là , che nel 
noftro Polo La Tramontana noftra fi perde di uifta totalmente poco manco di 
dugento leghe da Panamà, arriuando fotto la linea, dlbora fi ueggono quindi què= 
fti duoi Trioni yo guardie delli Tramontana, quando fono piu alte fopra le tefte 
delle sSteffe Tramontane , ancora che per grande fpacio del Polo Antartico non-fi 
ueggono piu delle quattro ftelle che fanno la croce : per laqual fi reggono i naui= 
ganti , © poi mettendofi trenta gradi in fiv uengono 4 Scoprire tutte fette . tts 
quefta terra di Chili fa differenza il dì dalla notte ex la notte dal dì > fecondo'il 
tempo , ch'e per l'ordine di Caftiglia ; benche cangiati i tempi , come gia fi € deta 
to. Nella terra del Peru, eo nella prouincia di terra ferma, ex in tuttii luoghi 
u:cint alla linea Equinottiale , la notte e ugu.le col di tutto l’anno: eg fe pur ala 


, cun tempo crefce o fcema nella città de los Reyes non e gia tanto sche fi poffa.co= 
 nofcere chiaramente \ Gli Indiani di Chili ueftono come quelli del Perù »fono gli 


buomini uniuerfalmente di bei uifi ; > uiuono di quelle ifte(fe cofe che nel-Pe- 
ru fi mangiano : &> piwoltra di Chili intrenta otto gradi della linea ; ui fanno 
due gran Baroni , iquali fpe[fo fanno guerra infieme, cr ogni uno.mette în cama 


Leuchien- Pagna dugento mila buomini di guerra: L'uno di quefti fi chiama Leuchiengorma, 


LOIMI. 


‘ilquale ba una 1fola due leghe dalla Terra ferma ; facrata a gli \doli fuoi , con un 


. tempia ; officiato da due mila facerdoti. Gli Indiani di coftui differo a gli Spa= 
gnuoli , che cinquanta leghe piu infu tra due fiumi ui e una gran prouincia tutta 


sbabitata da certe donne. lequali non confentono che gli huomini Riano feco piu 
Ve: Ni di quanto 
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di quanto fi rigerca per la generatione , ey fe partorifcono figliuoli mafchi, gli 
mandano fubite.a pidri,eo” fe femine le nudrifcono : fono fottopofte a quefto Lena 
chiengorma. La Reina loro fi chiama Guabomiglia, che nella loro lingua uuol di= 
re Cielo d’oro, percioche in quello paefe fi dice , che fi produce gran quantità d'0a 
ro, & fanno ricchifsimi drappamenti,cy di ogni cola pagano tributo a Leuchietta 
gorma . Et ancora che piu uolte fi habbia hauuto notitia chiara di tutto quefto, 
mai non fi ha bauuta la commodità da poterui andare allo fcoprimento ; perche 
Don Diego di Almagro mai non ha uoluto edificar terra alcuna, ne far habitatioa 
ne: 29° ancora perche Pietro di Valdiuia , che poi fu mandato ad habitar quefta 
terra mai non hebbe tanta copia di gente ehe poteffe andar allo fcoprimento , es 
lafciaffe habitate le terre, che egli ha edificate . L’habitatione di quefto Capitano, 
$atrenta fei gradi oltra la Linea uerfo la banda del Sur : ey che queftacofta fia 
tutta bene habitata fino in quaranta gradi di cofta , & piu ancora , ne fece indu= 
bitata fede un nauiglio dell'armata s che Monfignor Don Gabriello di Caruatale 
Vefcouo di Piacenza, ui mandò x ilquale imboccando per lo ftretto di Magallanes, 
uenne cofteggiando la terra uerfo Tramontana , fino a che arriuò al porto della 
città de los Reyes . Su quefto nauiglio andarono i primi forci che nel Perù bebbe: 
conciofia che per auanti non ui erano: forci di. forte alcuna : x d’alhora in poi 
hanno moltiplicati.in gran numero per tutte lecittà : del che fi giudica che fiano 
Sato cagione le balle , cole mercatantie de’ mercatanti ; nelle quali quefti animali 
fpefo fogliono far il nido , come ueggiamo in tutte le naui: er però gli Indida 
ni» gli chiamano Ocochia ; che uuol dire cola ufcita dal mare . 


DELLA RITORNATA DI FERNANDO PIZZARa 
ro al Perù ; cy delle efpeditioni , che portò 9 del folleuamento de 
gli Indiani . (Gela 


Or cHue Don Diego di Almagro parti dal Cufco , uenne di 
(fn dj Spagna Fernando Pizzarro ; ilquale da fua Maeftà era Sato 
Da È fatto caualiere di San Giacopo, co molti altri bonori appreffo, 
N <> portò una prorogatione per certe leghe nella gouernatione 
srl a di DonFrancefco Pizzarro fuo fratello; ex le Reali lettereche 
babbiamo detto per la nuoua gouernatione di Don Diego di Almagro. Et in quea 
fio tempo Mango Inga Signor del Perù fi ritrouaua prigione nella fortezza del 
Cufco per i trattati che di fopra habbiamo detto che fece con Paolo Inga € con 
Vigliaoma fuo fratello di amazzar i Chriftiani feriffe a Giouan Pizzarro prea 
gandolo che lo faceffe liberare accioche Fernando Pizzarro non lo trouaffe ir pri 
gione & Giouan Pizzarro col Cogliao andaua conquiftando una montagnetta 
O) SE 
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forte de gli indiani, uedendo quefto lo fece liberare. Giunto adunque Pernando 
Pixzarro al Cufco ; fece Fretta amicitia con l'Inga; er lo trattaua bene , ancora 
che fempre lo teneua fotto buona cuftodia . Si giudico,che que/ta amicitia del Piza 
«xarro foffea fine di domandargli oro per fua Macftà per fe ifteffo , &y in capo è 
"di dust mefi che giunfe al Cufco l'Inga gli domandò licenza per andar alla terra de è 
Incata 4 celebrare una certa fe/ta ; promettendogli di portargli poi di qua una fta 
‘tua di'oro maficcio , laguale era la Batua fatta al proprio di Guainacaua fuo pata 
dre. Et partito che fu con quefta licenza, pofe fine al trattato che gia egli baue=; 
ua cominciato, dalla partita di Don Diego per Chili, quindi fece fubito amaza 
zare alcuni minerari , &> gente di feruitio che andauano per la campagna lauoran 
+ do nelle fianze , x minere , &» all'improuifo mandò un Capitano con molta gena 
te; ilquale prefe la fortezza del Cufeo : di modo ; che in fet giorni gli Spagnuoli 
| mat non la potero ribauere, x nella recuperatione di quella amazzarono Giovan 
Morte di Pizarro una fera con un faffo che gli fu tratto fwla tefta: percioche per cagioa 
Gioua Piz ne di un'altra ferita che baueua bauuto per auanti.y non fi baneua potuto metter 
Sarto.» D'elmo in tefta + La cui morte fu ueramente di gran danno per tutti, €&y maggiora. 
mente per gli Spagnuoli : percioche Giouan Pizzarro era buomo ualorofiffimo 
& di grande efperienza nelle guerre de gli indiani yo molto grato , © amato da 
tutti. Per lagual cofa l'Inga uenne con tutta la fua poffanza fotto il Cufcos er 
ui tenne lo affedio otto mefî di lungo ; ogni Plenilunio gli daua lo affalto per 
diuerfe bande , ancora che Fernando Pixzarro er i foi fratelli defendeuano: ua= 
lorofainente La città s con molti altri caualieri » € Capitani che dentro Fauano , 
fpecialmente Gabriel di Rogias s ex Fernando Ponice di Leone , ex Don Alfonfo 
Enriques , & il Teforiero Riquelme , & molti altri ch'erano dentro, combata 
tendo fempre , fenza mai leuarfi le arme da doffo ne di dì ne di notte, come quelli 
che bazeusno gia per cofa chiara &v certa , che il Gouernatore es tutti gli altri 
Spagnuoli erano stati tagliati a pezzi da gli Indiani , i quali haueuatio bauuto 
notitia che in ogni banda fi erano gia vibellati > € folleuati : per laqual cofa com- 
Batteuano , o fi difendeuano con fommo ualore 3 come quelli $ che non hauewiano 
altra fperanzadi foccorfo che folo in Dio ; € nelle proprie forze ; benche. ogni 
di gli faceuano uenir al manco gli Indiani , ferendogli, &x amazzandogli . Et du= 
rante quelta guerra , 3° affedio Confaluo Pizzarro uentie fuori con uenti caualli 
. afcorrerela campagna fino alla palude di Chenchiero ; ch'è cinque leghe dal Gua 
Sco; doue caricò tanta gente fopra di lui , che con tutto che combattena ualorofda 
mente,pur gli Indiani lo haueuano ridotto gia a mal partito , fe da Fernando Piza 
zarro, & da Alfonfo di Toro non foffè Bato foccorfo con alcuni camalli: percio= 
che fiera meffo piu in'dentro de gli nimici di quel che bifognaua , rifpetto la po= 
cagente ch'egli haueua, con piw'animo ; che prudenza, . - dtt 
i; COME 
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COME DON DIEGO DI ALMAGRO VENNE CON 
gente a il Cufco, &y fece pri gione Fernando Pizzarro. Cap, LIIl, 


n I I A babbiamo detto'di fopra conte dopò che Giona di Herrda 
Sodi da portò a Chili le lettere Realidi fua Mdeftà , per. le quali 
FAN Ri faceua Gouernatore Don Diego paffata la gouernatione di 
j Hil Dom Francefco Pizzarro ; ; per laqual cofa Almagro deliberò 
Ta ss3S| di ritornare al Peru, con animo de impatronirfi della città del 
Cif: sendo molto follecitato , e Stimolato da' primi caualieri chelo feguiuano 
a far cio: fpecialmente da Gomes di Aluarado,fratello dello Adelantado Don Pies 
tro di Aluarado 3 ex di Diego di Aluarado fuo Zio , &y da Rodorico Ordognos; 
Quefti mofi con animo di poffedere le fpoglie ; cv gli (compartimenti della città , 
& terra del Cufco ; > quelli per ambitione di rimaner folti nella gouernatione di 
Chili . Per lequali tutte.cofe per riufcirecon lo intento loro ; trattauano con gli 
‘Interpreti, che dicefJero; come il Gouernatore Pizzarro, © gli altri Spagnuoli 
che nel Perurimafero erano Batiamazzati da gli Indiani .i quali fi fierano ribela 
lati: percioche gia in quelle bande era giunta la nuowa della ribellione de ghi In= 
diani. Effendo adunque stimolito , & perfuafo Don Diego con tanta inftanz4 da 
fuoi 3 diede fubito di uolta » cy giunto a fei leghe dal Cufco , fenza far intendere 
cofasalcuna 4 Fernando Pizzarro 3 fecretamente mundo lettere, trattò con 
l'ing , che fe uoleua effer (uo amico  & lo aiutaua , che gli perdonarebbe quanz | 
to haueua fatto : percioche la città del Cufco era della fua Gouernatione , ex però 
uenina a impatronirfi di quella. Et l'Inga intendendo quefto aftutamente gli fece 
intendere , che fe uoleua che cio haueffe effetto , che in ogni modo veniffe ad ab= 
boccarfi con lui . Ilche Dori Diego fece , non accorgendofi dell'ingamo3 lafeianz £..ore di 
do alcuna parte della fua gente con Giouan di Satanedra , € menando feco ilre= Don Die- 
fto. Onde uedendol'Inga l’occafione diede fopra Don Diego con tanta furia; che go Alma» 
gli fece grandifimo danno . Et fratanto hauendo intefo. Fernando Pizzarro la 859 
uenuta di Don Diego di Almagro , &y come Giouan di Saiauedra era rimafo 4 
‘© Hyrcos con la gente, uenne fuori del Cufco co cento e fette buomini da cobattere ; 
<y° effendo Sato auertito di cio Gionan di Saiauedra meffe in ordine il fuo campo, 
qual era di trecento Spagnuoli,ey fi fi alloggio con fuoi inun luogo forte.Et giun= 
to Fernando Pizarro quiui mandò 4 pregar il Saiauedra, che foffe contento che 
fi abboccaffero infieme per dan alcun mezo a’ negotij . Giouan di Saiauedra fu 
contento di cio ; cy poi fu detto che il Pizzarro haueua offerto al Saiauedra ‘una 
gran quantità d’oro fe gli uoleua dar la gente che fi ritrouaua: ul'che egli non uolle 
far mai ; ne meno è da uedere che baueffè fatto , per effer egli nobilifimo caualie= 
re, dalquale non fi potena arte che face[fe cofa che non foffe-degna d'un par 
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,fuo î ancora che per e[fere Bate trattate quefte cofe fecretamente gnot fi puo fia 
‘pere altra certezza piu di quel che le parti differo , ex i foldati Sofpettauano , eg 
alcuni Indiani ne’ quali fi fondauano . Don Diego di Almagro ritornò del rifcon= 
tro che difopra babbiamo dettos che bebbe con lInga ; & mettendo infieme la 
{ua gente cons quella di Saianedra ; andò alla uolt4 del Cufco 3 & nella Arada pres 
fe quattro caualli leggieri în una imbofcata 3 percioche bebbe auifo che erano $taa 
ti mandati per fpie; da quali particolarmente intefe il tutto‘di quel che era fica 
— coffo , infieme corta ribellione de gli indiani; i quali haueuano amazzato piu di 
fei cento Spagnuoli , co abbruciato gran. parte della città del Cufco : di che niva 
ftrò bauerne grandiBimo dolore ; es fubito mandò 4 proteftar il comun del Cufto 
con le lettere reali che lo accettàffero per Gouernatore di quella città per effer 
finiti gran pexzoindietro i confini della Gouernatione del Marchefe. Intefa adun 
que dalla communità quefta ambafciata; gli rifpofero , che faceffe mifurare iltera | 
— wine della gouernatione del marchefeset che effendo chiaro che quella città non fi 
includeua dentro, che albora lo accettarebbono wolentieri per loro Gouernatore. 
| Laqual cofa non fi fece albora ; ne dopò , auegna , che-molti buomini pratichi; &° 
| giudiciofi fi meffero a mifurarla , percioche mainon fi accordarono nel modo 
della mifura : percioche alcuni uoleuano' che fi mifuraffero le leghe, cheerano Aaa 
, te affegnate per la gouernatione di Don Francefco ; per la cofta del mare s cofì coa 
— me ueniua, con gli anconi , ey calette è: ouero per la Strada battuta: con tuttele 
— lunghezze: percioche in ogniuno di quefti modi la gouernatione del Marchefe fi 
— finiua non folamente auanti al Cufco , ma fecondo alcuni, auanti da città del Los 
. Rees. IL Marchefe pretendeua , che le fue leghe fi deueffero mifurare per l'aria 
| gettandola cordadrittamente fenza alcuna lunghezza , ne circunlocutione,o per 
la linea fuperiore del ciclo mifirando la graduatione per l'altezza del'Sole es 
dando tante leghe a ogni grado è Ma ritortiando alla noftra Hiftoria , dico sche 
Fernando Pizzarro mandò a dira Don Diego ; che e[fo gli farebbe sbrattar una 
certa parte della città; oue ' potefe alloggiare fecuramente con la fua gente , fra 
tanto che faceuano intender quel che era fucceffo a Don Fraricefco Pizzarro,qual 
fi ritrouaua nella città de los Reyess accioche la cofa fi remediaffe tra loro poiche 
tutti erano amici , € compagni . Et alcuni ‘dicono ; che per trattar di quefto fi 
fecerotregue , fotto lequali tenendofî ficuro Fernando Pizzarro 3 ordinò a cit= 
| tadini,&atutta la gente di guerra che ogni uno andaffe a ripofare alle cafe loro 
Diedo Al- percioche fi ritrouauano gia molto Pracchi della continua fatica , tenendo fema 
magro cO pre le arme indoffo fenza dormir ne ripofar un'hora ilche intendendo Doni Dies 
or 80; con laofcurità della notte, fpecialmente per un gran nembo, che foprauenne, 
tail Cu. diede fopra lacittà, es la affaltò. ma quando Fernando , &x Confaluo Pizzarro 
fco. -fentironoilromore,ftarmarono Subito : > effendola fua cafala prima sfopra 
san | TCA | a laquale 
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laquale diedero quei dell'Almaoro fi difefe co i feruitori (noi gagliardamente fino 
ache per ogni banda gli fu meffo fuoco , x all'ultimo la prefero.: futito il dt. fes 
guente Don Diego fece che la communità lo riceuette per Gouernatore, cy poi 
miffe in prigione Fernando Pizzarro;ey Confaluo Pizzarro fuo fratello : eo ane 
cora che da molti fu configliato che gli doueffe far ‘morire s ei nonlo uolle fam 
re» per hauerglielo difefo x difturbato Diego di Aluarado ; ilquale lo afsicua 
ro di efi. Et fi giudica, che a Don Diego di Almagro diedero occafione di 
romper le tregue certi Indiani , e 1fpagnuoli ; i quali gli differo di certo,che Fera 
nando Pizzarro faceua romper i ponti , cy fi fortificauanel Cufco : ilche. fi ui= 
de chiaro,percioche quando egli entrò nella città , diffe gridando :.O come mi bas 
mete ingannato ;.che non trouo rotto niun ponte. Di tutte quefte cofe niuna ne 
feppe il Gouernatore alhora ; nemeno il feppe fino in capo di.molti giorni , come 
piuoltra fi dirà, Don Diego di Almagro fece Inga., cy diede il fioccondell'Impes 
rio. a Paolo: percioche Mango Inga fuo fratello uedendo quel ; che haueua fatto, 
dubitandofi del caftigo , fcampò con molta gente di guerra incerte afprifime mots 
stagne, chiamate Anleni: co quiui fi fece forte coi fuoi . | 


COME GLI INDIANI TAGLIARONO A PEZZI 
molti spagnuoli , cs foccorfi che’l Gonernator mando a’ fuot fratelli 
al Cufco. È Cibi Va 


3° Sa > 
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i ex) RA lealtrecofe che il Gouernatore Don Francefco Pizzarro 
Di ES (I rando a fupplicar a fua Maeftà per rimuneratione de’ tanti fer 
i el SI vigij fatti per la Real corona nella conquifta del Perù, fu que= 
ee fa una : cioe, che gli concede/fe uenti mila Indiani perpetuisper 
, pe | lui, ey per i fucceffori fuoi ,.in una certa prouincia , che chia= 
«mano gli Atabigli , con tutte le entrate ; tributi , € giurifdittione, > con titulo 
di Marchefe loro. Sua Maeftà gli fece gratia di dargli il titolo di Marchefe di 
quella prowincia 3 es quanto afpettaua a gli Indiani gli rifpofe , che egli: fe infora 
marebbe della qualità della Prouincia , € del danno o pregiudicio che potrebbe 
ritornare dal darglieli ; ey che gli prometteua di fargli tutti quei fauori.; & 
.gratie, che ragioneuolmente fi pote[]e . Et cofî da quella nolta lo cominciò a chiga 1 Pizzar- 
«mar Marchefe, 5 cofì glielo feriffe nella letterache fopra quefto gli rifpofe 67 ro ha tito. 
gli comandò ; che cofî fì deue(fe chiamar per lo auenire , come poi fece : il perche RO Mar. 
noi, lo chiamaremo con quefto medefimo titolo inquefta noftra Hiftoria ; Intela ag 
— + adunquedal Marchefela ribellione de gli Indiani da medefimi interpreti loro,non 
| penfando , che la cola andaffe tanto auanti , cominciò a mandar foccorfo di gente a 
Fernando Pizzarro al Cufco a poco a poco , come-fi raun4uano infieme una uola 
è 
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ta dieci, & un'altra quindeci, facendo il medefimo per lo anenire » fecondo la pofa 
fibilità fua ex come meglio potena . Per laqual cofa gli Indiani intendendo, che fi 
deucua mandar quefto foccorfo prouidero , fubito di molta gente da guerra per li 
papi Stretti , x pericolofî ; per impedire La Arada a coloro che ui uoleffero pafa 
Sarei ex cofi tutti quei foldati che il Marchefe ui mandò furono rotti sex amaza 
Zati da gli Indiani ; il che non bauerebbono fatto fe egli bauef]e afpettato fino a 
che fi fo[fero ridotti, &» mandargli albora tutti infieme. Et effendo andato a uia 
fitar le città di Truftiglio , ey di San michele ; mandò vin certo Diego Pizzarro 
con fettanta caualli per quefto foccorfo ; î quali tutti furono amazzati da gli Tria 
dianî inun cattivifimo paffo , che fi'chiama la cofta de Parcos , cinquanta leghe 
dal Cufco , co il medefimo fecero d'un fuo cognato , che fi chiamaua Confaluo di 
Tapia , che poi ui mandò con ottanta altri caualli | Et ancora ruppero il Capitan 
Morgouegio , € il Capitan Gaette con la gente che conduffero in diuerfi giorni, 
Senza che da foldati loro fcampafTe quafî niuno, x Senza che quelli,che gli fegui= 
tauano fapeffero la rotta de gli altri che andauano inanzi,, ufando tale aftutia, che 
glilafciauano entrar in una profonda,» firettifinta ndlle; € togliendogli il pafz 
(o per tutte due le bande , fì della entrata come della ufcita ,con gran moltitudine 
d'Indiani erano tanti i faffi ex le galghe che gli tirauano dalle coftesche quafi feti 
za uenir alle mani ; gli amazzanano tutti » Miferamente » eg a tutta quefta gente, 
che furon piu di trecento caualli , tolfero gran quantità di gioie ,€x di armi, x 
drappi di feta. Et uedendo il Marchefe che non rifbondeua niuno di quefti foca 
corfi , ui mandò Francefco de’ Godoi da Caceres'con quaranta cinque caualli , cs 
trouarono due huomini foli di quelliddi Gaettai quali miracolofamente erano 
Scampati dalle mani de gli Indiani , ey intendendo da loro quel che paffaua ; uoltò 
Subito le fpalle 3 ancorache gia gli baueuano tolto i pafi per doue che'era entraa 
to, € gli diedero la caccia piu de uenti leghe, facendogli crudelifima querra 
nella uanguardia » €> nella retroguardia ; non lafciandolo caminar fe non la otte, 
& di quefto modo giunfe alla città. de los Reves,doue ancora. uenne il capitan Diea 
g0 di Aguero con alcuna gente che fi era faluata per buone gambe:percioche nelle 
loro proprie terre gli Indiani gli uolfero amazzare . Et perche hebbe nuoua il 
Marchefe ; che dietro Diego di Aguero uenina gran copia de Indiani da Querra s 
mandò un certo.Pietro di Lerma cori piudi fettanta calli, & con molti Indizs 
niîamici, che ufcirono all'incontro alla:gente dell'Inga , co’ quali combatterono 
gran parte del giorno , fino a tanto , che inuno Scoglio gli Indiani fi fecero forti, 
& gli Spagnuoli gli affediarono di ogni banda : ex in quel giorno ruppero tut= 
#i i denti al Capitano Lerma , co ferirono molti altri Spagnuoli ancora che non 
«amazzarono piu d'un caual leggiero | Et iChriftiani glimeffero in tanto fretto , 
che fe il Marchefe non gli haueffe fatto ritornare » certo în quel di fi bauerebbe 


meffo 


meffo fine alla guerra: percioche gli indico fa ritrouaudno molto Bretti in quella 
picciola montagnetta, cy non haueuano commodità da combattere. Per luqual 

cofa quando gli Spagnoli fi retirarono, refero molte gratie al Signore, per ide 

gli cofi liberati > facendo orationi , &v facrificij : © leuatofi di qua, andarono ad 
accamparfi un'alta montagna, preffo la città de los Reyes; alle radici della quale 

paffa un fiume , combattendo fempre con gli Spagnuoli.. Il capo di quefti ligaii IA 
era un grande Barone:, chiamato Tixzoiopatigui, &y con quel fratello dell'Iinga, 2g 
che il Marchefe mandocon Gaette.. In quefta guerra che gli Indiani fecero preffo Ca 
la città delos:Reyes , molti Indiani ferui de gli Spagnuoli i i qualtchiamauano Ja= 

conds , andauano il giorno al foldo de gli Indiani mmici,&y hu notte ueniuano Rai 

e: cend O adormire da patroni i 


COME IL MARCHESE MANDO A DOMANDAR 
foccorfo in diuerfe bande; e come il Capitano Alfonfo di Aluarado 
‘venne 4 foccorrerlo.. Capi VI. 


GA Ep ENDO adunque il Marchefe tanta moltitudine de Indiani 
We: FARI fopra La città de lor Reyes » tenne per certo, che Fernando 
Pizzarro,ey tutti quelli del Cufco foffero ati tagliati a peza 
VS i 37 che era ftata cofi generale quefta ribellione,che a Chili 
Net auerebbono rotto Don Diego, co tutti quelli di fua compa= 
sii & a cio che gli Indiani non fi penfaffero , che per paura non lafciauano. 
partir i nauigli , per fcampar fu quelli o ancora perche gli Spagnuoli non haa 
ueffero alcuna fperanza di poter faluarfi per mare; & però combatteffero con 
piu ualore , da buoni, ex ualorofi foldati ; mandò a Panamd i nauigli , es con 
quelli mandò al Vicere della Nuoa Spagna , es a tuttii Gouernatori dell'Indie, 
a domandar foccorfo , facendo intendere loro il gran bifogno 3 &7 firetto nelqua= 
le egli fi ritrouaua : fignificandolo con parole non gia di tanto ualore come foleua 
moftrar in'altre cofes lequali egli pofe in iferitto per perfuafione di alcune perfo= 
ne di poco animo sche glielo-configliarono : x medefimamente fece intendere al 
fuo luogotenente di Trufiglio ; che. difabitaffe lacittà , ex che in un nauiglio., 
che per tal effetto ui mandò imbarcaffero le donne es figliuoli loro, co le robbe, 
& gli mandaffero a Terra ferma, ev effi ueniffero con le arme er caualli fola= 
mente ad aiutarlo : percioche fi dubitaus sche ancora haueuano da andar «gli Ina 
diani fopra di loro , eg non fi ritrouaua intempo di potergli foccorrere: per laa 
qual cofa era meglio , che tutti fi uniffero 3 ex faceffero uncorpo per refiftere 
all'impeto de’ nimici » che erano molti : «x ordinoò,che la uenuta foffe fecreta;crea 
dendo 3 che non fapendola gli Indiani per'andar contra loro fi-diuiderebbono; &s° 


Alfonfo 
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efilo fecero coft, benche efendo per partire ui giunfe il Capitano ‘Alfonfo di: 
Aluarado con tutta quella gente che baueua condotto allo fcoprimento de los: 
Chiachiapoias : percioche'il Marchefe gli baueua fatto intendere ; che lafciaffe la 
conquifta , &x che ueni[fe a foccorrergli : cx cofì. lafciando alcuna gente di guer= 
ra di quella che portaua per la guardia della città di Trufiglio,col rimanente pot 
andò alla città de los Reves a foccorrere il Marchefe; Ilquale come fu giunto lo 


Aluarado fece fuo capitano Generale in luogo di Pietro di Lerma »-che fino a quella uolta 
fatto gene era flato generale : per ilqual difpiacere il Lerma fece il tumulto, che piu oltra 


rale dal 
Pizzarro. 


‘Paffar dalui con circa ottanta buo 


fi dirà . Et cofî uedendofi il Marchefe con poffanza di gente 3 gli paruedì foca. 
‘correre dlla banda piu pericolofa,€> però mandò il Capitan Alfonfo di Aluarga 
do con trecento Spagnuoli tra caualli , ex-fanti, co.i quali andò: fpianando; es: 
conquistando il paefe , Et quattro leghe dalla città di Pachiacama; bebbe una du= 


ra baftaglia con glindiani ; iquali all'altimo ruppe, taglio a pezzi molti dà 


loro, &y poi feguitò lafua ftrada alla uoltà del Cufco «Et piu oltra poi nel pafa 


Sar d'undeferto fopportò grauifime fatiche :percioche gli morirono di fete piu 
di cinquecento Indiani: &v fe i caualli leggieri non foccorreuano fubito i fanti con 


‘uafî di acqua > che efi portauano ; ft giudica, che tutti farebbono morti fecondo 


che fi ritrouauano faticati. Et conquiftando di quefta maniera , lo aggiunfe nella» 
prouincia di Sau/fa Gomes Tordoias da Villanoua di Barcarotta , con altri dita 
‘gento foldati d piede , € a cauallo > che dietro lui ui mandò il Gouernatore ; € 
‘con tutti quefti cinquecento buomini , Alfonfo di Aluarado caminò fino al Pona 
‘te di Lumichiaca,oue d'ogni banda furono affediati da gli Indiani ; ex all'ultimo 
fece-giornata con efi ; nellaquale glifuperò sex ne ammazzò molti s& d'indi in 
‘pot fempre andarono ‘combattendo feco fino al ponte di Abancai ; oue intefe la 
‘nuoua certa della: prigione di Fernando , ex di Confaluo Pizzarro s er ditutte 
«le altre cofe » che nel Cufto erano Succeffe : ilperche fi rifolfe di non paffar piu 
inanzi fino a che gli ueriffe la comifiione dal Gouernatore di quel che deueua faz 


‘re.Et intendendo Don Diego di Almagro la uenuta di Alfonfo di Aluarado mati 


doò fubito Diego di Aluarado , infieme con altri fette ouer otto caualieri a intia 
‘tuargli le fue lettere reali , iquali tofto che ui arriuarono furono fatti prigioni 
da Alfonfo di Aluarado , && rifpofe che manda/fe a far intimar dette lettere al 


«Marchefe, percioche egli non era parte per trattar di quel negotio | La onde 


“Don Diego uedendo che i fuoi mefti non tornauano , dubitandofi, che Alforfo di 
“Aluarado per qualche altra ftrada andarebbe a entrar.nel Cufco, tornò fubito îtà 
dietro con ogni preftezza ; percioche. gia era ufcito in campagna tre leghe dalla 


“città rin capo di quindeci giorni cauo la fua gente contra A Ifonfo di Aluarda 


do : percioche intefe che Pietro di Lerma haueua gia ordinato una feditione, per. 
mini Et arriuando Don Diego preffa lo Ala + 
udrado , 
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siarado., certi caualli leggieri fuoi prefero Pier Aluares Holguin ; ilquale andaud 
inanzi fcoprendo il paefe ; ilche fecero in una imbofcata che per tal'effetto egli 
ordinò . Albora Alfonfo di-Aluarado intendendo la prigione del Holguin uolle 
anco egli metter in prigione Pietro di Lerma, perla fufpettione che gia di lui 
baueua conceputo nell'animo fuo 3 ma egli fcampo fuggendo quella notte medefia 
ama,portando feco le fotto fcrittioni di tutti quelli che fi conteneuano in quel trata 
tato . Et Don Diego una notte giunfe al ponte ; percioche intefe , che Gomes di 
Tordoia , cy un figliolo del Colonello Viglialua lo afpettauano , ey gran parte 
della fua. gente mando per il guado,oue feppe-che i congiurati con Pietro di Lera 
ma guardauano il paffo  iquali tutti fi refero fubito 4 lui uolentieri., & anco gli 
efortauano-, che paffa[fero: fenza paura : <> poi fi feppe,che alcuni di quefti con 
giurati haueuano fatto il trattato cofì uolentieri , che facendo la guardia quella 
motte , rubarono piu di cinquanta lancie a quelli di Alfonfo di Aluarado, er. le 
gittarono nel fiume , giu per la corrente . Ritrouandofi le cofe în quefto fato, 
bramofi quefti dua capitani di uenire alle mani , fi fecero quanti , ex quando Ala 
fonfo di Aluarado uolle inueftir Don Diego gli mancarono quelli della congiuraa 

| .tione, eo molt’altra gente del fuo efercito squali per cercar le lancieloro non 

i L6Riggorfero alla battaglia: per laqual cofa faciimente Don Diego gli ruppe,fenza Alfonfo 
morte di Spagnuoli,es* qui ruppero i denti in bocca con una faffata a Rodorico di Aluarado 
Orgognos.: es poiche fu faccheggiato il forte , & prefo Alfonfo di Aluarado, *°*"° 

lo Almagro fi ritornò al Cufco , ufando di alcuna feuerità uerfo î ninti ; comtanz 

ta fuperbia , che diceua che non haueua da lafciar in tutto il Peru Pizzarra alcisa 

na nellaquale fi poteffe intoppare : cioe , che uoleua fpegner di fatto i Pizzarri 

dal Perù : percioche per la Pizzarra fi comprende in lingua Spagnuola ; di una 

certa forte di fafo di celefte colore s es che il Marchefe, ex i fuoi fratelli baueuge 

no da‘andar 4 gouernar i Manglari fotto la Linea Equinottiale . ata 


COME-IL MARCHESE ANDO\«@N SOCCORSO DE 
fuoi fratelli al Cufco , cx intendendo la prigione di Alfonfo di Aluarado fi 
ritorno allacittà de losRevess © to Lp + VI 


E x. de uifture , che Alfonfo di Aluarado riporto da gli Ins 
diani nel uiaggio del Cufco ,° fi aPachiacama; come a Lumia 
chiaca , come di fopra gia fi e detto , l’inga , &x Tizzoiopatta 
9)]| gui fi ritirarono fubito dalla città de los Reyes. Per laqual cos 

= fail Marchefe, uedendofi gia libero da quello importuno , es 
pericolofo affedio ev combuona-copia di gente ; parti fubito alla uolta del Cus 
feoia foccorrere i fratelli fuoi:,.con-piwdi:fettecento buomini fra caualleria ; o 
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fanteria, ilqual foccorfo lui fi penfaua che faceua contra gli Indiani : conciofia 
che non fapeua nulla della tornata di Don Diego di Almagro, ne di quel che di cio 
era feguito , & gran parte di quefta gente li haueua mandato Monfignor Don 
Alfonfo di Fonmaiore Arciuefcouo, er Prefidente dell'ifola di San Domenico,per 
Diego di Fonniaior Suo fratello ; ev il Licenciato Gafpar di Spinofa ne bauena 
condotto alcuna parte da Panamà.; &v medefimamente un certo Diego di Ayala , 
mandato dal Marchefe a Nicaragua uenne anco effo con alcun Soccorfo. Etmara 
ciando il Marchefe con quefto efercito per la ftrada delle pianure, nella prouin= 
cia delli Nafca , uenticinque leghe de los Reyes, intefe la nuova della tornata di 
. Don Diego , &y di tutte le altre cofe che poi erano Succe[Te!, fi come difopra bab= 
- Diamo detto : ilche fenti egli tanto quanto mai fi.puo penfare , perche mai non fi 
| bauerebbe penfato una fimil cofa di Don Diego ; delqual molto fi fidana: &x pas 
rendogli che i foldati fuoi andavano bene in ordine come quelli che baueuano da 
combattere con gli Indiani , & non gia con gli Spagnuoli, determinò di tornare 
Il Marche indietro alla città de los Reyes , a prouederfi delle cofe neceffarie contra gli Spa= 
fe torna Ù gnuoli , &r cofi lo fece , mandando al Cufco il Licenciato Spinofa » che affettaffe, 
OLI © trouaffe alcun mezzo in quefte differenze occorfe tra lui, co Don Die 
n g0 ; facendolo uenire a cio con dire che Se fua Maestà intendeua quel che era fuc= 
cefso; € chenon Sauanoin pace; es in conformità , che ne mandarebbe un'ala 
tro Gouernatore in luogo di ambidua ;, ilquale gouernando i popoli , ne godereba 
be quel che efti con tante fatiche baueuano acquiftato . Et , che quando: gia altro 
non potefTe fare , almeno operaffe con Don Diego ; che liberaffe i fuoi fratelli, ex 
che egli ftefe nel Cufco ; cs che non fi partiffe di la ; fino a tanto che fua Maeftà 
ordinaffe quel che ogni uno di loro deueffe gouernare | Et'con questa ambafciata 
. andò il Licenciato Spinofa anegociar conlo Almagro, ilquale mai non pote far 
niente , &o all'ultimo fenza metter fine a quefto negocio , uenne amorte, 
Et Don Diego difcefe alle pianure con le fue genti,lafciando nel Cua 
“fco per fo Luogotenente il Capitano Gabriel di Rogias., 9° 
în prigione Confaluo Pizzarro, Alfonfo di Aluaa 
rado , ey menando feco in. ferri Fernando Piz= 
zarro :& cofî continuò il fuo uiaggio 
«fino alla prouincia di Chinchia 3 
sinti leghe lontana dalla cita 
tà delosReyes, er 
|. quiui edificò 
| | ARIA | una fer | sì 
iui | tacome per poffeffo di Gouernatore, che 
i Al fi fcena chiamar da tutti, > 
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‘COME IL MARCHESE FECE GENTE, ET COME 
feainparono dalla prigione Alfonfo di Aluarado , ex Confaluo Pizzarro, 
&y di quel che fucceffe pot, Cap. VIII 


race Ivnto il Marchefe alla città delos Reyes , fece fubito toca 
vati] car i tamburi, ex diede paga alla gente, ev ingrofsò il fuo efera 
A E cito contitulo da difenderfi da Don Diego, ilquale ueniva gia 
25) 1} occupandoli la (ua gouernatione ex in pochi di meffe infieme 
ressa piu di fettecento buomini da piede , € da cauallo , cx fra ques 
fii molti fohioppettieri: percioche nella compagnia di Don Diego di Fuenmaiore 
erauenuto un certo Capitano chiamato Pietro di Bergara ( a chi come difopra 
habbiamo gia detto, fi raccomandò lo fcoprimento de’ Bracamori ) ilquale condu: 
ceua da Fiandra oue era maritato gran copia di fchioppi,et d’ogni forte munitione: 
percioche fino 4 quella uolta non ui era tanti nel Perù , che fî poteffe metter infie= 
me una compagnia , ne un numero certo di fchioppettieri . Et quefto Bergara,ey 
un certo Nugno di Caftro fece il Marchefe capi de gli fchiopettieri , x Diego di 
Vrbina da Ordogna , nipote del Maefiro di Campo Giouan di Vrbina , nomo caa 
po de’ picchieri : cs capitani de’ caualli dichiarò Diego di Rogias , ey Peranzu= 
res, & Alfonfo di Mercadiglio , ey fece Maeftro di campo Pietro di Valdiuia , 
@&° Sergente Mag giore Antonio di Viglialua , figliuolo del Colonello Viglialua . 
In quefto tempo Confaluo Pixzarro , co Alfonfo di Aluarado , iquali come gia 
habbiamo detto rimafero in prigione nel Cufco , fcamparono dalla prigione , ex 
fi uennero dal Marchefe con piu di fettanta buomini,bauendo però prefo Gabriel 
di Rogias Locotenente di Don Diego . Con la uenuta loro ne hebbe fommo piace= 
re il Marchefe, fi per uedergli gia fuor di pericolo , fi ancora perche con ef: ne 
prefe grande animo la fua gente : cy fubito fece Confaluo Pizzarro Generale di 
tutto lo efercito , co Alfonfo di Aluarado Capitano de caualli. Don Diego adutta 
que intendendo ; chei prigioni erano fcampati , & hauuta informatione della 
gran poffanza di gente che il Marchefe fi ritrouaua , deliberò di far con lui ala 
cuno accordo, «7 anco di effer egli il primo a trattarlo: per laqual cofa mandò 
con un'ampla com Rione da parte fua Don Alfonfo Enriques, ev il Fattor Diego 


Pietro di 
Bergara È 


Nugnes di Mercado , ey il Contator Giouan di Gufinan , a trattar quefto nego=. 


cio, col Marchefe. Ilguale poiche hebbe uifto , co confiderato bene ogni cola, 
quale p Sg 


rimeffe il tutto come incompromieffo in fra Francefco di Bouadiglia , Prowinciale 
dn quelle bande dell'ord:ne della Mercede , eo il medefi mo fece Don Diego. Et al= 
l'ultimo quefto Reuerendo Padre ufando dell'autorità datagli , diede tra loro fen= 
tenza. Per laquale comando , che quante ogni altra cofa foffe meffo in libertà 
Fernando Pizzarro , & reftituta libera & franca la città del Cufco al Mara 
HIST. DEL PERV, F 
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chee , come prima la poffedena 3 cy che da ambidue lebande fi disfaceffero gli 
eferciti s mandando le compagnie del modo , che fi ritrouauano fatte a jcoprire la 
terra per dinerfe bande , 3 che fi deffe raguaglio d'ogni cofa a fua Maeftà, accia 
che fopra cio face[fe quella prouifione che meglio li pareffe: ey che prefencialmen 
te ft uedeffero infieme il Marchefe , & Dofi Diego , e fi parlaffero come amici. 
Et deuendo farfî quefto abboccamento , Don Diego trattò che fi faceffe inuna 
\terriciola chiamata Mala ; poftafrai duoi eferciti, allaguale ueniffero ogni uno 

accompagnato di dodece caualli foli. Et di quefto modo andarono ad abboccarfi , 
benche Confaluo Pizzarro non fidandofi dalle tregue,ne dalle parole di Don Dies 
go » parti fubito dietro il fratello con tutta la gente, © fecretamente fi accampò 
preffo Mala, e comandò al Capitan Caftro , che con quaranta fchioppettieri 
Se imbofcaffe fra certe canne, che ftauano nella ftrada per donde Don Diego deues 


ua paffare ; accioche fe Don Diego ne portaffe piu gente di guerra di quella coma... 


«tenuta nello accordo , defcaricaffe gli fchioppi , ey ei concorreffe fubito al fegno, 


COME I GOVERNATORISI ABBOCCARONO IN 
teme , € fu liberto Fern.indo Pizzarro. Cop. 1X,: 


i AxteNDOo Don Diego d« Chinchia per M.l1 allo cbboccsa 
° 43 mento che h.bbi:mo detto co’ Suoi dodece causlieri , cora. ndò 
vr « Rodorico Ordognos ; fuo Gener..le,che fteffe fempre a l'ert4, 
DA (TZ ASA © che teneffe Li gente in ordine, cioche fe il Marchefe ne pora 
A F [fe piu gente , che lo foccorreffe fubito ; er f:ceffe di Fernatta 
do Pixzarro , quel tanto che uedeffe che fi fsceua di lui nell’.bboccamento | Nele 
quale effendofi redutti, fi bbr.cci.rono ambidui «moreuolmente , &> poi che 
bebbero ragion.to in lcune cofe fenza toccar nel negocio principale , un caualiea 
xe di quei del Mirchefe fi «ccoftb a Don Diego se li diffe «lW'orecchi:: Vo&ra 
Eccellenza fi parta di qua in ogni modo ; che le importa : percioche io come fera 
uitor che li fon li quertifco di cio ; ilche diceua egli bauendo f. puto Li uenuta di 
Confaluo Pizzarro.Onde Don Diego intendendo questo,dom ndò fubito-in prefa 
fi il fuo c.u No ; ex accorgendofi alcuni ceuslieri del M.rchefe che uolena pers 
tirfi 3 lo perfu:fero , che lo faceffe prigione 3 poiche lo poteua f.r fi f.cilmente 
con gli Jchioppettieri che Nugno di Caftro tenena nell'imbofcata . Et il Mrchefe 
mat non uolle f.rlo per effer uenuto qui fotto! fua perola , ne crede ; che. fi fre 


# 


rebbe ritornito fenza conchiudere il negocio alqu.:le era uenuto . Et come Don i 
Diego cl tempo , che fi parti uidde L. imbofe..ta , bebbe per certo lo -wifo;che gli”... 


era ftatod io, 7 ritorn.to al fio efercito , fir.min.ricaus del M.rehefe , di= d i } 
cenco » che uoleuano f.rlo prigione , fenz4 uoler afcolt..re le difcolpe:che per cio” 


i il Mrchefe. 


i 


cina in 
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il Murchefe li daua'. Et dopò quefto per ilmezzo s e intercefione di Diego di 
Aluar:do , Don Diego di Aln:gro liberò Fernindo Pizzarro; fotto: la promefa 
fache egli li fece, che il Marchefe gli darebbe nauiglio , e porto ficuro ,- per 
mindar ey riceuere lettere di Sp.igna , € che fino a tanto , che nuouo ordine di 
Sua Maeftà ueniffesnon andarebbe l'uno contra l'altro. cuafte liberatione di Fer= 
nando Pizzarro contradife molto Rodorico di Orgognos., percioche hzueu4 uea 
duto alcuni cattiui trattamenti , che nella prigione gli erano ft.ti fatti yy però 
fi dubitaui che uoleffe fir la uendetta potendo , €» fempre fu di openione , che li 
agliaffero la teft1: ma nondimeno pote piu il parere di Diego di Aluarado,conna 

; fidato nello accordo che era ftato fatto. Et meffo in'libertà Fernando Pizzarro, 


Don Diego lo mandò al Marchefe, accompagn:to da fuo figliuolo , er da cl. 
tri caualieri . Et a pena era partito , che Don Diego fi fi penti di quanto haueua 


fatto , ey fi giudica , che lo-hauerebbe ritornato alla prigione ma egli fu tanto 
prefto a ufcire- dalle fue mani, che in breue fpacio fece la maggior parte del camia 


no , fino 4 che trouò la gente piu nobile del Marchefe, SURE ueniua gia per troa. 


— viarlo : & di questa maniera fi fi ipogeo 


COME IL MARCHESE ANDO CONTRA DON 
no ol fi ritirò uerfo il ci Cap. X. 


== 3 Ia quando fi fecero qu accordi , il soci toi res 


1 ceuuto le lettere cy l'ordine di fua DI eftà, che haueua portaa 
to Pier Anzures , perche ambiduoi Gouernatori: fteffero nel 


x >| la prouincia , che ogniuno haueffe fcoperto, babitata,&x cons 


mme 2) quiftata > al tempo della intimacione di dette lettere ; € ordia 
ne regio: ancora che foffene termini della gouernatione dell'altro; mo atanto s 


che fua Maeftà prouedeffe nel negocio principale quel ; che di giuftitia fi deueua. 


fare + Et con queft’ordine poiche il Marchefe hebbe nelle man Fernando Pizzar= 
ro ; mando a proteftar Don Diego , perche fi partiffe della prouincia , ev terre ; 
ch'egli haueua (coperto , x babitato , fi‘conse fua Maeftà ordinaua . Don Diego 
rifpofe, che egli era prefto & apparecchiato a obedire l'ordine regale, &x quana 
to in quello fi conteneua : cioe , che ogni uno fr fteffe nella prouincia, cx terre dl= 
la forma , «> maniera ; nella quale gliarriuaffe la intimatione dell'ordine di fua 
Daeftà: &> che piu tofto per uigore di detto ordine egli proteftaua il Marchefe 
che lo lafciaffe ftar in pace fenza guerra., ne contrafto alcuno , come allhora  fta 
na: conproteftatione di obedire , &y offeruare , ogni altra cofa , che fopra cio Sua 
Macftà gli commandard.. Il Marchefe replicò, che egli baueua bauuto prima quei 
| popoli O città » © terra del Cufco , & la baueua fcoperto, &. babitato 7 
ij 


Don Die - 
go ua al 


Cufco . 
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che lui l'haneua defpoffeduto d'ogni cofa per forza : però, che douèffè andar fuo= 
ri di cafa fua conforme all'ordine di fua Macftà; cafo che nò,che egli lo cacciareba 
be fuori al fuo malgrado , poiche gia era conipito il termine ; cy la triegua 3 che 
haueuano fatto col nuouo ordine di fua Maeftà. Per laqual cofa effendo Don Diea 
go oftinato a non uoler far quefto, il Marchefe ando contra di lui con tutta la fua: 
gente; cy Don Diego fi andò ritirando uerfo il Cufco ; ex fi fece forte in una ala 
tifsima montagna , chiamata Guaitara , tagliando tutti i pafti di quella afpriffima 
eo cattiva ftrada.Et Fernando Pizarro lo feguitaua con certa gente,ey una nota 
te fali ft la montagna per una fecreta firada; ey congli fchioppettierili guadagnò 
il paffo s di forte , che a Don Diego gli conuenne (campare , ex perche fi fentina 
male > andò inanzi , lafciando nella retroguardia Rodorico Orgognos, ilquale con. 
buon’ordine a poco 4 poco fi andò ritirando: Et intendendo da due caualli leggie= 
ri del Marchefe che egli prefe di notte , che lo feguinano , comincio ad affrettara 
fi s benche la maggior parte del fuo efercito gli diceua, che ritornaffe indietro ad= 
doffo a nimici : conciofia , che gia egli fapeua’, che tutti quelli , che faliuano dal=. 
le pianure alla montagna quei prim:-giorni fi conturbauano , x fiauano fenza 
fentimento alcuno , come quelli che cominciano a nauigare. \lche l’Orgognos 
non uolle fare , per nontrappaffar l'ordine del fuo Gouernatore , benche fî cre= 
de , che gli farebbe fucceffo bene , fe cofî lo haueffe fatto : percioche i foldati del 
Marchefe fi ritrouauano conturbati,cr opprefti dalla gran neue della montagna; 
es bauerebbono recenuto grauijsino danno : & perche fi ritrouauano di questo 
modo , il Marchefe torno in dietro con lo efercito alle pianure , &® Don Diego 
ando al Cufco , rompendo fempre i ponti per doue paffaua , perche fi dubitaua, 
che gli deffero la caccia.Et giunto al Culco ui frette piu di duoi mefi mettendo fem 
pre gente inficme , co altre municioni , ex apparecchi di guerra, ey facendo ar= 
me di argento , co di rame, o fondendo artegliaria, &> tutto il'refto sche li 
Loi dibifogno per lo efercito . 


COME. FERNANDO PIZZARRO ANDO AL CV= 


fco col fuo efercito , &r fi fece la giornata delle Saline, riellaquale fa 
prefo Don Diego di Almagro è Capi 


fr (©x\ITtorRNANDOSI il Marchefe contutto il fuo efercito nelle 

pxesa| pianure gia di uolta dalla montagna,trouò fra i ur diuerfi paa 

){j rert intorno quel che deueua fare: ex all'ultimo fi terminò, che 

ij) Fernando Pizzarro andaffe con lo efercito ; che bancua fatto 

> come fuo Locotenente al Cufco s del quale foffe Generale Cone 

fatuo PIZZATTO per fratello , & che quefta andata foffe fotto fintione di volere 
amminiftrar 


AI 


i 
i 
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‘anminiftrar giuftitia a molti cittadini del Cufco,che feco andauano;iquali fi haue= 
uano rammaricato con lui Don Diego di Almagro,gli haueua per forza tolto, es 
ufurpato le cafe , es le poffefioni , con tutti gli Indiani , ex robbe , che fi ritroa 
uauano bauere nella città del Cufco . Et cofì con quefta deliberatione fi parti, es 
il Marchefe fi ritorno alla città de los Reyes. Et giunto Fernando Pizzarro al 
Cufco un di ful tardi tutti i fuoi capitani uolfero defcender a dormir alle pianure 
quella notte s ma Fernando Pizzarro non uolfe fe non accampargli nella monta= 
gna . Et il dî feguente all'alba gia Rodorico Orgognos Sana in campagna ‘afpeta 
tando la battaglia contutta la gente di Don Diego : dellaquale erano Capitani de 
caualli Francefco di Chiaues , Giouan Teglio ; &y° Vicenzo «di Gueuara . Et per 
da banda della montagna teneua con alcuni Spagnuoli molti Indiani di guerra , per 
addoperargli nel bifogno : ex lafciò prima inprigione in due bande della fortez= 
za del Cufco tutti gli amici, cy feruitori del Marchefe , co de’ fuoi fratelli , che 
nella città firitrouauano ; i quali erano tanti , ex il luogo fi ftretto che molti fi 
Joffocarono dentro . Bt il di feguente bauendo udito meffa Confaluo Pizzarro,eo 
la fua gente , difcefero alla pianura , oue ordinarono i battaglioni , ev fi auiaroa 
no alla uolta della città con difegno di accaparfi s'un poggio fuperiore alta forteza 
za: percioche giudicauano , che uedendo Don Diego la gran copia di gente che fi 
ritrouauano,non hauerebbe ardimento di uenire a far giornata ; laquale effi nole= 
uano in ogni modo fcufare per tutte le uie mai pofsibili, per il danno , che di cio fi 
afpettaua . Ma Rodorico Orgognos fi ritrouaua gia afpettando nella Strada maea 
fira con tutta la fua gente, cy artiglieria lontano certo da quefto penfiero , giudi= 
cando , che per niuna banda non gli potrebbono entrare per cagione d'una palua 
dexche indi era. Ma effendo stato ueduto da Fernando Pizzarro , ordinò al Caa 
pitan Mercadiglio, che con la fua compagnia di caualli Steffe in ordine afpettando, 
fi«per combattere con gli Indiani di guerra bifognando , fi ancora per foccorrere 
nella maggior necefsità della battaglia : ey auanti che rompeffero fi cominciò una 
mifchia fra gli Indian: di Fernando Pizzarro,e di Don Diego di Almagro. I caz 
ualli del Pizzarro riconobbero la palude , er in quelmezzo gli fchioppettieri 
cominciarono a entrar per quella, co difcaricarono di tal forte Suno fquadrone de 
cualli di Don Diego ; che lo fecero ritirare : &y quando Pietro di Valdivia Mae= 
ftro di campo del Marchefe gli uidde ritirare fi reputò certa la uittoria . Et quei 
di Don Diego tirarono un pezzo di artegliaria , che amazzò cinque huomini del 
Marchefe . Et puoi che Fernando Pizzarro , er i fuoi hebbero paffato la palude, 
€ una picciola riuiera , che indi era sandò con bell'ordine a inueftir gli nimici , 
quertendo a ogni Capitano di quel che haueua da far al tempo che fi deueua rom= 
pere , es inanimando i foldati quanto poteua per la battaglia. Et perche uidde 
Fernando Pizzarro ; che i foldati di Don Diego haueuano dritte le picche, ors 
HIST. DEL PERV F ij 
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dino a gli (chiopettieri, che tiraffero per alio,co di queftamaniera în die cariche 
ne portarono uia per l'aria piu di cinquanta picche . La onde Rodorico Orgognos 
uedendo quefto , comundò a° fuoi Capitani , che deffero dentro. Et perche widde 
che tardauano , inuefti col fuo battaglione uerfo la banda finiftra  doue uidde che 
Fernando Pizzarro andaua in ordine dauanti gli Squadroni . Et l'Orgognos gria 
dana dicendo : © uerbo Diuino , feguitimmi quelli che uorranno feguirmiziche io 4 
morir uado. Albora Confaluo Pizzarro,et Alfonfo di Aluarado uedendo il fronte 
che l’Orgognos gli moftrana;diedero dentro ne nimici con tanto ualore,che fracsa 
caffarono » &y gettarono per terra piu di cinquanta bwomini . Et quando Rodos 
rico Orgognos inuefti fu ferito d'uno fchioppo ful fronte paffando l'elmo la palla, 
& effendo cofi ferito egli con la fua lanciane amazzò due buomini , > meffe la 
punta della fpada per la bocca a un feruitore di Fernando Pizzarro, credendo che 
foffe il patrone , perche andaua bene in ordine . Et perche ambiduoi gli eferciti” fi 
mifchiauano , combatterono fi fortemente , che i Capitani ; &v la gente del Mara 
chefe fecero uoltar le fpalle a quei di Don Diego ; amazzando ; ex ferendo molti 
di loro. Don Diego alhora uedendo che i fuoi erano rotti » € che fuggiuano tuta 
ti, diffe da un luogo alto, doue ftaua a riguardare il fucce[fo della giornata : pera 
cioche per rurouarfi ammalato non. pote uenire a combattere. Certo io. ho pena 
fato fempre che noi erauamo venuti 4 combattere , co non gi4 a fuggire uergoa 
guofamente.Et effendo refo lo Orgognos a due caualieri, uenne un’altro,che bauea 
ua riceuuto da lui non fo che ingiuria egli taglio la tefta: x di quefto. modo 


BIOS ame ne amazzarono alcuni foldati giarefi ; fenza che lo poteffero impedire Fernando. 


Mazzaro 


* Pizzarro Eri fuoi Capitani ancora chelo procurauano con affai diligenza 
Percioche come i foldati di Alfonfo di Aluarado fi uedeuano incaricati per la rota 
ta ce Daueuano riceuto al ponte di Auaricai , procacciauano di uendicarfi come 
poteuano:& tanto erano arrabbiati,che portando uno in groppa del cauallo il Ca 
pitano Ru:dias gia refo,uenne un'altro foldato, ex d'un colpo di lancia l'amazzò. 


Dievo Al Dov Diego adurique uedendo rotta &w fr'acaffata La fua gente , (campò fuggendo 
magro far wella fortezza del Cufco,s doue all'ultimo fu fatto prigione da Alfonfo di Aluarga 
to prigio- do , & da Confaluo Pizzarro siquali lo feguirono fin quini. Gl Indiani alhora 


DE è 


uedendo la battaglia finita , anco efi lafciarono di combattere, correndo tutti.a 
Spogliar gli Spagnuoli morti, emancora alcuni uiui ; i quali per le grandi ferite 
che hauesano non fi potettano difendere: percioche come paftò il colpo dello efera 
cito feguendo La uittoria , non hebbero impedimento alcutio : di forte che lafciaro= 
no incarne nuda i caduti x gli Spagnuoli uincitori 3 ex i vinti »rimafero di tal 
maniera da quefta giornata , che facilmente gli Indiani gli bauerebbono potuto 
uincere fe baueffero bauuto animo. da inueftirgli, fi come l’hauewano deliberato: © 
ilche fu permifiione di Dio, & non altrimente > accio chela Sua fanta. fede ui fi 

DE piantaffe, 


TE RZ 00 21 
piantaffe , non dando luogo a chei fuoi fedeli periffero miferamente per le loro 


differenze seo guerre ciulli. Quefta giornata fi fece a' uenti fei di Aprile, del 
MDXXXVIII. fel di'de Beati Cleto ,0 Marcello o 


DI QvEL CHE SVCCESSE DOPO LA GIORNATA 
delle Saline cy della morte di Don Diego di Almagro; & come Fera 
nando Pizzarro uenne in Spagna. Cap. XII, 


ese] IPorRtATA quefta importantifima vittoria da’ foldati del 
18| Marchele Fernando Pizzarro procacciò per tutte le uie mai 
31 pofibili di uenire in gratia co i Capitani di Don Diego che 
| eraro rimafi uiui , eo perche nonlo pote fare , ne bandi molti 
sat dal Cufco . Et uederdo , che non haueua la pofibilità da poter 
fodisfare quelli che lo baueuano feruito ; conciofia , che ogniuno fi credeua, che fe 
ben gli haueffero dato tutta la gouernatione pur tion era fodisfatto , feco propo- 
fe di disfar lo efercito; mandando la gente a nuoui fcoprimenti , de’ quali gia fi fi 
biaueua notitia : & con quefto faceua due cofe: cioe , l'una remunerar gli amici, 
& l'altra bandir gli inimici. Et cofi mando il Capitano Pietro di Candia con tre 
cento huomini fuoi , «x di Don Diego, perche‘entraffe inuna certa conquifta 
della cui ricchezza s'intendeuano gia cofe grandi . Et come per quella banda Pie= 
tro di Candia non ui pote entrare , per l'afperità del paefe suoltò uerfo il Collao, 
con tutta la gente quafî abottinata : percioche un certo Mela , quale era Stato Cas 
pitano dell'artegliaria del Marchee baueua detto , che al difpetto di Fernana 
do Pizzarro ; paffarebbe' per tutte le terre del Collao . 1l che diffe egli temera= 
riamente per il fauor che gli daua la gente di Don Diego che iui era ; percioche 
mai non fi placauano gli animi dubbiofi de’ foldati.Per laqual cofa il Candia mana 
dò in ferri quefto Mefa , infieme col proceffo » ev atti che contra di lui fi fecero , 
a Fernando Pizzarro . Ilquale uedendo , che mentre Don Diego fo/fe uino , mai 
non acchetarebbe quella prouincia , ne meno fi ripofarebbe la gente : percioche 
‘ inquefta proua , &v in altre che egli fece trouo, în diuerfe bande alcune congiuraa 
tioni di huomini che fî erano difpofti acauar della prigion Don Diegd , &x folle= 
° marfi con la città ; Però per ouuiar a tutto quefto , perche come fi dice ; buomo 
morto non fa guerra , gli parue che bifognaua che Don Diego moriffe » giuftifia 
‘cando la fua morte con la colpa , che haueua hauuto in tutte le alterationi paffate, 
delle quali di fopra fi e fatta mentione , dicendo , che egli era Stato la cagione, & 
il fondamento di quelle , per effere egli al principio entrato con gente di guerra 
‘ nellacittà , o ufurpatala propria autorità , € fatto morire molti di quelli, che 
gli a ro ftenza : &° anco perche giunfe con efercito,eo* bandiere piegate alla 
Fl 
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prouincia di Chinchia , che era della gouernatione del Marchefe s coli lo fena. 
tentiò a morte. Don Diego albora intendendo quefta fentenza ; faceua sx dice. 
ua molte cofe degne di compafsione a Fernando Pizzarro ; ricordandogli.-qual=: 
L'Alma- mente egli era Bato la cagione , di che e[fo,g® il Marchefe fuo fratello fi ritrouafe 
gro cerca ferointanta altezza , dandoloro la propria robba cy facoltà percio: er glit 
Ci Sarro diceua che fi ricordaffe , che ancora eglilo baucualiberato gratiofamente dalla 
a compaf. prigione, quando lo bebbe nelle mani , non uolendo prendere il configlio de' foi 
fiove di fe Capitani , t quali lo configliauano , che lo faceffe morire: ew che fe pur alcuna 
fteflo. —cofa ne baueua patito nella prigione y non era Sato di ordine fuo ; ne meno non ne 
baueua faputo cofa alcuna . Et , che confideraffe che gia era troppo uecchio ; x 
che quando ben non lo faceffe morire albora ; la Steffa età , «tempo lo condensa 
nercbbe amorte in breue , Et cofi ne diceua molte altre cofe compafioneuoli per 
rimoueril Pizzarro della fua opinione. Ilquale rifpofe a quefto che quelle non 
erano parole che fofero degne di effer dette da un gentil buomodi. tanto animo 
qual era egli , ne fi deueua moftrar cofi pufillanimo: <> che poi che la morte fiv 
non fi poteuaefcufare ; egli fi conformaffe conla uolontà di Dio , morendo come 
buon Chriftiano, ey come caualiere. Al che replicò Don Diego,dicendo,che non fi 
marauiglia[fe,che egli bauef]e paura della morte come huomo,et peccatore,poi che, 
la himanità diCuristo Gres vne haueua hauuto anco paura. Ma tutto ques. 
i fio gli giouò poco: percioche ali’ultimo,Fernando Pizzarro in efecutione della: fud. 
NERE Sentenza lo fece decapitare,il che gli coftò molto caro 3 come poi fi uidde :.ey° fat= 
gro. to quefto andò fubito al Collao contra la gente del Capitan Candia ; cx fece moria 
re il Mefa, ilquale era stato lo autore'della feditione : ey con quei trecento buomi= 
ni tornò a mandaril Capitan Pier Anzures a una certa conquift , doue mancò pos. 
co, che quafi tutti non morirono di fame : per cagione delle molte p.ludi, e della 
c.ttiua Str day inquelmerzo egli rim:fe conquiftindo la terra del Collso: quia: 
lee pefe pi no, 7 molto ricco diminered'oro ; ey per effer oltra modo freddo 
non ut fi r..ccoglie del Maiz.E gli Indiani mangiano certe radici,che efti chiamano 
Pape, lequ.li nella forma, ev anco nel fapore fono fimili a’ tartufi. Abonda molto 
delle pecore, che habbiamo detto. Et intendendo Fernando Pizzarro, che il Mar= 
chefe fuo fratello era gia uenuto al Cufco; andò a trouarlo ; lafciando în fuo luogo, 
perche continuaffe la conquifta Confaluo Pizzarro fuo' fratello ; ilquale arriuò 
afcoprire la prouincia de Chiarchi , doue lo affediarono molti Indini di guera - 
ra che contra di lui uennero; &v lo meffero intanto ftretto > che fu forza a Fer= 
nando Pizzarro che tornafe a foccorrerlo dal Cufco con molti cavalli : eraccio= 
che piu prefto gli giungeffe il foccorfo ; finfe il Marchefe > che egli in perfona an= 
daua a quefta imprefa , ey cofî ne ufcì fuori della città due o tre giornate.Et giun 
to Fernando Pizzarro oue Confaluo Pizzarro fi ritrouaua  trouò chegli Ina 
| diani 
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diani erano gia Stati rotti, cr cofi andarono infieme alcuni giorni” conquiftando 

quella prouiticia , doue b:bbero diuerfi rifcontri con gli Indiani fino che fecea 

ro prigione Tizzo loro capo; &con quefto tornarono al Cufcosdoue furono ben i 

uifti eoraccarezziatidal Marchefe s ilquale diede da uiuere nel paefe a quelli che 

pote), gli altri mandò a certe conquifte jcoi Capitani Vergara, ey Porcel; 

che di fopra babbi.imo gia detto: ex per un'altra banda mandò il Capitano Alfon, 

fo di Mercadiglto,cy il Capitan Giouan Peres di Gueuara, € il Maeftro di cam- Capitani 

pò Pietro di Valdiuia interra del Chili, oue Don Diego fi era uoltato.. Et tutto mandati 

quefto fatto , & pacificata ogni cofa , € fparfa la gente , Fernando. Pizzarro sr Pere 

parti per Spagna a render conto a fui Maefta del fucce[fo 3 ancora che da molti |,, CORIO, 

fofft-configliato, che nol faceffe : percioche non fapeuano come fi haueffe riceuuto 

— lamorte di Don Diego. Etquando uenne configliò il Marchefe fuo fratello , che 
non fi fidaffe di quei di Don Diego ; iquali communemente fi chiamauano quelli 

di Chili ne meno glilufciaff@ raunare infieme., <> che quando uedeffe , che da fei 

in Daf fi riduceuano , fapeffè certo s che trattauano la morte fua 


DI QVEL GHE SVCCESSE AL CAPITAN VALDI:= 
ula none uiaggio della Prouincia di Chili 35 poi che fu giunto. Cap. XI. 


: 1 Tetx'o »di Valdiuia ver con la fua gente alla prouincia di 
) AgeSe) Chili 3 oue gli Indiani gli fecero accetto di pace in bella proua 
2293) per trappolarlo.; er quefto percioche ancora non haueuano 
SS99l tagliato le biade , per effer uerdi. Et poi che le hebbero taglia= " 
mata) te; fi folleuotutta la prouincia , € diedero addoffo ad alcuni 
brit i quali erano fparfi; ey: ne amazzarono quattordeci di loro : € Val=. 
diuia gli andò a foccorrere . Et andando in quefta guerra. fe gli bauerebbono ria 
bellati alcuni Spagnuoli , iquali appiccò egli poi tofto che lo feppe , fpecialmente 
il Capitan Pietro Sancio di Hoce, ilquale era andato conlui quafi con titolo di 
Compagno , Et mentre che andaua in campo occupato in quefte cofe, uennero 
per un'altra banda fotto la città piu di fette mila Indiani armati , i quali meffero 
ingrandiftumo ftretto quei pochi Spagnuoli che per guardia della terra erano ria 
mafi , fotto la cura de Capitani Francefco di Vigliagran, &° Alfonfo di Monroi, 
che non baueuano piu di trenta caualli : i quali uedendofi cofì. baffediati ufcirono in 
campagna , & combatterono ualorofamente con gli Indiani arcieri dalla mattina. 
fino a ferasche fi partirono tutti per ritrouargli gia ftracchi,c& malferiti : o gli 
Indiani bebbero a caro ritirarfi , per le morti , e grauiffimo danno , che în quel 
giorno riceuerono . Et d’indi in poi la maggior parte della Pronincia stette in ara 
- mne per piu di otto anni ,ex.intutto quefto tempo Valdiuia, emi fuor ui stettea. 
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ro faldi , refiftendo ualorofamente al barbarico furore , non uolendo abbandonaa 
reiluoghi: anzi faceua a’ foldati , che feminaffero, ex coltiuaffero la terra 63 
ne coglieuano i frutti per foftentarfi:, per non poterfi feruire de gli Indiani nel 
lauorare : <y di quefta maniera fi foftenne fino a‘chetornò al Perù; atempo che 
il Licentiato dalla Gafca faceua gente contra Confeluo Pizzarro , € effolo fera. 
ut co” aiutò intutto quel che fa meftieri 3 come piwoltra fi.dirà . | 


ET. CONQOVISTA DEL'PERVW' 
DITA OST RODARI TEO 


CHE TRATTA ÎL VIAGGIO, CHE CONSALYO 
‘©. Pizzarro fece allo fcoprimento della Prouincia della Ca- 
nella, & la morte. del Marchefe . 
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COME CONSALVO PIZZARRO SI MESSE IN ORs 
dine per andare allo fcoprimento della-Canella . Cap. Primo. 


= O »o quefto fi hebbe notitia nel Perù, che nella Pros 
Se) uincia di Quitto uerfo l'Oriente ui era uno feopria 

da | primento di una Prowncia ricchifima,er molto abon 
#21) deuole di Canella; il perche uolgarmente fi chiamò 

| poi la Terra della Canella : &> per conquiftarla ; 

EL} Pabitarla deliberò il Marchefe di mandarui Confaluo 
Pizzarro fuo fratello. Et perche la ufcita bifognaua 
che fi faceffe dalla prowincia di Quitto,et quini deue 
i —° mano concorrere , & prouederfi delle cofe neceffarie, 
pero renuncio il gouerno di Quitto in Confaluo Pixzarro , con fperanza, che 
Sua Macftà glielo concederebbe . Et cofi parti Confaluo per quella. prouincia; aca. 
compagnato 
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compagnato dé un gran numero di gente, che per quefto. effetto ui conducena» 
& per lu Arada gli bifognò combattere. con gli Indiani della.prouincia di Guanu= 
co si quali lo affalirono armati ,&x lomeffero in tanto stretto , che fu necéffario, 
‘che il Marchefe ui mandaffe in fuo foccorfo Francefco di Chiaues , eo poi liberaa 
tofi dalle mani di quefti giunfe con felicità a Quitto . Et in quefto tempo il Mar: cy aio 
chefe mandò Gomes di Aluarado, a conquiftare, &x babitsrela prouincia di Gua= pizzatro. 
nuco + percioche quindi erano ufciti certi Caciquischiamatit Conchiucchi 3 i quali giunge a 
‘con groffo numero di gente di guerra baueuano affaltato la città di Truffiglio, eo Quito» 
tagliaronio a pezzi quanti Spagnuoli ne poterono bauere , rubbindo<r danneg= 
giando ne gli iftefsi Indiani lor uicini 3.9* fuccendo molti altri infulti : cy tutto 
quel che amazzanano,&o rubbauzno offeriuato poi a un certo idolo che feco por 
tauano , chiamato da efi Cataquiglia . Et di quefta maniera andauano depredana | 
do , ey ruinando il paefe fino a cheda Trufiglio ne ufci fuori Michele delli Si= 
vena dalla Beffa città, con'tutta' quelli gente , che pote , e congiungendofi con 
Francefco di Chiaues, combatterono ualorofamente con gli Indiani , fino a che gli 
vuppero , &y disfecero ; facendo netti cx ficura Lucampagna a’ paefini . 
COME CONSALVO PIZZARRO PARTI DA OVIT 
| to,es* giunfe alla Canella,eo di quel che gli fucceffe per la firsda. Cap. 11. 


ff Orcue Confaluo Pizzarro hebbemeffo in ordine le cofe nea 
Sd} cefarie per il fuo uiaggio, parti da Quitto ; con dugento Spa= 
gnol bene in ordine : cento de i quali erano caualli doppi , 
ui co gli altri fanti, con piu di qu.ttro mili Indiani amici: 
rale | con tre mil: pecore &® molti porci: cx poi che bebbe piftt4 
una certa habitatione , che fi chiamaua Ing :, giunfe alla Prouincia de’ Chifi,quale 
e l'ultima, che conquifto Guainacappa , uerfo la Tramont:n1, doue gli Indiani gli 
— ufcirono alla trzda armiti ; o all'ultimo una fera difpsrnero tutti che mai più 
ion poterono hauere ‘alcuno di loro. Et poi che hebbero ripofati alcuni giorni 
nelle habitationi degli Indiani , foprauenne un ft-gran terremoto , ex tesmpefta Terremo- 
di acqua , o di lampi ; fulmini, & grandi tuoni; che aprendofi la terra per to grandi( 
diuerfe bande, fi {fondarono piu di cinquecento cafe “x crebbe tanto un certo fimo, 
‘ fiume , che i foldti non poteuano paffare a cercar da mangiare , per laqual cofa 
fi uidero in grandifima neceftità . Et poi che fi bebbero partito di qua, gli‘ bifo= 
— gnò paffar per alcune altiffimes es freddijSime montagne,nelle quali ui fi agghiaca 
ciarono molti de’ fuoi foldati , <> morirono miferamente di freddo Et perche its 
quel paefe non fi trouaua da mangiare , camino femprefenza fermarfi fino a che 
giunfe in una Prouincia chiamata Zumaco , laqual fiede alle radici d'uno altifime 
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monte » che continuo fiammeggia ; fimile a quello di Sicilia , ‘che da’ poeti e chis 
mato il monte Ethn4z0 monte di Vulcano,&s* quiui perche trouarono ben da man= 
giare fi riposò la gente mentre che Confaluo Pizzarro con alcuni foldati entrò 
per quelle folte falue , & montagne 3a cercarla strada per paffar oltra. Et 
all'ultimo non trouandola andò în uns terrasche chiamarono della Coca 5 es quina 
di mandò per la-gente che haueus lafciato a Zumaco ; ey in due mefi ; che quis 
ui dimorarono fempre gli piouue addoffo di di ey di notte , fenza che l'acqua gli 
deffè tempo da potere afciugare i drappi che portauano indoffo ; il che non fu coa 
(adi poca fatica ; percioche mai non baueu.ino bene per le noiofe pioggie. In tut= 

Canella 

oue nafce f4 quefta Prouincia di Zum.co , € cinquanta leghe attorno nafce la Canella ; che 
e in che cercauano 3 laquale fi produce in certi alberi con foglie fimili a quelle del oa » 
modo. eri frutti che produce fono certi racimoli con granelli minuti , prodotti in cera 
ti capelli. Et ancora, che quefto frutto seo le foglie, x la corteccia, &w ras 
dici dell'albero hanno il (:pore ew l'odore, o foftanza di Canella ; non dimea 
no la perfetti Canella fono quei capelli Simili , benche maggiori a’ capelli delle 
ghi nde di Quercia. Et quantunque per tutta quella prouincia uie gran copia 
di quefti alberi falustichi , che nafcono ey fruttano fenza fatica alcuni , non dia 
meno gli Indiani ne banno molti nelle poffefsioni loro , er gli coltiuano , & gos 
uernano domeftic mente , per laqual cofa producono piu fina Canella de gli altri, 
cs eRi la Rimano molto : percioche la barattano nelle terre uicine per le cofe da 
mingiare € per drsppamenti , e per le altre cofe che. hanno di uao per 

la loro foftentatione . 


DELLE TERRE; ET PROVINCIE, CHE PASSO 
Confaluo Pizzarro. fino a che arriuò in una prouincia doue fece un Bre= 
 gantino . . Cap. IIL 


US Fi Dvnove lafciando Confaluo Pizzarro in quefta prouincia 
Wil di Zumaco lamaggior parte della fua gente , pafò auante co” 
Sig piu fani , ey gagliardi foldati , fcoprendo la ftrada fecondo,che 
PA VOI gli Indiani lo guidauano : e alcune uolte per cdeclargli uia 
rasi] dalle terre loro , gli dauano notitie finte delle cofe d'innanzi, 
ingennandogli di quefto modo,fi.come fecero quei di Zumaco ; ilqualigli differo, 
che piu oltra ui erauna prouincia ricca, molto habitata «x abondante : ilche fi 
trouò poi lefferfalfoè percioche eradeferta , o cofi RBerile ; che intiuna parte fi 
poteua utuere , nontrouando cofa alcuna da mangiare , fino a che arriuarono alle 
terre della Coca , preffo un groffo fiume , co quiui fi fermò Confaluo Pizzarro 
per lo fpacio di un mefe » e mezzo , dfpettando la gente, che a Zumaco hauez 
ua lafciato: 


ua lafciato: percioche in quefte terre-wenne di pace a farli reuerenzia il lor Stones" 


re; © quindi caminarono poi tutti giu per il fiume , fino a che trouarono un 
precipitio , che il fiume faceua , alto piu di ucnti picc be , per doue l'acqua precia 
pitaua con tanto romore , che fi fentiua più di fei leghe lontano: ex poche gior= 
nate poi trouarono., che fi raccoglieta l’acquardel fiume in unluogo fi Arettoxche 
non ui era dall'una fponda all'altra piu di uenti piedi , co era tanta Daltezza di 


fù fino all'acqua ; come quella del precipitio , che babbiamo detto : es dall'una,eo | 


dall'altra banda delle fponde era tutto uino faffo > er in cinquanta leghe di camia 
tio ; che fecero , mai non trouarono per doue paffare fenon di quini , difendendo 
gli Indiani il paffo ; fino a che hauendolo prefo gli fchioppettieri , fecero un pon= 
te di legno per doue ficuramente paffarono tutti. Et cofì caminarono tutti per 
una montagna > fino alla prouincia, che chiamarono di Guenta;laquale era alquan= 
torafa, & di molti pantani , co ‘di alcuni fiumi : > quiui bebbero tanta penu= 
ria di cofeda mangiare sche gli Spagnuoti non trouando altro , mangiauano de’ 
frutti de gli alberi faluatichi , che per la campagna trouauano ; co di queffa mas 
niera fcorreuano fino a che giunfero in un'altra provincia , nellaquale trouarono 
alcuna cofa da mangiare > &> era mezanamente babitata . Et gli Indiani fi ucftiva= 
no quiui di bambagio , & per tutte le altre terre, che baneuano caminato andda 
uano nudi in carne ; ilche faceuano forfe per lo gran caldo, che continuamente fax 
ceua > ouero perche non hauenano drappi da coprirfi ; ne meno gli fapeuano fa= 


re; ma folamente portauano legato il membro genitale frale gambe con certe cora 


de di bambagio , che fi legauano pot a certe cordelle ; che portauano cente per la 
centura » Et le donne portauatio coperta la Natura con una pezzetta > fenza als 
tro. Quiui fece Confaluo Pizzarro un Bregantino per paffar di Li d.l fiume a 
cercar da mangiare ; &y per condurre giu per il fiume le robbe , eo le sltre cofe 
e gli amalati , ey anco per poter caminar egli per il fiume : conciofia , che in 
molii luoghi era la uia fi cattiua per effer tutto quel p.efe anneg.to , ex pieno 
di pant..ni , etiandio con le fpde , € «nche le accette non poteuano fir.la Brad: . 
Et in f.r quefto Bregantino p.f.rono grendiffima fatica : percioche gli bifognò 
f.r delle fucine per lauor.re i ferri, nel che fi ferusrono de’ ferri de’ ceu.lli mora 
ti, percioche gia non haueuano altro ferro ; ev fecero ancora delle fornaci per 
il carbone. Etintutte quefte fatiche faceui Confaluo Pizzarro , che Liuor. fe= 
re tutti d. lm ggiore fino al minoresetegliera il primo a metter mino all’.ccett:; 
ex al martello : «> inuece della pegola adoperarono la gomma che diftilianano 
quiui certi alberi ; &* in luogo della ftoppa fi feruirono delle fchiauine , ex co- 
‘verte uecchie de gli Indiani, es delle camicie de gli Spagnuoli;leguali erano mar- 
cie dalle molte pioggie , contribuendo ogniuno per quefto fecondo,che potena: eg 


di quefta maniera lo compirono ; & poi lo gittarono in acqua, caricandowi tutte È 


Vn Capita 
no con la 
uita fua da 
cflempio 
a turtii 
fuoi folda 
ti di far 
uanto 


egli fa. 


i 


2°. "SINNI | tt è R © 
lerobbe; es infieme con quefto ne fecero alcune canoe 0 barche, lequali portas 
rono col bergantino + È =? 


COME FRANCESCO DI AREGLIANA SI RIBEL= 


10 , € feampò col bergantino , &y delle fatiche fucceffe per cagione di 
cio p i | Cap. I I I I è 


Ton gi Avenpo Confaluo Pizzarro fornito il fuo bergantino fi 
E A pensò che tuttele fue faticheerano gia compite € che con 
3 quello ne potrebbe fcoprire tutta la terrazla onde cotinuò il fuo 
3) uiaggio , facendo caminare lo efercito per terra , per grandi 
em} pantani , & paludi, che ui erano per la ripa del fiume,&y per 
hi, € cattiui pafti , facendo la firada a forza di braccia conle fpade, 


glio ,non poteuano combattere come bifognaua . Et în un certo luogo doue tro= 


uò la commodità y fi fermò’ a fare un'altro bergantino , percioche ‘gli Indiani 


gli ufcirono 
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gli ufcirono di pace lo lo fornirono di uittouaglie,cs: di tutte le cofe neceffarie: 
€ in una prouincia piu inanzi , combatte congli Indiani, & gli fuperò:cr quia 
ui hebbe notitia da loro , come alcune giornate piu aientro ui era uni certa proa 
wincia riella quale non habitauano altre perfone che donne; lequali fi difendeuano 
da’ uicini . Et con quefta notitia fenza trouar in tuttala terra oro ne argento, ne 
alcun fegno di cio , camino per la corrente del fiume , fino a che ufet al mar di 

‘Tramontana , trecento ; e uenti cinque leghe dall'Ifola di Cubagna + Quefto fiu= 
me fi chiama il Maragnone : percioche il primo , ché fcoperfe la fia nauigatione, 
fu un certo Capitano chiamato Maragnone. Sorge nel Peru nelle radici delle 
‘montagne di Qu'tto ; © corre per uia dritta annouerando per l'altezza del fole 
fette cento leghe , co conle uolte che il fiume fa , feguitandole sci fono dul fuo 
origine fino a doue éntraîn mare piu di mille cy ottocento leghe. La foce fuae 
larga quindici leghe o” per tuttala ftrada alle uolte abbraccia tre © quattro 
leghe. Bt coftlOregliana giunfe in 1fpagna ; oue diede notitia a fua Maeftd dela 
to feoprimento , diuolgando , che era ftato futto al fuo cofto, &r induftria,c» che 
quiui era una ricchifsinta prouincia nella quale habitauano quelle donne ; che 
communemente in tutti questi regni chiamarono la conquista delle Amazone : 
ey cofì ne domandò a fua Maeftà la Gouernatione es conquifta di detta prouina 
cia ; laqual gli fu conceffa . Et bauendo meffo infieme piu di cinque cento buomia 
hi fra caualieri , o gente nobile , imbarcò con quelli in Siviglia , x fuccedena 
dogli cattine nauigationi , & penuria di uittouaglie , dalle L'ole Canarie fe gli 
“cominciò 4 sbandar la gente , € poco piu olira fe gli disfece ogni cofa, €x e/fo 
“me mori per la ftrada ; «> cofi fi fparfe la gente per le Ifole , andando a diuerfe 
bande , fenza che arriuaffero al fiume : dilche firammaricò molto Confaluo Pix» 
‘zarro , fi perche con ta fua partita lo meffe in grande firetto per la penuria della 
uittouaglia , & per non bauer in che paffar i fiumi ; fi ancora perche portò nel 
bergantino gran copia di oro ,€7 di argento, cs di fineraldi : con lequali cofe e 
bebbe benda fpendere tutto iltempo ; pl andò ordinando € da 
le o di quefta conquijfta . 


COME CONSALVO PIZZARRO TORNO A- 
Quitto , ey le fatiche che ne pati al tornare, Cap. Vi. 


“Zi IvnTo Confaluo Pizzarro con la fua gente, oue haueua ors 
b sE dinato all'Oregliana, che gli lafciaffe l2 canoe per paffar certi 
i fiumi, iquali entrauano in quel gran fiume ; ex non trouando= 
KH le, bebbe gran fatica in paffari foldati dall'altra banda ; il 
S perche gli fu forza che faceffe nuoue zattarezet canoe per cio, 
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nelche pafo grauiBima fatica. Et poi che giunfe alla congiuntione de' duoi:fiant, 

owe l'Oregliana gli haueua da afpettare ; & nontrouandolo , intefe da uno Spa= 

«gnuolo (che lOregliana a pofta haueua lafciato in terra perche gli contradiceua 

il fuo difegno) il tutto; co come l'Oregliana hauendo animo di far lo fcoprimen 

to infuo proprio nome , &” non gia come luogotenente di Confaluo Pizzarro,rea 

7 munciò l'officio che teneua.-&v fece, che da nuouo la gente lo faceffe Capitano”, 

Per laqual cofa uedendofi Confaluo Pizzarro abbandonato di ogni forte di nauîa 

gatione , laguale era la ftrada per doue fi forniuano di uittouaglia , ey ion tro= 

uando quafì niente da mangiare , & quel poco era per fonagli , cx fpecchi , fu 

tanto il dolore , ey difperatione nelqual fi uidero tutti ; che deliberarono di tora 

nare in dietro a Quitto,d’onde fi erano allontanati piu di cinquecento leghe, d'una 

fi cattiua ftrada,prena di montagne,c> di diferti; che mai non crederono arriuar= 

ui ; ind prima perir di fame miferamente per quei monti ; ne" quali morirono più 
rca di quaranta di loro > fenza che fi trouaffe modo alcuno , da effer Soccorfi : ma dos 
disima  "tvidando da mangiare, appoggiatia gli alberi cadeuano morti per la gran des 
fra le gen- bolezzazche la fame gli cagionaua . Et di quefta maniera raccomandandofi a Dio 
ti del Piz - torn4u4no in dietro, latimdo la ftrada per doue erano uenuti, percioche era pica 
SATO è na di cattiui pai, &* non fî trousus da mangiare: cs cofi alla uentura ne cerca» 
rono un'altra , laqualera non meglio fornita della prima, o fi foftentarono con 
anomizzare, CO mangiare i caualli, che gli erano rimafi , «x alcuni bracchi; 

altra forte di cani che feco portanano : ex ancora giouò molto loro il mangiar di 

certe piante fimili a° farmenti;che hbanno:il fapore di aglio . Et quella uolta fi. uena 

de tra loro un gatto faluatico , 0 una gallina per cinquanta ducati d'oro , &-un4 

di quelle galline di mar , che difopra ne habbiamo'gia detto per diece ducati. Di 

quefta maniera adunque Confaluo Pizzarro cont nuò il fuo uiasgio alli uolta di 

Quito , oue molto tempo auanti diede auifo della fua tornata , ex gli Spagnuoli 

di Quitto haueuano fatto giaprouifione di gran copia di porci, er. di pecore,cot 
lequali gli andarono incontra ; y' con alcuni pochi caualli , ex drappi percons 

faluo Pizzarro; & per li fuoi capitani; ilqualfoccorfo gligiunfe piu di cinquatta 

ta leghe da Quitto , cy° fu accettato da loro con fomma allegrezza , fpecialmente 
il'mangiare. Confaluo Pizzarro , ev tutti i foldati fuoi ueniuano nudi in carne, 

percioche molto tempo auanti per le continue pioggie fe gli erano marciti i draps 

pi, & folament&portauano due pelli di Ceruo , una dauante, ex un'altra da die= 

tro ,con alcuni cofciali , ev calze uecchie scon le fearpe di pelle di ceruo, es cera 

ti capelletti del medefimo 5 ev le [pade fenza fodri, es tutti a piede. pieni per 

tutta la uita delle fgraffiature de gli fpini s ex de’ roui delle felue ; ex in tal modo 

difsimili, &fenza colore, che apena fi conofceuano-: €y fecondo che efi ftefi difa 

Sero ; il principal mancamento , che delle uittouaglie fentirono fu.il fale; delquale 

in più 
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in piu di dugento leghe non trouarono fegno alcuno . Et quando gli giunfe il foc= 
corfo » 7 la uittouaglia nella prowincia di Quitto , baciarono la terra sringrae 
tiando il Signore , che gli hbaueua liberati di cofi gran pericoli , o fatiche: Et 
“manigiauano con tanto appetito , che bifognò far prouifione fopra ciò, fino a che 
a poco a poco andaffero habituando gli ftomachi , affine che poteffero digerireil 
cibo . Et Confaluo Pizzarro , &x i fuoi Capitaniuedendo che i caualli,cv i drapa 
pi» che gli haueuano portato non baftauano per tutto lo efercito , ma folamente 
per li capitani , non uolfero cambiar habito , ne montar a cauallo , per offeruar 
in ogni cofa ugualità come buoni foldati . Et di quefto modo , che habbiamo deta 
to entrarono nella città di Quitto una mattina > andando di lungo uig in Chiefa, 
a udir meffa , ey a render le gratie al Signore , che da tanti pericoli gli baueua 
liberati; &y* poi ogniuno fi meffeinordine fecondo la pofibilità fua. queta 
prouincia doue nafce la canella ftà fotto la Linea Equinottiale, nello fte(fo parega 
gio doue ftanno le 1fole di Maluco , che producono la canella, e le altre fpeciea 
rie , che fi mangiano per tutta Europa , eo nelle altre bande di Oriente , 


«COME QVELLI DI CHILITRATTARONO LA' 
morte del Marchefe , | Cap. VI. 


Vanno Fernando Pizzarro hebbe in prigione, ex decdpia 
tato lo Adelantado Don Diego di Almagro , mandò alla citta 
ij delos Reyesun figliuolo di efo Don Diego , che baueud ba 
9, fi uuto d'una Indiana , quale ancora fi chiamaua Don Diego di 
{Sad Almagro come il padre , giouene ardito , &v uirtuofo ex bene 
indottrinato , ey fpecialmente fi era efercitato molto in caualcare, ev in maneg= 
giare ogni forte di arme ; ilche faceua con fomma gratia : efercitandofî ancora in 
tutte le altre belle cofe , che a caualiere fi conuengono . Di coftui ne baueua la che 
ra , come Maeftro , € Gouernatore , Giouan di Herrada , delqual difoprane 
babbiamo fatto mentione ; «o a coftui lo haueua lafciato raccomandato il padre, 
quando mori : € ftando con lui nella città de los Reyes ; fi riduceuano in cafa fua 
a mangiare alcuni della fua fattione , quali andauano per quello paefe errando, 
abandonati da tutti , che niuno non gli uoleua riceuere in cafa , come uinti, eo ina 
defgratia della fortuna . Vedendo adunque quefto Giouan di Herrada , che Fet= Giouanni 
nando Pizzarro era andato în 1/pagna,&y che Confaluo Pixzarro era ito allo fco d'Herrada 
primento della canella , & che gli era ftata refa la libertà dal Marchefe: percio» fa trattato 
che fino albora fempre era ftato come in prigione : con questa occafione ; ragio» March lp 
mando cio co i fequaci fuoi., cominciarono a metter molte arme infieme , €» meta j 
terfî in ordine per far la uendetta della morte dell'A delantado Don Diego di Ala 
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magro, cò della deftruttione 3.09 ruina de gli amici co foldati fuoi 3 la cut me 

moria faluauano ne loro coricon grandiftimo fentimento co dolore: di maniera» 

che ancora che il Marchefe procacciaffe molto di fargli amici,mai non lo potetera 

minare > di forte che reftaffe fodisfatto: ilche fu cagione che gli toglieffe certi Ins 

diani 3 che banca 3 accioche non baseffe con che fosftentar la gente che fe gli ac= 

coftaua. Ma tutto quefto non giouò > percioche erano traloro fi uini > che quel. 

che poffedeuano era commune a tutti, € quanto giuocanano, 0 cangiauano porz 

taudno poia Giouandi Herrada , accioche fi difpenfiffe fra tutti ugualmente: 

ogni di fi raunaua piu gente, co arme : © ancora che di cio ne foffe ftato auuerz: 

tito il Marchefe da piu perfone , pur per effer egli cofì confidato <> di buona nas 

tura, I confcienza , nol uoleua credere, dicendo loro , che lafciaffero tar quei 

‘mefchini , iquali fi ritrouanano perfeguitati dalla fortuna,poiche fi uedeuano pos 

veri, uînti, cy abandonati da effa. Per laqual cofa confidati Don Diego ei fuoi 

vella facil natura, & buona confcienza del Marchefe, cominciarono a perdergli 

il rifpetto di forte. che alcune uolte î piu nobili paffauano dauanti a lui, fenza lea 

uarfi le berrette,ne fargli alcuna altra forte di riuerenza . Et uenine la cofa a tan= 

‘to;, che una mattina fi trouarono appiccate fu la forcà in piazza tre funi diftefe, 

l'uno uerfo il palazzo del Marchefe , l’altra uerfo la cafa del fuo Luogotenente , 

es la terza uerfo la ftanza del fuo fecretario. Tutte lequali cofe il Marchefe difti= 

mulaua ; efeufandogli con dir che fi uedeuano uinti , co abbandonati , e che di 

puro difpetto faceuano cio . Et ufando effo quefta diffimulatione , coloro fi ridtt= 

ceuano gia cofî fenza paura 4 tale che da dugento leghe lontano ui concorreuaa 

Congiura ‘n0 alcuni di quefta partialità, iquali andauano banditi: © feco propofero di dama 

per amaz- qnazzar il Marchefe, cy d'impatronirfi della terra, come fecero poi ; benche 

che ca Met noleusno afpettar prima la prouifione che inifpagna fi faccua fopra la morte del' 
* d'Adelantado, percioche ui erd andato ad accufar fopra le cofe paffate Fernando 
Pizzarro , il Capitan Diego di Aluarado , per la cui infiftenza effo Pizzarro 
fiaua in prigione , e fi procedeua contra di lui. Et intendendo , che fua Macftà 
ne mandaua il Licenciato Vacca di Caftro , a informarfi, x far proceffo delle 
alterationi paffate , fenza che ne bauefTe fatto quella dimoftratione, che effi afpeta 
tauano , però fi rifolfero di far, quel che dopò fecero >beriche tuttania uoleuano 
afpettare la uenuta del Vacca di Caftro, per faper l'intento fuo . qual diffegno 
non fu general fratutti quell: di quefta partialità : conciofia , che ui erano molti 
caualieri ; iquali ancora che fentirono la morte dell’Adelantado , non però cercaa 
uano di farne la uendetta per altra uia , che per termini giuridichi, uolendo che 
Sua Biaeftà ne facefe giuftitia . Et cofì fi riduffero nella città de los Reyes i pri= 

— midiloro: iquali furono Giouan di Saiauedra; Don Alfonfo di Montemaior ; îl 
Contador Giouaîi di Gufizan, il Theforiero Manuel di Spindr y il Fattor Diego 

dI Nugnes 
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Nugnes dì Mercado , Don Chriftoforo Ponce di Leone , Giotan di Herrad4, 
Pero Lopes di Ayala, o cofi altri. Tra° quali ne elefero Don Alfonfo di Mora 
temaior perche in nome di tutti andaffe ad allegrarfi co°l Vacca di Caftro della uea 
nuta fuaz & quefto » per fer Don Alfonfo Cavalier di honore , er d'un chiaro 
intelletto . [quale bauuta che bebbe la lettera di credenza , o le altre efbeditio= 
ni, parti per cercarlo a principio di Aprile , del mille cinquecento e quaralta 
Vun'anno 3 non fi fermo fino a che lo hebbe trouato, ex poi che gli hebbe fata 
to la fua ambafciata ; fucceffe la morte del Diarchefe ; fi come piu oltra:fi dirà. 
Per laqual cofa Don Alfonfo , ev gli altri > che non fi trouarono 4 quella, ria 
mafero col Vacca di Castro , feguendolo cy accompagnandolo , fino a che uinfo 
Don Diego di Almagro il gioucne ; nella giornata che con lui fece nella ualle di 
Chiuppss, doue fi trouò accompagnando il Real Vefillo Lo ifte(fo Don Alfona 
for altri 3 che furono affettionati all'Adelantado , pofponendo l'affettione, ex 
lo amore , che portauano alle fue cofe , per feguire la parte di fua Macftà , nel cui 
mome Vacca di Caftro trattaua il negotio . 


«COME IL MARCHESE FV AVERTITO DELLA 
congiuratione 3che contra di lui era ftata fatta per ammazzario + 
VII i 


Ra giafirnota atutti nella città de los Reyes la congiuratioa 
ne, cheera ftata fatta per ammazzar il Marchefe, che da 
molti ne fu auertito di cio . A i quali egli rifpondeua;che le ala 
trui tefte guardarebbono la fua : &> a coloro che lo configlia= 
|Ree wano , che portaffe gente di guardiafeco , diceua egli , che non. 
Si moftrar, che fi i guardaffe, ne baueffe paura del Giudice che fua Maeà 
miandana ; CS un di Giouan di Herrada fi dolfe col Marchefe , dicendo , che f per 
tutto fi diceua che [ua Eccellenza gli uoleua ammazzare : ey effo gli diffe con giu 
oramento, che mai non haneua hauuto tal animo ; però > che fi leuaffe quella fata 
afia di tefta . AI che lo Herrada foggiunfe , che non era gran cofa sche fi deueffe 
credere fpecialmente uedendogli comprar molte lancie , co arme . Uche intendena 
do il Marchefe gli affecurò , con parole amoreuoli,dicendo, che non bauena coma 
prato le lancie per adoperarle contra di loro. Et detto quefto s egli con fua pros 
pria mano‘colfe nel giardino alcune melarance , er glie le diede ; lequali alhora 
"per effer cofa nuova (nel paefe erano ftimate molto , cy gli diffe all'orecchia » che 
fe haueua dibifogno di alcuna cofa , che glielo dice/fe , perche gli prouederebbe 
- di quanto gli bifognaffe. Lo Herradalo ringratio molto , co lafciando con quea 
fa ficurezza, & confidanza.i il Marchefe , tolfe commiato da lui > & andò a c4=' 
GY 


- 


100 LL BI RE 
fa fua 3 oe co è primi de' congiurati meffe ordine , che per la Domenica Seguente 
lo ammazzaffero » poiche non lo fecero nel.di di San Giouanni ; fi come haueua= 
no ordinato . Et il Sabbato auanti uno di loro fcoperfe il tutto in confeffione ala 
l’Arciprete del Duomo ; ilquale in quella fera ftefa andò a denuntiarlo ad Anto= 
nio Picado fecretario del Marchefe, & lopregò , che lo abboccaffe con lui, E.il 
Secretario lo meno in cafa di Francefco Martin fratello. del Marchefe , oue tutti. 
Congiura dua cenauano infieme , &> leuatofi datauola gli diffe l'Arciprete tutto quel che 
è rivelata. pafTtua » di che il Marchefe ne riceue al principio alcuna alteratione, ma ion pos 
; Marche ‘0 dopo diffe al Secretario , che non credeua una fimil cofa: percioche pochi giora 
j ni quanti era uenuto a parlar conlui conogni bumiltà Giouan di Herrada : ex 
che colui che tal cofa baueua detto all'Arciprete , gliela diffe a pofta per che gli 
solcua domandar alcuna cofa , esche per obligarlo gliela haueua detta + Et pur 
con tutto quejto fece chiamar il dottor Giouan Velafco fuo Luogotenente; Iquale, 
perche fi ritrouaua in letto ammalato non pote uenire, ex però il Marchefe ana 
do a trowarlo a cafa , accompagnato dal Secretario , co datre dltri gentilhuomia. 
ni, conun paggio , che portaua un torchio dauante . Et trouandolo in letto gli 
diffe quanto pafaua € effolo aBicurò dicendo , che fua Eccellenza non ne ba= 
ueffe paura di cio ; perciache mentre egli haueffe quell'offitio es bacchetta in maz 
no ch'era larealinfegna , mai non fi mouerebbe perfona alcuna in tutta quella 
prouincia : nel che pare che non manco della parola: conciofia , che fuggendo 
poi , come piu oltra diremo , al tempo, che ammazzarono.il Marchefe , fi gittò 
giù d'una feneftra in un'horto ; con la bacchetta 3 0. fcettro in bocca. 


DELLA MORTE DEL MARCHESE DON FRANCE; 
fo Pizzarro.. Cap.. VIII, 


ij O» tutte quefte ficurexze il Marchefe andaua in tal moda 
33) turbato, chela Dominica feguente non uolle andar in Chiefa 
2.| e fece dir meffa in cafa , fino che prouedeffe a quel che conues 
aj nua per fua fecurità . Et quando il detto Giouan Velafco , es 
Sezze Eli il Capitan Francefco Chiaues (quale era albora il primo huoa 
mon autorità , cy in reputatione nella città dopo il Marchefè ) hebbero udito 
mella ; accompagnati da molti andarono dal Marchefe 9 poi che lo bebbero ui= 
fitato la maggior parte de cittadini, fi parti, € il dottore , x Francefco di 
Chiaues rimafero a definare col Marchefe: 3 poi che hebbero definato,che fareba 
be un’hora poco manco dopò Mezzo dî, quando tutta la gente della città fi ripoa 
faua , ex che la famiglia del Marchefe era it4 a definare , Giouan di Herrada , ex 
dodeci altri con lui  ufcirono di cafa Sua è che era piu di trecento pafi lontana da 

) quella 
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quella de Marchefe : percioche in mezo ui e tutta la diffanza della piazza, e 
gran pezzo di Strada . Et da che ufcirono fuori con le fpade tratte uerinero gria 
dando : Amazza , amazza il crudele , ey traditor tiranno s quale ha fatto moria 
ve il Giudice mandato da fua Maeftà . La cagione perche gridauano cofi ey che 
non taceuano »fu perche tutti i cittadini credeffero, che ui era gran copia di gena 
tedal canto loro , poi che baueuano bauuto ardimento di prendere una fimil cofa 
fi publicamente . Maggiormente ; che contutto che foffero prefti al foccorfo, pur. 
non potrebbono arriuar a tempo sche non haueffero meffo a effetto gia con lo ina: 
tento loro , 0 uero che tutti foffero tagliati a pezzi. Et di quefta maniera giuna 

fero al palazzo del Marchefe , &v lafciarono un diloro alla porta , conla fpada 
fanguinofainmano , laquale baueua infanguinata in un Montone che trouò. nella: 
corte del Palazzo, gridando, libertà , libertà, che gia e morto\il tiranno. 1lche 

fu cagione ; che udendo cio alcuni cittadini , i quali uoleuano correre al romore, 

tornaffero indietro, credendo,che foffe il uero cio che quell'huomo diceua. Et cofì. 
lo Herrada andò fu per una fcala coi fuoi; &> il'Marchefes che gia era Rato 
auertito di cio , da certi Indiani ; che auano alla porta, ordinò a Francefco di’ 
Chiaues »che mentre egli andaua ad armarfi, ne chiudeffe l'ufcio della fala ey della 

camera,accioche gli nimici non ui entraffero:: ilquale fi turbo di tal forte, che fett=: 
za chiuderui niuna porta, ufci per la fcala domandando che romore foffe quefto.: 
Et uno diefsi gli diede una Stoccata : per laqual cofa uedendofi ferito meffe mano 

alla fpada 3 dicendo : Come a gli amici ancora ? ev tutti gli altri gli diedero molte 
ferite 33 lafciandolo morto corfero fino alla fala del Marchefe > facendo fuggire 
piu didodici Spagnuoli sche quiui erano , faltando per le feneftre nel giardino : 

fra.i quali ne faltò il dottor Giouan Velafco conla bacchetta Reale in bocca, come 

gia babbiamo detto, per disbrattarfi le mani, per ifpiccarfi dalla fineftra. Et il 

Marchefe » ilquale fi armaua nella fua camera con Francefco Martin fuo fratello, 
eg con duoi altri caualieri, ey duoi paggi grandi l'uno chiamato Giouan di Var- 

945 , figliuolo di Gomes di Tordoia , &v l’altro Efcandone , uedendo gli nimici fi 
appreffo ; feniza compir di legarfi le correggie delle corazzine,cotì una fpada; & 
uzia targa corfe all’ufcio,doue egli,ex i fuoi fi difefero ualorofamente,combattendo: 
un'gran pezzo , (enza lafciarglientrare, gridando forte il. Marchefe Amazzia= 

mo fratelli quefti ribaldi , che traditori fono . Et tanto combatterono i congiura- 

ti, che amazzarono Francefco Martini , e in fuo luogo fi fece duanti uno de’ 
paggi. Et all'ultimo uedendo , che fe gli difendeuano tanto , che gli potrebbe ue= 

mire alcun foccorfo ,&y togliendogli di mezzo ne potrebbono effer tagliati tutti 
4 pezzi facilmente ; però deliberarono di auenturarfi , conmetter dauanti a loro 

uno de’ fuoi, che piu bene armato Staua , € per occuparfi il Marchefe inamaze 
gar colui ; gli nimici entrarono dentro , co caricarono Sopra di lui contanta fua 
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po ri , che gia per la grande Aracchezgza nion potena piu mower la fbada , Et alt'ul? 
À srchete fimo di quefta maniera fornirono di amazzarlo d'una Koccata che gli diedero fl 
Pizarro. l4gola , o chiamando feripre confeffione ; cadde interra » © fentendofi manca= 


re lo fpirito uitale fece una croce interra; x banendola baciata srefe Panima al 
Suo creatore : morendo medefimamente quei due paggi del Marchefe o quattro 
de congiurati ; ev altri furono feriti. intefa quefta nuoua per la città ui concora 
fero fubito piu di dugento huomini in fauore di Don Diego s i qual fe bene Bas 
uano all'ordine , pur non ardirono moftrarfi, infino che uidero il Succe[]o delcaa 
fo: er fubito difcorfero per la Città, prendendo , & togliendo le arme 4 quelli 
che concorrenano in foccorfo del Marchéfe. Vyjcendo adunque dal Palazzo gli uca. 
cifori con le fpade fanguinofe inmano , Giouan di Herradi fece montar a canallo 
Don Diego , & che andaffe per la Città dicendo, che nel Peru nonera alcumaltro' 
Gouernatore sue Re; cheegli . Et poi che hebbero faccheogiato il Paluzzo dell 
Marchefe eo la cafa del fratello , &> di Antonio Picado, fece chela città accete 
taffe per Gouernatore Don Diecosconforme a capitoli,che da fua Maeftà fi'era= 
no fatti al tempo dello fcoprimento ; accioche Dori Diego ne haueffe la eouerna= 
tione della nuoua Toledo , x dopò lui ilfigliuolo, 0 quella perfona ; che-egli noa 
minaffe: <> amazzarono alcuni fadditi; perche Japetiano, che erano affettionati, 
© diuoti del Marchefe. Certo fu gran compafione il Sentire le firida e ila» 
menti delle donne de’ morti ses di quelli , le cui cafe erano faccheggiate 3 ne altro 


, fi fentina py la città ; che pianto , > rorsore , non fenza tumulto , cx fpattento 


Varietà 
della For» 
tuna. 


de’ cittadini. 1l corpo del Marchefe fu Brafcinato da certi Schizui fino in Chiefa:. 
equini stette fenza che niuno haueffe ardire di fepelirlo fino ache Giouandi 
Barbaran da Trufiglio , che era Sato al feruitio del Marchefe lo fepeli infieme 
col fratello , come meglio pote  bauuta prima licenza da Don Diego perciò . Et 
fu tanta ba fretta in quefto che quafî non bebbero tempo da metteroli in doffo 
L'habito dell'ordine de’ caualicri di san Giacomo , ie mettergli gli peroni , fecona 
do l’ordine di caualieri'di quella Religione i percioche bebbero auifo sche ciai 
congiurati ucninano correndo per tagliar latefta dal bufto al Marchefe, per meta 
terla pot in piazza publicaniente accioche quisi da ogni uno foffe ueduta, Per la” 


qualcofa il Barbaran fi affrettò a daroli fepoltura , &r fece fubito le efequie, del 


fuo proprio denaio Et poi che hebbe fatto quefto andò a mettere in faluo i fi= 
gliuoli ; iquali per cagione del tumulto fi erano afcofi , co sbandati ; riînanendo 
a' congiurati la città Libera . Dal che fi puo comprendere quanto fiano fallaci le 
cofe del mondo,cy maggiormente la uarietà della fortuna, che in cofi breue fpacio | 
di tempo un Canalieresilquale tanti veoni ex Pat, bauena conquiftato,cx gouera. 
nato, &* po[fedute tante ricchezze, er donato taute rendite, ey facoltà , come fi 
trosuara haner compartito rifpetto al tempo, il pin potente Principe del mondo, 
SO di moriffe 
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moriffe coft miferainente fenza confefione sie lafciar altr’ordine nell'anima fua 
ne meno nella fua defcendenza; co' che foffe amazzato da dodeci buomini in mezza 
zo del di > ritrouandofi in una città , i cui cittadini, cy habitatori erano feruitori, 
& parenti, cx foldati fuoi, ey che a tutti baueua dato da uiucre profherifuma= 
mente , fenza che da niuno foffe Je foccorfo , er effendo etindio abandonato fino 
dafuoi proprij di cafe . Et all ultimo, che foffe fepolto cofi ignominiofamente co= 
mebabbiamo:detto , 3 che di tante ricchezze, € profperità , quali hauena egli 
poffedute; in un fubito ucmfie a tai termini 3 co a tanta pouertà , che ancora non 
fi trouaffe con che fi haueffero potuto far le effeguie . Et che tutto cio gli fuccea 
deffe fe ben fu auertito per tutte quelle ute , co modidetti di fopra, ex molti ala 
tri vee pera uccifione del Marchefe fucceffe dd xxv 1, di Giugno. mpxrr 


DESCRIVO NISII:COSTVMI, ETLE VIRTV:PARa 
ticolari del Marchefe Don Francefco Pizzarro ey dellAdelantado 
Don Diego di Almagro . | Cap. IX, 


#2| O1 chetutta quefta hiftoria , es lo fcoprimento della conquis - 
i SA] fta della Prouincia del Peru di che tratta, ha bauuto origine da 
tai due Capitani, che fin hora habbiamo parlato.: quali fono il 
ii Marchefe Don Francefco PIzzarro 3 es lo Adelantado Don 

cai] Diego di Almagro ; fiabene, & e diceuole, che noi feriuiamo 
î icofiuni, 3 3 le e qualità loro, comparandoli tra fe, come fa Plutarco quando feria 
uei fatti di due Capitani, che tengono alcuna fimiglianza tra loro . Et perche 
dell'origine loro babbiamo gia detto quanto fi e poffuto fapere, diremo folamente, 
che del refto ambiduo erano buomini animofi , es ualorofi ; e” grandi fopporta= 
tori delle fatiche , uirtuofi sii , o° amicifsimi di gionar ex di feruir tutti,ancoa 
va che foffe alor proprio cofto . Hebbero gran fomiglianza nella natura , ex in= 
- clinationi loro > Specialmente nello Stato della uita ; percioche niun di loro fi 1maz 
vitò , benche quando morirono > colui , che manco tempo haueua era di età di fefa 
fanta cinque anni. Ambidua furono inch alle cofe della guerra ; ancora che 
lo Adelantado quando gli mancaua l'occaftone delle arme , fi applicaua uolentieri 
all'utilità, co mercatantia . Aimbidua cominciaron la conquifta del Perù di grana 
de età ; nella qual fi affaticarono ; conse di fopra fi e detto , ev dichiarato a fuf= 
ficientia ; ancor che il Marchefe fopportò grauifsimi pericoli , o piu affai > che 
lo Adelantado ; percioche mentre l’uno fi occupò nella maggior parte dello fcos 
primento ; l'altro rimafe a Panamd per prouedere delle cofe neceffarie, come fe 
detto. Ambi erano d'umanimo inuitto yy ualorofo , xche fempre dfpirarono 
a cofe grandi , hauendo alti i penfieri: il che faceuano efsi fopportare conta ua 
G dij 
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‘manità 7 © benignità loro uerfoi fuoi. Egualmente furono liberali ; e mdgnta 
mimi nell'opera , benche nelle apparenze gli auanzaffe lo Adelantado : percioche 
bebbe grandemente caro che fi diceffe , &v fi fapeffe quel che egli daua ;-il'ehe non 
facena il Marchefe , percioche piu tofto gli difpiaceua che fi fapeffero le five lia 
‘beralità ; > però procacciaua fempre di coprirle , bauendo piu riguardo 4 proa 
uedere al bifogno di colui 4 chi daua , che all’acquifto dell'honore col dono, Onde 
intendendo egli , che 4 un certo foldato fuo gli era morto il cauallo j andò al giuoa 
co della palla in cafa fua oue fi uedeua trouarlo, cx fî meffè in feno una piifira ro= 
Liberalità tonda d’oro, che pefaua dodici libre , & non trouandolo quiui , fi ordinò în quel 
occulta. mezzouna partita di giuocare , & giuocò il Marchefe fenza difpogliarfi il faio, 
na “°° dccioche non gli foffe mfta li piaftra; laqual non uolle mai cauar dal feno } per-lo 
(patio di piu di tre hore, fino a tanto , che uenne il Soldato a chi li uoleua dare, 
I fecretameiite lo chiamò in una camera, & gliela diede , dicendogli ; che baues 
rebbe uoluto piu tofto dargli tre uolte piu, che fopportar-la fatica che binena ri= 
ceuuto con la fua tardità . Et come h:bbiamo detto quefto ; baueremmo potuto 
dire molti altri efempidi quefta qualità , che fanno chiara la magnificentia del 
Marchefe : ilquale per quefto > quaft per marauiglia donaua alcuna cofa che non 
folfe di fua propria mano, procacciindo fempre, che non fi fapeffe > perche non 
— uoleua effer not.ito di ambiciofo inquefto . MW perche fu fempre Bimato più libe= 
rale eo magnanimo lo Adelantedo : percioche infieme col donar molto , ufaua di 
tali forme'in cio , che pareffe molto piu quel'che dohaua. Ma nondimeno intorno 
a quefta uirtù di magnificenza poffono giuftamente effer pareggiati. Poi che (coa 
mne ben diceua lo fteffo Marchefe ) per cagione della compagnia che efi haueuano 
di tuttala facoltà , non dondua niun di loro cofa alcuna ydella qual'non baueffe it 
compagno la mita. Et cofî faceua tanto colui che acconfentiwa nel dono,fapendolo; 
come il donatore. Et bafti per comprobatione di quefto,che con lo effer ambidua i 
piu ricchi &* potenti buomini del lor tempo,fi di danari , come di grandi rendite; 
€ che piu poterono dare,» ritenere,che niun Principe fenza coronia,che in mol= 
ti fecoli fi habbia ueduto > pur morirono in tanta pouertà sx miferia, che etiana 
dio non uie memoria alcuna he di-Bati, ne di facultà che babbiano lafciato ew 
che a pena fi trouò tanto de loro beni , che baftaffe a poter fepelirgli.come fi fcria 
ue di Catone , & di Silla , ex di molti altri Capitani Romani che furono fepola 
ti del publico . Ambidua furono molto affettionati a gionare, co ad aiutare i loa 
ro feruitori , cr gente, er ad arricchirgli, o aumentargli, &x anco d liberargli 
da ogni pericolo ; nua nondimeno era tanto lo ecceffo che in quefto hauewa il'Mar 
RIE cheje, che auuenne und uolta, che paffando un certo fiume chiantito della Barrana 
tà del Mar 04 > la furiofa corrente gli portaua uia un’indiano de’ fuoi, di quelli che fi chiama 
chele. © mano Lanaconi; & elfo Marchefe fi gittò all'acqua notando per aiutarlo,cr pret 
ut È dendolo 
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dendolo per li capelli to cauò fuori fu Paltra riuiera faluo , €x uiuo : nel che ues 
tamente moftrò il fo ualore, mettendofi in quel perico!o , nelquale niuno de fuot 
Soldati ; per ualente » <> animofo che foffe Stato , mai non fi baurebbe meffo . Et 

effendo riprefo per quejto atto da' fuot Capitani , notandolo piu tofto di foldato 

temerario , che di Capitano prudente ; rifpofe egli , che ei non fapeuano cio che 
foffe il uoler bene a un buon feruitore. Quantunque il Marchefe gouerno più 
tempo » <5 piu pacificamente , Don Diego fu molto piu ambiciofo > € defidero» 
fo di commandare , cs gouernare . L'uno 9° l’altro conferuarono Pantichità & 
‘uecchiezza nel ueftre , <> furono fi affettionati di quella che quafi non mutaro= 
no l'habito , che ufauano di portar nella loro giouentù , fpecialmente il Marche= 
fe » ilquale mai non usò portar altro ordinariamente, che un faio di panno negro, 
con le falde lunghe fino a meza gamba», € più , col buffo a mezo il petto ; & le 

fearpe erano di cuoio di ceruo bianche ; &y un capello bianco , &7 la fpada , er il 
pugnale alla antica . Et quando alcune fefte per importunità de’ fuoi feruitori fi 
metteua in doffo unauefta di martori, che Hernando Cortefe Marchefe della Valle 
gli mandò della Nowa Spagna , fubito che tornana da meffa fe la leuaua , reftatta 
do col faio folamente, € portando ordinariamente un fazzoletto al collo ; pera 
cioche la maggior parte del giorno intempo di pace , fpendena in giocar a' Zont, 
ey alla palla,» però portaua detto fazzoletto per iftropicciarfi luolto rifpetto 
al fudore. Ambidua furono pacientifimi,<x grandi fopportatori delle fatiche , © 
della fame : cy particolarmente lo moftraua il Marchefe ne gli efercitij di quejti 
giuochi,che habbiamo detto:conciofia,che pochi giouani fr trouduano,che ui potef 
fero durare con lui. Era molto piu inclinato a ogni forte di gèuoco che lo Adelana 
‘fado,tanto che alcune uolte giuocaus tutto il dì ai Zoni , fenza guardar con chi 
giuocaua fe ben era un marinaio , ouero un facchino, ne uoleua, che gli deffero la 
palla in manone meno, che fegli faceffero altre cerimonie, che alla fua dignità fi 
ricercauano:pochifimi negotij erano quelli che gli faceuano lafciare it giuoco, fpe 

cialmente fe perdeua,faluo però qualche nuono tumulto,c3* follenatione de gli In= 

diani,che in tal cafo era‘sì prefto,cy diligente,che fubito fi mettenala corazza în 
doffo,ey cOn la lancia in mano, et al braccio lo feudoufciua correndo per la.città, 
ey andaua uerfo doue era il tumulto,fenza afpettar La fua gente, che-poi lo arriu4= 
ua, correndo conogni furia . Erano fi animofi , cy deftri nelle cofe della guerra 
degli Indiani quefti dua Capitani, che ogni uno di loro folo non hauena paura di 
vromper cento Indiani di guerra . Hebbero uno intelletto , & SO mirabile in 
‘tutse le cofe sche fi doueuano prouedere , fi di guerra , come di! gouernatione., 
\fpecialmente effendo perfone non folamente di poche lettere , ma che-del tutto non 
fapenano ne leggere , ne fcriuere , ne meno fottoferiuere , che inuero fu inefi 
«gran difetto :percioche oltre ilimancamento che lor faceug per trattar negotij di 


sir. 
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tanta importanza , in miuna cofa di tutte le lor uirtù & operationi lafciavano di 
parere perfone nobili , faluo in quefto , che gli antichi faui riputarono argomento 
di baffezza di lignaggio . Fuil Marchefe fi confidato de’ fuoi feruitori, ex amici, 
che tutte le efbeditioni , che faceua fi di gouernatione , come di frompartimenti 
di Indiani , le epediua egli facendo due Segni con la penna , fra i quali Antonio 
Picado fuo Secretario mettena il nome del Marchefe Francefco Pixzarro . Si pofa 
fono ifcufare con quel che feufa Quidio Romulo di effer cattiuo Aftrologo , di che 
.. fapeua piu delle cofe delle arme xche delle lettere, ex bauesa piu cura di fottometa 
pia Ha tere t ulcini. Erano ambidua cofi afFubili , > bumani uerfo i loro cittadini che 
chefe, & Wandauano per la città foli uifitando gli amici , €5° mangiando col primo , che gli 
dello Ade inuitaua . Furono ugualmente aftinenti yer regolati , fi nel mangiare ; cy nel bea 
lantado . ye come in raffrenar gli Fimuli della carne ,& gli appetiti loro , ew fpectalmena 
te fi aftennero molto dalle donne di Caftiglia ; percioche pareua loro,che non po= 
teuano trattar di quefto ; (enza pregiudicare a’ loro cittadini s ex amici; di cui 
figliuole o donne erano . Et etiandio intorno le donne Indiane del Perù fu lo Adea 
lantado molto piu temperato , percioche non fe gli conobbe mai figliuolo alcuno ; 
ne ft feppe > che baueffe conuerfatione con elle : beniche il Marchefe bebbe amicitia 
con una gentildonna Indiana , forella di Atabalipa ; della quale hbebbe un figliuolo 
chiamato Don Confalao, che mori poi di età di quatordici anni , es una figliuola 
chiamata donna Francefca . Et d'un'altra Indiana del Cufeo hebbe un figliuolo, 
© chiantato DonFrancefco: & lo Adelantado ne bebbe quel figliuolo, c'habbiamo. 
detto che amazzo il Marchcfe,d'una Indiana di Panama. Ambidua furono remu= 
nerati da fua Maeftà : percioche a DonFrancefco Pizzarro,come fi è detto, diede 
il titolo di Marchefe, er di Gouernatore della Wuona Caftiglia ev di piu gli 
diede ancora l'habito di fan Giacopo. Et a Don Diego di Almagro. diede la go= 
uernatione della Noua Toledo , eg lo fece Adelantado dell'india , che fuona Capo 
0 Vicere . Particolarmente fu il Marchefe affettionatifimo ; ex molto timorofo 
del nome di fica Macftà , o dital forte s che {pe[fo fi afteneua di far molte cofe 
delle quali baueua auttorità , con dire , che non uoleua > che fua Maeftà diceffe 
mat, che egli fi allargaua troppo nella Signoria. Et fpeffe uolte trouandofi nelle 
fondigioni de metalli fi leuaua Su dalla fedia a tor (ui granelli d'oro, ex di ara 
gento , che cadeuano giu di quel che faltana del Sinzello ; colquale tagliauano i 
Quinti Reali, dicendo , che conla bocca, quando gia d'altro modo nor fi poteffes 
fi douena metter infieme la facoltà di fua Macftà . Vennero a fomigliarfi ancora 
fino alla morte, co nel genere di quella,poi che lo Adelantado ne fu amazzato dal 
fratello del Marchefe, eo il Marchefe dal: figliuolo dell’Adelantado . Ancora fu 
il-Marchefe molto affettionato a iluftrar quella terra s lauorandola , ex coltiuatta 
dola. Fabricò un bellifimo palazzo nella città de los Reyes , &v ful fiume di detta 
città 


città fece due molini , nel cui edificio fpendena tutte quelle hore , che gli ananzaz 


nano da negotij d'importanza , inftruendo i maeftri di quel che deueuano fare, 


Meffe gran diligenza m fabricar la Chiefa del Domo della città de los Reyes, & 
i Monafteri di San Domenico , &y della Merced , adottandogli de Indiani per la 
loro foftentatione ; & per reparo de gli edificij . 


COME DON DIEGO DI ALMAGRO MESSE INSIE: 
me alcuna gente di guerra, &v amazzo alcuni Caualieri, & come Alfonfo 
di Aluarado lewò bandiera per fusa Maeftà, Cap. X. 


dj Or cme Don Diegodi Almagro fi hebbe impatronito della 
Z| Città, eo che leuodi fedia i pretori, eo ne miffe egli altri di 
SVI fua mano , meffe in prigione il Dottor Velafco, Luogotenente 
\ Rei) del Marchefe ex Antonio Picado-fuo Secretario , o nomò 

See] per Capitani Giouan Teglio,ey Sottello : &r alla fama di quee 
ente ui concorfero quanti uagabondi , ex gente perduta era fparfa per quelle 
Prouincia per hauer commodità di robare «> di uinere a lor modo. Et per pa= 


gar i foldatitolfe i Quinti Reali , e le robbe di morti, i depofiti di quelli, che . 


erano affenti, ma poi cominciarono a nafcer tra loro differenze : percioche alcuni 
de’ priucipali mofsi da inuidia , uolfero amazzar Giouan Herrada , uedendo, che 
fe ben Don Diego haueua il titolo di Gouernatore , &v Capitano generale , egli 
eraquel; che faceua , & gouernaua ogni cofa . Per laqual cofa intendendo la fe= 
ditione ne amazzarono alcuni di loro » fpecialmente Francefco di Chiaues, er anz 


D'fcordia 
fra i prin» 


cipali del- 


l'Almagro 


cord tagliarono la tefta a Antonio di Oribuela da Salamanca , percioche effendo giouane. 


giunto di Spagna fi lafciò intendere , che erano tiranni. Subito dopo quefto ne 
efpedi Don Diego alcuni mefti per tutte le città della gouernatione , perche foffe 
riceuuto per gouernatore , € ancora che nella maggiorparte fu riceuuto per 
paura che di lui fi haueua , pur ne° Chiachiapoi doue era Luogotenente Alfonfo 
di Aluarado tantofto , che ui giunfero i mefsi, gli fece prigioni, & fi folleuò , o 
| fece forte nella terra, confidando nella fortezza di quella ; ev in cento buomini, 
che fi ritrouaua » o leuo bandiera per fua Maeftd , fenza che baftaffe per fareli 
far altrimente le promeffe , ne le minaccie, che Don Diego gli fece con lettere 
ey con mefsi, rifpondendo fempre egli, che mai non l'ubidirebbe per Gouernatore, 
fe prima non uedeua ordine efpreffo di fua Maeftà. Soggiungendo , che efpettana 
con aiuto del Signore,cy di quei Caualieri che feco erano, di uendicar in breue la 
morte del Marchefe, ev caftigar la offefa > che a fua Maeftà era Rata fatta întuta 


te le cofe paffate . Per laqual cola Don Diego di Alinagro ne efpedi (ubito il Cae. 


pitano Garfia di Aluarado con molta gente da pic ,ex da cauallo contra di Jui 
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ew'gli diede ordine, che all'andare paffaffe per la città di San Michiel, &*togliefa 
fe le arme ey i caualli di tutti i cittacini di quella terra , ex al tornare faceffe il 
medefimo nella città di Trufiglio , &y con tutto loefercito andaffe contra Alfonfo 
di Alusrado . Et cofi partì Garfia di Aluarado , andando per mare fino al porto 
di Santa , che e a quindeci leghe lontano da Truftiglio , doue trouò il Capitano 
Alfonfo Calorera, che ucniua fuggendo con tutta li fua gente da Gu:nuco per 
cosgiumgerfi con quelli di Trufiglio contra Don Diego  & lo prefe infieme con 
alcuni de fuoi , € fubito , che giunfe alla Città di San Michel, gli tagliò la tea 
fia , infieme con Vofinediano , &y Vigliegas s che con Lai ueniua . 


hi 


COME IL CVSCO LEVO BANDIERA PER SVA 
Macftd , & fecero Capitano Pietro' Aluares Holguin , ev di quel'che - 
sila A CAPI, P 


SAVA erano Pretori di quella Diego di Silua , figliuolo di Feliciano 
rei [E di Silua , di città Rodrigo, & Francefco di Caruagial,che poi 
7 1 fu Maeflro di campo di Confaluo Pizzarro  iquali infieme. 

ce ag] con la comunità deliberarono di non accettarlo per gouernato= 
non ardirono a ‘negarglielo chiaramente , fino.che uidero fe. 
baueuano gente 0 apparecchio per poter paffar immanzi ‘col lor diffegne ; cy coft 
trouarono per efpediente in quefto negotio , che Don Diego mandaffe piu baftan=. 
| te commifsione di quella che haueua mandato , € che fubito lo riceuerebtono, Et: 
Gomes di per éffer Gomes di Tordoia huomo di grande autorità cy configlio nella Repus 
Tordoia. blica, lo mandarono fubito a chiamar fino a doueera ite a caccia > accioche me= 
diante il parere (uo prouedeffe al bifogno. Ilquale e(fendo trouato da i mefi prefa 
fo la città » ey intendendo il tutto, tirò il collo a un Gerifalco di gran pregio,che 
portaua in mano , dicendo , che lo quenire era piutempo da guerreggiare , che 
da cacciare : € intrato di notte nella città , fecretamente trattò co i padri, &* piu 
uecchi nella Rep.diquel che fi deucua fare in quel fi importante negocio : «3 poi: 
quella fteffa notte fi parti, cy andò a trouar il Capitan Caftro,eyfopra cio inari= 
darono lettere a Pier Anzures , Luogotenente de’ Chiarchi ; ilquale fubito lexò. 
bandiera per fua Macft. Et futto quefto parti fubito il Tordoia per trovar Pies 
tro Aluares Holguin , ilquale con piu di cento huomini era andato non troppo 
lontano contra certi Indiani: ex aggiuntolo,glicontò il fuccefo, €» lo fupplicò 
che uoleffe impacciarfi in una fi giufta , &x honoreuole imprefa, prendendo la cus 
va di quello efercito ; Et per piu ridurlo a quefto ; egli fteffo fe gli offerfe di efa 
Jer fuo foldato 5.€% il primo ; che l'obbediffe ; per laqual cofa Pietro Aluarès aca 
» cettò 
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Cetto quel carico, es leuò bandiera per fua Maeftà eo quindiraunarono la gente 
della città di Arequippa sy tutti infieme concorfero al Cufco , oue gia fi ritroa 
ualta molta gente per Don Diego . Et intefa la uenuta di quefti Capitani fcampia 
rono piu di cinquanta buomini alla uolta di Don Diego . Dietro iquali ufcirono 
Il Capitano Caftro., ex Hernando Bochiacco,con alcuni archibugieri,ey aggiuna 
togli , furono prefi , x menati al Cufco: Etlacommunitàcol parere , € cons 
Sentimento di tutti i Capitani fi oraftieri , crearono, € nominarono Capitano , 
© Giuftitia maggiore del Perù Pietro Aluares. Holguin » fino a che fua Maeftd Pietro Al 
altro ordinaffe : ilquale con quefta autorità fubito fece gridar la guerra contra uares Hol 
Don Diego ; &* i cittadini del Cufco fi obligarono di pagar tutto quel che egli SORTI, 
fpendeffe coi foldati della facoltà Reale, ogni uolta che fua Maeftà non foffe con= 0a sa Cu 
tento di cio. Et per le fpefe di quefta guerra tutti.i Cittadini , che quiui fi troua= {co . 
rono del Cufco , Chiarchi , € Arequippao fferfero le lor perfone es rebbe ; co” 
in breue tempo fi fi raundrono infi teme piu di trecento e cinquanta buomini , i cento 
e cinquanta a cauallo , cento archibugieri , ey cento picchieri. Et per che Pietro 
Aluares intefe , che Don Diego haueua piu di ottocento buomini da guerra, però 
non uolle afpettarlo nel Cufco , ma fi parti per la montagna per congiugnerfi con 
Alfonfo di Aluarado , ilquale fapeua, che ftaua per fua Maeftà , co ancora pers 
che nella firada fi congiungeffero conlui gli amici, co feruidori. del Marchefe, 
iquali. per li monti , ey per le felue fiauano afcofi. Et di questo modo caminò 
fempre con buon'ordine , conanimo però di far giornata con Don Diego fe gli 
ueniwa incontra, Et quando ufet dal Cufco , lafciò per guardia , es difefa della 
città quelli gente , che baftaua, «x fece (uo Maeftro di campo Gomes di Tordoia, 
€ Capitani della cauIleria Garcilaffo della Vega , ex Pier Anvures, &r Alfieri. 
dello stendardo Reale Martin di Robres +. 


COME DON DIEGO ANDO A TROVAR PIETRO 
| Aluares , & non poradato arriuare paftò al ue Cap. XII 


5% ' NtEso ddunque da Don Diego cio che nel Cufio erd fuccefa 
xGR]| fo » o come Pietro Aluares era ufcito della città con la gente. 

}j di guerra che baniena , fubito giudicò ; che era andato per l4 
(GI montagna , per congiungerf i con Alfonfo di Aluarado,poiche 

cea A non fi ritrouaua con tanta gente , che fi perfu:deffe che ueniffe 
contra di lui: per laqual cofa deliberò di andargli in contra, & difenderghi il 
pafo > ancora che non lo pote fare con quella fretta che egli uolena , per afpettar 
Garfîa di Aluarado ; ilquale per la faffetta baucua mandato a chiamare , er egli 
enne a congiungerfi conlui, fenza curarfidi andar. fopra l'Aluarado , ch'era 


®» 


è 
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l'intento di quella giornata . Et paffando per Trufiglio l'Aluarado wolle affala 


tarlo , ina fu impedito dalla città di Leuanto ; ch'e ne° Chiarchi, dubitandofi di 


qualche danno . Giunto adunque Garfia di Aluarado alla città de los Reyes, fu= 

bito Don Diego parti contra Pietro Aluares con trecento caualli , cento archi= 
bugieri, cy cento e cinquanta picchieri : ey auanti cheufciffe , cacciò dalla città, 

i figlinoli del Marchefe ew tagliò la tefta a Antonio Picado, poiche lo hebbe 
tormentato con diuerfi modi di tormenti , per farlo confeffare in qual banda ha= 

ueua il Marchefei fuoi tefori. Et ufcito della città, non due leghe lontano. gli 
giunfero fecretamente certe lettere del Licenciato Vacca di Caftro » mandate da 
Quitto , ©” dirette a fra Tomafo di San Martino , Prouinciale dell'ordine di San 

È Dominico , © 4 Francefco di Barrionuouo, perche fi impacciaffero nella gouera 
—— natione di quella prouincia , mentre che egli ueniua . Et fecretamente fi raunò il 
Senato della città nel monafterio di San Dontinico , ex ubedi dette lettere , recea 

uendo il fopra detto Vacca di Caftro. per Gouernatore 3 x Girolamo di Aliaga 
feriuano maggiore della gouernatione per fuo Luogotenente ; percioche ancora 
ueniuano per lui le lettere. Et fatto quefto si Senatori fcamparono nella città di 
Trufsiglio , x molti altri cittadini con. efti , ilche non fi pote far tanto fecuro 3 

che quella notte fteffanonlo fapeffe Don Diego; ilquale intendendo cio, con ania 


mo turbato uolle fubito uoltar a faccheggiarla città sma non gli diede luogo 4 


quefto il timore , che egli hebbe, che Pietro Aluares non gli fcampa/fe, &y ancora 

nol fece perche i fuoi non diceffero , che eragiunto un nuouo Gouernatore al Pea 

rit: per lequali tutte cofe feguitò fempre il fuo uiaggio , benche come nello eferciz 

to fi cominciò a diolgare la nuoua del Gouernatore ; gli fcamparono nia molti , 

&° Specialmente il Prouincial di San Dominico, ex Gomes: di Aluarado , x il 

Morte di Editore Ilan Sucares Caruagiale . Et in quefto ulaggio per cagione della malattia 
Giovanni di Giouan di Herrada , dellaquale ne mori poi , non pote lafciar di fermarfî tana 
di Herra- «to , che Pietro Aluares non gli fcampaffe per la ualle di Saufa , doue egli baueua 
da. propofto di afpettarlo , ancora che tuttauia lo fegititò. Eteffendo l'uno uicino 
dell'altro ,&w uedendo Pietro Aluares , che non haueua tanta gente come Don 

SARO Diego da poter defenderfi 3 fi pensò uno strattagema sco’ quale lo inganno di 
madell'Al questo modo:cioe,che ordino 4 uenti de fuoi caualieri , che procuraffero una not= 
| wafes, te diaffaltar la uardia dello efercito di Don Diego all'improuifo : di modo ; che 
face[fero prigione tutti quelli s che poteffero : laqual cofa fecero effi con facilità, 
& menando gli tre prigioni dauante,appiccò li dua,cx all’altro faluò la uita,con 

> promelJa fattagli di donargli cento pefi d'oro , perche andaffe ull'efercito di Don 
Diego ,cy dpparecchiaffe alcuni de gli amici fuoi , percioche Lanotte Seguente 

| egli affalterebbe lo efercito dalla banda deftra. Per laqual cofa diedero facramenta 


< t0 al foldato , & gli fecero giurar fedeltà ,, fingendo ; che faccuano di lui. gra 


conto , 


È ces; 


conto,co che fi fidatnano moltosaccioche non'ifcopriffe cio: Onde il gionene moffo 
dalla cupidigia de cento pefi , fi parti fubito con gran fecurezza,per efftr egli 
foldato di Don Diego. Ma Don Diego come aftuto es fagace intendendo ; che 
gli altri duoi erano stati appiccati , & che quefto folo era ftato liberato fenza le= 
gittim4 cagione per ciò fi dubitò di quel che gli fi trattaua : Per laqual fufpettio= 
me, mettendolo alla corda , e/fo confefo fubito il tutto , ev credendo'egli,che cofà 
foffe fi accomodò fubito conla maggior parte de fuoi în quella banda , che la [bia 
gli diffe che Pietro Aluares deuena uenireilquale era tanto lontano da farlo, che 
tantofto , che fpedi la fpia , effendo di notte co ofcuro , fi moffe conlo efercito cx 
fi meffe a caminare con la maggior preffa , che pote ; lafciando che gli nimici lo 
afpettaffero , fino a che fi accorfero della burla sche era ftata loro fatta: co pur 
con tutto quefto Don Diego lo feguitò alla leggiera > laqual cofa intendendo Pie= 
tro Aluares > fpedì fubito una ftaffetta ad Alfonfo di Aluarado , perche ueniffe 
a foccorrerlo , ilquale uenine fubito in fuo foccorfo con tutta la fua gente , 7 cori 
alcuni di Truffiglio , ne mai fi fermo infino a che non fi congiunfe con lui. La oa 
de Don Diego intendendo che quefti dua Capitani fi erano gia congiunti infieme ; 

per uederfi molto lontano , lafciò di feguitarglieo' co” fuoi fece la nia del Cufto , 
€ Pietro Aluares ; & Alfonfo di Aluarado fpedirono una pofta a Quitto,danz 
do anifo a Vacca di Caftro di quel > che era fucceffo  configliandolo , che fi fpea 
diffe prefto ; percioche effi gli confegnarebbono la provincia , fecondo il buon 
principio di quell'imprefa > liberandola dalle man de Tiranni . 1h Saufa mort 
Giouan di Herrada ,&x Don Diego mandò una certa parte dello efercito giu per 
le pianure , per raccoglier la gente di Arequipa ; oue andarono i Capitani fuoî , 

er faccheggiarono quanto nella città poterono hauere ; to etiandio cauarono nel'| 
inonafterio di San Dominico , guardando e il chioftro , &v le fepolture , percio= 
che intefero , che molti de’ cittadini baueuano fepolto quiui i telori loro . 


COME VACCA DI CASTRO GIVNSE A GLI 
eferciti di Pietro Aluares 3» di Alfonfo di Aluarado ; da quali 
fu accettato per Gouernatore , co di quel che quiui fece. 
; Cap. > Pg gb 


SON) 1a fre detta difoprala cattiua nauigatione , che bebbe Vacca 
RADI di Castro; uenendo da Panamà al Perù , per cagione , che pera 
INS (eun'Ancora con laquale la naue fi fermaua. Et come arriuò 
|| «4! porto di buona uentura , 3° quindi andò per terra alla go= 

i} uernatione di Benalcazzareet entrò nel Perù, nelqual uiaggio 
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ca o niuuatittotaglia , conte perche ueniua ammalato , &5° non era ufo a patir fia 
mil diffagij : <> pur con tutto quefto , perche gia fi fapeua lt in Popaian la morte 
del Marchefe , co molte delle cofe fucceffe nel Perù , non lufciò di feguitare il fuo 
uiaggio , accioche con la fua prefenza fi mettefe mano al remedio . Et bifogna: 
fapere , chefe bene il Licenciato Vacca di Caftro andana principalmente a far la 
informatione , co a fulminar proceffo per la morte di Don Diego di Almagro; 
&r per le altre cofe fucceffe in quel regno per cagione di detta morte,fenza fufpen 
der della gouernatione al Marchefe , nondimeno egli baueua ordine in fecreto ,e&* 
per quefto ne portaua una comifsione fecreta, perche fe mentre che egli ui andaffe, 
o refide/fe , fuccedeffe la morte del Marchefe , prendeffe in fe la gouernatione, & 
Vacca di li cfercitaffe fino a che (ua Maefta altra cofa ordinaffe. Per uigore della qual com. 
Cattro fat nziffione fu riceuuto per Gouernatore » dopo di efer giunto a gli eferciti di Pie=: 
to Gouer- {ro Aluares, & di Alfonfo di Aluarado , menando feco gran copia di gentes 
gni quale era concorfa a obedirlo , em ad accompagnarlo ; e tra gli altri ueniua. 
con lui il Capitan Lorenzo di Aldana , quale er Gouernatore in Quitto per if 
Diarchéfe , & mando inanzi il Capitan Pietro Puelles , perche cominciaffe metter. 
in oi-dine le cofe neceffarie per la guerra : 9° efpedi Gomes di Rogias da Cuellar 
al Cufco', perche conle lettere regie foffè receuuto per Gouernatore: ilquale s'ina. 
gegnò fi bene , ey fu cofi diligente » che auante che Don Diego arriuaffe al Cus 
fio ; ui giunfe egli prima , ey haueua intimato le lettere, & erano ftate ubidite +, 
Et paffando Vacca di Caftro per le fpalle di Bracamoros , gli uenne alla ftrada il 
Capitan Pietrò di Vergara , quale andana conquiftando quella prouincia come 
fie dettosey per unirfi infierne con Vacca di C aftrosdisfecet babitatione,che has 
ueua fatto;nellaquale fiera fortificato per non riceuere Don Diego di Almagro. 
Giunto Vacca di Caftro alla città di Trufsiglio s trouò quiui Gomesdi Tordoia ;. 
qual fi era partito dallo efercito > per alcune parole fatte con Pietro Aluares 
colquale ueniuano Garcilaffo della Vega , cy altri caualieri. Gia quando Vacca 
di Caftro ufct di Trufsiglio per andar No efercito di Pietro Aluares menatta feco 
piu di dugento buomini da guerra bene in ordine ; ey effendo giunto allo efercito 
fu da Pietro Aluares , es' da Alfonfo di Aluarado riceuuto con allegra cera: es 
prefentando la lettera Regia , gli confi ignarono le bandiere ,.ilquale le refe fubito. 
a coloro che per auanti le baueuano, faluo però lo Stendardo reale,che lo referuò 
per fe: &> fece Maeftro di Campo Pietro Aludres Holguin:, ilquale mandò con 
tutto il canspo a Saufa perche lo afpettaffe quiui , mentre che egli defcendeua alla 
città de los Reyes ; a metter infieme tutta quella gente ; arme ,& munitioni che 
potel]e » € anco a ordinar le cofe di quella città, che molto difordinata fi ritroa 
uau4 » Et ordino al Capitan Diego di Rogias, che con trenta caualli andaffe fera 
pre uenti leghe inarnizi Pietro -Aluares,fcoprendo il pacfe,go mando in Trufiglio 


eo 
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per Luogotenente del Gouernatore il Capitan Diego di Mora , prouedendo con 


fommea prudenza a tutte le cofe neceffarie per la imprefa che haueua per le mani , 
non te altrimente , che feda fanciullo foffe Stato alleuato fra le arme nella QUErTA + 


COME DON DIEGO AMAZZO NEL Cvsco GARE 


fia di Aluarado , come cauo la fua gente contra Vacca di 
Cairo, Cap, XIIII, 


94 TA habbiamo detto , come Don ivan tion potendo arriuar 


N=| Pietro Aluares, fi andò al Cufco , & quando egli giunfe , gia 


RAZZI =i Chriftoforo di Sottello , che egli hsueva mandato inanzi , ba= 
9a 4 vena prefo il poffeffo della città, ex pofto la giuftitia di fua 
SI mano , levando via quella; che era Rata meffa da Vacca di Cda 


rsa El E giunto Don Diego fi cominciò a fortificare & difenderfi 1 conmolta ara 


tegliaria , poluere , ey altri munitioni , percioche nel Peru fi trou: gran commoa 
dità per far tutte quefte cofe > per cagione de materiali che ui uanno , € anco=. 
nd ui erano certi maeftri. Leuantini , i quali la fapetiano molto ben. fondere” wi 
per far la poluere ui e gran. facilità, per cagione dell'abondanza del Salnitro; 
che nelle maggior parte fi troua . Et oltre a cio fece molte arme per i foldati fuoi, 
che ne hauenano di bifogno di pifta di argento , cy di rame, dilche fe ne fanno de. 
buonifimi corfaletti ; hauendo oltre a cio raccolto , & meffo infi teme tutte le arme 


della terra è di modo, che colui ilquale piu difarmato era de’ fuoi , fi ritrouaua cor 


giacco , & corazzine , o corfaletti ; ey celate della effa pafta, che gli Indiani 
fanno fare marauigliofamentez4 paragone de gli arnefi fini di Milano ; ey di quea 
fto modo meffe in ordine dugento archibugieri , e ordino alcuni buomini d'arme 
per il buon apparecchio col quale fi ritrouaua': conciofia , che fino 4 quella uolta 


gli buomini a cauallo combatteuano nel Pery alli Morefca, 3 pochi, o quafi mat 


ui fi uedeuano caualli leggieri . Ritrouandofi 1 adunquele cofe in quefli termini, 
* fucceffero alcune differenze tra i Capitani Garfiadi Aluarado, &v Chriftoforo 
di Sottella ; nellequali il Sottello fu morto : per laqual cofa mancò poco che non 
fuccedeffe qualche ro‘abil danno in quello efercito: percioche ambidua baucuano 
gran copia di amici , &v però il Cafupo fi ritrouaua diuifo indue parti : ex uenne 
> da cofda tale che feDon Diego conparole amoreuoli, er bumene non ui fi baz 
ueffè meffo di Mezzo ne: fuccedeua tra ambe due le RO, gran tagliata ; auea 


Comodi- 
tà di fare 

artiglierie 
nel Perù. 


gna , che per bauere intefo.lo Aluarado , che il Sottello era grande amico di Don 


Diego ; &y che tardi o per tempo non lajciarebbe di farne uendetta , fempre fi 

guardò per lo auenire , tion folamente andando con. buona guardia , ma etiandio 

prociebando di amazzar Don Diego ; ilche uolfe egli metter in opera , inuitana 
x DI HIST., DEL PERV. H 
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dolo un di a definare feco , con animo di amazzarlo a tauolà, dil:che effendofi: 
accorto Don Diego, finfe effer indifpofto, poi che hebbe accettato il conuito . Per: 
laqual cofa Garfia di Aluarado ‘qual fi ritrouana conogtii cofa all'ordine ueden= 

do cio, feco propofe di andar bene accopagnato da’ fuoi amici a importunare Don 
Diego , che ueniffe a definare , cy per la Strada fucceffe , che dando egli parte dì 
cio a Martin Carriglio , fu da lui difturbato , ex configliato , che per niente not 
ui andiffe , percioche fi dubitaua per quel che haueua comprefo , che faria amaza 
ato, o da un'altro foldato intefe quafî il medefimo ; il che tutto non baftò per 
che non lafciaffe di andarui. Si era inquell'hora meffoa ripofar fulletto , 
per cagione del fufpetto di Don Diego teneua fecretamente in camera fua molti” 
Caualicri armati: Et entrando l'Aluarado in camera accompagnato da fuoi diffe 
a Don Diego ; Voftra Eccellenza fi leui fu che non farà niente la indifpofitione: 
fua € potrà uenirea folazzarfi un pezzo ; percioche fe ben ella mangerà po= 
co, pur ne fard Capo ; & ne fard compagnia . Alche Don Diego rifpofe , che. 

| gli piacena; «o domandando la cappa fi leuò sù , percioche fi era meffo a ripofar 
col giacco , fpada , co pugnale. Et cominciando a ufcir per la porta della camera 
tutta la gente, quando arriuò lo Aluarado > quale andana dinanzi a Don Diego, 
Giouan di Herrada ; che teneua la porta , chiufe l'ufcio , percioche fi ferrauadi 
colpo al modo della Magna. <o° fi abbraccio con lui, x Don Diego allbora meffè. 
rano alla fpada ; es comincio a ferirlo, dicendo, non bifogna che quefto traditore 
fiaprefo ,ma uccifo : fubito ufcirono da doucerano afcofi Giouan Balfa > x Ala 
fonfo di Saiauedra ; «x Diego Mendes fratello di Rodorico Orgognos ; ex altri 3 
Morte di i quali gli diedero tante ferite ,chelo compirono di amazzare : ilche effendo ina 
Garfia AI- fefo per la città causò alcun tumulto . Ma comparendo Don Diego in piazza ace 
Marado + chetd o gni cofa, auegna che fcamparono alcuni amici dell’Aluarado : > fubito doa.. 
pò quefto cauola fua gente in campagne per andar contra Vacca di Caftro , per 
che gia baucua intefo come fi era congiunto con Pietro. Aluares ; ev con Alfonfe 

di Aluaraco , co uenina gia alla uolta di Saufa contra di lui: es'in tutta 
quefta giornata ferut a Don Diego Paolo fratello dell’inga ; che dallo 
Adelantado fuo padre era stato fatto Inga ; l'aiuto delguale 
era di grandiffima importanza ; percioche :caminana 
dauanti lo efercito , co con pochi Indiani , che 
menaua feco s faceua, che tutte le prouina 
cie di quel regno prouedeffero di 
uittouaglie eg' d'Indiani per 
portar le fome, cs è 
ditutte le altre cofe neceffarie 

per quel uiaggio, i, 

COME 


TUE R'Z4I0AI 15 
COME vaACCA DI CASTRO SI PARTI DALLA 
Città de los Reyes & ando 4 Saula,&o' di quel che quiui fece. Cap. XV. 


= = SZZ Osto, che Vacca di Caftro giunfe alla città de los Reyes, 
4 REZI meffe infieme molti archibugieri col buon apparecchio de maca 
2 At firi che quiui trovò , &y° fi prouide di tutte le cofe neceffarie; 
3] togliendo in prefto da’ cittadini, cy da mercatanti piu di fetta 
esenti] ta mila peft d’oro : percioche tutta la facolta Reale l'haneua tol 
ta, difipata Don Diego ; co lafciando in quella città per fuo Luogotenente 
Erancefco di Barrionueuo , er per Capitan del mare Giouan Peres di Gueuara fi 
parti con tutta quefta gente > che pote per Saufa , lafciando ordine nella città, che 
feper forte Don Diego ui difcendeffe per altra Arada 3 come fi diccua tutti i cittaa 
dini con le donne , ey figliuoli loro fi ritiraffero a 'nauigli , fino a che egli ueniffe 
feguitando Don Diego. Giunto a Saufa trouo che Pietro Aluares lo afpettaua 
con tutta la fua gente, cy con gran copia di arme, o munitioni, che quiui fi era 
no fatte.Et Vacca di Caftro comparti la caualleria che portaua nelle compagnie di 
Pietro Aluares , e Pietro Anzures , co Garcilaffo della Vega, i quali erano Cda 
pitani di caualli: o la fanteria parte meffe nelle compagnie di Pietro di Vergara; 
€ di Nugno di Caftro , Capitani di fanteria, co fece due altre compagnie di nuoa 
uio:, cioe una di caualli , laqual diede a Gomes di Aluarado, € una di archibugiea 
ri, & quefta raccomando al Dottor Giouan Veles di Guenara , ilquale oltre che Giovi ve 
era confumatiffimo nelle lettere, era nondimeno ualorofo foldato , x pratico delle les Dotto 
cofe della guerra,cw d’uno ingegno fi uiuo che egli Steffo attefe alla fundigione e” & valoro- 
fatture di quegli archibugi con che fi fece la gente della compagnia fua , fenza , it 
che per quefto lafciaffe di dar opera alle cofe delle lettere: percioche cofî in quefto 
tempo , come ne’ tumulti di Confaluo Pizzarro , di che piu oltra fi tratterà gli 
auuenne effer nominato per Giudice ; &> fino a mezzo di andaua ucftito da Dota 
tore , honeftamente , <> con uefte lunghe. afcoltando , ex terminando le caufe, 
& dal mezzo di in poi fi ueftina da foldato icon le calzè ew Giuppone di cos 
lori riccamati d'oro,molto bene in'ordine ; con un colletto xey un pennacchio, 
con un'archibugio all'homero , efercitanidofi egliert foldati uo in tirare. Di 
| quefta maniera ordino Vacca di Caftro il fuo efercito , qual'era di fette cento huoa. 
mini : cioe trecento e fettanta caualli, cento e fettanta archibugieri, x il refto fina 
ti picchieri : &y fece Sergente maggiore di tutto il Campo il Capitan Francefco di 
Caruagiale, quel; che poi fu Maeftro di campo di Confaluo Pizzarro , per l'ora 
dine delquale fi reggeua tutto lo efercito ; percioche haucua una lunga efperienza 
delle cofe della guerra per cagione di piu di quaranta anni , che era stato foldato,, 
@ fotto Capitano in Italia. In quefto trmpo Vacca di Caftro hebbellettere da Cona 
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faluo Pizzdrro ; quale era ritornato a Quito dallo fcoprimento” della canellà; 
(come gia habbiamo detto di fopra) per lequali lo auifaua come ueniva în fuo foc= 
corfo con tutta quelli gente che fi ritrouaua . Alche Vacca di Caftro rifpofe rins 
gratiandolo > & ordinandogli sche non fi partiffe da Quitto; ma che Seffe faldo: 
percioche fempre hebbe fperanza di far alcun accordo con Don Diego,ex che effo 
uerrebbe a trouarlo di pace è il che giudicò egli che farebbe parte per difturbar 
la prefontion di Confaluo Pizzarro ; fi perche dal canto fuo col defiderio della 
uendetta s'interromperebbono ; x non hanerebbono effetto gli accordi ; come 
perche Don Diego non fi fidarebbe di metterfi nelle fue mani , intendendo » che 
Conf.luo Pizzarro sStaua con lui , quale di neceRità haueuada effer gran parte 
mel fuo effercito , per gli amici che hauena. Altri diconosche fi dubitò che fe Cona 
faluo Pizzarro ueniua ; farebbe Rato fatto generale di foldati, per effer albora 
tanto amato da tutti ; &y uoleua, che parefe, che quella querra fi faceua piu to= 
fto per nia di giuftitia, che di uendetta , Etoltre a cio feriffe a Governatori de 


sfiglivoli del Marchefe Pixzarro ; che Reffero faldi; x non fi moueffero: dalle 


città di San Michele , €9° di Trufliglio , ne fi curaffero di uenire alla città de los 


 Regessinfino a tanto sche altra cofa egli ordinaffe: colorando quefto prouedimena 


to con dire , che erano piu ficuri , €v pacifici quiui che a Lima . 


COME VACCA DI CASTRO PARITÌ CON LO ESER 
‘ cito da Saufa © uenne a Guamanga > 3° di quel che gli auuenite con: 
Don Diego, | Cap. XVI, 


aj Or cune Vaccadi Caftro hebbe meffo inordine il fuo eferci» 
") Ala se| to.in Saufa, fi parti di quà, co auuiofti alli uolta di Guamante 


fe LI ga ; percioche hebbe nuoua come Don Diego ueniua in preffa 


ES 


ES3e! per entrare nella terra; & anco per occupargli un paffo im= 
“eee ese) portante d'un fiume y chein recuperar l'uno , ey l'altro. baues 
rebbe hauuto benda fare, fe prima glie lo occupaus il nimico : percioche quella 
terra, ouero impopolatione e circondata da profondifime ualle, & Aretture, 
che la fortificano molto, Et il Capitan Diegodi Rogias che come babbiamo gia 
detto andaua quanti con alcuni caualli per fcoprir la Campagna s era gia intrato 
dentro : ilquale perche ancora intefe di quefts uenuta di Don Diego ; bauena fat= 
touna torre per difenderfi quiuifino a che Vacca di Caftrovarriuaffe : per laqual 
cofi Vacca di Caftro parti fubito a quelli uoltasmandando innanzi il Capitan Cda 


Cotta di firo con li fia co mpagnia di archibugieri,a prender un cattino paffo preffo Gua= 


Parcos paf 
fo diffici- 
le. 


manga,chiamato la cofta di Parc os:€7 giunto Vacca di-Caftro due leghe di Gua= 
imdga un di fl tardishabbe nona come DI Diego entraua quella Beffa notte nella 
; terra, 
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sferra » ilche gli causò gran difpiscere , percioche ancora homer giunta tutta la 
fua gente , ne meno poteua arriuar cofi tofto , fe Alfonfo di Aluarado non torna= 
ua a raccoglierla, &r effendo imeffa infieme tutta, fi partirono fubito con buon ora 
«dine, con lobauer caminato quel di alcuni de gli ultimi cinquanta leghe, armati, 
ey bene inordine, o paffarono grauifsima fatica per l’afprezza della rada, 
delle $tretture, &v rotture: co paffando per laterra,, Bettero dall'altra banda 
tutta la notte in arme , percioche non fapenano cofa alcuna de gli nimici , fino a 
«che il di foguiente ft'aficiro il campo per gli Bracorritori, o feortaziquali (copri 
-rono piu dî fei leghe. Et bauuta nona che Don Diego fi ritrouaua noue leghe lotta 
ctano , gli fcriffe per Erancefco Diaques ; fratello di Alfonfo Diaques Secretdrio 
-di fua Maeftà , quale dallo efercito fuo era uenuto; pregandolo ex proteftaridolo 
eda parte di fua Maceftà ; che foffe contento di uenire a metterfi. fotto lo Imperial 
«Vefiillo di Cefare , ey che con quefto ; € con disfar lo efercito ; gli perdonereh= 
sbe ; co affoluerebbe ditutte le cofe paffate: «x che ficendo altrimente foffe certo, 
iche procederebbe contradi lui conogni rigor di giuftitia , come contra traditore, 
1 fuddito disleale al fuo Prencipe. Et mentre che andarono quefte lettere mana 
do fubito per un’altra banda un meffo pratico del paefe , ueftito dandiano , con _ 
de lettere per molti cauallieri , ey gentilhuomini dello efercito di Don Diego ; il 
‘quale non pote andar tanto fecretamente, che caminando per una pianura di neue, 
non foffe feguitato da' nimici perde orme nouelle , fino a che fu prefo ex effendo 
‘menato dauanti a Don Diego lo fece appiccar fubito , dolendofi molto de gli ina — 
ganni che uerfo di lui ufaua Vacca di Caftro ; poi che d’una banda trattaua accor= 
do; & d'un'altra procacciaua chelo efercito fe gli uoltaffe contra: ex in prefenz 
grade gli ambafciatori apparecchio , co meffe inordine tutti i fuoi Capitani, es 
gente di guerra per la battaglia,promettendo a’ foldati che a ogni uno che amaza 
gaffe alcuno Spagnuolo gli darebbe gli Indiani fuoi,infieme conlarobba,èr conla 
mogliere. Et fatto quefto rifpofe a Vacca di Caftro conlo fteffoDiaques; ex con 
Diego di Mercddo Ambafciador y che in miun modo l'ubidirebbono ymentre che 
Fofje accompagnato de' fuoi nimici si quali erano Pietro Aluares Holguin,ey Al= 
 Fonfodi Aluarado ; cs quelli dellaloro partialità : > che non disfarebbe il fi o 
iefercito fino a che non uedeffeil perdon di fua Maeftà, fotto fcritto di fua Real 
«amano , & non di quella di fra Garfia di Loaifa Cardinale di Seuiglia , ch'egli non 
‘conofceua per Gouernatore ne fapena , che baucffè commifione da fua Maeftà 
sper cofa nina dell’Indie: «o che di gran lunga singannaua in quel che bauena 
spenfato , eo fi lafciana dar ad'intendere: cioe , che deueffe paffare da lui alcuno 
‘de’ fuoi foldati., ma che fo/fe certo; che animofamente gli prefentarebbe la batta= 
iglia 3 farebbe giornata con lui , co defenderebbe quella prouncia, > tutto il 
iondo, 7 bifognaffe non folamente da lui , ma ancora da chi fe gli uoleffe oppo- 
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‘nere, fi come uederebbe per gli effetti; fe afpettaua; percioche egli fi partina 
fubito 4 cercarlo. Mt 


COME VACCA DI CASTRO CAVO LA SVA GEN: 
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ogni bandiera da per se fola' afcendeffe per La cofta in fu; fenza offeruar ordine. 
fino che fi uedeffero fu ; accioche fermandofi nella uia non interuens (fe loro ala 


cun danno . Et cofi fu fatto cx giunfero all'alto a tempo che gia gli archibua 

gieri di Caftro haueuano cominciata la fcaramuccia «con li retroguardia di Don 

Diego ; laquale non lafciò mai di caminare , fino che s'accampo ; ex mife all'ordi= 
me Te di combattere per dar la battaglia , 


COME VACCA DICASTRO MOSSE GLI SOVA» 


|. droni contra Don Diego per dar la battaglia , Cap. XVIII. 


24 colline, ey che nonui eragaltro che una picciola montagneta 


psi droni; ilquale lo fece fubito $ e meffe in ordine le altre cofe 

I seg eceffarie per la giornata. Alhora Vacca di Caftro confide= 
viando la importanza del cafo fece 4° foldati un'accommodata oratione , perfua= 
dendogli ; che deue(fero combattere da ualorofi foldatiche erano ; cy dicendo lo= 


ro » che firicordaffero chi efti erano , € d’onde procedeuano , cx per chi com=. 


batteuano 5 & che la fortezza di quelregno ftaua nella lor forza sex udlore, 


& che fe per forte erano uinti , non poteuano fcampar della morte effo , & eglia. 
‘no tutti infieme ; «che fe uinceuano , oltre il far quello che erano obligati coa. 


me fedeli buoni fudditi al loro Principe , farebbono padroni di tutta la roba 
ba, cy facoltà de nimici ; &x che per quelli iquali moriffero , che non b:ueffero 
ne facultà ne robba alcuna egli per nome di fua Maeftà prometteua di remu= 
rierargli larghifimamente: eo che. per cio uoleua il Re quelregno per darlo poi 
a quelli , che fedelmente lo feruiffero . Soggiungendo > cheben uedena egli chida 


yo, che a cofi nobili caualieri, es ualorofa gente qual quiui fi trouaua non era. 


di bifogno di efortatione , ne di far animo alcuno , ma che piu tofto egli. l’haue= 
u4-da prender da loro , cone lo prendeua 3 di ninaniera che egli voleua andare in= 
nanzi © effer il primo a romperla prima lancia ne? nimici . Allaqual oratione 
tutti animofamente rifpofero , che cofi 1 farebbono , eo che piutofto fi lafciarebbo= 
| notagliar a pezzi , che lafciarfi uincere , ne uoltar le fpalle uergognofamente : 
percioche ogniuno particolarmente prendeua quefto negotio per proprio: er i 
Capitani fecero grande inftanza a Vacca di Castro perche non andaffe nella Vanz= 
guardia , percioche in modo alcuno glielo fopportarebbono , ma che reftaffe nella 
retroguardia , per poter foccorrere al maggior bifogno , &x cofi lo fece , cono= 

fcendo maggiormente il'danno grande che allo efercito potrebbe ritornare fe la 
Sua perfona pericolaua nella battaglia,come capo ; € generale di quello. Et ue= 

Li H ij 


Aorcne Vaccadi Caftro uideil fuo efercito fu l'alto delle. 


J ta, commando al Sergente maggiore » che ordinaffe gli fquaa 


Oratione 
di Vacca 
‘di Caftro 
a' foldati, 
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| dendo,'che nonuiera piu d'un borae mexg fino a ferd , banerebbe hauuto 4 caro » 
che la giornata fi haueffe differito per Paltro di feguente . Ma il Capitan Alfonfo. 
di Aluarado gli diffe ; che fe quella notte non fi daua la battaglia, che fi perdereba. 
bono tutti, > fi uederebbono in grandiftimo pericolo : cv che poiche l'efercito fi. 
ritrouaua difpojto ; eo di buion'antmo , che non era tempo di afpettar piu ; accio= 
che i foldati non prendefero altra feconda deliberatione ; co cofì Vacca di. Caftro: 
prefe il fuo configlio , cr dolendofi che il giorno gli mancaua,diffe,che bauerebbe 
uoluto albora bauer la gratia di Giofue, quale perli prieghi fatti al Signore, fece, 
fermar il.Sole, quando combattena co i popoli de Gabaoni . Et e[fendo. fu quefto 
comincio a fparar l’ artegliari ia di Don Diego ; ey perche per affalirlo non pote= 
ua difcender la gente per uia dritta s fenza riceuere alcun danno nel defcendere , 
ponendogli non altrimente., che come fignacolo ; il Sergente maggiore , & Al 
fonfo di Aluarado., cercarono per labanda finiftra una ficura entrata , che dea 
feendena inuna ualle ; per laquale commodamente andarono da gli nimici , fenza 
che l'artegliaria gli offendeffe ; perciochetutte le palle paffauano per l'alto : 
gli fquadroni difeefero ordinati di quefta maniera, chela banda deftra guidaua. 
“Alfonfo di Aluarado ; ilquale con la fua compagnia guardana lo Stendardo reaa, 
le, portato da Chriftoforo di Barrientos , di città Rodrigo, cittadino di Trufi= 
glio :&y alla banda finiftra andauano î quattro Capitani : cioe , Pietro Aluares 
Holguin, Gomes di Aluarado 3 Garcilaffo della Vega > € Pietro Anzures , pora 
tando ogni uno con buonordinei fuoi stendardi , cx compagnie, andando chi 
nella prima fila: o inmezo di ambi duoi gli fquadroni di caualli andauano i Ca= 
pitani Pietro di Vergara, Giouan Veles di-Gueuara con le fanterie: Nugno 
di Caftro con gli archibugieri andò inanzi per cominciar la fcaramuccia,et per re. 
tirarfi al fuo tempo allo fquadrone. Vacca di Caftrorimafe nella retroguardia,co: 
Suoi trenta caualli alquanto difcofto dalla gente ; di modo,che commodamente po 
teua uedere doue era piu di bifogno nella battaglia, doi Soccorrere, come fece pala 


:COME VACCA. DI CASTRO FECE GIORNATA. 
con Don Diego nella valle di prgn nella quale effo Don Diego fu 
rotto, . Cap. XIX. 


9 qgEntRE chela gente di Vacca di Caftro caminaua uerfo gli 
ZA ninsici, eta uifta loro , fempre gli tirduano conbartigliaria, 
JEAN ancora be le palle paffauano per alto » per laqual cofa Dors 

\X È .} | Diego hebbe fufpettione , che il Capitan Candia gouernatore 

sen rzeag dell'artegliaria ; era ftato corrotto da gli nimici, € che 4 pofta 

fac ) cha le palle Suola(ero per l'aria: o cofi moffo da quefto (ufpetto egli 


cOn 
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con le fue trani gli diede delle pugnalate, © lo amazzò ; ew poi i! fparendo epli ui Diego AI 
pezzo di artegliariazdiede:con la palla nello fquadrone ew ne amazzò alcuni; il 0 jgro 2- 
* Che ttedendo il Capitan Caruagiale, co” confideranido;che l'artegliaria,che portana Ù a pat 
non poteva camindr tinto comela neceffità ricercana , deliberarono di lafciay bc ati sat 
(enza ferutrfene, cx allungarono il pafo: Et in quella bor a Dori Diego,ari fuoii dell’arti- 
Capitani , Giouan Balft > Gionan Teglio ; Diego Mendes , Malsues , Diegodi glieria. 
Hoces , Martiri di Bilbao , co Giouan di Ola, o eli altri tenenano ia caualleria 

loro in duoî fguadroni coin mezzo quello della fanteria co dinanzi frana lartes 

gliaria aggiuftata uerfo quella banda per doue Vacca di Caftro gli bauena da af 

(altare . Et giudicando effer mancamento di animo lo ftar fermi, moffero gli fqua= 

droni, & l'artegliaria uerfo la banda, per done ueniva Vacca di Caftro contrail 

parere, & uolortà di Pietro Shares fuo Sergente maggiore yilquale come buo= 
‘mo pratico nella querrazera di contraria opimone, cx cofi tofto che uidde mouer 
l'artegliaria gli giudicò rotti, &* prefi: percioche doue printd la tenenanozni era 

dinanzi un campo , nelguale potendo giocare, co far molto danno ne gli mmici 

fino a che arriuaffero a er s co mettendofiinanzi, fcortauano! il campo,es loca 

cafone > che haucuano di' poter giouare , ex far danno ne contrarij co cofì fi 

meffero apunto preffo itluoco , per ilquale fi fi deuena moftrar Vacca di Caftro:di 

forte, che fino a che foffero ben vicini», l'artegliaria non gli poteffe offendere, per 

effer piu inferiore il fito per dowe venivano ; «o defenderali la terra. che era in 

mez Per laqual'cofa il Suares:, uedendo; che nomprendenano il 'fuo parere , fu 
| molto fdeonato; es cofi î pronando il canallo corfe , & pafò a Vacca di Caftro ; 

nederdo apertamente lavuinaloro . tn quefto tempo Paulo fratello dell’Inga , che 

gia habbiamo detto, affaltò lo cfercito di Vacca di Caftro , per la banda finiftra Giornata 
con molti Indini di guerra , tirando loro moltitudine di fafti y > bacchette. Ma oa 
comet primi archibugieri ne dAzZAYONO alcuni diloro , ‘fubito fimeffcro in Di ego 
fuga «Et per. quella banda ufcl Martin Cote Cdpitandi wdebaziori di Don Die Almagro. 
go con la fua compaonia 3 x fi attaccò fra lui, co quelli del Capitan Caftro una 

groffa fcaramuccia co cofî caminarono gli fquadroni 4 paffo a paffo , al fon de’ 

tamburi fino «Uli difcefi della montagna one fi fermarono mentre che fi fp.raua 
l'artegliaria;laquale piovena con tanta preffasche non dana luogo a che rompeffe= 

ro,er ancora ché ftarano appreffo di quella , nientedimeno le palle paffauano per 

l'ariaset fe fi foffero ritrouati uenti paffi piu in dietro gli ha uerebbe colto facilif= 
Simamente » ma pur con tutto quefto , la fanteria di Vacca di Castro receue molto 

danno; RETE frana in parte più alta,doue gli offendewano le palle; percioche 

Uta fola palla portò uia tutti una fila, co fece aprir lo Squadrone , co i Capitani 

alhora meffero gran diligenza per - farlo ferrar,minacciando dismortet foldati con 

le fpade ignude ; & Subito fu-(errato In quefto tempo Francefco di Caruagi.:le 
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Sargetite' maggiore defendeua a Capitani che non rompeffero »' fino a tanto: che 
baueffe fparato l'artegliaria ; & falendo un poco per la montagna i cauilli , quei 
della uangardia di Don Diego antazzarono Pietro Aluares Holguin ; co Gomes 
di Tordoia con due pille ey ferirono , e amazzarono altri. Et il Capitano. 
Pietro di Vergara fentendofi ferito d'un colpo di archibugio , cominciò a gridar 
contra gli fquadroni de’ cavalli, dicendo, che ron:peffero auanti che periffe tutta 
la fanteria ;\laquale ftuua pofta non altrimenti che come fegno ey berfaglio, Per: 
lagual cofa toccate le trombe , perche fi deue(fe rompere»ferrarono gli fauadroni. 
de’ caualli di Vacca di Caftrocon quelli di Don Diego , iquali gli afbettarono uda 


lorofamente, &y fi attaccò di tal forte lazuffa tra effi con tanto ualore, che quafî 


tuttele lancie ruppero s rimanendo molti da ambidue le bande , morti , ex diftefi. 
nell campagna ; &I lafciate le lancie fi mifchiarono gli uni con gli altri,ferendofi 
di grauiffimi colpi con le fpade, mazze, ey accette , ey altri combatteuano con le 
feure da tagliar legna , dindo contutte due le mani tai colpi , che dowe giungeuaa 
no non baftaua difefa alcuna . Et di modo combatterono: fino a che mancandogli 
il fi.to , fi ripofarono alquanto per la grande ftanchezza . 1 capitani di fanteria 


di Vucca di Caftro inueftirono con quelli di Don Diego, mettendofi per l'artea 


Ardimen- 


gliaria , caminando au-nti confortando i foldati il Capitan Caruagiale, ey* dicena 
dogli , che ion baueffero paura dell’artegliaria , poi che non faceua danno alcuno 

a lui e[fendo cofì graffo come'due di loro : es accio che non penfaffero ;.che lo fa. 
ceua egli con la confidanza ; o fecurezza delle arme, fi leuò fubito il giacco  €g* 


ro del Car Lelio ; che portaua ; &x gittò ogni cofainterra, € rimanendo con un giuppone 


uaiale. 


di tela ferrò con gli nimici per mezzo l’artegliaria , «tutti lo feguirono, di for= 
te , che la conquiftarono , tagliando a pezzi quelli , che la guardauano : &x poi 
and:ndo quanti, amazzarono , €3° fraccaffarono: tanti nimici con tanto ualore ,, 
che la maggior parte di quella uittoria fu attribuita aloro. Eteffendo ful piu. 
bello del combattere, foprauenne la notte,cy per la grande ofcurità quafî che non 
fi poteuano conofcere gli amici da nimici, faluo dicendo chi uiue . Et allborai ca= 


| walli tornarono di nouo a combattere con fommo ualore:c> gia la uittoria comin= 


ciaua a moftrarfi per Vacca di Caftro , quando e/fo co i fuoi trenta caualli inueftt 
uerfo la banda finiftra doue ftauano ferme le infegne di Don Diego,gridando uitz 
toria,uittoria,auegna che tutte le altre infegneset gente di Don Diego fi ritiraua= 
no gia come uinti. Et come Vaccadi Caftro rompe in quello,fi attaccò di nuouo la 
zuffasoue furono feriti, amazzati alcuni di quei trenta, cy fu amazzato il Ca 
pitan Simenes,cy N. di Montaluo da Medina del campo,eo altri caualieri.Facen 


— do adunque una fi grande uccifione i foldati di Vacca di Caftro , Don Diego ex 
| d fuoî non ui potendo $tar faldi , uoltarono lefpalle «x fi meffero in fuga, dba 


Gandonando la campagna > &y quelli di Vacca di Caftro uittoriofi gl'incalciaroa 
nos. 
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no, dmazzzando > e tagliando a pexzi quanti poteuano : c3° il capitan Bilbao, 
ev un certo Chriftoforo di Sofa ; foldati di Don Diego, uedendo chei fuoi fuga 
giuano ; bebbero tanto dolore sche fi meffero fra gli nimici come difperati ferena 
do,» percotendo per ogni banda, dicendo ogniuno, Io fono il tale è che amaza 


‘Rai il M rchefe , co di quefto modo andarono per lo efercito nimico per un peza 


‘Ro ; fino che furono tagliati a pezzi. Et molti de’ foldati di Don Diego fi fala 
‘warono per la ofeurità della notte ; togliendo di alcuni morti i fegni: percioche 
quelli di Vacca di Cuftro portauano bande roffe, co quelli di Don Diego bande 
«bianche . Et di quefta maniera rimafe la uittoria per Vacca di Caftro, ancora che 
prima che ueniffero alle mani , ne mori i molta piu gente affai di quella di Vacca di 
Caftro ; per laqual cofa Don Diego fi riputaua fuala uittoria | Et tutti quei fol= 
‘dati Spagnuoli , che fcamparono giu per una ualle furono miferamente tagliati 
d' pezzi da gli Indiani, co cento cinquanta caualli di Don Diego; che fcampa= 
‘rono di Guamanga , quindi due leghe lontano , furono defarmati , > prefi da 
‘quei puochi cittadini, che ui erano rimafi 3 € Don Diego 3 € Diego Mendes 
fcamparono fuggendo alCufco s vue furono prefi.da Rodorico di Salazaro da 
Toleto ; quale era fuo Luogotenente , &7 da AntonRuis di Gueuara Pretor della 
città . &y di quefta maniera hebbe fine la Signoria 39 gouernatione di Don Die= 
go di Almagro il minore ; quale in undi fi nidde Signor del Peru, & nell’altro 
fu prefo dal fuo Pretore ite] di fua propria autorità : nel che fi uede, & fi 
comprende chiaro la uarietà ; eo incoftanza della fortuna ; o per dirmeglio, del 
mondo:, uerfo i feguaci fuoi . Et quelto Principe (fe però merita effer cofi chia= 
mato ) deuerebbe effer efempio a’ tiranni, cy inobedienti fudditi a loro Principi, 
er Signori, iquali tardi , per tempo fono dal mondo , anzi da Dio aggiunti , ex 
‘caftigatiscome meritano i peffimi cy cattiui portamenti loro,Fu a 1 quefta giora 
“natia! xvid Suatembrika delmoxLII. i I 


COME VACCA DI CASTRO RESE LE GRATIE 
a kl sig iti pensino uittoria, . Cap. XX. 


Vacca dî 
Caftro uit 
roriofe. 


Incoftan - 
tia della 
fortunae 


A Avvra da Vacca di Caftro queta fi importantifinta uita. 


dj toria, procacciò di raccogliere infieme lo efercito 3 benche 
1 (| dn tutta quelli notte nono pote ridurre : percioche fi ritro= 

) Bai vtua sbendato > 3 occupato nel faccheggiare i padiglioni 
= set} dello e/ercito di Don Diego , oue trouarono molto oro; &y 
pransa seg ne «mizzarono alcuniche fi erano afcofi ; o erano feriti . Et poi 
: che furono raccolti dubitandofi , che Don Diego torn.rebbe a rifarft frettero în 
illa teme contutta la cualleria . o Vacca di Castro alhora conofcendo da Dio, 


Numero 
de' morti. 
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coda fo!dati fuoî un cofi gran bene ; ui fpefetutta quelli notte invinoratiaroli,, 
facendo allo efercito una accomodata orattone piena di parole di gratitudine, per= 
che cofi ualorofimente fi eruno potati, &r abbracciando i Capitani; ex tutti i fola 
daticon ogni amore € bumanità » In quefta giornata ci furono molti Capitani, 
ey foldati i quali fî portarono ualorofifiimamenteset in fpecial Don Diego iffeffos | 
ilguale per riufcir con. quella imprefa; che cofi giufa gli pareua; per effer in 
uendetta della morte del padre , fece piu di quel, che alla fua età fi conueniva pera 
cioche non paffaua piu di uentidua anni co infieme con lui alcuni del fuo efercia 
to. Et ancora fi portarono con noninen ualore molti de’ foldati di Vacca di Ca= 
ftro ; per uendicar la morte del Marchefe, alquale portarono tanta fedé, che (ola 
tra che fi portauano ualorofamente) non fi curauano di niun pericolo,mettendowi 
& la uitae le perfone. Morirono nella battaglia da ambedue le bande trecento 
buomini incirca , tra i quali ne morirono molti Capitani , es grandi perfonaggi, 


Specialmente Pietro Aluares Holgun, cx Gomes di Tardoia ) iqueli per moftr.r 


le loro prodezze in quella giornata, portauano indoffocerte cafacchette di uelluto 
bianco fopra le armature , feminate di stellette d’oro , nel che furono fubito consoa 
feiuti co amazzati da gli archibugieri, come fi e detto Et ancora fi:port.ironio 
ualorofamente Alfonfo di Aluarado, cx il Capitan Caruagiale, ilquale fenzia haa 
‘uer paura di alcun pericolo, fi meffe per mezzo l’artegliaria; oue piouewanò cof 
fpeffe le palle di quelli archebugieri che lo afpettauano 3 che parena impofibile, 
che qualcuna non lo arriuaffe + Per laqualcofa non facendo conto \délla morte, 
pare che effa fcampaffe da lui , fi come fpeffo fuole auenire in tutti i pericoli, fuga 
«gendo da chi non'la stima, co feguitando chi piu la teme: fi come fu beri uifto per 
la fperienza in quella battaglia > che dubitando uncerto giouane di non intrarui 


«quella , per paura della morte ; fi afcofe dietro una rocca, o faffo > € faltando 


un pezzo di quello del colpo d'una palla gli fece la teftaincento pezzi , di.che 
nemori miferamente > ilche forfenongli farebbe fucceffo nella battaglia com= 
Battendo $ come: faceuano gli altri Soldati». Quelli iquali fi portarono ualoa. 
rofamente fi inquefta battaglia, come: nellealtre cofeda done bebbe origine, 
furono il Licenciato Caruagiale , Francefco di Godoi , Diego di Aquilera > Nia 
«colso di Riutera Girolamo di Aliaga ; Giowan di Barbaran , Michel della Sera 


ua4 Lopedi Mendozza , Diego Centeno , Marchio. Verdugo , Chriftofaro di 
«Barrientos, Gomes di Aluarado ; Gafbaro Rodrighes, Don Gomes di Luna ; 


Pietro di Honogiofa ; Francefco di Caruagiale; Don Pietro Portocarrero , Al: 
fonfo di Caceres Diego Ortis di Gurman , Sebaftian di Merlo > Francefco di 
«Ampuero 3 & molti altri caualieri: oltra i quili fi portarono cono steffo ualo= 
realcuni della partialità dello Adelantado siqualicome fie detto, feonirono 


Vacca di Cafiro > perche trattana innome:di fua Maeftà quefto: negocio ; î primi 


de’ quali 
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de quali furono , Pietro. Aluares Holguin, Don Alfonfo di Monte nasior, 6 
Giouan di Salaedra , Martin di Roblefi, Lorenzo di Alduna , Don Chriftoforo 
Ponce di Lione; Paulo di Menefes, Vafco di Gueuira , il Contitor: Giouan di 
Gufian , Diego Nugnes di Mercado, Pero Lopres di Atala, Diego Bezzerr4, 
Diego Maldonado ; Giouan Garfia , Diego Gallego ; Francefoo Gallego , Pero 
Ortis; Alfonfo di Meft; Dionigi di Bouadiglia s Luigi Garfia di Sara Mames 
Garfi Gutierres di Efcobarn, Marco di Bfcobar , Giouan di Orb.negia , Diego 
di Occampo > cy molti altri Caualieri sy gentilbuomini , d' quali ,0 alla maga 
gior parte di loro Vacca di Caftro diede commodamente da uiuere, quando fece la 
diuifione della Prowincia : perciochz diceus egli ; che quelli l'haueuano meritato 
principalmente, poi. che baueuano lafciato il lor particolare intereffo,&o 4 ffetto 03 
ne, per feguire fua Maeftd , & il fuo Imperial Vefilo ». 


DELELA GIVSTITLA:, CHE VACCA DI CASTRO 
i fecedi di di Don Diego. iva DET, 


= e j uittoliez, im AA Leto fa piva un 4 Mi Acuto, 
#73) } | con una brina tanto grande , che molti de” feriti ne morirono Freddo 
{ij di freddo miferamente,fenza che poteffero effer foccorfi ; per: eRremo. 
222] cioche a Gomes di Tordoia folamente , ilquale ancora non era 
morto; & 4 Pietro Anzures , che fi ritrouaua ferito furono dati due padiglioni 
daripofare , oa gli altri no , perche ancora la bagaglia non era giunta . 10 di fes 
quente Vacca di Caftro fece medicar piu di quattrocento feriti che ui erano 3 € 
fece fepelire i morti ; eo condurre icorpi di Pietro: Aluares , ex di Gomes di 
Tordoia a Guamaga,perche foffero fepolti quini :onor-tiBimamente Et in quello 
iftefo giorno: fece:decapitare alcuni de i prigioni > i quali erano Stati partecipi 
nella morte del Marchefe, cr quando giunfe a Guamanga trouò che gia il Capitan 
Diego di Rogiashaueuatagliato la tefta a Giouan Teglio;ey ad altri Capitani di 
Don Diego . Et Vacca di Castro commeffe la efecutione della giuftitia de gli altri 
al Licenciato delli Gama; ilquale appicco; cy de capitani quaranta de’ piu colpe= 
woli:; 5° altri bandi, ex gli altri furono da lui affolti : diinodo, che furono i giua 
ftitiati ex fatti morire , da fettanta perfone poco piu o manco . Fatto quefto. fi 
diede licenza a’ foldati perdi ogni uno fi andaffe aripofara cafa fua ; & Vacca 
di Caftro andò al Cufco s oue fece nuouo proce/fa contra Don Diego , & poi in Sine 
capo di pochi giorni gli fece tagliar latefta publicamente co cofì fece mifero |. ara 
fine quefto incauto , ex mal configliato giouene ; per non bauer uoluto feguire la. ;) giovane 
buona pel > ve hauer tanta pacienza per afpettar che il fuo Principe gli faceffe 
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giiftitia , dellaquale non gli hauerebbe mancato mat ; come giuftifimo, che egli e. 
Decapitato Don Diego , Diego Mendes feampò dalla prigione infieme con duoi 
altri, eo tutti di compagnia andarono a trouar l'Inga in quelle montagne , che foa 
no chiamate Andes.; lequali per l’afprezza del fito fono inefpugnabili. L’Inga gli 
accettò conbumana cera > moftrando grauifsimo dolore per la morte di Don Diea 
g0 ; delquele egli fu deuotifimo ; € come'a tale gli mando al puffo, quando ina 
tefe, che paffana , molti giacchi 3 e corfaletti , & corazzine ; co altre arme di 
quelle che egli baueua tolto alla gente che uinfe seg amazzo de’ Chriftiani, quana 
do andauano a foccorrere Confaluo Pizzarro ; & Giouan Pizzarro al Cufco è 
mandati dal Marchefe , come gia habbiamo detto difopra , & Sempre tenne le fpie 
" fecrete,quali erano Indiani, nell’effercito di Vacca di Caftro , perche gli auifaffero 
ul fucceffo della battaglia. < i ù: | 


COME VACCALDI CASTRO MANDO. A SCOPRI 
re la terra per diuerfe bande . Ve Then Apo REL 


SESTA] 114° adunque la giornata, &x riportata una fi gloriofa 
‘(<> VASH| uittoria contra Don Diego , & pacificato quel regno , parue 
Il a Vaccadi Caftro , che non fi poteua fpargere la gente di guera 
il ras nemeno ni erano delle cofe con lequali tutti poteffero effer 


li 


noud 
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noud Spagna, ey pecore alquanto minori , di quelle del Perù. Et tutte le biade 
che ui raccolgono fono gouernate , © bagnate conl'acqua de’ canali futti a pofta: 
percioche piove poco in quel paefe  nelquale ui e un lago con le riuiere ben popoa 
late digente. Et intutti i fiumi ui fi fi trouano certi pefci della fattura, co grana 
dezza di grandi Cani , iquali mangiano , € mordono gli Indiani sche entrano 0 
paffano preffo i fiumi , percioche anco efsi efcono per le fponde . Quefta prouina 
cia tiene il’ fiume Maragnone uerfo la banda di Tramontana , © all'Oriente la 
terra del Brafil , che' pofedonoi i Portoghefi set al Mezodì il Fiume della plata , 
Et artcora dicono,che ui ftanno qui quelle donne Amazone,delle quali l’Oregliana 
ne hebbe notitia . Hauendo adunque efpedito Vacca di Caftro i fuoi Capitani. 4 
quefte conquifte , ftette nel Cufco piu d'un'anno e mezzo , facendo la diuifione de 
gli Indiani , che non baheuano padrone , x ordinando le cofe di quel regno 3 es 
ui fece molte bilone leggi per utilità , o conferuattone de, .gli Indiani . In questo 
tempo fi fcoprirono nel territoriodel Cufco le piu ricche miniere d’oro che a no= 

stri tempi foffero frate uifte , fpecialmente in un fiume che fi chiama Cara= 
pre CEE di forte che accadeua a uno Indiano cogli er in un di cinquanta. 
ui poi; ,& tutta la prouincia fi-ritrouaua gia quieta € pacta | 
fra, \eg*gli Indiani contenti , ex fodisfatti delle grandi 
- fatiche hauute nelle guerre paffate . Et inquefto 
tempo ando Confaluo Pizzarro al Cufco; 
percioche fino 4 quella uolta mai i 
«non haueua potuto hauer lia 
‘centia per cio : cs pot 
che ui fu fta= 
to alcuni. 
giorni andò a las Chiarcas a ‘gouernar le fue 
cofe , fino a che uenne il Vicere Blafco 
Nugnes Vela, fi comenel fea 
guente libro fi dir. 
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LIBRO DI DELL’ HISTORIA. 
ET CONQVISTA DEL PERV} 
DI AGOSTINO DI ZARATE 
CHE TRATTA LE COSE SVCCGESSE NED.o 


PERV A BLASCO NVGNES VELA... 


mis RON ANT 
" SIAE 


DELLE LEGGI, ET ORDINATIONI, CHE SVA O 
° Muefìà fece peril ei: gouerno delle Indie , &y come Blafco Nugnes Vela | — 
andò per Vicere al Peru per Seguire ‘ . Cop. Primo. 


IN ovesTto tempo, er alcuni giorni duanti fa 

rono' alcune. perfone religio/e , che giudicando moa 

af uerficon buon zelo suennero in Spagna a informar 

|| ua Macftà ri Signori del fuo real configlio , de' 

22 torti, &y crudeltà grandi che gli Spagnuoli ufauano 
"i uerfo. gli Indiani ; ammazzandogli , cx trattandos 

gli male , togliendoli per forza la robba, ey gli ha= 

ueri, ey mettendogli grauezze infopportabili , eo 

T- mettendogli a lauorare nelle miniere , &” pefcherie 

delle perle, oue tutti moriuano miferamente , ogni di piu ueniuano al meno s 
ev fidumtinuiuano di tal forte, che in breue fpacio di tempo non ui rimarrebbe piu 

niuno în tutta la Nowa Spagna , ne meno nel Perù , e ne gli altri luoghi doue 

ue ne erano , fi come erano mancati nell’ifole di San Dominico , co Cuba , e San 

Giouan di Portoricco, € Giamaica , & cofì nelle altre 1fole , oue gia non ui 

eramemoria alcuna di niuno de naturali, Dicendo per perfuadere quefto a fua 

Rupee . Maefta alcune crudeltà , che gli Spagnubli baucuano fatto ne gli Indiani , x aga 

sd a EI giungendoui alcune > che mai non fi feppe ; che foffero fucceffe . Et come una delle 

Li del Perù principali cofe,da doue procedeua quefta deftruttione eran le cariche che a gli Ina 

diani 
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diani faceuano portar, perla poca confideratione ; & riguardo , che incio fi 


haueua : € che quelli > che principalmente a errato in quefto erano i Goa 


uernatori si loro Luogotenenti , bagni di fua Maeftà,& i Veftoni, er i 
monafterij , eg altre perfone fauorite, ev priuilegiate ; i quali confidandofi 
che mai non fi farebbe giuftitia contra loro , baueu.no ufato, cx ufausno di grana 
diftime crudeltà , Et quel, che principalmente cacciò la cofa con quefta informa- 


tione., fu un religiofo dell'ordine di San Dominico, chiamato fra B.rtolomeo 


della Caft, a chi fua Maeftà diede il Vefcouato di Chiappa. Intefe adunque da 
fua Maeftà tutte quefte cofe 3 € wolendo metterci remedio, parendogli, che bi= 
fognaua cofì per il difcarico della fuareal confcientia, fopra quefta informatica 
ne, che glifu fatta, fece raunar infiemie con quelli del fuo configlio dell'indie; 
molti altri Dottori, & perfone pie , cy di buona confcientia : cy bauendofi trata 
tato, ragionato tra efi ey confiderato ; ev uifto diligentifimamente ogni 
cofa ; fî fecero alcune leggi , &x ordinationi , con lequali giudicarono , che fi res 
mediarono tutti quei danni, co»inconuenienti ; che fra Bartolomeo haueua recita= 
to, Ordinando , cy comandando; che niuno Indiano per lo auenire poteffè effer 


Leggi fat- 


te per 
Indiani, 


aftretto‘d farlo andar a lauorare alle miniere , ne alla pefca delle perle , ne meno. 
foffero caricati > faluo ins quei-luoghi , oue non fi poteffe far di meno , ey albora. 
mediante honefto falario , o che fi taffaffero , o regolaffero i tributi, che bauea: 


uano da pagar a gli Spagnuoli: cx che tutti gli Indiani che uacaffero per morte 
di quelli sche alhora gli poffedeuano , foffero pofti fotto la real Corona di Spaa 


gna , & che foffero leuate uia le Comende , x compartitioni de gli Indiani , che» 
haueuano i Vefcowi di tutte le Indie , cy i i monafferà:; (O) hofpitali 9 quelli , che: 


fofjero fiati Gouernatori , o i lor Luogotenenti, er tutti i Miniftri di fua Maeftà, 


fenza che gli poteffero ribauere , ancora che diceffero che uolontariamente uolea. 


uano diponere gli offitij: es che particolarmente fi fi leuaffero gli Indiani nella pro= 


uincia del Perù,a tutti quelli che foffero fiati colpeuoli nelle paffioni, cy alteratio. 


ni occorfetra Francefco Pizzarro , € Don Diego di Almagro ; ey che tutti 
quefti Indiani ; chi d'una uia yo d'altra fi leuaffero , evi tributi loro, S'inueftifa 
fSero nella perfona di [ua Maeftà: 7 CON quefta ultima ordinatione , era chiaro, 


che niuna perfona intutta la prowincia del Perù poteuarimanere con Indiano ala: 


cuno + Poiche fi come fi puo comprendere da tutta queta noftra Historia ; nonuî 


era niuno Spagnuolo di baffa ne alta conditione , ilquale non foffe piu appafionaa: 
to per una di queste dua partialità , che fe fopra cio gli andaffe la uita, co la fas 


coltà propria: ilche fi era diftefo etiandio fino a gli stefsi Indiani del paefe sche. 


fpeff® uolte accadeua fuccedere tra loro grandi battaglie, x tagliate , cx altre 
differenze > & contefe particolari zeffendo di quelle due parti loro, che efti chia= 


magano 4 quelli di Don Diego quelli di Chili, € 4 coloro del Marchefe quelli di 


SS HTSIR DEL PERV I 


li 
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Pachiacama , Et fra molte altre cofe oltre quelle che habbiaio detto } che fi face 
“vano per le ordinanze , & che parena bifognaffero. per il buon gouerno di quelle 
prouincie , fu quefta una , che perche la prouincia del Perù, quale era la piu ricz' 
CA, € piu importante dell'Indie , era fottopofta all’Audienza reale che facend 
larefidenza in Panamd , oue non yi era più di due auditori , ey ui era gran dila= 
tione , € cattiue epeditioni ne’ negotij € liti , per effer cofi lontano il Perù da 
Panamd , fpecialmente perche come babbiamo detto difopra ; la maggior parte 
dell'anno non fi poteua nauigare, ne andare al Perù . Et per quefta cagione non fi 
haueuano potuto remediare quindi i danni,et î defordini fopradetti, ne meno no fi. 
>hauerebbono potuto remediare quelli , che per lo auenire fuccedeffero ; però, fu. 
prouifto , & ordinato , che l’Audienza di Panamà fi disfaceffe , > fi ordinaffe' 
un'altra di nuouo ne’ confini di Guatimala , ey Nicaragua ; dellaquale andaffe' 
per Prefidente il Licenciato Maldonato ; Auditor di Mefsico , &> che quefta Aua' 
dienza foffe fottopoSta alla prouincia di Terra ferma; ex che nel Perù ui fi facefa> 
Se nuoua Audienza , con quattro Auditori , &x un Prefidente, con titolo di vicea' 
re, & Capitan General ; percioche S'intefe > che l'importanza delle cofe del-Pe=* 
ru coft richiedena. Quefte leggi, &r ordinationi furono fatte , <> publicate in 
Madrid , città delregno di Toledo , nell'anno del MDXLIL e fubito fs. 
vono mandate per diverfe bande dell'Indie , lequali caufarono non picciolo fcanda=' 
‘ Lo fra i conquiftadori di effe Indie , fpecialmente nella prouincia del Perusoue più 
geverale er4 il danno ; poiche non rimaneua alcuno Spagnuolo, alquale non foffe 
tolta tutta la facultà , cy che gli bifognaua > che di nuowo andaffe a cercarfiil uia 
Difefe were: © diceuano , che fua Macftà non era ftata ben informata di quel negocio 4 
delli Spa- concuofia,che fe efi baueuano feguitato quefte due partialità , fu perche uedenano 
SISOFO che i capi erano Gouernatori , ey glielo ordinauano > &> comandauano cofi da 
dal a parte di fua Maeftà ; x che non poteuano reFar di non ubidire per forza, oper: 
uolonta a’ lor comandamenti , cy cofî quelli non era colpa ; per laquale meritajfe=' 
ro effer difpogliati de’ loro beni , che con tanta fatica bauenano aquiftato Et: 
che oltre a cio s quando alle fpefeloro fcoprirono la provincia del Perù , fiera 
capitolato con.loro , che fe gli defero gli Indiani per le vite loro x che dopò . 
morte reftaffero al figliuol maggiore 0 uero alle loro donine tion' bauendo” fia 
ghiuoli. Et, che în confermatione di cio , pochi giorni quanti Sua Maeftà ban? 
ueua fatto intendere a tutti i conquiftatori ; che fra il termine di certo tempo tuta? 
tifi maritaffero , fotto pena di perder gl. Indiani ; ey che in efecutione di'cio,° 
la maggior parte fi erano maritati : ey che non era giufto , che bord , che fi tros 
| vrauano flanchi , cx maritati , credendo hauer qualche quiete, ev ripofo, fofa. 
Se loro tolta Lirobba , &v gli haueri , poi che non hauenano nela età tie il fapes 
re, per andaria trouar nuoui paefî ; € fcoprimetîti + Per laqual cofa concorfero' 
i VOrdT di NA LE da diuerfe 
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da diuerfe'Cande al Cufco per far intendere cio' a Vacca di Castro ; quale fi vitro» 


udua quiui Et da c/o furifpofto, che egli haueua per certo ; co credena fera. 


mamente,che e(fendo {ua Macftà informata del uero, ui ‘prouederebbe di remedio;. 
ey che per quefto bifognaua , che fr raunaffero infieme tutti i procuratori delle 
città > 9° foffero creati amvafciadori alcuni di loro , quali innome di tutto quel 
regno ueniffero.in Spagna a comparire dauante fua Maeftà , o del fuo real confi= 
glio, ey lo fupplicaffero che foffe contento di moderare;o reformare quefte feuere 
leggi, € ordinationi . Etaccioche piu comodamente, cy con minor fatica fi 
poteffero raunare , egli defcenderebbe alla città de los Reyes, accioche foffero più, 
in uicinanzale città delle pianure; ey quelle della montagna , per uenire a trattar 
di quefto negocio , comparendo la fatica della firada . Et di quefta maniera con= 
folatogli , x acquietatogli gli animi, che molto dubiofi erano , fi parti poi dal 
Cufco per la cittàde los Reyes , accompagnato da i procuratori di tutte le città di 
quei confini , & da molti caualieri , co gentilbuomini ; che uolfero feguitarlo. 


BELLA PROVISIONE ET GIORNATA DI BL Aa. 


lot Nugnes Vela , Vicere del Perù , €v de gli auditori ,€y altri officiali, 
| che lo asa hai Cap. II, 


ELi'ANNO delSigior MDXLIII quafinel medefia 
{ 10 tempo, che auenne quel che babbiamo detto nel capitolo 
fl-auanti a quefto , fua Maestà ineffetto , er efecutione delle fo= 
II pradette leggi , fece Vicere , co Prefidente nella prouincia del 
mneS40298) Perù, Blafco Nugnes Vela ; nobile della città di Auila , che ala 
orali era cdr generale delle guardie di Caftiglia , quale era buomo pratico 
&g di grande ‘efperienza , e di chi fi teneua grande fperanza, per efferfi egli 
portato bene in tutti gli officj,cy regimenti reali ; che hebbe , &x fpecialmente nel 
regimento di.Malagi , cy di Conca : conciofia ; che egli era gentilbuomo retto,ey 
chea tutti faceua giuftitia fenza rifpetto alcuno , ey feueriftimo pella efecutione 
degli ordini di fua Maeftà. Et medefimamente fice Auditori della Audienza reale 

il Licenciato Cepeda da Tordefillas , che albora era Auditore nelle Ifole di Cana= 
ria, il Dottor Lifon daTeffeda da Logrogno , che era Pretore de’ Genitila 
buomini dell Audienza reale di Vagliadolit , «> il Licenciato Aluares , Auocaa 
to nella Beffa Audienza , es il Licenciato Pietro Ortis di Zarate , da Ordugna 
Podeftà di Segobia : ey fece altrefi Contatore de’ conti di quella prouincia ; cv di 


Blafco Nu 
gues Vela 
Prefiden - 
tealPerù. 


Terra ferma, Auguftino di Zarate , Secretario del fuo real configlio , & Au= Agoltino 


tore di quefia opera : percioche dopo lo fcuoprimento di quella prouincia , mai 
non fi baueua fatto conto co i teforieri , cy altri adminiftratori della facultà rea= 
| de. Iqualitutti con felice tempo s'imbarcarono nel porto di San Luca di Barroa 


di Zarate 


Auttor de 
l'opera. 
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madayal primo di-Nouembre , del MDXLIII @& giunfero al porto di 
Nombre di Dios ; con profpera nauigatione , cy quiui fi fermarono alcuni giora 
ni, mettendo inordinele cofe neceffarie per paffare il mar del Sur. Et il Vicere 
follecitando la fua fpeditione., perche haueua fretta , fe imbarco sun nautiglio,che 
fece acconciare , o fece uela a mezo il mefe di Febraio , del quaranta quattro 
fenza afpettare alcuno de gli Auditori , quantunque foffe richiefo , & pregato; 
che afpettaffe ; dilche tutti ne furono mal contenti s oltre alcune cofe fucceffe tra 
loro di poca importanza , per doue cominciauano a moftrare gli uni ew gli altri 
gli animi loro . Et auanti che quindi parti]fe , cominciò a efequire in quella pros 
uincia ( ancora che non era dalla fua gouernatione ) uno de gli ordini , che portaa 
ua , per ilquale fi ordinaua che gli Indiani tornaffero alla patria loro ; quelli , 
che erano fuori , per qualunque modo : cr cofî cominciò a raccogliere è & meta 
tere infieme tutti gli Indiani del Perù , che quiui erano: iquali per il gran comera 
cio di quefte due gouernationi , ui erano uenuti , <> alle proprie fpefe de’ padroni 
furono condotti feco al Perù , oue giunfe inbreue: & sbarcatofi nel porto di 
Tumbex > feguitò la fua ftrada per terra , efequendo , cy mandando in effetto le 
leggi di fua Maeftà : cioe , leuando ad alcuni i tributi , ad altri leuando di fatto 
gli Indiani, &x applicando quelli al patrimonio reale. Etauegna , che alcune 
perfone particolari ,'a' chi toccania cio , &x fpecialmente le due città di San Mis 
chele , &y di Trufiglio , comparfero dauante a-lui ; fupplicandolo , che foffe più 
clemente , x che non uoleffe ufare tanto rigore : cx che almeno ; quando gia nol 
- uoleffe fare ; che foprafteffe nella efecutione di dette leggi , fino a che redutta ina 
fieme l'Audienzaefi compareffero in Lima a feguire la lor giuftitia fopra quefta 
fupplicatione:poiche La efecutione per una delle fteffe leggi ueniua commeffa a coa 
lui,che foffe Vicere,ey agli Auditori,cy egli non haueua autorità da poterlo faa 
re folo . Ma effo niuna di quefte cofe non uolle accettare, dicendo,che quelle erano” 
leggi uniuerfali,cx* fatte per il buon gouerno di quei popoli,&x che per cio non bi 
Sognaua admettere la loro fupplicatione : cy cofi continuò la efecuttone fino 4 che 
giunfe alla prouincia di Guaura ; diciotto leghe lontana dalla città de los Reyes. 


.DI QVEL CHE AVVENNE NELLA CITTA DE 
los Reyes fopra lo accetto, che fi deucua fare al Vicere. Cap. III 


il Osto,cheil Vicere giunfe al porto di Tumbex , mando in= 
Lanzi un fuo gentilbuomo per la ftaffetta a intimare al Licena 
| F@Vg ciato Vacca di Caftro larealcommiffione , che portaua , perche 
‘O defifte(fe da quella gouernatione s onde per uid di quefto meffo 3 

#23) © anco per uia di altri che diedero quifo , fi hebbe notitia per 
tutta 
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tutta la prouincia del rigore , &v feuerità con che il Vicere efequina le leggi, & 
come non admettena nîuna fupplica » che fopra cio fi faceua 5 9° per commouer 
piu i popoli contra quel che il Vicere faceua , foggiungeuano altri rigori ; € cos 
fe sche egli non fe gli pensò mai. Ilche turbò , &x alterò tanto gli animi di quelli, 
checon Vacca di Caftro ueniuano , che molti lo configliarono ; ex furono di pa 
rere, che non deueffe accettare il Vicere, ma che fi deueffè mandar uno Ambafcia: 
dore'in Spagna a fupplicar a fua Macfta, che foffe contento di reforimar quelle 
leggi, &y di reuocare il comiato , che gli era fiato dato nel fuo real configlio del= 
l'Indie : € che per niente non foffe receuuto nella gouernatione , poiche per li 
fuoicattiui portamenti fi era fatto indegno di cio , non uolendo afcoltare in giua 
dicio î fudditi di (ua Maeftà ufando con tanto rigore , ex feuerità quel carico. Et 
accioche fi moueffe con maggior animo , non mancaua chi gli diceua , che fe egli 
non accettana quefta imprefa , che non mancarebbe in quel regno chi la accettaffe. 
Ma Vaccadi Caftro come buono , ex leal fuddito , &x che procacciana fempre la 
quiete co ripofo di quei popoli , acquietaua gli animi loro s che molto dubbiofi 
erano , dicendo » che s'acchetaffero , e fteffero di buona uoglia, percioche tofto 
che gli Auditori foffero giunti , co chel’Audienza foffe accommodata , effendo 
informati del'uero , admetterebbono la lor fupplicatione , ex fi prouederebbe di 
vemedio: &y che egli non poteua far altrimenti di non ubidire a quel che fua Maea 
frà comandaua : &r che in'efecutione di cio , preffo la prouincia di Guadachilizche 
fiede a uenti leghe dalla citta de los Reyes s oue gli furono intimate le lettere re= 
gie s egli baueua lafciato > co renunciato quel carico di Gouernatore , ancora che 
prima diede ad alcune perfone , certi compartimenti d’Indiani , che fauano uachi, 
ey parte di quelli in fua tefta . Onde uedendo alcuni principali Caualieri , che con 

‘lui ueniuano , che non uoleua fare cio chè effi gli pregauano , ey configliauano , fi 
tornarono alla città del Cufco ; € quantunque fingeuano, che non uoleuano afpeta 
tare il Vicere folo , o che quando l’Audienza fi foffe ridotta , tornarebbono.s 
noi dimeno fi comprendeua , o fi giudicaua chiaro , che fi partiuano alterati,es 
tion gia con buon animo , quale non molti giorni dopo moftrarono apertamente : 
percioche giunti a Guamanga con tumulto grande tolfero dalle man di Vafco di 
Gueudra tutta quella artigliaria che Vacca di Caftro haueua lafciato quiui, quan= 
do uinfe la giornata contra Don Diego ; co la menarono feco al Cufco, mettendo 
infieme gran copia d'Indiani per cio | Vacca di Caftro continuò la fua [trada fino 
a che giunfe alla città de los Reyes, ouetrouò gran confufione intutta la città fo: 
«pra lo accetto del Vicere : percioche alcuni diceuano , che fua Maeftà per le fue 
Lettere ordinaua s che non foffe riceuuto per Vicere , fenon ueniffe perfonalmente 
| Altri diceuano , che cafo che ueniffe » uedendo le leggi , che portaua , ex il rigoa 
‘re & feuerità , che nella efecutione di quelle ufaua , fenza che admetteffe fupplica 
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“alcuna ne Ufaffe alcuna temperanza ; non conueniua., che fi lafciaffe entrar nella 
“terra. Et pur con tutto quefto Man Suares Fattor di fua Maefà , o ottimo:sé 
‘natore di quella città , procacciò , x fi affatico tanto perche fofe receuuto > che 
‘all'ultimo furono ubidite le lettere regie, er publicate conogni folennità . Et fita, 

bito dopo quefto andarono molti cittdini, ex Senatori a baciar la mand'al Vices 
re, qual fi ritrouana a Guaura ; co quando uennero con lui accompagnandolo 
fino alla città de los Reyes, owue gli fu fatto un folenniffimo accetto,com un baldaca 
chino di Broccato , portato da quattro Senatori , ueftiti alla lunga con le toghe 
di rafo cremefino ; foderate di damafco bianco , & andando prima in Chiefa , pot 
fu accompagnato fino al palazzo . Et poi intendendo il tumulto di quelli che feana 
‘parono al Cufco , meffe in prigione il di feguente Vacca di Caftro  dubitandofiz 
che egli foffe fato cagione di quel mottino, & l'origine di ogni cofa: ri cittaa 
‘dini ancora che non uoleuano troppo bene a Vacca di Caftro , fupplicarono al via 
‘cere che non uoleffe , che un perfonazgio di tanta autorità , qual era Vacca di 
Caftro , Configliero di fua Maeftà, x che era fiato Gouernatore in quel regno; 
fo/fe imprigionato nella carcere publica , poiche quantunque il dî feguente gli dea 
ueffero tagliar la tefta , fi poteua tenere in prigione ficura , ey bonefta è Et cofi 
‘bauuta quefta confideratione lo fece mettere nella cafa Regale, con cento mila fcu= 
di di fecurt , de’ quali fece il mallenato la communità di Lima , x gli fece (ez 
queftrare i fuoi beni. Et uedutiquefti rigori ; i cittadini fi ritrouauano:di mala 
uoglia ,&y fpeffo ui fi uedenano concilij , er boxzoli cx molti afcofamente ufcia 
uano della città, ey fi andauano al Cufco soue ilVicere non era fato accettato è « 


: COME CONSALVO PIZZARRO VENNE AL 
Cufco st fu dichiarato per Procurator generale di tutto quel rea 
gno, . i toni Cape TITLE 
KN{N ovesto fempo Confaluo Pizzdrro fratello del Marche= 
mai fe DonFrancefto Pizzarro fi ritrouaua , come babbiamo detè 
RU fosoccupato ne” fuoi compartimenti nella prowincia de los Chiar 
N 1 cas, con diece , ouer dodeci amici [uoi, es intefa la nuoua dela 
SV ISS I la uenuta del Vicere eo lt cagione di quella , cy le leggi , che 
/fo uenina a elequire , dellequali gia baucua hauuto notitia 3 feco propofe di ue= 
| nurfi al Cufco , fotto fintione di effer defiderofo d'intendere qualche nuova di Spaa 
“gna , & prouedere alla cfpeditione , che mandava Hernando Pizzarro fuo fratela 
lo. Et mettendo infieme alcuni danari delle fue entrate 3 gliueninano lettere da 
‘ogni banda , fi dalle Comunità ; come de’ particolari , perfuadendolo , che in ogni 
modo doueffe accettar quella imprefa di fupplicar per quelle leggi, o paro 
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& che deueffe procacciare il remedio di quelle, fi perche a lui principalmente toc= 
caua ciò , come perche di ragione gli apparteneua, ey toccaua la governatione di. 
quella prouincia . Et per indurlo piuaquefto , molti gli offeriuano le proprie. 
perfone eo facultà , & non mancaua chi gli feriueua , chel Vicere bauena detto. 
publicamente, che gli uoleua tagliar la tefta, foggiungendo altre cofe per incitara. 
lo a colera contra il Vicere : di forte , che per diuerfi modi procacciauano di fiea. 
guarlo ,&y di farlo ucnire al Cufco , per defender la entrata al Vicere.Vifto tute. 
to quefto, cy conformandofi col defiderio , che fempre haueua bauuto di effer. 


Gouernator del Perù , meffe infieme cento cinquanta mila fcudi della fua intrata , 
ey di quella di Hernando Pizzarro , eo fi uenne alla uolta del Cufco ; menando 


feco fino quinti buomini , & non piu. 1 cittadini gli andarono incontra , er gli 


fecero un folenne accetto ,&v tutti moftrarono allegrezza grande conla fua ue 


uuta: co ogni di entraua nel Cufco gente nuoua > che feampana dalla città de los 
Reyes » di quella che il Vicere metteua infieme : foggiungendo fempre delle nos; 
uitd » per alterar cs commoner piu gli animi de cittadini . Nel Senato del Cufco. 
fi fecero molti confulti., fi da i Senatori , come da’ cittadini in generale , trattando. 
e confultando quel che fi deueua fare fopra la uenuta del Vicere. Alcuni dicea. 
uano > che fi deueffe accettare , es che fopra quelche toccaua alle leggi , € ordia 
nationi fi mandaffero Ambafciadori a fua Maeftà , perche prouedeffe di remedio .. 


Altri diceuano , che accettandolo una uolta , &> mandando in effetto le leggi, coa 
me faceua,-terrebbe loro e gli Indiani , ey la facultà tutta, ex che poiche una 
fiata fariano fpogliati de gli Indiani, con difficultà gli tornarebbono a ribauere + 
Et all'ultimo dopo lunghe contefe fu terminato che Confaluo Pizzarro foffe eletto 
Ambafciadore del Cufco , 5 che Diego Centeno , che fi ritrouaua quiui con aua 
torità , ey commifsione della città della Plata , deueffe crearlo anco egli Amba= 
fciadore di quella terra : &y che di quefta maniera andaffe con titolo di Ambafcia= 
dore , & Procurator generale alla città de los Reyes a fupplicare al Vicere, ex 
Audienza reale che temperaffero quelle fi rigorofe leggi . Et al principio ui fua 
rono diuerfi pareri intorno fe deueua menar feco gente di guerra 3ex all'ultimo fi 
termino , che la menaffe , dimoftrando fopra cio molte ragioni: ev la prima era s 
che gia il Vicere baueua toccato t tamburi a los Reyes , fotto fintione di uoler ca= 
ftigar coloro , che haueuano tolto l'artegliaria : ex appreffo quefto foogiungenda 
no , che era huomo crudele , afpro sex rigorofo , &s che efeguiua le leggi fenza 
che uole/fe admetter fupplicatione alcuna ‘che dauanti a lui s'interponeuano , e 
fenza afpettar b'Audienzareale  achiancora fi cometteua la efecutione ; eo che 
e(fo baucua detto fpeffe uolteche haueua ordine da fua Maeftà per tagliar La tefta 
a Confaluo Pizzaro ; per le alterationi , &x tumulti paffati ; ex fpecialmente per 
la niorte di Don Diego. Altri, che con piuhoneftà trattauano quefto negotio 
dee: pio) I dl 
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dauano per efcufa del vaunamento. di quefta gente ; che deuendo andar Confaluò 


Lal 


Bizzarro alla città de los Reyes gli era forza, che paffaffe per le terre diquello 


La forza fi 
puo ribut 
tare con 
la forza. 


Inga; che fiaua alterato , € armato di guerra , & che per defenderfi da lui gli 
bifognaua ; che menaffe gente . Et altri trattauano piu chiaramente il negocio,di= 
cendo sche fi faceua la gente per defenderfi dal Vicere; qual era buomo crudele; 
& che non offeruaua i termini della giuftitia , ne ui era fecurità da poterlo feguia 
redauanti a lui. Et conla efaminatione de’ teftimoni , che fopra tutte quefte cofe 
fì fece , non mancarono alcuni anuocati , che affermauano $ > gli facenano in= 
tendere , che in tutto quefto non -cometteuano crimine di offefa Macftà , co che 
lo poteuano fare di ragione; & che una forza fî puo, ey debbe ributtar con un'ala 
tra, 3° che al giudice che procede di fatto , fi puo refiftere di fatto. Et diquefta 
maniera fi rifolfero , che Confaluo Pizzarro leuaffe bandiere; «> faceffe gente; 
ey molti cittadini del Cufco fe gli offerfero cone perfone , > con le robbe, ct noti 
mancauano alcuni che diceuano che etiandio fe bifognaffe perderebbono le proprie 
anime in quefta imprefa, Et cofî per la giornata della fupplicatione fi diede a Cona 
faluo Pizzarro titolo di Ambafciatore , e Procurator generale del Perù,er per 
la defefa dell'Inga fu dichiarato generale dello efercito : cx appreffo quefto fi fe= 
cero alcuni atti co i quali fi fuol dar colore a fimil negocij , &x cofì fi cominciò 
a far gente mettendo mano per pagarlo nello Erario , & teforo del Re, ew ne 
beni de morti, & togliendo altri danari., fotto fintione d'impreftito -Et- fu fpea 
dito il Capitan Francefco di Almendras con alcuni foldati per guardia de’ prigioa 
ni , accioche nella città delos Reyes non fi fapeffero quefte terminationi , ey per 
la parte de gli Indiani Paulo fratello dell’Inga prouide di forte , che niuno non ui 
poteua paffare a dar auifo . Et il Senato fcriffe alla comunità della Platai grandi 
inconvenienti , eo danni che a tutti ritornarebbe , fe lafciauano ; che le ordinatioa 
ni, cr-leggi fi efequiffero : Et.medefimamente le fcriffero la prouifione , che ha= 
neudno fatto fopra cio , pregando a quella Magnifica comunità; che poiche cio 
era fiato fatto con l'autorità di Diego Centeno loro Ambafciadore ; efi foffero 
contenti di quanto baueuano ordinato , € gli aiutaffero ogni uolta che quella ima 
prefa andaffe inanziet che tutti ui concorreffero con le arme,et co i caualli. Oltre 
di cio Confaluo Pizzarro mando lettere particolari a tutti quei cittadini, per rea 
durgli a quefto propofito . Era alhora Luogotenente del Gouernatore per Vaca 


“ca di Caftro nella città della Plata, un cittadino chiamato Luigidi Ribera, 


Pretore un'altro cittadino ‘chiamato Pietro Aluares , iquali intendendo cio , che 


‘nel Cufco era ftato fatto , fubito caffarono , x anullarono lacommiftione fatta a 


Diego Centeno , 9° per la comunità rifpofero alregimento , & Senato del Cufco 


Che ancora che fua Maeftà gli toglie(fe lerobbe,ex le uite , mai non lafciarebbono 


di ubidire gli ordini fuoi ; (oggiungendo, che fempre quella terra gli baucua feruia 
to contra 
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to contra quelli , che uoleuano altrimente  &o che il medefimo pretendeuano fur 
hora.Soggiungendo ancora,che la commiffione che baueuano dato a Diego Centea 
no , fu per quel, che toccaffe al feruitio di fua Macftà , co albuon gouerno di 
quei regni, cy conferuatione de’ popoli. Et che uedendo , che nella elettione di 
Confaluo Pizzarro , rin tutto il refto , che fi era deliberato di fare ; non con= 
correud alcuna di tutte quefte cofe , non fi poteua dire ; che foffe ftato fatto per 
uigore della commiffione , poiche non era conforme a quella ; quegna che quefta 
lettera non fi fcriffe col parere > <> conformità di tutti i fenatori > percioche ala 
— cuni amici , € aderenti di Confaluo Pizarro andauano facendo conalij, co raua 
 namenti di perfone per ridur quei cittadini alla fua deuotione , &» piu uolte deli 
berarono di amazzar Luigi di Ribera , € Antonio Aluares , ev mai non lo poa 
terono fare , percioche andauano fempre con buona guardia , afpettando le lette= 
re del Vicere , quali per la lontananza del luogo ancora non ur erano giunte . Et 
comandarono fotto grauiftime pene , che niuno baueffe ardimento di ufcirne fuor 
della città 3 ancora che quefto non oftante molti fcamparono al Cufco » 


DI QVEL CHE IL VICERE FECE INTESA L'ALa. 
teratione , & tumulto del regno . | Cap. Vi 


sugli] SsenDo intrato ey receuuto il Vicere nella città de los 
zo La! Reyes con quella folennità sche habbiamo detto , dal mefe di 
i S| Maggio, del MDXLIIII. niuno haueua ardimento di 
S @S| parlargli nella fufpenfione delle leggi ; percioche fe ben dal Sea 
254). nato della città gli era fata interpofta la fupplicatione di quela 

ragioni per lequali fi deueuano fofpendere , nondimeno mai non 

lo baueua uoluto egli fare , ancora che gli prometteua,che come farebbono efequia 

te , egli fcriuerebbe a fua Maeftà , informandolo quanto conueniua al fuo ferutio, 
& alla conferuatione di quei popoli , che dette leggi- foffero reuocate: percioche Il Vicere 
chiaramente confeffaua , che fi per fua Maeftà , come per quei regni erano pre= fi fcula del 
giudiciali : & che fe quelli , che le ordinarono , baueffero hauuto i negocij prea "557° ia 

i % . I è So to da lui 

Senti, mai non bauerebbono configliato a fua Mae/tà , che le faceffe : &" che il rez nella giu» 
gno gli mandaffe ambafciadori fopra cio s ev che egli infieme con quelli fcriuereb= fixia. 

be a fua Maeftà quel, che bifognaffe ; es che afpettaua dalla fua benignità, ey cle= 
- menza,che prouederebbe di remedio,eg' che non permetterebbe che foffe fatto lo= 

ro torto ‘alcuno : ma che egli non poteua trattar di fufpendere la efecutione > come 

gia l'haneua cominciato ; percioche non haueua la comiffione di far altro. %n quea 

fio tempo vi giunfero i Licenciati Cepeda ey Aluares ; € il Dottor Tejfeda 

Auditori della regia Audienza ; lafciando il Licenciato Zarate infermo nella città 
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di Trufiglio . Et fubito il Vicere comandò > che fi faceffe l'Audienza,e» per cio 
fi ordinò un'folenne accetto per il figillo Reale; come in Audienza 3 pofta nuouda 
mente nella prouincia ; &o fu accettato , portandoloinuna caffa sun cauallo bene 
în ordine , coperto d'un panno di tela d'oro, fotto un baldacchino di broccato, 
portato da quattro Senatori ; con le toghe di uelluto cremefino , del modo , che 
in Spagna e accettata la perfona Regale ; guidando il cauallo dalle redine Giouan 
di Lione Senatore , dichiarato Cancelliere per il Marchefe di Camarafa Adelanz 
tado di Cafforla 3 che baueua ottenuto la gratia del figillo : cy fubito fi raffettò 
l'Audienza ey fi cominciarono a efpedir le caufe : &x in quei primi giorni fuca 
ceffeun cafo, con che fi rinouarono le differenze ; che gia fi erano cominciate 4 
mo/trare tra il Vicere, gli Aud:tori: Cioe , che arriuando ilVicere al Tama 
bo di Guaura., oue habbiamo detto , che ftette nella determinatione del fuo acceta 
Motto to, trouòfcritto fulmuro del Tambo , un motto , chein fentenza diceua . A chi 
fcritto c6- uerrd 4 cacciarmi fuor: di cafa mia, co mi torrà il mio, procacciarò io di cacciarlo 
da Iaia dal mondo . Letto dal Vicere quefto motto , difimulò per alhora,, perfuadendofi 
Nugnes, che lo baueffe fcritto , 0 fatto fcriuere Antonio di Solare da Medina del Campo , 
dilquale era quella prouincia di Guaura s percioche conobbe:chiaro xche non-gli 
uoleua bene , perche quando quiui giunfe , trouò defabitato il Tambo s fenza che 
ui fuffene Chriftiano neIndiano alcuno , € però crede certo , che Antoniodi 
Solar foffe Stato lo autore di ciò yegy-diffimulando,come habbiamo detto,non niola 
to dopò ; che giunfea los Reyes ; lo fece chiamare, &x trattando con lui in fecreto 
fopra quefto motto , diffe il Vicere, che gli haneua detto alcune parole con poco 
rifpetto , per ilche fece chiudere le porte del palazzo , co chiamò un fuo Capella= 
no , che lo confelfa[fe > uolendolo appiccar d'una finera , che rifpondeua in piaza 
Za . Il Solare non uolle mai confeffarfi , &y cofi duro quefto contrafto tanto ; che 
fi deuolgò per la città: ex fubito corfe l’Arciuefcouo de los Reyes , er con lui ala 
tri perfonaggi di confideratione , &x lo fupplicarono sche fufpendeffe quella giua 
Shitta ; ilche non uoleua egli fare, ma all'ultimo gli compiacque fufpendendo per 
queldi, co accioche non gli fcampaffe , lo fece mettere in prigione s con inolti 
ferri a' piedi . Et poi.effendofegli paffata alquanto la colera,gli parue di non farlo 
| morire , © cofi lo tenne in prigione duemefî , fenza incaricarlo , ne fulminar 
altro proceffo contra di lui , fino a che uenuti gli Auditori s andando un Sabbato 
a uifitar la prigione , &7 e[fendo bene informati , ex pregati fopra quefto cafo,. 
uifitarono il Solare , €y° domandandogli per che cofa fo/fe in prigione , rifpofe che 
mon fapeua , ne meno non fi trouò proceffo alcuno contra di lui fra tutti i notari ; 
ne il Pretore feppe dire altro , fenon che il Vicere glielo baueua mandato ,comana 
dandogli s che gli mette[fe quei fervi a’ piedi. Onde intefo questo ; il Luni dì fea 
guente riducendofi gli Auditori nell'Audienza, difero al Vicere fedendo ful Tria 
1 bunale 2. 
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bunale ‘che non trouauano proceffo ne altra caufa per la prigione di Solare , fat= 
uo che fi diceya hauerfi fatto cio di ordine fuo: «che fenon ui era informatione 


per doue fi giufificaffe la prigione, conforme a giuftitia,non poteuano far di me= 


no di non liberarlo . Quefte parole turbarono alquanto l'animo del Vicere, ilqua= 
lé per fodisfattione fua diffe a gli Auditori, che era il uero, che effo lo haneua fit 
to mettere in prigione , o che etiandio lo haueua uoluto far appiccare , fi per 
— quel motto , che fu trouato feritto nel fuo Tambo , come per alcune parole ingia= 
riofe che ful fuo uifo gli baueua detto , dilche nonui erano teftimonij di forte al: 
cuna : € che egli come Vicere , x Gouernator generale lo poteua giuftamente 
imprigionare , € anco far morire,fenza che foffe obligato a rendergli conto pers 
che lo faceua , ficendo cio come per uia di gouernatione. Gli Auditori gli rijpo= 
fero non troppo al fuo propofito , dicendo ; che bifogna far retta giuftitia 4 ogni 


uno , €Y che non ui era piu gouernatione di quanto foffe conforme alla giuftitia,,” 


‘eo alle leggi delregno . Et.con queste fi differo altre parole da ambedue le bande , 
per lequali uennero in alcuna differenza tra loro , fi per le cofe prefenti, come 
perle paffate : co uenne la cofa a tanto , che il Sabbato feguente nella uifita della 
prigione , gli Auditori liberarono il Solare ; dandogli la [ua cafa per prigione , 
‘© poi in'um'altra uifita lo liberarono di fatto . Dilche il Vicere fenti uno interno 
‘dolore ; o troud occafione per uendicarfi de gli Auditori , con dire , che tuttî 


‘tre andarono alloggiare, ogni uno 4 cafa di un cittadino de’ piu ricchi della città , A 


: € gli dauano da mangiare , co° tutte le‘altre cofe neceffarie , non folamente 4 los 
‘yo maancoraa’ feruitori fuoi: o quantunque al principio fi fece di confentia 
mento del Vicere, nondimeno fu per poco tempo ex fra tanto s che fi prouedea 
‘uano di alloggiamenti commodi : x uedendo che la cofa andaua inanzi ; il Vicere 
‘ gli fece intendere , che fi prouedeffero di ftanza 3 cy che non uoleffero mangiare 
‘ alle fpefe de cittadini , poi che fapeuano > chenon darebbe troppo buon odore da= 
* wanti a fua Maeftà , ne meno efi non lo potenano fare , Soggiungendo , che foffea 
ro ‘piu circonfpetti dell'offitio > ew dignità loro , <> che non gli ftaua bene ; che 
‘andaffero accompagnati fempre da' cittadini , & litiganti . Ma efti.rifbondenano 
‘a tutto quefto , che non trouauano alloggiamenti , ne ftanza alcuna , fino a gli af= 
fitti nuoui , ex che per lo auenire mangiarebbono delle borfe loro. Et circa lo aca 
‘“‘compagnamento ; diceuano:, che non era cofa probibita ; ma piu tofto molto con= 
weniente , 5 che il medefimo fi ufaua in Caftiglia intutti i configli di fua Maeftà.: 
‘perciochei litiganti andando ; eo ritornando ricordauano le liti loro a gli Audis 
“tori, €o° gli informauano di quelle. Et di quefta maniera rimafero fempre diffea 
‘venti; x moftrau no la lor pafione ogni uolta che lor uenina la occafione: cy di 
‘talforte perfero il rifpetto al Vicere , che un di il Licenciato Aluares diede facra= 
«mento a un follecitatore di caufe > perche fi dicena hauer dato a Diego Aluares de 


Antonio 

Solare li - 
berato dal 
la prigio- 


a 
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Cueto Cugnato del Vicere certa quantità di pefi d'oro , perche lo faceffe nominare 
all'offitio per il Vicere : ilche al Vicere difpiacque molto ; & però portana odio: 
fecreto a gli Auditori.. It: 


DELLE PROVISIONI,.CHE IL VICERE FECE PER 
la guerra, Cap. VI, 


N tvrto queftotempoeraintalmodo ferratala firada 
ii ng delCufco  chene per uia de gli Indiani, ne meno per uiade 
TA 3 gli Spagnuoli fi poteua hauer nuoua alcuna di quel, che quiui 
paffaua , faluo:, che fi fapeua ; che Confaluo Pizzaro era uea 
DA - nuto al Cufco , € che tutta la gente , che era fcampata dalla 
città de los Reyes 3 €» di altre bande uiera concorfa quiui alla fama della guerra : 

Per lequali tutte cofe; il Vicere , co l’Audienza fpedirono lettere per tutto quel 

regno, comandando a’ cittadini del Cufco , ey delle altre città , che riceueffero 

Blafco Nugnes per Vicere, &v che concorreffero a feruirlo con le arme, cy cauala 

li alla città de los Reyes. Et ancora che tutte quefte lettere fi. perderono perla 

ftrada , pur quelle che furono fpedite per lacittà della Plata capitarono a buoni 

| recapito. Peruigordelle quali Luigîdi Ribera; x Antonio Aluares infieme 

La città conla comunità riceuerono Blafco Nugnes per Vicere con gran folennità , es alle 
della Plata grezza : © in efecutione del mandato fattogli, ufcirono fuori di quella terra uen= 
dei ticinque caualli bene in ordine , che piu non ui fi poterono metter infieme,ex cora 
fco Nu- dutti dal Capitano Luigi di Ribera » fi auiarono alla uolta di Lima , caminando 
gnes, Sempre per luoghi deferti , ey incogniti , acioche da’ Soldati di Confaluo Pizzara 
ro non foffero affaliti nella ftrada . Et ancora capitarono nelle mani di ‘alcuni cita 
tadini del Cufco le lettere , che per quefto effetto fi erano epedite; per laqual co= 
fa alcuni di efsi uennero a feruire il Vicere , fi come piu oltra fi dirà. Ritrouana. 

dofi adunque în quefti termini , uenne la nuoua certa al Vicere di quel che nelCua 

fco fi faceua . Ilche fu cagione perche con ogni diligenza faceffe ingroffare il fuo 

‘efercito col buon.apparecchio ,, che trouò didanari : percioche Vaccadi Caftro 

baueua futto imbarcare cento mila feudi , che baueua portato dal Cufco per mana 

dar a fua Maeftd , iquali effo cauò dalmare x in breue tempo gli fpefe in pagar 

a foldati : &y' fece Capitan de’ caualli Don Alfonfo di Montemaggiore , € Diego 

° Aluares di Cueto fuo cognato : € di fanteria Martin di Robles., o Paulo di 
Menefes= € Capitano di archibugieri Confaluo Dias di Pignera:&° Vela Nugnes 

Suo fratello fu creato Generale dello efercito , &x Diego di Vrbina fu fatto Mae 

‘ firo di Campo, ex Sergente maggiore Giowan di Aguirre: iqualitutti furono al 

* iumero di (eicento combattenti , fenza quei della città : cioe,cento caualli,dugento 

archibugieri 
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archibugieri , co trecento fanti Fece far gran copia di archibugi , fidi ferro, 
come della funditione di certe campane del Domo , che per tal effetto tolfe. Et 
fpeffo efercitaua i fuoi foldati facendo moftre ; «x toccando arme finte, per cono= 
(cere gli animi loro: percioche fi dubitaua che nonlo feruiano di cuore , &x che 
non gli erano troppo fedeli. Et dubitandofi , che Vacca di Caftro ; ilquale era. 
gia fato da lui confinato nella città , andaua incerti tratti con alcun feruitori, a 
gente ; che gli era affettionata sun di ful'hora del definare , fece toccar un'arma 
finta ; dicendo , che Confaluo Pixzarro era uicino ; & raunata tuttala gente in 
piazza, mando Diego Aluares di Cueto fuo cognato a far prigione Vacca di CA= Vacca di 
$tro , ev altri Capitani prefero per diuerfe bande Don-Pietro di Cabrera, Hernan Caltro e i 
Mefia di Gufman fuo genero ; il Capitan Lorenzo di Aldana , Marchiò Ras IGES 

dà Mae: i da s 91 Sio <, NUOVO po 

mires, & Baldefar Ramires fuo fratello 7 tuttiinfieme furono portati al ma= giin vi 
re, er mefisunnauiglio armato ; delquale fece Capitano Girolamo Zurbano da gione . 
Bilbao : «7 non'imolto dopo liberò Lorenzo di Aldaua , &' confino Don Pietro 

& Hernan Mefsia in Panamd > o Marchio, co Baldefar Ramires in Nicaragua, 

& Vacca di Caftro rimafe pur nella fteffa naue . Et quefto fece egli fenza moftra= 

re ad alcuno di loro , per che cofa lo faceffe ,.ma folo per ladubitatione che da efti 

bebbe di qualche trattato,eo maneggio contra di lui, per uiuer ficuro è | 


COME ALFONSO DI CACERES, ET GIROLAMO. 
«© della Serna fi abbottinarono con due nauigliin Arequippa , &y gli pors 
tarono al Vicere, | © Capi: NI. 


Vanpo fi cominciò quefta alteratione, ex tumulto nel re= 
VI gnoserano uenuti al porto di Arequippa due nauiglij carichi di 
\ i] mercatantiesiquali Confaluo Pizzarro fece ritenere, © etiana 
li dio comprò quelli con'animo di caricar fopra tutta l'artegliaa 


roc] ria, chefi ritrouduabauere al Cufco > fi per efcufarela gran 
difficultà che ui era da condurla per terra tanto lontarior come per occupar Ll pora 


to della città de los Reyes, eo tor i legni, che quiui fi ritrouauano al Vicere : 
percioche intendena (ex quefto è uero ) che colui ilquale e Signore del mare in 
tutta quella cofta , è ancora padron dellatterra, & puo fer in quella tutto quel 
danno ; che unole, sbarcando intutti quei luoghi che troua fenza guardia,e> pro 
suedendofi di arme , &s° di caualli delle naui , che la portauano al Peri, o non las 
feiando accoftar a terra niuna uittonaglia , © robbe di quelle , che di Caftiglia fi 
portauano . Et intendendo quefto il vicere, ftaua molto di mala uoglia , cy con 
gran paura è percioche non haneua refiftenza per mare contra l'artegliaria , che 
afpettana , Et cofì tofto che il feppe ; deliberò.di cercare quel rimedio, che buoa 
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namente pote :.ilgual fu quefto , che armò una nane di quelle, che fi ritrouauano 
nel porto , con otto pezzi di bronzo; &s certi cannoni di ferro; &x alciini archea, 
bugieri , © baleftreri, & la pofe fu la bocca del porto per difefa di quello,cr res 
fiftenza de’ nauigli nimici , che afpettaua : x fece Capitano di quefta naue Giro 
lamo di Zurbano da Bilbao. Et auuenne , che intefo l'animo di Confaluo Pizzar: 
ro da Capitani Alfonfo di Caceres ; x Girolamo della Serna s cittadini di Area 
quipa s una notte: falirono fui nauigli che afpettauano l'artegliaria , &> corroma 
pendo con molti danari x doni il padrone ; e il comito , ex alcuni de’ marinari: 
fcamparono con quelli ey lafciando le propie cafe , x facultà , fî autarono alla 
wolta della città de los Reves ; ey arriuando al Porto, effendo auuertito il Vicere 
della uenuta loro dalle fentinelle, ey Spie > che teneuain un’ifola y credendo sche. 
foffero nimici ,, corfe fubito al Porto con molti caualli : &x cominciando Girolamo: 
Zurbano a fparare alcuni pezzi di artegliaria , effi calarono giuleuele € ufcia 
rono nel battello; & gli confignarono i nauigli con grandifsimo piacer fuo, cr'di 
tutta la città, per e[ferfi aPicurato dal pericolo; che di quelli fi dubitaua,che cera, 
to erano d'importanza . MALcartos 


DI CIO, CHE CONSALVO PIZZARRO FECE IN 


quefto tempo nel Cufco., Cap. VIII 
EN] Irrova vasi inquefto tempo nel Cufco Confaluo Pizzar. 
1 ACC) PALI ro attendendo alle cofe della guerra , pagando, & mettendo ina 
E | ftemetutta quella gente , che poteua con ogni diligenza; ev faa 
SR cendo alri preparamenti . Et bauendo meffo infieme uno efera 
Capitani RE cito di cinquecento buomini fece Maeftro di campo delle funte= 
panno rie il Capitano Alfonfo di Toro, cs de’ caualli creò Capitano Don Pietro di Pora 


: tocarrero , € prefe per fe parte di quelli fotto il fuo ffendardo . Fece ancora Cas 
pitant de' picchieri il Capitano Gumiel., & il Dottor Giouan Veles di Gueudra: 
& Capitano de gli archibugieri. Pietro Cermeno . Portauatre ftendardi:; cioe: 
l'uno di fua Maeftà.portito da Don Pietro Puerto carrero s & l'altro della città. 
del Cufco qual fu confignato a Antonio Altamiranno da Hontiueros > € Senatos. 
re di quella città, a chi poi Confaluo Pigzarro taglio la tefta , perche lo conobbe 
feruidore di fua Maeftà , fi come piwoltra diremo , Et Paltro Stendardo con lara 

Ragioni #afua portaua il fuo alfieri, x poi lo diede al Capitan Pietro di Puelles , Fece 

del Pizzar Capitano dell'artegliaria Hernando Bachicao > qualemeffe infieme uenti pezzi: 

| pio grofsi, ev una buona copia di poluere , e& palle  €x delle altremunitioni neceffan 
ribellio. ‘12 per lo efercito . Et tenendo la Sua gente infieme nel Cufco general ex partico= 

Rc larmiente giuftificaua ; € coloraua la cagione: di quella cofî cattiua imprefa con 

Vo i dire, 


TO + 
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dire che egli ,&y ifratelli fuoi baueuano feoperto quel grantegrio e poftolo. 
fotto il dominio di fua Maestà; col proprio danaio:, ex fangue cx ‘mandato di 
qui tanto oro, & argento a: fua Maeftà , comea ogni uno era chiaro : € 3 che 
— dopo la morte del Marchefe, non folamente non baueua mandato la Gouernatio= 
ne per il figliolo , ne per lui, fecondo i capitoli tra loro fatti,ma che bora etiana. 
dio inandaua atorgli tutti ibeni , x facultà loro: conciofia ; che nonni era al= 
| cuno, che per una uta o per altra non foffe comprefo fotto quelle leggi cofi feuere, 
| mandando per la efecutione di dette leggi Blufco Nugnes Vela, buomo'crudele , 
— @& checon tanta feuerità le efequiua 3 non admettendo fupplicatione alcuna , € 
_ wfando'paroleingiuriofe co afpre; fi comedi tutto cio, & di molte altre cofe 
. efineerano testimoni, Et che fopra ogni altra cofa-era publica uoce &> fama,che 
detto Blafco Nugnes era mandato da fua Maeftà per fargli tagliar la tefta , fenza 
. che baueffè fatto: cofa per laqual meritaffe cio ; anzi fempre era fato fedeliffimo 
. feruidor di fua Maeftà, fi come preffo il mondo era chiaro . Per lequali tutte co= 
 fes egli infieme col parere di quella città haueua determinato di andar alla città de 
los Reyes ; er fupplicar dauanti l’Audienza Reale per quelle leggi, x mandar a 
fua Miceftà Ambafciadori da parte di tutto il Regno, iquali Iò informaffero della. 
uerità:di quel 3 che paffaua > eo conueniua , che ft prouedeffe per la confernatios 
ne & buon gouerno di quei popoli. Et , che afpettaua dalla benignità, eo clea 
menza di fua Maeftà , che rimediarebbe a cio co che non permetterebbe che ne pa= 
tiffero atorto :c> cafo., che:non lo uoleffe fare, poi che haueffero fattoil de=. 
bito loro:;erano prefti a obedire col petto per terra quel che Jua Maeftà comana 
daffe:: Et perchenon fi fidana del Vicere 3ex per le minaccie, che gli baueud fat= 
to, carico per la gente 3 che contra di effi haneua mefti ife sftera determi= 
nato.in:quel Senato,che anco egli andaffe con efercito armato per fola fua ficurez=: 
zd, Senza, che baueffe animo di far danno alcuno: fe gia non foffe ‘prouocato ;' 
Pero» che pregaua tutti che foffero contenti di feguitarlo , e offeruar l'ordine , 
eg regola militare, percioche egli , o quei caualieri gli gratificarebbono della» 
lov fatica : maggiormente poiche feguiuano imprefa giuftiffima , qual era per des: 
— fenderelarobba, ey la propria facultà da coloro sche a torto. glie la uolcuano 
torre ,.Et con quefte parole perfuadeua a quella gente, che credeffe la giuftificaa 
tione della:fua caufa ; foggiungendo molte altre parole incitatorie per commouer 
piu gli animide’ foldati : quali tutti gli promeffero di feguitarlo ey di mori= 
re con lui. fe bifognaffè, «x che mai non erano per abbandonarlo. Onde ha 
uendo fatto quefto ragionamento , & trouato gli animi de’ fuo: cofì ben difpofti , 
ufci dal Cufco accompagnato da tutti î cittadini 3 co da molti caualieri , > meffe 
în ordine la gente, ancora , che.ui furono alcuni di loro , co i quali fi era gia fata 
to l'accordo » che in quella fteffa notte gli domandarono licencia da tornar al Cua 


= 
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foo per metter inordine alcune cofe neceffarie per quel uiaggio  Etil'di Seguente. 
firaunarono infieme fino a ueaticinque gentilbuomini ‘de maggiori della città} 
iquali ancora che dianzi erano fiati di parere ; che ei fi deueffe mandar a; fuppli= 
car per quelle ordinationi , pur uedendo poi , che il negocio fi guaftaua d'ogni di 
piu, & che S'incaminaua contra il feruitio di fua Maeftà , cy in danno yy pere 
turbatione di quel regno ; deliberarono di partirfi da Confaluo Pizzarro 3x di 

Venti cin- andar a feruire il Vicere, cofi fi partironosa buone giornate,caminando fempre 
quegen- per luoghi deferti , 7 inhabitabili:percioche fapeuano certo ; che il Pizzarro gli 
TI madarebbe dietroscome fece.Et i capi di quefta-determinatione furono Gabriel di 
RAI | Rogi4s » Gomes di Rogias fo nipote, Garcilaffo della Vega, Martini Fioretta 
Pizzarro %4,Girolamodi Soria, Giouan di Salauedra , Girolamo Coftiglia, Gomes di. 
al Vicere. Lione, Luigi di Lione , & Pietro Mangiarrefe, co molti altri caualieri dicona 
fideratione : quali fi partirono tutti infieme portando feco lelettere Regie; che 

dalla Audienza Reale haueuano receuuto , per lequali fe gli ordinaua fotto pent 

di ribellione , che fubito deueffero andar al feruitio del Vicere.. Per laqual cofa 

Confaluo Pizzarro hebbe tanto fdegno ; eo fpecialmente.; perche quefto cagionò. 

feditione grande nello efercito s quando il di feguente S'intefe la nuouazche fiettein 

animo di lafciar ogni cofa, &y di tornarfi con cinquanta gentilhuomini ‘de’ fuoi 
gniici alla Chiarca , © quiui fortificarfi: ma all'ultimo confiderando bene'il'tuta. 
to, trouo poi, che niuna cofa gli era di manco: pericolo. per la uita fia sche: fea 

guitar la cominciata imprefa; &o innanimar 1: foldati con dire. che fe quei cauda: 

Lieri erano fcampati, fu perche non fapeuano lo ftato nelqual fi ritrouauanorle co= 
Se della citta de los Reyes : percioche haucua riceuuto lettere da primi cittadini di» 

quella città > per lequali lo auifauano ; che.con cinquanta caualli foli:, cheui pors 
taffe,metterebbe fine alla incominciata imprefa,fenza alcun pericolo: percioche tuti 

ti erano della fa opinione.Il perche feguitò La fua flrada,ancora che a lento paffo;: 
percioche non poteua far altrimente per il difturbo grande dell'artegliaria, quale! 
era condotta fu le (palle de gli Indiani,con certe ftanghe trauerfate ne” canoni, fena 
Za altre ruote ne carrette alcunè:c& ogni pezzo di cannone era poytato da dodeci: 

Indiani,iguali non poteuano caminar con lui piu di cento pafti,ex fubito una 
trauano altri dodeci : cy di quefta maniera fi mutauano trecento Ina 
diant  qualt'erano diputati perogni cannone percioche per 
cagione della afprezza della Strada cattiua non ui fi 
poteuano condurre fu le carrette: &x cofî.ne-mea 
naua feco piu di fei mila Indiani per cona 
dur folamente l’artegliaria, & 
le altre munitioni dela 

doefercito». gal 
wi COME 
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COME GASPARO ROGIAS, ET ALTRI DELLO 
nr del Pizzarro uolfero paffar a feruire il Vicere,co mandarono a do 
andar faluocondatto ‘ Di IX. 
a a 7 \ Oni ansa e pini perticulai ueniuano in com- 
dA VI pagnia di Confaluo EERHCIONE i e detto nel capitulo pre- 
\ cedente : iquali ancora che al principio furono di parere »che 


\ 2, W fi deueffemandar a fupplicar delle ordinationi, ey per cio has 


mA een UCUANO offer tole robbe ; co le proprie perfone, poi vedendo, 


ala la a A distale in peggio , © che 4 poco a poco C onfaluo Pizzarro 
andana ufurpando la fignoria «o imperio : co di autorità abfoluta haueua meffo 
nano nell'Erario di fua Macftd , © tolto tutti quei danari ; che ui erano contrail 
suolere de? miniftri reali, auanti , che fi partiffe dal Cufco ; «o questo. per pagar 
lo efercito , fi pentirono d’efferfi impacciati in quefte cofe, quali moftrauano chiaz 
ro ilcattiuo fucceffo, che hauenano da hauere. Onde effendo il capo di quefto 
maneggio Gafpero Rogias da Camporotondo fratello del Capitano Pietro Anzus 
res» gli Indiani delquale glierano Stati raccomandati alla morto fua fi trattò 
con'alcune perfone principali dello efercito di lafciar Confaluo Pizzarro € di 
paffare al Vicere , benche da un'altro canto nol uoleuano fare s dicendo ; che era 
buonto fexero , & crudele , «o che non lafciarebbe di non caftigargli perle cofe 
puffate ; fe ben ueniuano a feruirlo Et pero dopò lungo penfiero deliberarono di 
f.r l'uno,eo di prouedere all’altro,mandando per uie fecrete,co nafcofe Baldefera 
di Lodifa Chierico , da Madrid, con lettere per il Vicere,ex per l'Audienza, fa= 
eendoglintendere,che fe gli perdonauano le cofe paffate,cr gli niandauano un fal= 


uocondutto,erano prefti per paffare al fio campo : er che p:ffando efti.; per effer 


Capitani,ey perfonaggi di tanta autorità nello efercito del Pizzarro,tutti gli ami 
ci, 9 feruitori loro fcamparebbono ancora , € di quefto modo potrebbe effer, 
che fi disfaceffe il campo nimico. Icapi; che fcriffero quefte lettere furono , 
Gafparo Rogias , Filippo Gutierres y Arias Maldonado, Francelco Maldonado > 
Pietro di Villa Caftin, o altri uenticinque gentilbuomini , tutti feruidori di fua 
Madestd .. Il Lodifa uenne a los Reyes caminando con ogni diligenza, € proa 
cacciando fempre di afconderfi , non Simbatte incabriel di Rogi.s ; & in Gara 
cilaffo della Vega , <> ne gli altri sche habbiamo detto ; che fcamparono dal Cu= 
Sco. Giuntoui adunque fecretamente , diede.le lettere al Vicere sx all’Audienz 
za, © ef gli diedero il faluocondutto , che domandaua , delquale fubito fi hebbe 
motitia per tutta lacittà: «x molti cittadini amici >&v intrinfichi di Confaluo 
Pizzarro per. il loro particolare , ne hebbero erauiftimo dolore ; reputandofa 
gertia 4 che con la uenuta di quei gentilhuomini fi | disfarebbe il campo, & 
HIST., DEL PERV. K 


1 Gafparo 


Rogias è 
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coft ne rimarrebbe il Vicere fenzacontradittione alcuna per efequire le leggi 
afuomodo . gt | ta sA 


COME PIETRO DI PVELLES LVOGOTENENTE 
1 di Guanuco pafsò 4 Confaluo Pizzarro ; ex dopo lui la gente che il Vicere 


gli mando dietro . “Ate otro] 
Pietro di TRES Osto, cheil Vicere entrò nella città de los Reyes > gli uetts 
sd pr, SES ne a far riuerenza Pietro di Puelles , da Siuiglia , che alhora 


TOS N sWH| era Luogotenente del Gouernatore im Guanuco > per Vacca di 

| do i nia Caftro : quale per e/fer cofì antico nell'Indie,era ftimato molto; "i 

catene termali per laqual cofa il Vicere lo confermò in'quell’offitio , ordindtta 

‘dogli però ; che tene[fe apparecchiata la gente di quella città ; perche fe per forte 

egli bifognaffè , facendoglielo intendere, ui concorrefero-tutti quei cittadini‘con le 

arme, © canalli a feruirlo . 11 Puelles fece quel tanto , che gli fu comeffo dal via 

cere, & mon folamente tenne in ordine la gente della città, ma-ancora ritenne 

quiui alcuni foldati , quali erano concorfi dalla prouincia de los Chiapoias , conz 

dotti da Gomes di Solis , & da Bonifacio : e ftette afpettando l'ordine del Vicea 

ve: quale quando gli parue il tempo mandò Girolamo di Vigliegas ; da Burgos, 

con una letter4 4 Pietro di Puelles , ordinandogli , che fubito uifta la prefente uea 

niffe con tutta la fua gente a trouarlo. Et giunto il Vigliegas a Guanuco , difcora 

fero tutti infieme fopra quefto negocio , giudicando , che fe paffauano al Vicere; 

farebbono parte perche riufciffe col Suo diffegno ; co che poi che bauerebbe uina 

to, cy rotto Confaluo Pizzarro., fi metterebbe a efequire le leggi , che cotanto 

‘erano dannofe a tutti: conciofia,che lewando gli indiani a coloro,che gli teneuano, 

mon folamente riceuewano danno i padroni di chi erano, ma ancora i feldati; co” 

gente di guerra , poi che di forza baueua da mancare la prouifione , che gli dia 

sano quelli , iquali tenewano gli Indiani .. Per laqual cofa tutti infieme deliberga 

rono di paffare a Confaluo Pizzarro , er cofî fi partirono con animo di arriuara 

lo douunque lo trouaffero . Il Vicere fu fubito auifato di cio , da un Capitano Ins 

diano chiamato Ilstoppa ; che andaui di guerra y dilche ne fenti: graviRimo dolo= 

re: co parendogli , che poteua' torgli.il paffo nella‘ualle di Saufa, per doue ne= 

ceffariamente baueuano da paffare, efpedi conogni preftezza Vela Nugnes fio 

fratello con quaranta foldati caualli alla leggiera ; per torgli di mezo.. Et con-Vea 

la Nugnes mando Confaluo Dias capitano di archibugieri , ey menò fecotrenta 

de’ Suo foldati . Et accioche andaffero piu prefto ; il'Vicere gli compro de’ danari 

di fua Maeftà trenta cinque muli”, da poter far con più prestezza quella giornata 

quali coftarono piu di dodeci mila feudi 3 o gli altri diece foldati a compimeritò 
s3 DI de’ quas 


Siviglia : 


OCvit.umiTio. bas 


quaranta erano amici , &y. parenti di Vela Nugnes . Ef e[fendofi mefi in ordine: 


partirono du los Reyes , o feguitarono il lor uiaggio fino a che da Guadachili 
(che fiede a uinti leghe dalla città ) fi dice , che baueuano ordinato di ammazzar 
Vela Nugnes , € paffare a Confaluo Pizzarro . Et andandocerti ftracorritori 
innanzi quattro leghe da Guadachili nella prouincia di Pariacaca ;.trouarono fra 


Tomafo da San Martino , Prowincial di San Dominico , ilquale era fiato mandato 


dal Vicere al Cufco per trattar di alcuno accordo &> mezo con Confaluo Pizzara 


ro, tirandolo da und banda un foldato di Auila., gli diffe il trattato della gerite,. 
che ueniua dietro , perche auertiffe di cio Vela Nugnes ey fi guardaffe ; perciva. 


che d'altro modo in quella ifteffa notte faria ammazzato . 1l Prouinciale alhora 
intendendo cio fì meffe a caminare con ogni prefezza > facendo tornar feco eli 
fploratori del campo ; percioche diffe loro xche Pietro di.Puelles, i fuoi due di 
auanti erano gia paffati per Saufa , co che inmodo alcuno non gli potrebbono ara 


Trattato 
per amaz. 
zar Vela 


Nugnes. 


riyare Et giunti a Guadachili, diffe il medefimo all'altra gente : &5 che indarino 


fi affaticauano ,fe procedeuano piu auanti : ex poi fecretamente querti Vela Nua 
gnes di quanto fi trattaua contra di lui , perche fi guardaffe. 1lquale diede parte 
di. cio 4 quattro ouer cinque de' parenti fuoi , chelo feguiuano , ey fu l'imbrunir 
della notte cauarono fuori i caualli , fingendo uolergli dar da bere , &t guidandoa 
gli il Prouincial con la ofcurità fcamparono . Et intendendo, che fi erano fuggiti, 
un certo Giouan della Torre, x Pietra Hita , € Giorgio Greco, € alti foldia 
ti della congiura, fi leuarono alla guardia della notte, «o diedero fopra la gente 
tutta uno per uno , ponendo loro gli archibugi al petto, fe non determinauano di 
uenir feco. Et quafi tutti ne furono contenti > fpecialmente il Capitan Confaluo 
Dias ; ilquale ancora che gli fu fatta la ifteffa paura , es gli legarono le mani, o 


gli fecero altre cofe fimili, nondimeno fi crede,che era d'accordo.con loro, esvettare 


dio il capo ey auttore di quello: cy cofi s'intefe per tutti quelli della città che l'has 
ueuadi fare : percioche era genero del Puelles ; dietro ‘ilquale lo mandauano ; co 


non era da credere; che deueffe prendere il fuocero , colquale ftaua in buona pas 


Di Et:cofi leuatofi tutti fu , <x caualcando fu i muli, che tanto haueuano cofta= 

to , fcamparono. alla uolta di Confaluo Pizzarro, ilquale trouarono preffo Gua= 
manga > CY due di auanti era giunto Pietro di Puelles con la fua gente, quale baue 
uatrouata intanta difperatione i foldati, che a tardare un poco piu; ft.bauerebbe 
disfatto l’efercito: Ma effo gli fecetanto animo col fuo foccorfo secon le pa= 
role ; che diffe loro, che determinarono di feguire la imprefa : percioche il Puelles 
fi proferfe, che fe Confaluo:Pizzarro semi fuoi non uoleffero feguirgli , egli 
farebbe Sufficiente da prendere il Vicere, cy dacacciarlo fuor del regno, fecondo, 


Pietro 
Puelles 
giugne al 
Pizzarro., 


che era mal uoluto da tutti, Meno feco Pietro di Puelles poco manco di quaranta 
canali , uinti tà archibugieri, & gli uni o gli altri; co tutti infieme fi confera 


“ 
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marono compitamente ne propofiti loro con la uenuta di Confaluo Dias 3 er della 
fua compagnia . Vela Nugnes giunfe a los Reyessey raccontò al Vicere quanto era 
fucceffo : quale fenti intimo dolore : percioche uedeua , che le fue cofe declinaua= 
no ogni di piu . Et il dî feguente ui giunfe Rodrigo Nigno , figliuolo di Hernando 
Nigno gettilbuomo Toletano ; infiemecon altri , che non uolfero andar col Dias. 
Per lagual cofa s oltre lo bauereli fatto tuttequelle ingiurie, che poterono, gli toli 
fero le arme sex i caudlli ew i drappi; o cofî fe ne uenina il N igno 4 ‘piede con: 
giuppone , 3 certi cofciali vecchi, fenzafearpe, & conun baftone in rano, Et 
il Vicere lo accetto , © lo accarezzo humanamente s laudando la fica fedeltà , ese 
coftanza , & confolandolo perche ueniua in quell'habito , con dire; che parent 
meglio cofî s che fe foffe uenutoueftito di panno d'oro , per haner patito cio per 
feruitio del fuo Principe, come fede, o buon fuddito . MEN 


DELLA GENTE,CHE ANDO A PIGLIAR LE LETa 
tere © efbeditioni di Baldefera di Losifa . Cap. XL 


SA A vvie lelettere, exle efpeditioni, Baldefera di Loaif 
RESSE RI parti Subito con quelle alla uolta dello efercito di Confaluo Piza: 
rem (gi Carro: O intendendofi nella terra, che conquel, che porta= 
i DI va facilmente fi disfarebbela gente, & il Vicere gouermareba 
enrica) De pacificamente , €s° che e fenza dubbio alcuno riceuerebbos 

no il danno che afpettauano ; però determinarono alcuni cittadini; ex foldati di. 
andar alla leggiera dietro al Loaifa , fino ad arriuarlo , €» torgli le lettere ; che. 
portaua. Onde effendo partito il Loaifa dalla città inun Sabbato ful tardi det 

mefe di Settembre , del quaranta cinque , accompagnato dal Capitano Fernando: 
Cattalli in duoi muli , foli fenza altra compagnia,ne cofa,che gli poteffe impedire». 

la Domenica feguente dinotte vifcirono della città dietro loro fino 4 uenticinque: 

. aualli alla leggiera, con animo di non fermarfi mai, fino a che non arriuaffero il 

Lodifd. 1 capi di quefto trattato: furono Don Baldefar di Caftro, figliuolo. del 

Conte della Gomera, Lorenzo Mefia, Roderico di Salazar, Diego di Carua= 

giale > detto il Galante , Francefco Efconedo', Girolamo di Caruagiale, e» Pietro: 
Martindi Cicilia , © altri candlieri fino al numero detto. iquali tutti a due hora 

di notte fi meffero in uiaggio , &y caminarono in tarita preftezza , che giunfero il 

I Loaifa , cy il Caualli quattro giornate da los Reyes, quali trouarono dormendo: 
Lettere in in un Tambo , cy togliendogli le lettere , che portauano , mandarono quelle per 
sUo al yn foldato a Confaluo Pizzarro , ilquale andò con ogni diligenza per una certa. 
 Rradacorta ,reftando imefi chele portauano in prigione , cy conbuona guara 

dia » continuando pur il fuo uiaggio alla uolta dello efercito di -Confaluo Pizzara 

"RN ro. Quale 
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ro. Quilehauute le lettere , fecretamente lo comunicò col Capitan Caruagiale» 
‘che pochi giorni auanti da lui era ftato Maeftro di campo dell'efercito ,, per md= 
lattia di Alfonfo di Toro, quale era ufcito dal Cufco con quel carico . Et medea 
fimamente diede parte di-quefto negocio ad altri Capitani , ev perfonaggi del fuo 
campo ; di quelli, che non baueuano richiefto il faluocondutto: er alcuni per odio 
particolare , &y altri per inuidia ,&v altri per cupidigia , difio di offer mi= 
gliorati in Indiani , configliarono il Pizzarro cheli bifognaua caftigar cio con 
tanta feuerità , che foffe efempio a gli altri, perche mai più non foffero inuentori 
di fimili tumulti , & feditioni . Et fratutti quelli , che dallo fteffo faluocondutto 
conftaua cheerano ftati partecipi di cio, fi rifolfero di far morire il Capitan Ga= 
fparo Rogias , ey Filippo Gutierres, figliuolo di Alfonfo Gutierres da Madrid, 


Teforiero di fua Maeftà , ey un certo Gentilbuomo Gallego chiamato Arias 


Maldonudo , quale infieme col Gutierres fi era rimafo una 0 due giornate indietro 
nella città di Guamanga, fotto fintione di uoler ordinare certe cofe per il uiaggio. 
Et mando Confaluo Pizzarro il Capitan Pietro di Puelles con'alcuni caualliziquali 
gli fece prigioni, ey gli tagliò le tefte. Gafparo Rogias fi ritrouaua nel medefimo 
efercito Capitano di dugento fanti,quale per effer huomo di tanta autorità, ricco, 
co amato datutti , non ardirono di efequire fu la Sua perfona quel , che haueuano 
ordinato s il perche ufarono quefta aftutia , cioe che poi che Confaluo Pizzarro 


hebbe apparecchiato cento ; e cinquanta archibugieri della compagnia di Cermee 


gno, &9° datogli un’arme fecreta , x ordinata l’artegliaria, &x altre cofe chiamò 
tutti i. Capitani ‘a foldo,dicendo,che uoleua communicar.con loro certe lettere,che 
haueua riceuuto da los Reyes. Onde uenendo tutti , &y tra efi Gafparo Rodria 
gnes 3 intendendo ; che ueniua gia uicino al padiglione ; ey che l artigliaria fiaua 


all'ordine ; il Pizarro ufci fuori fingendo di andar per altro negocio . Et rima= 


nendo tuttii Capitani infieme;il Maeftro di campo Caruagiale fi accoftò a Gafpa= 
ro Rodrigues , ey con una finta difimulatione ‘gli pofe la mato ful fornimento 
della fpada, ey cauandogliela fuor del fodro gli diffe, che fi confeffaffe con un 
facerdote ; che indi chiamarono ; percioche alhora alhora indi baueua da morire. 
Et ancora che il Rodrigues lo vifintò quanto pote , 5 fi î offerfe di moftrar fua 
innocenti di quanto gli foffe fiato oppofto , niente gli giouo : percioche indi fu 
fubito decapitato . Quefta giuftitia mife gran paura, co fpauento intutto lo efer= 1, 


ig 
orte di 


cito , fpecialmente a quelli , che fi conofcenano effer nello ifteffo dolo ; percioche pro ah 
quefta fu la prima crudeltà,che il Pixzarro uso, dopo che cominciò a afarela fuà Rodri - 
tirannide . Pochi giorni dapoi giunfero al campo Don Baldelar, e i fuot compas gues. 


gni; iquali menauano prefo il Loaifa , «x il Caualli , conte fi e detto . Et quetdì , 

che Confaluo Pizzarro intefe che deueuano entrar nello efercito è mando il Maea 

ftro di campo Caruagiale per quanto fi diffe > per la firada per doue uemuano,dca 
| ;\(- ’HIST. DEL PERV. K ijj 


150 «Sl AT IBOURUVO | 
cioche fubito che gli trouaffe , gli ftrangola/fe ambidua , ex uolfe la fua buona 
Sorte ; che lafciando la nia maestra fi metteffero 4 caminar ‘per un picciolo fenties 
ro, & cofî il Maeftro di campo non gli trouò.Et giunti pot'alla prefenza di cons 
faluo-Pizzarro , furono tanti che pregarono per loro,che all'ultimo gliperdonò'; 
«7 mando nia il Loaift dallo efercito a piede > cx fenza cofa alcuna ‘da mangiare 3 
& il Cauallimenò feco ; fino a che paffato piu d'un'anno' fando nella prouincia 
di Qquitto , bauendolo fatto fopraftante , x proueditore de gli Indiani, che lauos 
rauano nelle miniere d'oro , > ititendendo , che haueua ufato male quel carico} 
& che rubana fuor di ogni deuere , accompagnandofi l'odio ueechio 3 con le quea 
rele frefche , lo fece appiccare. Tornando adunque all'ordine della Hiftoria nos 
stra ; dico , che poche hore dopò , che uftirono de los Reyes Don Baldefar di Ca 
stro eri fuoi compagni , quali andarono dietro il Loaifa evil Caualli‘come fie 
detto , non fi pote far con tanto fecreto , che non andaffe alle orecchie del Capi 
tan Diego di Vrbina; Maeftro di campo del Vicere ; quale andando attorno‘ la 
città , wifitando le ftanze di alcuni di quefti >-che erano fcampati ; non folamente 
‘non gli trouò ; ma ancora » ne arme ne caualli ne Indiani , ex Anacone di feruitiò. 
non uidde per cafa + 1l che gli diede fubito da fufpettar: quel che era: er andando 
Subito al Palazzo del Vicere,, qualè gia era'andato in letto,gli diffe di certo,comè 
la maggior parte de’ cittadini gli erano fcampati, per quanto haueua potuto coma 
“prendere s percioche non fi trouauano nella città ‘11 Vicere fu molto turbato} es 
leuatofi fu fece dar all'arme sex chiamò i fuoi capitani, & con ogni diligenza 

* fece, che andaffero per tutte le cafe della città, & difcorreffero bene ' fino a che 
trouò , € feppe chiaro chi. erdno-quelli ; che mancauanio?. Et-come' fra’ glialtri 
mancanano Diego di Caruagiale , Girolamo di Caruagiale ; ex Francefeo di Efcà 
uedo , nipoti del Fattore Illan Suares di Caruagiale , delquale gia egli baneud has 
uuto fofpetto , che fauoriua , &* defendena le cofe di Confaluo Pizzarro,, repus 
tando certo , che i fuot nipoti erano fcampati d'ordine fuo ; 0 almerio ; che non to 
haueuano fatto (enza dargli parte di cio ; perche alloggiauano in'cafa fua > anco= 
ra che hauenano una porta da lor pofta . Onde per trouar la uerità di quefta fu= 
Spettione il Vicere mandò Vela Nugnes fuo fratello con certi archibughierisa far 

Ilan Sua- prigione il Fattore ; & trouandolo in letto slo fece leuar fu, &x ‘lo menò al Pae 

i fatto _laxxo del.Vicere; quale perche intutta quella notte non banena dormito punto. 

PISIONO* fiera meffoa ripofar ful letto , ueftito ,&x armato . Et entrando il Fattore per 
la porta della camera , dicono alcuni di quelli , che fitrouarono prefenti cheil 
Vicere fi leuò fu, € uinto dal dolore gli diffe . Ab trad:tore fiete uoi quello, che 
hauete mandato i uoftri nipoti a feruire Confaluo Pizzarrò.1l Fattore alhora fen 
tendofi incaricato gli rifpofe . Voftra Eccellenza non mi chiami traditore » percio 
che. non merito quefto, Alche il Vicere replicò, dicendo; Voi fiete untrifto buomo,. 
di Vi ui ‘ traditore 


OR IT O. 151 


traditore alla Patria cs ribello al uoftro Principe . Et il Fattore diffe, lo fon cos 


fi.buono ev fedel feruitore al mio Principe , quanto Voftra Eccellenza. Dilche il 
Vicere ne hebbe tanto (degno . ev colera , che ferrando con lui, meffe mano aun 
pugnale 3 € lo feri con quello nel petto,per quel che dicono alcuni;ancora che egli 
dffermaua > che non l’haueua ferito , ma che i feruitori, co gli alabardieri fuoi , 
uedendo con quanta irreuerenza gli bauewi ‘parlato; con non foche , partegia= 
— noni 3 alabarde , che quiui erano , gli diedero tante ferite , che lo amazza= 
rono »fenza che haueffe tempo da poter confeffarfi,ne da dir parola . Et il Vicere 
lo fece fubito portar a fepelire , benche conofcendo il Fattore effer amato da tutti, 
& che fe lo portauano giù dinanzi alla gente di guerra , percioche ogni fera gli 
faceuano la guardia cento foldati nella corte del Palazzo , poteua facilmente naa 
feere qualche tumulto, <> fcandalo , fece calar giu il corpo per una fineftra , che 
rifpondeua in piazza, oue furiceuuto da certi Indiani , ey fchiaui , quali lo fepe= 
lirono.nella piu uicina Chiefa; fenz'aliro babito ; che una uesta lunga di fcarlatto, 
che effo: portaua indoffo quando fu cauato di cafa fua. Et cofi in capodi tredi, 
quando gli Auditori meffero in prigione il Vicere , fi come piu oltra diremo, una 
delle prime cofe che fecero ; fu uerificar lamorte del Fattore,cominciando il pro= 
ceffo in che baueuano intefo > che a meza notte fu menato dal Vicere , cx che mai 
piu non era stato uifto ; co cofi lo cauarono fuor della fepoltura,co numerarono,. 
es uerificarono le ferite, Queftamorte cagiono grande fcandalo nella città ; pera 
cioche fapeuano tutti quanto il Fattore haueua fauorito; ey defefo le cofe del Viz 
cere , fpecialmente per la diligenza che mife perche foffe riceuuto nella città de los 
Reyes ; contra il parere , cy uolontà della maggior parte de’ Senatori ex cittadi= 
ui. Succeffe quefto cafo Domenica di fera ; a' x. di Settembre del mpoxLitit. 
Et fubito il di feguente , Lunidi mattina , il Vicere mandò Don Alfonfo di Mona 
temaggiore con trenta caualli , dietro Don Baldefar , o gli altri, che habbiamo 
detto , che andarono dietro il Losift , € il Caualli : benche poi hauendo fatto una 
giornata o due ; intefero , che gli nimici erano gia tanto lontani, che era impofti= 
bile peter arriuargli » cy però tornarono in dietro;&y per la uia bebbero nuoua, 
come Girolamo di Caruagiale uno de’ nipoti del Fattore,fi era fmarrito dalla coma 
pagnia una notte , & non fapendo la ftrada fi afcofe in un dMaizale , & cercandoa 
lo > fu trouato s cy menato da efti dauante il Vicere , benche per bauerlo trouato 
‘in prigione, quando tornarono , come piu oltre diremo, fuggi il pericolo della 
s uita , nelquale fi bauerebbe ueduto . Poi che al Vicere fa paffata la colera, non 
faceuaegli altro ; che rendere particolar conto a tutti quelli , che parlauano feco 
delle cofe che lo haueuano moffo ad hauer per fufpetto il Fattore,ey come era fuc= 
«ceffa la morte di quello : ex perla giuftificatione di cio , fece , che il Licenciato 
Rent ne ae la informatione, «> proce/fo delle cofe ; delle di egli imputda 
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Accufe da wa ll Fattore . La principale delle quali era affermare , che uerifimamente fi cres' 
teal Fat- ded , che baneua f«puto la fuggita de’ nipoti; co che non potena efer altrimenti * 
i poiche alloggiauano în una fteffa cafa: € che in molte altre cofe, che gli bauena 
0 praccontanidato toccanti alla guerra,non ui attendeua con quel calore,co diligenza, 
che bifognaua fare , dimoftrando fempre lo intereffo , che al Fattor ritornaua; di 
che non fi efequiffero le leggi reali ; poiche per uigore di una di quelle gli baue= 
uano da leuar gliIndiani, come a miniftro di fua-Maftà ; ilche efcufaua , mentre, 
cheil regno fiaua in tamulto. Et ancora lo incolpana > che hauendogli dato. certe 
lettere , che manda(fe al Licenciato Caruagiale fuo fratello, quale al tempo di que 
sti tumulti fi trouaua nel Cufco; perche lo auifaffe di quel, che là fi faceua,nongli 
haseha dato rifpofta , bauendolo potuto far commodamente per ftar nella firada 
gli Indiani di ambiduot i fratelli ; ey quelli di fua Maeftà; che fiauano fotto il Fate 
core , benche in cofa alcuna di quefte mai non fi trouò colpeuole : percioche oltre 
lo efferegli fiato in fua uita gentilbuomo di honore , > per tale amato da ogni 
uno ; fu nondimeno fedel feruidore di fua Maeftà. Vedendo adunque il Vicere,che 
‘glieranoriufciti male tutti i fuoi diffegni ; <> che per cagione della morte del Fata 
tore tutti i cittadini moftrauano difpiacere , deliberò di cangiar l’animo,che finosa 
quella uolta baueua hauuto di afpettar Confaluo Pizzarro ; ex combatter feco 
nella città : per laqual cofal'hauena fortificata di baftioni; ev di altri ingegni, er 
co;ì gli parue di ritirarjî trenta leghe piu indietro nella città di TruRiglio 3 difeta 
bitando quella de los Reyes , ey cofî ne conduffe permare i uecchi sex le donne; 
Qi putti, & queiche erano impediti, cy tutte le robbe.: cs quefto fece egli, 
perche fi ritrouaua con la commodità de’ nauigli per cio : «x mandò per terra 
la gente di guerra , defabitando all'andare tutte le pianure , es facendo andar gli 
Indiani alle montagne . La cagione, che lo moffe a far quefto , fu il giudicare, che 
arrinando Confaluo Pizzarro a los Reyes, ey uenendo lo efercito di cofî lunga 
strada contanta artegliaria , cy impedimenti , &y trouando deferta quella città 
fenza alcun refrigerio , che ui penfaua trouare , fe gli disfantarebbe il campo,con 
fiderando maggiormente, che li bifognaua etiandio caminare fino a Trufs'glio,qua 
le era lontano , cy d'una uia deferta , co fenza alcuna uittouaglia. Et oltre a cio 
lo moueua il uedere , che ogni digli fcampaua della gente allo efercito del nimico , 
perche credeuano ; che folfe gia uicino | La onde uolendo mandare in effetto ques 
ftafua deliberatione ; il Martidi feguente ordinò a Diego Aluares di Cuetto , che 
con alcuni caualli accompagnafTe al mare i figliuoli del Marchefe Don Francefco 
Pizzarro , o gli imbarcaffe inunnauiglio 3 er cherimaneffe poi alla guardia 
Toro , &x di Vacca di Caftro , &x anco per general dell'armati ; percioche fi dubi= 
to, che Don Antonio di Ribera; € fua, mogliere , che teneua in guardia Don 
Confaluo &> i fuoi fratelli s gli afconderebbono . Laqual cofa cagionò grandiffima 
alteratione 
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-alteratione nella città,e& gli Auditori ne-riceuettero difpiacere, fpecialmente ilLi 0 
Vai LITRO he Difcordia 
cenciato Zarate, ilquale con grade inftanza andò a fupplicare il Viceresche cauaffe Er Vice 
«Donna Francefca dal Mare ; per effer giouane casta , bella, &x ricca, & che non re gi gli È 
era cofa troppo honefta , che andaffe frai marinai, 9” foldati : Tlche non uolle Auditori, 
mai fare il Vicere , ma liberamente dichiarò a tutti l’animo fuo, che haueua di ri= 
tirarfi : &v gli trouò molto lontani dal fuo parere; percioche gli rifpofero,che fua 
Maeftà gli haueua commefso ; che faceffero la refidenza loro in quella città, € 
che non n'ufcirebbono fuori s mentre:che non baueffero altro ordine . Per laqual 
cofa il Vicere alhora uedendo quefto ; fi penso di tor il Sigillo Reale ex portarlo 
feco a Trufiiglio ; accioche gli Auditori , quando gia non uoleffero feguitarlo, ui 
rimaneffero come perfone private ; fenza che poteffero fpedir le caufe , ne ammia 
niftrar giuftitia. Ma gli Auditori accorgendofi di cio, chiamarono il Cancelliere, 
ey togliendogli il figillo , meffero quello in depofito nelle man del Licenciato Cea 
peda , come Auditor piu uecchio : ilche terminarono i tre Auditori fenza il Li= 
cericiato Zarate. Et dopo definare fi reduffero tutti dal Licenciato Cepeda , cr 
deliberarono di farne un protefto al Vicere , perche cauaffe dal mare i figliuoli 
del Marchefe ; & poi che fu notata la terminatione nel libro , il Licenciato Zae 
vate fi andò a cafa fua, perche fi fentiuamale: es gli altri Auditori rimafero 
“confultando fopra quel , chedeueuano fare perla difefa loro, cafo sche il Via 
cere uoleffe mandare in efecutione l'animo fuo , ex fargli imbarcar per forza, 
come publicamente fi diceua, che uoleua fare: € cofì terminarono di far un 
mandato per li cittadini., capitani, &y gente di guerra della città, comettert= 
do loro efpreffamente, che feil Vicere gli uoleffe imbarcare, «> cauar della 
terra per forza ; cy contra la lor uolonta , che fotto pena di ribellione fi accoa 
ftaffero aloro, er gli deffero aiuto per refiftere alla tale efecutione er mandaa 
to; quale fi uoleua fare di fatto s contra quel sche fua Maestà baueua efpreffito 
‘mente comandata per le nuoue leggi ; ey ordinationi; & per le sSelfe lettere, 
‘@y patenti de gli officij loro. Et hauendo efpedito quefto mandato , lo come 
‘municarono fecretamente con Martin di Robles , pregandolo molto , che fteffe in 
“ordine con la fua gente , accioche quando foffe chiamato, correffe fubito a foccora 
rergli . Il Robles gli promeffe di farlo uolentieri, percioche era uenuto in alcune 
— differenze col Vicere , ancora che folfe fuo-Capitano . Et medefimamente fi of= 
| ferfero di dargli lo ifteffo foccorfo altri cittadini , € perfone di conto della città , 
@quali (coprirono l'animo loro . Et cofi ui ftettero tutti all'erta quella fera; o 
‘snon pote effer tanto fecreto quel, che fî era ordinato; che all'ultimo non foffe fene 
«tito , cy comprefo dal Vicere: Et poco dapoi che fi fece notte Martin di Robles 
«andò a cafa del Licenciato Cepeda , ev gli diffe 3 cheriguardaffe quel, che haueua 
cominciato > 3 che fe fi tardaua nel remedio*, potrebbe effere, che atutti coftaffe 
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la uita : percioche gia il Vicere ne haueua intefo il tutto . Per lagual cofa il Cepez. | 
da mandò fubito'a chiamar il Licenciato Aluares ; ey il Dottor Teffeda cy de=: 
liberarono di leuarfi la mafchera ; cy di difenderfi dal Vicere fcopertamente ; fe 
intentaffe di prendergli : ey cofî ui cominciarono a concorrere alcuni amici. es 
altri della compagnia del Robles , quali -:ftauano all'ordine: percioche il Maefiro: 
: Diego Vr dicampo Diego d'Vrbinaz a chitoccauala guardia quella notte , andando» per 
binafco. ‘ti città trouò alcuni di quefti foldati cy dubitandofi fubito di quel, che poteua 
F5 "i Ko effer s ando fubito dal Vicere , € gli diffe ogni cofa, cv quel che egli comprendea 
raro de gli Ud di cio , perche prouede/Je al bifogno. Ma il Vicere egli rifpofe , che non has 
Vditori. ueffe,para percioche all'ultimo tutti erano dottorelli,quali per effer piu armati di 

paura ; che di‘arime; non hauerebbono ardimento di commettere cofa alcuna cons 
tra dilui Et con queftol’vrbina fi ritorno alla fua: guardia, ex per la ftrada 
‘trouoò alcuni caualli ; che andauano dal Cepeda : co vedendo quefto torno un'altra 
uolta dal Vicere , ey gli diffe quel , che:paffaua; o lo configlid con ogni inftanz 
Za , che in ogni molo ui prouedeffe di remedio , auanti, che la.cofa andaffe piu 
‘innanzi . IL Vicere albora fi armò eo fece dare all'armi; &x comparfe in piaza 
za, conanimo di andar atrouar a cafa il Licenciato Cepeda ; con cento foldati 
Soli. che gli faceuano la guardia quella fera; & co i fuoi di cafa 3 &x far prigio= 
ni gli Auditori, co'caftigar il tumulto, ey acchetar. la città : coveffendo in piaza 
‘4 preffo la fua porta, uidde come non poteva fermare i foldati,che per di la pafa 
fauano , qualitutti andauano alla uolta della ftanza del Cepeda': percioche la getta 
‘te da cauallo > che:andaua per le ftrade ; gli incaminaua. a quella uolta. Et fe alho= 
‘ra il Vicere efeguiual'animo fuo, non hauerebbe bauuto ne difficultà, ne refiftetta 
ga alcuna : percicche era affai piu la gente, che egli haueua feco di quella», che 
‘fi era ridotta dal Cepeda. 1lche lafciò egli di fare : percioche. AIfonfo Palomino 
«Pretor della città , gli diffe > che tutta la gente di querra fi ritrouaua gia-dal Cea 
peda ; co che volevano ucnire alla volta fua > però che fi faceffe forte nel fuo pa= 
dazzo , poiche hauena lo apparecchio 3 ey ion haucua gente da potere affalire gli 
“Auditori . Et effo dando fede alle parole del Palomino:, fi ritirò al fuo alloggia= 
‘mento co 1 Capitani Vela Nugnes fuo fratello ; Paulo de Menefes , Hieronimo de 
la Serna , Alfonfo di Caceres , @& Diego di Vrbina, ey con altri amici , co” paz 
«renti fuoi » lafciandofu la porta i cento foldati di guardia , che difopra babbiamo 
“detto , perche non ui lafcia[fero entrare alcuno . In questo medefimo tempo fu ana 
cora detto a gli Auditori , cheil Vicere fi ritrouaua in piazza condeterminatio= 
ne dî uenire alla uolta loro : per laqual cofa auegna che fî ritrouauano con pochifa 
fima gente, deliberarono diufcir di fuori; percioche fe il Vicere gli affediaua 
‘torrebbe loro la poftibilità ex il modo da poter riettere infieme piu gente. Et cos 
fiufcendo fuori uennero in ‘piazza ,&v con la gente che perla ftrada fe gli acs 
coftò , 
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coftò , fi ritrouanano gia col mimero di dugento buomini . Et per maggior giu= 
Sftification loro fecero che un publico banditore ui leggeffe il manduto,quale per lo 
grantumulto fu da pochi intefo:; giunti in piazza ful far del giorno , comins 
ciarono a fcoccare alcuni archibugi dalle fineftre del Vicere, &n a occupare tutta 
da gente di piazza + Delligual cofa ne hebbero tanto fdegno i foldati , che accoma 
pagnauano ‘gli Auditorische. dekberarono di affaltare il palazzo, &7 di tagliar a 
pezzi quanti gli ficeffero refiftenza. Et gli Auditori gli acchetarono 1 mante 
. darono' fra Gafparo di Caruagiale Superiore di San Dominico, & Antonio di 
 Robles, co Martin'di Robles , a far'intendere al Vicere sche altro non uoleuano 
‘da lui”, ferion che non gli faceffe imbarcar per forza , o contra gli ordini di fua 
Mueftà : o che fenza metterfi in refiftenza , ueniffe al Domo , oue efi lo afpet= 
tauano : percioche facendo altrimente metterebbe a pericolo lui,&y tutti quelli che 
feco erano:. Et andando quefti i cento foldati che guardauano la porta del Palaza 
%o', fi-paffarono da gli Auditori ex hauendol bera la intrata ; tuttii foldati ui 
entrarono nel palazzo , cy cominciarono'a faccheggiare le ftanze baffe de’ feruî= 
‘tori di corte. ‘In'quefto tempovil Licenciato Zarate ufci di cafa per cong u= 
‘gnerfi col Vicere , & trouando per la ftrada gli altri Auditori , cy uedendo , che 
mon ui poteua paffare:, fi.meffe in Chiefacon effi Intefo adunque dal Vicere quan 
to gli mandauano a dire, uedendofi il palazzo pieno di arme , co di gente di 
querra'nimica , o i fuoi propri) ne' quali!fi fidaua 3 lo haueuano abandonato , cx 


Il Vicere 
affediato 
nel palaz» 
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fi'érano accoftati agli Auditori  firefea loro, cx cofì lo menarono alla ftanza Blafco Vi. 


del'Cepeda , armato , come fi ritrouaua col giacco ; &* corazzina indoffo . Et 
uedendo lui il Licenciato Zarate con gli altri..Auditori, gli diffe. Voi ancora Za 
irate bauete confentito nella mia prigione , tenendo ion uoi tanta confidanza ? Et 


reffo gli rifpofe s che colui che glielo haueua detto fe ne mentia per la gola $ pera 


cioche fi uedeua chiaro chi lo haueua prefo , «> fe egli ui fi era trouato o nò. Fat= 
‘to quefto fu fubito ordinato che il Viceres'imbarcaffe, o che fi mandaffe in Spa= 
“gna ; percioche fe giungeua Confaluo Pizzarro s & lo trouaua in prigione ; lo 
farebbe morire. Et ancora fi dubitauano , che alcuni parenti del:Fattore lo am= 
mazzaffero 3 ‘per far uendetta della morte dieffo (Fattore : ey che di qualunque 
«modo che foffe fi darebbe la colpa a loro del danno . Et.ancora erano di parere, 
felo mandauano folo , ritornarebbe in malese uerrebbe fopra effi : cx con ques 
sto fi uedeuano in talmodo confufi., che nons'intendeuano , eg moftrauano dia 
‘fpiacer grande'di quel, che haueuano fatto: co crearono Capitano Generale il Lia 
‘cenciato Cepeda:, &o tutti acompagnarono al mare il Vicere, con animo d’imbara 
‘carlo, co mandarlo in Spagna . che non poterono fare a lor modo: percioche uea 
“dendo Diego Aluares Cuetto ; che ‘alhora era General dell’armata > la moltitudine 
«di gente, che uemina, co che conduceuano in prigione il Vicere, mandò Girolamo 


cere fatto | 


prigione 5 


1560 Lul POR 0 
Zurbano fuo Capitano del mare in un battello con certi archibugieri, ey pezzi 
di artegliaria : accioche raccoglie/fe,cr tiraffe tutti i battelli delle naui fotto la nda: 
ue Capitana , € egli andò a proteftar a gli Auditori , che liberaffero il Vicere. 
Ma efsi nonlo uolfero afcoltar , anzi gli tirarono alcune archibugiate da terra ° 
eo effo gli rifpofe con altri dalmare , o fi ritornò. Gli Auditori mandarono 4 
dire a Cuetto , cherenunciaffeloro l’armata seri figlivoli del Marchefe , ex che 
gli confegnarebbono al Vicere in una naue, co che fe nonlo faceua,che fi uedereba 
be in pericolo . Laqual ambafciata di confentimento del Vicere porto Fra Gaffas . 
ro di Caruagiale , quale ui andò in una zattera;c> giunto preffo la naue Capitana 
la recito al Cuetto,prefente il Licenciato Vacca di Caftro,quale come habbiamo det 
to ftaua prefo nella ifteffa naue. Onde uedendo il Cuetto il pericolo,nelqual reftaua 
il Vicere , mando interra nella medefima zattera i figliuoli del Marchefe,ey Dott 
Antonio,et la mogliere:ancora che gli Auditori non attefero albora a quel,che ha 
ueua promeffo, accennando purche fe non daua l'armata tagliarebbono la tefta- al 
Vicere.Et auegna che il Capitan Vela Nugnes,fratello del Vicere andò ettornò da 
parte fua piu volte,mai i cap.tani nol uolfero fare. Et all'ultimo non potendo far al 
tro ritornarono col Vicere alla città,con buona guardia.:Et paffati due giorni, per 
che il Cuetto,& i fuoi intefero,che gli Auditori,y' gli altri Capitani;che gli fegui 
uano,cercauano modi per intrar con zattare,& copia di archibugieri;a impatrox 
nirfi delle nauî;cy uedendo, che mai non haueuano potuto terminare gli Auditori 
col Zurbano,che gli confignaffe l'armata;ancora,che gli fecero molte offerte, pera 
che uedeuano ; che ui poteua piu, che il Cuetto, per bauere dalla fua banda tutti i 
foldati , eo marinari , che erano Bifcaglini : 1 capitani delle naui deliberarono di 
ufcire dal porto de los Reyes o di andarfi intertenendo per quella cofta , fino:4 
tanto ; che ueniffè l'ordine di fua Maeftà fopra quel , che fi deueua fare , confidea 
rando ; che nella città, cy per tutto ilregno ui erano de gliamici ; &x feruitori 
del Vicere , & altre perfone , quali non fi erano trouati nella fua prigione , es 
molti altri feruitori di fua Maeftà; che ogni dî concorreuano da effi alle nani, quaa 
«li feritrouauano honeftamente armati, x prowfti : percioche haueuano*fedici 
pezzi di artegliaria tra grandi, €3 piccioli , &y una buona quantità di poluere 4 
&y di bifcotti , €> piu di cinquecentorubyj di Maiz , er affai carne falata, uitto» 
uaglia con che gran tempo fi haueriano potuto foftentare,fpecialmente non potenta 
dogli torl’acqua: percioche per ogni banda della cofta ui poteuano furgere, come 
fi. c detto, es non haueuano piu di uenticinque foldati . Et uedendosche non hauea 
uano tanta copia di marinari da poter gouernar diece n.ui che teneuano 3 ex che 
non gli era ficuro il lafciar quiui nane alcuna , accioche non gli ueniffero dietro ; 
dopo la prigione del Vicere ne abbruciarono quattro delle piu picciole , perche 
non le poteuano condurre , &3 due barchette che fi erano tirate interra, ex con 
le fei 
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ce feirimanenti ndui fecero uela. Quelle quattro nani fi arfero ; fenza bauergli. 
potuto remediare per effer in acqua : o le barche fi faluarono , ancora cherimaa 


ferocon alquanto danno ; € le naut: forferonel porto di Guaura ; diciotto leghe 
piuin giu dal porto de los Reyes , per fornirfi quiui di acqua , ev di legna s di 
che haueuano gran bifogno : o menarono feco Vacca di Caftro: ex in quefto luoa 
go determindrono di afpettar l'ordine di fua Maeftà. Intendendo cio gli Aud:torî, 
& confiderando , chelenaui non fi poteuano allontanar troppo dal porto, per 
lafciare in prigione il Vicere & in tanto pericolo della uita , deliberarono di 
mandar gente per mare , C3° per terra , per uedere fe per tutte le uie mai pofsibili 
lè poteuano hauere. Et per cio diedero ordine di acconciar le barche.che ftauano 
interra; 4 un cittadino, chiamato: Diego Garfia di Alfaro:, huomo deftro , o 
prattico delle cofe delmare. quale hauendo acconciatele dette barche, ui s'ime 
barcò col numero di trenta foldati archibugieri , > nauigò giu per la costa : Et 
per terra furono mandati Don Giouan di Mendozza,eo Ventura Beltran con al: 
tri foldati: iquali banendo riconofciuto bene che ftauano nel porto di Guaura , il 
Garfit [1 afcofe di notte con le barche dietro uno fcoglio di effo porto , non trop= 
po diftante dalle naui , ancora che ; non gli poteuano uedere : € i foldati di terra 
cominciarono a fparare alcuni archibugi , co credendo, che foffero feruitori del 
Vicere 0 gente che fi uoleua imbarcare ; fu ordinato ; o Vela Nugnes anda/fe 
în terra in un battello , perche s ’informaffe pienamente deltutto : &> giunto alla 
riua fenza difimontare in terra ;fu all'improuifo afaltato dal Garfia , ev da’ fuoi, 
ey gli cominciarono a tirare ey di tal forte lo moleftarono , che all'ultimo gli fis 
forza a renderfi , dando il battello > o fubito poi mandarono a dir cio al Cuetto, 
facendoli intendere, che fe non rendeual'armata , che tagliarebbono la: tefta al © 
Vicere, cy il medefî imo farebbono di Vela Nugnes .1l Cuetto albora hauendo per 
duta ogni fua fperanza , ey dubitando; che farebbono cio,refe l'armata ; contra il 
uolere di Girolamo Zurbano , quale con una naue della quale era capitano fcama 
pando fece uela , &x andò a Terra ferma due di auanti , che arrinaffe Diego Gara 
fia ; percioche gli ordinò il Cuetto ,-che fi i ueniffe giu per la cofta, raccogliendo 
tutti quei nauigli , che poteffe > accioche non: capitaffero nelle man.de gli Auditori 
Et efst dal tempo che l’armata fi era partita da los Reyes stemendo , chei parenti 
del Fattore non amazzaffero il Vicere ( fi come gia haueuano detto di fare) deli= 
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berarono di mandarlo in una 1fola due leghe dal porto, imbarcandolo infieme con . 


yenti altre perfone in certe zattare di canne fecche ; che gli Indiani chiamano Hea 
nea. Et hauuta la noua della prefa dell'armata , deliberarono , che il Vicere foffe 
— mandato a fua Maeftà , infieme col proceffo , che contra di lui fecero , & rimafe= 


ro di accordo , con l’Auditore Aluares chel menaffesaccioche andaffe în forma di 
prigione, & in premio gli diedero otto mila feudî, Et fritte lettere, allequali. 
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ron fi volle mai fottoferiuere il Licenciato Zarate ; l'Aludres fi meffe in camino 
per terra, & il Vicere fu menato per mare in una.delle barche di Diego \Garfia, 
& poi glielo confignarono in Guaura, con tre naui ; con lequali. fenza afpettar 
le lettere dell'Audienza » che ancora nomerano giunte , fecesuela,ex Vacca di Caa 

{ro fu rimandato in dietro prefo come dianzi al porto de los Reyes, i 


DI VNA CONGIVRATIONE; CHE SI FECE A LI 
ma, fopra la libertà del Vicere.. |. nafta 


SE i EnTRE cheil Vicere ftaua prigione nell'Ifola, tornarono al= 
A I la città de los Reyes Don Alfonfo di Montemaggiore , er. gli 


Alfonfodi {E 


Motemag Il € | VO | altri che:con effo erano andati,dietro quelli che andarono a. far 
giore. \C ( prigione il Padre Loaifa. Iquali gli Auditori meffero in pria 


stà gione ad altri leuarono le arme , € infieme con alcuni caa 
pitani cel Vicere , & con quelli ; che erano fcampati dal Cufco, gli meffero in 
prigione nella flanza del Capitan:Martin di Robles , & di altri-cittadini. Et giua 
dicarido quefti prigioneri; che fe il Vicere ftaua in fua libertà , farebbe fufficiente 
per difendere la uenuta di Confaluo Pizzarro , € la oppreftione ; €7 danni , che 
affpettauano con quella , o fpecialmente la offefa di fua Maeftà , &o i tumulti del 
‘ regno , fi accordarono traefti , di raunarfi tutti infieme, eo cauar il Vicere dala. 
l'ifola, eo reftituirgli la libertà ,&y l’offitio . Et fe per la efecutione di queftobi= 
fognaffe prender gli Auditori , &y quando gia non lo potef]ero far d'altro modo» 
amazzargli , co lenar le bandiere per fua Maeftà . Et co i mezi che per cio haa 
ueuano > facilmentefarebbono riufeiti con lo intento loro fenon fo/fe fata fcopera - 
ta ogni cofa da un foldato al Licenciato Cepeda, ilquale infieme co’ compagni fece 
prigione tutti i capi della congiura : quali furono Don Alfonfo di Montemaggioa 
Capi della 7? » Paulo di Menefes , Alfonfo di Caceres ; et Alfonfo di Barrionueuo ey altri, 
congiura Et facendo diligenza fopra cio diedero la corda a alcuni di loro , quali per effer 
fatti pri- di coftante aninto s mai non confeffarono alcuna cofa , auegna che il: Burrionueuo. 
gioni. — confeffaffe alcuna cofa di quefto maneggio ; credendo, che con cio fi fodisfirebboa 
no gli Auditori , € che non procederebbono piu oltra nel tormentar gli altri .. 
Et fer cagione di quefta confeffione gle Auditori fententiarono a morte il Barrioa. 
iiueno , benche poi mitigarono la fentenza ;€x° gli tagliarono Li mano deftra , 
et Alfonfo di Montemaggiore , et gli altri congiurati furono banditi dalla città 5. 
ct dal regio . 1l Montemaggiore in bando fopportando grauifime fatiche , fino a 
che fi congiunfecol Vicerea Tumbez , come piu oltra diremo ; dopo lequali cofe. 
ogni dî faceuano intendere a Confaluo Pizzarro quel,che era Succe[fo,giudicando, 
che con cio disfarebbe.lo elercito : dalche.egli era molto lontano : percioche fi du=. 
bitaua, 
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| *bitaua , ese eredeua certo, che quanito era Stato fatto intorno ‘alla prigione del Vite 
.resfoffe ftrattagema,co cola fatta a pofta, per farlo disfantare,et poi trappolarlo, 
vet caftigarlo,quando lo wedeffero folo:il perche caminaua fempre fopra di feset con 
«miglior guardia, ey auertenza, che prima:Poiche il Licenciato Alwtres fece uela 
col Vicere co co i fratelli fuoi , nello fteffo giorno ando alla camera fua, cx uoleri= 
‘do riconciliarfi col Vicere delle cofe paffate ; percioche egli era ftato l'origine, &s 
‘il primo motore di quelle , cy colui ilquale con piu diligenza attefe alla fua pria 
gione , 7 al caftigo di quelli , che lo uolewano liberare,reftituendogli la gouerna= 
«ttone . Soggiungendo, che l'animo fuo di bauere accettato quella imprefazera fiato 
perfargli feruitio , co per cauarlo ‘dalle man del Licenciato Cepeda ; co” ‘perche 
‘mon capitaffein quelle del Pizzarro,quale in breue fi afpettua. Etaccioche foffe 
certo di quanto gli diceua , gli diffe ; che alhora gli daua-il Timone in mano della 
— nane, ey glirendeuali libertà, &» egli fi metteua fotto la-fua correttione., & 
uolontà , fupplicandolo , che gli perdonaffe gli errori paffati, che contra di lui 
«baueua commeffo,<o anco tutte le altre cofe , che poi erano fucceffe, poiche ne haa 
vena fatto la emenda > afticurandolo della uita ; er della libertà . Et ordinò a dieci 
foldati , che feco menana per la guardia del-Vicere , che face[fero quanto effo gli 


ordinaffe: 1 Vicereloringratiò d'ogni cofa ,&x-lo riceuc in gratia, eo fi fece MORE Nu 
es VICE 


—_ fignordellanaue, co delle arme , benche poco dapor comincio a trattarlo maldi ©; |, pia 


parole : € cofî nau: ‘garono giu perla 4 uerfo Trufigliozoue gli Reef quel, to. 
che piu oltra fi cli A 


«COME GLI AVDITORI MANDARONO A FAR 
intendere a Confaluo Pizzarro , che disfacefe lo efercito e diquiz, | | |" 
tic Sopra cio ei ; Capi MITI 


ANI Osro che il Licenciato Aluares s imbarchi, fi diffe past 
A4| mente per la città de los Reyes , che effo era di accordo col Via 
(WAI cere 3 fi per alcuni fegni , che pochi giorni auante che $imbara 
]j caffe diede di cio , fi ancora perche fece uela fenza afpettar le 
di Si] lettere de gli Auditori ; lequali perche il Zarate nonle uoleua 
fotto naar tardanano; & fi deuenanomandar il di feguente : ilche gli Audi= 
tori fentirono molto Jricordandof i maggiormente che l’Aluares era fiato l’ori= 
ginedella prigione del Vicere,&y colui , che con piu diligenza la tratto > €7 diea 
de l'ordine per cio . Et fra tanto che afpettauano la uerità del fucceffo di quel fata 
to , furono di parere,che'ei fi deueffe mandar a far intendere a Confaluo Pizzar= 
ro quanto era fsccefo , ex a proteftarlo conla lettera Reale,che poiche efti fi ria 
vitrouauano in quel regno ,-per nome di fua Maeftà , per. prouedere alla adminia 
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firatione, &x buoti vouerno de’ popoli , ex haueuatio fufpefa la efecutione delle 
leggi; co adimeffa la fupplica di quelle, &v mandato il Vicere prigione in Spagna, 
che era molto piu di quel , che efsi haueuano detto fempre » che pretendeuano, per 
acchetare itumulti del regno , gli comandauano ; che fubito fi disfaceffe lo efera 
cito , € gente di guerra » co fe pur uoleua uenire in quella città , ueniffe di pacey” 
ey fenza forma di efercito : Et, che fe per la guardia della fua perfona uoleffe mea 
ndre alcuna gente > che ui menaffe fino al numero di quindici , o uenti caualti , per 
liquali fe gli daua licenza . Efpedita quefta lettera, gli Auditori comandarono ad 
alcuni cittadini , che andaffero a intimarla al Pizzarro , douungue foffes nia niu= 
no uolle accettarla, fi per il pericolo , che in cio ui erd fi ancora perche il Piza 
zarro , Si fuoi capitani , gli darebbono colpa , rifpondendoli , che uenendo efti 
a defender la cappa di tutti , gli erano contra. Onde uedendo quefto gli Auditori, 


Agoftino comandarono ad Augustino di Zarate Teforiero di fua Maeftd in quel regno, co 


di Zarate 
auttor di 


Autore di queftaopera , che infieme con Don Antonio di Riuiera cittadino di 


quelt'ope- quella città andaffe a far quefto protefto , e hauutala lettera di credenza partiz 


ra, 


Il Zarate 
fatto pri. 
gione 5 


rono ambidua di compagnia , € caminarono fino a che arriuarono alla salle di 
Sdufa > oue era alloggiato il campo di Confaluo Pizzarro , quale giaera ftato 
auifato della imbafciata , che fe gli mandaua: ey dubitandofi,che fe ueniuano a ina 
timargliela , la gente facilmente potrebbe tumultuare , per il gran defiderio che 

. baueuano di arrivare a Limain forma di efercito , eo anco per faccheggiare quel 
la città , per ogni minima cagione , che trouaffero , x uolendo prouedere 4 cio 
mando alla firada, per doue ueniuano quefti meffi , Girolamo di Vigliegas fuo 
capitario , con uenti archibugieri a'cauallo yilquale gli trouò; x lafciando paffa= 
re il Riviera alcampo , fece prigione il Zarate , &v gli tolfe le lettere,che portaa 
ua s& lo ritornò per la ftrada per doue era uenuto , fino a che arriuarono alla 
prouincia di Puriacaca , que lo tenne in prigione diece di , facendogli i fo!dati fuoî 
tutte quelle paure mai pofsibili, accioche defifteffe dalla imbafciata , ev cof ftette 
quiui fino a che giunfe Confaluo Pizzarro conlo efercito, & lo fece chiamar,pere 
intender da lui quel cheera uenuto a fare . Et perche il Zarate era gia ftato auera 
tito del pericolo nelquale fi uederebbe della uita > fe fi trattaua della intimatione 
della lettera, poiche bebbe parlato in fecreto col Pizzarro ,&v dettogli quanto 
gli era ftato ordinato , lo mifein unacamera oue ftauano tutti i capitani, > gli 
ordinò , che diceffe loro quanto gli haueua detto a lui. Et allhora.il Zarate intena | 
dendo l'animo loro,gli diffe da parte degli Auditori alcune altre cofe appartinena 
ti al feruitio di fua Maeftd , € al ben publico de’ popoli, adoperando incio la 
lettera di credenza che portaua, x la fede che gia gli dauano:e fpecialmente diffe, 
che poi che il Vicere era gia imbarcato cx baueuano. admeffo la fupplica delle 
leggi , pagaffero a fua Macftà cio che il Vicere Blafco Nugnes Vela haueua fpea 

fo de’ 
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fo de danari della corona , come fi erano offerti di fare per le lettere loro,ex che 
perdonaffero a tutti quei cittadini del Cufco , iquali erano paffati dal fuo efercito 
aferuire il Vicere , poiche bauenano hauuto una fi giufta cagione per cio : > che 
mandaffero ambafciadori a fua Maeftd:, a difcolparfi di quanto era fucceffo je 
diffe altre cofe di quefta maniera , allequali tutte non fe gli diede altra rifpofta, fea 
nonche deueffe dire a gli Auditori che conueniua per il beneficio de’ popoli , che 
faceffe Gouernator del regno Confaluo Pizzarro , €> che tantofto ; che foffe fata 
to , fi prouederebbe a tutte le cofe , che gli erano ftate dette da parte loro , e che. 
fe non lo faceuano, faccheggiarebbono ia, città. Et con queta rifpofta ritornò 
il Zarate da gli Auditori , benche mal uolentieri , eo effi l’afcoltarono piu maluo= Il Zarate 
lentieri , per intendere cofi apertamente l’animo del Pizzzarro : conciofta,che fino tornaa gli 
alhora mai non haueua detto , che uoleffe altro , che l'andata del Vicere, cy la fua AUSitOrI. 
fpenfione delle leggi : ew pur con tutto quefto mandarono a dire a’ Capitani, che 
haueuano intefo quanto domandauano ; na che per quella ftrada non lo poteuano 
concedere ; ne meno trattar di cio , fe gia non compareua qualche uno che lo chiea 
deffe infcritto , x per la uia ordinaria, che fi fogliono domandar le altre cofe. 

Et faputo quefto andarono auanti tutti gli ambafciadori delle città , che ueniuano 

nel campo , € acconpagnatifi infieme con gli altri delle altre città , che ftauano 

nel los Reyes, fecero una fupplica all'Audienza, domandando cio che haueuano 
domandato di parola. Onde gli Auditori uedendo effer cofa troppo pericolofa y 

ey che per cio non haueuano commiffione alcuna , ne meno libertà da lafciarlo di 

fare s percioche gia in quel tempo fi ritrouaua il Pizzarro preffo la città , ex gli 

haueua tolto tutti i pafti , &x Strade , accioche niuno poteffe ufcir fuori : per laa 

qual cofa diedero parte di quefto negocio a perfonaggi di autorità della terra , do= 
mandando il parer loro . Et raunati infieme Don Girolamo di Loaifa Arciuefcoa 

. uo delos Reyes, Don Giouan Solano Arciuefcouo del Cufco ; Don Garfia Dias 

Vefcouo di Quitto , ey Frate Tomafo da San Martino ,.Prouinciale dell'ordine di 

. San Dominico , € Auguftino di Zarate ex il Teforiero, e Proueditore di fua 

Mueftà s gl: fu dato ordine, da parte de gli Auditori , che uedeffero cio che gli 
-Ambafciadori del regno domandauano ; ex gli Auditori differo il parer loro , di= 

-cendo particolarmente le ragioni , che a cio gli moueuano = ilche faceuano effi non 

‘gia perche haueffero animo di feguire il parer loro , percioche fapeuano bene, che 

‘negli uni, ne gli altri nonui era libertà da lafciar di far cio che Confaluo Piza 

‘Rarro » €39 gli altri Capitani uoleuano , ma per bauer teftimonio dell'opprefiones 

“eg forza , che loro ueniua fatta. Et mentre che fi trattaua fopra di cio , ecco il i 
‘Pizzarro giunfe a un miglio lontano dalla città , &y piantando l’artegliaria fopra Il Pizzar- 
«quella ui fi alloggio fotto con lo efercito : x uedendo , che tardaua la rifhofta ; la È n ti 
‘notte feguente ui mandò il Maeftro di campo con trenta archibugieri , quale fece delosRe- 
toe] HIST. DEL PERV. L Nona: 
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prigione uentiotto perfone , di quelle che erano fcampate dal Cufco , eo d'altre. 
terre, delle quali fi doleua , perche haneuano aiutato il Vicere:fra i quali furono 
Gabriel di Rogias , Garcilaffo della Vega, Marchio Verdugo , il Licenciato Car= 
uagiale , Pietro del Barco , Macino da Fiorenza ; Alfonfo di Caceres ; Pietro di 
Mungiareffo , Luigi di Lione , Anton Ruis di Gueuara , & altri gentilbuomini 
di confideratione , iquali tutti furono mefti nella publica prigione , &> impatronia 
tofi di quella, cx dimettendo il Pretore , es togliendo le chiaui , fenza che glielo. 
potefero defendere ne contradire gli Agditori , ancora che uedeuano ogni cofa: 
percioche in tutta la città non ui erano cinquanta buomini di guerraspercioche tut 
ti i foldati del Vicere 3 cy de gli Auditori serano paffati allo efercito del Pizzara 

ro;coiquali, ex conquelli , che egli haueua dianzi, baueua il numero di mille 

e dugento buomini bene armati . Et il di feguente uennero alcuni Capitani di Cons 

Saluo Pizzarro alla città ,ex differo agli Auditori, che deueffero efpedire la 

fupplica da gli Ambafciadori prefentata , altrimente , che metterebbono a fuoco , 

& a fangue la città , € farebbono effi 1 primi a morire. Ma gli Auditori fi efcu= 

Sauano quanto poteuano , dicendo; che non haueuano l'autorità per farlo : per laa 
qual cofa il Maeftro di campo Caruagialein prefenza loro cauò dalla prigione” 

quattro di quelli che ui baueua meffo , wi tre di loro, quali furono Pietro del 

Barco , Macino da Fiorenza , € Giouan di Saiauedra, appiccò da un’albero uia 

cino alla città, dicendo loro molte cofe da beffe 3 &x per difpregio al tempo della 

morte , non hauendogli dato il termine di meza bora per confeffarfi ; & ordinar 

le anime loro . Et fpecialmente al Barco , qual fu il primo de’ tresche appiccò,difa 
fe > che per effere fato egli Capitano , cy conquiftatore, ex buomo di tanta auto= 

Motto det zità nel regno,c» quafi il piu ricco,gli uoleua dar la morte con una preminèéza no 

(iano tabile,però,che fi eleggeffe egli uno di quei rami dell'albero;dal quale foffe appic» 
mentre Cato : € 4 Luigi di Lione faluo la uita un fuo fratello, foldato del Pizzarro,qual 

shaueua glielo domando in gratia . Gli Auditori uedendo quefto, ev che gli minacciaua di 
da appicca morte il Maeftro di campo , co che fenon fpacciauano la fupplica appiccarebbe 
a gli altri , che reftauano , «x che darebbono la città in preda a’ foldati , commana 
darono , che le perfone allequali fî baueua dato parte del negotio , prefentaffero i 
loro pareri,iquali , fenza difcordare alcuno , glie li diedero fubito s accioche fpea 
differo la patente della Gouernatione del Pizzarro, laquale gli Auditori fpediroa 
Il Dizzar- 110 fubito , perche foffe Gouernatore di quella prouincia , fino a tanto , che fua 
ro è crea- Maeftd altra cofa ordinaffe , lafciando la fuperiorità dell'Audienza, ex giurando 
to gouer- di obedirla , & di deponere il carico ogni uolta , che da parte di fua Maeftà , co 
Agrps der de gli Auditori gli foffe comandato : ey dando malleuadore di far refiftenza ; & 
DNEERRIO ftar agiuftitia con quelli che di lui fi lamentaffero . Et effendo ftata portata, &* 
. confignata quefta patente,entrò nella città con lo efercito armato in forma di guer 

ra è 
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ya: cioe 3 che la uanguardia guidaua il Capitan Bachicao , con uenti dua pezzi di 
artegliaria grofti ; portati come fi e detto , da piu di fei mila Indiani ; ex con le 
munitioni appartenenti , quali fbaraua per le ftrade ; con trenta archibugieri per 
la guardia dell’artegliaria , co cinquanta bombardieri. Poi feguitaua in ordine 
la compagnia del Capitano Diego di Gumiello , quale era didugento picchieri,, 
e poi la compagnia del Capitan Gueuara , di cento , e cinquanta archibugieri 
gieri , & poi quella del Capitano Pietro di Cermeno di dugento archibugieri , es 
fubito feguiua lo stefo Confaluo Pizzarro è menandofi quanti le tre compagnie 
di fanteria 3 che habbiamo detto , Caualcaua un gagliardo cauallo, &r non porta= 
ua altrearmature indoffo , cheun giaccò di maglia , x foprauna cafacchetta di 
panno d’oro : € dietro lui ueniuano tre capitani , in mezo de’ quali uenita Don 
Pietro Puertocarrero s conlo ftendardo della fua compagnia in mano , qual'era 
dell’arme Reali , ey alla banda deftra ueniua Antonio Altamiranno conlo ftena 
dardo del Cufco-s co alla banda deftra ueniua Pietro di Puelles s con lo ftendardo 
delle arme di Confaluo Pizzarro $& poi feguitaua tutta la caualleria armata a 
punto di guerra. Et con quefto ordine andò alla ftanza del Licenciato Zarate 
Auditore ; ue fi erano ridotti tutti gli altri Auditori; percioche egli baueua fitta 
to d’effer amalato per non andare all'Audienza incontra : ey lafciando in ordine 
il fuo fquadrone in piazza , monto su atrouar gli Auditori , iquali lo accetta= 
rono ; fotto il facramento, ey ficurtà;& poi andò al Palazzo oue fi erano raunati 
i Senatori , & anco efti lo accettarono conle folite folenmtà : <x quefto fatto ana 
dò alla fua ftanza: er il Maeftro di campo alloggio la causlleria è e la fanteria 
per le cafe de’ cittadini , diuifa in quartieri , ordinando , che gli deffero da mana 
giare . Quefta entrata, ey accetto , fu all'ultimo di Ottobre. MD X LIMITI, 
quaranta di dopola prigione del Vicere . E da indi in poi Confaluo Piza 
zarro ui rimafe facendo l’officio , in quel, che tocca alla guerra, 
| alle cofe, che daquella dipendeuano, fenza impacciarfi in 
niuna altra cofa di giuftitia:laquale amminiftrauano gli 
Auditori, che faceuano l’Audienza nella ftana 
Za del teforiero Riquelme. Et fubito il 
—. Pizzarro mando al Cufco per fuo 
Locotenente Alfonfo di To 
ro, Pietro di Fon= 
tein Arequi=. 
pi, © dh 
Francefco di Almendras alla città della 
Plata; € nelle altre città 
altre perfone 
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DEL TEMPO; NATVRA,;, ET COSTVMI DI CON: 
faluo Pizzarro , e di fuo' Macftro del campo:er di cio che fecero i citta= 
dini de los Chiarcas, iquali ueniuano a feruire il Vicere.Cap, XII, 


Egxcne lamaggior parte di quel, che da qua inanzi fi trats 

i fa&i| terd in quefta noftra Hiftoria, e delle cofe, che fi appartengoa 

NANI n0 4 Confaluo Pizzarro , € al fuo Maeftro di Campo , fino 4 

fù 100) che furono uinti se morti , però per piu chiarezza &> cogni= 

ti tione di cio fia bene defcriuere qui la natura , cx coftumi loro. 

Confaluo Confaluo Pizzarro quando comincio a impacciarfi in quefta tirannide,era buomo 

AA ro  dietàdiquaranta anni , di buona ftatura , &x membra gagliarde , e ben compo: 

A ChE fio: fu bruno di uolto , ex haueua la barba lunga , es nera . Fu inclinatifimo alle 

tal, cofe della guerra , & gran fopportatore di fatiche : caualcana , &y maneggiaua 

un cauallo con mirabile deftrezza, & tiraua bene di fchioppo : er quantunque 

egli foffe di rozzo ingegno , nondimeno ei dichiavana bene i concetti fuoi , benche 

‘con parole groffe . Et dt poco o di niun fecreto; per laqual cofa gli (eguirono mol 

ti incouenienti nella guerra : ev dato all’auaritia , cofa , che gli fece molto danno: 

percioche i foldati non lò amauano troppo per quefto uitio , quale e degno di effe= 

re biafimato preffo ogni priuato gentilbuomo , non che da un tanto Capitanosqua 

le egli fi fimaua . Et oltre a cio fu grandemente fommerfo nelle donne, tanto Ina 

diane , quanto Spagnuole . Et hebbe per patria Trufiglio ; città -illuftre di Spa= 

g;54 della prowincia di Bftremadura , per i molti caualieri , ey gentilhuomini,che 

Carso ui fianno : Il Capitano Caruagiale fuo Maeftro di campo nacque in un caftello in 

le & tea Spagna preffo Arenalo , chiamato Ragama , 3° fudi ofeuro fangue. Seguitò gran 

netura, fempola militia in Italia fotto il Conte Pietro Nauarro . Trowofsi nella prigione 

del Re Francefo fotto Pauia , & quindi uenne con lui una certa gentildonna illus 

fire, chiamata Caterina di Lettone, ancora che diceuano effer maritati infieme, 

pur fi diceua comunemente , che non era il uero , x molti affermanano , che egli 

era ftato frate , er anco di ordini facri . Tornato d’Italia in Spagna fece per alcun 

tempo l’offitio di fattore nella Comenda di Helicie . Et quindi fi transfert poi nela 

la Nuoua Spagna , menando feco colei , che efo chiamaua fua donna.il Vicere gli 

diede albora un gouerno in quella provincia , colquale paftò la fua uita fino a che 

fucceffe nel Peru il tumulto es ribellione de gli ndiani:per laqual cofa lo mandò il 

Vicere conle arme , &3 foccorfo , che babbiamo detto di fopra : € perche giunfe 

atempo , il Marchele gli diede alcuni Indiani nel Cufco , oue ftette infino a che 

uenne il Vicere Blafco Nugnes Vela , che fi ritrouaua in ordine per uenirfene in 

Spagna con quindici mila feudi che baueua hauuto da gli Indiani fuoi : x perche 

“non troudua naue alcuna da imbarcarfi , fi rimafe in terra, Era quella uolta di età 
Ei | di ottanta 
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di ottanta anni per quel che egli diceua . Fu di mezana RBatura , graffo, e roffo, 


es pratico nelle cole della guerra per la lunga efperienza , che baueuahauuto. Fu 
piu.fopportatore delle fatiche di quelsche fi ricercaua alla età fua: percioche quali 
mai non fi leuaua le arme da doffo ne di dine di notte,cy' quando bifognaua:manz 
co fi difpogli4ua , ne dormiua piu di quanto fedendo fu una fedia [e gli [tancaua la 
niano fu laquale appoggiaua la tefta . Fu oltra modo fommerfo nel nino ; & quarta 
do son lo poteva hauere di Spagna s ne beueua di quella beanda de gli Indiani più 
di niun’altro. Spagnuolo , che fi babbia ueduto mai. Eu crudelifimo di natura, 
ey cofi ne damazzo , © fecemorir molti per leuiffime cagioni, er alcuni fenza 
colpaniuna , faluo perche gli pareua che bifognaua cofi per la conferuatione delz 
l'arte militare; Et quelli chefacewa morire » gli toglieua le uite fenza niuna coma 
pafione, dicendo loro cofeda burla » er da fcherzo al tempo della morte , mos 
Brandofi loro cortefe cy ben creato. Fu mal Chriftiano , € cofi lomostrò in 
opera; 7 in parola » Fu auaro ,.&7 tolfe le facoltà a molti, &x per far cio cont 
colore di.honeftà , gli mettena 4 pericolo di fargli morire, cv poi gli facena far 
taglia alle uite , ev cofì fini la fua miferamente , es fenza fperanza di faluatione, 
come piu oltra fi dirà. Et ritornando alla Hiftoria noftra , dico , che gia difopra 
fi e detto scome dalla città della Plata era ufcito il Capitano Luigi di Riuiera 
Luogotenente del Gouernatore ,€5 Antonio Aluares Pretore , con tutta la gente 
della città a cercare il Vicere.: quali tutti andarono errando pe’ldeferto , fenza 


Vitit del 
Capitan 
Caruagia» 
le. 


Saper cofa alcuna del fucce(fo : € poi intefero la nuoua della prigione del Vicere s. 


ey il profpero fucceffo del Pizzarro : co poi che fi hebbe intefo ogni cofa , dopo 
le altre deliberationi che fecero Luigi di Riuiera, cy Antonio Aluares , come 
capi, ey autori di cio non uolfero piu tornare alla città della Plata , cx cofì fi 
meffero per certi bofchi fra gli Indiani  & altri tornarono allacittà ew altri 
andarono alla città de los Reyes 3 ex furono tutti affoluti dal Pizzarro , benche 
gli fcompartimenti , & l'entrate loro furono applicate alle fue rendite , &x ordta 
no, che Francefco di Almendras rifcoteffe ogni cofa per le fpefe della guerra ;.il= 
quale giunto a los Chiarc:s , & perdonando ad alcuni de fuggitiui , fi ritirarono 
alla città ; ey quiui fi ftauano , benche priui dell’entrate ey beni loro , oppreffi, 
ey maltrattati da lo Almendras ; fino ache fucceffe quel , che piu oltra fi dirà. 
Ancora habbiamo detto difopra come il Licenciato Aluares, poiche hebbe fatto 
uela col Vicere , ey lo meffe in libertà , fubito fi congiunfero infieme, ambidua i 
mauigli , fui quali andaua il fratello x molti feruitori fuoi, ev dltriamici, che 
ancora cacciauano fuor del regno col Vicere . Et fatto quefto fi auiarono di coma 
pagnia fino a che giunfero al porto di Tumbes ; Que il Vicere infieme col Licenza 
ciato difmontarono in terra ».lafciando guardia ne’ nauiglij : € fubito în quel 


porta cominciarono d far Audienza , cv acfpedire lettere per ogni banda, facetta 
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do intetidere la fax prigione‘; &x lu uenuta di Confalno Digita i & lutto quel } 


de } IT i ; nf spaf1 tig a 4 SI sz a 
| che era fitecejfo ; comandando per quelle efpreffamente> che tutti ueniffero 4 foca? 


correrlo fotto pena di ribellione Lequali lettere furono efpedite per quitos 
San Michele, Porto uecihio , & per Trufiglio | E fpedi aricora Capitani per 
ogni banda , uno de’ quali fu Girolamo di Percira, per Bracamoros ‘edi quea 
fio modo fe ne ftaua in'quel porto ; uenendogli da tuittele parti gente & fortia' 
ficandofi ilmeglio , che poteua ,' mandando a-cercare delle utttouaglie, ey ordi=’ 
nando's che gli foffero portatii danari delle caffe del Re ;'ilche fi facena anco= 
rd con gran diligenza: percioche da ogni banda gli rifpondeuano ‘con quel che 
fi ritrouauano > duegna che nelle terre oue imandaua , ancora'we ne erano delle dia 
fcordie , percioche alcuni feampauano da Confalno Pizzarto 3a fargli intende=’ 
requel, che paffaud , altri fi metteuano per i bofchi ; abahdonando le proprie! 
cafe . ‘Et tn fomma attendendo aquefto , ev altre cofe fimilî il'Vicere fe he' ffaua' 
in quel porto di Tumbes . “Lequali tutte cofe andarono fubito alle orecchie del 


Pizzarro , quale gia fi ritrouana nella città de los Reyes ; € uidde molte leta® 


| tere,& mandati di quelli, cheil'Vicere fpedita. Per laqual cofa prouide ;’ 


& ordinò auanti a ogni altra cofa che il Capitano Confaluo Dias; ev il Capi=’ 
tano Girolamo Vigliegas , co il Capitan'Hernando di Aluarado ; quale fi ritro=' 
Wrdua a Trufsiglio per Luogotenente del Gouernatore , andaffero a merter infteme 
tutta quella gente , che per quelle bande trouaffero > accioche non concorreffero 
deil Vicere ; ey perche con quella gli poteffero impedire il ripofo, dandogli qual= 
che trauaglio d'animo. Et per guanto albora fu intefo , gli fu ordinato , che an= 
cora che fi ritrouafferò con copia di gente > che non faceffero giornata con lui. 
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“E Ul fo ; lche defideraudno molti > dccioche quei maneggi non pas. 
» e fpecialmente il 
Mueftro: 
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Maeftro di cdmpo s e il Capitan Bachicao contradiceuano 4 cio,dicendo ,che egli ; 

era affai meglio per ogni effetto lo afpettare che fua Maeftà nemandaffe alcun? 
per intender la cagione , perche non gli mandauano danari della fua parte, cx che 

alborafe gli potrebbe render il conto di ogni cofa : oltra che il Vicere gli haueua 

gia dato pieno ragguaglio del fucceffo : il perche era chiaro;che fua Maeftà dareba 

be piu fede a luis che a quel 3che effi diceffero . Si uedeuano gia di mala uoglia;co*. 

quafi pentiti di non bauer prefo gli Auditori., cv mandatigli in Spagna ; a render 

conto della prigione del Vicere . Et all'ultimo dopo molte deliberationi , €» cone. 

figli: che fopracio fi fecero , fuordinato , ex conclufo ; che il Dottor Teffeda 11 Dottor 
foffa mandato.in Spagna. per nome dell’Audienza » 4 render conto della prigione. T'eleda v 
del Viceresco a informare fua Maeftà di quelchequiui era fucceffo: Et che ancora si 0 
ui andaffeErancefco Maldonado gentilbuomo del Pizzarro con alcune fue lette= re in Spa- 
res fenza altro ordine, ey comimiftione ; confiderando , che in tutto quefto fi fa= gna- 
ceuano due effetti: cioe , l'uno di fodisfare a quelche dicenano , che fi mandaffero 
Ambafciadori;ey l’altro di disfar l’Audienza:percioche mandando il Teffeda Aw 

ditore , come fi penfaua di fare , il Licenciato Zarate non poteua far l'Audienza 

égli folo ; ilche fu confultato col Teffeda .&x effo fi contento di andar a fare il 

uiaggio, dandogli fei mila feudi: ex coft effo ex il Cepeda efpedirono le lettere 3 

quali furono fottofcritte da loro dua . Fatto tutto quefto ; fu terminato , che inun 
| nauiglio bene armato ; nelquale: Vacca di Caftro fi ritrouaua prigione ; andaffè 

Fernando Bachicao:, a condur il Teffeda , € Francefco Maldonado , con feffanta 

foldati per guardia loro ; &y che prendeffero tutti quei uafelli , ex legni,che troa 

uaffero per la cofta: Et effendo stato terminato cofî , ex ordinata ogni cofa:, & 

‘éffendo il Teffeda in ordine per imbarcarfi , Vacca di Caftro feppe fi ben fare,che 

| conun fuo parente , chiamato Garfia di Montaluo , quale era andato per uifitara 

‘ «lo, corruppe i marinari per forza , € per amore ; <> facendo uela fcampò uia » Vacca di 
‘Laqual cofa intendendo Confaluo Pizzarro ; gli cagionò tanta turbatione , fi per. Caftro (ca 
° hauergli difturbato quel uiaggio , come perche fi dubitò che alcune perfone foffe= PÒ. Ùiora 

‘ ro confapeuoli di cio € chelo haueffero aiutato a fcampar uia ; ex però fece MSA 
‘ - fubito dare all'armi; «o cominciò a far prigioni quanti gentilbuomini gli erano 
: cadutiin fofpetto della città ,. fi diquelli, che erano fcampati dal Cufco , come di 
- queglialtri, che nonerano corfi al feruitio fuo:: iquali tutti furono mefti nella pu. 

| blicaprigione ; cx fra quelli ne fu prigione il Licenciato Caruagiale.1lquale effen= 11 Licentia 
dogli ftato detto dal. Maeftro di campo-Francefco di Caruagiale;che fi confelfaffe, 10 Carua: 
: «eo ordinaffe l'anima (ua; percioche era ftato ordinato , che deueffe morire ; con giale fatto 
animo conftante cominciò a metter in opera quanto gli comandauano , ex ancora PPIS'ONE- 
che gli follecitauano troppo che finiffe seffendo gia prefente il boia collaccio-in 

mano per ifirangolarlo » che certo fi pensò che moriffe ; confiderando la. qualità 
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della fua perfona ; che non bifognaua ; che foffe meffo in quei pericoli per lafciara 
lo uiuo poi. Ancora s'intendeuano , che morto il Caruagiale, ne deueua fuccedere 


grandifsima uccifione ne gli altri prigioni , che farebbe ftato grandifimo danno,» 
per effer la maggior parte della: nobiltà di quel regno, € quelli iquali erano coma: 
corfi al feruitio di fua Maeftà.Ritrowandofi adunque in quefti termini i Caruagia» 
le, molti andauano in fu,&v in'giu dal Pixzarro,per ricordargli la qualità di quel 


perfonaggio nel regno , € che hauendogli amazzato il Vicere il fratello:con tana. 
to tortocome preffo tutti era chiaro > poiche la principal cagione per laquale dia. 


cena bauerlo uccifo,era perche detto Licenciato Caruiagiale fi accompagnaua con. 


lui, ilche era chiaro noneffer cofì s poiche come allo fteffo Pizzarro.era manifea 


«a Sto per le lettere del Fattore ; erafcampato dal fuo efercito , ex uenuto al fernitio 

del Vicere: e chenon meritaua gia che lo facefe morire, confiderando tutto: 
questo, cy che gli hauena da feruire fe ben nomfoffe peraltro , che per farla 
uendetta del fratello, Et quanto allo fcampar di Vacca:di Caftro ; gia eranoccerti,.. 


che ne egli , ne meno gli altri non haueuano: colpa alcuna di cio ,ma che per ogni 


minima occafione gli prendeuano, cx moleftanano fenza altro rifpetto faluo dief=. 
fer.in fufpetto in-quel maneggio ; che trattauano. Confaluo Pizzarro era di tal 
modo în colera, che niuno uolena alcoltare ; ne altra parola gli poteuano cauar 
di bocca , fenon , che non gli deffero impaccio, ne gli parlaffero fopra cio.Veden 

do quefto il Caruagiale ,eygli amici fuoi , deliberarono di guidar il negocio ‘per 


un'altra uit , cy cofi diedero al Macftro di campo una gran piaftra d'oro., che pea 
faua due mila ducati , o gli promiffero molto piu fecretamentes ilche accettò egli 
uolentieri , &y cofì cominciò a mancare nel negocio , &x effendo andato a parlar 
col Pizzarro , all'ultimo il Caruagiale , co gli altri furono affoluti ; ex fubito fi 


‘tornò a metter in ordine la partita del Bachicao : &x giunfe albora nel porto un 


bregantino di Arequippa ; colquale ; cx con altri che ui fi acconciarono, fornens 
doli bene dell’artegliaria , che haueuano portato dal Cufco ; il Bachicao parti ins 
fieme col Teffeda 3 x col Maldonado a faril uiaggio , accompagnati da feffanta 
Soldati archibugieri , che gli uolfero feguitare in quella giornata.Et di quefta ma= 


niera il Bachicao nauigo per la cofta , fempre all'erta , perche fapeua che il Vicere 


Staua nel porto di Tumbes : ilquale arrivando una mattina per tempo,fu feoper to 
dalla gente del Vicere,co fubito toccarono all'arm:.Per laqual cofa penfando il Vi 


‘cere, che Confaluo Pixzarro ueniua per mare con molta gente,con cento e cinquan 


ta buomini che fî trouana hauere fi meffe a:fcampare con la maggior preffezza, 
che pote alla uolta di Quito : x alcuni de’ foldati che ui rimafero» fi refero al Bas 
chicao ; ilquale prefe due naui,che trouò nel porto, «x poi andò 4 Porto uecchio, 
ey in altri luoghi , & raccolfe cento e cinquanta huomini fu i naniglij fuoi , er il 
Vicere non fi fermò mai fino ache giunfea Quito. 

COME 
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Cal MpatronITOSI ilBachicdo dell'armata del Vicere,come 
i fi e detto , feguitò il fuo uiaggio alla uolta di Panamd , e cofì 
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paffando per Porto uecchio, tolfe quiut alcuni foldati;fra” qua= 
== | li furono Giouand'Olmos 3 ex Bartolomeo Peres , cittadini. 
= _} di quella terra . Et fermatofi per rinfrefcarfi alquanto nell'Ifoa 
le dell Perle A che fiedono uenti leghe lontane da Panamà , queî cittadini furono 
auertiti della uenuta fua : per che ‘gli mandarono duoi gentilhuomini per faper 
l'animo fuo , & a proteftargli , che non entraffe con armata mano ne’ lor confini. 
1{qual gli rifbofe > che non fi dubitaffero di niente: percioche quella gente di guer= 
ra ; che feco ueniua , la conduceua per fua guardia contra il Vicere . Et, cheiion 
ueniua per far danno alcuno tn quella città ; ma per condur folamente il Dottor 
Teffeda Auditore di fua Maeftà , quale con lettere della fua regia Audienza ans 
daua a rendergli conto di quanto era fucceffo nel Perù : co che non farebbe altro; 
che metterlo interra , &y poi prouedendofi delle cofe neceffarie rifornerebbe irta 
dietro. Conlequali cofe gli aficurò di modo , che non gli fecero refiftenza nella 
entrata . Et giunto al Porto , due nuigli , che quiui ftauano , fpiegarono fubito 
le uele per andarfene € arriuando uno di quellicon unbregantino , lo fece ritor 
nar al porto , appiccati dalla antenna il conmuto, ex il patrone; ilche cagionò gran 
turbatione, co* fcandalo in tutta:la città: percioche uedeuano , che haueua l’ania 
mo molto differente da quel che haueua detto guanti; co giudicando effer gia tara 
di per la difefa ; non fi curarono di lafciarlo entrare. Et-cofirimafero foggetti 
fottopofti , infieme con le robbe loro , all'arbitrio del Bachicao , quale era tanto > Bachicao 
ey piu crudele del Maestro di ddnipo”, gran biaftematore , ey buomo priuo di crudele e 
ogni uirtù, o" beftiale . Et cofî entrò nella città, fenza che uolefe afpettarlo il ielerato + 
Capitan Giouan di Gufinan , che quiui ftaua PICASA gente per il Vicere : laqual 
tutta pafto fubito al Bachicao , ex effo fi fece Signore di tutta l'artegliaria sche 
bauena portato Vacca di Caftro , ful nauiglio , che feampò , > cominciò a tirate: 
‘neggiare la Republica , adoperando le facultà di tutti a fuo modo stenendo di tal 
forte oppreffa la giuftitia , chenon faccua piu di quel sche egli uoleua. Et dopo 
quefto tagliò latefta a due capitani fuoi , iquali fi erano congiurati di amazzara 
lo, & fece di altri infulti da tiranno ex crudele s ufurpandofi-la giurifditione,&y 
dutorità della Republica. Vacca di Caftro, che alhora fi ritrouaua in Patamifa 
pendo lauenuta di coftui, fcampò al Nombre di Dios , € simbarcò nel mare del 
Norte o Tramontana , € il medefimo fece Diego Aluares , Cuetto, x Girolta 
mo Zurbano : &° ancora paffarono quiui il Dottòr Teffeda; (d) Francefto Mala 
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Morte del donado , quali tutti di compagnia uenneroin Spagna , es il Teffeda fi mori -per- 
Felleda. la uia nel canale di Baciama . Et tofto che giunfero in Spagna, il Maldonado s 2 
il Cuetto tolfero le pofte , x andarono in Alemagna a render conto d fua Maeftà 
di quel che era fucceffo > facendo la inibafciata loro .. Vaccadi Caftro fi rimafe. 
nella terza Ifola de gli Aftori , &* quindi uenne in Lisboa ; &y poi alla corte, di=. 
cendo , che non baucua uoluto uenir per Siuiglia , per non entrar nelle mani y 5° 
in terra doue potewano tanto i fratelli, ex i pareriti del Capitan Giouan Teglio , 
alquale come gia babbiamo detto , fece tagliar la tefta , quando uinfe e&rruppe 
Vacca di Don Diego di Almagro il giouene . Et tofto.; che giunfe alla corte fu ritenuto.in: | 
Caftro è cafa, di ordine de’ signori del Configlio dell'indie , &y gli diedero una certa accua. 
P pool, fa & poi fette in prigione, mentresche fi trattò la caufanella fortezza di Ares: 
LI a corte &alo per lo fpatio di piu di cinque anni: ex poi gli fu affegnatd una cafa in Simanz - 
di fua Mae cas, €3° quindi per la mutatione della corte gli diedero per prigione la città di Pin. 
fà. to, oueftettefino ache fu fententiato ilfuonegocio. | |{|{|{ |» va 


COME IL. VICERE GIVNSE A QVITO, ET MESSE 
infieme il fuo efercito, cy uenne con l’artegliaria infu alla uolta di San Mia . 
chele , PICENI «Cap. XVII 

2 gi Avenposi ritiratoil Vicere col numero di cento e citte: 

| Ei quanta foldati , quando Bachicao giunfe x gli tolfe l’armata 

="Ta [RW] 4 Tumbes;caminò conquelli fino a che giunfe alla città di qui= 
NARA BB to ; oue furiceuuto allegramente ; quiui fi rifece di fino a 
ie esgesestat dugento foldati, coi quali fe ne ftauain quel luogo , per effer. 
fertile , & abondante di uittouaglia , afpettando la determinatione di fua Maeftd; 

come foffe informato del tutto da Diego Aluares Cuetto : tenendo Sempre buone 

| guardie , © (pie per le ftrade per faper quel , che Confaluo Pizzarro facena,aue 

| gna che da Quito alos Reyesci fono piu di trecento leghe,come habbiamo detto .: 
Et in quefto.tempo quattro foldati di Confaluo Pizarro ; per un certo difpiacea. 
re, che daeffo riceuettero , rubarono una barchetta ; &x con quella fcamparono 
giu per la cofta ydal Porto de los Reyes , uogando fempre fino a che fi uidero in 
luogo opportuno da poter andar per terra a Quito, es giunti quiui differo al Via 

‘ cere il difconteto de' cittadini de los Reves, et dell'odio che tutti portauano al Piz, 
 Zarro per le cotinue moleftie,che da e[fo riceueuano ogni dî,facendo andar gli uni: 

. fuordelle proprie cafe,co facultà, & alloggiando i foldati per le cafe de gli altri > 
ct mettendo loro altre impofitiom.et grauevze infopportabili:dellequali cofe fi ue 
deuano in tal modo fatij,che tantofto;che uedeffero alcuna perfona > che prendeffe 
lauoce di fua Maeftà,ufcirebbono uolentieri(congiungendofi con quella tale)di tà 

ta tiran 
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tatirannide, ex fernitu.Con lequali, co con molte altre cofesche i foldati aggiunte 
volo incitàronoset ftimularono ; che ufciffe di Quito.con la géte,che fi vitrouaua, 
| et:che uieniffe alla uolta-della città di San Michele;facedo Generale dello efercito un 

certo cittadino di Quito, chiamato Diego d'Occimpo, quale la che il Vicere uenne 
U'Tumbes , fempre lo haucua foccorfo, € aiutato con ta propria perfona, er fa- 
cultà in tutte Le fue occorrenze ; nel che fpefe egli piu di quaranta mila feudi de 
fuoî. Et intutte quefte giornate feguitaua il Vicere il L'icenciato Aluares , cola 
Quale fi ficena D'Audienza , per uigore d'una lettera di fua Maeftd > che il Vicere 
portans,perche come arriuaffe a los Reyessui poteffe far l'Audienza co unos0 con 
| dua Auditori,de primi che ui arriuaffero;fino a che ueniffero tutti,cafo,che gli; al 


bri due Otre ne moriffero . Per laqual cofa fece un nuono figillo,cs*lo diede a Gio. 


stan di Lione,uno de’ Senatori de los Reyes, che di uolontà del Marchefe di Cam= 
Fafay Adelantado di Cazorla,er gran Cancellier dell'India,era ftato eletto Cacelli= 
red: quella Audienza;et era fcampato da Confaluo Pizzarro.Et di quefta maniea 
«ra efpedina le lettere per tutto quelsche gli bifognana col Titolo di CAROLVS 
. DEI GRATIA;Romanarum Imp. Hifpaniarum , & Indiarum Rex Cocf. 
. dequali lettere erano figillate col figillo Reale,er fotto feritte da lui,ey dal Licetta 
| tiato Aluares, Di forte,che ui erano due Audienze nel Pert:cioe,una eni los Reyes, 
; o um'altra col Vicere: co° fucceffe alcune uotte, che uennero due ordini fopra una 
-Leffa cofa, l'uno in contrario dell'altro. Quando il Vicere uolle partir da Quito 
| madò Diego Aluares di Cuetto fuo cugnato in Spagna,a render coto a fua Maeftà 
. di quanto era fucceffo,et a domandarli foccorfo per tornar a intrar nel Peru,et fe 
guitar la guerrd contra Confaluo Pizzarro gagliardamete.Il Cuetto pafto in Spa 
gna nella ifteffà armata in che uennero Vacca di Caftroset il Dottor Teffeda,come 
 babbiamo detto di fopr,€ cofi giunfe il Vicere a S. Michele, quale e lurigi cento 
—' @ cinquanta leghe da Quito,con animo di fermarfi quisfino 4 che nedeffe altro ora 
« dine di fua Maeftà,conferuando fempre in pie il fuo Real nome,et Voce:percioche 
igli parue conueniente fito per raccoglier feco tutta quella gente, che fi di Spagna; 
come dalle altre bande dell’indie ueniffero al Peru: percioche come gia fi e dettose 
paffo sforzato,et che non fi puo fuggire di non paffar per quello menendo per ter 
ra,fpecialmente quelli che conducono caualli,cv altri animalizet che di quefto modo 
‘ingroffarebbe il fuo efercito ogni di piu,eo accrefcerebbe in forze,co in reputatio 
ne.Qui adunque la maggior parte de’ cittadini accolfero il Vicere allegramente,et 
ti fecero un buon hofpicio,alloggiadolo,et accarezzzandolo uolentieri,ct proveden 
‘dolo di tutte quelle cofe,che li faceuano dibifogno»fecodo la lor poftibiltà. Et dique 
fra maniera andana ogni di raccogliendo genteset cauallizet arme,comeffe infieme 
da cinquecento huomini armati boneftamete:benche alcuni haueffero inopia di arme 
defenfiue > <o* però ne facenano de’ corfaletti di ferro , co di pelli di Bue fecche è 
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COME CONSALVO PIZZARRO ESPEDÌ' CERa. 


ti Capitani per far gente , iquali baueffero a refiftere al Vicere + 
Cap. XVIII 


Po zz3ryn | VANDO Confaluo Pizzarro mandò ne’ bregantini il Capitan 
? i I Bachicao per prender l’armata del Vicere, ne ‘efpedi ancora 
3 fil duoi altri Capitani fuoi, chiamati Confaluo Dias de-Pinera 
SEO l'uno, Hieronimo di Vigliegas l'altro : che andando per ters 
meme SUE) rardccoglie/fero tutta quella gente di guerra , che trouaffero 
nella città di Trufsiglio , & San Michele, & che fteffero come in frontiera per 
far refiftenza al Vicere: iquali col numero di fino in ottanta foldati , che meffe 

ro infieme , fi frettero in San Michele , fino a che intefero la uenuta del Vicere,ts 

non gli baftando l'animo di afpettarlo., fi mefferoa caminar fraterra alla uolta 

di Trufiglio , ev alloggiarono in una prouincia detta Collique,quaranta leghe da 

San Michele, © quindi diedero ragguaglio a Confaluo Pizzarro della uenuta del 

Vicere,e9 come ognidi ingroffaua piu il fuo efercitosauertendolo del danno grana 

de che gli potrebbe ritornare per non rimediarlo contempo. Et in quefto medefia 

mo tempo intefero quei Capitani , come il Vicere haueua efpedito un certo fuo Cda 

pitano chiamato Giouan di Pereira, per la Prouincia de los Chiapoias , per 

vaundre, &Y mettere infieme tutta quella gente,che da quella banda pote/fe bauere, 

auegna s che in quella terra ui habitano, pochi Spagnuoli. Et giudicando quefti 

Capitani del Pizzarro , che il Pereira ,€v gli altri , che feco ueniffero ftarebbo= 

no fuori di ogni penfiero del fatto loro , deliberarono «di affaltargli nella ftrada 

per doue ucniuano : € cofì una notte gli prefero le fentinelle , e gli diedero ads 

doffo , «x cogliendogli all'improuifo sex fenza penfiero di nemici, tagliarono la 

Morte del tefta al Pereira > € a due perfonaggi illuftri s che con lui ueniuano;er tutta l'ala 
Pereira. tra gente,che era fino al numero di fettanta caualli , la riduffero fotto di fe al fera 

tutto del Pizzarro , con paura della morte : ev fatto quefto., tornarono all'allog= 

giamento loro . Delquale quuenimento il Vicere ne bebbe grandifsimo dolore, eg. 

però determinò di prender occafione per doue fi. poteffe uendicare : ey cofiufet. 

Secretamente da San Michele con cento e cinquanta caualli > &3° fî auniò uerfo doue 

quei Capitani del Pizzarro fi ritrouauano , con minor cura, &r guardia di quela 

la , che faceua lor dibifogno , come quelli,che pochi di auanti baueuano fatto uno 

fi notabile atto ne nimici. Etcofi giunfe il Vicere a-Collique una fera,c3 quafi fera 

ga effer fentito da niuno: onde per la gran turbatione i capitani non bebbero tema 

po da metterfi in ordine , ne far fatto d'arme, anzi Scamparono tutti ogni uno 

da per fe , di tal forte fparfi > che Confaluo Dias folo capitò in una prouincia di 

certi Indigni di guerra > da’ quali ne fu miferamente amazzato., &x-.il medefimo 


fece 
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fece Ferdinando di Aluarado: &y Hieronimo di Vigliegas meffe infieme poi als 
cuna gente , c3° fi meffe per la terra a dentro uerfo Trufsiglio , ew il Vicere fe ne 
andò a San Michele. 


COME CONSALVO PIZZARRO VSCÌ COL SVO 
efercito contra il Vicere Blafco Nugnes Vela,cy di quelsche fece nella ftra 
da, & come intefa dal Vicere la fua uenuta fi ritiro da San Michel 
piu indentro,el Pizzarro lo feguito piu di cento leghe,et nela 
lo incalcio gli tolfe piu trecento buomini iquali gli era» 
no rimafi . Cap. MIX: 
I EnrnDo dunque Confaluo Pizzarro ; che le forze del luo 
1A@| nimico ogni di erano piu gagliarde , cy potenti ,&x fpeciala 
= mente intendendola rotta,che i fuoi Capitani haueuano hauuto, 


i = SMI n gli parue di prouedere con tutte le fue forze a un fi graue dana 
SAZEZZA] no con ogni preftezza , per disfare il nimico , che gia potente 


fì ritrouaua , per cagione della gente che ogni di fe gli accoftaua , ex del foccorjo 
di arme , & caualli , che di Spagna , <o° delle altre bande dell'India gli ueniuano.; 
«che quafî nece[fariamente sbarcauano nel porto di Tumbes ; come fi e detto, €9° 
ancora dubitando ; che in queftomezzo ueniffe qualche ordine di fua Maeftà in 
fauor del Vicere , ilche facilmente farebbe ftato parte per romper gli animi alla 
“gente , che con lui andaua . Per laqual cofa delibero di metter infieme il fuo efer= 
cito, & di andar a trouar il nimico , con. animo di metter il negocio 4 rifchio di 
battaglia scafo, chelo uoleffe afpettarlo im campagna + Onde ordinati è fuoi Cd= 
‘pitani, o pagata tutta la gente > cominciò'a mandar duanti a Trufiiglio i caualli, 
“@ le altre cofe » che lo poteffero impedire , rimanendo lui, infieme co i prinapali 
dello efercito in ultimo . in questo tempo giunfe un bregantino di Arequipa con 
piu di cento mila ducati d’oro per Confaluo Pizzarro: es ancora ui giunfe un'ala 
tro naviglio da Terra ferma di Confaluo Martel dal Ponte, mandato dalla mo= 
glie , perche andaffe a cafa . Et con quefto buon fucceffo fi ritrouauano, gli animi 
del Pizzarro , er de’ fuoi cofi fuperbi sche quafi biaftemauano nella loro opinto= 
‘ne, & meffero fu i nauigli grannumero di archibugi , di picche, &9: di altre mu= 
nitioni , €> concièri di guerra: & Simbarcarono fu quelli piu di cento e cina 
«quanta gentilbuomini di conto , menando (eco per piu autorità di quella imprefa 
il Licenciato Cepeda Auditore 3 5° Giouand: Caceres Teforiero di. fua Maeftd, 
Et con l'andata del Cepeda il Pizzarro ne hebbe cagione di far l Audienza:pers 
ccioche ‘non rimanena nella città de los Reyes altro , che il Licenciato Zarate, 
delquale ne facena poco conto ; fi perche fi ritrouaua infermo »fi ancora, perche 
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Biagio di Sotto fuo fratello era maritato in una fua figliuola ; il qual maritaggio 
fi fece contra il uolere del Zarate se non'oftante quefto parentado , ex la confî= 
danza , che di ragione deucua tenere in lui, per configlio di alcuni de” fuoi Cas 
pitani per maggior ficurezza fua ne portò feco il figillo Reale; ex di quefta 
man:era fi parti per mare ; lafciando per Luogotenente del Gouernatore in quela 
la città il Capitano Lorenzo di Aldana con ottanta foldati per la guardia , co i 
quali foffe ficura , & pacifica la terra , per laqual ne baftauano : conciofia > che 
quafi lamaggior parte de’ cittadini feguiuano Confaluo P:zzarro in quella gior= 
nata. Ettmbarcatofi ‘del Mefe di Marzo del MDXLV. ando per mare 
fino al porto di Santa Maria , quindici leghe da Truftiglio, &x quiui finontò in 
terra, & celebrò la Pafqua di Refurrettione , afpettando , che fi riduceffe lo 
‘efercito ; percioche ne baueua mandato a diuerfe bande per gente, ex uedendo 
che tardaua , per cauar i foldati de’ luoghi habitati fi andò alla prouincia di Col= 
lique , oue ftette alcuni:di , fino a che uenne la gente che afpettana . Et fatta la 
imoftra generale , trouò che menaua feco piu di feicento buomini fra caualleria; 
e fanteria: & quantunque nel numero foffe troppo fuperiore al Vicere > nota 
dimeno ‘gl era di gran lunga fuperiore nelle arme , ey ne gli altri apparecchiaa 
menti di guerra, & ancora nella bontà sex ualore de’ foldati percioche tutti 
‘erano Veterani, &y ‘pratichi nelle cofe della querra , &y fierano gia trouati in 
altre battaglie , & fapeuano molto bene il paefe ew tuttii pafti difficultofi . Et 
all'incontro i foldati del Vicere erano gioueni suenuti nuouamente di Spagna 4 
niente efercitati nella militia, co mal armati; e fprouifti di poluere > ex delle 
cofe neceffarie per combattere. Et quiui il Pizarro meffe gran diligenza in pro= 
uedere di uittouaglia,co delle cofeneceffarie per lo eferaito.; et. cio perchee quina 
Diferto di non troppo lontano ui era un grandifimo deferto , che dura dalla prouincia 
; nati di Motupe fino alla città di San Michele per lo fpatio di uenti due leghe , nel= 
quale non fi troua ne acqua, ne alloggiamento alcuno , ne luogo doue fi pofa 
tor alcuti rinfrefco , faluo fabionali terribili , co grandiftimi caldi. Et perche 
era paffo ditanto pericolo , bifognaua che fi faceffe gran diligenza in prouedea 
‘re di acqua ; e delle altre cofeneceffarie peril maggio. Per laqual cofa ordinò 
atutti gli Indiani uicini ; che ‘portaffero una buona quantità di uafi , cx di Beta 
tine di acqua > €3° lafciando quiui la gente di guerra tutte le fome di drappi , roba 
be, es letti, che nonli faceuano di bifogno , comandò , che gli Indiani , che 
deueuano portar quelle , fi caricaffero di acqua , per la uittouaglia di quel defera 
to , fi per i caualli , ey animali , come per le lor perfone , caricando gli Indiani, 
ex mettendofi ogni uno alla leggiera , fenza portar feco alcun feruitio , accio= 
che l'acqua non gli mancaffe . Et effendofi meffo inordine , mandarono uentia 
“ cinque.canalli innanzi per il deferto ; ch'e luogo ordinario per doue fi fuol pafs 
i | far, per 
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Sar, per dichiardarfi al Vicere , ex che le: fpie li dicefero come uenius per quellé 
banda: Et tutto lo efercito caminò poi per un'altro luogo ancora deferto , er di 
questa maniera fi meffero in uiaggio , conducendo le uettouaglie a fchene de’ 
caudlli : > poco auanti , che yi arriuaffe intefe il Vicere la uenuta dello efercito , 
per laqual cofa alteratofi fece dar fubito all'armi , dicendo , che uoleua affalire 
i nimici nella ftrada , & far giornata feco. Et poiche fi uidde con la gente tut=. 
tainfieme cy fuor della città, fi meffe a caminar per un'altra banda fino alla 
Cofta di Caffas ; per laqual caminò in gran fretta: «> quattro hore dopo quefto 11 Vicere 
Confaluo Pizzarro intefe la fua partita: onde fenza fermarfi punto a San Mi= fugge dal 
chele , ne fornirfi di uittouaglie , ordinò chei fuoi fi auuiaffero per quella ftraz Pizzarro » 
da , per doue fuggiua il Vicere, cy cofi quella notte lo feguirono per lo fpatio 
di otto leghe , x per la ftrada prefero alcuni de fuoi ; «> di quefto modo lt diea, 
de. parecchi incalci , prendendoli in quelli molta gente , cx quanto portaua nela. 
lolefercito , appiccando alcuni , che li pareua : co cofi marchiauano per luoghi. 
afperi 3 fenza uittouaglia; togliendoli ogni di gente, o gittandogli lettere. 
con gli Indiani peri primi capi dello efercito del Vicere; perche lo amazzaffe= 
vo, perdonandogli Confaluo Pizzarro, es promettendo loro molte cofe . DI 
questa maniera adunque caminarono piu di cinquanta leghe , che ne i caualli non. 
gli poteuano portare , nemeno gli buomini non gli poteuanofeguire, fi per la 
gran fatica 3 che baueuano , fi ancora per la penuria di uittouaglia , cheui era : 
& cofi giunfero a Aiabaca s oue fi rifecero, € lafciarono di feguire il Vicere. 
in tanta preffa come prima , per ordinar la gente , € ancora perche fapeuano, 
che’l nimico era gia andato troppo innanzi , € che in modo alcuno non lo potea 
uano arriuare , infieme con alcuni auifi , che baueuano di alcuni perfonaggi del 
Vicere , per liquali prometteuano al Pixzarro di amazzarlo, 0 di darglielo nelle 
mani . Dilche ne fucceffe poi , che il Vicere uccife molti de’ fuoi caualieri., 
& Capitani , come piu oltra diremo . Et quiui Aiabaca fi forni di 
tutte le cofeneceffarie , cs fi parti poi con buonordine per le. 
 medefime orme, che il Vicere haueua fatto : benche per. 
la fouerchia ftanchezza di alcuni, e per il dia 
fcontento di alcuni , non gli poter condur 
tutti; fenza, chenon felireftaffea >. 
ro parte della gente per la 
uia. Et qui lafciarea 
Mele mo il Vicere . 
marchiando alla uolta di Quito,et Confaluo Pizzarro 
alla coda, per dire, quel che auuenne in que= 
fio tempo nellecofe di fopra. 
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fe nella città de los Reyes quale acchetò Lorenzo di Aldana ; Luogotea 
nente del Gouernatore,fenza dichiararfi appertamente per fua Mae 
flà s ancora che i partigiani del Pizarro l'haueuano in fu= 
fpetto». “ten A 
2 Vasi niunfoldato di quellidel Vicere , che erano rimaa 
Fi fi in dietro, cr che Capitarono nelle mani del Pizzarro ;: 
fi e(fo non uollemenar feco , fi perche non fi fidaua di quelli, coa. 
=) me perche gli parena; ‘che menaua troppa gente , rifpetto la. 
mi] poca , che'l nimico haueua, fpecialmente feguitando lo incal=. 
cio ; cy ancora per il mancamento delle uittouaglie , quali dal Vicere erano tolte. 
tutte douunque andaua . Per laqual cofa tutti quei foldati del nimico il Pizzarro, 
mando per la terra dentro a Trufiglio,ey a los Reyes, ev in altre bande; doue'4, 
ogni uno piacque 3 benche alcuni perfonaggi ; de’ quali egli particolarmente fi do= 
leua ,,ne furono appiccati. Quefti foldati adunque , cominciarono a feminare per 
li luoghi per:doue paffauano , alcune nuoue'in fauor del Vicere., ev contra la tia 
rannide del Pizzarro ; a cui molti fauoriuano , fi per parergli quella imprefa 
giufta, fi ancora, perche gli habitatori di quella prouincia fono piu amici di no= 
uità , che alcuni altri popoli, fpecialmente i foldati , ey gente otiofa ; percioche 
icittadini , cx gli.huomini di conto , fempre procacciano la pace ycome cofa:; che: 
tanto gli importa , poi che con la guerra fono aggrauati , x moleftati, facendo= 
gli contribuire per diuerfi modi di grauezze : eo fenon moftrano allegra ‘cera 
incio, corrono piu pericolo de gli altri : percioche ogni picciola occafione bafta 
per amazzargli a colui che gouerna, per gratificar co ibeni loro i foldati , c& 
quelli , che gli feguono.. Queste pratiche adunque non poteuano effer cofì. fe= 
crete, che all'ultimo non uenffero alle orecchie de’ Miniftri del Pizarro ; quaa 
li ogni uno nella fua giurifditione gli caftigaua coine gli parcua ; che conueniua 
perla que e della opinione loro : cs fpecialmente nella città de los Reyes, ove. 
la maggior parte di quella gente fi reduffe ; furono appiccati molti da Martin. 
di Cicilia giudice del maleficio sy gran foftentatore della parte del Pizzara. 
tute ro, o delle fue cole : percioche Lorenzo di Aldana, che quiui era Luogote= 
orézo di 
Aldana "enteftette fempre fopra di fe, x fu circonfpetto , di non impacciarfi in cos 
Luogote- fa > dallaquale ne poteffe poi nafcer alcuna querela contra di lui; procacciana 
tene del do per tutte quelle wie mai ‘poftibili, che nonui fi facefe fangue di forte alcuna : 
PARTO pa; & di quefto modo gouernò tutto il tempo , che quiui i frette ; s percioche fe ben 
(petto. Pauenala bacchetta in mano per nome del Pizzarro , mai ‘non uolle far cofa fi 
memorabile in fuo fanore sche i fequaci fuoi l'haueffero per cofa fua , anzi acco» 
glicua, 


Qi Vi IE NUTI 177 

gliewa, epraccarezzaua uolentieri quelli iquali eratio affettionati al Vicere. Per 

laqualcofa tutti quelli , che di quefta opinione ftantianano nelle altre promncie, fi 
* rétirauano in quella > ftimandola piu ficura: ev di quefto ne moftrauano hauer 
‘gran dolore gli appaftionati della partialità del Pizarro , fpecialmente un certo 
Senatore di quella città , chiamato Chriftoforo di Burgos quale fu grauemente 
dallo Aldana per quefto , cy apertamente , mal trattato di parole , cx anco gli 
meffele man addoffo > > lo tenne in: prigione alcuni di . Per laqual cofamanda= 
vano lettere al Pizzarro ; facendoli intendere la fufpettione grande che.dilui fi 
haueua ; eo ancora , che effot'hebbe anco per certa , mainonlafcio di fidarfi di 
lui in ogni conto : percioche ritrouandofi cofi lontano,non li parena che faria para 
te per leuarli quel carico , per cagione che fi ritrouaua molta gente di guerra, eg 
che fi haueua acquiftata la gratia ,cy l'amore de’ cittadini. Onde noi per ora 
li lafciaremo per contar quel, che in quefto tempo. fucceffe nella prouincia de 
los Chiarcas, | 


COME DIEGO CENTENO, ET ALTRI CIT T A= 
dinî delos Chiarcas ammazzarono il Luogotenente di Confaluo Piz=: 
zarro ,& leuarono bandiere per fua Maeftà. Cap. X X1. 


“ZI Ta fie detto difopra, come molti cittadini della città della Plaa 
a 4 | tauennero a feruire il Vicere , chiamati conte lettere Regie 
SO e ben che faputa nella ftrada la prigione del Vicere fi ritornaroa 
th] no alle cafeloro ; de quali femprerimafe una certa querela 4 
[Er ai) Confaluo Pizzarro: ilquale mandandogli per fuo Luogotenena 
te uno de maggiori miniftri della fua tirannide , chiamato Francefco di Almen= Francefco 
dras , buomo crudele , > di pefima uita , € confcientia > gli diede per partico= d'Almen - 
larinftruttione » & duifo, che fi guardaffe molto da quelli che erano uenuti a fers 9125 era 
uire il Vicere ey che ne negoci,ex occorrenze fue, gli deffe ad'intendere,la que= vi 
rela, che di loro ne haueua , oltra che a’ principali di effi , baueua leuato gli Ina 
diani, & gli faceua contribuire per laguerra . Coftui adunque offeruaua con tan 
ta feuerità, & rigore quanto gli era fiato comme[fo 3 che oltra le molte altre ops 
prefioni che faceua a quei gentilbuomini , perche feppe , che uno de capi di quela 
la città , chiamato Don Gomes di Luna ,' fi haueua lafciato dire in cafa fua , che 
non era:pofsibile > che alcun di non'regnaffe il Re inquella prouincia s li diede di 
mano'addoffo'; <> lo meffe nella publica prigione con'grandiffima guardia: per 
che i Senatori diquella attà lo pregarono un'di in configlio, chelo liberaffe, 0 al 
‘meno che Li deffe una buona prigione da gentilbuomo conforme al grado fuo , ev 
‘non dandoli fopra cio alcuna rifpofta , non mancò chi li diceffe che fe non loli* 
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beraua sche efilo liberarebbono . L'Almendras ancora che fi alteraffe uedendo 

cio, fimulò la cofa moftrando non hauer turbatione alcuna 3 es a mezza notte ana 

‘dò alla prigione , ey fece morire il Don Gomes con un tortore, cy facendolo mea 
ndr in piazza fub.to , gli fece tagliar la tefta . Delqual atto fi turbarono molto i 

cittadini, co ne fentirono grauiffimo dolore , parendogli , che a ogni uno partie 
colarmente toccaua la uendetta di quella offefa: € fpecialmente lo fenti un certo 

Diego Ce cittadino chiamato Diego Centeno da Cittarodrigo , ftrettifimo anico del Don 
teno. Gomes. Et quantunque quefto Diego Centeno nel principio della. folleuatione del 
‘Pizzarro, lo fegui , cy uenne feco dal Cufco a los Reyes; effendo egli uno de’ pria 

‘mi Capi , € configlieri dello efercito , come Procuratore , cy Ambafciatore della 

prouintia delos Chiarcas, poi uedendo che la maluagità del'Pizzarro fi allargaa 

ua a molto piu di quel , che al principio bauewa detto , con fua licentia fi ritorno 

x cafa fua » oue ftaua al tempo che fucceffe quefta morte di won Gomes , dellaquale 

deliberò farne la uendetta , per la miglior uia, che pote , fî per l'amicitia,che hab» 

biamo detto , come perche intendeuano la poca ficurezza , che le uite di tutti haa 

ueuano, fotto il gouerno d'un'fi crudel cartiefice , ex maladetto moftro , qual era 

quel Francefco di Almendras : ilquale auante ogni altra cofa deterimino di amaza 

zar , co ridur la terra al feruitio di fua Maeftà . Laqual cofa confulto co i primi 

cittadini della terra ; co° fpecialmente con Lope di Mendoga , Alfonfo Peres di 

Efquiuel , Alfonfo di Camargo ; Fernan Nugnes de S.cura , Lope de Mendietta, 

Giouan Ortifio di Zarate fuo fratello jr con altri gentilbuomini di chieffo fi fi= 

dò. Onde trouandogl. tutti apparecchiati a prender quel fatto , con l'accordo, 

ché fra loro fecero , andarono una Dominica m:ttina dal Luogotenente per ac> 
compagnarlo a meffa , come baueuano in coftume : € uedendofi infieme ; auegna 

+ chelo Alimendras fi ritrouaua con buona guardia ; il Centeno fe gli accoftò apa 
> preffo » <> fingendo di uoler parlargli fopra un certo negocio d'importanza,mef= 
"Sap i fe mano al pugnale, co gli diede alcune pugnalate , 5 cofì ferito > fu da gli altri 
di Almen- congiurati prefo nella fteffa bora, cx publicamente fu condotto in piazza, gli 
dras è fat- futagliata la tefta come a traditore , ey leuarono bandiere per (ya Maeftà, fenza 
to mori- che fuccedeffe fcandalo ne romore alcuno intuttala terra > tanto erd odiato € 
hi, mal uifto quel tiranno dal popolo. Etfatto quefto tutti fi riduffero al. feruitio di 
fua Macftà , &r fi meffero in ordine di guerra, con animo della reftauratione di 
quelregno : co quefta era la noce che mandazano fuori: € cofi fu creato Genee 

vale di que/ta imprefa il Centeno siilquale fece Capitanidi. fanteria , ey: di cauale 

leria , ey cominciò araunar gente; pagando i:foldati de’ fuoi propri danari,pera 

cioche era il piuricco cittadino di quella terra del fuo tempo; x per cio fu aiua 

tato da altri cittadini amici fuoi. Bra quefto Centeno di fangue nobile , x pda 

rente di quello AuogadorCenteno ; che tanto fu nomito in Spagna: era.in 

Qi dà hc: tordi n quel 
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quel tempo dî età dî trentacinque anni ; buomo gratiofo”, es liberale ; ey di buo® 
nd fiatura co complefsione, facile , &r molto humano, es fopratutto animo= 
fo' es ualente conle arme in mano. Ritrouauafi con piu di trentamila ducati 
d’oro d'intratà  benche duoi anni dopo fioprendofi le miniere di Potofi come piu 
oltra fi dirà; la fuaintrata pafo di piu di cento mila ducati d’oro l’anno, per 
cagione de gli Indiani fuoi, perche cadeuano preffo dette miniere. Creato duna 
que Generale meffe infieme.il fuo efercito , cy comincio a prouederfi di arme 3 ex 
delle altrè cofe neceffarie comogni preftezza.; mettendo guardie per le flrade, 
accioche non fi fapeffe quel, che era fucceffo , fino a che foffero ben prowfti : e 
Jpedi un fuo Capitano alle miniere di Porco yy di Arequipp® a metter infieme 
la gente, che quiui fi ritrouaua 37 a far prigione > fe poteffe Pietro di Pontes, 
Luogotenente di Confaluo Pizzarro ; \lquale intendendo cio. che en los Chiarcas 
era fucceffo , per uia de gli Indiani ; fuggi sw abandonò la città, lafciandola foa 

Aa ; per laqual cofa il Capitan Mendoga uientrò fenza refiftenza alcuna: es 
fpogliandola di tutta quella gente arme s cr caualli., € anco di danari , che pos 
te, uente acongiugnerfi col Centeno nella città della Plata ; per dar ordine. a quel 
che ata oltra # dira ‘ di 


come DIEGO CENTENO FINI DI METTER I Na 
fieme la fua gente , cy dell accetto. theeffo glifece. | Capi: XXIL 


YA O1cue° giunfe Lopedi Mendoga, fi trouarono nella città 
3 della Plata dugento e cinquanta armati, poiche dal Centeno heba 
) bero bauuto lecofe neceffarie , effo gli riduffe alla memoria le 


DE, ì Pizzarro Frasna fatto dicendo il loro efercito effer ufcito dal 
Galtvra con titolo di fuppl car delle ordinationicche fua Maeftà-mandaua , x poi 
di‘hauer amazzato nella firada‘il Capitan Gafparo di Rogias ; ey Filippo Guties 
res € Arias Maldonado, & quante quefto hauer trattato :con gli Auditoris 
er con alcuni cittadini che vindifiro il Vicere ye l'hauerlo efsi prefo , er im= 
bartato , ey'come tofto sche giunfea los Reyes, fenza effer admelfo in cuella 
città, mando il fuo Maefiro di campo sco meffe in prig'one uenticinque gentila 
huomini de piu notabili , ey ricchi del paefe ; percioche concorfero al feruitio 
‘del'Vicere , de' quali ne appiccò Pietro del Barco 3 Macin di Fiorenza 3 €& Gioa 
‘van'di Saiauedra : Soggiungendo , che haueua lenato uia gli Auditori , feparana 
dogli, e mandandogli per'diuerfe bande ogniuno da per fe s hauendogli , pria 
ma per forza , fatto mandarle lettere autentiche di Gouernatore. Ancora 
gli dife come haucua fatto morire parecchi perfone , dubitandofi che col tem= 
M Y 
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parla a' fol 
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po feruiffero il Vicere Et non contento con quefto, ne_tolfe tutto l'oro, ex dra 
gento , che trouò nel teforo di fua Maei , e mife nuoue grabezze, & impofia 
tioni per tutto il regno ; fino al numero di cento e cinquanta mila feudi, quali effo 
feolfe da' cittadini ; ex abitatori . Et.che non baftindoli quefto ; haueua fatta 
la feconda uolta gente contra fua Maeftà , nella città de los Reyes, &r era andato 


contra il Vicere o tumultuato il regno per dive-fe uie. Ancora gli pofe dauana 


“n 


ti agli occhi lo bauer egli levato tanti fcompartimenti ex quegli applicatia fe > 


Stefo , &r fopportato, che publicamente fi diceffero parolecontra il (eruitio, 


honore di (ua Maeftà . Et molte altre cofe , che farebbono lunghe da raccontare. 


Et infieme col ridufgli ala memoria l'obligo , che bauewano come fudditi di fua 
Mueftd allaReal Corona , &r a feruire illoro Re, ex il biafimenol titolo di tra- 
ditori , che fi acquiftauano facendo altrimente . Con leguali ragioni yy con mola : 
te altre cofe , che loro diffe ; gli inclinò ey riduffe ad accettar volentieri quella 


imprefa <> lo feguitaffero fotto la fua bandiera, douunque effo gli conduceffe 


ilche tutti gli offerjero di far uolentieri . Con laqual cofa il Centeno mandò un cer. 


to fuo capitano conuna buona copia di gente , perche ftanciaffe in Chicuito , che 


fono due terre del Re , fra Orcuzza , & los Chiarcas , accioche guardaffe quel 
palfo » mentre che egli fi metteua in ordine , per ufcire a metter fine alla fua im= 
prefa . Que'noi lo lafciremo , per dir cio che nel'Cufco fucceffè y'oue alcuni giore 
ni suanti baucuano inte/0 le fopra dette cofe, si DE e L 


COME IL CAPITANO ALFONSO DI TORO,LVO» 
gotenente di Confaluo Pixzarro al Cufco meffe infieme alcuna gente per ue - 
nire contra Diego Centeno , & del ragionamento che feceloro.. | © 
VE ARCapo X XLII 


{il On fi poteteneretanto fecreto nello efercito di Diego, Cena 

Di teno, nemetter tante guardie per le ftrade; fpeci Imente dopò. 
{&}| (4 uenuta di Lope di Mendoga , di Areguipa , che pur da gli; 
Indiani, & Spagnuoli non fi fapeffe la follenatione de los Chiar, 


dine , infieme con l’archibugieria , €y caualleria s&o tutte le altre cole , che erano. 
fucceffe . 1lche intendendo il Capitano Alfonfo di Toro ( uenendogl: quefta nuos. 


cas , € la quantità di gente ,.che il Centeno fi ritrouaua în ora. 


ua fuor dal Cufco ; doue baueua cento huomini foli , percioche fi ritronama cento. 
leghe lontano alla guardia d'un certo paffo ; credendo che il Wicere foffè fu per la. 


montagna , per quel che diceuano le lettere riceuute da Confaluo Pizzarro ) firia 

tornò fubito al Cuftosc® cominciò a far gente : ex fatti raunare infieme tutti:quei 

cittadini , & Senatori ; diffe loro le nuoue sche baueus hauuto da los Chiarcas } 
e il 
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“il modo col quale il Capita Diego Centeno frerdalterdto : dicendo lorò pri= 
mia, chepoi che nel Cufco ui era gente armata ; co” caualli per poter andar contra 
«di lui. ,;che baucuadeliberato di far quella imprefa » perche gli pareua effer giu= 


Alfonfo 
Toro pare 
laa'fuoi 


er 


r i; . Mea 7 ne 3 Ù F Mo» 
fta . Per liqual cofa gli diffe ancora altre ragioni , nellequali fondaua la fua opi= uerfi c 


on- 


mione : (pecialmente:, che il Centeno haueua fatto iL tumulto > fenza che haueffe trail Cen- 


autorità alcuna per cio , faluo di fua propria uolontà , procacciando piu tofto "€N0 - 


il fuo:particolare intereffo sche il fernitio di fua Maeftà . Percioche effendo , coa 
me in effetto era Confaluo Pizzarro , Gouernator Generale di queiregni, es 
offendo riceuuto , & ‘ubidito per tale, conferuandogli in pace, &> in quiete , 
&° afpettando quel; che fua Mcaeftà fopra cio ordinaffe per ubidirlo , quella 
folleuatione era ftata ingiufta , o temeraria , co con ogni ragione fi poteua res 
 fiftere, ey caftigare. Ancora gliricordo , lo hauerfi meffo Confaluo Pizzara 
‘ro a quella imprefa per tutti, domandando la riuocatione delle leggi, «x auenz 
turato la propria perfona , cy beni per quelle di tutti: conciofia, che fe le leggi 
fi baueffero efeguito , a niunonon gli reffana da uinere , e rimaneuano tuta 
iti all'hofpedale : co che oltre lo haueroli fatto benefitioin quefto , cx lo effera 
 glituttiobligati per quefto rifpetto sera affai chisro sche non era andato cotta 
tra gliordini di fua Maeftà , ne dichiaratofi contra di lutincofa alcuna, poiche 
‘andando a fupplicar delle ordinationi , quando giunfe alos Reyes trouo che 
l’Audienza haueua retenuto il Vicere , € banditolo dal regno , quale Confaluo 
Pizzarro , come Gouernatore teneua . Et , che fe era andato contra il Vicere, fu 
per feguire la fua giuftitia dauanti lAudienza Reale Et per piu giuftificarla 
caufa fua , gli mettena dauante lo effer andato con lui il Licenciato Cepeda Audia 
tor di fa Maeftà , & il piu uecchio dell’Audienza. Soggiungendo,che niuno non 
era parte per trattare fe gli Auditori baueuano potuto d..rglila gouernatione o 
nò : poiche quello era cafo ; che toccaua a fua Macftà la dichiaratione, &v che fino 
‘albora non baucua ueduto altr’ordine in contrario. Onde con quefte , ey con altre 
‘«cofe 3 che diffe , che non uogliamo raccontare per fuggire la lunghezza, moffe in 
:tabmodo gli animi de’ cittadini , che tutti approuarono la fua opintone,ey differo 
‘effer cofa molto giufta : il perche fe gli offerfero con le robbe , co con le proprie 
‘perfone : perche a dire il uero il Capitan ‘Alfonfo di Toro haueua appiccato ala 
cune perfone pazza,co inconfideratamentes <> tutti baueuan paura dilui , fi per 
-quefto,come perche era buomo afpro , & crudele , € di cattiua natura,&o mol= 
to colerico : per laqual cofa tutti lo ubidiuano uolentieri non uolendo contradirli 
in cofa alcuna di quante ne diceua . Et uifto quefto fi fece un’atto dal Senato , per 
| ilguale, bauendofi prima recitate le cofe fucceffe a los Chiarcas per cagione del C4= 
‘pitan Diego Centeno , diceuano, che non contento di hauer ammazzato il Capia 
tan Erdcefco di Almendrassera ufcito armata mano fuori de confini de los Chiar= 
ESTE HIST. DEL PERV. Mu 
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cas.Tutti quefti compimenti fi faceuano piutofto per fodisfattione della plebe, 5° 
per darlerad intendere,che quel che fi faceua;fi faceua conogni ragione et honeftà; 

che perche non intendeffero:il tutto:percioche lafciati da banda.i publici raunamen 

ti,cr i tempi bifognofi , ne quali procacciauano fempre di giuftificar le caufe con 

ragioni colorite , che pareffero efficaci , fuor di quà quelli, che erano piu parte 

tn quei maneggi ; dauanti al Pizzarro , € in fua affenza fempre diceuano che il 

Re gli darebbe la gouernatione x 0 che non ubidirebbono mai niun'altro che ui fi 
mandafft : percioche quefta era la uolontà s&x diffegno del Pizzarro. 


COME ALFONSO DI TORO VSCI DAL CVSCO 
co i fuoi armati contra Diego Centeno,quale con la fua gente fi meffe perla | 
terra adentro , 7 il Torolo fegui fino alla città della Plata, x 
quindi ritornò al Cufco, lafciando Alfonfo di Mendoga in det. 
to luogo:com alcuna gente. Capi: RI 159 


A Oro quefto.uedendo Alfonfo di Toro che li opinione fua era 
DA VA stata abbracciata , ey che la città gli era in ogni conto amica , 
A do ) N fauoreuole , cominciò fubito a far gente ; o chiamandofi 
Altonto "Ri fEz A Capitano Generale , creo alcuni Capitani, eo fece altre diligers 
di Toro fi L= ze fopra cio. Eta dire iluero procacciò, per quanto fi uida 
fa Genera de , di guidar quel negocio piu tosto per rigore , che per danari , ne buone paroa 
le delle | le: giurando publicamente di far appiccare il primo > che rifiutaffe quella im= 
fue genti. prefa mettendo alcuni preffo la forca , col laccio alcollo , x lafciandogli poi 
a’ prieghi de’ fuoi amici , ey ad altri dicendo delle parole ingiuriofe : di modo», 
che con pochi danari (percioche fecondo fi uidde poi per li conti non ui fpefe piu, 
di uentimila fcudi ) non lafcio cauallo in tutta la città , portandogli tutti in quella 
giornata : &y i cittadini, che gli pareuano fufficienti per la guerra faceua. andar 
in perfona. Et di quefta forte meffe infteme fino al numero di trecento buominî , 
co i quali mezanamente armati , cx in ordine ; ufct in campagna fei leghe dal Cua 
fcoztn un certo Inogo chiamato Vrcossoue ftette per lofbatio ditre fettimane,stenen 
do di tal modo ferrata la firada , che non poteua intender cofa alcuna di quel, che 
faceuano i fuoi nimici: percioche tutte le parcialità de gli Indiani aiutauano il 
Centeno , > gli guardauano ‘ben le firade cy i pafi > per laqual cofa ogni dì 
fi credeuano , chegli foffero addoffo, x però ftauano con grandifima guare 
dia, afpettando quel , che fuccedeffe: ex fe a cafo alcuno ne diceua parola incora 
tradittione , & pregiuditio de’ negocij,fubito era fener Rimamente caftigato : di 
forte , che con quefta paura ; tutti moftrauano gran uoloutà di feguirlo . Paffato 
quefto tempo fi leuò con lo efercito da quel luogo ; com animo di andar 4 trouar il 
11 | i a È Ti nmatco; 
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‘nimico:; es mettendolo in opera s camino fino a che giunfe alli terra del Re:Diea 
gò Centeno fi ritiro deftramente perche la fua gente fi ritrouana diuifa in due par 


ti,cy fi accamparono tutti dua dodecileghe l'un dall'altro: es quiuifi mandarono 


lettere, ey oftaggi dall'una , eo dall'altra banda per trattardi qualche accordo , 
ey uedendo , che non ui fi tronaua mezo , ne meno fi poteuano accordare;:l Toro 
. leudilfuoefercito co andò a prefentargli la battaglia. 1Ilche intendendo i fuoi nia 

mici accordarono fra loro che non era bene auenturare il negocio , percioche 
fe a cafo la giornata non haueua buon fucceffo ; il nimico fi‘acquiftarebbe grande 


animo nel regno , co bifognaua , che fua Maeftà haueffe quiui della gente che fofa 


fe prefta per qualunque cofa , che fuccedeffe . Et hauendo fatto quefta deliberaa 


tione fi ritirarono 4 poco 4 poco , mettendo grandiligenza în portarfeco quarta 
tità di caftrati carichi di uittouaglia, &v i Caciqui principali della prouincia . Et 


cofì fi meffero-per un'ermo di piu di quaranta leghe, fino ache giunfero in un certo 


luogo , chiamato Cafabindo, per doue Diego di Rogias andò al fiume della plata, 


& Alfonfo di Toro gli (egui fino alla città della Platasche fiede cento e ottanta les 


ghe dal Cufco , € entrò dentro, cy uedendola cofî fola ; confiderò il cattiuo ap: Altonfo 


parecchio che biaueua per iftantiar quiui , perche non ur era da mangiare ser la 
terra fiera folleuata con l'affenza de’ Caciqui : per l qual cofa deliberò dinon (= 
‘guitarlo piu » 5 prendendo feco cinquanta buomini , fi quiò innanzi al Cufcozore 
dinando al refto dello efercito , che pian piano ne ueniffewia :benche per piu fi= 
curezza fua lafciò nellaretroguardia uno de’ fuoi Capitani , chiamato Alfonfo di 


Mendoga , con.trenta buoni caualli leggieri : accioche fea cafo fentiffero , che il 


Centeno ritornaffe , raccoglieffe la gente a poco 4 poco , fino a che arriuaffero do 
uegli ftaua. | lode. 
(COME. DIEGO CENTENO VOLTO SOPRA ALs 
‘fonfo di Toro; & gli tolfe molta gente, &v raccolfe il fo efercito nella 
città della Plata . ON SCAPITO Vaie 


Xi On pote ritornarindietro Alfonfo di Toro tanto fecretaa 


di Toro 


entra nel. 


la città del 
la Plata, 


SAVA mente, che peruiadegli Indiani non andaffe fubito alle oreca 


If chie di Diego Centeno quale uedendo una fi gran nouità , && 

Ni come il Tororitornaua in dietro con tanta fretta ; fenza alcun 
sms SNA) ordine de’ fuoi x confiderò che nompoteua effer cio fenza haa 
uerfentito ne’ fuoi qualche mancamento , ey difconfidanza,e” mal animo . Et gli 
parue ; che effendo quefto cofi , con facilità uoltando fopra di loro , (e gli paffi= 
“rebbono molti: per laqual cofa mandò fubito il Capitan Lope di Mendoga con cin 
quanta caualli-leggicri.; quale in breue giunfe al Collao : &y auegna, che il Capia 

rana M ui 


Li 


ire rn sing MRI, 


lano Toro , & lamiggior parte de' fuoi erano gia paffati, pur raogiunfe cinquan 
ta de fuoi follati , o gli tolfe alcuni caualli, ex arimosberiche poi gli reftitui ogni 
cofa con cinquecento ducati d'oro per buomo : perche giurarono , co promeffero 
di feruirlo i in quella giornata : co” alcuni che gltparuero oltra modo fufpettofi,es* 

gmici del Toro furono appiccati : quirati ritornò alla città della Plata fopra: 
Alfonfo di Mendoca > ilguale intendendo quefto fucceffo fi ritornò per un'altra. 
rada con ogni fi etta , 3 non molto dini uenne quiui, Diego Centeno col refto 

dello eferc ‘to, fi congiunfero infieme ambidua , ex fi accamparono, prouedena 

dofi ogni di piu delle cofe neceffarie per la QUErra , Jpecialmente di archibugi; che. 
ogni di fi facendito . Et Alfonfo di Toro giunfe al Cufco , noù fenza paura di che. 
ueniffero Sopra di lui ; ilche fel faceuanoscon facilità fi hauerebbono impatronito. 

della città. Ma il Centeno deliberò di fermarfi nella città della Plata ; mettendo 

ogni di gente ; cy danari inficine : ilche poteua egli fare abondantemente , per caz: 
gione della copia di argento,che in quella prouincia ui era. Onde noi lo lafciaremo. 

per raccontar quel, che in queflo tempo fucceffe en los Rana sa 


D'VN. CERTO MOVIMENTO, CHE SVCCESSE EN 
: losReves, ex comelo Ni Lorenzo di Aldana. Cap. REV L 


Eta città delos naù fi i fppe fubito quel, che dfopra 
VT AI babbiamo detto ; cx come quiui fi vitrouauano molti foldati ; 
di parte de quali erano affett. onati, & aderenti del-Vicere: 3 
ZA | quei gia publicamente tratt. wano di andar a congiugnerfi col 
ee SaS Centono . Et etiandio uedendo la poca diligenza, che Lorenzo 
di pren mettena In caft:gar cio , fi dubitaua che egli foffe il'capo, cr il medea 
fimo fi credena di Antonio di Riviera s ilquale: quantanque era cognato del Piz= 
zarro , & faceua alcune dimoftrationi come gli altri di feguitarlo ,nond.meno fì 
uedeua che era feruitor di fua Maeftà in fecreto, fi come poi lo moftrò. Onde con 
quefto timore gli amici del Pizzarro fi uedeuano turbati, ey alterati:di maniera, 
che quefto motiuo in fanor di fa Macftà la gente lafciana d'intentarlo,credendo, 
che fi farebbe con manco cofto , «o conmiglior ordine: percioche fentiuano fato» 
re nello Aldana-, tlquale fecondo ch'era bene amato da tutti fapeuano certo , che 
riufcirebbe con ogni cofa allaquale fi metteffe, bencheegli ftaua cofì ferrato contia 
nuando fempre nel buon. trattamento, cl'efaceua a tutti , che:niuno poteva hauer 
certezza dell'animo fuo + Et in quefto tempo uenne la nuoua a los Reyes, come il 
Vicere ft era ritirato con quela poca gente , che pote feguitarlo uerfo la prouina 
cia di Popdian , eo che nell: uia haucua fatto morire alcuni capitani... perfo= 
naggi di confideratione del fuo efercito rfpeciatmaenito Rodorico di Occampo, Hiea 
> * tonno. 


tonino dell Seria , Gafparo Gile, Oliuera , & Gosnes Eftacio, alcuni perche 
noleuano fuggire dello efercito > ey altri perche mandauanolettere al Pizzarro, 
&° fi erano congiurati di ammazzarlo : fopra lequali cofe fece far i procefti x 
conforme a quelli, gli parue dar loro quella pena : con liqual nuona fi acchetò la. 
gente, chedeftderaua feruir fua Maeftà en los Reyesser gli amici di Confaluo Pix 
zarro ; & che aiutauano la fua opinione , co tirannide prefero tanto animo ; ves 
dendo i buoni fucceffi fuoi , che gli pare di poterft lafciar intendere dall'Aldana; 
er:cofì gli differo ; come nella città ui erano delle perfone fufpettofe , x che non 
fi uoleuano acchetare: per laqual cofa bifognaua molto , che foffero banditi ex 
anco caftigati per alcune parole (candalofe , cheefsi haueuano detto . Di tuttele= 
quali cofe promifero di trouar la uerità , es coft.lo pregarono ; che faceffe fopra 
cio le diligenze neceffarie. Alche rifpofe egli, che mai nonera peruenuta alle 
fue orecchie tal'cofa, percioche whauerebbe rimediato, cy che come fapeffe chi 
erano quelli , farebbe quanto bifognaffe. La onde conqueftarifpofta dell'Alda= 
nai principali fi meffero inordine , e fecero prigione quindeci cittadini a efi 
Sufpettofi, co fra quelli fu ritenuto Diego Lopes di Zugniga : ev effendo: tutti in 
prigione , gli uolfero dar li corda, &r giuftitiargli per uia di Pietro Martin giua 
dice di maleficio, ex certo efi fi hauerebbono uifto inpericolo , fe lo Aldana non 
foffe corfo fubito , a leuarglieli delle mani , ey menatogli a cafa fua ; fotto fintioa 
ne”, che quiui farebbono in miglior guardia . Et quiuieffo gli diede quanto facea 
ua loro dibifognoset con accordo,che co loro fece gli diede un navilio colquale ufci 
rono dal porto , non fenza mala fodisfattione de’ Senatori , perche non haueuano 
ueduto far piu dimoftratione in quel negocio. Ne uolfelo Aldanache fopra cio 
fe ne faceffe altro proceffo , ne che fi parlaffe piu: co rimafero con-grangelofia , 
che fi baue[fero fcoperto a' prigioni,y che haueffero trattato con quelli alcuna co 
fa: o dauano ragguaglio del tutto al Pizzarro , auifandolo , che prouedeffe fox 
pra ciò , ancora che efJo mai non uolfefar nouità alcuna ; ne dar gelofia all'Aldaa 
na y dubitandofi di nonriufcir conla imprefa 3 come di foprafi e detto, 


\ COME CONSALVO PIZZARRO MANDO CONs 
tra Diego Centeno il Capitan Caruagiale fuo Maeftro di Campo . 
Capi; SAI XXVII 
“SZ! NrtEsa daConfaluo Pizzarro la alteratione, es tumulto de 
a Gp) los Chiarcas , ev la folleuatione di Diego Centeno ; &v le.cofe; 
3 i chegli erano fucceffe , gli parue di mon tardare nelrimedio, 
(4! ne lafciar acquiftar piu forzeal nimico ; percioche non gli 
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AS] mancaua altro , che disfare il Centeno > accioche del tuttoria 
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mianefTe affoluto Signore telregno pacificamente s eo trattofi fra i primi capi del 
Suo efercito l'ordine , che fi buueua da tenere nella prigione : es all'ultimo dopo . 
Vigo molti accordi , attenta la importantia di quel negocio , x che il Pizzarro non ui 
ADNERE poteua andar in perfona , per non hauer ‘ancora conclufo le cofe del Vicere, css 
le é tpedi- Che le cofe difopra ricercauano breuità > providero , cheil Caruagiale andaffe & : 
to dal Piz- far quefta imprefa , & cofî fu efpedito con la commiftion che al Pizzarro para - 
sarto con ue, benche la prima , > principal fu raccoglier danari je far gente, nella cuì 
ARE confidanza il Caruagiale accettò la imprefa , perche gli parue negocio doue facile. 
mente fi poteua arricchire: & cofî ne parti da Quito conuenti perfone fole nelle . 
quali fi poteua fidare , che lo accompagnarono : ancora che in quefta determina - 
tione concorfero-molte altre cofe che aiutarono ; percioche i Capitani di Confaluo 
Pizzarro fecero fopra cio grande inftanza gli uni per gouernar loro foli, &*. 
gli altri per la gran paura, che baueuano della peRima;ex crudel natura del Car= 
uagiale , che per ogni minima cofa amazzaua chi gli pareua;ex come uoleua:: atta > 
cora che gli uni ,&y gli altai colorauano quefti pareri , con dire , che la qualità 
— di quel negocio ricercaua la efperienza ex configlio d'un tal buomo , qual'era il 
11 Carua - Maestro di campo . Et cofi parti da Quito , ex guunfe alla città di San Michele s 
«grale giu- owe gli andarono incontra i primi della terra ex accompagnatolo fino alla ftana 
Di at za , che gli baueuano affegnato, fece , che difmontaffero fei Senatori, dicendo 

Michele. Moler confultar con loro una certa cofa del Gouernatore: er effendo in camera fas. 
ferrate le porte dell'ufcio > &s° con buona guardia di gente armatasdi ffeloro quan 

to fi doleua il Gouernatore del fatto fuo , per efergli fiati contra nelle cofe paffa= 
te : fpecialmente în raccogliere , co fauorire il Vicere, ex prouedutolo contanto 

‘calore delle cofe necejfarie per lo efercito : per laqual cofa baueua deliberato di 

metter a fuoco , &y a fangue quella città , &x di nonlafciar buomo uiuo : ma che 
dopò confiderando , che quelli , che haueuano fatto quell'errore, erano fiati i Sea 
natori , € i primi della terra, achi per forza y0 per amore douenta. Seguire la 
gente uolgare , fi erarefoluto che fi caftiga[fero icapi , fenza far conto de gli ala 
tri: &y etiandio di quelli gli baucua paruto difimular con alcuni , per alcune cas 
gioni , che a cio lo moueuano: € però ne haicena Scelto quelli, che iui erano pres - 

fenti, come capi , ne' quali uoleua fare il caftigo , per darefempio a glialtri di 

tutto ilregno . Et fatto quefto gli ordinò, che fubito fi confeffaffero 3 percioche 

Il Carua- tutti deueuano morire alhora , alhora: &r ancora » che efi dauano difcolpe: fuffi= 
giale da cienti, pur niente giouaua , €y° cofî ne fece firangolare in fua prefenza uno di lo- 
resleoni *0»dichi egli fi doleua piu, perche bauena aiutato , &s dato ordine come fi aprif 
de’ Senato Se il Sigillo Reale con che il Vicere efpediua le lettere , quale era molto pratico în 
ri della cit quella feietia.Et in quefto mezzo fi diuolgò per la città quel che paffaua:et le done 


a a mogleri de’ Senatori chiamarono feco i preti €x i frati dellaterra ; ex andarono 
cacio, 
alla 


O VIN TO. 188 

“alla fianza del Caruagiale >ex entrando quelle per la port da. dietro , chei fuoi 
«nonbauenano ueduto per guardarla , falirono fu alla fala ; co Giltendafi 1a piedi 
- del Maeftro di campo » gli domandarono in gratiale uite de’ mariti , non fenza 
gran copia di lacrime , es dolore interno ; ex effo non potendo far altro,eo mofa 

Soa compafione delle mifere donne gliele conceffe ma con tal patto però , che 
‘riferuò in petto il caftigo che gli uoleua dare nelle altre cofe, come gli piaceffe, & 

«cofi il fece : percioche gli bandì dalla prouincia 5 ey gli condannò in priuatione 

de gli Indiani , gin quattro mila feudi per buono , per la fpefa della querra : Et 
-bauendo efequito ogni cofà , andò alla città di Trufiglio , raccogliendo (empre 

per doue paffaua tutta la gente , co i ddndri , che di qualunque modo poteua bite 

‘pere : 9° quini haueua deliberato di far morire un certo cittadino di autorità, 
«chiamato Marchio Verdugo , per efferfi moftrato coftui fempre amico del Vicea 
:r6.: ilquale effendo ftato auertito di cio da gli «mici fuoi , fi.erafuegito nella pro — 
uincia di Caffamalca » ch’erano gli Indiani della fua Comenda : ex per la prefft, 

che il Maeftro di campo baueua , non uolle fermarfi a feguitarlo : Onde metten= 

«do unnuouo taglione al popolo ; cx bauuto quello , ando 4 los Reyes, mettendo 
fempre infieme tutta quella gente, che poteua , all-qual niuna paga daua , faluo Ti 
dcaualli seo le arme, che rubaua , douunque paffauanò s tenendo per fetutto il Auaritia 
‘dandio , fpogliando lo Erario ey le caffe del Re , ex quelle de’ morti , x i publici del Caruac 
depofi ti. EtinlosReyes compì di metterfi in ordine, col numero di dugento buo giale» 
‘mint ben armati, € con piu di cinquanta mila ducati d'oro che fino allbora ha= 

uena meffo infieme.. Et con quefto parti alla uolta del Cufco per la montagna , 9° 
giunto 4 Guamanga,mife quiui un'altro taglione,quale hebbe fubito , cy in capo di 

fette ouer otto di dopo la fua partita,fu fcoperta una certa congiuratione, che nel 

los Reyes fi trattaua » per laqual cofa furono ritenute quindeci perfone;i capi dele 
lequali erano Giouan Velafco , Vela Nugnes , nipote del Vicere ,&x un'altro ca= 

ualiere difua cafa chiamato Francejco Girone, cy Francefco Rodrigues da Villal 

pando : cy hauendogli dato crudeliffimi tormenti, confeffarono qualmente hbaue= 

usano meffo ordine con Pietro Magnareffo cittadino de los Chiarcas , di amazzar. 

il Luoggtenente Lorenzo di Aldana , & Pietro Martin giudice di maleficio (SN 

‘altri amici , ex aderenti di Confaluo Pizzarro 3 ey leuar bandiere per fua Mae= 

ftà , credendo, che la maggior parte della gente ; che feguitaua il Capitan Caru4a 
giale, per andar malcontenti: di lui, concorrerebbe al lor. foccorfo: x che pot 

«tutti infieme fi andarebbono a congiugner col Capitan Centeno . Per laqual cofa fu 
-fubito ftrangolato il Girone ; eo un'altro , eo il.Velafco per li preghieri di molti 
‘ottenne perdono della uita ; tagliandoli però la mano deftra. Et gli altri furono 
- di tal forte trattati nella corda ; che rintafero ftroppiati per fempre . 1l Magnarefa 
:.0 fiampò , andò piud'un'anno  afcofo. per le felue ,&7 all'ultimo capitando 
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nelle man de’ capitani del Pizarro fu appiccato. Et dubitando: tutta uia Pietro. 
Martin yche foffero in quefti maneggi alcuni di quelli y che feguitauano il Capitan 
Caruagiale ; diede la corda percio a Francefco di Gufman ,.ch'era uno de’ prigioz 
ni; eo.non confeffando cofa alcuna , gli domandò fe un certo foldato che andaua 
col Caruagiale , chiamato: Peruccio di Aguirre da Talauera , co altri amici [uoî 
fapeuano cofa alcuna di queltrattato ; e effo per liberarfi, eo per non poter 
fopportar piu gli acerbi tormenti della corda, diffe di fi. ‘Et alhora: effo Pietro 
Martin, come giudice di maleficio lo fententiò per fententia diffinitiua ; che fi 
faceffe frate nel monafterio della Madonna della Mercede, es cofì gli fece tor l'ha 
Aftutia. bito, ex domandò al notaio  dauante ilquale era paffato il proceffo della fua cafe 
DE pet catitelofamente , che gli ;facelt autentica fede, come dalla confefion del GuSnane 
re appicca fim4neuano colpeuoli Peruccio di Aguirre, & gli altri s che efto nomo :cr crea 
re alcuni. dendo il notaio , che foffe per qualche altro fine , fece detta fede 3 e[fo lo mandò 
fubito per la uia de gli Indiani al Caruagiale , che alhora arriuaua a una giornata 
di Guamanga + ilquale tantofto , che la hebbe, fenza far altra diligenza appicco 
lo Aguirre, o gli altri cinque infieme da un’arboro : benche poco dipoi uedendo 
il notaio lo error sche haueua fatto in far quella fede » gli mando la copia della 
confe Sion che il Gufinan fece , € la reuocatione di quella > dicendo hauer confe fa 
| fato cio per liberarfi dallacorda y ancora che giouò poco , per effere fato. gia efea 
| quitoilcaftigo. Et quei miferi Hunt effendo fu la fcala della forca differo al 
Maeftro di campo , & a tutto lo efercito , come moriuano fenza colpa ; &> che di 
quella ingiufta fentenza fene appellanano dauante il Tribunale del giultifimo Dios 
w aa lo citauano 4 sioni in giudicio . LA 


COME INTENDENDO IL CAPITAN: CARVA=. 
giale » che i Centerio da fuggito, diede uolta a los Reyes. 
«Cop. XXVIII 


i BEntRE chequefte cofe fi faceuano a Guamanga venne la 
7A & nuoua al Capitan Caruagiale di quel che difopra babbiamo deta 
UVAA ld to, cioe, che Diego Centeno., rifiutandola battaglia di Alfona 
a Af : E fo di:Toro , fi ritirò per l’ermo nella prouincia di Cafabindo . 
AZIZ La ondeil Maeftro di campo uedendoche le cofe. ardiano in 
‘cofî Giai termini s gli parue-che la fua prefenza era fcufata ex fi. per quefto., 
come perche fralui ex il Toro ui erano fucceffe. alcune differenze nelle cofe paffa= 
te’, fopra che quando Confaluo Pizzarro ufei dal Cufco cono efercito ; fu fatto 
| Mdeftro di campo il Toro , ev per certa infermità, che gli fucceffe nella firada , 
diedero il carico i li O: cofi inerimafe:fempre.con quello . Et fi dubia 
taua 3 
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bitaua , che trouandolo wittoriofo, ex con piu gente che non haueua ef 3 potreba 
be efferes che fi uoleffe uendicare della querela ; che di lui haueua ; però deliberò 
di tornarfi a los Reyes : percioche ‘ancora di la haueuareceuuto lettere di alcuni 
cittadini che gli auifauano la freddezza, con che Lorenzo di Aldana trattauale 
cofe del Pizzarro, eri bifogno grande, che ui era, che egli ueniffe a fcaldarle 
un poco. Et pochi di‘dapoi che ui fu-giunto., gli uenne la nuoua della ritornata 
del Centeno fopra il Toros per laqual cofacominciò un’altra uolta a metterfi in 
ordine , facendo gente , &y° mettendo nuoui taglioni , fi parti da los Reyes 3;coni 
-diece nfegne , intitolando il fuo campo il feliciftmo efercito della libertà contra i 
tiranno Diego Centeno : eg hauendo efpedite alcune lettere al Cufco per la mon= 
tagna ; egli fi auuiò per le pianure alla uolta di Arequipa , es quiui netraffe mol 
ti danari , co ne hebbe lettere fi dalla città del Cufco , come da Alfonfo di Toro, 
per lequali lo ricercauano con'ogniinftanza che andaffe perfonalmente ld : per= 
cioche non era bonefto , che effendo il Cufco Metropoli «x la prima città del 
Regno , ne ufciffelo efercito d'altra banda , che di la, promettendo di aiutarlo con 
| molta gente,arme,danari ,eg*caualli,<x che lo feguirebbono molti gentilbuomint, 
& gente di ualore. Ricordandogii medefimamente,che ancora effo era cittadino di 
quella città, &y che era giufto ; che gli deffe quella preminenza . Con leguali co= 
Ses con molte altre , che.bor non fi dicono; lo perfuwafero che andaffe al Cufco,: 
ancora chein un certo modo fi dubitana di Alfonfo di Toro , percioche gliuenia 
uano riferite alcune parole che în fua affenzaregli haueua detto contra di lui, 3 


pur con tutto quefto ui andò.Bt intendendo il Toro la fua uenuta fi prouide di tut: 
| tele cofe neceffarie per la giornata che il Caruagiale uoleua fare 3 benche fempre: 


moftro un certo difpiacere ; che hauendo egli cominciato quella guerra , x affes. 
ticatofi tanto in quella è co bauutifempre cofi profperi fuccefi ne baueffe fatto 
Confaluo Pizzarro nuouo Capitano ; alquale egli fo/fe fottopofto , &s che quel 
 talefo/feil Caruagiale , fuo mortal nimico , come egli ben fapeua; ma ogni cofa fia 
mulaua come meglio poteua , dicendo ;'che non pretendena altrosfaluo che il buon 
fucceffo di quella imprefa, 0 foffe guidata da lui, 0 da chi fi uoglia .. Banche non 
poteua effer: cofi circonfpetto , €s° auertito fopra:cio sche pur nonfcappaffero di 
bocca alcune parole inconfiderate; lequali dimoftrauano!cio s che in petto hauewd è 
Et con faper tutte quefte cofe i cittadini , pur afpettauano , che conla uenuta del 


Car uagiale , ne fuccederebbe qualche nouità. Ritrouandofi adunque le cofe ini 


queftì termini uenne la nuoua all'improuifo come il Caruagiale il di feguente cena 
trarebbe nel Cufco con'-dugento buomini armati fra caualleria co archibugieria : 
per laqual cofa Alfonfo di Toro mife gran diligenza in far che tutti quelli della 
‘città fiarmafero ; o ufciffero inordinanza: «x fi per la gran diligenza , che 
moife in mettergli infieme , x perche procacciaua che ufciffero inordine,er il doa: 
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tor che riceueua fe ufciuano fuori dell'ordinanza fi giudicò , che baueffe cattiuo.' 

animo, fe beni non ne haueua detto nulla ad alcuno;es* cofì simbofco preffo.la ftraa 

da per doue il Caruagiale deueua paffare. 1lche intendendo il Caruagiale , meffe 

atico egli in ordine la fua gente , ey comando; che ogni uno caricaffe gli archibua 

gi, Alfonfo di Toro gli ufci per trauerfo 3.& uedendo , che niuno fi moueua » 

di fi accoftarono a poco apoco : &* quantunque il Caruagiale ne fentiffe molto quea 
RESI fto atto , pur lo fimulo fino ch'arriuaffe al Cufco è oue fu accettato con allegra 
vaal Cu. cieradi ogniuno. Et poco dipot ful tardi ritenne quattro de’ primi: cittadini 
fco. della terra, ey fubito gli fece appiccar (enza darne parte-di cio al Toro; ne 
fenzamoftrar la cagione ; perche cio faceffe : ilche il Toro fimulò , non moftrana 
do dolore alcuno , ancora che quegli erano amici fuoi. Etconla paura che tutti: 
viceuettero d’un’atto cofi fubito ; € crudele , niuno rifiuto lo andar feco ; € coa. 

- frnecauò dalla città fino ‘al numerodi trecento huomini ben armati, es camino. 
alla uolta del Collao ; uerfo los Chiarcas; oue fi ritrouaua il Centeno.. “Et ancora. 

che gli era fuperiore nel numero della gente, tutti giudicarono , che non met= 

terebbe fine a quellaimprefa; percioche la maggior parte ui andaua .mal uolen= 

tieri, fi perche non gli daua paga alcuna , fi ancora perche gli tratt:ua mola 

to male effendo di natura crudele ,ey infopportabile ,nimico de’ buoni , mal 
Chrifttano , ex biaStematore , cofe tutte ueramente che difpiacciono a Dio, 

al mondo:til-perche tutti uedeuano certo , chei fuoi ftefi gli amazzarebboa 
no, percioche fopratutto intendevano il cattiuo t.tolo , che portaua, € quanz. 

to era migliore, & piu proprio quello del Centeno ; ilqual’era Nobilifimo 
Gentilbuomo , bumano ; € ‘molto liberale, ex uirtuofo ; cx che haueua mola 

to piuda poter donare ‘chel Caruagiale, per la gran ricchezza de los Chiara. 

cas. Onde noilo lafcieremo per hora caminando per il Collao; per raccontar 

cio che in quefto tempo fucceffe in Quito al Vicere Blafco Nugnes Vela. 


DI QVEL CHE PATI CONSALVO PIZZARRO SEa 
guitarido il Vicere ; ilquale fi ritirò nella prouincia di Benalcazzares. 
@ril Pizzarro fi rimale in Quito come in frontiera contra 
di lui . Cap. XXIX. 


Ia habbiamo detto ne’ capitoli precedenti come Confaluo 
Pizzarro feguito il Vicere dalla città di San Michele 3 da do= 
| ue fi ritirò fino alla città di Quito, che fono cento ey cinquan 
| ta leghe, feguitando di tal fortelo incalcio ,che quafi niun 

— 2224 giorno paf6 , ne' quali non fi arriuaffero , &x parlaffero infiea 
me gli flracorritori, fenza che in tutta quella ftrada gli. uni ne gli altri, lenaffero 
a le felle 
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le felle a° caualli: anegna che in quefto cafo ftaua piu'a l'erta la gente del vicere, 
che quella del Pizzarro : percioche fe qualche pezzo della notte ripofauano , ria 
pofauano ueftiti , con leredine de’ caualli in mano; fenza far altre capanne, ne 
padiglioni , ne fepelirei facchi in terra dalegari caualli , conuncerto ingegno, 
come fogliono far in campagna , di notte‘) maggiormente per li grandi fabbionali, 
oue non nafce albero a'cuno , ey il bifogno ha trouato il rimedio : cioe , che fi 
portano dietro'certi: facchetti, iquali arriuando alluogo oue debbono alloggiare 
lanotte , empionoi facchi di fabbione cy facendo un foffo interra sue gli met= 
tono dentro , co poi cheui h.nno legati i caualli , cuoprono il foffo ; calcando ben 
fu col fabbione : ingegno ueramente bello , ex che potrebbe gionarea gli eferciti 
noftri quando intai luoghi firitrouaffero. Oltre a cio ambiduoi gli eferciti ne 
patirono grandifsim penuria di uittovaglie , fpecialmente quello del Pizzarro, 
ch'era l'ultimo : percioche il Vicere metteua gran diligenza in far che gli Indiani, 
evi Caciqui fi folleu:fero 3 accioche il nimico non trouaffe nella ftrada di man= 
giare. Eteratanta lafretta con che fi ritiraua il Vicere, che menana feco otto, 
o diece caualli de migliori che nel paefe haueua potuto trouare ; iquali erano cona 
dotti da gli Indiam a piedi con le redine in mano;cy come per effer gentili fi ftan= 
cauano s a poco a poco effo gli faceua fubito fchincare, accioche i nimici non fe ne 
preuale(fero . Inquefto uiaggio congiunfe coneffo lui il Pizzarro il Capitan Ba= 
chicso ; qual ueniua da Terra ferma dalla giornata , che habbiamo detto, contre: 
Cento e cinquanta buomini , € uenti nauilij , € con gran copia di artiglieria , & 
prendendo la cofta piu uicinda Quito , andò ad afpettar Sul paffo il Pizzarro.. 
Giunti adunque a Quito ; il Pizzarro fi ritrouo con. piu di ottocento buomini, 
fra iquali ui erano i primi gentilbuomini dellaterra, fi cittadini , come foldati, 
con'tanta profperità ,€3 quiete ; quanta mai fi uiddeinbuomo alcuno ‘3 che con 
tirannide gowernaffe : percioche quella prouinciae abondantiffima di uittowaglie ; 
_ ex conlo hauerui fcoperte ricchifime minere d'oro , es lo hauerfi applicato a fe 
il Pizzarro gli Indiani de’ Baroni del paefe s togliendogli a quelli , ad'alcuni pera 
che erano andati col Vicere, cad altri perche lo haueaano feguitato., cr ferui= 
to smentre , che quiui ftette , però con quefto ne cauaua ogni di una groffa quan= 
tità d’oro , di forte; che di folamente gli Indiani del Teforiero Rodrigo Nugnes 
di Bouiglia. cauò inotto mefi piu di quaranta mila ducati d’oro : & fenza que= 
fio fcompartimento ; ue ne erano de gli altri affai migliori , x effo ne poffedeua 
piu di uenti fcompartimenti cofi buoni come quello , Et oltre a cio s'impatroni di 
tuttii Quinti , co danari appartinenti a fua Maeftà , & fpogliò le cafe de morti: 
Et quiui intefe come il Vicere firitrouaua quaranta leghe lontano nella città di 
Pafto , ch'e della Gouernatione di Benalcazzare: per laqual cofa deliberò di ana 
dar atrouarlo ; ancora che tutto quefto incalcio fi fece fucceftiyamente , cy quafi 
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| fenza che ui interueniffe dilatione fra l'uno sex l’altro : percioche Confaluo Piza 
zarro fi fermò a Quito poco tempo ; es cofi ufcendo contra il Vicere da Quito, 
attaccarono alcune fcaramuccie fra i foldati di ambiduoi gli eferciti , in un luogo 
R.io calien chiamato Rio caliente , che fuona fiume caldo . Et intendendo ilVicere in Pafto 
a ia la uenuta del Pizzarro , conogm preftezza ufei fuori della città, >. fi meffe a 
| ‘ caminar per la terra adentro, fino a che giunfe alla città di Popaian:ey-bauendolo 


feguitato il Pixzarro uenti leghe piu in fu di Pasto , deliberò di tornare indietro. 


a Quito,percioche da indi infuil:pacfeera forte defabitato , € non fi trouaua da 
mangiare: cy cofi ritornò a Quito, hauendo feguitato lo incalcio del Vicere tana 
to tempo, co per tarita diffanza di paefe : conciofia che fi puo affermare che lo 


feguitò dalla città di-Plata ; doue la prima uolta ufei contra di lui , fino alla città, 


di Pafto , ch'e lo fpatio di fettecento leghe cofi lunghe , che occuparebbono piu di 


mille leghe ordinarie di Spagna,che fanno cento giornate communi; da trenta mia 


glia Italiane per giornata . Ritornato dunque a Quito , era diuenuto cofî fuper= 


bo per le tante uittorie &x profperi fuccefti bauuti,che cominciaua a dire delle pan 


Superbia role uergognofe , co fenza rifpetto , contra fua Maeftd; dicendo fra le altre cofe, 


del Pizzat che per forza 30 per amore farebbe fi , che gli defe.la Gouernatione del Perù, 
fua Mae. rendendole ragioni , per lequaliera tenuto a cio fare: ex come fe faceffe altrimen= 


fà. te; nonglielo confentirebbe. Et auegna che effo lo fimulaffe alcune uolte, pur 


‘ glielo perfuadeuano publicamente i fuoi capitani, cy gli faceuano publicar quea 


fia fi sfacciata pretenfione . Ritrouandofi adunque del modo, che babbiamo detto, 


fi fermò per alcuntempo in Quito , attendendo ogni di alle fefte > piaceri, 3: 
banchetti , x ad altri folazzi,ex etiandio dandofi egli e i fuoi alle luffurie,ey dea 


liti e di Venere: ilche di tal forte faceua , che fu detto publicamente bauer egli fat. 
to amazzare un certo cittadino,la cui donna effo baueua per concubina,dando una 


buona fomma di danari a colui,che lo amazzò,quale fu un certo foldato Vngheros 
chiamato Vicezo Paylo,che poi da’ Signori del configlio dell'India fu fatto 
appiccare in Vagliadolit l’anno del cinquant'uno.Et cofî uedendofi cò 
tata gente infiemeset che cofì buonaxciera gli moftraua, chi per ... 
forzases chi per paura, ey chi per uolonta,gli pareua 
impoffibili, trouar chi gli faceffe refiftenza : & 
| Che fe fua Maeftd alcuno accordo uoleffe con 
| | lui fare,bifognaua che foffe ricerca 
i to egli:et madogli a proteftar 
di relay ‘.. fopraciofinoachegli 
I Succe[]e la folle= 
|. .uatîone di Diego Centeno,contra ilquale ui mando il ca 
I pitan Caruagiale , fi come di fopra gia fî e detto. . _ 
E COME 
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COME CONSALVO PIZZARRO MANDO" ALFO Na 
vi Riiazioia: con l'armata a Terra ferma + te Gipri RE RIXI 


| Er modo, che habbiamo detto ftette Confaluo Pizzarro in 
; "i Quito grantempo , fenza intender nuoua alcuna del Vicere, 


NI no, che uoleua andarfene in Spagna per la uia di Cartagiena ; 

8) co altri, che uoleua andara Terra ferma, per occupargli 
de varia cy metter infieme gente, co arme, per efequire poi cio che fua Maeftà 
ordinaffe : Altri affermauano , che afpetterebbe quell'ordine nella fteffa città di 
Popaian; percioche mai alcuno non fi penso ; che indi baueffe bauuto il modo da 
poterfi rifar di gente ; da poter tentar la forte . Per laqual cofa al Pizzarro ; ey 
4° capitani fuoi parue cofa conueneuole per ouuiare ogni inconueniente d’impatro= 
nîrfî della provincia di Terra ferma ; accioche fi trouaffe col paffo libero; ex efpe 
dito per ogni auuenimento , che fuccedeffe . Onde per quefto , ex anco per impea 
dire il Vicere sche non andaffe la , fece ritornar l’armata , che haueua condotto 


ne il difegno che ei faceua nelle cofe fue: percioche alcuni diceua 


Hernando Bachicao » 3 che andaffe per Generale Pier Alfonfo di Hinogiofa,con Alfonfo 
dugento e cinquanta buomini . Et all'andar cofteggia/fe la terra per capo di Buo= d'Hinogio 


nauentura > € Rio di San Giouanni . Ilquale fi parti fubito ; cx da Porto uecchio 
mando con un nauilio i Capitan Rodrigo di Caruagiale , ordinan dogli , che an= 
daffe di lungo a Panamà ; &o* quiui deffe a certi cittadini principali le lettere che 
portaua di Confaluo Pizarro : nellequali gli pregaua caldamente , che fauorife: 
ro lecofefue : ey daua colore al mandar dell'armata , con dire, come haueua intea 
fo gli affaRinamenti, & pazzie, che il Capitano Bacicao haueua fatto in quella 
città , mentre.che quiwi ftette : ilche era fiato contra la uolontà fua , percioche ne 
l'haueua egli ordinato , ne meno l'animo fuo era ftato altro  fenonche fedele, eo 
pacificamente gettaffe il Dottor Teffeda in quella città , ex che. fubito ritornaffe 
indietro . Et che cofi ne mandaua ora Pier Alfonfo di. Hinogiofa con danari per 
rifar tutti gli aggrauati de’ receuuti danni : &y che fe conduceua alcuna forma di 
efercito , era folo! per aficurarfi dal Vicere , &o° da certi capitani fuoi , che bauea 
ua intefo sche ficeuano gentein quella città per nome fuo. Con quefte lettere 
adunque giunfe Rodrigo di Caruagiale con quindici huomini pre/fo di Panamd:ey 
difimontando intera tre leghe lontano dalla «città in quel luogo , che dicono lo 
Ancone , intefe da certi che quiui ftantiauano', come in Panamd fi_ ritrouauano 
duoi Capitani del Vicere , chiamati Giouan di Gufman l’uno,&vx Giouan de Igliaa 
nes l’altro : iquali erano uenuti per nome del Vicere a metter infieme gente cy ar= 
me » per andar in fuo foccorfo nella ‘prouincia di Benalcazzare , oue gli afpetta= 
ua Et di piu intefe , che haueuano meffo infieme piu cento foldati, &x una groffà 
HIST. DEL PERV. N 
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quantità di arme, & cinque 30 ; fel pezzi di artegliaria groffa. Et che fe bea 
ne erano fcorfi molti giorni dopo., che quefti apparecchiamenti fi fecero , pur 
haueuano cangiato penfiero , cx non baueuano uoluto andar a trouar il Vicere Re 
come erano obligati , ma fermarfi quiui , per defender. la città da Confaluo Piza 
‘zurro ; perc:oche fapeuano certo , che mandarebbe a occuparla . 1lche intendena 
do il Caruagiale ; non gli parue cofa ficura il difmontar in terra , ex però delia 
iberò di mandarui fecretamente un: foldato conle lettere ; ilquale ui andò ye le 
“diede a coloro a chi erano drizzate , € quelli tofto , chel'hebbero , lo fecero ina 
tendere alla. giuftitia , &v a’ Capitani del Vicere. Et bauendo dato di mano ad= 
‘doffo al foldato cy inte/o da lui l'ordine della uenuta dell'Hinogiofa , ev l'animo 
fuo , la città fi meffe in arme, €35 cofi armati duoi bregantini ; gli mandarono a 
prender la naue del Caruagiale., ilquale uedendo la tardità del fuo meffo > fubito 
fi pensò quel; che poteuaeffere x però facendo uela fi auuiò alla uolta delle 
Hole delle perle , ad afpettar quiui l’Hinogiofa ; ilqual fi deueua congiugnere con 
. effo lu. Per laqual cola i bregantini non trouandolo ritornarono a Panamà + B: 
DIS il Gouernator di quella prouincia ; chiamato Pietro di Cafaos da Siuiglia , andò. 
Sioiglia © Comgran diligenza al Nombre di Dios , co fece che tutti quei cittadini fi mettefa 
Gouerna- fero in ordine, © mettendo infieme tutte quelle arme, € archibugi che pote.3 
tor è al gli porto feco a Panama, & fi forni di tutte quelle cofe s che gli paruero neceffa= 
AH Ù ; rie per refiftere all'Hinogiofa . Nel che medefimamente attendeuano i Capitani del 
| Vicere :.ey-benche fra effi, o il Cafaos nacque alcuna di fferenza foprala fupea 
riorità ; all'ultimo fu terminato ; che il Cafaos foffe Generale; ey: che efti teneffe= 

ro.da bandala loro gente, & infegna € cofine rimafero conformi per . 

la refiftenza, auegna > che dianzi foffero differenti: percioche il 
Cafaos uietaua aloro alcuni difordini, che uoleuano fare , g 
gli configliaua » che andaffero con la lor gente a ferma 
reil Vicere, poiche quello era il fine, per ila. 
quale era fata fatta. Ilche efinol uola 
fero fare , anzi uedendofi pofa 
fenti, cy armati conlagena 
te, che baueuano mefa 
. fo infieme , 
n | i « pone= AAA 
. 1ud4no da parte il rifbetto ‘al Gouerna= 
tore, cy non lo ubidiuano inco= 
fa alcuna, che effo ora 

. dinaffe*loro. » dois tea 
i) RIA LALA da DELLA 
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DELLA VENVTA DEL HINOGIOSA A PANAMA) 
stria e la uia gli gni | Cap. XXXI 


RI fo AvENDO adunque Pier Alfonfo di Hinogiofa incide ta 
d i nanzi a Panamd Rodrigo di Caruagiale ; în quella forma cy 

g [ai per quello effetto,che habbiamo detto,e(fo fece uela con diece na 
i eg vilij, «o uenne cofteggiando il lito, fino ache giunfe al capo 
aa g di Buonauentura , ch'e un picciol borgo ; pofto fula foce del Capo di 
Rio cali Ripr GIOUANNI ; per ilquale afcendono alla Gouernatione di Benalcazzare buonauen 
Idiffegno fuo fu d'intender quiui i qualche nuoua , di cio , che il Vicere faceua,co: TUA» 
fe a cafo ui trouaffe alcuni nauiglij , menargli feco , cy leuar loro tutte quelle oc= 
cafioni , & modi da poter ufcire delregno per quella uia . Et giunto al porto , 

fece difimontar.interra certi foldati , quali preferovotto , ouer diece buomini » che 

ui trowarono, e ricercandogli cio che fapewano del Vicere , fu uno di loro , che 
diffe , che il Vicere fi ritrouaua a Popaian , mettendofi in ordine con quella piu 
gente , co arme , che poteua , per occupar tutta quella terra adentro del Peru: 

eo che uedendo , che Giouan de Ilanes , o Giouandi Gufinan , quali effo haue= 
uamandato a Terra ferma per il medefimo effetto , tardauano tanto ; ne hauea 

ua deliberato di mandar Vela Nugnes [uo fratello concerti Sergienti del fuo 
campo , 4 Panamà , per metter fine al far della gente , <> la conduceffe feco , aca 
cioche la cofa fi i facelfe con piu riputatione : per laqual cofa gli haueua dato tut= 

ti quei danari che haueua potuto metter înfieme delle entrate del Re. Etoltre a p 
cio gli haueua dato un figliuol'baftardo di Confaluo Pizzarro , che prefe in 
Quito , di età di undeci , 0 dodeci anni , credendo , che fi trouarebbono a Pa= 
namd mercatanti , iquali wedendolo male in arnefe lo rifcattarebbono, per ha= 

uer dal Pizzarro qualcheutile o fauore. Et, che tenendo per certo sche l'ara 
mata del Bachicao ne bauerebbe tolto tutti quei nauilij $ che' trouaffe in quel 
porto , ordinò , che gli Indiani acconciaffero sex lauoraffero il legname , che 

bifognafJe per fa un bregantino , € con la pece, Stoppa , & ferramenti il con= 

duceffero fu gli homeri in quel porto , accioche i calafati , «x marangoni in 

tre, 0 in quattro di lo poteffero gittare in acqua . Et che con tutto quefto dppa= 
recchio fi era partito Vela Nugnes da Popatan , &o era uenuto quindi una giora 

nata > & che egli era uenuto innanzi , per fapere , fe il porto ffaua ficuro. Ina 
tendendo quefto lo -Hinogiofa, mandò fubito alcuni Capitani con alcuni foldaa 

ti, ogniuno da per fe > fecondo che gli guido l4 fpia; e caminarono finoa 

che gli uni simbatterono in Vela Nugnes, cv gli altri in Rodrigo Meftia 

da Villacaftin è eo in Saiauedra , che menauano il figliuolo del Pizzar = 

ros & tutti infi leme portauano una: gran quantità di danari, quali furono 
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\fualigiati da foldati del Hinogiofa , menandogli tutti‘in prigione a navilij ; A 
- fecero grandi allegrezze per il buon fucceffo » che in cofi breue tempo ne baueua= 


- no hauuto . Percioche ancora che fimarono molto la prigione del Vela Nugnes, 


& lo impedirgli ; che non andaffe a Panamd ; oue congiungendofi co * fuoîgli poa 
tena effer di gran danno per la entrata , nondimeno ftimauano molto piu lo biuer 
acquiftato il figliuolo del Pizarro, per il feruitio grande,che in cio gli facenano; 
& l’obligo nelquale lo metterebbono con fi fatta satana Et con gi fee 
uela, tenendo con buona guardia i prigioni. . 


DELLA INTRATA DEL HINOGIOSA IN PANA: 
‘mà, 9 di quel , che fopra cio gli auuenne . Cap. XXXII 


FE. 


ile 
-W dè 


AvicanDo adunque PHinogiofa alli uolta di Panamà , gli 
ufci incontra Rodrigo di Caruagiale , col fuo bregantino  & 
gli diffe cio sche in Panama: gli era fucceffo , € come la città, 
fi erameffa in arme con la fua uenuta, ev fi bueuano meffo in 
LAS ordine per farli refiftenza s co non lafciarlo entrare : però 
de bifograua che anco eft andaffero prouifti + Per laqual cofa imettendofi tutti 
inordine , un di del mefe di Ottobre del MD XL V. giunfeful porto di Pda 
namd con undeci nauilij , fu i quali ui erano i dugento , e cinquanta buomini , che 


î SI (uan RT 


to di Pana gig habbiamo detto . Nella città nacque fubito gran tumulto ; er alteratione per 


mà. 


la fua uenutas &> prendendo tutti le arme ; fi riduffero lauale infegne , ey guia 
dando Pietro di Cafos come Generale , corfero al porto con furia ‘per impedir, 
che non difimontaffe. Vierano in quefto campo meglio di cinque cento huomini 
mezanamente armati , ancora che la maggior parte di quelli foffero mercatanti ; 
e artegiani, cy perfonecofi mal pratiche delle cofe della guerra ; che non Gui 
Uuano tirdre ne gouernar gli archibugi > che portauano: fra’ quali ue ne erano 
molti che buvieuato poca , 0 niuna uoglia di rompere :-percioche gli pareua, che 
dalla uenuta della gente del Perù , niun danno gli poteffe-ritornare, ma piu tofto 
giouamento grande : percioche i mercatanti pretendeuano d’ cfpedire le mercatanz 
tie loro con piu uantaggio , € gli artegiani all'incontro hauer piu utile ogni uno 
nel grado fuo , o meftiere.. Et ancora 1 piu ricchi mercatanti confiderauano , che 
baueuano le lor mercatantie s 5 fattori, €&r compagni nel Perù > cy che tantofto 
che Confaluo Pizzarro intendeffe la contraditione che all'Hinogiofa fi faceffe , ne 
farebbe la uendetta fopra di loro ; togliendogli le robbe, cs moleftando i lor com= 
pagni , € fattori .. Ma non oftante quefto, meffero tanta diligenza quelli,che non 
correuano quefti pericoli , inraunar , € cauar la gente , che gli fecero cauar, 3 
gg i in di efa. Et quelli, che fpecialmente gli gouernianano:furono il'General 
Pietro. 
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Pietro di Cafios y Arias di Azeuedo , Giouan Fernandes di Reboliedo , Andrea 
«d’Ardiza, Giouan di Zabala , Giouan di Gufinan, Giouan de Iglianes , Giouan 

‘ Vendrel , cy alcuni altri cittadini di Panamà > che pretendeuano la difefa delb'itta 

trata, chi come feruitori di fua Maeftà , & chi perche erano fiati caftigati ne rea 

ceuuti danni , che'l Bachicao gli fece , dubitandofi che lHinogiofa gli farebbe il 
medefimo . Vedendo adunque l'Hinogiofa la refiftenza ; che fe gli faceua,difmon 

to interra nello Ancone , due leghe da Panamd, tenendo per riparo alle fpalle cers. 

ti fcogli , che gli defendeuano dalla gente da cauallo , &> marciando alla uolta di 

Panamà , caminarono per la marina , facendo andar i batelli de’ nauilij preffo ter 

ya, armati di artegliaria , con'che fcopriuano gli ninaici fe per forte foffero affala 

tati dalla uanguardia , La gente dell'Hinogiofa non. paffaua di dugento huomini: 
percioche i cingnanta rimafero alla guardia de’ nauilij , con ordine, che too, che L'Hino- 
uedeffero romper la battaglia,appicca[fero Vela Nugnes » & gli altri pri gioneri. giofa e1 
Il Cafaos uedendolo uenire gli ufci incontra coi fuoi : co ritrouandofi 1 gliuni, ew Cafaos' ua 
gli altri poco piu d'un tratto difchioppo nicini ecco uennero i chierici, ey i frati no per af- 
della.città , con le croci coperte , € altre infegne di gran dolore , x triftezza, frontarfi . 
ey cominciarono 4 trattar di accordi fra gli uni, € gli altri, i NOn roma 

peffero , ev procacciarono dare alcuni mezi : es accioche ui fi poteffero trattare, 

fu fatta la tregua per quel di , &y fi diedero gli ftatichi dall'una,&> dall'altra bana 

da . L’Hinogiofa mando per parte fua a trattar quel negotio Don Baltefar di Caa 

figlia , figliuolo del Conte della Gomera , € quei di Panamd ui mandarono Don 

Pietro di Cabrera. Dalla parte dell'Hinogiofa fi diceua , che effi non fapenano la 

cagione per laquale non gli deueffero lafciar intrar liberamente nella città , poiche 

non ueniuano a fargli difpiacere alcuno > ma a rifargli del danno che dal Bachi= 

cao. haueuano riceuuto , & a comprar co’ lor danari quelle robbe , > uittouaz 

glie » che faceua loro dibifogno . Et che haueuano e/preffo ordine , ev commifio= 

ne da Confaluo Pizzarro di non far difpiacere ne danno ad alcuno , ne combattere 

fe gia non foffero prouocati, &3° sforzati a cio: che non uoleuano altro che for 

nirfene, ey acconciar.i nauilij , > tornarfene poi indietro . Et che l'intento della 

Sua uenuta era di cercar il Vicere,ey proteftargli che fe ne andaffe in1fpagna,coa 

ge era ftato mandato da gli Auditori : percioche andaua inquietando , ey tumula 

tuando il regno . Et che poiche nonlo trouauano quiui , non gli accadeua che ui 

fi fermaffero ne dimoraffero , come efi fi penfauano . Et che però gli pregauano 

quanto ftrettamente poteuano, che non gli deffero cagione da uenire a rompere ,. 
percioche per fuggire questo , farebbono etiandio quanto bifogna[fe, per offerua= 

re in.tutto l'ordine che baueuano del Pizarro : > che effendo aftretti a combata 

.tere fi sforzarebbono di far il lor deuere per non effer uinti . Et quefto fu quans 

to da parte dell'Hinogiofa fi diffe. Alche da parte del Cafos fi rendeuano altre 
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ragioni efficsci, per lequali fondauano la ingiuftitia,e> mal odore della fua caufty 

în uoler intrardrmato , CI con efercito armato in quelli città: percioche ancora 

‘che Confaluo Pizarro gouernaffe giuridicamente ; come efi dicewuno ; era fuori 

della giurifditione fut+done non bauewa egli colore alcuno da impacciarfene . Eb; 

che quel medefîmo , che egli diceua , ne baucua ancora detto il Capitan Bucic4o , 

€ poi che fi hebbe impatronito della terra , ne baucua Fatti tutti quei danni 5 d 

oltraggi , che egli diceua , che uenina a rifure. Onde uifte, & confiderate le raz 
gioni de gli uni, cy de gli altri da gli arbitri, commiffarij , che per talcafò. 

erano ftati nominati da ambidue le bande, diedero forma in cio,ordinando fecons 

do il parer loro.come fi fodisfaceffe a quel che gli uni domandauano , & fi pros 

Accordo *#2de/fe a quel che gli altri temenano . Etlo accordo fu quefto, che l'Hinogiofa-po= 
fra l'Hino teffe difmontar in terra , ex ftar nella città per lo fhatio di trenta dì: x che per 
giola el ficurezza delle fopradette cofe , ne pote[fè tenere preffo di (è cinquanta de fuoi 
Gals, Soldati, 3° che l'armatacolrefto della gente ritornaffe alle ifole dellè Perleses quia 

ut fe ne portafferoimachtri, gi materiali nece/farij per l’acconcimè di quella: 

 & che paffatii trentadt, fi ritornaffero al Perù. Fermata adunque ey fottoferit 

ta quefta pace da ambidue le bande, cx hauendo tutti giurato ye promeffo di 
offeruarla inuiolabilmente yex dato gli ftatichi per cio, l’Hinogiofa entrò nella’ 

citki con cinquanta caualli foldati , ey tolfe una cafa , done cominciò a tener corte: 

bandita ,&% 4 dardi mangiare a tutti quelli , che ui ueniuano $jew'a permettere 

che giocaffero , cs comuerfaffero ; con laqual cofa paffrono da li in manco di 

tre di quafi tutti i foldati di Giouan de Iglianes , &x ilrreftodelli gente uagabon= 

da della città : iquali tutti afferin4uano , che auanti che cio. fuccefe , baueuano afa 

ficurato , x promelfo nelle lettere all'Rinogiofa , chel di che fi faceffe la giorna= 

ta paffarebbono tutti da lui, Etquefti fula principal cagione ; che moffe i capia 
tani di Patttimd , a farlo accordo; per la poca fede , che nella gente bauenano :* 
laqual tutta fipenano > che ftaua afpettando il tempo; cola opportunità da 

paffar al Perù : cy era cofa molto credibile, che trouandola cofî andntaggiata, 

‘poiche gli dauano paffaggio | er foldo ex dimangiare , lo accettarebbono : &x 

cofi a poco a poco di fua gente ; &» della terra l'Hinog'ofa meffe infieme gran co 
pia de’ foldati . Per ltqual cofa , Giouan de Iglianes , € Giouan di Gufman uea 

dendofi abbandonati da’ loro , ev che niuna cofa delle capitolate non fi offertaua > 
l-Iglianes Secretamente tolfero una barchetta, cr fcamparono- con quindici Soldati foli , che 
e il Gufima gli erano rintafi ; & con quattro pezzi di artegliaria, &y nauigando per li cofta, 
fcampano fi auiarono alla uolta di Cartagiena,benche dapoi lo Iglianes. fu prefo da un capi= 
daPana- tano dell'Hinogiofa,che gli diede la caccia per mare 3 ey promeffe di andar a fera 
TAR uirlo , come lo fece , cx fi trouò pot al (uo fernitio nel fatto d'arme che în quela 
do ifte/fo luogo del Nombre di Dios ; fi fece con Marchiò Verdugo, come piu in= 
x x ve, è NANZI 
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nanzi fi dird: es: l’Hinogiofa rimafe pacificamente ' ex fenzta alcuna contradition 
ne nella terra » foftentando , & aumentando il fuo efercito , fenza permettere,che 
faceffero difpiacere, ne torto alcuno a’ cittadini, ne.che s'impacciaffero in'cofa ala 
cung: € mandò Don Pietro di Cabrera , ey Fernan Mefsia di Gufinan fuo gene= 
ro; che quiui baueua trouati, sovgfianti dal Vicere , come habbiamo detto , con 
certa gente nel Nombre di Dios ; perche fte(fero in guardia di quel porto, ev faa 


ceffero le cofe che bifognaffero per la ficurezza Sua, ey intendeffero gli quifi, che: 
fi di Spagna , come d’altre bande ueniuano + 


COME MARCHIO VERDVGO SI SOLLEVO IN 
Trufiglio > per fua Maeftd, co di = che fece feguitando quefta opinione. 
vegpi i REL: 


Asrrava mela città di Trufiglio uncerto conquiftatore', 
delquale:era la prouincia di Caffamalca, chiamato Marchiò 
su] Verdugo;.dAuila: ilquale dache il Vicere Blafco Nugnes 
Sd | Vela uenne in quelregno , fempre hebbe animo di feruirlo , es 

ieri di fuori» le cofe fuefi perche rapprefentaua la: perfona Rea= 
le ni ancora nesta effer tutti d'una ifteffa patria , cy città 5 x andò in fuo feruitio 
alosReyes, € ftette quiui , fino a quel di, che difopra habbiamo detto ; che il 
Vicere deliberò di disfar quella città sex ritira in Trufsiglio . Per laqual cofa: 
comando 4 quefto Marchio Verdugo, che andaffe egli innanzi per aficurar quela 
la città 3 € operar tutta quella gente ; co arme , che ui trouaffe , dandogli piena 
commiftione per ogni cofa. Onde bauendo gia imbarcate le fue robbe il Verdugo © 
per andarfene per mare , în quello fteffo di, che deueua far uela , fucceffela pria 
gione del Vicere : ey come fi intromeffero i nauilij del modo, che: habbiamo det= > 
to ,reftò la fua: partita + Perche il Pixzarro, e ifeguaci fuoi gli acquiftarono un 
mortal odio, &-cofil Verdugo fu uno de’ uenticinque che il'Capitan Caruagiale 
ritennela prima fera che entrò in los Reyes, quando appiccò Pietro del Barco, 

e gli altri che habbiamo' detto: per lequali tutte cofe > fpeffe uolte fi uidde a 
pericolo della. uita Et quantunque poiil Pizzarro gli perdonò lo tolfein 
fua gratia , mai nonfi fi-fidò di lui tanto come prima , bauendo fempre nell'animo 
fuo.una-certa fufpettione , benche mai non bebbeil tempo ey la occafione da poa 
ter e(equire inlui cio», che faceuane gli altri ; fino atanto , che'l Capitan Carua= 
giale partendo da Quito contra Diego Centeno , uolfe nella ‘Pirata darli delle ma= 
ni addoffo: ma effo che fenedecorle fi ritiro con gli Indiani fuoi da Caffamalca: 
che babbiamo-detto sy tofto che pafio il Caruagiale, fe ne ritornò alla Sua cafa” 
di Trafiglio 3 flimando certo, «che ogni uolta che l'Pigzarro lo poteffe hauer ‘‘ 
N diy 
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nelle mani s'efequirebbe la colera che contra ‘di lui hiucua:il perche deliberò: 
di ufcir della città , facendo all’andar alcuna cofa notabile , che foffe in contradita: 
tione dellopinione del Pizzarro . Et afpettando quefta occafione, cominciò 4. 
raunar incafa fuatutta quella piu gente che potewa , x a comprar fecretamente 
arme, & ad un fabro sche tenena fecretamente in cafa fece far alcuni archibitai 
gi. © ceppi, catene, & altri. ferri di prigione. Et afpettando la oppor= 
tunità > fucceffe sche uncerto nauilo , che calaua di Limit forfe nel porto di. 
Truftiglio : ilche intendendo il Verdugo mandò fubito a chiamar il. Comito, er 
il Piloto d: quello, fotto fintione , che uoleua caricar fopra certe robbe,ey Mais, 
per Panamì , co uenendo efi, fubito nell'ultimo del fuo alloggiamerito 5 gli fece: 
metter in una. camera ofeura, > profonda , che. per tal effetto haueua apparece 
chiata,&> lafciandoli quiui, fi ritirò nella camera fua , o fafciandofi le gambe, 
finfe, che fi fentiua male di certi porri,0 piaghe , che foleua gia hauere , &y da una 
fineftra della fuacafa 3 preffo laquale firiducenano il Pretore, «x il Giudice di 
malefitio > «3 altri cittadinivogni di: percioche cras'un cantone della piazza, 
quando fi furono ridotti gli pregò , che ucniffero atrouarlo , per far certi atti, 
cy Scritture dauanti loro , attefo , ch'egli non poteua andar doue che le Signorie 
lor fi ritrowauano , per fentirfi mal delle gambe:iquali effendoui andati infieme col 
notaio ,effo glimeffe 4 poco 4 poco fino a quel luogo doue teneua in prigione.il! 
Comito s x il-Piloto , & hauendogli .melfo quiui in ferri; fi ritornò-alla fina ca= 
meraslafciando per guardia della porta della prigione fei archibugieri , & accca 
modatofi un’altra uolta fu la fineftra , come uedeua un cittadino, fubito:lo chiama= 
ua; fingendo uoler trattar conlui alcunnegocio sex tofto che ueniua fu , lo niettea' 
uanella prigione , fenza che niuno di quelli che ueniuano: fapeffero de gli altri 
che ftauano in prigione: ey:cofi in poche bore bebbe nelle mani fino al numero di 
uenti buomini. , de’. primi della terra: percioche tutti gli altri baueua menato: 
Seco Confaluo Pizzarro a Quito, Et lafciandogli con buona guardia sufcr'con: 
certa gente per la città sgridando niua il Re, uiua il Re: ev alcunische fe gli difea 
Jero, prefe è & mife congli altri prigioni : a’ quali diffe il difpiacere grande,che 
gli haueuano fatto perche fempre haueuano foftenuto la opinione di Confaluo Pix 
Zarro : per laqual cofa:, haueua:deliberato di ufcire dalla tirannide fua 3 ana 
darfene a trouar il Vicere, con tuttaquella gente , & arme ; che poteffe. Et; che 
per metter infieme quefto gli faceua dibifogno di danari : però gli pregaua,chelo 


—° aiutaffero ogni uno comemeglio poteffe : poiche era giufto, che contribuiffero ale 


cuna cofa per il feruitio di fua Maefta, bauendolo fatto tante uolte per Confaluo 
Pizzarro : & che ogni uno deffe in nota quel , chè poteua dare ; con propofito ; 
che-lo haueffe da dar fubito : «> cafo ; che nol uoleffero fare gli menarebbe tutti 
in prigione + Il perche ogni uno. fi fottofcriffe in una certa quantità , laqual pas 
fp garono 


QUEEN TO, zol 
garono fubito Et acordatofi col Comito:, acconciò , ex forni il nanilio delle con 
* feneceffarie s conducendo i prigioni fino alla marina'in carrette co’ ferri a' pie, &* 
simbarcò conuenti folduti , hauendo meffo infieme una buona fomma di danari ; 
fi:dello impreftito. de’ cittadini, come della caffa del Re er delle fue proprie ena 
trate, ch'era huomo ricco : ey ufcito dal porto , ey relafciando i duoi. prigioni 
ando-cofteggiando per il litto,ey trouò un nauilio,che ueniua carico di robbe per 
il Bachicao , che effo baueua rubato iu Terra ferma, quale faccheggiò effo 5 


feomparti la predafrai fuoi foldati: ey ancora,che alcune uolte uolfe andaral cas 


po di Buona uentura ; per entrar per quella banda a cercar il Vicere, non l'hebbe 
‘per ficura giornata ; confiderando la poca gente conche fi ritroua :.percioche fi 
dubitaua de imbatterfi nell'armata di Confaluo Pixzarro . Per laqual cofa cana 
giando penfiero vandò alla prouiricia di Nicaragua, &v quiui difinontando in tera 


ll Verda. 


go piglia 


un nauilio 
del Bachi- 
cao. 


ras fece intendere la cagione della fua uenuta a’ Governatori della prouincia , dos 
mandandogli foccorfo contra il nimico tiranno ; ma uedendo che quiui non banewt 


la commodità per cio, ando a trouar l'Audiciuza al confin di Nicaragua,doue dos 


mando al Prefidente «ya gli Auditori il imedefimo aiuto ey foccorfo , er effi 
glielo promeffero; &r- mandarono a farglielo dare il Licenciato Ramires de Alara. 


con, Auditore di quell’ Audienza:, quale ando a. Nicaragua , co preuenne quei 
cittadini, perche fteffero in ordine conle loro arme , ex caualli . Gia in quefto 
tempo fi fapeua 4 Panama cio che il Verdugo haueua fatto în Trufiglio, cy come 
era andato alla uolta di Nicaragua, &y. dubitando l'Hinogiofa , che non metteffe 
gente infieme egli deffe alcun difturbo ; ui mando il Capitan Giouan Alfonfo 


Palomina , con due nauilij , © cento e ninti archibugieri , ilquale andò alla cofta 


di Nicaragua , eo trouando il nauilio del Verdugo lo prefe sy uolendo difmon'ar 
interra, trouò infieme tutti i cittadini della città di Granata ; &y Lione; che foa 


no le due prime terre di quella pronincia , cy con quelli il Licenciato Ramires,es > 
lo ifteffo Verdugo ancora,quali gli defeero il difimontare.. Onde uedendo il Palo= 


mina , che gli ninsici gli erano di gran lunga fuperiori, fi nel numero di gente,cos 
ine perche haueuano caualli da (correreil paefe gli parue di far faldo in mare: er 
* cofi fette quiui alcuni dî afpettando l’occafione per far qualche falto :ma non tro 
nandola ; menando feco alcuninauilij yy abbruciando quelli, che non pote menas 


re, fi ritornò a Panamd: Et Marchiò Verdugo tenendo gia infua compagnia cen= I Palomi- 


to huomini bensarmati , cy confiderando sche tutta la forza dell'Hinogiofa ftana 
in Panamd ,€3 che fe pur tenewa alcuna gente nel Nombre di Dios , quella era 
poca , eo mal efpertanella militia, es che per quella uia gli poteua uenire quale 
che impedimento ; delibero di far in quella un falto.. Per laqual cofa. armando tre 


nato'n12 


Panamì. 


fregate , ui imbarcò, eo andò co i fuoi per il lago di Nicaragua al mar del Nora. 
te 0 Tramontana: & auanti che arrinaffe al Nombre di Dios nella foce del 


|. Scala» che difendeua il Mefiacon alcuni foldati , gli fu forzaromper per mezo 
de gli nimici x &v cofi ne ufcirono fuori non fenza grauifimo pericolo , aiutati. 
dalla ofcurita della notte per faluarfi le uite, & cofî ne fcamparono a piè alla uol=" 
td di Patfama: € ftettero afcofi nella (peffura d'unbofco; fino a che gli fu coma 


Battaglia 
fra l'Hino 


giofa el 


Verdugo. 
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fiume Cidgres s prefe in una barca certi negri Ladini , da' quali S'informo. partis. 
colarmente , di tutto quel che nel Nombre di Dios fi faceua e della gente , @ 
Capitani, che ui ftauano , & doue'alloggiauatio: ex guidandolo alcuno de’ detti. 
negri quello iste(fo giorno a meza notte faltò in terra , cy andò di lungo alla frana. 


Za di Gionan di Zabala, dow'erano alloggiati i Capitani Pietro di Cabrera , ew 
Fernan Mefsia , infieme con alcuni foldati , iquali al romore della gente fi fueglia= 


rono ; & fi meffero alla difefa dell'ufcio : ilche uedendo i foldati del Verdugo 3 ui. 


attaccarono il fuoco 3 &y fi abbruciò la cafa fino ache arriuando il fuoco a una’ 


modo di andarfene a Panamà , one raccontarono all'Hinogiofa tutto il Succeffo, 


quale fi turbò forte , cx ne bebbe grauiBimo dolore : €» deliberò nell'animo fuo di 


farne crudeliffima uendetta . 1lche fi mife a fre dando colore alla cofa con titolo 
giuridico: cioe , che certi cittadini del Nombre di Dios fi dolfero col Dottor Riz 


ulera, che quiti era Gouernatore , biafimando grandemente la temeraria entrata 


del Verdugo riellafura giurifditione , (enza che baueffe ne titolo, ne comifsione per è 


cio,ma che egli folo di fua propria autorità ne haueua tolti danari: in preftito, 


Co. rifcofsi de gli altri per nome di fia Maeftà , &>'che teneua in prigione il Pres. 


tore, € Il Giudice di maleficio sex era ftato cagione che la città fi ritrouaffe in 


tumulto, &v in feditione ; domandandogli caldamente ; ch'egli in perfona andaffe. 
acaftigarlo . Onde offerendofi l'Hinogiofa di andar con la fua gente a dar ‘loro 


fatiore s ev aiuto peril caftigo , poiche baueua dibifogno di gente di guerra, che 


lo aiutaffe;il Riuiera del.berò di farlo cofi,cy facendo giurar all'Hinogiofa, & a 


capitani fuot sche l’ubidirebbono in ogni conto ; come a loro Generale, meffe in: 


ordine la fua gente s ey. fi parti da Panamà . 1lche intendendo il Verdugo > anco 
egliordinò la fua gente ; ex fece chei cittadini medefimamente fi armaffero : es 


fatto uno fquadrone fu la piazza:del Nombre di Dios ; deliberò di afpettar quia. 


ub gli: nimici ; benche dopo wedendola poca uolontà che-i cittadini hauenano di 


dl 


combattere , € che fe fi uenina alle man'in piazza , gli famparebbono per le caz 
Ses colo piantarebbono ful piu bello del pericolo, gli parue di cauar la gente in 


capagna preffo la marina;doue fece codurrele fregate,et occupido certe barche che | 
trouo in terra fila fpiaggia ; afpettò quiui l'Hinogiofa ; ilquale lo affalt animo” 


Samente , ey inueftendo fecos fi cominciò la battaglia, &x nel primo affalto ne mo=. 


rirono alcuni s fra quali caderono molti perfonaggi illuftri Onde uedendo i cite: 


tadini del'Nombre di Dios; che ftauano col Verdugo , che era-General de lor n=. 
mici il Dottor Risieralor Gouernatore , fi comintiarono-a retirar tutti: uerfo. 


è certi 
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"certi cafamenti che quini ftauano: co alhorai foldati del Verdugo per ferinari 
cittadini fi difordinarono : di modo, che al Verdugo fu forza di ritirarfi nelle fue 
fregate, er intrando nell'acqua, monto s'una di quelle, ey fi faluò IL, i nauilij , che 
fiauano nel mar del Norte ; & prendendone il piu grande lo armo con l’arteglia= 
«via > che portaua fu gli vit e comtncio a batter la terra , benche per effer ediz 
ficata al baffo > non poteua far.danno alle cafe dal mare. Per laqual cofa uedendo 
quefto , &y che gli mancauano le uittouaglie »&° che la maggior parte della fus 
gente fe gli era rimafa în.terra : fi ritiro con le fregate , & con quello ifte(fo nania 
lio nel porto di Cartagiena > con antimo di afpettar quiui la occafione da poter of 
— ferdere il nimico.. 1l Dottor Riuiera, o l Hinogiofa, bauendo pacificata la città 


del Nombre di Dios, ey lafciandoni alcuna gente in guarigione piu di quelli,che * 


‘dianzi ui era ; con gli Stefi Capitani Don Pietro di Cabrera, cy Fernan Mefsia fi 
ritornarono a Panamà , per afpettar cio che di Spagna fica Maefti ne protied effe». 


COME IL VICERE SI RIFECE DI GENTE, ET i 
© senmea Quito, fece giornata con Confaluo Pizzarro, nellaguaa 
le Ie uinto » (0) morto, aC XXXIII, 


‘Ssenpo ddunque il ‘ridere giunto a Popaian ; come haba 
A biamo detto, attefea | far condur quiui tutto quel ferro , che 
AI per la prouincia pote bauere, co cerco maeftri cx fece far 
|} delle fornace, rin brene tempo wi fi fecero piu di dugento ara 
ct chibugi , con tutti.i fuoi formmenti . Et oltre 4 cio fi forni di 
bere arme , © di tutte le altre cofe necef}arie per la guerra. Et intendendo; che 
il’ @ouernator Benalcazzar haueua mandato un fuo Capitano:, ualente ,€3 pras 
tico nella militi , chiamato Giouan Cabrera ; quale concento cinquanta buomini 
i baueffe: da conquiftare una certa.prouincia d’Indiani indomita, che ftaus armata , 
in fra terra gli foriffe alcune lettere per lequali gli facena intendere a pieno tutte 
le cofe , che glierano fi ucceffe da che intrò nel Peru, & la tirannide ribellione È 


Blafco Nu 


nes fceri- 


di Confaluo Pizzarro , &° come lo haueua cacciato del Regno: 9° che bauesa de È SUR, 
liberato , che tantofto , che fi uedeffe con efercito conueniente da poterlo affroni= uan Cabre 
tare » di andar a cercarlo, co prouar con lui La fua forte : però che lo pregana con ra che pal- 


ogni i inftanza pofsibile; che fubito uifta la prefente ueniffero conla fit. gente a 
Popaian > doue lo afpettana , per congiugnerfi i con lui, accioche ambiduoi di bri 
gata andajfero alla uolta di Quito a cercar il tiranno , nimico della patri4,€y traa 
ditore alfuo Principe . Ricordandogli il feruitio grande , che a fua Maeftà fi fa= 
rebbe in quella giornata: Et quanto piu utile farebbe quanto al’intereffo ; che lo 


i dalui. 


fcoprimento che egli faceua : poiche fuccedendo la cofa di forte, che il Pizzarro.. 


fofferotto > fi haucua da fcompartire la terrazche effo ; o i fequaci Suoi indegnaa 
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«mente poffedendno : ex gli prometteva di dar da uinere nella miglior pariedi quel 
«regno , alui, € a' fuoî : facendogli ancora fapere come dall'altra bandi non fon 
teua lafciar di non riceuer gran danno il Pixzarro ; dalle cui tirannidi,ex aggra= 
uamenti fi uedeuano hormai ftracchi tutti quei popoli , quali con ogniminimaoca 
cafione fi folleuarebbono contra di lui. Et'accioche piu uolentieri la gente ueniffe, 
«gli mandò una commiffione perche dalle'caffe di fua Macftà di Cartago , & Encela 
ima, Cali, e Antochia, ex d’altre bande ne poteffe tor trenta mila ducati 
d’oro , per far la prima paga a’ (oldati . Et oltre acio, fece che detto Gouernaa 
tore come fuperiore fuo s € che lo baueua mandato alla conquifta , gli feriuefa 
Ses ordinandogli che torna/Te indietro fubito , non paffando piu innanzi - Et ria 
*_ ceuute da Giouan di Cabrera quefte lettere , tolfe fubito i trenta mila ducati della 
11 Cabrera: SOMMUiBIONE 3 7 diuidendogli tra’ Soldati » uenne a Popaian 34 congiugnerfi col 
viene a Po Vicere , con cento buomini ben armati . Et oltre cio il Vicere ne efpedi altre leta 
paian a c6 tere per il nuouo regno di Granata , dello ifte/fo tenore , che al Cabrera > € dico 
giugnerfi alla proyincià di Cartagiena , domandanano da ogni banda foccorfo : per la qual 
SI Vice = cofa ogni dì ne baueua nuouo concorfo di gente : &> in quefto tempo gli uenne la 
| nuona della prigione di Vela Nugnes fuo fratello , &r la rotta di Giouan di Iglia= 
, nes , € de' fuoi sa talche gia non afpettaua piu foccorfo da niuna banda . Et atta 
cora in, quefto tempo Confaluo Pizzarro defiderana bauer nelle mani il Vicere; 
non bauendo hora ficura mentre , che fofe uiuo , er baueffe efercito. Et per ins 
Stratage-. citarlo , che ueniffe a trouarlo; s'ingegnò uno firatagema : cioe, che finfe di uoa 
ma del lerfene andare per la terra adentro , uerfo la prouincia de los Chiarcas per quiea 


Pizzarro tare il tumulto del Centeno yer lafciar in Quito il Capitan ‘Pietro di Puelles con 
si "ROSC. trecento huomini , quale hauefe da far fronte al Vicere . Et per piu color della 
tare il Vi- cofa meffetn efecutione quefta fama , facendo la Scelta fra ifuoi , ex dichiarando 
cere. quelli , che deueuano andar feco , &y deueuan reffare : onde data la paga a’ foldati, 
& accomodate le cole fue , fî meffe in uiaggio, facendo prima la moftra della genz 
te che lo feguiua , & di quella , che reftaua.. Ilche fece egli di modo, che ueniffe 
« notitia del Vicere , per uia d'una fpia dello ifteffo Vicere che quiui egli haueua 
» , mandato » per intender quel che paffaua . Laquale fpia fi coprì al Pizzarro; ee 
| gli dichiarò la ziffra che per quefto portaua. Il perche gli fcriffe tutte-quefte cos 
Se &v fece ancora , che Pietro di Puelles ne fcriueffe a certi amici fuoi di Popae 
tan , facendogli intendere , come effo ‘rimaneua a Quito con trecento huomini, 
co quali penlaua di afpettare, ev refiftere al Vicere  contutto che ui conduceffe 
molta gente, Et mandò quefte lettere di modo ; che fo/fero tolte dalle guardie del 
Wicere, per laqual cofa ui mandarono a far quefto 0 ffitio Indiani , che erano Pati 
prefenti al. far delle moftre , er che. uidero partir il Pizzarro ; & numerarotto 
da gente » che ui rimafe: auegna che detto Pixzarro fi fermò due o tre giornate 
ti Vi; i da Quito 
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da Quito ; fotto fintione di malattia per non andar piu innanzi . Hauuti adunque 
dal Vicere quefti auifi , confiderando il uantaggio che teneua al Puelles , €y che 
gia non afpettaua piu niun foccorfo da niuna banda, deliberò partirfi da Popaian, 
er andar alla uolta di Quito, fenza che in tutto quel uiaggio ne poteffe intende= 
re nuoud alcuna del Pizzarro ; ne del fuo efercito , per la guardia grande,che egli 
haucua meffa per le firade ; fi per li Chriftiani , come perli Indiani ;ey effo ina 
tendeua ogni di cio che il Vicere faceua , € doue ; co come dlloggiaua, per uia 
de gli Indiani Cagnari , che fono molto pratichiin quel paefe . Onde quando gli 
parue tempo uennea congiugnerfi col Puelles a Quito , eo cofi con ambiduoi gli 
eferciti ufcirono dalla città a cercare il-Vicere , qual fi ritrouaua a Ottanalo , doa 
deci leghe da Quito . Dilche il Pizzarro ne moftraua allegrezza grande , anco= 
va che intendeua , che menqua feco ottocento.buomini , percioche fempre glielo 
dicenano cofi : &y- quanto piu fi auicinaua , tanto piu gli crefceua il numero dello 
efercito : ma effo haucua gran confidanza ne’ fuoi , fi per li Baroni del regno, coa 
me per effer rimafo uittoriofo tante uolte, ex perche tutti i fuoi erano foldati Ve= 
terani, &° confumati-nella militia : cv in tutti quei giorni dicena loro fempre la 
ragion che haueua per feguire quella imprefa > hauendo maggiormente egli, x î 
fratelli [uoi col proprio fangue conquiftato quel granregno , ev rapprefentandoa 
glila crudeltà del Vicere , fi nella :morte del Fattore Ilan Suares; come ne gli 
ifteffi Capitani fuoi . Et conte dopo lo effere ftato bandito da gli Auditori , & lo 
hauerlo mandato în Spagna a render conto a fua Maeftà delle cofe fucceffe nel Pea 
rù , non folamente non haueua voluto andare , ma ancora andaua tumultuando il 
regno > € haueua fatto gente nella giurifdittione, che non era fua , &3° cofi ne dia 
cena altre cofe di quefta qualità , per mouer i fuoi a fdegno contra il Vicere : il 
perche tutti fi offerfero , &x gli promeffero con buon animo di feguitarlo, eo far. 
giornata col nimico, chi per lo unici particolare ; perche non fi efequiffero 
le leggi , o chi per propria paffione , €5 uendetta , & chi per la paura , che del 
Vicere haueuano per efferfi trouati fempre contra di lui: «o la maggior parte 
per la paura che haueuano del Pixzarro, ex de Capitani fuoi : percioche gli has 
ueuano ueduto appiccare grannumero di gente ; perche moftrauano freddezza if 
fuo feruitio . Et cofi ordinò le fue Squadre s togliendo prima inlifta ilnumero de 
foldati fotto le infegne 3°& fi trouò con cento e cinquanta caualli ben armati , 3° 
con dugento archibugieri,cy con trecento e cinquanta picchieriz ch’erano ih tutto 
Settecento buomini : oltre a cio fi ritroudua con una buona quantità di poluere, 
«7 altre munitioni per lo efercito. Onde intendendo che il Vicere fi era accampa= 
to col fuo efercito due leghe da Quito , preffo il fiume ; ufet con le fue fchiere dala 
‘Ja città , effendo capitani de gli archibugieri Giouan di Acofta ; € Giouan Ve= 
des.di Gueugra : € Capitano de’ picchieriFernando Bachicao : & Capitani de 
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Il Pizzar- caualli Pietro di Puelles , e Gomes di Aludrado 3 ex non fu Maeftro di campo 
ro efce c6 alcuno in quella giornata. Confaluo Pizzarro cauo il fuo ftendardo ; fotto ilqua= 
ni Il Vice Jo andayato fettanta caualli $ 3 cofì fi auantaggio per occupar un'certo paffo del 
fiume que fi pensò dirompere il Vicere ilche fu imundi di Sabato a quirideci 
di Gennaio , del MDXLVI.. Et di quefta maniera ftettero quiui quella notte; 
con buona guardia dello‘efercito . Il Vicere era alloggiato col fuo cofi uicino , che 
le guardie di ambiduoî fi parlauano, dicendofi parole irigiuriofe , &> chiamando? 
fitraditori : affermando , es uolerido ogni uno foftentare , che feguina il feruitio 
del fuo Principe ,&y di quefto modo paffarono tutta quella notte in arme, afpet= 
tando qual di loro rompeffe prima . Et oltra i Capitani, che difopra ne habbiamò 
detto che menaua feco il Pizzarro ; ne ueniva con effolui il Licenciato Benedetto 
Suares di Caruagiale,fratello del Fattor Ian Suares di Caruagiale,quale era vent 
to dal Cufco dal principio della guerra, fcampado dal Pixzarro per congiugnerfî 
col Vicere,cs giunto due giornate da los Reyesy eo intendendo quiui la morte del 
fratello,non uolle paffar piu innanzi,ma ui fi fermò, fino a che'intefe come il Vice 
re era ftato ritenuto,cr mandato in Spagna:<» poi il Pizzarro lo prefeset quafi. 
mancò poco,che non lo decapitaffe;co quando andò 4 queta guerra di Quito gli 
perdonò, co lo reduffe in fua gratia, quale fegut uolentieri quella imprefa in uena 
detta della morte del fratello,menddo feco fino a trenta buomini tutti parenti,e fa 
miliari fiwoi,con titolo di cOpagnia feparata,dellaquale effo S'intitolaua Capitano. 
LA ROTTA DELLA SANGVINOSA GIORNATA DI 


—. Quito, nellaguale mori il Vicere, Cap... XXKX VW; 


te di MR che fiede uenti leghe da Quito; come Confaluo Pizzarro fi ria 
RS trouaua quiui con un efercito di ottocento buominisancora che 
QI | nondiede partedi cio a’ fuoi Capitani diede l'ordine che fi 
= deueua tenere nel combattere . Et co fi giunto preffo una colli= 
na, oue era alloggiato il Pizzarro , gliparue d'inueftirlo per la retroguardia, 
“andando per un'altra ftrada differente da quella chel nimico guardaua . Laqual fi 
credeua che ‘foffe di grande effetto : percioche gliarchibugieri, la forza de' 
Soldati del Pizzarro erano feminati , ex fparfi per la collina uerfo la ftrada per 
doue giudicanano , che deue[fe uenire il Vicere : ey nellà retroguardia fiaua l'ar= 
tegliaria, fuor del penfiero di effer inueftiti. Et per quefto effetto il Vicere fi 
‘eta alloggiato con l’efercito , cofi uicino a’ nimici , come habbiamo detto. Onde 

lafciando a prima notte , il campo » padiglioni , canù, & Indiani , come prima | i 
ftauano con molti fuochi > per ingannar gli nimici, fi parti con tutta la gente fen= 
Za far rumore alcuno per quella ftrada occolta , che fecondo gli differo Pa ef 

| tr si _ ferdi 


Abe Lc 
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fer di quattro leghe benche come cra molto che nomui: fi caminaua era piena di 
tanti cattiui paffi che fi fece giorno auanti.che poteffe. efequire il fuo.diffegno+ 

Per laqual cofa.trouandofi.la mattina una-lega lontano dal nimico ;.&x che non lo 
poteua inueftire fenza effer fentito ; gli parue di andarfene a Quito ; per congius 

grer feco alcuni feruitori di fua Mieftà 3 quali hauerebbono trouato alcune occa= 
or per non feguiriltiranno sex a metter infieme le arme , che quiui baueffe 

lafciato, Et giunti allaxcittà intefero come fi ritrouaua nello efercito Confaluo Piz 
Zarro.; ch'era quel che con'tanta diligenza gli era ftato nafcofo.. Quella mattina 
gli s Bracorritori del Pizzarro andando a feorrere la campagna , €7 non fentendo 

romore alcuno nelcampo del Vicere , entrarono nel forte s € intendendo dagli 

Indiani quel che paffaua , ne diedero prato auifo di cio al Pizzarro ; quale poco 
dipoi intefe come fi ritrouaua a Quito: il perche mouendo conlo efercito fi auuiò 

aquella uolta con ogni diligenza con animo di far giornata feco douunque lo tro. 
waffe. IL Vicere ancora che conobbe chiaro il uantaggio grande del nimico 3 deli 
berò con'animo ualorofo di afpettarlo; co” metterfi alla sentura della forte,cy cos 
fi ufcî della città per fur la giornata 69 caminò conlo efercito cofî animofamena 
te come fe gia haueffe bauuto la uittoria nellemani. 1 Capitani del fuo efercito Capitani 
erano Don Alfonfo di Monte maggiore , della compagnia dello ftendardo Reale ; dell’efler- 
alquale comandò il Vicere , che tutti deue[fero ubidire quel di. Capitani de caual: de L 
li furono Cepeda , cx Baffan , € Alfiere generale Abumada : ey capitani di diga o” 
terie furono Sancio Sancies d'Auila , Francefco Hernandes Girone , Pietro di Hea 
redia, <&y Roderico. Nugnes di Bonilla: ey fu Maeftro di campo Giouan di Caa 
brera, quale combatte 4 piede. Tutti i principali dello efercito fupplicarono it 
Vicere , che non rompeffe come uoleua in fronte , ima che rimane/fene gli ultimi. 
con quindeci caualli , per foccorrer poi nel maggior bifogno. Ma al tempo che gli 
fquadroni fi fi approffimarono per rompere , e[fo fi pofe al lato di Don Alfonfo dia 
nanzi lo ftendardo . Caualcaua un cauallo bigio , grande , <> ueftiua una cafaca 
chetta di certa tela bianca , che gli Indiani fanno, tagliata di certi tagli lunghi,per 
| liquali fi fi uedeua una corazzina di rafo cremefino ,coi paffamant d’oro .. Onde 
| uedendofi uicino a gli nimici, uoltatoft a? caualieri fuoi > quefte parole diffe. 10 co- Parole del 
nofco. chiaro. ( ualorofi , cy inuitti caualieri, amici co compagni miei ) che non a SI 
e alcuno di uoi ilquale non babbia animo di farmelo a me sti perche non accade ci, 
che 10 ui dica orale parole confortatrici , che gli antichi, x fasi Capitini ufaua= 
no fare a° foldati loro, quando fi fi uedeuano in tempo di far qualche fatto d'arme. 
importante . Il pian mitacerò qui, ricordandoui. folamente , chi fiete eg la 
 caufa giufta che bauete. Et poiche habbiamo da combatter col tiranno,nimico dela 
la i patria &7 traditore al fuo Principe ; combattiaino animofamente da buoni fola 
e i il Goito » da buoni figliuoli per lamadre, > da niki fudditi per ik 
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Re. Ne punto ui finarrite, percioche di Dio è quefta caufaseo e/fò come giudice, 
e Re uero ne dard la uittoria: però rompiamo ne gli nimici noftri fenza timore. 
Et detto quefto seffo , x il Baffan, quali andauano un pezzo innanzi lo feud 
drone , inueftirono gli nimici , uerfo la banda doue ftaua il Licenciato Caruagia= 
le , ilquale gli ufct all'incontro : Ancora Confaluo Pizzarro fi uolfe inetter nella 
uanguardia > € i fuoi lo fecero accomodar con fette ouer otto ‘caualli sun lato 
Fatto d'ar- dello fquadrone. Cominciata adunque la zuffa i caualli del Pizzarro bauendo: 
uo c1 Potte le lancie cominciarono a combatter con ficure , x con mazze 3 ftocchî è 
Pizzarro . Et la caualleria del Vicere ne receue gran danno daun corno di archibugieri . 1 
Vicere gittò giu da cauallo un certo Montaluo 36% 4 effo rifeontrò Fernando di 
Torres , &y poi gli diede un colpo di accetta fu la tefta, che balordo lo fece cafcar 
in terra: percioche egli eo il cauallo erano gia cofî ftanchi , per la gran fatica 
della notte paffata > nellaquale baueuano fempre caminato fenza mangiar ne dora 
mire ; che facil cofa fu il gittarlo in terra . Gia in quefto tempo la fanteria fr era 
attaccata infieme ; contante ftrida , «o romore , che pareua , che il'cielo ueniffe 
giu : <> ne” primi colpi fu-morto Giowan di Cabrera. Sancio Sancies dî Auila în 
uefti nello fquadrone 3 andando dauante i fuoi con uno fpadone da due mani, co° fi 
portò fi ualorofamente s che ruppe fino alla metà dello fquadron nimico : ma come 
la gente del Pizzarro eramolta piu innumero ; lo circondarono d'ogni banda ; 
& lo tolfero in mezo , oue fu miferamente tagliato a pezzi, infieme con tutti i 
fuoi. Et quantunque la xuffas'ingagliardiua d’ogni hora piu fra la fanteria; 
che combatteuano ualorofamente ; pur come uidero in terra il Vicere, i Soldati 
Suoi cominciarono a mancare , &v facilmente furono rotti , o gran parte di effi 
amazzati. In queflo tempo difcorrendo il Licenciato Caruagiale per il campo, 
trouò , chel Capitan Pietro di Puelles uoleua finir di amazzar il Vicere , ancora 
che egli ftaua gia fenza fentimento alcuno,es quafi morto della caduta, cx d'umar 
chibagiata , che gli fu data . Et il Caruagiale alhora gli fece tagliar la tefta», dix 
Morte del cendo che cio faceua in uendetta della morte del fratello, per laqual cofa era uenu= 
Vicere Bla to 4 quella guerra , € non gia per feruire il Pizzarro . Rotto, che fuil campo 
fco Nu- del Vicere, ey bauuta quefta uittoria dal Pizarro ;: fece fonar le trombe , per 
Fan ; tori raccoglier il campo : percioche tutti i foldati erano fparfi feguendo lo incalcio:nel 
di Confal- quale , &v nella giornata morirono dugento foldati del Vicere 3 poco piu 0 man 
uo Pizzar co , &* del Pizzarro non piu di fette .1 corpi de’ morti furono fepolti mettendo 
ro. fette, &v otto per ogni fo[fa: «x ordinò che i corpi del Vicere,cy° di Sancio Sancies 
foffero portati a Quito, &x quiui furono fepolti honoratiRimamente ‘3 andando 
egli in perfona alle efequie , ueftito da corrotto . Et pochi. giorni dapoi fece ap- 
piccar altre dieci 0 dodeci perfone , quali fi erano afcofi per le chiefe ex in altre 

bande. 1l Licenciato Alugres fu ferito nella battaglia seo medefimamente il Capiè — 
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rtano Benialcazzatzet Don Alfonfo di Montemaggiore.Et'uolendo il Pizzarro t4 
«gliar la test4 a Don Alfonfo, furono alcunis che pregarono per lui : percioche era 
canta da tutti,dado ad intender al Pizzarro;che non poteva guarir delle ferite:ben 
che dapoi Gomes di Aluarado auiso a lui , &y a-Benalcazzare , qualmente hauez= 
«uano deliberato di fargli morire col ueleno ; per laqual cofa teneuano gran conto, 
‘«& guardia nelle medicine, ex cofesche gli danano:da mangiare. Et per not poter 
«prouedere a quefto il Licenciato Aluarespercioche alloggiaua col Licen ciato Ce= 


\peda; fi fimo certo , che lo auselenaffero in'una panatella  dilche mort . Et uea 


:dendo il Pizzarro ; ch non haueua potuto riufcir-col fuo intento in quel che toca 
ron a Don Alfonfo ; ey perduta la fperanza di ridurlo al fuo feruitio > gli par= 
ue di confinarlo a Chili; ch'era piu di mille leghe lontano ; infieme con Rodorico 
- Nugnes di Bonilla Teforiero di Quito , v altri fette ouer otto ; quali haueuano 
tenuto fempre la parte del Vicere , & trotatofi in tutte.le fue battaglie:quali not 
nolle far morire ; percioche furono molti , che pregarono per loro: ne meno fi fia 
-dò ditenergli appreffozne fi.contentò con'bandirgli dal Peru: percioche in'ogni 
"banda gli poteua far danno : il'perche deliberò di confinargli anco efsi a Chili : 
gli diede per quefto effetto a uncerto Capitano chiamato Antonio di Vlloa , che 
«mandaua a Chili con gente : ilquale hauendogli condotto piu di quattrocento le= 
«ghe perterra, & molti di loro a piede ; o fenza che le ferite foffero ancor fal= 
‘dates deliberarono:tra loro di dar fopra‘il Capitan che: gli menaua > foprai 
fuoi «ex morire youero ottenere la libertà. Et cofî raccomandatofi a Dio fi mefa 
fero alla imprefa contanto anîmo,che gli (ucceffe come defiderauano,et fecero pri= 
gione l’Antonio di'VIloa 5 gli altri; che feco andauano : ey riponendogli Don 
Alfonfo in faluo-, ne mando quattro de’ fuoi compagni al piuuicino porto da do= 
ue ficceffe quefto cafo > &y trouandoui un nauilio lo prefero con buon ordine , © 
modo , che Sopra cio tennero , ancora chenon gli manco contradittione : percio= 
sche dentro ui erano de gli aderenti ; &v fequaci del Pizzarro; eo della fua para 
«tialità : eg dandone duifo di cioa Don Alfonfo, efo evi Suoi compagni , la 
* fciando i ‘prigioni interra.,' fi faluarono nel nauilio , & cominciarono 4 nauigar 
fenza piloto;ne marinari;che fapeffero la nauigatione,et dopo molte fatiche arriva 
rono alla Nuoua Spagna.Oltre a cio,mandò il Capitan Gueuara con certa gete alla 
+ città diPaftosa far prigioni alcuni contra iguali egli haueua colera,co di quelli ne 
.dppicco uno,ey gli altri bandi.Perdonò al Benalcazzar con giuramento che ci fece 
edi feruirlo,ey aiutarlo fempreses diedegli certi gente di quella che egli ne haueua 
codotto,c0 laquale fi i ritornaffe alla fua gouernatione. Raccolfe infteme tutta quella 
«gente del Vicere , che pote bauere , di quelli ; che feamparono della rotta,a? quali 
«diffe la ragione che hauenadi dolerfi di loroyma che nodimeno gli perdonana,con 
— fiderato scheerano ffati condotti in fatto d'arme gli uni inganati,et gli altri sforza 
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ti:promettendo loro,chefelo feguitanano,et facenano il deuer loro,gli terrebbe in 
quello ifteffo luogoset.riputatione che. gli altri,che lo haueuano feguitato fempre:, 
et gli farebbe egual gratificatione, cx cofi gli ordinò,che rinsaneffero feco nel jo 
campo,comandando efpreffamente,che niuno gli faceffe difpiacere,ne gli diceffe pa 
vola ingiuriofa,beriche fempre s'hebbe alcuna dubitatione del fatto loro. Spedt leta 
tere per ogni banda ; facendo intendere a tutti la frefca uittoria , per dar animo @° 
fuot,et confermar la fua tirannide. Mandò il Capitan Alarconinuna nauesche por 
taffe la nuoua delli rottazet morte del Marchefe all’Hinogiofaser al ritornar indie 
tro gli ordinò,che menaffe feco'Vela Nugnes et gli altri prigioniFurono alcuni di 
parere che deueffe màdar l'armata nella marina della Nuoua Spagna,ey di Nicara 
gua,ad abbructarezet raccoglier tutti quei nauilij,che ui trouaffero,per lenar ogni 
occafione di effer affaltato per mare,facédo porritirar tutta l’armata nella città de 
los Reyessaccioche fe ueniffe alcun’ordine di fua Maeftà a Terraferma,et nò trouaf 
fe quiut'in che,ne:come paffar al Peru,farebbe fufficiete im pedimeto per far i patti 
:c0 piu honore,et uitaggio fuo. Ma cofiderata la cofidazazche haueua COfaluo Piz 

H Pizzar. X@ro dell'H nogiofazet quelli,chefeco eranozet.ta fuperbia,che gli era rimafa per 

ro fuper- la uittoria di Quito,gli parue di no moftrar paura,percioche giudicaua poter refi 

bo perla fierea ogni cotraditione,che fe gli faceffe:et.cofi l'Alarcone fi partivet fece il fuo 

ie uit- giaogio,et ne coduffe al tornar i prigioni; menado ancora feco il figliuolo del Piz 
© rarro.Et preffo Porto uecchio appiccò Saiauedrayt Lerma,principali foldati de’ 

prigioni, per alcune parole fcandalofe'.che efti baueriano: detto v'Et parimente fes 

ce morire Rodorico Meftia, che faluò il figlinolo del Pizzurro dicendo ; che quela 

lo il rixerina conogni buona creanza yy cortefia > Veli Nugnes menò 4 Qui= 

to, oueTonfaluo Pizzarro gli perdono tutte lecofe paffate; anertendo > che per 

lo auenire guardaffe quel che fucena ; perciocheogni minima faffettione che haa 

uelfe del: fatto fuo gli farebbe molio pericolofa:€x cofi lo menana' feco con alcu= 

na liberta, &y to meno con effo lui quando andd'a los'Reyes. Iintutta quefta gior= 

nata fegui, cy accompagnò il Pizgzarro il'Litenciato Cepeda, Auditore ; ilquale 

II Pizzzar- traffe fuori delos Reyes; con difegno‘di disfar P'Audienza Reale <percioche di 

ro dile- ‘quattro Auditori,che uterano;il Licenciato Aluares antd:col Vicere: er il Dota 

goadi di- \tor Teffeda fu mandato in Spagna 3 come fre detto 33 menando feco il Cepedasil 
Nandi bo, Licenciato Zarate folo non poteua far l'Audienza, oltre , che qafi fempre frana 
le.  amuato,c9 fi haueua in lui alcuna piu confidanza, che prima,poi che il Piggara 
‘rogli tolfe quafi per forza una fua figliuola , ola maritòin Biagio di sotto fo 
fratello benche 4 dire il'uero il Zante ftette fempre faldo nel feruitio di fua Mae= 
fidsancora che faceffe alcune cofe per copiacere al Firannomeceffarie alla opprefa 
fione del tempo,non potendofî far altrimente, perchete forze loroerano poche, 
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cHE' CONTIENE L'ANDAT:A DEL LICENTIA- 
"ro Gafea al Perù,&comeninfeConfaluo Pizzatro, & quie- 
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dato, IL CA PITAN CARVAGIALE SEGVITO 
cit fio uiaggio contra “Diego Conterno ; ie) gli incalci che‘ gli diede in 
a, dà Cip. Primo , 


Ia HABBIAMO detto nel paffato libro, come il 
“IT Capitan Caruagiale ufti dal Cufco contrecento huos 
| mini, co con gran copia dicaualii, archibugi o 
Soa] altre arme, co caminò per il Collao alla uolta della 
SEZ prouincia di Paria, oue fi ritrouaua Diego Centeno 
TE=ij\con dugento e cinguanta huomini; ilquale intenden= 
di i Sal do lu fua uenuta slo afpetto conanimo di fur gior= 
ì DI VENA LESÌ nata con lui. Onde giunto il Caruagiale due leghe 


J DAS = tn z_te==— Ss da Paria ; il Centeno fi leuo con lo efercito è &x ana 
dò ad accamparfi dall'altra banda preffo il fiume, parendogli piu ficuro, ex cona 
ueniente fito.. 11 Caruagiale alloggio lo efercito nello ifteffo Tambo di Paria:, una 
lega difcofto» dal ‘niinico x.& il Centeito il di feguente mandò quindeci ciba 
gieri i fu buoni caualli; che rapprefentaffero la battaglia, iquali corfero finoiad ar= 
riuare aduntratto di pietra dal Caruagiale , co quiui parlarono tutti infieme, di 
cendo gli archibugieri , ‘come Diego Centeno.era prefto., ev all'ordine per dargli 
la battaglia i innome di fua Maeftà : > che fe il Capitan Caruagiale fi î uoleffe ria 
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dur al Real feruitio , tutti farebbono al fuo comando ; € che guarda ffe la cattiua” 
imprefa allaquale fi baucua meffo » co la ingiuftitia grande della fua caufa . Tutto, 
quefto afcoltaua il Caruagiale s quale fiaus dauanti 4° fuoi, ridendofi di quanto 
quefti gli diceuano : il perche fi cominciarono a dire parole ingiurofe ; chiamata » 
dofi traditori , rat gli Fracorritori fparando gli archibugi:; diedero una uolta al 
campo,er riconofciuto il numero di gente,che poteua bauere , ritornarono in dies 
tro, Quefto fu un Venere fanto , del MDXLVI. Il Caruagialefi leuò fubito È 
conloefercito , x fi auid alla uolta de’ nimici, a’ quali parue anco di leuarfi da 
quel luogo , € andarfene quella ifteffa notte in banda doue dal Caruagiale non po 
teffero effer aggiunti , con penfiero di non afpettar la giornata , ma dargli arme , 
ey affalti di notte: percioche intendeuano il difcontentamento delli maggior para 
te della gente del Caruagiale; ep che di quelmodo paffarebboro da lui tutti i fola> 
dati coipoco dannose lo piantarebbonoin:capagna con pericolo di battaglia;dua 
bitandofi del fucceffo di quella; perla copia di archibugi., che il Caruagial pora 
taua feco  auegna che efsi gli erano fuperiori nella caualleria : ey quefta deliberaa 
tione non fu del parere del Centeno, percioche uolentieri hauerebbe fatto la giora. 
nata ,ma come tutti i cittadini di Plata, che feco ueniuano furono di opinion con= 
traria alla fua non pote far dimeno dinon feguirli , ancora che jempre hebbe 
animo di non refiutar la giornat« uenendo l’occafione : co. cofi caminò quel dî co 
notte quindeci leghe, feguitandolo fempre per le fue proprie orme il Caruagi le 
con la fteffa preffa, &r fiaccampò quanto piu appreffo pote da gli nimici,ponetta 
do quella notte guardie di gran confidanza: e [u la.meza notte corfero ottanta 
caualli del Centeno a dar all'arma eo fpararono moltl'archibugi : co il Carua= 
guale fi meffe in ordine > co ftette tutta notte co i fuoi in battaglione ; fenza pera 
mettere , che alcuno'he ufciffe dell'ordine: percioche ancora egli fi dubitaua , che 
gli fcamparebbono alcuni Et di quefta maniera pafò quella notte fenzayche ninz 
no fe gli paffaffe. Etcome fugiorno ;'ilCenteno fi Leno, eo caminò quel'ai con'la 
ifte(fa preffayche fotena s exil'Caruagiale lo feguitaua,fenza finsrrirlo punto,eg 
trouato per la uia un foldato yiche sera rimafo Banco > l'appiccò fubito > giurana 
do s che di quanti trowaffe , &y poteffe hauer nelle mani , farebbe ilimedefimo. Ft 
cofi lo feguitò, fino a che giunfe allo ifteffo Inogo di Paria, da doue il Centeno dies 
de uolta uerfo il Collao, effendoli fempre alla coda il Caruagiale con piu prejfa di: 
quella che'a gente di guerra fi ricerca : percioche accadde che alcuni di caminaffe= 
ro dodeci;; & quindeci leghe;fempre a uifta’gli uni 3-de gli altri 3 fino:a che' giunzi 
fero a Haiohaio  doue il Caruagiale trouo altri dodeci buomini del Centeno ,.€3*: 
gli appicco tutti infieme. co*' paftò innanzi e effendo le ‘giornate‘'oltra mos: 
dolunghe, agliuni, era glraltri fe glirimanena della gente ftanca\per lama 
©rde uedendo il Centeno , che gianonera parte da poter refiftere al Caruagiale 
| dolendofi 
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dolendofi fempre de’ fuoi capitani € amici » perche non lo lafciarono far. gior= 
nata quando egli uoleua , &y uedendo maggiormente , che hormai tutto il regno 


fraua per Confaluo Pizzarro., drizzò il fuo uiaggio uerfo il mare alla coftadi 


Arequipa > mandando innanzi il Capitan Ribadineira, accioche trouandoui alcun 
nauilio , lo toglieffe o per danari, o per inganno ; co lo conduceffe in Areguipa, 
doue s'imbarcaffe come foffe giunto . Uquale per gran uentura trouò un nauilio , 


che andaua 4 Chili, €3 intrando di notte in una picciola barchetta , facilmente lo. 


prefe. Et quefto nauilio gli fu di gran comodo : percioche lo trouò carico di uit 
touaglia . Il Centeno giunfe inquefto tempo in Arequipa , & due giorni poi ui 


giunfe anco il Caruagiale dandoti to incalcio . Per laqual cofa afpettando il naui=. 


lio , ey non fapendo nuowa alcuna di quello € uedendo chel mmico fe gli auici: 
naua , € che non fi trouaua con piu di ottanta huomini 3 quafi redutto nell’ulti: 
ma difperatione , sbando quelli per la campagna , ey togliendo duoi compagni fo= 
li fì mife per le felue , &y° fi afcofe inunagrotta , que ftette infino alla uenuta del 
Licenciato Gafca , portandoli da mangiare in quefto tempo il Cacique di chi era 
quella prouincia ; egli in perfona , fenza fcoprirlo ad alcuno. Il Carusgiale giunta 
fe alla cofta di Arequipa , &y come non feppe che il Centeno fi era.afcofo, cx che 
la gente era ftata sbandata per diuerfe bande, mando un Capitano con uenti ara 


«Il Céreno 
manda a 
offerirla 
battaglia 
al Carua- 


giale Ì 


chibugieri. dietro Lope di Mendoga , quale intefe ; che non andaua troppo lona 


tano, confette 3 ouer otto foldati : co iquali fi affrettò tanto nel caminare , che in 
piudi ottanta leghe ; che gli diedero lo incalcio , non lo poterono arriuare:il pera 


che ritornarono indietro. quelli chelo feguitauano , co effo feguitò la uia del Rio. 
della Plata, doue gli fucceffe quel che innanzi diremo. Et il di feguente effendo. 


entrato il Caruagiale in Arequipa , comparfe per la cofta il nauilio che conducea 
us il Ribadineira , onde bauendo intefo da alcuni foldati del Centeno il fine, per 


ilquale l'haueua tolto , &> chi ueniua fu quello, intefe ancora il fegno dato fra loro. 


per riceuere il Ceniteno , però afcofeuenti foldati in una calletta , ey fece far lo 
ifteffo fegno dell'accordo, penfando prender il nauilio:c> credendo il Ribadineira, 


che cio: fi faceffe di ordine del Centeno , mando il battello interra, benche dubi= 


tandofi di quel, che poteua effere , ordino a quelli che ui andauano, che auertifea 
ro molto bene al fatto fuo , cy che auanti che difinontaffero in terra,riconofceffea 
ro.fe ui foffe qualche inganno o ftrattagema:: ilche fecero i foldati, «x non uolfea 
ro difinontare fe non uedeuano il-Centeno: ex all'ultimo accortifi dell'inganno, fea 
cero uela, ey andarono di lungo alla prouincia di Nicaragua , rimanendo afcofo 
il Centeno co’ compagni ; & alcuni de’ fuoi , che fcamparono ; ex fi afcofero per 
le feluezoue furono amazzati miferamente da gli Indiani: percioche cofî glie l'ora 
dinò il Capitan Caruagiale, che lo faceffero . Et di quefto modo di tutto lo eferci= 
to del'Centeno » nonrimafe alcuno di chi fi haueffe paura, andando quafi tutto in 
‘seine? HIST. DEL PERV. O ij 
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fumo , come habbiamo detto Il perche il Caruagiale deliberò di andarfene alla 
città di Plata , ft perche intefe , che il Centeno , x quelli che. lo. feguiuano haue= 


uano lafciato afcofi quiui molti tefori , ev ricchezze grandi, come per cauar, o 
metter inffeme alcun argento delle minere., per mandarlora Confaluo Pizzarro 


DFN per la fpefa della querrazet fpecialmente per adoperarlo egli imufo proprio: pera 
© raaua- Gioche > come habbiamo detto, era di natura auaro , cy cupido dal danaio:ycofi 


IO: camino if a che giunfe alla città di Plata , laquale fe gli refe (enza refiftenza ala 
cuna > €3 e/fo fi fermò quiui alcuni giorni , attendendo a metter infieme danari da 
ogni banda , fino a che fu sforzato a partirfene ; per la careftia ; che nel feguento 
capitolo diremo . | K 


COME SCAMPANDO LOPE DI MENDOZZA.DAL 
Caruagiale, s'imbatte in certa gente, che ueniua dal Rio della Plata cor tuta ©. 
ti infiemetornarono contra il Caruagiale fera Il 


SI OPE di Mendozza ddunque e: liberato:dalle man del 
ai Caruagiale, © di coloro,che per fix commifftone gli andarono 
j dietro, caminò concinqueo fei cittadini delli Plata ( duoî de? 
St i quel baueuano nome Alfonfo di Cabrera l'uno, & Luigi 
na) Pardomo l'altro)per la cofta in'fu un buon pezzo; fino ache pa 

rendogl, che tutto il regno fiaua pacificamente per. Confaluo Pizziarrosetiche.non 

ui era luogo alcuno ficuro per loro; deliberarono di metterfi per la terra adentro 

alla Gouernatione di Diego di Rogias 3 & cofi caminarono per la uia y.che difoa 

pra babbiamo detto , che Diego Centeno fece ; quandogli facena guerra Alfona 

fa di Toro : percioche teneuano certo ; che niuno gli feguitarebbe per quella banz 
da: © ancora perche inquelluogo fauano gli Indiani dello fteffoLope di-Mena 

doga , e di Diego Centeno , € haueua quella fede ; che gliaiutarebbono, o 
prouederebbono delle cofe necefJarie. Et di quefto modo caminando per quei dea 

Cabries (ti Simbatterono in Gabriel Vermudes da Cuegliar., quale era ito in compaa 
Vermu-  Quiadel Capitan Diego di Rogias, quando che effo.andò alla conquifta del Rio 
des. della Plata. Et marauigliandofi di trouar per. quella banda Spagnuoli s fi accoftò 
aquelli, co hauendofi conofciuto s gli racconto come effendo andati in compagnia 

di Diego di Rogias € Felippo Gutierres, di Pietro di Heredia a far quello 
fcoprimento,combattendo»nella ftrada conigli Indiani , era ftuto amazzato il Roa 

gias,per la cui morte erano fucceffe grandiftime differenze traFrancefco di Mena 

doga fuo fucceffore 3 ey: gli altri : dellaqual cola ritorno lo hauer band:to Filippò 
Gutierres: co come continuando nello fcoprimento trouarono.il Rio della Plata , 

& bebbero nHONA della ricchezza della terra adentro ; o doue fi ritrouanano gli 

i: Mt) Spagnuolt, 
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«Spagnuoli sche per il mar del Norte crano'intrati per detto Rio della Plata , ex 
‘come trowarono le fortezze di Sebaftian Gaboto , ex altre cofemarauigliofe di 
quel paefe è Et che effendo per paffar innanzi , Pietro di Heredia diede delle pua 
gnalate a Francefco di Mendoga ; cy lo amazzo , per la morte delquale nacquero 
grandi controuerfie nel campo, per lequali,&v perche ui era manco gente di quel= 
laiche fi ricercaua per una tanta conquifta  deliberarono tutti di ritornarfene al 
Peru 3 fi perche fua Maefti ; 0 colui,che gouernaffe il regno gli deffe un capo fota 
to ilguale andaffero in conformità ; come perche hauendofi cognitione della rica 


chezza del paefe , fe gli accoftarebbe gente ; che baftafle per far la conquifta feta . 


za alcuna difficultà >. cofî fe ne ritornauano , hbauendo coperte feicento leghe, 
dalla città di Plata in fu , di terra piana , eo facile da caminare, co mezianamente 
prouifta di uittouaglia , &> d’acqua . Et pochi giorni auanti baueuano intefo da 
certi ‘Indiani xche conuerfauano tnlos Chiarcas lereuolutioni del Peru; benche 
ron gli feppero dire le cagioni di cio , ne l'origine da dowera fuccefo . Per laqual 
cofa egli ueniua innanzi per fodisfar a tutto quel s che paffaua , x portaua coma 
miffione de’ Capitani , &x primi buomini , per offerire il fo braccio,ea* aiuto alla 
parte chefofteneffè la uoce di fua Maeftà; fe.con buon modo fi poteffe congiugner 
con lu , dicendogli la bontà de’ caualli , cx la quantità d'arme , che portauano. 


Ilche intendendo il Lope di Mendoga , gli contò particolarmente tutte le feditio= 


ni co tumulti del Perù , dal principio , fino al punto in che fi ritrouauano infie= 
me colfucceffo diogni cofa. La ondeil Vermudes uedendo la buona comodità che 
teneua per effettuar la comiffione ; fe gli offerfe in nome di tutti , di tornar cons 
tra il Maefiro di campo: y cofi tornarono indietro, fino a che $imbatterono 
nella gente, che non troppo lontano ueniua: ex intendendo quel che paffauasogni 
sino uidde con allegra cera il Mendoca ey fegliofferfero tutti di tor quella ima 
prefa in nome di fia Maeftà contra Confaluo Pizzarro , ey î fequaci fuoi. Di che 
effo gli ringratio molto , comendando fempre il buon'animo loro , corrifpondente 
all'origine nobile , di che fi gloriauano , in fauorire , ey difendere la parte del lo= 
ro Resey Signor naturalesoltreche per quefto ne hauerebbono da uiuere bonora= 
tifimamente:poiche riftorado cfi il regno a fua Macftd,gli darebbe la miglior par 
te di quello:co cofi lo menò feco fino ad una picciola babitatione detta Pocona, che 
fiede quattro leghe dalla città di Plataser quindi mandò in certi luoghi fecreti,do 
ie effo, es il Centeno baueuano afcofi piu di cinquanta mula ducati d’oro , tutti in 


uerghe di argento:cs fattofigli portare,gli uolle dividere fra foldati , ex i piudi 


loro no uolfero accettarcofa alcuna, fi perche tutti ueninano ricchi,fi ancora per 
ché fra la géte di guerra del Perù intutti i tumulti.che habbiamo detto, mai nò fi 
e. potuto terminare con alcun foldato che riceua foldo temporale fignalatamete; et 


‘quelli che pigliano danari ; e contitolo di foccorfo,per fornirfi d'arme , ex di cas. 


O ilij 
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valli. La ragione che per quefto rendono , € che non e foldato alcuno per mife= 
ro, cr trifto , cheegli fi fia ilquale non fi reputi meritare per fuo particolar 
feruitio s che colui a chi ferue , ufcendo con la imprefa > dar li debba,il migliore 
Scompartimento della provincia , fecondo che fono grandi le fperanze » che la rica 
chezza del paefe fa generare ne gli animi de gli buomini . Et di quefto modo ria 
mafe Lope di Mendoga conla gente del rio della Plata, quali erano cento e cina 
quanta foldati , tutti a cauallo , > ben armati. Que fi puo confiderare la defgratia 

Error del di Diego Centeno ; ilquale fe non fi afcondeua, ma feguina la fua ftrada, per doue 

Centeno . il Mendoga camindud( fi come egli era da credere,che lo baueffe da fare)come l'ha 
ueua fatto prima, certo gli farebbono fucceffe le cofe fue, molto differenti da quel 
che gli auuennero > come piu oltra diremo . 


COME IL CARVAGIALE ANDO CONTRA LOPE 
di Mendoca ; €3° fua gente , > combattendo feco gli ruppe, ne amazzo 
la maggior parte de’ capi, | Cap. IIL 


“A mrnaNDO ddunqueil Caruagiale per giornate da Are= 
essdta quipa alla città di Plata , come habbiamo detto , con propofi= 
ES | to di fermarfi quiui , percioche gia haueua intefo il fucce[fo 
E 6; della morte del Vicere; per lettere di Confaluo Pizzarrosquas 
: 8 le lo anifaua di cio,et come non hauena piu chi gli contradiceffe 
tutto quel regno s arrinando a Paria gli uenne la nuoua della gente, che ufciua dal 
rio della Plata, co come fi erano congiunti con Lope di Mendoga: ex intefe anco= 
ra come non ftauano uniti , ne ueniuano infieme , ma diuifi , 3 in fquadre; fenza 
che la maggior parte dl loro ubidiffe capo 3 ne fuperiore alcuno . Per laqual cofa 
giudico che ogni fuo buon fucceffo confifteua in dargli qualche affalto con ogni 
* brewità , auanti ; che haueffero tempo da conformarfi , eo metterfi fotto le cono= 
feiute infegne . Et coft in due-dì meffe in'ordine i fuoi il meglio che pote 1 ey quia 
ui lo arriuarono quei uenti archibugieri , che ritornauano indietro dallo incalcio 
di Lope di Mendoca , &y con tutti infieme fimeffe in uiaggio , facendo lungh'ffi= 
me giornate , confortandò ifuoi , ey promettendogli che gli darebbe la uittoria 
nelle manfenza pericolodi alcuno de’ fuoi': certificandogli,che hauewa lettere de’ 
primi capitani della intrata , ey che tutta la fatica confifteuain arriuar doue fi ri 
troudua il nimico . Et quelli ne" quali fentisia alcun mancamento di animo,minaca 
ciaua : co cofi caminò raccogliendo altri trenta hbuomini per la ftrada; co iquali 
fece unuumero di dugento e cinquanta buovuni, fino a che giunfe a Pocona , ch'e 
lontana ottanta leghe da Paria. Etundî fule uenti bore, comparfe fopra una 
montagnetta in ordinanza con le fue bandiere , Etin quella uolta Lope di Menta 
doca 
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doga faua occupato nella dini fione di alcune uerghe di argento , dandole a chi le 
uoleua: a*tofto , che uidde uenire il Caruagiale ( delquale gia ne Sapeva nuona 
per uia de gli firacorritori fuoi ) fi meffe in ordine , cy confiderando , che tutta 


La fua forza confifteua ne’ caualli ; per effer tutti perfone fegnalate, ex ben arms: 


te, glicauò inuna pianura auifta dellaterra ; lafciando quiui tutte le robbe , cx 
piu di uenti mila ducati , che non gli haueua ancora diwift , dicendo; che in breue 
bauerebbono quello , &v cio che gli nimici portauano . 1l Caruagiale difcendendo 
della montagnetta ; fi accampò în quello ifteffo luogo , doue il Mendoca fi era ala 
loggiato prima , qual'era una gran piszza , ferrata di alte mura , con le porti= 
‘celle fatte in alcune bande didetta piazza : &> quiui ftette quella notte, percioche 
gli parue che ancora che fo[fe affaltatosteneua un buon forte per non effer dannega 
giato . Benche tofto ; che entro la gente , inteidendo che Lope di Mendoga, &r i 
fuoi haueuano lafciate tutte le robbe loro nella terra, fi occuparono in andarla 4 
faccheggiare con tanto difordine , che non rimafero fotto le bandiere ottanta buo= 
mini , <> certo fe il Mendoca era cofi quertito che gli baueffe affaltato albora, con 
facilità gli hauerebbe rotto , cy farebbe fiato di grande effetto la induftria di la: 
fetar le robbe, per la cui cagione fi fono riportate moltifime uittorie fra gli anti» 
chi, &y moderni ..In quefto tempo il Caruagiale ufel in piazza, x uedendo il des 
fordine de’ funi > fece toccar un'arma finta , con laqual fi reduffè Li maggior par- 
te alle infegne ; benche era tanta la ingordigia del rubare s che ui Sette fino a gran 
pezzo della notte, che non gli pote raccoglier tutti. Medefimamente in quefto 
tempo congiurarono contrail Caruagiale alcuni de’ foi foldati per amazzarlo , 
percioche uedeuano la cattiua compagnia che gli faceua nelle guerre paffate, dopò 
le uittorie. Il capo di quefta congiuratione fu un certo Pietro di Vendano fuo fe= 
cretario , di chi egli fi. fidaua molto, ev per poterlo effettuare , mandò un certa 
. Indiano ‘Ladino al Mendoca:, facendogli intendere la congiuratione , accioche in 
quella notte affaltandolo fi poteffe effettuare . Il perche il Mendoga fi meffe inor= 
. dine per dargli lo affalto poiche la Luna foffe andata a monte , ancora che baucua 
deliberato di retirarfi quattro o cinque leghe ; per occupar una comoda piamira 
| oue fî fuceffe la giornata . Et all'ultimo uedendo l'ofcurità per fuagire alcuna para 

te del pericolo de gli archibugi, ando co’ fuoi in ordine a trouar gli num ci,et nana 

do gli fploratori innanzi , iquali prefero un foldato del Caruagiale, cx da coftui 

sinformarono di quanto gli b:fognaua , er ‘giunfero fino alle mura della piazza , 

oue trouarono le guardie di gli archibugieri , «x picchieri , coi quali cominciaa 

rono4 combattere ualorofifumamente , fenza che quei di dentro perdefero pun= 
‘ tonella difefa. Et erano tante le ftride , &x il'romore delle uoci., <> de gli archi 

bugi s che d'ambedue le bande fi faceua , che non s'intendenano gli uni , ne gli dl= 

tri, per la.grande ofcurità della notte , uedendofi tutti confuft. 1l Maeftro di 
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campo correna a ogni banda confortando i. foi & pronèdendo alle cofe nécefita 

Tradimen rie. Et ritrouandofi la cofa in quefto termine 5 Pietro'dî Vendano tolfe feco uno 
o nia archibugiero , colquale fi era acordato , cx mo randogli il Caruagiale,gli fece tiz 
tra il Car. *dre , quale lo colle Suna culata > percioche come non uedena lune faliò il colpo ; 
vagiale. Onde il Caruagiale fentendofi ferito ver accorgendo/i. che gli baucwano tratto i 
fuoi , fimulò , € prendendo feco il Vendano , delquale niente fi dubitana  firetiz 

rò fra certimura uecchi : e ftraucftitofi quini con una cappa beretina uecchix, 

co con un capelletto , accioche non poteffe effer conofciuto; fi ritornò doue prima 
combatteua : € albora il Vendano tornò la feconda uolta a moftrarlo a un'altro 

Soldato , quale anco efo gli tirò, x non lo aggiunfe: x gia in quefto tempo quei 

di fuori gridauano dicendo fe era morto il Caruagiale Et uedendo; che non fe gli 

dana rifpofia alcuna , &y-che difendenano ualorofamentele porte deliforte, Senza 

che uedeffero alcun fegno da poterle prendere: tl Mendoga fi retirò co ifitoi ex 

I Caruagiale fi rimafenel fuo forte ; trouaridofi morti da ambi due le bande da 
quattordici perfone, fenz'altri , che furono feriti 11 Caruagiale fimulò la ferita, 

& fi medico di forte; che i fuoinonne intefero cofa alcuna quella nolta . Et in 

queto tempo ufei dal campo del Caruagiale un certo foldato chiamato Palencia,» 

and0 al campo del Mendoga , &y gli diffe tutto il fucceffo 3.€v comeil Caruagiale 

| lafciaua tutte le fuerol:be cisique o fei leghe indietro, nellequali ui era grani fom= 

ma d'oro, € d'argento , & alcuni caualli seg archibugi  €y poluere: il perche 

il Mendoga partì fubito auanti. giorno co.i Juoi dove quel foldato lo guidò ;"&% 

giunfe doue ftauano dette robbe fenza effer fentito : &r perche era di notteseo fa= 

cena ofcuro » fe gli rimafero indietro piu di feffanta buomini 3g efo 3 5 quelli; 

che feco erano , faccheggiarono il forte ; fenza che trouaffero refiftenzasdindo in 

quello fula quarta uigilia della notte. Et all'ultimo » uedendo > che non hauena 

tanta gente che ba/ta[fe per refiftere al Caruagiale, gli parue di retirarfi per quela 

l'ermo , con quelli , che lo poterono feguire s che furono fino in.cento e cinquanta 
buomini ; percioche tutti gli altri gli erano rimafi in dietro, Et cofi giunfero sum 

fiume due leghe e meza.da Pocona . Intefo adunque dal Caruagiale quel che erd: 

Succeffo , fi leuò con lo efercito , € gli andò dietro per le medefime pedate loro 3 

& tuato fi affrettò , che gli aggiunfe nel fiume doue: fi erano alloggiati parte 

de’ quali fi ripofauano. € parte mangiauano » per la ftanchexza della Souerchia 

fatica di quella notte: €» con-cinquanta Puomini folische.lo feguirono per L'afprez; 

I Médoz. Za della ftrada ,, gli diede lo affalto fu l'hora dinona : il perche il Mendoca;; eri 
za e rotto fuoi credendo che gli ueniffe addoffo tutto. ilrefto del campò,, fi sbandarono er: 
di e atua: imellero inVolta. fcampando ogni uno da per fe co quiui fu fatto prigione il Men 
Sela doga ; &y Pietro di Heredia y a" quali furono Subito tagliate: le tefte;, infieme con’ 
ge °° feizo fette de primi del fuo campo ; er raccogliendo tutta la bagaglia, fi quelsche 


efsi 
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Pi portatdrio ; come quel, che baewano acquiftato 3 fi'ritornò a Pocona , pro= 
mettendo dinon far difpiscere a quelli che erano rimafi uiui , anzi gli fece reftta 
tuire le loro.arme , o caualli, o tutte le altre:cofe , che gli erano fiate tolte; co 
lafciando pochi di quelltin fua compagnia , mandò gli altri ogni uno da per fea 
Confaluo Pizzarro cr eo fi parti col [uo campo , menando feco Alfonfo di Cia 
imargo seo Luigi -Perdomo , quali fono quelli , che habbiamo detto > che fcampa= 
rono cori Lope di Mendoc4; a qualidonò la ita, perche gli fcoprirono certo ara 
getito:;»che Diego-Centeno lafcioafcofo nel: fito di Paria : er trouando meglio di 
cinquanta mila ducati d'oro , ando:con ogni cofa € co î fuot alla città di Plata 
con propofito di fermarfi quiui alcun tempo ; ex mutò la giuftitia , o regimenz 
to s mettendola egli a fuo modo . Ete/pedi lettere per tutto il regno , facendo int 
tendere il profpero fuccefto delle cofe fue: attersdendo con. ogni follecitudine a met= 
ter danari infieme da ogni banda ,.contitolo di uolergli tm ndar a ana Piza 
Zarro:, benche la maggior fomma fi teneua perfe. 


COME FVRONO SCOPERTE LE MINIERE DI Po: 
BEE Roio, di quelle il Capitan Caruagiale . CaPi; l.Itag 


= SsenDo ftata la fortuna cof propitia , ex amica al Capitan Cerro, o 
SS} Caruagiale intutte-le'cofe fue > che habbiamo detto; che gui Pogio di 
ii non baueua, chi gli contradiceffe i tn quelle bande; per non 1121: 'otofi. 
4 ali ‘cargli di niente,gli oferfe occafione,con liquale fi uedejfe chi da 
cet] 0 ; che lo baueua pofto ful feggio della forma felicità. Cioe; 

sha mommolti giorni dapoiz camin:udo certiindiuani, o Anacon: di Giowan di 

Villuroel cittadino di Plata , diciotto leghe da quella, trouarono malto colle,qu. dl 

fedenia Suri pianura € conobbero in quello alcuni feoni di argento, co comin= 
cindoa fonder la uena , trouarono tanta ricchezza , che in ogni banda, che fons 

dewano: camuno tutto; 0 li maggior parte di argento fino 3 cx doue meno gli Dilcopri - 
buttiusera ottanta marche per ogni. cento libre , ch'e la maggior ricchezza che Riti dé 
fibabbia uiftone letto mai di minerafeguita. Bt andando lunuows di cio alla cit- da RIE. 
Éà di-Plati z andò la Giuftitin alteriine , ey fece la diviifione di dette miniere ftt to. 
cittadindellatertra; prendendo ogniuno quel che meglio poteus.Bt fu tato il nume 

ro degli Indiani,et Ansconi;che ui-concorfero4 lauorarezche in breue tempo fi ba 
bitò quel fito dipiw di feite mila ladiani,co* Aniconisiquali intefo coft beite quel 
négocio;che pervaccordo fattodauano a padroni due marche di argento fino ogni 
uno ogni Pfettinzana i con tanta facilità , cl7era molto piu affai quelche effi fi tenea 
swano per fesche gi el. che e danno d''padroni. Et'la uena € di tal qualità; che non fi 
If forder ere. Con folline.cò puftu'o;come fi fa nelle altre minieresfa'uo che fi fon 
de nelle Gudiresche fono certi piccioli fornellisaccefi con carbone, cr flerco di pet 
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core , per la forza del uento » fenza altro inffrumento;ne ingegno alcuno . Et fua 
rono chiamate le miniere di Potofi , percioche cofî fi-diceua quel luogo. Et'e tana 
talafacilità, &v l'utilità , con cheigli Indiani lauorano , che con bauer fatto lo 

accordo 3 che babbiamo detto , ui e tal Indiano che fi troua dieci mila feudi fuoi Li 
Senza potergli parar uia di quà 3 poiche una uolta ui entrano + percioche ceffano 
«tutti i pericoli , che nel lauoro delle altre miniere fi fuol bauere, per cagione della 
fatica de’ folli , ey delfumo del Carbone ex della uena ifteffa che fi fonde Scos 
perto adunque un fi granteforo ; fubito fi cominciarono 4 forni le minere delle 
cofe neceffarie al uiuere, benche non poteuano trouar tante utttouaglie fecondo il 
gran concorfo , che crefcendo il bifogno,non arriuaffe 4 ualer uno ftaio di Maig 
quaranta feudi , & altro tanto il formento sex un facco di Coca trenta ducati s 
e dico poi ualfe molto piu. Et per la gran ricchezza, che quiui fi trouò fi dia. 
Sabitarono tutte le altre minere della prouincia,fhecialmente quelladi Porco, doue 
Hernàdo Pizzarro teneua una fortesche fi cauò gran ricchezza: et ancora.i Mine 
ri che canauano oro in Carabaia,et dltri fiumi lafciarono ogni cofa, € corfero qui 
ut , percioche trouauano fenza comparatione affai piu utile , &> quelli che intena 
dono quel maneggio , trouano grandi fegni della perpetuità 7 coritinuatione 
della minera:. Con quefto fi buon fuccefo s cominciò il Caruagiale a metter danari 
infieme , nel che fi feppe egli cofì bene ingegnare , che conlo applicarfi a fe tutti 
gli Indiani , ex Anacone de’ cittadini gia morti , & fuggiti; che glierano ftati 
contrarij, © con far portar piu di diece mila caftrati carichi di uittouaglia degli 
Indiani di fua Maeftà, e di altre bande, in breue tempo meffe infieme piu di feta 
tecento mila fcudi, fenza farne parte di cio con'alcuno de Soldati sche lo baueuda 
Conginra "0 feruito în tutte le fue occorrenze : della qual cofa chi ne bebbero tanto fdegno 
contra il ©He trattarono come lo pote[fero amizzare; &r i capi de’ congiurati furono Luia o 
va cuagia- gi Pardomo , Alfonfo di Camargo , Diego di Balmafeda, > Diego Lufian. Et 
L- hoosli effendofi raunati piu di trenta perfone per efequire ciò > poco piu di un mefe dos 
fia auari- PO chel Caruagiale giunfe alla città di Plata; per un certo impedimento che gli. 
tia. fucceife , lo differirono per un'altro di : ex non fi sà per qualuia andaffe alle fue 
orecchie sil perche fece Squartare il Pardomo y il Camargo, Orbanegia,es anco il. 
Buinrafeda , &v altri diece $ 0 dodeci de’ primis & altri bandi. Etcon lo hauer. 
fatto una giuftitia cof afpra , &x feuera in quefti cafî di motiui x corigiure , fa 
uedeua con tanta paura la gente, che nion'era alcuno, che per lo a uenire ardif= 
fe di imprendere una fimil:cofa: percioche tantofto che fentiuanon folamente la 
deliberatione , ma ancora la piu minimi Sufpettione , non daua minor caftigo; che 
la morte : il perche l'un fratello non ardiua fidarfi dell'altro: conlaqual cofa fi 
puo fodisfare alla colpa che molti gentilibuomini di queft 
@' feruitori di fua Macftà ; di non hauer amazzato il vagiale fe bennonfoffe 
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Sato per altro , che per cantar le perfone d'una cofi afpra, &s mifera feruitù:per= 
cioche mai fî congiurò contra di lui , che la congiura nongli foffe fcoperta , es 
cofî quattro o cinque » che trouò , coftarono le uite a piu di cinquanta buomini : 
con lequali cofe la gerite non fî uolena mouere , per il pericolo , che ui era 3.4 co= 
loro sche cio intentauano ,.c3° il gran premio, che effo daua a chi glielo fcoprina, 
ey però fi fimana cofa piu ficura temporeggiare col nimico tiranno , fino a che 
fuccede/fe alcuna opportunità x occafione conueniente , che metterfi a pericolo 
con poca ; 0 niuna ficurezza . Et 'cofi rimafe in pace dando fpeffo auifo al Piz= 
zarro delle cofe fucceffe , co mandando gran fomma di argento , fi del fuo , co= 
me del Quinto Redle ; che toglieua » ey delle rendite de gli Indiani di coloro, 
che giuftitiana : iquali mettewa in fua tefta per lo aiuto della foftentatione della 
guerra. RASTA 


COME CONSALVÒ PIZZARRO VENNE DA QVI 
| toa los Reyes y@ cio che quiui fece , Cap. Vi. 


da (eg Otto,ermortoilVicere fotto la città diquito , del imodo, 
I | che gia habbiamo detto, Confaluo Pizzarro cominciò a licena 
re 00) tiar la gente di guerra, co a disfar lo efercito , mandando alcus. 
&4ij ni con lo Adelantado Benalcazzare , allaquale perdonò , 3 

me SEI] accetto in fua gratia , eo altri col Capitano Viloa » che da parz 
te di Pietro di Valdiuiaera uenuto da Chili a domandar foccorfo per la conquifta 
del paefe : Et altri mando in altre bande , &3 cofi rimafe folamente con cinquecenz 
to huomint in Quito , doùe attendeua a darfi piacere & buon tempo da’ deciotto 
di Gennaio del quaranta (ei, nelqualgiorno fi fece la giornata del Vicere » fino 
a’ quindeci di Giugno di detto anno. La cagione di fermarfi tanto s'intendeua di= 
uerfamente s alcuni diceuano , che faceua cio per intender piu presto quel che 
in Spagna fi prouedeffe , altri perla utilità grande, che dalle miniere d’oro , 
che quiui fitrowarono » fi cauaua ; o ‘non mancò chi foffe di opinione, che lo 
facena' ftar quiui lo amor di quella , che babbiamo gia detto , il cuimarito fece 
amazzare a quel Vicenzo Paulo Vughero,che poi fu appiccato per cio in Vaglia= 
dolit 3 laqual poi rimafe grauida, <> il padre di lei amazzo la creatura 3che pars. 
torì ; per laqual cofa Pietro di Puelles appiccò lo ifteffo padre. Infomma il Piz= 
zarro fi rifolfe nella fua partita per-los Reyes ; con animo di rifedere quiui alcun 
tempo. Et fi diceua che cio haueua egli fatto per la fufpettione che haueua hauuto 
di Lorenzo di Aldana fuo Locotenente in los Reyes : percioche fecondo ch'era 
amato da tutti yper ogni cofa che hauef]e intentato , farebbe: ftato fufficiente da 
riufcirne con honore. Et ancora fi dubitaua del Capitan Caruagiale è quale Sins 
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Il Pizzar- fuperbiud con tante uittorie , wedendofi tanto dilcosto da lui. Etcofi patti di° 
pr Guito Quito», lafciando per fuo Locotenente , &y capitan Generale Pietro di Puelles con 
per los fecento huomini per la granconfidanza» che inlui bauena : poiche‘ oltra lo has 
Reyes. merlo foccorfo incofi buon tempo quando uenne dal Cufco, chenon andando feti? 
disfarebbe it'fuo campo ; ie baucua meffo molti‘altri pegni > che promettena eran 
ficurezza : parendoli ; che fe fua Maeftà ne mandaffe alcuna ‘gente perla Gouer® 
natione del Benalcazzar,farrebbe fufficiente ibPuelles a refifterli La intrata nel rea 
gno . Per tutto quefto uiaggio fi trattaua gia il Pizzarro come huomo pacifico 3 

co ficuro , & che gli pareua, che non poteua hauer contraditione alcuna nelle co= 

fe fue eo che fua Maeftd:farebbe con lui patti molto honoreuoli, ey i fuoi ferui= 
tori o gente l'ubidiuano  &v riweriuano tanto 3 che credenano' dener effer g0=> 
uernati da lui fempre mai , tenendo per ferme , €x falde le efpeditioni , che? facea» 

ud: € efo, co i fuoi Capitani, fingeuano,che riceueuano fpeffo lettere de Grana 
di di spagna gnelleguali lodauano ey comendauano le cofe fatte, giuftificando il 

tutto perche non offeruauano priuilegij » ne lettere ; offerendogli funore per la 

loro conferuatione : benche fra la gente fauia, fempre fi conobbe effer falla quefta 
innentione , € fenza alcun fondamento di uerità < Giunto ddunque alla città di 

San Michele 317 intendendo ; che in quei confini ul'erano molti Indiani armati: 

ordinò, che per la conquifta loro fi facefe una nuoua habitatione nella prouincia 

di Garrocchiambra ; per quindi far le correrie,eo intrate ; eo raccomandò quella 

imprefa al Capitan Mercadiglio con cento e trenta huomini, fcompartendo tralo= 

ro lanuoua babitatione : €» èfpedi il Capitan Porcel,perche.con feffanta buomini 
cautinitaffe la fua conquifta di Bracamoros : e ancora che daua ad intendere, che 

fucesta cio per benefitio del regno , pur l'animo fuo era che quella gente fteffe tutta 

infieme per quando foffe di bifogno . Et oltre a ciò efpedì il Licenciato Carnagia= 

le con certi foldati, quale andaffe per mare ne nauilij,che baueua condotto da is 

caragua il Capitan Giouan Alfonfo Palomino quando ritornò del'uiiggio che 

fece contra il Verdugo > comettendogli , che all’andar prowedeffe lecofe necèffarie 

per la ficurezza della cofta, & fi uenne:a congiugner concCon faluo Pizarro 
Trufizlio, cx ambi dua con dugento buomini andarono infieme per terra alla cit= 

tà de los Reyes: eg all’intrare ui furono diuerfe opinioni tra i cittadini intorno la 
cerimonia, che fi deueua fare > percioche i fuoi capitani diceuano, che gli deuena= 

| no nenire in contra col Baldacchino come a Re,eo' altri che piu correttamente par 

Pe lavano 3 configliauano sche fi gettaffero perterra certe cafe uecchie,er che fi faz 
coffe una nuova firada per laquale intraffe  accioche rimaneffe memoria della fa 

uittoria ,delmodo ; che gli antichi Romani ufauano fare quando i lor Capitani 
entrauatto trionfando in Roma per la riportata uittoria nelle Barbare prouincie . 

Cotifaluo Pizzarro fegui in quefto il parere del Licenciato Carhagiale,come dice= 

A ua in 
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uaintuttele alre cofe dé importanza,eo” intrò nella città 4 cauallo andando guanti confaluo 
i i fuoi, Capitanta. piede,'co i.caualli di mano in mezo dell'Arciuefcouo de los Re= Pizzarro 
vessetidel Vefcouo del Cufcoset il Veftouo di Quito,et il Vefcouo di Bogota, quale cotta sr 
era uenutò per la uia di Cartagiena a ricenere la cofegratione al Peru: dccOpagnan a) ia fon 
dolo medefimamete Lorézo di Aldana fuo Locotenentesinfieme colregimeto della yes. 
térra, & contutti quei cittadini,fenza che mancaffe alcuno:tenendo per quefto ef. 
fettotuitele Aradefpazzate:, o onnate di fiori eo paramenti , o fonando te - 
campane’delle chiefe €y monafterij ; conuna dolce , & foaue mufica. Et con quea 
fra folennità andò al Domo, a firsoratione 7 poi al: fuo palazzo , doue d'indi 
in poi fi comincidatrattare , € (eruire con piu ftima 3 grauità sche prima, Superbia 
‘per la grande imprefione che haueua fatto la fuperbia nel fuo baffo intelletto . are 
Menata feco ottanta alabardieri di guardia; es molte caualli , che lo accompa= toe 
gnauano , Et gia in fua prefenza niuno fentaua , ey a pochi che lo falutauano lea 
uanala berretta: con lequali cerimonie ; € con alcuni atti di. parole ingiuriofe,, 

7 connon pagar i foldati tutti flauano di malauoglia >&x cofî ui ftettero fem= 
pres s fino: 4 che gli-uenne la n tone damoftrarlo , come piu innanzi fi dirà. 


COME SVA MAESTA MANDO A PACIFICARE IL 
Perù eg acquietar quei tumulti , il Licenciato della Gafca fuo configlie= 
C RATNTO Cap. VI 


N i AvenDo fia maeftà auto piena informuatione delle cofe 
C4-4{ fucceffe nel Perù, la. nella Germania, ue alhora fi-vitrouatta 

IS con la fuarcorte  attendendo-a fuellere , & ftirpare la cattiva 
3) radice delle herefie di Luthero ; x altri Herefiarchi ew a re= 
eee eci) dur i fequaci loro alli unione ,. cr obedie za della Romana 
Viniina n 5 efendoi 1 particolarmente informato di cio da Diego Aluares Cuetto, 
‘cognato del Vicere; o di Fr ancefco. Maldonado Guai di Confaluo Pixs 
zarro » iquali andarono: per renderli conto delle cofe fucceffe , ancora che nom fi 
fapeua cofa alcuna dellarotta ey-morte del Vicere , ne mento non fe ne poteua fa= 
per altbora : com ncid:a trattar del remedio del ficceffo, benche nella prouifione ci Lei 
fualcuna tardità yper ritrouarfi fin Maefti fuor di Spagna, ex alcune uolteag= 0 © 
grauato dalla noiofa gotta Et larefolutione fu mandar al Peru il Licenciato Pie. ermkui 
«bro della Gafca > che allhora eradelconfiglio delle fanta» generale inquifitione , la Gafca. 
«delle cut lettere ,, € efperienza fe ne teneuano molte efperienze in diuerfe cofe , 
Spectalmente, nell'apparecchiamento che-ei: fece nel'regno di Valenza pochi anni 
auattti con l’armata de Turchi ; ex Mori, che ui fi ajpettaua: eo in altre cofe 
«dppartinenti a° nuouamente conuertiti alla fede di quelregno , che fucceffero mena 
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tre che quiui ftette, attendendoalla efpeditione dicerti negocif , toccanti a quel 
Titolo & funto offitio s che da fua Maeftà gli furono commefi. 1 titolo:; che gli diedero fu 
sal Li. Prefidente dell’ audienza Reale del Perù cò una piena commifione per tutto quel 
cenciato Che toccaffe alla gouernatione de’ popoli , cy alla quiete di quei tumulti , 5 con 
della Ga- «autorita di poter rimettere cy° perdonare tutti i deliti , ey caft fuccefi , oche pou 
fca. teffero fuccedere mentre che egli ui fteffe : Quale fi parti,co menò feco per Audîz 
tori il L:cenciato Andrea di Ganas , & il Licenciato Renteria.Et oltre a cio, ne. 
porto feco delle lettere, &y° altre prouifioni Reali, neceffarie però fe gli bifognaffe 
metter infieme efercito alcuno ; benche quefte cofe furono fecrete è percioche non 
publicaua ne trattaua fenon de’ perdoni , cx gli altri mezi pacifici, che penfavà 
tenere, Et quefto s'imbarcò in Siuiglia fenza altra gente , che i feruitori fui, del 
mefedi Maggio del MDXLVI. Et giunto 4 Santa Marta, intefe come 
Marchio Verdugo , era ftato uinto ,& rotto dalla gente dellHinogiofa, es che 
con quelli che rimafero lo afpettaua nel porto di Cartagiena . Per laqual cofa dea 
libero di paffar al Nombre di Dios fenza abboccarfi con lui , confiderando, che 
Selo mena[fe feco ; caufarebbe grandiffimo fcandalo nella gente dell'Hinogiofa, per 
l'odio grande , che gli portauano , x potrebbe effere ; che non lo lafciaffero dia 
finontare , € cofì andò: al Nombre di Dios , doue l'Hinogiofa haueualafciato 
Hernan Mefia di Gufman con cento , è ottanta buomini , che defendeffero la.tera 
rada Marchio Verdugo. 1l Prefidente fece difmontare il Marifcale.Alfonfo di 
Aluarado , che da Caftiglia era uenuto feco , ex parlò a Hernan Mefsia: e gli 
diede notitia della uenuta del Prefidente,, dicendogli chi era, cx per qual effetto 
ueniu4, Et dopo lunghi ragionamenti fi licentiarono fenza dichiararfi gli uni con 
gli altri gli animi loro : percioche ambiduoi fi dubitauano lun dell’altro.1l perche 
l’Aluarado fi ritornò al Mare , er il Meffia mandò a fupplicar il Prefidente, che 
difinonta[fe 5 cofi lo fece, ev effo gli andò incontra in una fragata con uenti 
11 Prefidé- foldati archibugieri , lafciando la fua gente in'ordinefulamarina: faltando il 
te della Ga Prefidente nel battello , lo accompagnò in terra, ouedd’ Soldati gli fu fatto un fo= 
da da Her, Lennie accetto , Et hauendolo in diparte il Prefidente', ey dettogli la cagione della 
nan Mef. Sua uenuta , il Mefiagli fcopri l'animo fuo yey gli diffela intentione che bauena 
fia nel NG fenuto fempre , cy teneua di feruîre fua Maeftà, ev il'gran tempo che hauena che 
bre di defideraua la (ua uenuta , per metter in efecutione il fuo buon uolere: ex come per 
ni gran uentura fi erano apparecchiati i tempi , di modo. che poteffe far cio lenza 
niuna contradittione:per effere fata la fua uenuta a tempo, che la maggior parte 
della gente di Confaluo Pizzzarro firitrouaua infieme inquella città ; x egli folo 
capo di quella: percioche l'Hinogiofa,&y' gli altri Capitani erano andati a Panda 
ma 49 che fe uoleua ; che fubito (enza altro denaffe bandiera per fua Macftà slo 
farebbe , & potrebbono andar a Panamà, & occupar l'armata, ilche farebbe figa 

o “agito 
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ta facil.cofa da far per le. ragioni s che egli ne diffe .Etche firendeta certo ; che 
intendendo le particolarità della fua uenuta > l'Hinogiofa seri Capitani fuoi non 
‘glicontradirebbono , per certi fegni , che gia egli ne haueua per cio. Di tutto 
quefto lo ringratiò il Prefidente ; dicendogli , che quel -negocio bifognaua che fi 
quidaffe d'altro. modo: percioche l'intento di (ua Macftd era acchetar il regno fen 
zaalcun pericolo ; cche a quefto.effetto egli drixzarebbe la efecutione , ey uo= 
deua farlo intendere a tutti: perche hauuta confideratione al principio er oris 

rgine del tumulto del regno s © che fi diceua effer fucceffo per il rigore,cy feneria 
tà con che il Vicere ui era entrato , era giufto che. fi deffè notitia del remedio che 
Sua Macftdinogni cofa comandaua che fi metteffe. Etcheafpettaua , che come 
foffe intefa: particolarmente la ficurezza che ui farebbe in quel negocio ; non ui 
farebbe: alcano ; ilquale non baueffe piacere di feruir Sua Maeftà s co offeruari 
fuoi precetti piu tofto che acquiftarfi titolo di traditore  &x cognome di ribello. 
Et che fino 4 che quefto gli facelfe intendere s non bifognaua far tumulto ne no= 
wità alcuna. Hernan Meftia obedì il fuo comandamento ; benche lo aunertì, che la 
gente fi ritrouana quiui fotto Li fua infegna , € che la cola fî potena far fenza al 
cun pericolo , &y.che andati a Panamd » € forfe fotto l'Hinogiofa. non ui farebbe 
tanta ficurezza del buon fucce(fo . Et cofi prefa per ultima refolutione l'ordine 
del Prefidente ; fi offeruòil cm di sar tra lor due Foa al dre tempo 3 come 
innanzi fi fidirà. | 


DI)QVEL CHE FECE L'HINOGIOSA INTESA LA 
“wenuta del Prefi dente 3 nigi che Hernan Mefsia gli haueua fate 


| IER Alfonfo di Hinogiofa Generatdì Confaluo Pizzarro'in 
(e) f=E)| Panamd, intendendo l'accoglienza , &v buon accetto;che Her= 
MESI ran Mefsia baueua fatto al Prefidente, hebbe di cio grauifimo 
5 LC 2S9]| dolore , fi perche egli non fapeua la efpeditione ,.cheeffo pora 
be] taua , come per hauerfi ì fatto fenzafua licentia , ex ordine, & 
cofî i gli li ferilfe alquanto brufcamente fopra cio , ev alcuni amici del MefSta lo quiz 
farono che non ueniffe a Panama , percioche l ‘Hinogiofa e era în colera conlui, & 
facilmente lo caftigarebbe fe gli ueniua ttelle mani.» Et non oftante quefto hauerta 
dolo confultato col Prefi dente; ey perche conta dilatione non fi deffe luogo a che 
fi generaffe ne gli animi de' foldati.qualche finiftro concetto della uenuta del Pres 
fidente , fi terminò che detto Meftia andaffe fubito a Panamd a confultar con l’Hix 
nogiofa il negocio,pofpofta ogni timore di quanti li acertauano , confidatofi nella 
firettaramicitia , che con l'Hinogiofa teneua , &3* che conofcena la fua natura, E0 
HIST, DEL PERV. P 
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Et cofi ui andò es trattò fecola cagione dell'accetto, ey decoglienza che al Prefta 

dente fece , fearidandofi con dire ; che per ogni nia che fi bauefe:da Seguire noces 

44 poco quel ; che baucua fatto. Et coft l'Hinogiofa nevimafe fodisfatto } er il 

Mofita fi tornò al Nombre di Dios, ex il Prefidente fi andò a Pandim; douè trata 

80 il negocio della fua uenuta ‘conl'Hinogiofa ) & ‘cori tutti i Capitani fuoi x con 

tanta prudenza ; &v fecreto > che fenza che fapeffe l'uno dell'altro 3 gli acquiftò le 

uolonta di tal fortè; che gia ardiua di parlar publicimerte a tutti 3 perfuadendoa 

gli la (ua opinione  &v intento; &° prouedendo a molti foldati di'cio che facena 
La beni- loro di bifogno , ftimando per principal rimedio per il fuo buon fuccefo la cortea 
gnità del fia, € creanza grande con che parlaua; & trattana tutti), ( cofa'‘ueraniente'di 
A Pai che piu fi pafcono gli animi de’ Soldati di quel pacfe)ilche facena egli’ dimodo, che 
{cs quanto HO perdena punto della fua autorità grauita;ne meno della fua dignità. Et in 
gioualle .; tutti quefti trattati 5 o maneggi fw gran parte » © diuto l'autorità del Marifcale 
Alfonfo di‘Aluarado', fi per limolti amici, che quin igli bauews come perche 

uedendo quelli che non gli erano amici, che usa perfona cofi antica nell'indie, 

che fi grande obligo , e firetta amicitia bauena tenuto col Marchefè Doti Francea 

fco Pizzarro, ey co i fratelli fuoi ; contradicena bora la fua opinione, gli parena 

cagion baftante per riprowar loro quella di.Confaluo Pizzarro;beriche fino. 4 quel 

punto l'Hinogiofa'non fiera del tatto accoftato; ‘ne dichiarato per il Prefidente), 

anzi bauena feritto al Pizarro la fua uenuta : & furono alcuni de’ Suoi Capitaa 

ni, gente principale , quali auanti che arrinaffe a Panamà , feriffero al Pize 

zarrto ; che non gli parcia còfa molto conuénettole ; che il Prefidente entraffe rel 

Per , ancora che dopo co tmezi che habbiamo detto ; cangiarono parere; © il 
Prefidente cominciò a uifitare fpeffo l'Hinogiof4 , ey dital forte fe lo fece‘amicos 
che fu contento che mandaffe un gentilbuono a pofta di quelli che ueniua con lui 

> di Spagnaccon le lettere per Confaluo Pizzarro ,' facendogli ‘intendere la! 
Sfuavenuta yy cio ; che uéniuaa' fare, fertuendogli: fopra cio una: | | 

lettera 3che qui fotto metteremo!) er mundandogli un'altra, | RI 

che fua Mae8d), gli feriffe fopra il medefimo cafo . Com. 

lequali lettere simbarcò Pietro Hernandes di Pa 

niagua , da Piafenza , er giunto al Perù» USE 
gli lucce[fero diuerfe cofe lequali 

‘ contaremo' piu inninzi, per >‘ 
ni attivi dir hora cio che fece lr. 

ti Pizzatro CO i 6) PA 
me fép Pi oh 30 
pe la uenuta del Prefidente . ioigor 
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IRIRZTE RA: (CHE (SVWA: MAESTA SCRISSE A; 
ir Confalua Pizzarro 4 traflatte di TROIA in Italiano , 


Cd 


ad Rorty 


Aia SS 1OnsaArvo Pizzarro: ‘Dalle sofledi lettere, e da partico» 
2 A2Z4) lari velationi habbiamo intefo.i tumulti ; eg cofe fucceffè in coa 
Leal tefte Prowincie del Perk poiche wi giunfe Blafco Nugnes Vela 
3g noftro Vicere di quelle; x gli-Auditori-dell’Audienza Reale, 
boema) che con'effo lui ut andarono ; per cagione di hauer uoluto efea 
quire alli iuoue leggi cx ordinationi da noi fatte per il buon gouerno di cotefte 
bande: cv quiete de’ popoli..Et noi ci rendiamo certi, che in-cio ne uoi, ne quela 
Li che wi banno feghitor, monbauete bauuto animo di far.cofa sche contra il feruia 
tionoftrofoffe> maefeufarela feuerità; ev rigore» chel detto Vicere uoleua ufia 
re fenza.admettere appellatrone alcuna di quelle 3 il perche effendo rici informati 
bene di ogni cola, ey bauendo afcoltato uolentieri a Francefco Maldonado ciosche 
diparteuofira; co de gli babitatori di cotefte prouincie ne diffe uolendò prouea 
dere di rimedio habbiamo deliberato di: mandar là per noftro Prefidente della 
Reale Audienzanoftra sil Licenciato Pietro della Gafca del noftro configlio della 
fanta e. generale Inquifitione > alquale habbiamo dato piena comiffione , cy dua 
torità 3! perche metta pace ; € quiete in cotefto regno , €” proueda » 9 ordini 
quel che bifogner al feruitio &° honor di Dio Noftro Signore » & illuftramento 
di cotefte provincie: es al beneficio de ' gli habitatori fudditi noftri.. Però io ui 
commetto , &* ordino ; che tutto quel.che da parte noftra il detto Licenciato ui co 
manderà. ; lo debbiate far. e offeruare 3 come fe da noi ui foffe comandato : ex 
che gli diate ogni fauore , &v aiuto che ui ricercard,&o gli fara di bifogno per fax 
ve &°efequire , cio chenoj gli habbiamo commeffo che faccia ; per quello ifte[fo 
ordine’, € modo che effo da:parte noftra ue’lcomanderà ; &v noi. fiamo certo, 
chel farete . Percioche noi haremo memoriadi ricordarci de’ feruitij uoftri , es 
di quanto il Marchefe DonFrancefeo Pizzarro uoftro fratello ne ferut, accioche î 
fuor figliuoli ; (cs fratelli confeguifcano alcun beneficio exe. Data in Vendo a 
XV diFebraio ) vinta MD DIL 
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Francefeo di Erufo: Secretario 
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LIA LETTERA CHÈ'L PRESIDENTE: SCRISSE A 


Confalno Pizzarro sidiceud în quefto modo y laquale e nata di. 
Spagnuolo in i Lingua Italiana , 


Li vsrri SIGNORE. 


ona] ‘Rie:ve DO, chela partita mia per cotefta città ) fofe ata piu 
Se) prefta,nomho mandato alla Signoria Voftra la lettera dell Imp 
AYA) perador noftro Signore 3 che ‘infieme:con quefta li mando ; ne 
(aj meno nonho [critto.cofa alcuna*della mia arriuata în quefta ter 
ana] ray parendomi non fodisfar al rifpetto che alla di fua Maeftà fi 
Po 3 ; feinon dandola di mia propria mano:. Etchenon fi comportaua ,:che'lettera 
mia andaffe auanti quella di fua Maaeftà » Ma all'ultimo uedendo ; che ‘uieradilaa 
tione nella mia partita) e perche intendo:che la Signoria Voftra rauna i popoli 
incotefta città di Lima per trattar de negocij paffati sx però mie paruto ora: per 
huomo 4 pofta mandarli detta lettera; es cofi gliela mando infieme. con quefta per 
Pietro Fernandes di Paniagua sperfonaggio di quella qualità,cy autorità; che risi 
cerca la lettera di fua Maeftà, es di tanta confideratiohe'nella terra di Voftra Sia 
gnoria & uno de’ piu cari o ftrettiamici er feruitori fuoi.. Etil refto ; cheiiò 
qui dir po[fo 3 esche la Spagna fi turbò forte intorno d come fi deueswiano prede 
reitumulti,co mouimenti sche in cotefte bande:fono fuccefti poi che il Vicere Bldà 
feo Nugnes Vela(felice memoria)ui giunfe. Et poi di ben intefiset confîderati da frà 
Maeftà le diuerfe opinioni, che fopra cio-uifurono-leparue sche indetti tumulti 
finwbora non ui era cofa alcuna, per liquale fi baueffe da penfare;;che cio fofe:T4= 
to fatto per di/feruirlo,ne meno:per difobedirlo: ma folo per defenderfi quelli di.co 
tefta prouincia dal rigore ; eo feuerità contra il dritto che ftaua fotto la fupplica= 
tione, che per fua Maeftatenena delle leggi. interpofta er per poter bauer tempo, 
inche il Re loro gli afcoltaffe foprala:fupplicatione loro, auanti la efecutione: 
co quefto fi comprendena dallalettera che la:Sigrioria Voftra fcriffea fua Maeftà, 
facendoli intendere come haueua accettato.il carico di Gouernatore , per bauera 
glielo commeffo l'Audienza da parte di fua Maeftà; & fotto.il fuo Real Sigillo: 
ev dicendo ancora sche in quello feruirebbe. Et:che non accettandolo farebbe dife 
feruito , es che per quefto l'hauewa accettato; fino ache fua Maeftà altra cofa ars 
dinaffe » ilche Voftra Signoria come buono , ey fedel fuddito obedirebbe , ey fdo 
rebbe fubito . Et cofì intefo quefto da fua Machtà, mi ba commeffo che io uenga ad 
acquietar quefto regno , con la reuocatione di dette leggi , dellequali per quante fi 
haueua fupplicato, &» appellato , ey':conautorità di poter perdonare a tutti quela 
- li che ui i faranno Stati colpeuoli s € di ordinar , e prendere il parere delle terre 
in quel che più conuerrà dl leruitio & honor di Dio noftro Signore, &s benea 
è q fitio 


quo SES TI O. 0) 
| fitio delregno yes di tutti quei popoli fuoi fuggetti : & rimediar , co impiegar 
gli spagnuoli , a chi non fi poteffero dare (compartimenti , mandandogli a nuoni 
fcoprimenti, ch'e ituero rimedio colquale coloro che non hanno da uiuere nel paez 
fe feoperto , l'habbiano in quel che fi fcoprird., &> acquiftino honore , ey rica 
chezze ; fi come il fecero i conquistatori , di quel che fie fcoperto , € conquia 
fiato. Perd io fupplico la Signoria Voftra fiacontenta di riguardar & confidea 
rar quefta cofa conanimo di Chriftiano , &r di Caualiero Gentilhuomo , er da 
prudente, ey fanio, & con quell'amore , ex uolonta, che deve, & fem= 
pre ha moftrato portar al beneficio di cotefta prouincia ex de gli habitatori 
fuoi, come catolico 3 o illuftre buomo , rendendo gratica Dio eg Maa 
RA Vergine, della quale ella e cofi deuota,-che un negocio cofi graue,er pon= 
derofo , qual’e quello doue la Signoria Voftra fi e meffa, co fin bora fi e fempre 
trattato fi babbia receuuto da fua Maeftd , co dalla maggior parte della Spagna , 
non mica per fpecie di ribellione ne infedelità uerfo il Re loro , ma per defender 
la fua retta giuftitia s che fotto la fupplicatione ; che per illor Principe fi era ina 
pofta, teneuano. ‘Et che poiche il Re-loro , come Catolico , e» giufto Principe, 
ha dato‘alla Signoria Voftra co a quelli, che La habitano quel che era fuo,cy doa 
‘manidauano. nella fupplicatione s difagrauandogli deltorto , che in quella dice= 
uano chef faceua loro con la efecutione delle leggi , la Signoria Voftra renda,eo” 
dar debbia liberamente al fuo Re quel, che e fuo : cioe la obedienza ; offeruando, 
er facendo quanto daeffo:Re.gli e comandato . Poiche in quefto non folamente 
‘farà quel che comebuon fuddito alla fedeltà del fuo Re deue, ma ancora fara quel 
chee tenuto uerfo’ Dio sichein legge di Natura, ey di fcrittura , eo di gratia 
‘feinpre comandò , che a ogni uno fi rendeffe liberamente quel che e fuo , (peciala 
mente a Re là obedienza ; fotto pena di non poterft faluare colui, ilquale quefto 
‘precetto non offeruaff© Et ancora la prego che confideri cio con animo di Caua= 
liero Gentilhuomo ; poiche la Signoria Voftra fa che quefto IUluftre titolo lo l4a 
feiarono s «x acquiftaronoii fuoi uecchi effendo fedeli alla Corona Reale ; ftudianz 
‘dofî fempre in feruirla piu di altri,che non meritarono rimaner con titolo di Gena 
tilibuomini ; es che farebbe cofa graue sche la Signoria Voftra il perdeffe hora 
per non effer quali furono i fuoi , x macchiaffe > & ofcuraffe lo fplendore della 
fua Wluftre famiglia 5 degenerando da quella Et poiche dopò l'anima niuna cofa 
fra gli buomini e piu preciofa ne in piu ftima ( fpecialmente fra i buoni Gentilibuo 
° mini) chel'honore s fi de ftimar Li perdita di quello» per maggiore di niunaltra 
cofa , faluo Panima , da una perfona come Voftra Signoria che tanto obligo tiene 
ariguardare per quello ; per laqual cofa.lo lafciarono i fuoi maggiori , €y obli= 
‘ qgano.i fuoi parenti: l'honor de’ quali infieme con quello di Voftra Signoria uiene 
a macchiarfî , non facendo ella uerfo il fuo Re quel che e tenuto di fare: percioche 
È; HIST. DEL PERV. P_ ii 
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fede & aj Mon folo perde l'honore, ma ancora ofeurd; ex macchia li Sua fanvigltà; co parena 
fuoRe fe fl. Et medeftinamente laeforto che lo confidéri con animo yer confideratione di 
deltà, di- prudente , &fanio , conofcendo la grandezza del fio Rey er la debolezza delle 
si iv qua fue forze da poter conferuarfi contra li potenza 3 &> volontà del fto Principe * 
€ iteilo RE È MRI OT Na ; Ret: Li di 
La cala lua, © CPe gia, che per non effer andato nella fua corte vie meno ne glieferciti fuoi > 


non habbia uifto ne conofciuto le fise forze o deliberationi ; che fuol fare contra 
quelli che l’offendono ; almeno ritorni fopra quel che ha fentito , > confideri chi 
e il gran Turco , cy come uentie in perfona con piu di trecento mila buomini ara 
matt, grannumero di guafiatoria far giornata feco ;&x-che quando fi uidde 
preffo di fua Mieftà fotto Vienna ; conobbe chiaro non effer fufficiente a farla,es 

che perderebbe, x farebbe rotto fe combattena cè fi nidde intanto firetto che 
feordatofi dell'autorità fua gli fu forza retirarfi uergognofamente 5 © per. poa 

terlo fare gli bifognò perder tanto numero di caualti che mandò innanzi, accioche 

fa Miaeftà occnpato incio , non uedefe , ne fapeffè come fi retiranta col rimanens 

te dell'efercito . Et medefimamente confideri chi è il Re di Francia-con tutto il (to, 

ftato.3 7 come calindo in Italian perfona, e» con'tutte le five forze per occupar 

i quel che fua MaeftÀ teneua in quelle baride; x che dopò lo hauer uifto tutto il fuò 
x podere » per molti di infiftendo nella [ua oftinatione, lo efercito foto del Re noftro. 
i Signore; & i Capitani fuoî, bafttronoa dargli la battaglia e a romperlo, es 
farlo prigione fotto Pauia , ex a menarlo in Spagna «Et confideri la grandezza 
di Roma, & quanto fin fscilcofa all'efercito del noftro Re il' prenderla; e faca 
cheggiarit, &v farfi signore di quanti dentro erano. Et confideri etiandio, che 
dopo lo hauer uiftoil Turco, che di fe folo non baftaua a far giornata con fua 
Muefti, gli fu forza retirarfi uergognofamente: Et uedendo medefimunente il 
Re di Francia le fue poche forze contra la potenza di fua Maeftà:, fi accordarono 
ambidua contra il noftro Re , cv meffero in mare la maggiore 3 ex piu grofftara 
mata di galce co fufte > galeotte, &r altri legni, che da molti anni in qua ft baba 
bia ueduto: &y che la potenza di fua Maetà, ex il ualor della fia perfona fi moa 
ftrò tanto grande., che in duoi anni , che que/taarmata fette infieme , non fu bea. 
fiante a conquiftar pur un paffo-diterreno di fua Macftà anzi nel primo anno fua. 
Macftd occupò , cer prefe gli ftiti di Gueldres, o di Giuliers » © altri impora 
tanti luoghi ne confini della Fiandra, Bt fi conobbe fi inferiore il Re di Francid , 
che ancora che con tutte le fue forze andò uerfo quella banda ; non gli bafto Pani= 
mo di andar a foccorrere detti luoghi , ne accoftarfi tanto appreffo di fui Maeftà, 
che lo potef]e aftrengere a far giornata . Etche confidato che era gia la inuerna= 
ta, ardi prefentarLa battaglia , per far con quefto, che fua Maeftà fi leuaff& dallo 

> «[fedio d'una certa terra; <> poi non wolfe afpettarla ; ma firetiro - o meffe in 

al, V ARIE un forte , 
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un forte , che per cio ne baucua fatto , da doue quella notteintendendo , che fua 
Maeftà s uoleuadar lo affalto a detto forte, neufci fuori uergognofamente , &r 
icon. piu fretta di quella che l’autorita fua ricercana ; con alcuni caualli , lafciando 
ordine al figliuolo > che come egli hauefTe caminato un pezzo innanzi , ufc.(fe dal 
forte, ev lo feguitaffecol refto dello efercito , co caminò quella notte ey il dì 
feguente con tanta preffa , che quando intrò inSan Quintino stre caualli foli fua 
tono quelli ; che lo poterono feguitare . Et il fecondo anno fua Maeftà occupò ex 
prefe gran parte della Francia s fenza che iL Re ne meno il fuo efercito gli potefe 
far refiftenza. Et cofî quefti duoi Principi cofî grandi : cioe ; il Turco, cx il Re 
di Francia nonibauendo potuto far cofa alcuna con lxloro confederatione, cx lega 
contra le cofe di fia Maeftà , anzi bauendo riceuuto il danno, che ho dettosdisfe= 
cero l’armata; cx il Turco fece tregua con fua Maeftà 3 ev il Re di Francia ha ria 
cercata la pace , che fecondo lo fiato inche rimafe 3 cx hora fi troua , fi puo crea 
dere fermamente , che una delle cofe , che effo pinama , o defia, e che fua Maeftà 
gli fia amico , x che uoglia conferuare la pace con lui . Ho uolutò dir tutto que= 
fio-qui:, percioche intendendo , che fpeffe uolte fi riguarda , x ftima molto quel 
che fi uede ancora che fia poco , co quel, che non fi e ueduto ne efprimentato 
per non fi quertire:, non s'intende ; ne fi flima in quelche e ancora che fia molto: 
er.io defidero con animo di buon profimo., chela Signoria Voftra cx ogni altro 
gentilbuomo di quelli , che in cotefto regno ftanno , non s'ingannaffero:, ftimando 
qualche cofa quel'che poffono , rifpetto al podere,eo forza di fua Maeftà,che cera 
to etantaz che quando bifognaffe uenire ad acchetare cotefti luoghi ; non gia per 
la uia di Clemenza € benignità ; che Dio , co fua Maeftà hanno uoluto che fi 
tenga in acchetargli sima per rigore , farebbe piu d: bifogno che non ui fi metteffe 
piu gente di quella che per cio bifognaffe ; per non deftruggere ; & ruinarogni 
cofa , che ricercar ; che andaffe quella che bafta]fe . Et'ancora deue la Signoria 
Voftra confiderare quanto differente farebbe queflo negocio da qui innanzi ydi 
quel, che e ftato fim hora: per cio nel paffato quelli che alla Signoria Voftra fi 
accoftauano gli erano fedeli , per cagione del nimico che effi haucuano s es per la 
caufa che trattaua per effo nimico ; qual'era Blafco Nugneslquale da ogni uno di 
quelli che la Signoria Voftrafeguiuano era tenuto per proprio nimico , per crea 
der certo ; che’ l Blafco Nugnes non folo la robba , ma ancora lauita cercaua di 
toria quelli che gli contradiceuano : ey ogni uno di quelli , che fi preualeffe dela 
l'autorità della Signoria Voftra per defenderfi dal nimico, era sforzatose> aftret 
toa efferli fedele in quel cafo eo per la caufa , che trattaua . Percioche ogni uno 
de’ cittadini del Perù » che conla Signoria Voftra fi congiunfe , non fu gia per de 
fender quel della Signoria Voftra ma la lor propria giuftitia «x mentre che per 
«deéfendere il fuo proprio alcuno fi preualeffe dell'autorità di :Voftra Signoria.e. 
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chiaro che quefto tale gli deueffe effer fedele , non gia per effer fedelea leiyma per 
il fuo particolare intereffo , & negocio . Ma da qui innanzi, come a gli habitatoa 
ri del Perù fi aficura la uita per il perdon, cola robba per la reuocatione delle 
leggi ey in cambio d'un comun nimico , a quelli del Perù, fi mettail:piu frretto - 
amico » che noi Spagnuoli babbiamo (qual'e il Re noftro Signore) alquale hab= 
biamo particolar obligo di amare 5 di offeruar fedeltà, percioche nafcemmo in 
quella eo l'habbiamo bereditato da noftri padri, ex antichi , da piu dimilleze: 
trecento anni in quà , che offeruiamo quefto amore , co fedeltà a noftri Re. Et la 
Signoria Vostra deue intendere , cy penfare,che nello ftato, che gia le cofetengoa 
no, cy hanno da tenere, di niuno non fi poteua fidar, anzi dal proprio fratello fi 
deuerebbe quardaresco penfare che metterebbe le mani addoffo alla Signoria Vo=. 
fira;percioche come il padre , &x il fratello, & ogni altro habbia piu obligo aria 
gitardar per l'anima fua co per la fua confuentia , che alla uita , e wolorità del 
figliolo , nedel. fratello ex amico s uedendo lo ifteffo fratello , che negando la 
obedienzaal fuo Re , perdeua l’anima , non folo in quefto non lo feguirebbe ma 
ancora gli farebbe nimico , come lo habbiamo ueduto chiaro ne° tumulti di Spaa . 
gna , confiderando in quanto piu obligo era all'honor fuo ; &x quello della fua cas . 
fa Mlluftre , che a feguire il parere di Voftra Signoria ey far conofcere al fuoRe 
er a tutto il mondo , che la fua fedeltà, &s lealtà baftaua per cauar uia ogni mac= - 
chia s che nella fua famiglia foffe caduta . Et fi puo penfare 3 checio ‘che con più 
rigore procurarebbe , faria uendicarfi della Signoria Voftra come non e molto 
tempo auenne a duoi fratelli Spagnuoli s de’ quali uno Rantiaua in Roma, x ina - 
tendendo coftui quivi ,come l’altro , che habitaua in Saffonia , fi era fatto Lute= 
rano , € che uiueua uergognofamente , parendogli che il fratello face[fe uergo= + 
gna a lui, co alla (ua cafa , o uolendo r.mediarea cio , fi parti da Roma; ex ana 
do fino in Saffonia.s con anuno di conuertir il fratello, ex rimouerlo da quella fua . 
biafemeuole uita , € quando gia non poteffe, amazzarlo, come.ei fece : percioche 
dopo lo hauer procurato per lo fpatio di quindeci , o uenti dî, che feco Fette,che : 
fi rimoueffe 563 leua/fe quella macchia che nella fua famiglia haueua meffo,er non. 
potendo terminar con lui , l’uccife , fenza che glielo difurbaffe il parentado es 
l'amor fraterno, ne il timore di perder egli la uita ; uccidendo colui per effer Lu= 
terano s in terra , € città oue tutti erano Luterani .. Percioche fra i-gentilbuomia 
ni quefto appetito , che all'honore fi. tiene e cofi grande ; che uince ogni parenta=. 
do, er il defiderio di uiuere, fpecialmente conofcendo il fratello, che non folo ala 
l'anima , ex honor fuo; ma ancora alla conferuatione della uita eo: della robba hae 
ueud piu ablizo sche feguitar l'appetito ex uolontà di Voftra Signoria maggiore 
mente non effendo ordinata come fi conueniua : x. conofcendo,che fezuendota,non 
Solo perderebbe l'anima 7 l'honore , ma all'ultimo col tempo uerrebbe a perder 
Ta i la perfona, 
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laperfona eo la robba Et informa chi piu alla'signoria Voftra baueffe fegu 
itato ; ftimandofi per cio piu colpeuole' sex intendendo s che per tornar in gratia 
‘di fua Maeftà , &v che non folamente le perdotiaffe è ma ancoralo faceffe degno 
de’ fuoi beneficij ,& liberalità, gli bifognaua far qualche atto marau:gliofo, fa= 
rebbe egli coluiche prima; € conpiu diligenza procacciaffe di cauar dal mondo 
la Signoria Voftra o acquiftarfi gran titolo con tal prodezza:di modo ; che fa= 

rebbe una imprefa quefta: alla qualela Signoria Voftra fi metteffe , uolendo far 
andar innanzi quefto tumulto s per liquale ipiucari amici fuoili farebbono più 
pericolofi , &x che niuna parola 5 ‘ne facramento dauantè a Dio ; €» al mondo non 
hauerebbe forza ; poi che il darla farebbe cofa biafimeuole in legge di Chriftiano, 
& l'offeruarla molto piu. Et nonfolo gli amici fuoî,mala robba intal cofa etiana 
dio gli nocerebbe.:: poi che perla ingordigia di quella gli farebborio con piu ine 
ftanza contradittione quelli che pretendeffero bauerne parte. Et confideri mede=" 
fimamentezcome il di che fia Macfti; o coluiche bauerà la comiffione, perdonarà 
d'quei del Peru, fe ueniffe a-terminedi eccettuarne alcuno ; in quanto pericolo ne 
rimarrebbe queltale eccettuato,rimanendo gli altri perdonati ; ev difgrauati, Et 
ancora fupplico la Signoria Voftra riguardi ev confideri quefta cola con quela 
l'amore » che:deue ; & ha moftrato portar al bene, &x giouamento dicotefto re= 
gno »& habitatori : percioche col metter fine a tumulti, ex alterationi ; che ui 
fono fiate la Signoria Voftra metterd:ingrande obligo tutti quei popoli, per haa 
uergli aiutato inche contra la ragione della lorofupplicatione non fi efequiffero 
le leggi. fua Maeftd: fia ftata feruita di afcoltargli , <> defgrauargli ; come 
l'ha fatto } € facendo la Signoria Voftra ‘andar innanzi detti tumulti , non folo 
perde tutto quel merito y-che-ella de gli habitatori nelle cofe paffate,pare che haba 
‘bia acquiftato , poi che uolendo che duri cio , poiche fi hard confeguito quel , che 
conuiene al benefitio loro ; darebbe ad intendere , che non gia per quefto ,m4 per 
il fuo' particolare intereffo fi fia impacciato in cio ; cv etiandio gli. farebbe cofì 
gran danno , che conogni ragione l'harebbono per lor nimico , uedendo , che gli 
unoltenere in continua fatica , ey inquietudine, ex in pericolo delle loro uite,non 
Senza grauiffima fpefa loro : co che non gli uoleua lafciar godere le loro facultà 
con quella quiete che hanno dibifogno ; perrinduftriarle,c+ goderle ; & feruirfea 
ne di quelle, conforme alla gratia che illoro Re gli. fa: ev pare ancora che non 
con minor. cagione, ma:con maggiore lo potrebbono: ftimar per tale quale heba 
bero Blafco Nugnes , poiche fe colui gli uoleva-tor le uite', le robbe ; colui che - 
uorrd tenergli in continua inquietudine ; € fuori delli obedienza delloro Prina * 
cipe , parrebbe uolergli. far perdere le anime ey gli bonori 3 & le'uite 3 &r-le © 
robbe' infieme, Et ancora ej da confiderare la cagione che fi darebbe andando in © 
cotefto regno gente nel.mumero che andarà:, per defiruggerlo , ca ruinarlo ; iîta ‘ 
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fieme con le robbe ,&& hauere de gli habitatori , che farebbe certo grancarico di 
confcientia di quelli che per cio ne deffero la cagione : € non folo fi farebbe quefto 
danno,co darebbe la S. V. caufa da effer difamato da’ cittadini, et mercatanti, & 
dalle altre perfone,che coftt hanno offitij, cx mercatantie, con lequali fi fanno ric= 
chi,ma ancora alla gente comune,che non hanno fcompartimento alcuno,ne altre cò 
fe da che uinano, farebbe gran danno: percioche occupandogli in quefte differena 
ze, paffioni,non folo perdono la uita quelli che fopra cio ne moiono ,m4 ancora 
quelli che ui reftano:poi che effendo uenuti da tanto lontano,banditi dalla Patria lo 
vo,co° in coft differente clima,es temperate regioniscontanto pericolo della fanità, 
ne fpendano le uite loro în quello perche fono uenuti, che fu ad acquiftar alcuna co» 
fa con che fe ne poteffero tornar a ripofare ricchi,cs rimediati alle cafe loro,ouero' 
uiuano in quefte bande con honore : ilche non fi puo fare, (enon andando a nuouî 
feoprimenti , poi che tutti non poffono ftare inquel che fi e fcoperto. Laqual cofa 
mon fi fu mentre , che fpendano illor tempo nell'efercitio che fanno s qual'e di cofi 
poco-utile , che fe uoleffero ritornarfene in. Spagna molti di efti bifognarebbe che 
assdaffero mendicando per pagarla naue , co fornirfene delle cofe neceffarie per 
il uiaggio . Io fupplico la Signoria Voftra che ancora che io habbia detto ‘piudi 
quel , che fi ricerca , perche ella come gentilbuomo faccia in quefto negocio,quels 
che e tenuto come Chriftiano , € come caualiere , &v alla gran prudenza fuay er 
all'amore , che a gli habitatori di coteftoregno 3 &r alle fue cofe porta ynon ricea 
ua; ne attribuifea quel che ho-detto amala parte, ne interpreti finiftramente 3” 
credendo che io non habbia fede nella bontà ; Chriftianità , co fedeltà fua: perche 
înuero io ho tutta quella uera fede in lei che fi deue tenerein'un gentilhuomo hoa 
norato, € uirtuofo, per hauer fempre intefo dire che. tutte quefte belle uirtù 
concorrono nella bonta del fuo nobilifimo animo : ma che fi babbia da interpreta= 
real defiderio cy amore conche io come buon profsimo ; ew feruitor della Signoa 
ria Voftra amo quelli che in cotefta prouincia fanno , &y defidero il loro bene; 
© accrefcimento ; ey aborrifco , ex temo il danno ey pericolo loro , ex lo ricena 
come quel perfonaggio che ella è , non altrimente che da huomo , che in questa 
giornata niun’altra cofa non pretende , che feruire Iddio , procacciando la pace, 
che il fuo benedetto figliuolo CHRISTO GIESV, tantoci raccomandò, 
ey il mio Re , facendo il fuo uolere > ex quel che io fon obligato s come profimo 
alla Signoria Voftraeya.tutti gli habitatori di coteftoregno > procacciandogli 
che uiuano con ftato cofi ficuro per le anime , honori , uite , > facultà loro,quas 
l’ela pace : poiche da quefto in fuori niuna cofa ; che buona fia per quefta uita; ne 
per l'altra fi puo hauere . Et con. quefto zelo , ex amore fon ftato in quefto cafo 
il miglior follecitatore, che mai le Signorie Voftre hanno hauuto, € mi deliberai 
di metter la mia perfona in fatica per cauar di fuftidio quelle delle Signorie Vos' 
| RS Oa ene DES NI Sartre: 
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Are: e ho tieffo ancora la mia uita in pericolo per leuar le uîte delle Signorie 
Voftre di ogni pericolo, giudicando ; che fe finiua quefta giornata ritornarci in 
Spigna contento , co cafo che nò > alieno tornar confolato , di hauer fatto quel 
che ho-potuto facendo il debitoinio uerfo Dio; nel deb.to di Chr iftiano, & uerfo 
il'inio Resnell'obligo di fuddito, ew uerfo le Signorie Voftre in quel che fon tenza 
to\come proftimo , € compatrioti , perc'oche fe Dio Stante quefta mia fatica mi 
chiantaffe a fe certo mi chiamarebbe feruendo a lui, eva mio Principe, & pra 
cacciando di far bene , & leuar d'ogni pericolo i mici profimi . Et poiche di tant 
ta fede» eo amore VoftraSignoria &r tutti gli babitatori di quel regno , mi fono 
debitori; e giufto , che fi auertifca in quel che dico, che foto'in quefto noglio dala 
le Signorie Voftreil premio di quanto mi deono dire . Et medefimamente fupplia 
co alla Signoria Voftra quanto strettamente pofo , che quanto io le feriuoin ques 
fta lettera lo confulti, co tratti.con perfone gelofe del feruitio di Dio; € benefiz 
cio del profiimo , poiche il parere, o configlio di queftitali farà ficuro x fano, 
& quel;che fi deue feguire, (enza fufpetto di.paBione,ne d’intereffo particolare, 
o di altro cattino rifpetto . To prego il Noftro Signore Iddio,che per la fua bontà 

infinita fuegli lo intelletto alla Signoria Voftra ev a tutti gli altri gentilbuomi= 
mi, che preffo di lei fi tronano ; perche fappiano: fare cio che'in quefto cafo con= 
uiene alle anime honore, es uite loro; €» guardi nel fuo fanto feruitio La \lu= 
stre perfona di Voftra Signoria. Da Panamd ga XXVII di Settembre, dell 
MDALVII Bacia la mano della S. V. Suo feruitore. 
ALTRI GE | — IE Licenciato Pietro Gafta. 
" Nellamanfione di quefta lettera dice. AlIlMuftre Signore Confaluo Pizzare 
ro sere. nella città de los Reves. 4 REM Ri 


DI QVEL CHE FECE, ET'ORDINO CONSALVO 
vu Pizzarro nella città de los Reyes , ev in'tutta la prouincia del Per, come” 
i intefe la nuoua della giunta del Prefidente , Cap. VIII 


| Ivnr o adungque Confaluo Pizarro nella città de los Redes, 
doue era Locotenente fno Lorenzo di Aldana , come babbii= 


3caS mo detto , gli uenne lt prima nuoua , che Pier Alfonfo di Hi= 
# CE 


ue, YSSI niogiofa gli bauena gia feritto,tofto che feppe la uenuta del Pre 
s Serene) fidente , con laquale fi turbò forte , ex ne bebbe grande fpa= 
«ento . Et confultando cio co i Capitani 3 ex fanoriti fuoi sui furono diuerfi pa 
ereri: percioche alcuni diceuàno, che publicamente mandaffe a farli amazzare:ali 
«tri uoleuano chel menaffero al Perù : percioche come ui foffe giunto, farebbe fa- 
“sil cofa il fargli concedere , cio che efi uoleffero . Et che quando quefto non fi po: 


Diwerfì pa 
reride' fa- 
uoriti del 
Pizzarro 
foprala ue 
nuca del 
Vicere, 
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teffe fare slo potrebbono intertenere lungo tempo, coi dire sche uoleuano che fi. 
raunaffero tutte le città del'regno in los Reyes , o chiamar quiui gli Ambafcia= 
dori d'ogni banda, perche fi trattaffe di accettarlo, &x che per effer tanta diftarta 
za dall'una terra all'altra ; fi poteua dilatar queftoraunamento piu di due anni, 
Et chein quefto mezzo il Vicere poteua ftar nell'ifola del Puma con alcuni foldati 
fedeli, che lo guardaffero,cy* cofi gli torrebbela ftrada di non potere fcriuer a fua 
Maeftà niuna cofa de inobedienza , tenendolo fempre fufpefo con che ilraunamenz 
to fi faceua per accettarlo , & che non fi poteuano raunar con piu breuità . Et 
quelli; che piu boneftamente lo configliauano > dicenano , che ei foffe rimandato 
in Spagna . Et all'ultimo, auanti ogni altra cofa fi terminò tra loro, che ei fi mana 
daffero Ambafciadori 4 fua Maestà , per negociar le cofe di quel regno, &y a retta 
derle conto delle cofe nuouamente fucceffe > fpecialmente per giuftificatione della 
rotta, & morte del Vicere , dandoli: fempre la colpa di cio, per efferegli fiato 
aggreffore ; &v effer uenito a cercarlo + Etancora per fupplicar a fui Macftà 
che concedeffe a Confaluo Pizzarro la Gouernatione di quella prouincia.; &3: che 
dettì ambufciadori per quefto effetto né portaffero la comiffione di tutte le città: 
e che all'andar s'informaffero diligentemente in Panama , della ‘comiffion che 
portaua il Prefidente , colo prote/taffero » che non intraffe nel regno, infino a 
tanto, che informato fui Maeftà da loro , ne mandaffe la feconda commuftione 
fopra quel > che foffe fernito di prouedere. Et che fe pur con tutto quefto il Pre= 
fidente ne uoleffe paffar oltra:, lo menaffero:con buona guardia a los Reyes. Al= 
cuni diceuano, che lo amazzaffero per la ftrada , altri che l’attoficaffero im Panda 
mà € amazzaffero Alfonfo di Aluarado ; cx altre cofe fimili, lequali per e(fer 
paffate ne lor configli fecretamente non pofiamo faperle. Oltre a cio fu.termina= 
to, che fi mandaffe una lettera per quefti Ambafciadori al Prefidente da primi 
cittadini di quella città s trattando contra le cofe,che ueniua effo afare: Et allula 
timo dopò molte contefe fopra la dichiaratione delle ‘perfone che deucuano uenire 

în Spagnaper Ambafciadori, fi rifolfero di mandar D. Fr. Gieronimo di Loaifa 
Ambafcia Arciuefcouo de los Reyes > &y Lorenzo di Aldana, & Fr. Tomafo da San Mar= 
tori mada kjrj0 ; Prowinciale dell'ordine di San Dominico , ex Gomes di Solis da Caceres : 
ti dal Piz-". i Libia i ib I 
zarro in -benche il Prouinciale gli era caduto in fofpetto , per bauer egli fatto, ev detto, fi 
lipagna. in publiche prediche,come inragionamenti , &y conuerfationi priuate,molte cofe, 
che manifeStauano cio . Ma ftimarono cofa conueniente il fidarfi di lui , &v de gli 
altri, a chi ftimauano nello ifteffo conto ; per dar autorità alla loro Ambafciata , 
ey perche non fi bauerebbono trouati altri in tutto il regno ; che fi baueffero ar= 
rifchiato a andar dauante il Real confpetto , fenza feropolo di hauerlo offefo 
“grauiBimamente ne.tumulti paffati s &-temeuano il caftigo di cio, fe qua uentua= 
uano . Et ancora fi confiderà in quefta-elettione, che cafo che quefli Ambafciadori 
dichiaraffe 


SCESSETIOÌ 387 
dichi.ttaffero inSpagnatanimo loro con efi , fe per forte erano tali, come fi dua 


bitiuano , reputauano cofa conueneuole il cacciarli ddl regno con quefto titolo: 
percioche trouandofi prefenti , fe ueniffe quel cafo in ‘pericolo , farebbono parte 
per fargli gran danno , per effer perfone di tanta autorità, o reputatione nel res 
gno . Infieme con quefti Confaluo Pizzarro mandò Gomes di Solis fuo Maeftro di 
fala : alcuni diceuano a portar certi danari,, &v provifione all'Hinogiofa , er 
«alla gente diguerra $ ex altriperche ueniffe in Spagna , di brigata con gli Am= 
‘bafciadori . Et oltra quefti pregarono:il Vefcouo di Santa Marta, che anco lui 
ueniffe in Spagna conla ifte(fa Ambafciata: e a tutti prouidero di danari per la 
ftrada . Et Lorenzo di Aldana s'imbarcò fubito in preffa mentre che gli altri fi 
tffrettauano, con ordine del Pizzarro > perche con ogni breuità li quifaffe del 
fuccelfo 3 giudicando ; che partendofi lo Aldana da los Reyes da Ottobre j alla più 
dungagli uerrebbela nuoua da Natale,dell'anno feguente del X L V 11. Etmefe 
fe persterra molte pofte 3 fi diChriftiani , come d'Indiani ,. perche tofto che giuna 
‘geffe la nuona alla cofta del Peru; fe gli portaffe con ogni diligenza. Pochi giora 
\ ni dapoi s'imbarcarono i Vefcoui, er giunfero a Panamd , fenza che trouaffero in 
tutto il uiaggio alcuno impedimento. Gia babbiamo detto di fopra come Vela 
Nugnes fratello del Vicere , andaua nello efercito di Confaluo Pizzarro, contania 
ta libertà , che lo lafciauano andar alla caccia, ey paffeggiar per laterra a cauale 
lo feriza arma alcuna : bauendofeli fatto grandi protefti fopra il ripofo > ey quies 
ste de fuoi penfieri, Et in quefto tempo glifacceffe una occafione;:che lo reduffe a 
perder la uita : il che fu di quefto nodo : Che un certo foldato chiamato Gioudts 
«della Torre da Madrid , di chi difopra ne babbiamo fatta mentione ; fi era paffte 
fo dal Vicere al Pizzarro , con Confaluo Dias , &5 i fuoi, quando gli mandarono 
per far prigione Pietro di Puelles , ey i cittadini di Guanuco, per certa induftria 
‘che bebbe , fcopri nella ualle di Hica un certo foffo , ue gli Indiani offeriuano 
‘oro, er argento: ne tempi antichi auno Idolo, che effi chiamauano Guaca ; er 
fi affernia bauerci cauato piu di cento mila (cudi inoro , fenza una gran copia di 
fineraldi , cx turchine : lequali tutte cofe diede in faluo al Guardian di San Franz 
cefco : & poi un di gli diffe in confefione , che difiaua uenirfene in Spagna a goa 
eredi quella:profperità s thella fua buona forte glivhaueua dato. Ma che confis 
derando'la effer egli fato cofì parciale al Pizzarro, «x che haueua ‘offefo a 
fua Mueftd grauifimamente incafi di tanta importanza , non gli baftaual'ani= 
sino auenirfene fino d che non faceffe a fd aeftà qualche feruigio è mediante ils 
quale fe gli feordaffe iL'paffato sco gli perdonaffe. \1lche fi baueua penfato far 
«di quefto modo che prenderebbe uno de’ riduilij ; chenel porto fiauano; &r fi 
«dndarebbbe con tuttì i fuoi danari'a Nicaragua s e quivi metterebbe gente 
cinfieme , co ne armarebbe un nauilio >0 duoi per ufcirne da Cofo contra il Pize 
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zarro ; &y contra l'armata fua , c3° difinontarebbe in terra, es farebbe delle core 
verie ne’ luoghi che trouaffe liberi . Et che per tutto quefio ,perche'egli non had 

ueua ne età, ne autorità; gt bifognaua cercar una perfona nellaquale concorreffea 

ro le qualità che fi ricercauano a detta imprefa , qual foffe capo, es guida di quela 

Ha . Et che in niuno uedeua., che piu giuftacagione haueffe per cio che Vela Nus 

‘ques, pereffer egli Caualiero cofì pratico nella guerra ; che era tenuto a 
procdcciarne la vendetta del Vicere fuo fratello , €v di tanti parenti, ex amici che 

Confaluo Pizzarro haueua fatto morire : Et che per piu ficurezza fua ; egli gli 
confegnarebbe nelle fue manila fua perfona, es facoltà, ex farebbe il primo 4 obea 

dirlo’, © ne parlarebbe Sopra cio con alcuni feruitori del Vicere , che fiauano its 

quella città, & uederebbe di menargli. feco . Et prego il Guardiano , che tutto 

cio confultaffe col detto Vela Nugnes , &v cofì il. fece ; € perche effo fi dubita: 

ud di qualche trattato doppio , il Torre lo aficurò d'ogni cofa , fodisfacendolo 

dauanti il Guardiano , giurando lauerità dell'animo fuo ful'Hoftia Sacra. Per 
laqual coft Vela Nugnes accetto‘il ‘partito : estofto,:che fi cominciò a trattar 
‘con alcuni feruitori. del Vicere s non. fi sà per qual uia andaffe alle orecchie del 
Pizzarro , ilquale fubito gli diede dimano dddolf s€y° fatto proceffo:contradi 

Vela Nu. Mi» gli fece tagliar la tefta publicamente , dicendo il bando , che per ribello al Re 
gnes fatto lo faccuano morire. Quefta morte cagiono gran dolore 33 compafttone a tutto 
morire ilregno per effer Vela Nugnes'gentilhuomo molto uirtuofo , er amato da tuta 
dal Pizzar gi. In quefto medefimo tempo fiicceffe , che Alfonfo di Toro Locotenente dl Cite 
uti fco fu ammazzato con fitte di pugnale dal fuocero iftefo > per parole > che fecea 
ro infieme : ilche fentt molto il Pizzarro per ilinatcamento grande , che gli faa 

rebbe nelle cofe per lo a uenire:co in fuo loco meffenel Cufco Alfonfo di Hinogio 

fa s Uquale era gia ftato eletto a quelgonerno dal regimerto: Et nel fuo tempo fica 
ceffe un certo tumulto nel Cufco per ilquale furono fatti morire Lope Sancies di 
Valenzuella,es* Diego Peres Bezzerra autori di quello; co altri ne furono, bandi 

ti dallo ifte(fo Hinogiofa,ew da Pietro di Villacaftin , giudice di malefitio , iquali 

attefero ad acchetar la città, © spa: nni | 


DI CIO CHE SVCCESSE A PANAMA CON LA 
giunta de gli Ambafciadori. piego ni Cap. IX. 


RE Ssenpo fiate dichiarate le perfone, che deueuano uenire ia 

di: va “ N Spagna per le cofe del Perù. , Confiluo Pizzarro efpedi fubis 

10) real Gul] ‘0 Lorenzo di Aldana , qual'era uno di loro y€s gli diede tuts 

ERI te l'efpeditioni neceffarie s ev S'intefe,'"che cofì egli, come alcite 

eta] ni de fuoi Capitani, haueuano fcritte lettere molto. dishonefte, 
Auncora 
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dncord ioni non fi.uidero ; &x anco fi giudicò, che coine ld intentione dell Al 

dana era buona e]Jo le frracciae , & , & non uolle guaftar il negocio , moftrandole » 

G unto.adunque a P.mama andò ad alloggiare con l’ Hinggiofa s per l'antica anzi 
citialoro, &y anco per che erano parenti: co la prima cofa che fece fu andar 4 
baciarla mano al Prefident? trattando di cofe generali in quella vifi ta,fenza toce 

car nel negocio principale , non dichiarandofi miente in quei giorni: ilche fece egli 

come huomo fanio , per intender prima l'animo de Capitani, <r cofi poiche l'heba 

be intefo , fi dichiarò col Prefidente , & fi offerfe al feruitio di fua Macftà :&3 

confua confidanza fi terminò , che fi trattaffe fcopertamente il negotio con l'Hi= 

hogiofa , ey togliendolo da banda , Herman Mefsia gli ricordò tutte le cofe paffita 

te, cy come fi ritrouaua intermini di metter rimedio a ogni cofa , con la uenuta. 

del Prefidente ; aiutandolo', ev feruendolo,conforme all’obligo, che con fua Maea 

ftà teneuano , «o che fe perdeuano quella occafione , potrebbe e(fere , che in mol: 
tianninon gliuenife un'altra . A tutte lequali cofel' Hinogiofa rifpofe; che ‘egli 

era: feruitor del Prefidente » &v gli baueua gia fatto intendere l'animo : es che fe 

fina uaeftà, bauendo intefo cio che Confaluo Pizzarro domandana , non foffe fer= 

utta di prouedercii intal cdfo s egli ubidirebbe la uolontà del fuo Re , x Signore, 

fenza che cadeffe incrimine di offefa Maeftd : percioche a dir il uero, l’Hinogio= 

fa come huomo poco pratico nelle cofe della militia; fi 1 perfuadena , che tuttele .., 

cofe paffate baue(fero buon titolo , es chele fupplicationi che ui fi interponenae © 

no ;fi-poteffero far di ragione, o in efecutione di quelle tutte te diligenze necef= 

 farie. Ne mancauano alcuni auocatucci , che cio affermatiano € foftentauano: 

dl perche fu (empre circonfpetto per non cedere nel fuo carico fuor dell'intento 
principale , fenza che amazzaffe ne caftiga/fe alcuno s ne toglieffe ld robba ad al= 

cuno , come alcuni Capitani erano foliti a fare , 1l Mefsra albora intendetdo lo.itte 

‘ganno; nelquale l'Hiwogiofa fi ritrouana , fi dichiaro piu con lui , dicendoli 3 che 
intendendo la uolontà di fix Maeftd,qual ueniua commeffa al Prefi dente,not bifo= 

gnaua che fi afpetta[fe‘altra nuoua terminatione, co rifpofta.Et che lo faceua auifa 

to,che tutta la gente di querra,et di pace hauena in animo di far cio che il Prefidé 

te uoleffe co che.egli farebbe il primo a obedirlo: però che non fi lafciaffe firapora 

tar dall'affettione,ne fi ingannaffescolorando la cattiva ftrda,che feguitauano cos 
pareri, opinioni di auocatucci,ch' erarto della ifteffa lega, poiche non era alcuno 

che non intendeffe la verità di quel negocio . L'Hinogiofa gli. dimandò termine. un r:Hino- 
dî a rifpondere, cs cofì futtolo uenire il dì feguenite fi rifolfe in far cio chegli con: giota s'of. 
figliana : o ambidua infieme andarono alla ftanza del Prefidente , doue l'Hino» ferifce al 
nogiofa fe gli offerfe al fuo feruitio im nome di fua Maeftd; eo glidiede la obedien= ?" IRE 
z4. Et fatto quefto, furono chiamati quiui tutti i Capitani , quali.tatti infieme sm dita i 
pd di obedire il Prefidente ex di offeruar fecreto in quelsche paffana, fis Machtà. 
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no ache gli foffeordinata altra cofa ; & cofi fu fatto fenza che i foldati intetta 
deffero fcopertamente quel che ui fi trattauasbenche alcuni fe ne accorgeuanio per 
alcuni fegni , percioche uedeuano che’l Prefidente prouedena tutte le cofe., &v che 
i Capitani andauano in fu € in giu a cafa fua molto fpeffo » es lo trattauano'in pu 
blico, ex in fecreto come lor fuperiore . Et uedendo il Prefidente gli inconuenietta 
ti che poteuano fuccedere della dilatione, gli parue di fpedire lo ifteffo Lorenzo di 
Aldana , ilquale con tre o quattro nauilij , &x.trecento buomini s andaffe a fcorrea 
re lacoftadel Perù , o a occupar il porto de los Reyes, per raccogliere i feruito» 
ridi fua Maeftà : accioche intendendo il Pizzarro quelche paffaua , non haueffe 
tempo da prouederfi di gente , ne di far morir quelli che e/fo haueua in fufpetto 
come (peffe uolte trai fuoi Capitani fi trattaua. Per laqual cofa furono fub.to 
efpediti quattro nauilij , de’ quali ne fu creato Generale lo Aldana ; ex erantò Cas 
pitani di quelli Hernan Mefsia , Giouan Alfonfo Palomino,cy Giouan de'Ianes,, 
Et per quefto ne fu fatta la moftra generale , ex publicamente in quella fi diedero 
le infegne al Prefidente , ex effole ritorno a gli ftefti Capitani, che prima le tene= 
sano , creandogli da nuouo Capitani di fua Macft4, es lafcio il titolo di Generale 
Il Prefidé- gi tutto l’efercito all'Hinogiofa » come dianzi lo haueua. Et imbarcatofi i trecento 
Fediraora buomini ; €3 data la paga a chi ne haueua dibifogno , fecero uela  nienando feco'il 
fa be Prouincial di S. Dominico,per effer huomo di tanta confideratione;che conl’autom 
le perfua rità fua folamente , baftaua perche tutte le perfone dubbiofe gli deffero: fede è Et 
- Macftà. medefimamente portauano con loro molte copie delle lettere Reali ; € del perdon 
generale , con ordine 3 che fe foffe poRibile , non toccaffero interra; ne fofferò 
fentiti fino a che arriuaffero ful porto de los Reyes 3 per ilmoltò che importata 
il cogliere all’improuifo il Pizzarro : benche quefto non fi poté fare,per le cagioa 
ni, che innanzi fi diranno . Et ritrouandofi le cofe in quefto termine ui giunfero 

.. l'Arciuefcouo de los Reyes, € Gomes di Solis, iquali hebbero fonimo pia- 

cere di tutto il fucceffo,cy anco eglino fi offerfero al feruitio del Prea 
fidente: ilquale efpedi Don Giouan di Mendozza per la Nuos 
ua Spagna , con lettere per il Vicere Don Antonio di 
Mendozza,domandandogli foccorfo di tutta quel 
la gente che fi poteffe metter infieme in 
quella prouincia : Et Don Baltefar 
di Caftiglia a Guatimala;&yr 
Nicaragua per il mes. 
defimo:et altre 
° perfone a San Dominico , perche da ogni bande. 
gli ueniffe il foccorfo , che foffe poffibile 
, Atimando che glibifognaffe. (//}... 3 
DI QVEL 
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DI'QVEL:CHE SVCCESSE, A PIETRO HERNAN= 


“00 des Pattiagua con la fua Ambafciata , & di cio che Confaluo Pizzarro 
ARTARI fece vintendendo che l'armata fua fi ritrouaua nelle man del Pre= 
ennio 10 fidente. ite Cap. Xi 


A leriò-Herigndesdi Paniagua ; ilguale babbiamo detto,che 
dal Prefidente fu fpedito conlettere per Confaluo Pizzarro, 


‘chè a Panama era fucce[fo con l'andata di Lorenzo di Aldana, 
ide e fu a mezo il mele di Gennaio > del quaranta fette. Etdia 
ndo'in terra a Tumbes, giunfe 4a San Michele. Et un certo Viglialobos,che 
quiui era Locotenente di Confaluo Pizzarro , lo fece prigione , cy tolfe le lettere 
che portaua ; es fubito le mandò a los Reyes per uia di Diego di Mora , che an= 
cora'egli era Locotenente in Trufiiglio. Onde il PIZZAarro bauendo uifto il tutto 
efpedi fubito un'huomo 4 pofta fidato, per-il Pantagua, ordinandogli, che non gli 
lafciaffe parlar con alcuno per la ftrada . quale andò , ey lo conduffe,cr data la 
lettera di credenza  <le lettere a Confaluo Pizzarro , prefenti tutti i fuci Capi» 
tani ; e/fo gli ordinò; che dicefft tutto quel,che gli era fiato commeffo oltra le leta 
tere s che portaua:: certificandolo ;.che per cofa di quanto quiui paffa]fe , non gli 


igiunfe al Perù ; a tempo che effo afpettaua alcuna nuoua di cio 


farebbe fatto danno ; ne difpiacere alcuno . Et auertendolo con quefto, che fe fuor 


di qua trattaffe coi alcuna perfona in publico ne infecreto di cofa » che appartea 
neffe al Prefidente; ogni minimo indicio baftarebbe per tagliarli la tefta . Per la= 
qual'cofuil Paniagua recitò fubito tutta la fia imbafciata » € poichel hebbe recia 
tata‘ gli fu ordinato che ufciffe fuori : & cominciando a confultar fopra cio ; al- 
cuni furono di parere che fi deueffe far morire: percioche diceuano,che trattaua 
con alcunidi chi effo fi fidana le cofe della fua Opuuenes SD put conto quelo 
il Pizarro non moftrò ad alcuno de' fuor Capitani la lettera s che ; Rrefi dente gli 
* Seriffe ne quella che difua maeftigli diedero. Tutti i fuoi partegianigli diceuaa 
Da be nari annue nerteno zonssnina cheil Viocreentraffone-Peniz ex: dla 
cuntinfua prefenza: firaparlanano. fuor di modo contra fua Maeftà &v contra di 
lui scon parole irrenerenti : percioche di quefto moftrana hauer. piacere il Pix= 
zarro . Et fubito fcriffe alla città di Plata al Capitan Caruagiale , per che POS 
preftezza fe ne ueniffe uia a los Reyes, & ne porta/fe feco tutto quell'oro,cy ara 
gento:, & archibugieri , cy altre arme che fi ritrouana : ilche fece egli, non gia 
tanto perche S'intendeffe, che bifognaffè per difefa ne apparecchio alcuno di guera 
ra ( poiche non fi fapeua » ne meno fi poteua fapere cio che dell'armata & delle 
altre cofe era fuccefio a Panama ) quanto per remediare alle molte querele, ua 
effo ogni di gli ueniuano da tutto il regno , per le uccifioni » & affafinamenti,che 
De HIST., DEL PERV. - Q 


Il Pania- 
gua efpo- 
neal Piz- 
.zarro la 
commif- 
fione del 
Prefidete. 
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ogni di faceud . Alcuni diceuano che cio era per caftigarlo futa uita; ess altri per 
torgli piu di dugento mila feudi che hauewa rubato in quella conquifta . In quea 
fto tempo fi trattavano le cofe in Lima con tanto fecreto ‘che niuno ardiua fidarfè 
dell'altro , ne dir pur una parola che toccaffe a' negocij, percioche ogni occafione 
per leue che foffè bataua a fargli morire . Et gia il Pixzarro andaua tanto fopre 
di se, che ritrouandofi infermo il Licenciato Zarate ( l'animo del quale haueua 
comprefo inmolte cofeeffergli contra ) ancorache haueua la figliuola maritata 
infuo fratello , gli fece dar certa poluere per rimedio della fua infermità , conla 
quale fecondo fi giudicò , € poi differo alcuni feruidori del Pizzarro ; l'uccife: 
Morte del ima fia come effer fi uoglia ; bafti che moftrò hauer piacer della fua morte . 1l Paa 
PVditor niagua adunque cominciò afollecitar la fua efpeditione per il mezo del Licenciato 
CETO Caruagiale , contra l'opinione de gli altri Capitani , che non uoleuano., che foffe 
dal Pizzar &Pedito : ilche fu per lui gran pericolo ; fpecialmente fenon era partito quando 
ro. giunfe lanuoua della giunta dell’armata ; che fe ben albora non fe ne fapena en los 
Reyes ; pur fe ne teneua di-cio cattivo concetto, per la gran tardità nel uenir leta 
tere da Panamd.Et con fola quefta fufpettione il Pixzarro feriffe a Pietro di Puela 
les sfuo Locotenente a Quito , eo a tutti gli altri fuoi Capitani, che metteffero 
in ordine la loro gente , o fleffero all'erta perche bifognaua Et in quefto tempo 
giunfe il Capitan Caruagiale de los Chiarcas , con cento e cinquanta foldati., «3° 
Il Carua- frecento archibugi ; ey con piu di quattro cento mila:feudi. Et'ildt che entrò en 
ii sto LosReyes gli fu fatto un folenne accetto , andandogli incontra il Pizzarro: ifteffo 
del Dizzar 40c0Mpaghato da tutti i cittadini > fenza che ui mancaffe alcunos con granmufic4z: 
ro. eo festa. E in quel medefimo tempo uenne la nioua da Portonecchio scome erano 
stati uisti i quattro nauilij , eo che hauendo riconofciuto quella terra;fi erano ria 
tornati al mare, fenza prender porto , ne fornirfi di cofa alcuna fi comegli 
altri nauilij ordinariamente folewano fare: il che fi hebbe per cattivo fegno,ey che 
non erano amico ; i i CERSESTE 
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al Porto di Trufiglio, & la riceuettero Diego di Mora,cy altri; riducenz.. 
dofi al feruitio di fua Dadeftà + Cap. XI 


ren 9 Acme Confaluo Pizzarro hebbela nuoua de nauilij che 
22 VI babbiamo detto , pafò alcun tempo , che non fî pote fapere più 
13/74 Aj della uerità , o foffe perche eRi fi fcofauano daterra , quanto 
(7 poteuano, 0 perche Diego di Mora Locotenente di Confaluo 
si Pizzarro a Trufiglio viteneua le lettere, che fopra cio fi feri= 


effere è 


Ual cofa niuno enlos Reyes potena comprendere cio che poteffe 
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éffere s'ancora che il Pixzarro fi mife per quefto in gran faftidio ; es di diser di 
notte gli faceuano guardia tcittadini, <> 1 foldati, come ogniuno poteua,moftrana 
do allegro uifo , comefe uolentieri il faceffero . Et ritrouandofi in quefti termini 
Lorenzo di Aldana giunfe co i nauilij al porto che chiamano Malabrigo, pofto a 
cinque ouer fei leghe da Truffiglio. Et come Diego de Mora hauena intefo la ue= 
nuta'di quefti nauilij ydal meffo che portò la nuoua di loro da Porto uecchio, ana 
cora che non fapeuano di certo chi ueniua (opra, con molti altri cittadini di Trufa 
figlio s'imbarcò sun naviglio che ftaua nel fuo porto ; fornitifi prima di uittouaa 
glie arme ; eo di tutte le altre munitioni neceffarie , con animo di andar a trouar 
tnauili) , eo congiungerfi con quelli douunque gli trouaffe ; percioche di qual’ fi 
voglia opinione che andaffe , il poteua fare al [uo piacere fenza alcun pericolo : 
conciofia, che effendo di Confaluo Pizzarro poteua dire che andaua per intendea 
re alcuna nuoua; cs 4 portargli uittouaglie » & effendo di fua Maeftà fuceua mea 
glio lafua uolontà , congiungendofi i Capitani fuoi con quelli. Et cofi uolfe la fa 
forte > che quello ifteffo di che ufcirono fuor del porto gli trouarono, ex faputa la 
uerità del fuo uiaggio 3 con gran piacere s&7 fodisfattione di ogni uno fi congiuna 
fero o riduffero infieme . Et bauendo fornito il Mora l'armata del rinfrefco nea 
ceffurio quella notte fi uennero al porto , &y fenza finontare in terra fu ordinaa 
to che il Mora andaffe di lungo contutta quella gente alla prouincia di Caffamala 
ca 3 accioche quiui con piu ficurezza poteffero afpettare il tempo ; nelquale foffe 
neceffario il lor foccorfo , ey'in quel mezo metter infieme tutta quella gente che 
indi concorreffe: ev furono efpedite lettere a los Chiapoias , a Guanuco , ex alle 
entrate di Mercadiglio &v di Porcel perche tutte ueniffero al feruitio di fua Maea 
fià. La nuoua di quefte cofe fucceffe a Trufiglio sandò conogni preftezza alle 
orecchie del Pizzarro, per il mezo d'un frate dell'ordine della Mercede fuo fequa 
ce ; € fauorito , dicendogli folamente la ufcita del Mor4', co de gli altri cittadi= 
ni fenza affermare ne poter fapere > che fi erano congiunti con l'armata: per laa 
qual cofa effo fi pensò che andauano alla uolta di Panama ‘per congiungerfî col 
Prefidente, co però fece fubito fuo Locotenente in Trufiglto il Licencisto Gara 
ciadi Lione che fin quell'hora haueua menato feco è es lo mandò in un rauilio dca 
compagnato da quindeci , o uinti foldati , a° quali fece gratia di tutti quegli India= 
niche andarono uia col Diego di Mora: e medefimamente ui matidò il Comena 
dator della Mercede di quella città, perche in quello ifteffo nauilié toglieffe feco le 
donne de’ fuggitiui , es le conduceffe a Panama a’ lor mariti, d' quali foffero cone 
fegnate : esper quelle che erano uedoue mandaua buomini di riputatione ne quan 
li fi maritaffe, «o cafo che non fi uoleffero maritare , le menaffero con le altre a 
Panamà . Et ancora che per una cofi difordinata prouifione fi dauano diuerfe rada 

gioni finte, colorite , nondimeno la uera fu il uolerfi impatronire il Pizzarro 


Malabri- 
go porro. 
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non folamente de gli Indiani de' fuggitiui, nua ancora delle loro cafe e pof i 
Senza che foffero prefenti le donne, che fi opporrebbono'a cio per quella miglior 
uia che poteffero sex almeno bifognaua s che de beni de’ mariti gli deffero il lor 
uiuere , & le altre cofe neceffarie. Partito adunque il Licenciato Lione col nauta 
Il Licentia lio in capo di pochi giorni trouarono l'armata, & congiungendofi con quella , fi fi 
to Lione reduffero al feruitio di fua Macftd; alcuni perche afpettanano quefta occafione di 
fi congiu- gratstempo quanti, €$ altri perche non poteuano far di manco 5 percioche Los 
gne co l’ar 3 i i 1 
© radi renzo di Aldana gli bauerebbe fatti morire . Et mandarono il Comendator: della 
fua Mae- Mercede per terra a los Reyes a far intendere al Pizzarro la cagione della lor uea: 
fà. nuta : &3° perche fotto quefta fintione parla[fe con le perfone particolari, nelleguaa 
li conofceffe buon animo uerfo le cofe di fua Miaeftà ,auertendogli.che. fi reducefe 
Sero uerfo il porto, percioche fempre ui concorrerebbono! alcuni battelli a racco= 
glier gente . Intefo quefto da Confaluo Pizarro, fece retirar in cafa il Comenda=. 
tore € li comandò , chenon parlaffe ne trattaffe in publico ne in fecreto con 
niuna perfona,moftrando fempre hauer gran rammaricamento di Lorenzo di. Ala 
dana per la burla che gli haueua fatto, ex dicendo,che feegli baueffe prefo il cona: 
figlio de Capitani fuoi lo bauerebbe gia cauato dal mondo gran tempo innanzi;et 
tutti publicamente li diceuano > cheeffo ne haueua la colpa di ogrii cofa per non: 
hauerlo fatto . Ebe(fendofi gia intefa cofî chiaramente la uenuta dell'armatareg il: 
bifogno grande che haueuano di apparecchiarfi per la guerra che afpettauano,che 
mentre l'armata afcendeua da Trufsiglio a los Reyes che quantunque la diftanza 
non era piu di ottanta leghe , la nauigatione di quelle è e di quella dilatione,che hab 
biamo detto , Confaluo Pizzarro comincio a metter in. ordine, co-araunar la fica: 
gente s raccogliendola fotto le bandiere : percioche fino alhora la ficurezza.che fi- 
Capitani penfaua tenere lo baucwa fatto fmenticare alquanto le cofe dellamilitia. Etcofî.. 
rreati dal fece nuoui Capitani o comparti la gente tra loro di quefto modo, Fece Capitani 
Pizarro + gi cayalli il Licenciato Caruagizle eo il Licenciato Cepedas percioche gli paruez 
che quefti haueuano grande obligo a feruirlo : ©» Capitani di archibugieri nomò 
Giouan di Acofta, & Giouan Veles di Gueuara, 5 Giouan della Torres” Cda. 
pitani di picchieri furono Fernando di Bachicao , & Martin di Robles,er Mara » 
tin di Almendras: ey fu ordinato che Francefco Caruagiale foffe Maefiro di cama 
po s dell'efercîto , come fempre era fato 3 cx che gli foffero dati per la. fua guara 
dia cento archibugieri di quelli che egli bauena condotti da los Chiarcas.s. che tutti, 
fiauano bene 4 cauallo. Toccaronfi i tamburi per quefto effetto,ex fu fatto il bana 
do perche tutti gli Jbantianti , € habitanti della città di qualunque fiato, che fofa 
fero fi raccoglieffero fotto le infegne de’ capitani , ex che andaffero atoccar dand=: 
ri fotto pena di morte : &» furono compartite le paghe tra i Capitani di quefto mo - 
do. A i duoî Capitani di ci I diedero cinquanta mila isti perche. ogniuno 
di efsi 
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a dil'eRt ne faceffecinngretnta caualli : oltra iquali fi meffero: fotto gli ftendardi loro 
«molti mercatanti , > perfone di pace ; iquali ancora che fi fapeua che non baue= 
» uano da, combattere , fi accordo.con loro che fi liberaffero con dar ogni uno un 
; foldato armato acauallo 3 x cofi gli diedero , € quelli.che non baueuano ne ara 
,me > ne caualli furono condannati im danari. A Martin di Robles fi diedero uena 
_ ticinque mila fcudi per cento e trenta fanti che meffe infieme . A_Fernando Bachia 
cao furono dati altri. uenticinque mila per altri cento e dodeci fanti . A: Giouan 
- Veles di. Gueuara fi diedero altri uenticingue mila per cento e quaranta archibu= 
 gieri, & altri tanti a Giouan.di Acofta per altri tanti archibugieri:es a Giouan 
- della Torre fì diedero dodeci mila (cudi per cinquanta archibugieri, che faceuano 
‘guardia ordinaria a.Confaluo Pizzarro.. Et.a Martindi Almendras fi diedero 
«altri dodeci mila feudi per quaranta cinque fanti picchieri , Fu fitto Alfier genea 
«rale dello ftendardo Antonio Altamiranno cittadino ;. cy Rettor del Cufco 3 con 
«Ottanta caualli , che lo guardauano, ».&y* gli furono dati dodeci mila feudi per foc= 
corfò di alcuni bifogni fuoi , percioche la gente nedi foccorfo ne di paga non ba- 
s«ueua dibifogno , per effer tutti cittadini ,ex.i piu ricchi della città. Subito tuttii 
«Capitani fpiegarono le lor bandiere , cy fecero la moftra della gente . 11 Licencia= 
.to Cepeda cauò nel fuo ftendardo la Madonna : il Licericiato Caruagiale cauò lo 
Apoftol.San Giacomo : il Capitan Caruagiale cauò la Beffa bandiera , che portò 
.nellaguerra de los Chiarcas , Il Capitan Gueuara figurò certi cuori ; conun mot= 
.to fatto in ziffra che diceua,: PIZZAR:R0, Il Capitan Bachicao canò 
«due lettere Ligate infieme : cioe un C. eg*un P. maiufcule,che fignificauano il nome 
«di Confaluo Pizzarro , con una corona Reale fopra, ev cofì glialtri capitani caa 
imarono altre imprefe di differenti modi , ex in folo.lo ftendardo fi uede l'arma di 
«Caftiglia . Dopo quefto fu fubito compartita la guardia, cx uegghiarono la città 
«di notte con ogni diligenza . Confaluo Pizzarro attendena d’un'altra banda a dar 
‘foccorfi a molti foldati , che non ftauano fotto bandiera., &y ad altri che ui Stanaa 
no daua molti.capt foldi.; oltra quel che baueuano: riceuuto di mille , cx due mila 
feudi. fecondo. il merito. &v ualore di.ogni uno.» Fece far la moftra generale, & 
ufera piede.con la fanteria, o raunaronfi fra tutti due mila buomini cofì bene ara 
amati cs in ordine come fi fono uifti inltalia nella maggior profperità : percioche 
«ton.era foldato alcuno ilquale oltra le arme non portaffe giuppone ; ev calze di 
feta, co molti di. tela d'oro. &v di broccato, ev altri. forniti; cy riccamati d’oro, 
& di argento., fpecialmentei fiafchi ew le caffe dei gli archibugi , Viera gran 
«quantità di poluere : attefe fubito a che tutti i foldati fi metteffero,bene a cauallo y 
«3 per quefto effetto comprò tutte le giumente, muli;eo caualli che pote bauere,, 
=@9 molti ne tolfe fenza pagargli | Spefe in tutto quefto piu di cinque cento mila 
-feudi.Spedi martin di Siluera per la città di Pluta per la gente &° danari che quis 
mi | HIST, DEL PERV.\ Q ij 
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tibera. Mando Antonio di Robles al Cufco per la gente che quiui teneua Alfona 

fo di Hinogiofa fuo Locotenente. Scriffe a Luca Martin fuo Locotenente in 
Arequipa > che fubito ueniffe uia conla gente‘di quella terra. ‘Fece intender a 

Pietro di Puelles fo Locotenente al Cufco , che ueniffe fubito a‘trouarlo con la 

gente di quella prouincia : efpedi ancora lettere ‘perchei Capitani Mercadiglio , 

ey Porcel lajciandole intrate nellequali attendeuano , conduceffero tutta la gen= 

te a Lima, & il medefimo il Capitan Sauedra , Locotenente a Guamanga : es 

di quefto modo furono efpedite lettere per ogni banda , raunando la gente; & 

mando ordini a Capitani delmodo che l'hauenano di condurre : comandando 
‘efpreffamente , che non lafciaffero in tutti loro ‘gouerni arme, ne caualli 3 ne 

alcun altro apparecchio di guerra che deffe cagione alla ‘gente da concorrere al 

| Seruitio del Prefidente ; giuftificando preffo tutti la fua caufa per quelle piu co= 

* dorite ragioni che poteua, dicendogli, come hauendo egli mandato il Capitàn 
Ragioni Lorenzo di Aldana in' fuo nome > di tutto'il'regno arender conto a fi Mae= 
Ha p onera Jtd di tutte le cofe fucce/fe nel Peru, fi era confederato col Prefidente:, co ueisi= 
il Prefiden #4 contra di lui con la medefima armata , conlaquale fegli era'alzato ; quale 
te. ‘© glicracoftuta piudiottanta mila feudi: «> cheimandando fua Maeftà il Prefi= 
. dente’ perche attendeffe alla pace, > quieto uinere del'rego , di fua propria 

, “autorità baueua fatto gente, co ueniva con tutta‘ quella che bauena potuto met= 

ter infieime per caftigar quelli che erano ftati colpevoli nelle'cofe paffate: <& che 

poiche tutti fi erano impacciati “in quelle eo fi nedeuano' imbrattati; confidea 

raffero s che tanto importaua a ogni uno di loro ‘il difenderfi come a lui ; poia 

- che non era alcuno. alquale non toccaffe cio: > che il perdon:che- diceuano che 

portaua ‘per quelli che lo atutaffero era finto è percioche auegna che alcuno ni 

folfe» dicena che perdonanail paffato ,ilche non comprendeua la battaglia ye 

morte del Vicere‘3 poiche fucceffe dopo la partita ‘delPrefidente cr fino a 

che' fua Maeftà informato del tutto ne face[fe nuoua prouifione fopra cio yegli 

fi rifolueua di refiftergli la‘ intrata nel Perù, maggiormente che egli bauena 

hauuto informatione per lettere di dinerfi gentilhuomini di Spagna come'fua 

Maeftà non mandava il Prefidente per leuargli la gouernatione , ma perche dea 

‘ueffe prefidere nell'Vdienza Reale, es che egli fi rendeua certo di ogni cos 

‘fa: percioche Francefco Maldonado ,ch'effo haueua mandato a fua Maetà; glié= 

«do haueua cofì ferito, co che il medefimo haueuddato ad intendere lo ifteffo 
‘Prefidente per la lettera che gli fcriffe per Pietro Fernandes di Paniagua ; fenon 

‘che dopò è fuoimedefimi Capitani lo baueuano ingannato ; > fattolo ‘ititrar 

nel regno armata mano . Dellaqualcofa fua Maeftà ne farebbe offefa , ex ne ha= 

‘uerebbe gran difpiacere quando il'fapeffe - Et con quefte sx altre ragioni proa 
‘cacciana di fondare ne gli animi de’ cittadini che il Prefidente baneua «cont- 


TÀ meffo 
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— meffo grauifimo. delito în bauer ritenuto gli Ambafciadorè.;' che eRi mandando 
no a fua Maestà s 7 che per cio giutamente fe gli poteua far la guerra . 


COME FV TERMINATO, CHE IL LICENCIATO 
» Caruagiale andaffe a fcorrere la cofta con certa gente € poi non lo mana 
. \ndarono per hauerlo per fufpetto ©. ! Cap. XII 


ey di campo , altri che lo configliauano , deliberarono di cer= 


col popolo : cioe s che chiamati tutti gli auocati , &x buomini 

Rey ali di lettere della città de los Reyes, glipropole il delitto , che 
diceuano- hauer comeffo il Prefidente nella retentione de’ nauilij., x nell'effer ina 
trato nel regno con: gente di guerra contra la comifsione , 3 ordine s che di fia 
Maeftà portaua ; perfuadendo loro 3 che farebbe giufto, cy conforme a Giuftitia, 
fulminar proceffo contra:il Prefidente , x contra i Capitani fuoi , x contra gli 


|: PENSI N avesro tempo Confaluo Pizzarro ex il fo Maeftro. 


‘car nuoua forma per giuftificar la loro caufa co i foldati ew 


altri che lo feguitauano:; ex i Dottori non ofando ne uolendo contradir la uolona . 


tàdel Pizzarro , condelcéfero nella fua opinione , &5' cofi fu fatto proceffo, & in 
capo di pochi giorni fece nafcere una fentenza.; la foftanza delliquale era quefta, 
che uifti i danni,eo* gli inconuenienti, che rifultauano da quella informatione cons 
tra il Licenciato della Gafca , € contra i Capitani fuoi., trouaua , che lo deueua 
condannare 4:&3 cofi lo:condannaua sche gli foffe tagliata la"tefta , ex che Loren: 
zo-di Aldana; eo l'Hinogiofafoffero (quartati : es di quefto modo condannaro= 


novogni Capitano in quella forte di morte che gli. parera. Laqual fententia fece 


Proceffo 
& fentéza. 
del Pizzar 
ro contra 
il Prefiden 
te della 
Gafca. 


fottofcriuere al-Licenciato: Cepeda Auditore , x uolendo chela fottoferiueffero: 


gli altri Dottori, uno:di loro chiamato il Licenciato Pololione Digardo da Vaa 
gliadolit diffe a.Confaluo Pixzarro , che non bifognaua, ne conueniua,che fi pro= 


nuncia(fe quella fentenza : percioche potrebbe effere, che i fuoi Capitanis:che fa= ! 
uoriuano il Prefidente fi uole(fero:poi ridurre al fuo feruitio., ilche non farebboa 


no per niun nodo intendendo effer cofì crudelmente condannati alla morte, Et che 
oltre acio.il Prefidente'era facerdote-;& di melfa, cs che incorreuano in pena di 
fcomunica. maggiore quelli che fottofcriueffero tal fentenza, Et cofì con quefte ra 
gioni fi foprafte; &r non fi procede piu innanzi . In quefto medefimo:tempo Cona 
faluo Pizzarro hebbe nuouacome inauilij di Lorenzo di.Aldana erano ufciti da 


Trufiglio € che ueniuano: gia per la cofta in fu : il.perche ordinò fubito , che. 


| Giouandi Acoftaandaffe concinquanta archibugieri 4 cauallo a fcorrere quellia 

to, ga ouuiargli che:non toglieffero acqua ne’ porti.;, ilquale fcorfe fino a Truf= 

figlio ; € quiui ftete un di folo s dubitando che Diego di Mora gli ucniffe addofa 
1h Q ilij 
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Soda Caffimalca , e ancora perche intefe y che è nauilipfi ritrouduano nel 'porté” 
di Santa deliberò di‘andar ld 3 e della fua venuta ne bebbe nona lAldang de” 
certi Spagnuoli che con le xattare gli diedero anifo di cio: il perche fece und'ima 
bofcata di cento e ciniquantà archibugieni > quali afcofe' fra certe canne per done: 
Giouan di Acofta havena da paffare,co certo effo cadeua nella trappola fe la fora 
te non lo aiutaua :-pertioche trouando ceîte fpie dell'armata , x uolendole appica 
care ; gli fcoprirono il tutto , & lo auifarono,che fe lafciando quella firada prena' 
deua la uia del mare, trowarebbe aleuni marinari > che pigliavano acqua : 3 poi. 
> chè fi hebbe informato di ogni cofa gli mandò in ferri a Confaluo Pizarro Et 
— qhantunque quei della imbofcata fentirono cio pur non furono parte: per lenargti 
la preda per uederfi a piedi,<3 gli nimuci a cauallo, cs per è[fer le ftrade tutte fa 
blonali : «> con quefto fi ritornò lo Acofta al porto di Guauara, e afpettò quis 
uil'ordine di Confaluo Pizzarro , quale fece buona accoglienza a’ prigioni, es 
gli fece reftitnire le'arime , & gli meffe‘in ordine di ogni cofa 3 che tiraffero il 
foldo'in quelle compagnia:-che' piu loro ‘piaceffe «da ‘loro intefe' particolara 
mente il numero della gente, che ueniua ful'armata s'e di.tutte le altre cofe fuca 
>. = ceffea Panamà, <de foccorfi:' percioche il Prefidente baneua mandato in dia: 
ucrfe bande dell'indie a chiedere aiuto . Et ancora intefe da quefti «come Lorenzo 
di Aldana baueua gittato in terra Fra Pietro di Viloa dell'ordine di SanDominia > 
co inhabito fecolare 3 perche publicaffe per ogni banda il perdono.» facendolo 
cercar fu'trouato 3 & mendto danantial'Pizzarro: ilqualé lo' fecemetter in una” 
prigione o Ergaftulo che bauena fatto preffo lo ftagno del: fuo giardino ‘s dowera» 
gran copia dirofpi  &y bifcie , & di altri ferpenti, «x quiui frette: finoa che nes 
nendo l'armata fi-libero, come piu oltra fi dirà « Et fubito fuordinato che il iz" 
ceiciato Cariagiale andaffe con trecento archibugieri a'cauallo, & conta’ gene) 
te-di‘Giouan di Acofta a fcorrére la cofta giu , fino a Caffamalca , per disfar Dies» 
go di Mora 1l Licenciato fi meffe in' ordine per cio, ©"effendocon tutta La fia” 
gente in'ordine per partirft-la mattina Seguente il Macftro di campo arinigita» 
le parlò con'Confaluo Pizzarro sewli diffe che in modo alcuno non eli conuea» 
Ti Licentia nia che il'Licenciato Caruagiale faceffe quel uiaggio > percioche non fi-fidaua 
to Carua» di lui interamente , &5 che fe ben fino albora lo haueua feguitato: fu: per cat 
SE “gione di uendicarfi del Vicere , ilche gia era fatto ima che fi ricordaffe sche tuta 
Pizzarro . ti fuoi fratelli erano feruitori di fua Maefta > fpecialmente il Vefeono* di Lua. 
gò ; qual lo :feruina in carichi di tanta importanza: > chenon credeffe che fi 
arrifchiaffe a tenere la opinione contraria di tutti loro: maggiormente che' fi dos: 
ueua'ricordare come lo tenne in prigione fenza niuna cagione ; & ‘ridotto‘a tera 
mine di farlo confeffareseo* di'ordinar l’anima fua per farlo morire-Con lequali' 
ragioni. fece cangiar di opinione Confaluo Pizzarro 3‘ co in Sno luoga mandò lo. 


felt 


SCEESUTIO? 2:49 
“Giouandi Acofta con dugento e ottanta buomini , quale anda (fe a far quanto era 
fato commeffo.al Licenciato Caruagiale ;-&r giunto fula uia di Truffiglio alla 
Barranca s uenti quattro leghe dalos Reyes: 3 non uolle paffar oltra per quel che 
piwinnanzi fi. dirà . In quefto tempo il Capitan Sauedra Locotenente a Guanuco, 
bebbe lettere di Lorenzo di Aldana , per lequali lo perfuadeua che fi reduceffe al 
feruitio di fua Maeftà ; ey'efendo.in'animo di farlo , cofi fotto fintione di mette= 
re infi ieme la fuargente per andar a trouar Confaluo Pizzarro :( percioche come 
gia fi e detto lobaueua chiamato ‘per Fernando ex Alfonfo cittadini di quella Cita 
tà)ufer'con lorovdicendogli l'animo (uo di andar a feruir Sua Maeftd; e tutti pro= 
mefero di feguitarlo faluo trg o quattro foldati che gli fcamparono sx andarono !l Sauedra 
adar la nuoua di cio a Confaluo Pizzarro, ilquale mando (ubito un capitano con PROGONE a 
trenta foldati a.ruinare ; &ofpianare quella terra: ev effendoui giunti trouarotto c, SAS, o 
che gli mdiani del'pacfe fiverano alzati di ordine de’ lor patroni , ex fianano ar= pala al 
mati, & fi‘oppofero:a gli Spagnuoli non lafciandogli intrare: iquali nedendo que= Prefidere. 
ftofi ritornarono a.los Reyes, raccogliendo le giumente, cy animali , che pote. 
rono hauer per la ftrada . 1l'CapitanSauedra con quaranta caualli, che feguirono- 
giunfe a Cafamalca, eo” fi congiunfe con Diego di Mora,eg con rgli altri che franz | 
no qua in sn di ‘” Macftd. 


COME ANTONIO DI ROBLES ANDO AL CVSCcO. 
Sfpora) ,@& Diego Centeno uenne fuor della grotta, &° meffe infieme 
‘da fua: gente, © ando contra di lui ; o lo ammazzò > 9° prefe la 
to eilià e Cap. XIII 


lis vibo Antonio di Robles al Cufco, che ( come e difopra hab. 
| biamo. detto ) da Confaluo Pizzarro era mandato per fuo Gea: 
| nerale in quella città, Alfonfo di Hinogiofa, che fin quella nola. 
quid haueua adminiftrato quell'offitio , gli configno la. giurifdia. 
Jtione 3 o lo efercito, benche nonlafcio di rifentirfene dicio 
per quanto fi pote comprendere Onde tenendo il gouerno in mano , comincio 4. 
metter infieme tutta quella gente, ey danari che pote ; cs ufcendo con quella fino. 
aiSachifaguana , che fono quattro leghe dal Cufco ; intefe quiui, come dopò lo efa. 
fer Pato Diego Centeno piu d’un'anno afcofo inuna grotta, fi:come difopra hab=. 
‘biamo detto 3 haueua-hauuto notitia:della uenuta del Prefidente ; ey di tutte le coa. 
fepiu notabili > che nelregno paffauano : per laqual cofauenne fubito fuori della 
grotta. € cominciò a raccogliere alcuna gente di quelli che lo haueuano feguitaa. 
to :quali‘ancora ftauano afcofi: per quelle campagne per paura diConfaluo Piza 
RArTO 3 “del fuo Mdeftro di campo: che ufguano molte. crudeltà ; cs cofì meffe. 
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infieme fino il iumero di quaranta buomini y parte a cauallo, &* partea piedo,esr 
non cofi-bene armati come bifognaua : Et uedendofi con quefla: poca gente delibea 
rò di afalire il cufco con tanto animo come fe fi haue[fe trouato con cinque cento. 
buomini : 1 principali huomini che lo feguitauano furono Luigi di Ribera, Alfona 
fo Peresidi Efquivel , Diego Aluares, Francefco di Negral > Pietro Ortis di Zaa 
rate , Dominico Ruis chierico $ che comunemente chiamano.il Padre Vifcaino,eg* 
cofî molti altri co iquali fi auuiò alla uolta del Cufco.Si tenne per certo ; che ale: 
cuni principali buomini della città , per ufcire dal ‘giogo della foggettione di Ana: 
tonio di Robles , quale era buomo di baffa conditione., &y ingegno 37 .di poca 
età 3 efperienza ; ferifero al Centeno che facefe queftaimprefa, percioche-eftt: 
gli farebbono fpalla tenendo buon fucceRio la cofa : ev altri uogliono » chelo ftefia. 
Alfonfo di Hinogiofa, rifentitofi di quel che Confaluo Pizzarro uerfo di lui han 
ueua ufato, gli offerfe il fuo fanore:: cs fi puo credere Puno; es l'altro: percion 
che amonefer cofì , farebbe flata temerità molto grande quella del Centeno l'affaa : 
lire una' città ; nellaquale per lo meno ftauano cinque cento buoni foldati sfenzat 
cittadini ; conquaranta buomini foli ,.cofî male in ordine di arme,che-i piu di los 
ro portauano i pugnali.ligati fu le punte delle bacchette , per mancamento di lana 
cie , € di picche ; come meglio poteuano . Intefa adunque da Antonio di Robles 
là uenuta del Centeno s con la maggior preftezza che pote fi uenne al Cufco , eg 
cominciò a metterfî in ordine,eo" intendendo,che fi ritrouaua una giornata lonta= > 
no fi meffe-inarme , mettendo uno fquadrone di trecento buomini fu la bocca dela 
lipiazza, o mandò a fcorrere la ‘campagna Francefco di Aguirre , fratello di 
Peruccio di'Aguirre,che come habbiamo detto , fu appiccato dal Capitan Caruaa 
giale ; ilquale s'imbatte nelCenteno 3&w fi congiunfe conlui , cogli difeil fuce 
cefto di quel che paftaua . Et quella notte ftefta ; che fu uigilia del Corpo di Chrie 
fo,del MDXLVII. lomefe per un'altra trada differente da quella da 
doue @aua ne lo fquadrone,c3* lo afalirono per.lato con tanto animo, come quelli, 
che baueuan deliberato di uincere, o di morire :’&y come era di notte,eo il romor 
grande , nons'intendeuano gli uni ne gli altri, di forte che quei del Cufco fi ama 
mazzauano fra loro Refi per non hauer tempo didomandar il nome. A Diego 
Stratage- Centeno. fuccefe bene per quefto effetto uno &ratagema che usò 3 che fu leuari 
ma del Cé freni eo le felle a’ caualli fuoi , e mandargli per la firada dello fquadrone , con 
nia n alcuni Indiani dietro che gli feguitafiero . Et come correuano con ogni furia, pria 
dA + ciba. MA vuppero la gente , che hauefiero tempo di ammazzargli;ne di conofcere fe uea 
le Cartha- Mid alcuna perfonafopra » che hebbe gran fomiglianza con quel che. fece l'ite 
uitto , 5 fauio Annibale Cartaginefe che uedendofi afediato in una ualle  fi.li= 
berò dall'afedio mandando innanzi una infinità di tori ey di boui , con fafci di 
paglia accefi legati alle corna , &y cofì ufci fuori malgrado del Confolo, che lo tex- 
nea 


ginefe ; 
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neua affediato , facendoli ftrada libera per doue paffafe . Et infomma il'Centeno, 
ex i fuoi combatterono con tanto ualore di animo , che quelli del Cufco. furono 
rotti, o fi meffero in fuga s rimanendo: il Centeno con tanta gloria, che rare 
uolte fi e ueduto , con cofi picciol numero uincere un cofi groffo, fpeci.lmente den 
tro della lor propria città , che combatteuano (come fogliono dire gli Hiftorici) 
per li loro fuochi , cy altari . Si tenne per certo s che quelli che prima fuggirono 
fofft alcuna gente di Alfonfo di Hinogiofa > allaquale egli haueua cofi comeffo ma 
ne efti il-dicono , per non confeffare la lor dapocaggine, ne meno il Centeno lo ad= 
‘mette , per nondiminuire la uittoria . Subito fueletto.il Centeno Capitano gene= 11 Céteno 
rale del Cufco per fua Maeftà , eo il'di feguente tagliò la:tefta ad Antonio di Ro: RO tn 
+ bles publicamente x parti co i fuoi foldati cento mila fcudi che trouò di Confal= pità gene- 
uo Pizzarro yaccarezzando ogni uno , o trattandogli benignamente . Fece Ca: rale per 
* pitanù della fanteria Pietro de los Rios 3 & Giouan di Vargas, fratello di Garci= fua Mac- 
daffo ; co della caualleria fece Capitano Francefco di Negrale,eyx Maeftro di cama nt 
po:Luigi di Ribera: ev fatto quefto ufer del Cufco con quattrocento foldati alla 
uolta della cittàdi Plata s con animo di: proteftar a Alfonfo di Mendozza , qual 
teneua quella terra per Confaluo Pizzarro sche. fi reduceffe al feruitio di. fua 
Maeftd » 5 cafo che’ l uoleffe fare torgli la terra per forza..1n quefto tempo Lua 
- ca Martin , che da Confaluo Pizzarro era mandato in Arequipa per la gente che 
quiui fiaua , ufel' per andar a los Reyes con cento se trentabuomini , € quattro 
leghe da Arequipala fua gente fte[fa lo prefe , &x prendendo per Capitano Gia 
lamo:di Vigliegas ; feguitarono il lor waggio fino a che fi congiunfero con Diego 
Centeno ; qual fi'ritrouaua nel Collao afpettando l'accordo che era andato 
atrattar Pietro Confaluo di Zarate , Rettor dello ftudio del Cua 
fcosex trouo.che gia era giunto a los Chiarcas Giouan di Sila 
| \welra' ‘Sergente Maggior di Confaluo Pizzarro , che 
* babbiamo'detto che mandò per la gente di quela 
la prouincia., bauendo appiccato cinque. 
o fei foldati per la ftrada di quelli 
| che: baueuano: feguitato il 
-.Centeno.s €39 teneua 
infiemetrecena 
ito buo= i >. 
. anini ,&* cio che di loro fuca 
i iceffe fi dirà piu ina 
"000 CTANZÈ, 
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COME \CONSALVO-PIZZARRO FECE CHIA» 
ndr Giouan di Acosta,perche andaffe contra Diego Centeno al Cha |. 
fco , eo taglio la testa a Antonio Altamiranno ; & d Lorena 
zo Mefsia, & il facramento:che fece fara’ cittadini de‘ 
losReyes +. vatiadim Cip. SIM 


ay] IvnT Ad Confaluo Pizarro la nuona di tutte le cofè fucceffe 
4] al Cufco sy la folleuatione del Centeno , x la morte dî Antoa 
“fd mio di Robles, ey uedendo per alcune congietture, che per cio 
‘eG4) LI baueud, che la gente di San Michele haueua leuato: bandiera 
tal] per fua Maeftà , €s° che i Capitani Mercadiglio ; «x Porcel fi 
n Diego di Mora in Caffamalca di modo che non ‘glireftana (ea 
|. «non folamente la gente che teneua ne los Reyes ey quella di Pietro di Puellessche 
— “Fiauain Quito ;.di che egli fi fidaua molto ; &> fi rendeua certo che non gli nana 
«carebbe , delibero di mandar contra Diego Centeno il Capitan Giouandi Acofta 
‘con la gente che fi ritroudua ; es con quella ; che piu foffe dibifogno, con animo 
“di feguirlo poi con tutto il rimanente del fuo efercito s ch'erano nouecento huoni= 
ni, & fra quelli è primi gentilbuomini del regno ; es pacificar con quelli il paefe 
“@ laterra in fu; <> poi far la guerra atutti gli altri, cy quando fi uedeffe tropa 
‘ po ftretto , andarfene allo fcoprimento del rio della Plata; o a quello di Chili 0.4 
‘‘tmolti altri ; che haueuano le intrate per la parte luperior della terra, quefto 
: ft comprendena per diuerfi fegni , che per cio daua:: benche non moftrò cofi poco 
‘animo  chelo diceffe 4 niuno: per la qual cofa fece chiamar Giouan di Acofta,er 
uedendoi fuoi una cofi gran nowità; fi meffero intumulto , es: fcamparono fette 
ouer otto di loro s capo de*quali fi Girolamo di Soria dal Cufco ; ey farebbono 
fiampati molti piu s feegli nonl’haueffe rimediato ; tagliando la tefta a Lorenzo 
pio Mefia , genero del Conte della Gomera ; &x ad un'altro foldato delqual fi dubita= 
Retta ni ua » che uoleffe fcampare ; &v altri conduffe in ferri a los Reyes , co pochi giorni 
dal Pizzar 44dnti che ui arrinaffe , parendo a Confaluo Pizzarro ;:che Antonio Altamirana 
ro. no Rettor del Cufco , &y: Alfier generale del fuo campo andaua alquanto freddo 
ne’ maneggi ; fenza che di lui ne fapeffe contradittione , ne fufpettione d'impore 
tanza , lo fece ftrangolare una notte; € poilo appiccò publicamente in piazza , 
partendo co i foldati tutti i fuoi beni  percioche era il piu ricco buomo del paefe » 
&y diede lo ftendardo Reale Don Antonio diRiber4 , che poco auanti era uenu= 
to di Guamanga , con trenta foldati, es alcune arme, cy caualli, che baueua mefa 
fo infieme de gli babitatori , che quivi rimafero.Vedendo adunque Confaluo Piza 
zarro » che le fue cofe andauano peggiorando ogni dî piu , ex che non gli reftaua 
gia piu forza di quella che tenenano con los Reyes ; con non hauere pochi di ina 

nAnzi 
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anzi ‘contraditione intutto il regno, <> che fe andaua alle orecchie de' fuoi ; le 
lettere. il perdo, cy riuocatione delle leggi che il Prefidente portaua ( ilche 

fino alhora mai non haueua uoluto moftrar ad aleuno ) tuttilo abbandonarebbo: 

no » deliberò di cercar quella miglior forma che pote per aRicurarfi diloro : ilche 

fece di quefto modo : che feceraunari infieme tuttii cittadini, o buomini figna= IBOO 
lati nella fia ffanza , &v gli fece proporre l'obligo grande nelquale tutti gli era: DI) 
«no,per bauerfi.meffoin tante guerre,co fatiche per defendergli le cafesco le facol 02’ fuoi 
‘td che poffedeuano per cagione del Marchefe Don'Erdcefco Pizarro fuo fratello, capitani 
o che confideraffero come haueua giustificato bene.la fua intentione bauendo man Per 1a 
‘dato ambafciadoria render conto a fua Maeftà di tutte lecofefucceffe nel regno, ta 
per afpettar l’ordine,c> prowifione,poî di effer informato d'ogni: cofa:iquali Arta Pcia ix 
bafciadori erano fbatiritenuti dal Prefidéte a Panami,es'erd accordato coi Capita 

ni fuoi, <> toltagli armata che gli era'coftatauna grandifima quantità di pefi 

d’oro, ilche facena egli per il fuo particolare intereffà : poiche era. chiaro,iche fe 

haueffe portato comiftione ouer ordine dì fua Maeftà per far guerra , gliela haa 

gyerebbe mandato per Pietro Fernaridés Paniagita “co ché non.contento con tutto 

quefto ; entraua nella fua giurifditione eo li-faceua guerra seo feminaua per il 

regno lettere molto pregiudiciali, fi.come fi uedeua chiaro .. Perlagual. cofa ha= 

ua deliberato di refiftergli la entrata silche 4 ogni uno di loro conueniua farlo co= 

Si bene come a lui: conciofia che fe il Prefidente gouernaua ibregno per rigor di 

giuftitia , domandarebbe'il'conto di tante battaglie ; es »uccifioni , er danni , che 

(erano fuccefti.ca conforme 4 quefto tanto importauaia ciafcuno di loro come a lut 

fteffo.. Et che fin allhora haueua trattato della difefa della facoltà , cx che per lo 

‘auenire fi deueua trattar dell'honore. delle uite, co dellerobbe: es che gli era para 

fo di fargli raunar tutti infieme doue fi ritrouauano s accioche intendendo il cafo, 

& l'animo fuo', ogni utio gli diceffe liberamente il (uo parere. fopra quelche uo= 

leua fare : percioche gli promettena come caualiero gentilbuomo ; cx etiam fe bia 
fognaffelo giurarebbe folennemente sche non gliuerrebbe dantio alcuno fopra le 
‘perfone., ne:fopra i beni per qualunque determinatione , che prendeffero yma che 

gli lafciarebbe andar liberamente douunque uoleffero cx che chi uoleffe: feguirla 

glielo diceffe chiaro , percioche glielo baueua da promettere ses fottoferivere di 

fua mano : € che gli auertiua che confideraffe ogni uno prima ben quel promettea 

ua , percioche colui che non offeruaffe poi la paroli datagli, 0 chelo uedeffe fred= 

do.in quel negotio fino ache non arriuaffe al fine della guerra contra qualunque 

perfona che la faceffe gli tagliarebbe la tefta; cv che gli baftarebbe ogni minima. 
fufpettione per farlo. Alhoratuttiinfieme gli rifpofero sche lo feguirebbono} 

&y obedirebbono intutto quel che gli comandaffe con ogni poftibilità eg che fo=" 
pra cio metterebbono le uite > &y le proprie facultà.: <&v eltri paffando piu innana 
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‘xi » foggiungeuano., che bifognando metterebbono le anime per fio feruitio: e 
tutti dauano grandi ragioni per fondar la giuftificatione della’ guerra , commena 
dando molto il favor. grande che e/fo gli faceua in prender fopra di sé quefta ima 
prefa : oraltri gli diceuano altre pazzie , &x adulationi indegne da effere feritte 
per contentar, & compiacere il tiranno è Fatto quefto Confaluo Pizzarro cauò 
fubito în ferito questa prepofitione piu diffufamente fritta, ex uolfe cheil'Lia 
cenciato Cepeda giuraffe di offeruarla inuiolabilmente , ex di obedirlo intutto 
quel che gli comandajfe, ex cofî glielo fece fottoferiuere, ix dopò lui fi fottoferifa 


Giouan di Sero gli altri , Et dopò quefto futerminato che Giouan di Acofta partiffe alla uol 


Acofta 


mandato - fd del Cufco per la montagna con trecento buomini;de” quali andò Macftro di cam 
dal Pizzar po Paes di Sotto maggiore,ey Capitan de’ caualli Martin d’Olmos,ex capitano di 
roalCu-  archibugieri Diego di Gumielsey de’ picchierì Martin di Almendras , & diede 


fco. 


ro lo ftendardo a Martin di Alarcon . Et di quefta maniera Seguito la fua firada 
alla uolta del Cufco contra Diego Centeno + us lacali ti 


COME GIOVAN DI ACOSTA:CAVO LA SVA GEN: 
te per andar al Cufco : o di cio che Confaluo Pixzarro fece nell'arriuata > 
de’ nauiglij del Prefidente al Porto delos Reyes, ‘Capi XV. 


Later o ò 


il Orcme Giouandi Acofta hebbe mefo inordine la fa pente 


% 


sé N X di tuttele cofe necefiarie , la cauò dalla città de losReyes; o fi 
PDAIR auuiò alla uolta del Cufco facendo la uia della montagna : 9 in 
Dia (Sai quefto tempo Confaluo Pizzarro hebbe nuoua s come l'armata 


een di Lorenzo di Aldana era comparfaquindeci leghe lontano dal 
Reyes : € poi che fi hebbe configliato fopra cio co fuoi capitani , fi 
deliberò di cauar della città tutta la gente yy andar alla uolta della marina con 
quella; dubitando ; che fe i nauilij arriuauano al porto, ui farebbe una cofì gran 
turbatione nella città per la pref di quel che fi deueua fare, che hbaurebbono tetta 
po quelli che uoleffero di andarfi aimbarcare,, oche mancarebbe iltempo per 
firingergli ache ufcifero della città . Et cofî banuta queRa deliberationie, fece far 
il bando , che niuno fotto pena di morte fo/fe di quale Rato eRer: fi uoglia baueffè 
ardimento di reftarfi nella città , ma che fubito deuefero ufcire in campagna 3 9° 
che per questo effetto egli andarebbe innanzi , es lafciarebbe nella città il fuo 
Maestro di campo scon cento archibugieri s quale haueffe la cura da efequire la 
pena del bando con ogni rigore . Vedeuafi la gente piena di tanto fpauento, es 
con tanta turbatione col timor della morte , che non fe intendevano se medefimi , 
ne meno haucuano animo da fuggire: ev alcuni, che trouarono miglior apparec= 
<huo a fi afcofero per le canne » x per le grotte , fotterrando le lor ricchezze: Et 
dà denendo 
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deuendo Confaluo Pizzarro ufcir'il dì feguente , con quella: gente , che poteffe» 
comparfero ful porto de los Reyes tre uele 3 con laqual cola fi meffe intumulto la 
gente,co fi cominciò a dar all'armi ex il Pizzarro ufei della città con tutti quela 
li:chelo poterono feguire , ex fi accampò con lo efercito a meza uia; di forte che 
stana una lega dal‘ porto , ey un'altra dalla città , per far fronte accio che quelli 
del mare non fmontafiero in'terra, cx per ouniare ché ifuoi non fi poteffero ima 
barcare : €9* ancora perche non paref@ > che abandonaffe la città 3 &» perche pria 
ma che ui fi allontanaffe  uoleua intendere l'animo dell'Aldana; er tentar fe per 
tratto , o inganno potewa prender l’armata , poiche non ui era altro mezo da re= 
fiftergli che non prendeffero porto: : percioche uno de' foi Capitani baueua affon 


dato cinque nauilij che ftauano furti ful porto ; contra il uolere' de’ Capitani dello 


efercito . Et cofi con queRtadeliberatione fi riduffe infieme tutta la fanteria , &* 
caualleria fu la piazza de los Reyes: x Confaluo: Pizzarro uftì con le bandiere 
(piegate con cinquecento e cinquanta buomini , &s° fi accampò nel luogo che gia 
babbiamo detto: cy meffe otto caualli in una imboftata preffo il'inare j accioche 
niuno de’ nauilij > che haue[fe finontato in terra potete ritornar ; ne gittar lettere, 
ne far altra diligenza > iquali ui Rettero fino 4 che il dì Seguente il Pixzarro ora 
dinò che Giouan Fernandes cittadino de los Reyes andaffe in una barchetta a dia 
re all’Aldana che gli mandafe uno de fuoi centiibuomini , ex che efio rimarrebbe 
in pegno; pertrattar fopra:la fua uenuta . Et effendo comparfo Gioudn: Fernans 
des folo ful lito ; fubito dall'armata gli fu mandato in contra Giouan Alfonfo Pas 
lomino im'un battello», quale lo tolfe fu quello, ex lo menò alla nane Capitana, oue 
efendo intefo dall'Aldana cio che uoleua , ui mandò il CapitanoPe gna ritenendo 
prefio di fe il Giouan Fernandes, &v il Pegna entrafe nello efercito fino a che non 
fo/fe di notte ofcuro., accioche non parlaffe con alcuna : ex ‘intrato nel fuo padi= 
glione gli diede la comiftione del Prefidente , € il perdon general che fua MaeSd 


facera € la reviocatione delle leggi ey a bocca diffe quanto quel regno’4equi= eSpone al 
ftaua in obedire quel che fsa Maeftà comandaua che fi faceffe s 5° che fua uolontà gici 
non era che. egli gouernaffe x che per cio ne mandaua il Prefidente con piena £ 


commuisione intendendo le cofe (ucceffe nel regno . Alla qual cofa rifpo(e il Piz: 


zarro , che giurauadi fare fquartare quanti uenivano ful'armata , ev di caftigar te. 


il Prefidente facendolo pentire della fuatemerità , co audacia, raccontando il trae 
dimento grande che gli era fato fatto in ritenere i fuoi ambafciadori , &» ancora 
quello di Lorenzodi Aldana in uenire contra di lui » hauendolo egli mandato, cx 
‘ datogli danari con che andaffe in Spagna  Ethauendo detto quefte > «x molte als 
tre cofe , tutti ù Capitani ufcirono fuori del padiglione, &x lafciarono folo il Piza 
zarro col Pegna , &» poi che hebbe trattato feco lurigamente intorno la giuftificaa 


tone delle cofe fue s gli promiffe cento milafcudi,fe dana forma o uia come poteffe 
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prendere il Gallone dell'armata , quale era il neruo principale di quella. 1l Pegria 
come huomo fanio gli rifpofe; che egli non era perfona > che per alcunmodonein 
tereffo bauefe da comettere un fimil tradimento, ne meno gli deucua parlar fopra 
cio, ex non paffando la cofa piu ananti,lo diedero quella notte in faluo a Don Ans 
tonio di Ribera , perche dormiffe nel fo padiglione ; fenza che parlaffe con alcua 
nia perfona, es la mattina feguente fi ritorno all'armata ; &x Giouan Fernandes 
verine in terra con deliberatione , ey promeffa di feruir. fua Maeftà in tutto quel: 
ché pote/]e.Et parendo 4 Lorenzo di Aldana,che.ogni [uo buon fucceffo ex felia: 
cità confifteua.in far intendere @ foldati ilperdon di fua Maefta,fi diede ordine co: 
Aftutia snecio fi faceffe per uia dello fteffo Giouan Fernandes ; con una cautela non men. 
dell'Alda- vyia.; che pericolofa : cioè , chelo. Aldana gli diede doppia. copia di tutte le: fue 
na&del mente hs b n o 
Fernides, lettere ve fpeditioni; er gli diede ancora lettere per alcuni geritilbuomini dela 
l’efercito , ey afcondendo l'una copia ne’ borzacchini ; portò l'altra al Pizzara, 
ro: &rtogliendolo in difparte gli diffe:come Lorenzo di Aldana lo-haueua pers 
fuafo > che publicaffe il perdon nel campo, &v che egli lo bauena tolto infieme cor 
tutte le altre lettere sfi per intertenere lo Aldana con fperdnza chel farebbezco=. 
me per portargli le fpeditioni x che le uedeffe , x leggefe: fingendo Giouan: 
Fernandes non faper che il Pizzarro il’ fapeffe , ne egli haueua detto-giamai «il 
Pizzarro lo ringratio molto dell’auifo s concependo dilui grancredito,, extoxr 
gliendo le lettere in mano, cominciò a far grande minaccie., es giuramenti dicaz 
Rigar feueriBimamente colui che le mandaua > fì come haueua fettò de glialtri, 
che fin allhora l'haueuano offefo. Et.con questo Giouan Fernandes fotto questa 
ficurezza diedecopia delle lettere che haueua afcofa, €3 altre fmarri egli a postaz 
di forte che capitarono nelle man di coloro a’ quali andauano.. Et Confaluo «Pizza 
 Rarro fette quiui due giorni ; fenza che fucceffe altra nouità. \e 


COME SCAMPARONO ALCVNE PERSONE DELa 


lo efercito di Confaluo Pizzarro, ey di cio che mandandogli-dietro. fuc= 
mat mvCipo i MV 


rr VANDO  Confaluo Pizzarro parti dalos Reyes; per.uenire 
TEZZE V| con lo efercito in.campagna , lafciò per Capitano es gouernaa. 
1 (Car | toredi quella città Pietro Martin diCicilia,guale lo bauena fe= 


i |É \ CO ‘guitato fempre in tutte le fue facende con grande affettione p 
Pietro |RStes SI Eraquefto Pietro: Martin'huomo uecchio di età di fettanta an= 


Martin di ni, marobufto ses gagliardo, es crudele ; & poco timorofo di Dios di fangue 


“ieri nile, nato.inun Caftello di Metelino , dello Rato di: Don Benetto . A coftui 
ra. adunque lafciò ordine che qualunque perfona trouaffe efer rimafa nella città,0 che 
I ritornaffe 


E pdset a, as 

titornaffe în dietro dallo efercito , ferizi ordine fuo 3 immediate lo appiccaffe + 

‘Hche offeruu4 egli con tant feuerità > Che trouando un’huomo,non h.uendo paz 

‘centra di afpettar per appiccarlo , egli con le fue man gli diede delle pugnalite; 

erlo anazzò : o fl menaua dietro u manigoldo carico di lacci , giurando , che 

quanti ne trowaffe tanti ne appiccarebbe : co° alcuni ueniuano dall’efereitocon 

licentia del Pizzarro , a fornirfene delle cofe neceffarie. In quefto tenipo uennex 

ro con queftalicenza dallo efercito ulli città certi cittadini per formrfi delle co= 
fe chefacewalor dibifogno , i princip:li de qu:l erano Nicolo di Riber4,Sensto= 

re, © cittidino de los Reyes, Vafco di Guewtira , Hernan Brauo di Ligunss, 
Fr.incefco di Ampuero , Diego Tinoco , Alfonfo Ramires di Sof:, Francefco di 

B rrionucuò , Alfonfo di Birrionueno , Mirtin di Menefes, cx Diego di Eféoa 

uaar, co ulcuni altri ufcirono conle loro ar ne alli uolta di Trufighio, quali fubiz 

to furono fcoperti dalle jpie , co fucendolointendere a Confaluo Pizz.rro, co= 

mandò al Capitan Giowsn délle Torre, che gli anduffe dietro con alcuni archibu= 

gierid camillo , qual ghfeguitò per lo fpatio di otto leghe, fino ache trouò Va= 

fco di Guenara, co Francefco di Ampuero,che fi erano rimafî nella retroguadia, 

per dar auifo 4 quei delli wanguardia di quel che fuccedeffe ; <> eRi uedendof in 

stretto fi defefero ualorofamente,et perche era di notte non gli poterono ferir gli 
 archibugieri,co* all’ulti no fcamparono. Et perche Giouin delli Torre, 1 fuoî 
hauewsno i canali ftrcchi per ti fouerchia fatica del giorno , correrdogli dietros 

nongli poterono arriwar: per laqual'cofa ritornò in dietro,confiderando,che an= 

cord che gli arrivalfe , gli potrebbe far poco o niun dinno, ex che erino hbuomini 

di conto ; quali piu tofto fi liferarebbono tagliar a pezzi, che L:fciarfî prendere, 

Et tornando all'efercito trouò’ Hernan Brauo di Lagunss ; ilqu. le per nioneffer 

ufcito con gli altri; 0 per qualche altra cagione fi era rimafo in dietro, co” menato 

lo diuinti a Confiluo Pizzarro ordinò che folle appiccato. Etintendendo La nuo= 

uw41 della prigione Donni Agneffa Brauo , moglier di Nicolò di Riber4 , uno de’ 
fuegiti, fua cugini , togliendo feco il psdre , andò aW’eferato del Pizzarro, & 
inginocchiatifegli d.unte con molte lacrime lo fupplicò che concedeffe la uiti a 

Hernan Brano . Et quintunque sl principio le funeg t: quella richiefta, por ca= 

ricarono tuntoi Capitani del Pixzarro nel negocio , er ella fece'cofi grande in= 

frunza , che all'ultimo le fu conceffo , per efler ler delle piu belle, wtalorofe Hernan 
donne del regno . Sifa mentione di quefto p:ffo > fi perche lo merit. l'enimo di ; DIAL 
quefta Gentildonna , come per dinoftrare qual mente fra tutti quelli che comefe ed Sh 
fero alcun fallo contra Conf.luo Pizzarro durante la fua tirannide , niunorimi fe interce@. 
fenza castigo fapendolo egli , fuluo quefto Hernan Bruuo . Et auuenne fopra il 00 d'una 
perdon un'altro cafo degno di effer not.:to : cioe , che un Capitan del Pizzarro, nice CHES 
chiamato Alfonfo di Caceres, gu.l fi trono prelfo di lui , quando conceffe Li uita i 
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«dHerinan Bro, lo baciò una gota,dicendo con uoce alta: © Principe del mone 

do , fia maladetto colui che ti negherà fino alla morte &y poi un capo di tre ho= 

seeffo lo ftefo Hernan Br.uo ; co eltri gli fcamp.rono . Ilche furiputato 

per cofa marauigliofa : percioche pirewi , che ancora non hauewa hauuto tempo 
FHernan Brauo darefpirare del pericolo , nelquale fi era veduto col. laccio al 

collo. La fuga di quefta gente cagiono gran tunulto nello efercito :> percioche 

fra quellierano fcampati alcun che haueuino feguit to il Pizzurro dal principio; 
«o mejfo con lm grandi pegni ; de’ quali mai non fi hebbe fufpettione alcuna che 

lo deueffero abundon:re : o con quefto il Pizzerro fi ritrouzua frturb.to, & 

incolera ; che niuno h. uewa ardimento di ft.reltd.u.ntr » 09 comeffe alle. guarz 

die,che ammnazziNero tuttuguelli che trouafferofuori delforte.Etin quella nota 

te fteffxil Capit.in martin di Robles fece intender a Diego Maldonado citt.dino; 

ey Senatore del Cufco (chiamato comunemente iLRicco):come Confaluo Pizz:1= 

ro'lo uoleui fr morire, x che cofî fi era refoluto di f.rlo coi fuoi capitani:ilche 

egli crede certo ; fi perche fu uno di quelli che p:[fsrono a fernire il Vicere dal 

Cufco come poiche fu perdonato fopra quefto andando con Conf.luo Pizzarro 4 

Quito alla guerra del Vicere , lo meffe allicorda. er lo tormento crudeliffima= 

mente per fufpetto che di lui bebbe sche baueffe feritto una lettera qualfu gittata 

d° piedi del Pizz..rro  lequal conteneua molte cofe > che lo incaricauino forte 

benche poi fi trousrono gli inuentori di cio; € ancora perche ui era ftretta ani= 

citiafra lui , x Antonio Altameranno ; quale come h.:bbiamo detto da Confal= 

‘uo Pizzarro era ftuto fatto morire s €x com quefta crudeltà fenza afpettar che 

gli foffe meffa Lafella al cauallo ( ancora che ne hauewa di buoniffizi caualli) o” 

Il Maldo- Senza dir niente a niuno de” fuot ufci fubito del fuo psdiglione con folamente la cap 
nado (cam Pty la fpada, effendo huomò necchio : > caminò 4 piede tutta notte , fino4 
pa dal Piz- che giunfe a certe canne , oue fi afcofe 3 uicino ul mare,tre leghe di doue ftauano 
zato. ‘i nayilij . Ettemendo che La matin: feguente f«rebbe cercato, fi fcopri a uno In= 
diano che trouo,co glifece far una zattera d'unf. fio di paglit,cy montando fo= 

pra conl'Indiano ‘che uogaut con unbiftone , andò uerfo doue i nauilij: ftauario. 

con grandifimo pericolo della uita : percioche quando giunfe gia lupagliaena 

quafi disf.tta; & a punto di annegarfi  Lamattina feguente per tempo-Mar= 

tin di Robles andò al padiglione di Diego M ildon.sdo 3: nontrouaudolo > andò 

da Confiluo Pizzarro, vr gli diffe come il Mildonido era fcampato; «r che gli 
pireua, che poi che uedens La di-minutione del fuo.campo;; fi deueusleuar di la, 

er duuiirfi nerfo doue difegniwi di andare , fenza dar licenza a perfona alcuna 

perche anduffe alla città ;-percioche tutti gli fcampurebbono: eo per fuggire; che 

ta gente delli co np gnit di Martindi Robles non glieli domand.iffe > egli:uolena 

‘andar con alcus di loro che ftinano difprouiftrallacittà ;;perchein fus prefenza 


fi forniffero 
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fi forniffero delle cofe neceffurie; fenza perdergli di uift1, co che all'andar pene. 

fauddi cas dal monafterio di Sin Doninico Diego Maldonado, quale intende=- 

ua che fi era feamp.to quivi, > glielomensrebbe diuante , accioche giuftificane. 

dolo publicamente , niuno piu huuefTe ardimento di fcanipare. AL Pizzarro pare 

ue che il Robles parlaffe. bene : &5° cofî fidandofi in lui per.li molti pegni,che ba= 

uews meffo in quer maneggi gli ordinò che cofi ficelle. Et prendendo auanti. 

ogni altra cof.i causlli di Diego M-lonado , x i fuor proprij , meno feco tutti. Martin di 

quelli delli fu4 co np ignia., de’ quali egli fî fidani ; co giunto alos Revies, ufel. R obles fi 

con trent cauallialla uolta di Trufsiglio, publicamente dicendo che andaua a tro ribella dal 

war il Prefidente., co che Confaluo Pizzarro er. tir.nno , che tutti deueua= Pizzarro. 

riosandura feruir fua Mseftà. Queftinuoui ando fubito al compo , nelquile fu 

fi grande il tunulto , che purcusimpofibile , che quel di nonfeanpslfero tutti, 0 

che nona mnazz fare il Pizzarro , ilquale acquieto ogni cofa core meglio po= 

tè) moftrando farne poco conto di tutti quegli che gli erano fcampati: cy delibe= 

rò di lewarfi col campo La mattinsfeguente:et quelli notte gli feampo Lope Mar. 

tin'cittadino dal Cufco , fcento atiftaditutto lo cfercito. Etudi feguente fi 

ioffe lo efercito, eycamino uerfo un canal d'acquedue leghe lontuno,€y accam= 

patofi quiuirmeffe molte guardie ; o fintinelle accioche niuno pote/fe fcamp.re, 

giudicando ; che tutt. la dif Cicultà confiftew4 in cauar la gente dodeci leghe da los 

Reyes . Et comando al Licenciato Caruagiule , che fteffe in uegghia tutta quella 

notte > accioche niuno fcampaffe : ilquale quando uidde che Lagente ripofaua , fi 

aliuiò allattoltà de los Reyes str quindi fi'meffe incimino uerfo Truftiglio, ac> 1l Carua- 

conpignindolo. Polo Hondegardo, Marco di Retumofo fuo Alfiere, Pietro Sua= gite pafla 
al Pizzar 

res di Efcouedo., Francefco di Miranda ; «x Hernando di Vargas, € molti altri co ALPES 

‘dellafuiconpignit. Et poche hore dopò fcampò il Capitun'Gabriel di Rogias , dente. i 

alguale Confiluo Pizzarro bsuewa dato lo ftendardo , per lafciar Don Antonto 

di Riwiera (delqual molto fi-fidzua Yin guardia delli città de los Reyes: ey in= 

fieme:con lui fcamp erono Gabriel Ver.nudes , &y Gomes di Rogtis fuot nipoti, ey 

molti «Itri perfoniggi d'importanza, fenzi che alcuno lo fentif]e: percioche nel= 

lo allozgia rento oue il Caruigiale ficeua guardia non ui era buomo alcuno . La 

trattina feguente i ntenderido quefto Conf luo Pizzarro,ne bebbe grandiftmo do= 

Tore, fpecialmente per l'afenti. del Licenci to Caruigiale : fcendo diuerfi giu=. 

dicij Sopra qual foffe la cagione, per lsquale fi foffeffegnato: co diuala colpa a se 


ifteffo; ne di.altri fi rammaricau. t,per bauerli leusto Li giornata, «Iligu..le mando. ARRE 


“Gioundi Acofti, credendo ; che da quella uolt. in poi. fi foffe rifentito : co fi 
pentiua molto di non hauerlo maritato in donna Francefca Pizzsrro fui nipote 3 
 figliuola del Marchefe, fi come giilotrattò alcune uolte : percioche con quefto 
Lh.uerebbe obligato 4 che mgi no:nt'hauefle abundonato: e 1foldutt co; mncaror 
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no a mancar di animo» per l'affenza del Caruagiale confider.ndo > che poi che 
egli fî era partito , fspendo tuttii fecreti di Conf. luo Pizz: 170,7 uendof. t= 

to tintecofe in fuo feruitio, fpetr-lmente nella morte del Vicere, & Lefciando sd, 

nello efercito piu di quindeci nulafeudi in caualli , in oro, inargento, furo= | 
no fubito compartitifrai foldati : percioche deueuano forfe ft. molto di rott: le 

cofe del Pizzarro, fi nella forza, come nella giuftificatione, cy la maggior pra. 

te determin.ua di andarfene uia . Et uenne a tanto romptnento il negodio., che i. 

di Seguente merci ndolo efercito a uifta di tutti, cy dello fteffo PiZzarro, fpros. 
n-ronoi caualli duot foldatil’uno chiameto Giouan Lope , l’altro Vigli:den,. 

gridandoferte uiwsl’Imper. tore, er mazza il inico tiranno. Ilche fecero efsi, 


| fidati ne' buoni c. u-Hli che port. uno. Et dubit.u.fi gia t. nto Conf..luo Pixz r= 


yo di tutti, che non uolfe , che alcuno gli and. Je dietro , temendo , che tutti gli 
fca npirebbono. Et cofi 1 follecito il ut ‘ggio can.in. ndo per le pi:nure alla uolts di 
Are pupa; fcampandogli ogni i diperlauia molti foldati, o archibugieri n=, 
cor4.cheintre,0 quatro di appiccaffe diece , ouer dedeci perfone di conto , de’ 
qu. li fi dubit ua che uoleu:no fcampare Monza durgli te:npo che fi confel]. firo A 
Et uenne la cofiatai termini , cne gia non fi ritrousua con piu che dugento byo= | 
mini; dubitandofi fempre , che. non gli toccaffero qualche arma fint4, con laqua=. 
le fi i finiffe di p.[f-r tuttaltgente .. Et.di quefto modo giunfe alla Eos della, 
Nufct, lequ-l fiede cinquatita leghe da los Reyes . | 


COME LA CITTA DE LOS REYES SI ls cl 
cia ‘età, er dicio, eine ‘ER Mibca 


“A Avenpo camine :to Conf: luo Pizzarro conlo efercito. del: 

| modo., che habbi mo detto, Don Antonio di Rimera, em il 
Gouernator Martin Pizzarro , © Antonio di Lione, (Sr) sli 
4j cum altri cittadini quali per effer uecchi , €° non buon per 
mast comb.ttere fi erano rimafî nella città , con licentia di Confal=. 
uo hp lmabro a’ quali diede le loro erme, eg coustli, causrono lo frendardo nel= 
Li città de los Reyes, & raunando foco tutt: quell gente che poterono, public4= 


n, nente sa La pizza leuarono La città per fusi Maeftà, cy gridarono publicamien= 


te l’ordine cy perdono che il Prefi dente dal mar gli mandati , & lubito il fecero 


îzar intender a Lorenzo di Aldana sulquale tuttu fi [feuanelmare guardando la 


| fua armeta conogni buon gouerno, raccogliendo tutti quelli che fcampando ueni= 
uino di lui. Et.per quefto effetto huueua meffo ful lito. il Capitan Giousn Alfon= 
fo Pulomino con anquanta, folduti , gi battelli fesuano in ordine perretirafi. 
bifognando } percioche fempre fu di opinione; che Confaluo Pizzarro uoltarebe 
«be fopra. 
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Befopralacittà , intendendo cio che quiui piffaua:: es dccioche foffe sunertito di 
cio, meffe dodeci cawilli di quelli che erano fedinp.ti dullo efercito fula ftrada, 
dizione fubito correffero a darne La nivowa di ogni minina cofa che fuccedeffe. Et 
comandò al'Cipitan Alfonfo di Caceres, che fielle nella cittd de los Reyes racco= 
“gliendo lagente : co uolle che Giouan de IManes andalfe in unafregata perla cos 
Sainfu fino a che in unluogo ficuro poteffe gittar in terra unfrite, cx un fola 
dato, iquali portiamo a Diego Centeno le lettere , > [peditioni del Prefidente, 
on gli raccontaffero pienamente quel che nel regno pffuui, & il medefimo nella 
città di Arequipa: co mando per terra molti meffi buomini pratichi , quali ane 
differo in Arequipa a porttr certe lettere:4 purticoliri gentilbuomini : esche 
piffardo piu olira portaffero altre lettere al Cipitan Alfonfo di Mendozza, & 
Giowan di Siluera , ordinò per il mezo de gli Indiani di S.iufa che foro dello ftef= 
fo Lorenzo di Aldana , come fi gittaffero nello efercito di Giouan di Acofta let 
tere per diuerfe perfone, cole copie del perdono : di forte che intutto il regrio fi 
fupeffe La clementia che fua Maeftà ufani uerfo diloro. Quafi tutti quefti ordini 
fucceffero bene,co' ritornò di quelli quel frut to, utilità,che poi fi dird.In tutto 
quefto tempo lo Aldana non difmontò maiinterra,tenendofeco i cento e ciriquen= 
ti buomini che:conduffeneVarmati, co quindi prouedewa alle cofe:necearie. Et 
| fu auifato come fi ì fucema intendere a eo Pizzarro quel che palfaua, cy ogni 
di ahdiumnoin shuerin giù molti fploratori per difturbarlo , cy per intendere 
cio che fî fuceua nello efercito.. Et un dì port.rono nuous cone Confaluo Pizzar 
ro tornuacon fut gente , ilche glimeffe in grande alteratione, cy poi parue elfe= 
re frata mandata fuori la uoce di quefta nuoua dallo ftefo Pizzarro, er dal fuo 
Maeftro di campo , a pofta , per intertenere , co impacciar la gente di Lorenzo 
di Aldini, acco che non lofeguitaffero , dellagual cofa egli fi fi dubitaua molto. 
percioche haueua cofi pocafede ne fuoi , che ogni minimo mouimento gli parue. 
che foffe fufficiente perche tutti fcampaffero , es tofto che lo feppero , uifto che 
non haucuano forza direfiftere al nimico , quelli che haueusno cau.U fcampa= 
rono alla uolta di Trufiglio , cx altri fcamparono alle naui, cy s'efcofero per le 
cinne, co luoghi fecreti , che trouaumno, fino a che poi furono chiari che il Pixa 
%irro feguitana la fui Strada eg anco con alfai fretta. Et fubito fi ritirarorto 
tutti nella città , co ogni di ui fi i raccoglieua gente che fcampiua , e fi haueua 
nuoua di quel che fi faceua nello efercito, &y l’ultima nuova fu che Conf:luo Piz= !l Pizzar 
zarro hauewa gran paura chei fuoi proprij non lo ammazzalfero, & pero > fi fa=" ca 
ceus fir gran guardia alla fua perfon4, co baucui grande auuertimento,che non ; 
gli fcanpaffe alcuno: € marciando ; come habbiamo detto portsua piegata in= da 
fegni dell’arme fa folamente picche dal dt-che fcamparonoil Licenciato Cat 
vigile & Gabriel.di Ragiis', nonuolfero piu portir. l’arme Reale . Ammazza 
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Vans ogni di, &rufaiadi molte crudeltà, per doue pifi ' delegnili iutte cofè 
lo Aldina duna pieno ragusgho al Prefidente per mare, ex perterra; facendoli 
internder quanto inportanala preftezza dellafua uenuts, undando tinto dl nfotto 
i{nimico ;-che con'ogni picciolanouità lo disfirebbe | Et intendendo lo Aldana 3 
che Confaluo Pizzarro era gia difcofto ottuntileghe dalla attà de los Reyes a 
none di Settembre del mille cinquecento quarantafette difirontò in terri con tatti 
i fuoi capitani , co gente della città xy gli uenitero in contro con ogni folennità 
è Capitani 5 co gente di guerra ; che quini ftausno inordine. L:fcio l’armata fot= 
to lacura di Giovan Fernsndes Pretor dellaattà con quelle cerimonie che fi ri= 
cercaumo, © egli diwife li gente per comp.gnie.; mettendo tuti in'ordine di 
tutte le cofe neceffarie.. Et quilo Lifci remo not per dire cio che in quefto teripo; 
fuccelfe nello efercito. di Giousm di Acott. CRA Ni sinti 


COME CONSALVO PIZZARRO FECE INTEN= 
dere.a Giou indi Acofta;che fi'uenifle 4 congiurigere con luixcy delli gen= 
"1 te cheglifcampo ; ela dinoftratione che fopricio fece, cr come 
» ando al Cufco, co quindi in Arequipa, oue fi congivinfe con > 
Conf..luo Pizzarro. 5 Cape CISFIT* 


Lo van di Acoftaufet dalla citti delos Reyes come habe, 
biamo detto ; caminando-per la montagna alla uolta del Cufco» 
EHI con trecento buomnini ben armati , fino a che perla ftradainz 
Si Sl tefe liuenuta di Confiluo Pizzarro da los Reyes: il perche: 
mandò fubito frate Pietro dell'ordine della Mercede ; perche 
dere quel che gli bifogn.uafure, co conlo ftefofrite il Pizzara 
ro gli mandò a dire che fi affrett.ffe x che ueniffea congiungerfi. con lm per 
una certa banda che gli pirue al propofito, Et giunto frate Pietro a Giouan di 
Acofta gli diede l'ordine che portana per un Confiluo Mugnos : er gli differo 
tutto quel che era fucce[fo nelloefercito di Confiluo Pizzarro; evil numero del= . 
lugente ; che glierafcampati: dellequalitutte cof: l’Acoft: non ne fi peus nulli; 
& ancora che lofapewno alcuni foldati per lettere che gli Indiuni hauewano femie 


rato, non ne uoleuino dir cofa alcuna  Ettmefi differo 4 Giouanidi Acoftewche 


tenelfe. fecreto cio-,.fino 4 che: fi congiungelfe col Pizzarro : il perche cominciò 

a publicar alcune nuoye finte, quii die hauer portato ilfrute di alcuni buoni fix 

ceftt del. Pizzarro, co della gente che ‘agni di fe:gli accoftau1: cs che baucua 

mand.ito perfone fid.te, perche fingendo che fcampiusno, o and'iusito mal cone 

tentifi dx.fero conl'armutidi Lorenzo di Aldana: ma rion fî potè coprir tam 

tolauerità ; che all'ultimo non. and.ffè alle orecchie di Paes di Sotto maggiore: 
LA CRT T DIO TIE Maeftro 
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Muéftro di campo ; e del Capitim Martin Dolmos ; iquali intendendo cio, delie 
berarono ogni uno fepiratamente di ammnazzar Giouan di Acofta,fenza che l'uno. 


fi fida[fe dell’altro,fino a che per certi fegni uennero a intenderfi,cy contunicana. 
do tra loro cio,ne diedero, parte ad alcuni foldati de’ quili fî fideuano ew fu quela 
l'hora che hauewano accordato infieme , difarlo effetto , il Sotto maggiore feppé 


come Giouan di Acofta ftaua nel fuo padiglione parlando in'fecreto condoi capi 
tani fuoî , chiamati Diego Gill’uno, co Martin di Almendres l'altro, x che haa 
ueuadoppia gente di guardia di quella che foleua ; tlche gli fece credere, che la 


congiura gh folle fata fcoperta , per haucrft comunicato contenti, er dubitana 


dofi di quel che potrebbe fuccedere , fi:arimò ex montò a cauallo , ex diede fubito 
auifo di cio a tuttii congiurati, ex gli fece montar 4 canallo ; eva uifta di tutti 
ufcirono del campo trenta e cinque perfone ;i privi de' quali furono Paes di Sote 
to maggiore , Martin Dolmos, Murtin di Alarcon Alfiere generile , Hern.na 
dodr Aluarado , AlfonfoRogel, Antonio di Avila, Gerfia Gutierres di Efcos 
uedo , €y Martin Mongie , ertutti gli altri buomini fignalati , ew pratichi del 
puefe, o cofi caminarono alli uolta di Guamanga. Giouan di Acoft4 uedendogli 
fcampar , gli mando dietro fettanta archibugieri 4. cauallo,iquali non potendo ar= 
- vrimargli , ritornarono in dietro, ey pot appicco alcun che erano ftatt confapeuo= 
li di. cio, & non glielo differo , altri melfe in prigione, ew con altri fimulo: co: di 
quefto modo cuminò alta uolta del Cufco.,.appiccando: fempre alcuni de’ quali he 
_ueuafufpettione, &v.altri che uoleuano fcampire ver giunto al Cufco-, depofe it 
Pretore che baueuafstto i Centeno,et in fuo luogo ui meffe Giousn Vafcodi Ta 
«pitcon quella guardia che gli parue neceffaria,et pafo innanzi alla uolta di Are 
quipa per congiungerfi con Confaluo Pizarro, &rin quel mezzo gli fcamparono 
«altri trenta huomtri , due cy tre alla wolt4 , fecondo che potenano,quali tutti ven 
nero:4 los Reyes a congiungerfi con Lorenzo di Alduna. Giunto Gioudn di Aco= 
fta dodeci leghe dal Cufco , gli campo M.rtin di Almendras conuenti buomimi 


Martin 


‘de’ migliori delfuo campo,ex tornando al Cufco con quelli , e conti gente; che d'Almen- 


quiuirim:fe, gli bifto l'animo di disfar la giuftitia che ui baucuameffolo Acoftà, 
eg mandò inferri il Pretore a los Reyes 3 <” ui pofe nuowi gonern-tori per nome 


«di fua Msefta. Onde uedendo lo Acofta la diminuttone de’ fuoi, eleffe per miglior 


partito flongarle giornate, ey caminarcontantafretta , che fi conofeeus chicto, 
:che lo faceua piu tojto per Lt ficurezzza della fua uita , che perche lo ricercaffela 
«importanza del cafo.: &v all'ultimo giunfe in Arequipa con cento buoniini foli di 


strecento , che hauewa tratto da losReyes ; €y-quiu trauò Confaluo Pizzarro con 


«trecento,e cinquanta, hauendo tenuto pochi-dt cuanti nella città de los Reyes mitl= 

-le: e cinquecento buomint, (enza altri che crano fparfi per ilregnoconidinerfi c2= 

apitani » Et fi uedeua dubio tiitorto axuelche deucua f.re: percioche per afpettar 
È du! sù A R uij 


dras fi ri- 


bella dal 


PIZZarro » 
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i-nimico non eli parena che bauelfe genti baftanti  &o per fuggire + 0 sfconderfi 
eri fouerchia. Et cor questo not lo L:fcisremo per hora, per raccontar cio che 
Diego Centeno fece por che ufci dal Cufco è Mea eh 
COME DIEGO CENTENO SI CONGIYVNSE Cc OL 
Capitan Alfonfo di Mendozza, co di quel che fopra cio fuccelfe, | °° 
Cap. nr dp 


CA 


nl] te, lequili Lorenzo di Aldana le haueua drizzato , intefe cio 
- che ne los Revesera fucceffo,co cone Confeluo Pizzarro era fearnp.to,&y che fi 
era congiunto feco Giowai di Acofta : lequali tutti cofe fece intender di nuono «l 
Médozza per Luigi Garfia da San Mames attadino del Cufcosdichidrandoli pr 
ticolarmente la comiffione,et lettere che portaua ul Prefidente:e che uededo quel 
lo,etche la uolotà di fui Macftà era che Céfaluo Pizzarro no gouernaffe nel Pe 
+ùla maggior ‘parte de’ cswallieri,cw buornini fegnalati;che lo feguiuano l'haue= 
wano cbandon.to , recandoli alli memoriale-tirannide, ev uccifioni del Pizzara 
ro: € fopra tuttol'hauerfi dichiarato contra ilfuo Re, &r Signore,non uolende 
ubedire le fue lettere , ne admettere la perfona,che mandaua a gouernare: co che 
confidera[fe , che:quelche fin'allbora fi hzucua fatto, poteua bzuer alcun colore, 
ey che per lo auenire niuna coperta tion fe gli poteua dar , fenzarcadere in granz 
de infamia, &° cognome di traditore, feguendo il Pizzarro;ey iu fuo animo gua= 
fto : ne bifognaua recar allamemoria , ne fr contodelle:cofe ‘paffite che ersno 
fucce[fe in tempo del Capitan Caruagiale, &v di Alfonfo di Toro: percioche tute 
ti gli (degni xv paffioni particoleri fi devieuano fcordare,perfir un coft impore 
ante feruitio a fut Maeftà qual fi afpettaua. Et con quefta ambafciata, &y col 
buon animo , che gia Alfonfodi Mendozza haueua di feguir fua Maeftà, benche 
non era refoluto di quel che deueua fire Subito leuò le bandiere per fua Maefta: 
Alfonfo di cy fi fecero alcuni capitoli tra lui , evil Centenodi tal forte, che ogni uno foffe 
val general della fuagente . Et con quefta lega ufei Alfonfo di Mendozza della città 
gne per di Plata conla fuagente,ct caminando a buone giornate nenne a congiungerfi con 
iua Mae- Diego Centeno, © abboccatofi infieme furono fatte molte allegrezze d’ambedue 
fi. le bande , ex uedendofi conla poffanza di: piu di mille buomini , deliberarono 
‘di andar a trouar Confaluo Pizzarro,cy torli un certo pafozaccioche non poteffe 
fuggire, percioche nongli conueniua pa (far innanzi, per il mancamento delle uit= 
toisaglie, co per altri oftacoli . Et aunenme in quefto tempo , che gia quafi tutte 

i, le terre 
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le terre del Pertdalla città de los Reyes tn giu hauewano ieuato le bandiere per 
fua Diaeftà : percioche il Capitan Giouan Dolmos Locotenente a Porto uecchio 
per Conf.luo Pizzrrosuedendo paffari rali di Lorenzo di Alduna peril por 
to di Mant4, ch'e il porto di quella prouinci4 per uni banda,fpedì fubito un mef= 
Soa vagia luo Pizzarro facendoli intender cio ; co che gli pireua male il non haa 
uerfi- fermato nel porto yer che fi dubitsua che nati ueniffe come nimico , cda 
‘un'altra banda mindò una barchetta con certi Indiani a intender dd capitani dè 
nauilij Li cagione della lor uenuta , iquali ut andarono , cy portarono la chiareza 
za di ogni cofa con lettere dell’Aldana, confi dida cio che deueua fare + Kée 
quali Giouan Dolmos leffe a Santiago di Guaraquil , che comunemente chiamano 
la Culata , a Gomes Stacio, Locotenente di Confaluo Pizzarro, facendoli ‘inteitz 
«der come-a fua Maeftà non piaceua , che Confaluo Pizzarro gomernaffe, ey che 
mandaua per Gouernatore il Prefidente , alquale fecondo la fua opinione come 
buoni fudditi tutti deueuano obedire . Lo Stacio ‘gli rifpofe , che ogni. uolta che 
uenilfe perfonalmente la perfona che fua Maeftà mandaua , era presto a obedir= 
Lo,ma che di altro modo egli non uoleuafir nouità alcuna, fenon che ogni uno go= 
uernalfe quel che gli toccaua , L'Olmos intendendo quefto ; tolfe con effo lui otto 
tte’ fuoi piw' fidati amici, € andò a tronar lo Staciò fingendo di uoler trattàr per 
Soralmente quel negocio , ex un di nedendolo. folo gli diede delle pugnalate  &® G; Logli 
deuò bandiere per fua Maeft in ambedue le terre. Giunta quefta nuoua alla cit= &'Olmos 
tà di Quito > &rintefo da Pietro di Puelles Gouernator di quella città.il fucceffo de lo Sta- 
dell'armata , e delle altre cofe , fi cominaiò fubifo a metter in ordine : ey Gio= SR 7 
‘ari Dolmos gli mandò il Capitan Diego di Vrbina, 4 perfuaderlo che. fi redue piyzarro. 
ceffe dl feruitio di fua Maeft.4 : alche rifpofe il Puelles , che trouandofi per ueriz 
«tà che fua Maeftà woleua ; che Confaluo Pizarro non gouernaffe piu, es che 
‘uedendo prefente la perfona che mandana per cio; egli era prefto a obedire : es 
pochi ‘di dopo laritornata di Diego di Vrbina con quefta rifpofta, Rodrigo di 
-Salazzarro da Toledo , di chiul Puelles fi fidauamolto , accordatofi con certi 
Soldati amici fuoî ; gli diede delle pugnalate', o leuò bandiera per fus Maeftà: 
“o cauando dalla città trecento bhuomini di guerra, uenne alla uolta del porto di 
‘Tumbes, cercando il Prefidente. Di forte > che gia nonuiera intuttala promn 
‘cia terra alcuna, laquale non foffe ala: “apr di fua Maftà, auanti che il Pre | 
fi dente a al Perks. 


IL FINE DEL SESTO LIBRO. 


LIBRO VII, DELL HISTORIA, 

ET CONQVISTA DEL PERV) |. 
PIEGO SIINO DIANA 
CHE TRATTA L'ARRIVO DEL PRESIDEN. 
) te alla Prouincia del Perù, & cio che eflo fece finoache |. 


vinfe, & debellò Confaluo Pizzarro , acche- 
i tando, & pacificando ilRegno,. 


CAUIOLAY SIRIA 
TERE ina 


COME IL PRESIDENTE GIVNSE AL PORTO 
<_ di Twnbes,es qu ndi feguitò il fuo ui:gggio per la montagna contra Cone >. 


Xi filuo Pizzarro + |. Cap.Primo 
» ENTRE CHE quefte cofe h ficeuano nel Perù 3 


Gil Prefidente S'imbsrcò a Panamd col rimanente del 
di lo efercito , e[fendofi fornito prima delle cofe necef= 
= RI farie per l'armata, fî di uittouaglie , come di arme, 
AP © altre cofe : € mensndo feco cinque: cento buoe 
1 [a mini, giunfe con felice tempoal porto di Tumbes, 
44 gi rinanendogli in dietro unfolo nzuiglio,delquale era 
ita A SA AN= gj Capitano Don Pietro di Ccbrera, quale per nonefe 
| te eneeaS5 [or troppo buon nocchiero non pote prender la cofta 
del Perù , co cspitando nel porto di Buonauentura , andofubito per ierra a tro= 
ur il Prefidente . Tofto , che fmontò interra , tutti gli feriffero, offerendofi al 
Juo feruitio , ev dindogli ogrii uno quer auifi, ex mezzi che gli pareua piu conue= 
niente per il buon fucceffo della imprefa fua . Et 4 tutto rifpondewa il Prefidente 
con ogni gratta € cra.t.intala gente che da ogni banda li uenina, che perue ba= 
ftante fenza che d'altre prouincie li ueniffe niun foccorfo . Et cofî mandò fubito 
alcuni nauilij alla Nuous Spagna, cy a Guatimala ; ev a Nicaragua, & a Sant 
Dortinco > dando auifo dello ftato nelquale fi ritrouauano le cofe, ev che non bi= 

delli dating e e 


Il Prefidé. {N a 
re giigne ” i sà 
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fogriuniche li mandaffero il foccorfo che banent per gli altri auifi ricercato, crea 
dendo che li bifognaffe Et fitto quefto ordinò che Pietro Alfonfo di Hinogiofa 
Suo Generale marcia(]e con Ligente fino 1che fi congiungefe coi Capitini, x 
efercito, che fi ritrouana 4 Caffe nalca; accioche di tutti fi ficeffe un corpo, er 
Paulo di Menefes andò con l'armata permare , & il Preftdente conlagente che 
li purue necefariafegutò il fuo uisggio per le pi inure, tino a che siunfe a Trufa 
figlio , doue di ogni banda trouò nuoue delle cofe fuccelfe > & hiuendo anno di 
non entrar nella città de los Reyes , infîno a uedere il fine della gioriat4, or dinò 
che tutta la gente del regno che OS afua Macftà fi uenilfe a congiungere con 
effo lui nella walle di Saufa , quale era fito conueniente per alpettare, &x ef2lire 
gli ninici,cy abondantifst:no di uittouaglia . Et cofî fece intendere a Lorenzo di 
Altana, co a tuiti quelli che feco ftuuano en los Reyes,ce fi: ‘uutaffero alla uola 
badi Saf. doue gli afpettirebbe , ex eglifece la uia della inontazni,et congiuna 
gendofi con lo efercito , delquale gia fî erai npatronito il fuo Generale Hinogio= 
fi, caminò con piu di mille buomini Na uoltadi Ssufa, congran piscere , et fon è 
disfuttione di ogni uno , afpettando uederfi tofto liberi dalle tirannidi di Conf:«Iuo 
Pizzarro : percioche ancora i principali che lo feguirono, ey aiutarono dal prin= 
cipio della fui tirannide fî uedeuano di tal forte fcantaliz ti di uedere morti più 
di cinquecento gentilibuo.nim di forca v € di coltello , che non hauenano una hoa 
ra di fi Tcurezza rielle loro vite + 


‘DI cI10 CHE FECE CONSALVO PIZIZARRO: 
intendendo che Diego Centeno fiera congiunto con Alfonfo di Menz 
doc, . LA lag : e I È 


e gi 1A babbiamo detto di fopra, co-ne giunto conf uo Pizza 

“&4l ro alla città di Arequipa latrouo desh.bit:t4: percioche tuta. 
N talagente di quella fi era congiunta col capitan Diego Cenz 
Nt feno, dopò l’ultimaentrata che fece nel Cufco. Et quiui pro= 
Barroraziiaii) caccio il Pizz:rro intendere alcuna nuoua di tutto quel che 
fafine. 9 intefe. come Diego Centeno fi ritrouaua nel Collo preffo la Laz 
cuni Titicaca, & che fi era confederato, x congiunto con Alfonfo di Menz 
dozz4: di modo,che con tuttalagente del Cufco,ey* de los Chisrcas, Arequiz 
palo afpettanano ful p. sffo col numero di mille buomini . Il perche fi fermò quiwi 
per lo fpatio di uenti giorni, ‘afpettindo il Capitin Giouin di Acofta conla gen= 
‘te, che menaui, fino d che giunfe con cento e ottanta huomini , percioche gli ale 
tri gli fcxnparono per la ftrada, o molti eltri appiccò . Et giunto , "Confaluo 
Pizzaro fece lumoftra di tuttala fua gente, & fi ritrouò hanere cinques 


MU 


Il Pizzar- 
ro fcriue 
al Cente- 
no + 


R.ifpofta 
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cento buomini , &» feriffe al Capitan Diego Centeno , facendoli intendere iuts 
le cofe fucceffe > comendando fopra ogni altra cofale buone opere , che gli baue 
ua fatto > fpecialmente cone al tempo che fece morire Gafpar Rodrigues} ef 
Filippo Gutierres haueua trouato lui ancora nelli ftefa colpa; ex gli perddohé 
contrailuolere di tuttit fuoi capitani, co che gli farebbe tutti quei patti che 
uole(Je , fe fi ueniusa congiungere con lui , co che gli perdonzua tutte le cofe 
palfate , attefo che Lope di Mendozza, er altri, che erano ftati la cagioa 
ne dicio, haueuano gia pigatoil loro errore. Et quefta lettera mandò per 
Francefco Vofo , ilqual la diede in mano al Centeno , & fi offerfe dì feno 
gli dife come Diego Alutres fuo Alfiere s'intendeua con Confaluo Pizzarro,il2 
quale Diego Centeno lafciò di caftigar, percioche gia iti quell'horalo ftefo Dies 
go Aluares glielo hiueus fcoperto , dicendo bauerlo fitto per altri rifbetti. EE 
cofi Diego Centeno rifpofe a Confaluo Pizzarro con ogni cortefia, ringr.tia= 


del Cente dolo delle offerte , che gli faceui, cs riconofcendo le buofie opere , che di lui 


no al Piz. 
LAICO + 


bauewa riceuuto, c3° dicendo, che penfarebbe di fodisfarlo di tutte con configliar= 
lo, &x pregarlo , che confidersffe lo ftuto , nelqual fi ritrouausno le cofe fee 
La gratia fingukire che fua Maeftà ficoud a lui , cr atutti in perdonergli le cofe 
pa/fate,co che fe uole/fe congiungerfi con lui,ex* ridurfî al feruitio di fua Mie frà; 
effo gli firebbe buon interceffore , ex amico col Prefidente , perche gli faceffe è 
migliori , cy piu bonorati patti , che fi poteffe,fenza pericolo delli fua perfont; 
€ facultà : certificandolo , che fe quel negocio hauefJe toccato ad alcurr'altro, es» 
non a fus Mieftà ; che non hanercbbe: tronato niun amico , ne aiutatore iniglior 
di lui. Et con quefte li rifpofe altre cofe di quefta forte,cs bauuta la lettera Er.n 
cefco Vofo fi ritornbiallo efercito del Pizzarro , ev gli ufei alla ftrada il Un 
tan Carnagiale , € l'informò di tutto quel che pallina, cy gli comandò , che nor 
dice/fe che il Centeno fi ritrouaua con piu di fettecento uomini , ev menstolo gl 
l'efercito , y'intefuda Confiluo Pixzarro la rifolutione del Centeno sfenza uo= 
ler leggere lalettere l’abbruciò publicamente , ey fubito deliberò di pirtirf con 
tuttalafuagente alla molta de los Chiarcas, chi dicewa con prefuppofto di fuggire 
dagiornati , fe Diego Centeno lo lafciaua paffare , ex chi afferniani che hauent 
«deliberato di comb.tter con lui . Et cofî prefe la ftrada uerfo doue il Centeno, co 
il Mendozza fi ritrousuano;andando fempre nella wanguardiail Chalet 
giale,quale appiccò piu di uinti buomini,che trouò per la ftrada,ctfra gli altri ne 
‘appiccò un certo prete di mella chiamato Pantaleone , perche baueua portato cere 
te lettere del Centeno , es gli meffe unbreuiario’, e un calamaio al collo. ELdi 
guefto modo marciarono fino ache a x1 x. di Ottobre del MD XLVIT. È 
feontrsrono infieme gli tracorritori di ambiduoi gli eferciti, erfî psrlsrono,ex 


«ogni uno tornò indictro a darne la nuoui al (uo Generale, Et Confaluo Pizzarro 


mandò 
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mandodi iui un fuocapellino 4 ct di Centeno:che lo Lafciaffe p:ffsr in 
pie, € che nonlo aftrengeffe a fur giornata; percioche fe gli fuccedeffe-alcun 
danno f.ria fua li colpa . qual capellano il Vefcouo del Cufco ; che fi ritrouaus 
nel campo di Diego Centeno fece pigliare, ey menar al fuo pidiglione:e» il Cen 
teo ordinò che i fico campo fi f.«celle in bsttaglione quella notte,duegna che et 
v piu dvun mefe che egli fi ritrousua moleftato da febre,ey però fi erafa Laff:to fei 

uolte , di forte,che tutti giudicauano che ne morrebbe., ey per. quefta cagione fi 
rim-fe nel fuo psdiglione . Et quella notte fu terminsto nelto efercito di Confaluo 
| Pizzarro , che Giouan di Acofta andalfe con uenti buomini fecretamente a rico= 
nofcere ilcampo del Centeno , ey che fi metteffe ne’ padiglioni, effendo alquanto 
di fcosto. lo Squadrone; detilihe giafapewache il Centeno fi ritrouaua amalato, et 
che però fi ftaua in letto; ul che fi fece con tanta deftrezza,che prefe le fentinelle. 
ausnti che folfe fentito,ey arrivando a padiglioni certi fchiaui che gli uidero toc= 
carono-dll’armi. Et lo Acoftafece fpar.re gli archibugi il che mife tanto tumul= . 
to nel campo , che molti del bsttaglione corfero a’ padiglioni, €y altri della com= 
pagnia di Valdiuia fcampsrono,lafciando le picche,cy all'ultimo Giouan di Aco= 
Ba fi faluò fenza che perdeffe pur un foldato , ey li ritornò al fuo efercito. La 
mattini feguente ufcirono gli fploratori di ambedue le bande, cx i campi fi allog= 
giarono l'uno 4 uifta dell’ altro . Il Capitan Diego Centeno fi.ritrouaua.con poco 
meno di mille huomini , cioe dugento caualli, &y cento e cinquanta archibugieri,. 


egil refto dibuona fanteria .. IL fuo Mseftro di campo era Luigi di Ribera, € Maefto 


Cipitani di.caualli erano Pietro de los Rios, Girolamo di Viglieg.:s,e» Pietro dl 
Viloi ; co Alfiere Gener.l Diego Alusres.: cy Capitini di fanteria Giouan. di ET. 
Vargas , Francefco-Retamofo , ul: Capitan Negrale , ey il Capitan Panza 
IAS Dicgo Lopes di Zugniga,cy Sargiente Maggiore fu Lui= 
gi nasali 14 di San Mames.. Di Confaluo Pizzarro era Mae=- 
. ftrodi campo Francefco Caruagiale 3 cx Capitan de’ 
causlli furono il Licenci:to Cepeda ,. cy Giouan: 
Veles di Gueuara:cy capitsni della fante 
ria erano.Gioutn di Acofta, Fer=- 
. rando Bachicao , €97 Giouan 
della Torre. Haueua . 
trecento archi. 
bugieri.. 
i buo... 
ni, er ottanticanalli, il refto ima ua 
“numero di cinque cento huomi=. .. 
| Miberano picchiert »... 
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DELLA ROTTA DELLA BATTAGLIA; CHE 
+. fucceffefra confuluo Pizzarro yy Dego Centeno , che comunemente fi.» 

chiama La rotta di Guarina » ! Cipe Id 
jgI ovesto modo fi andò accoftdnndo l'uno efercito preffo 
\ l’altro conbuon'ordinezcongran mufica che Confsluo Pizzare® % 

| ro portaua di trombe, ey di Lironi, fino 4 fei cento pifi di di. 
A Stanz € alborail Capitan Caru:grale fece fur alto alla gen= 
E. SY te, & quella di Diego Centeno marciò altri fei cento pati più 
îmnanzi , er ancora fece alto . Efendofi adunque accampati quefti duoi eferciti dî. 

gquefto modo ufcirono d«lo efercito del Pizzarro quaranta archibiigieri, fica 

usarono dal corpo dello efercito due corni di quaranta archibugieri per corno al= 

luni, e all'altra banda ; & Confiluo Pizzarro fi meffe trala fanteria, & 

Li cauillerta . Dallo eferato del Centeno ufcirono trenta altri archibugteri, eg 

cominci -rono 1 fcaramucciar gli uni con gli altri . Et uedendo il Carusgtale che: 

lo efercito di Diego Centeno fi erafermato , uolendo cauarlo di piffo > fecechei 

| fuci marci:ffero diece pifi piu in fu adagio , adagio. ‘Ilche uedendo quei del 
Centetio , furono alcuni di loro , che differo , che gli ninici acquiftauano hono=: 

re conloro ,, & cofî comincisrono tutti a marciure, eg il campo del Pizzara: 

| x fi fernò. Et uedendo uenit gli. nimici al Capitan Caruagiale fece fparare: 

leuni pochi archibugi per fir'che il nimico fparaffe anco egli di colpo come i 

‘Piagi Etla finteria del Centeno comincio a marciar a paffo lungo conle pic= 

che cilite, ex 4 fbararla feconda uolta gli archibugi, fenza far alcun fruts 

to, pertiorbe uerinotrecento pifi di ditanza in mezo. 1l Caruagiale non 

‘uolfe che muno de’ fuoi archibugi fi fi fparafTe fino a che: uidde gli nimiai piu di 

cento pafitontini di se , cv albora fece fparar l'artegliaria . Et gli archibu= 

Riranze: gieri , qu-hersno deftrafioni dilli prima carica ne amazzzarono piu di cento e 
Pizzarro Cinquenta buomini , x fra quelli duoi Cspituni : di forte, che fi cominciò a apri= 
el Cente- re il battaglione , e d:INlafeconda uolta lo-compi di ronpere., cy cominciarono 
di afuggire fenza ordine,non baftando a f.rzli fermare le ftride,cox cridar del Ca= 
pitan Retamofo cofî come fî ritrousmainterraferito di due archibugiate . Et ue= 

dendo li csuslleri.il difordine della finterit, ferrò con gli nimici,ne' quali fece= 

ro gruifimo danno ; a amazzarono fotto il causllo a Confaluo Pizzarro , eg 

efo cadde in terra, fenza che riceueffe altro danno ; ex Pietro de .los Rios, &5 

Pietro di VIloa , quali erano difpofti de inueftire nella fanteria, circondarono lo 

efercito per prendere un lato al battaglione , es diedero utiò de’ corni de gli are 
chibugieri , doue receuerono molto danno, percioche nella prima carica fu amaz= 

zato Pietro de los Rios ; ey alcvmde’ fuoi + Etuedendo quei che rimafero in piò, 

che 
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«che lafanteria'cra Gia.rotta; cx quifî ancord la:caualleria 3 fi meffe ogni uno 4 
foampar per'done meglio poteua. Conf:luo Pizzarro camino conbuonordine fia © —“* * 
10 a padiglioni di Diego Centeno , amazzando per la uia quanti trousu.ino , € 

vancora molti di quelli del Centeno =» fcamparono diedero nel forte del Pizzar= 

ro), ilquale trou:rono cofî folo , che ficuramente potenano pigliari caualli., i 

muli, che quiui haucuano lafciato i foldati della fniteria; co fcimpar con quelli 3 
‘portando uts loro, & l'argento che trousrono . Il Capitin FerrandoB achicso 
| Quandoi caualli ruppero ; nedendoi fuotrrotti sfcampo uerfa la bande di. Diego 
«Centenò , credendo certo'e[fer la uittoria per Lul. Ilche non pote effere con-tanto 
fecreto , allo fapeffe ul Capitan Caruagiale, cx trousndolo,lo appiccò chi. 
matidolo Compadre ; perche in’ uerocera fuo compadre 3/cr cofi gli diffe altre pis 

role per beffa: Quindo fi fece quefto fatto d'arme Diego Centeno fi ritrouaus 
fuor dello efercito in una Hamaca portatsdafei Indiani, amalsto , > quafi fuor 

di se, onellirottifiampò per la buona diligenza de gli amici Ha. Et cofî heb= Rotta & 
be fine quefto conflitto cofî fanguinofo sche dalla banda di Diego Centeno mori= fuga del 
vono-piu di trecento e cinquanta | buomintzcon trenta 1che.il Capitan Carusgialo fe Centeno + 
‘ce morire dopo la uittoria 3 fra iquali ne mortunfrate della Mercede chiameto 
fra Conf«luo ,' fscerdote ; ew altri huoitiini di conto. Quiui mortil Maeftro di 

“campo Luigi di Riberi, & 1 Capitani Retamofo, & Diego Lopesdi Zugnge, 
Negralo co Panto]fa , cx Diego Alusres. «o molti altri foldati. Dalla banda 
‘di Confaluo Pigzarrone morironocénto buo:nini. Il-Capitan Cerusgrale con ala 
— ccunî cauilli camino alquante giornate all uolta del'Cufco > feguatando lo incelcio 

«di quelli che fcamp:uano > Specialmente per.uedere fe poteva arrivar il Vefcouo 
‘del Cufco 3 delquale fi rammariciui molto, perche hauewa feguitato il Centeno ; 

‘@ fi era ritrouato con lui in perfoni nel futto.d'arme:: e nono potendo arri= 

‘ware ne appiccoò molti che'trouò per la feruda ; traiquali appiccò un fratello del 
Vefcouo fte[fo » x unfrate di Sun Dominicofuo compigrio, cr cofi torno in die= 

tro. Confaluo Pizzirroco: np.rti fra fuoî foldatril paefe , €y-cio, che trouaro= 
‘no; promettendogli ; che ogni cofu fxria per loro, ex fece raccogliere , co me= 
dicariferiti, eo fepelire alcuni de’ morti : ey ordino,che Dionigio di Bowadiglia 
andaffe con'alcuna gente allacittà di Plata, co alte miniere, per mettere infieme 

tutto quell’oro ; €5* argento ; che poteffe.Et Diego di-Carwagiale che chiamaut= 
‘no il Galante indò in Arequipa per il medefimo : «> Giouan della Torre andò 
al Cufco ; dowe furono fitti morire Giouan Vafco di Tapia , Pretore ,, & il Li= 
cericisto Murtel, Etancori comando , che tutti quelli ; che erano feti foldati di 

Diego Centeno , ueniffero a metterfî fotto le fue.bandiere., penali uita, e gli 
perdono tutte le cofe paffate 3 faluo quelli > che haueuano fatto'cofe: fignalate in. 
feruitiodifus Miet4  Mando:Pietro di Buftincia con.certa gente 4. prendere ì, 


17 1 e a e è gii 
nn Caciqui di Adaguailas $ es altri dicini perche: prouedeffero di utttowaglia nel cam 
x Saloni po. Et pochi giorni dopò Confaluo Pixzarro uenne al Cufco con piudi quattro 
al Culco. cento huomini, doue fî cominciò a mettere in ordine di tutte le cofe neceffarie ha= 
mendo egli, cr la fua gente acquiftato arande antino, co fuperbia, con la uittoria: 
della rotta di Guarina, per effere fhata contanto uantiggio ; €g° morte de’ fuoî 


nr; S| iujla fredetto difopra comeil Prefidente nonolendo entrar 
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cel, ey gli altri baueuimo meo infiemein Caffamalcaz ex. facendo intendere‘at 
Capitan Sal:zz<ros che ftiusin Quito', che fubito ueniffe a congiungerfi con 

e(fo lui . Et ordinando oltre a cio, che il Capitan Lorenzo di-Aldana conti gena 

te dell'armata, cr con quella della città de losReyesto feguiffe Di quefto:mo=: 

do giunfe alla Valle di Stufacon cento buonini , ex fuegli il primoche entro tn 

quelli, co cominciò a metterfì in ordine di tuttele cofe neceffarie , fi dimuni= 

tioncone di inttouaglie; delle qualiue:ne ha grande abondanza in quello \pse= 

fe; come gia habbramodetto: cx iniquello feffo; di che ui giunfe fi congiunfe= 

ro conello lui il Licenciato Caruagiale , cy Gabriel di Rogias, ey fubito uennero 

Herivin Mejita di Gufman ; & Giowan Alfonfo Palomino con le fue comp.ignie, 

lafciando ‘enlos Reyes come Gouernatore il Capitan’ borenzodi Aldana.con la 

fusi conp:gnia; peril bifogno che ui era , ditener ficura quelli terra, il por= 

to per duoirifpetti Et cofi un poco tempo fi-r.unarono in quelliwalle piu di 

mille e cinquecento buom'ni > es il Prefidente mettena gran diligenza in metter 

ni, Enfteme fucineses fabri per fur archibugi:; ew acconcis quelli che gia eranofata 
È Gere ti, co tagliar picche ; &y fornirf di ogni forte di arme . In tutte lequali cofe at= 
deotein tendewa con tanta deftrezzi , come fe tutto'iltempo della fina uita l'haueffe fpefo 
fornireil ti quell'efercitio, mettendo gran follecitudine in uifitaril campo, © le cofè che 
{ 7 foi ci in quello fi facenano , in medicari foldati amalati > di. forte che psreua cofa 
via gi i ecm po/Sibile., ce un’'huomo folo bfta[fe af.r tanto con lequali tutte: cofe in brea 
farie. ue fiacquiftol’amorde’foldati. Etun quefto tempo gli uetme la nuowa della rot= 
ta di Diego Centeno , dilche:ne fenti dolore interno ; auegna che moftraffe non 
curarfene troppo di cio, con animo nalorofo;.er tutti «quelli delfuo campo afpet= 

tau4no 
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dano il'contrario delle cofe fucceffezdi forte che fpeffe uolte tutti furono di opix 
nione,che'il Prefidente non metteffe efercito infieme,percioche folo Diego Cenz 
teno baftaua a rompere Confaluo Pizzarro . Il perche ordinò fubito, che i Capi= 
tuni Lope Martin & Mercadiglio andaffero con cinquanta buo vini all. citta di 
Guamangi ; Liquil fiede trenta leghe piu infu, a prenderi puffi, co perinten= 
dere quel che ficeua il niimico , ev per raccoglierli gente che fcampaui d.l Cu= 
fco. Et oli fucceffe cofi bene , ve inten "I Lope Martin ,che Pietro di By= 


frinaa fi ritrouaua in Andagiiir as , per le cofe che difopra babbiamo detto, ca 


minò innanzi con quinieci archibagieri, ev affeltindelo alli, improwifo una notte 
lo prefe , co lo appicco infieme con alcuni ai quelli che con lui ueniuano ; ey fatto 
quefto fî ritornò 4 Gutmanza , o tolfe coneffo lui tuttii Caciqui del territorio, 
co bebbero forma come diedero auifo per ogni b.inda della uenuta del Prefiden= 
te tilqu:le in Saufi: comincio a ordin:r il fuocfercito , ey mandò il Marferale 
Alfonfo di Aluarado a los Reyes per lagente che ui ftuui, cx per alcuni pezzi 
di artiglieria del’arineti ; o anco per alcuni drappi, co danuri. perli foldatt; 
ilche tutto fi fece in breue tempo : evil campofuordin:toin quefto modo. Pietro 
Alfonfo di Hinogiofa rimafe generale del modo , che era qu.ndo diede Varmeti 
in Pinamd ; Il Marfciale Alfonfo di Aluarado sh creto-M seftro di campo . Il 
Licenciuto Benetto di Caruagiale fu fatto Alficre generale. Pictro di Villi Ven= 
cio Sergente maggiore « Capitini di csu:Ifuronof.tti Don Pietro di Cabrera, 
e Gomes di Aluarado ; Giouan di Sauedra, Diego di Mora ; Francefco Her= 
nindes Rodrigo di Sallizar , o Alfonfodi Mendozzi, Capitani di fanteria 


furono Don Biltifar di Csftiglia, Paulo de Menefes,Hernin Metti di Gufman. 


Giou:n Alfonfo Palomino , Gomesdi Solis , Francefco Mofcher.t, Don Hernan= 


do di Cardenes, lo Adelintido Atidagoti , Fruncefco Dolmos, Gomes Darias, il 


Capitan Pardanel, co il Capitin Serna. Capitan dell’arteglisria fu Gabriel di 


Rogias. Tenewi fo: Arciuefcouo de los Reyes ; cr il Vefcouo del Cufco, cr 


di Quito; ey il Proutrict:l di San Dominico,chtamato Fr. Tomafo di San Mar= 
tins cgil Proutncial dell'ordine della Mercede,ey molti altri religiofi , > pre= 
ti, ey frati. Nell'ultima moftra che uifu ftta fi trouarono fette cento archibu= 


giert, & canquecento picchieri , <> quattro cento caualli , auegna che d’alhora 


fino 4 che giunfe a Saquifaguana fi mefferoanfieme fino al numero di mille,e cin=" 
quecento hbuorini . Et con quefto ordine fi Ì parti loefercito da Saufta xxx di’ 


Decembre del M D XLVII. ey fi cuniò allauolta del Cufco per tentar per 
doue farebbe manco pericolo per paffir il fiume di Ausncai .. 
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COME PIETRO DI VALDIVIA GIVNSE ALs 
L'efercito del Prefidente.&y conlui altri Capitani... >| Capo. Wa 
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gi] Ssenpo adunque partito il Prefidente col fuo campo dalla 
Gel! Valle di Siufi, giunfe al fuo campo il Capitan Pietro di va = 
Jl divia, quile cone difopra b.bbi.uno dettto, era Gouerinitore 
nelli prouincia di Chili, co erano uenuti di là per mare per 
sbarcare nellicittà de los Reyes , per gente, cy munitioni,ca* 
rf.r la conquita di quella terr. Onde elfendo sharc.ito, ey in= 
tendendo lo ftato, nelquale fi ritrousu:no le cofe del Prefidente, fi melfe in ordi= 
ne , infieme con quelli che con Iui ueninano , quali abondauzno di danari aff:1,1€ 
Pietro di andò dietro al Prefidente fino a che lo arrivò 3 ulche fi reputò. per buona forte.: 
Valdiuia  percioche ancora che preffo il Prefidente fi ritrousua gente , CI capitan d'im>o 
DS "9 portata, & ricchi , non erd alcuno in tutto quel regno che folle cofi pratico 3 
i fidéce, © deftro nelle cofe della guerra come il Valdiuia , ne chescofi.poteffe efter coma 
© parato neluilore , ey negli frrstigemi al Capit.n F rancefco di Ceruagizle, per 
licui reginento , ingegno fi ersno riportate tente-uittorie da Conf:luo Piz= 
.Rarro., Specialmente lu uittori: della rotta di Guarini contra Diego Centeno ;. 
Liquale fu sttribuitadaogni uno alla pritica che delle cofe della guerra baueuail 
Capitan Caruagiale il perche tutto lo efercito del Prefidente fi.ritrouaua fpauri. 
to > € prefe grande antro con li uenuti del Valdivia. Ancora ui giunfe in quel 
medefimo tempoil Capiten Diego Certeno con piu di trent ecuslli, che conlui 
foamparono dilla rotta di Gu.rina : co cofî feguitarono il lor uiggio , patendo 
grandifstmo defugio di uittouaglie fino a che giunfero in Andagueiressdoue il Pre” 
Sfidente fi fermo gran parte dell'inuern:ta, qualfu di volte, co fiftidiofe pioggie, 
che di di ne di notte mesi non reft.ma di piouere 3 di forte che le tele de’ p:diglioni 
— fi marciuano per non hauer tempo da poterfi «fciugsre. : &y perche il Mus che 
mangiano eramolto tenero per l'acqua cy bumidita del tempo, molti fi ameli= 
rono, ° alcuni ne morirono di fluffo di uentre : benche il Prefidente hauelfe cu=. 
r4 porticolare di fr medici gli umaliti, per il mezodi frate Francefco della 
Rotta, reliziofo dell'ordine dell: Santiffima Trinità > quale bauews li curs di cio 
cy ergno gli amaluti piu di quattro cei.to.3 co gli prouedewa di medici > CP medi= 
cune, cone fe folfero inluogo co volo; x b-bitsto, oue non fuol imancar cofe che 
defiderar fi poffe: cv per Li funtbuoni diligenza, guirirono quafi tutti e (tette 
nel campo fino 4 che giunfero.il Vallivit, cr il Centeno , come habbiamo detto; 
ey per Li uenuta loro fi fecero molte feste,» allearezze nello efercito. Et d'in= 
diin povil Valdimia cominciò a intendere nelle cofe della guerra infîeme col Mar= 
«fetale Afonfo di Aluarado , &x col Generale Hinogiof: . Et uenutsla primaue= 
“e TAa.che 
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| cn; che le acque cominciauano a mancar , parti il campo di Andaguaras, e an& 
‘dò ad alloggiarfî tal ponte di Aumect pofto a vinti leghe dal Cu sco, oue ftette 
safpettundo fino a che nel fiume di Apurima, che € dodeci leghe d.l Cufco,fi fecea 
ino alcuni: ponti per doue potelfe paffar lo efercito I nirrici beueusuo rotto tuttii 
ponti di quel fiume ; di forte che ps pila > poterlo paff-r, fe non ala 
lungsuano la Pirada piudi feffenta leghe ev cofi pirue di minore incornneniente; 
il procacciardì fari ponti . Bt peringannar il Prefidente i nimici, x che non 
fapeffero a qual banda deuensno correre per refiftere & ripari fecè portar i mas 
terial titre luoghi per riferi ponti, uno fu la uia meeftra, & l'altro nelliu.ta 
le di Cot.ib.omb1, dodici leghe piuin fu, &v l’altroinunai certi terra di Don Pics 
tro Puertocarrero,che era molto piu in fu,doue lo elfo Don Pietro ft.uaguara 
dando il pffo con alcuni folduti: co- fi ficeuario di quefta binda del fiume le cor= 
ide, eo legumnine ; delle quali ne b:bbiimo gicfatto mentione nel priîro libro di 
‘quefti noftra Hiftoria ; che fi fanno i ponti nel Perù , aecio che quando foffe il 
campo infie;me , le aiut:ffero a gittar fopraitriui, &r bordonei : percioche di 
altro modo Coafiluo Pizzirro, ey i fuoi fi h:uerebbono oppofto al rip.ro : co” 
| per non f pere doxe deueumo indur alli defefa ftettero confufi fenza metterci la 
. Quardiatn alcuna parte , fluo fpie, lequali weniffero a dar suifo dote ft conincize 
uil'oper.t, per correrfubito quiui alli difefa: © tennero fecreto il Iuogo per do= 
‘de biueuano di palfare 3 che muno del campo il feppe 3 fluo il Prefidente ; 
quelli:ziohe con lui intrauano in configlio di guerra Et poiche i msteriili duci 
no dll’ordine ; ev infieme , maradil cimpo alle uolta di Cotubamb ‘,che er4 per 
dowe fi haueweda pifTar il fiwne , ancora che perl ( ftradi uierno di pifi coft 
cattiut > € montagne piene di newe , che alcuni cspitani lo costradicenao , fti= 
mando per piu ficuro lo anlur a peer cinquents leghe piu in fu, che metterfi 4 
quel: pericolo s'ancor.che il'Capitim Lope Martin che guirdinti peffodiceut, 
che per Cotibimba era più firuro tl pufovEt perg uefta differenza Prefiden= 
te mandò” ariconofeere il palfoi Capitini Valdiuii co G briel di Rogi,» Die 
Sad di Mora; Frutcefco Hernamdes Aldana, co bauuta larelattone di ogni co= 
. fwegrintefo cone er4 imenco pericolofo il pat di quiui, fi affrettò lo efercito. 
Et quando Lope Martin intefe che arrinansappreffo con alcuni Spegnuoli 3 
Indemi; che. feco haucuaz cominciò pitt dall'altra b:ndadel fiume le corde , 
“elesgunine ) fida gualegate tre di'quelle > giunfero le fpie di Confaluo 
» Pigzorro so fenzache Iiueffero contraditione tiglisrono le dui. Laqual cof: 1 
‘intendendo il Prefidente, ex tutto lo efercito , ne bebbero gran difpiacere di cio: 
«perche fi reputò certo ; che quelli del Pizzarro defenderebbono il paffo: onde il 
siPrefidente menando feco lo Arciuefcouo x il fuo generale, o Alfonfo di Al= 
dardo , wi certi capitani di fanteria, 3 andò innanzi in preffa fino a che: giunfe al 
Î S ij 
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ponte; co fî dicde ordine come paffarono in barche certi capitani, con affsi perire 
colo , fi delli furia dell’acqua , come de gli nimici , che fî dubitaus , che afpetta= 
vano dall'altra banda : ex uno de’ primi che ui pilfsrono fuil Licenciato Polo 
Hondegardo , et dietro lui comnincisrono 4 pa[far foldati , & eltra gente del batz 
taglione : nel che fi meffe tanta diligenza , che n quel di paffarono piudi quat= 
tro cento huomini , paffendo i causali notando; con le arme , ex gli archibugi 
fopra , ancora che fi perfero piu di fefanta cauilli, che per la gran corrente dela 
L'acqua fi desligsrono , eo fubito dauano in certi fcogli doue. fi facenano in mille 
pezzi , fenza dargli tempo l’impeto del fiume, che poteffero notsre.Et tofto,che 
comincio a paffarligente , le fpie del Pixzrro andarono fubito a farglielo ina 
tendere , il perche mando fubito il Capitun Giouan di Acofta con dugento archi= 
-«bugieri a cauillo perche tugliaffero a pezzi quanti hauenano paffsto il fiume:, 
Stratage-  faluo quelli che nuouamente fofferouenuti di Spagna. Laqual. cofa intendendo 
ma de fol quei pochi che paffato hsuewsno fi fecero forti sun poggio , «vr fecero montarfui 
LE _ caualli gli Indiani, & gli fchiaui che feco haueuano : percioche qu fi tuttii ca= 
te, dopo Wallt erano gia paffsti per trouarfi piuliberi la mattin: feguente , «x dandogli le 
c'hebbero fancie fecero un groffo b«ttaglione , coprendo le. fscciate de” primi corni con gli 
fue il spagnuoli : cy cofî quando Giouan di Acofta mandò ariconofcere il: pacfe ; fi 
ume. DI (a I di Gp Vi ir ; 
dubitò che foffero tanti ; che non gli bafto l’animo dainueftirgli , il perche torno 
indietro per piugente : eo quel mezo il Pre fidente fece pajTar tutto lo eferci» 
(Ra: to per il ponte , che gia era fornito: nel che fi conobbe la inaduertenza grande di 
n Confaluo Pizzarroin non hauerfi pofto cofi appreffo, che haueffe tinpedito il 
paffo spercioche cento huomini foli che egli hsueffe meffo per ogri palfo batte 
mano d defenderlo è ite VP 


DI CIO CHE IL PRESIDENTE FECE DOpo 
La paffata del fiwne , fino 4 che uenne afar giornata . Cip. VI 


Avenno fornito di paTar il di feguente tutto lo efercito fen 
zache mancaffe purun foldato , il Prefidente ordino , che 
‘Dot Giowan di Sandoual andaffe a fcoprir la campagna: 1gua= 
le tornando con nuousche Confsluo: Pizzarro ,.ne alcuno de’ 
| + Vieri Sat fuoi not fi uedeusno in tre leghe che haueua fcorfo , comando 
che il GenerilHinogiof1 , co Pietro di Valdiuia andeffero concerte bandiere 4 
occupar la fommità d'uni montagna, quale hauewa piu d'una lega,e mezza di mon 
tat1 > percioche fe Confiluo Pizzarrofoffe tato il primo a ferlo,bauerebbe fate 
to molto danno auanti che falifero ; ex cofî wifalirono fenzs oftic lo di forte al= 
cuni. Etin queftotempo Giouandi Acofta bauewi futtointen®re 4 Confuluo 
È CPizzarro 
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Pixzarro quel che pilfit4, <P che gli mand. fee trecento altri archibugieri, pere 
che gli b.ftarebbono per ronper quella gente che banews puff. to il fiume , ausnti 
‘che tutti conpiffero di palfsre. Et formando Giousn di Acoftain dietro gli fcam= 
pò un certo Giown Nugnes di Pr.do da Budagios gu.l diede auifo al Prefidente 
di tutto quel che pafiu1 ev del foccorfo, che lo Acoft4 afpettaua. Onde creden= 
dofi che  PigZarro uerrebbe a foccorrerlo con tuttali gente il Prefidente con 
piu di tiouecento. buomini a piede cy a canallo, che fi ritrou.ua nella montagna 


fette inarme tutta quella notte: cx uenendo il di feguente il foccorfo all Acofta i 


gli stracorritori del Prefidente gli‘portsrono fuotto Lenwows sil perche rimando 
fubito il Marferale al fiu ne a far porter l'artegliria fu, ew r.ccogliere, ey cons 
dur tutto il refto delli gente: Etclfendo git conpofe le infegne del Pizzarro 
auautti che ul Muarfciileritornalfe:, il Prefidente con nouecento buo:nini folt ; che 
fecofi ritronusno fi imeffe in'ordine di comb.tter) per fur giornata col nimico 

menendol: l’occafione x por. fio fare ; uedendo , che non afpettirebbono il 


fitto d'unne : percioche non ueniuano  piudi trecento archibugierii in foccorfo di, 


Giowan di Acoft.4, ilquile fi ritirò conofeendo Li maggioranze de’ fuoi nimic, es 
lo fece intendere a Confuluo Pizzarro . Il Prefideite fette quui due giorni,fino 
a cheligente, co l'arteglisria bebbe compito di filire quelli gran mont«gna. Et 
quiui Co; If. duo Pizzirro gli mando a proteli, ir per un Prete ; che disficefe lo 
efercito.; &x che nor uolee fur guerra fino a che non gli ueniffe nuovo ordine di 
fica Maeftà  Mqual prete meffe in prigione il Vefcouo o del Cufco, cy ananti que= 
fto ne haneuwancoramand:to un'altro ; per uedere fe poteuridur alla fua deuo= 
“tione il Generale Hinogiof., er Alfonfo di Aluarido cr coftui fi porto con piu 
| prudenz4, percioche non uolendo piu tornar in dietro, lafciò ordine 4 un fuofra= 
tello, che fcanpuffe dietro a lui , come fece. Quindi il Prefidente feriffe a Con= 


Confaluo 
Tizzarro 
mandaa 

| proteltare 
a! Prefide. 
te, che dis 


Èctni l’ef. 


fercito .. 


filuo Pixzurro», fi cone bauesa fitto Sempre ; perfu:dendolo ; che fi riduceffe 


al feruitio di fur Micftà > co mandindogli-licopia del perdono : cx ordinaria= 
mente quando gli Str..corritori and.iuano afcoprir La compagna portswano lettere 
peril Pizzarro ; lequ di fi dauino agli stracorritori fot, “perche gli foffero d.= 
tein'fusimano . IlPizz rro adunque intendendo che gua il Prefidente basena 
 pofatoil fiwne infieine conloefercitos co che fieri fortificato nella montagna, 

nf dal Cufco con nouecento buomini du pie , eo dacanallo ; È cinquecento e cin= 
quanti de’ quali erano’ archibugieri , & conf.i pezzi di arteglisria, & fl fi «llog= 


- gio.col campo in Saquifeuzna ; cinque leghe dil Cufco 3 imuns pianura, preffola, 


‘ sfrad.i per doue il Prefidente deucua defi dere dalla montagna: € fi accampò 
in un luogo fi forte; che noir poteni e[fer affiltato per altra banda ;:che per una 
piccioliftrettura., che damanti fi‘terieua : percioche dall'una banda e il fiume, 
o ta Palude , o dull'altralimontagna ,, co da dietro haueua ungran folfo : & 

HIST. DEL PERV. S" dij 
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quindi in quei duoi-otre di auanti che la giornate fi fsceffe fempre ufcinano cento; 
e dugento buo nini ad attaccar Li fearmucciuscon'altri tanti cheufcinaod.beam= 
po del Prefidente,quale andaut marciando fempre cercando luogo ficuro per ala 
loggiarfi.Et giunto cofî sppreffo,che quei del Pixzarro che ftauano al'b.:ffo; po 
teuano uedere li nimici loro,che p (feu.no per l'alto per alloggicrfi piuinninzi, 
ouero per fronte loro ; il Pizz: tro fi dubito che i fi,01 fi perderebbono di animo; 
uedendo maggiormente Li fuperiorità de’ nimici loro. 11 perche gli fece alloggi. 
dietro un poggio che mamo era; fingendo che fceuvaoì perche uedendo il Pre= i 
fidente il buon apparecchio , o difpofitione de' fuoi , non lafci:Me difer giorni= 
ta. Ettofto , che p.Kò il Prefidente; cx che fi betbe alloggi:to in una pisnura 
awista de mici, Confiluo Pizarro cenò le fue (quadre, o coi corni di era 
chibugieri , inordine di f.r giorivita, o coninasa ifper.r l'artegliana or lare” 
chibugeri i, accroche il Prefiderte il uedelle, co fentife. Etin quel'giorno d'am=. 
biduoi gli cferati furo:o delle [pie 3 Srucorritori, che simb.ttewano gli unine 
gli altri per lagran nebbia che fopruuenne . Etil Prefidente ancore che uiddel 
fuo mnicoinordine di fer gioriita podi epettirli, l'himercbbe uoluto tirare tn 
lungo , credendo che molti dè” fuoi contrarij p.ffarcbbono da lui ; fe bauefero 
tempo percio : nunon gli concedeusluogotl fito del fuo alloogiamento , perla 
penuria di utttouaglie , che ni era, er per! granfreddo; chef.cena , fenza che: 
fi trowaffe legna alcuna da poterfi fcaldare, di forte, che ton potenzio ftar faldi,: 
& ancora gli inancsua l’acqua : di tutte lequilvcofe niente mancaua nell'efercito. 
del Pizzarro, percioche haneusno per fonte il fiume; o gli ueninagran copié. 
du uttouaglia d:l Cufco, er il fito er.omolto temperato : percioche febene ft.us= 
no appreffo il Prefidente!, gli uni ftauano nella montsgnazev gli eltri nellanei= 
Differéza le , cone babbiamo detto. Ete cofi not.bile la diBerenza, chein quefto ui è nel 
grade del peri, che fuccede}e ogni di.trouarfî gente nella fommità d'una montagna, doue e 
latempe- teo 2 


rie de' luo fi grande il freddo ey lunews ; che cafca , che nor: fi puo fopportare:&r quel 

ghi wicini lt che ftanno nella valle con-menco di due leghe di diftunza, cercano rimedij conz 

al Perù. trail fouerchio caldo . Et con quefto Confiluo Pizz:rro , ca il fuo Macro di 
campo deliberarono quellanotte di f.lir fecretamente a dere dll’urme nel'campo. 
del Prefidente , ilchel feirono poi, perche gli fcumpò un foldeto chiamato Ne= 
41€ fi dubitarono che deffe auifo dell’acordo ;;come fece Etquefto Nau,er 
Giou.:n Nugnes di Prado configharono il'Prefidente, che-prolung.[fe atutta fua 
pofasl fatto d'urme 3: percioche tutti quella gente ; che feguitsiti Confluo Piga 
Zarro, che fcampò dallarotti di Diego Centeno bunéua amino di uenir aferuir= 
lo:uedendo l’occafione. Et cofì frette lo efercato tutt. quello notte in arme disf.t= 
tri p.idiglioni ; fopportundo grandif'into freddo > fermpre'con le Luncic in'mimo,es 
alpettindo che fi facefe giorno , er tosto che. fu di chisro cominciarono fubito.a 

+ECO RA toccar 
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toccar le trombe ex i tumburi: percioche molti archibugieri di Conf..luo Pizzar= 
ro andauano cercando uta per uni collina da poter inuestir nello efercito, a’ quali 
ufcirono contri Capit:ni Hernan Mefstt:, cy Giouan Alfonfo Pelon:ino cor 
trecento archibugiert., ey-con quelli ne andò Pietro di Valduma , e il Marfcial 
‘Alfonfo di Aluarddo > qu:liglifurono di tl forte adoffo xche gli fecero uolt.r le 
fpalle a buon piffo.Et mentre che fi faceua quefta fcaramuccia, -Prefidente con 
tutto il'refto dell’efercito difcefe per la collina copertamente uerfo la banda del 
| Cufcoy ancora che per ingauri.r il nimico finfe di p-[far per quella collina done fi 
 feccusla fearamuceta , il Capit:n Pord. uer con trenta archibugieri , &v elcunt 
 canalli. Et quando Pietro di V.ldiuis, x Merfciale giunfero el fine della col= 
lina; chiamarono ili Capitan Gbriel di Robiss perche face/fe port.r quia l’arte= 
gliaria, ilquale la fece piantare ; & [parare, promettendo a’ bomb.rcieri , che 
per ogni palla che metteffcro nel bettaglione del Pizzarro glud:rebbe cinquecen 
to feudi: d'oro 3 «o poi gli: pugò a tino che diede con una palla nel padiglione di 
Conf«luo Pizz.rro , quale era molto destro ; co gli ammazzò dentro un p.g= 
gio : per laqual cofs fece disfar tuttii pedigliori, perche feruiuzno a’ bonibardie= 
svi del Prefidente non altrimente , che-per berfagli . In queftoiempo dallo efer= 
cito di Confaluo Pizzarro fi Sprananà ancora l’artigliaria ; eo teneusin ordine la 
| fuagente: lbuttaglione di caualli guidaua lo fte[fo Pizzarro ; ey il Licencicto Capitani 
Cepeda , ey Giouanidi Acofta : ey quello della fanteria. conduceua il Maedro di dell'effer - 
Campo Caruagiale:; Giouan della Torre, Diego Guillen, Giouan Velesdi Gue= cito del 
gard Fraitcefco Maldonido , Seb.ftran di Vergara , co Pietro di Soria, tutti Pi229tr0- 
Capitini : &3 tutti gli.Indiani che feguiuano Confiluo Pizzarro quali erano mola 
ti sipartendofii î del battaglione fi î pifarà: nel lato d'una collina. 


\D'ELLA. (GIORNATA CHE IL PRESIDENTE 
\ fece con Confsluo Peccati 04 ug «Quant nella gue effo Pizzarro 
sit fu rotto . | Cibi VII 


(als e Entre chel'arteglisriadi anbeduele DI veglione 
4 pididifcendere alla pimnuralo efercito difua Maeftà , cami= 
ki @| nando lagente fenzaordine con limaggior pre che poteva, 
il ditrotto a.piede, eri caualli di briglia, fi perche l'afprezza. 
int Ae del psefe non fopportaus altra cofa, come per fuggire colpi 
i dell intebicia 4 che non faceffedanno nel battaglione : percioche, giuocaua molto 
\alla fcopert4'3 cycofì come difcendeuano , fi mettewano in ordine fotto le bandie= 
ire Sifecero duot-batt. sglioni di canali, cx duoi.di funteri... Del corno o batta= 
piece di nana della banda finiftra erano capitani Giouan di Panda er Die= 


} dif 
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20 di Mor4, Rodrigo di Salazzar, &r Fraticefco Hernsndes Aldini + Nel 
corno deftro and.u4 lo ftendirdo Reale ; del quale era Alfiere il Licencizto Be= 
netto Su4res di Caru: iQli ile:& per guardia di que Wo andiuino i C. ‘pit.n Don Pie 
tro di C.brera , co AÎf onfo di Mercadiglio, co Gomescdì Alu-rado. Quefti duoi 
Capitani battuglioni di canali portsumoin mezo Laf.interia, ancora che'andaui alquanto 
dell’eler. innanzi. Erano: Capitantil Licerictato Ramires, Auditor de’ confini ; © Don 
cito del ‘“Balt: far di Ceftro 3'Gomesdi Solis Paulo di: Menefes 3 € bristofaro Mofeherg, 
Prefidére, ‘Michel della Serna ; Diego Darbina, Girolamo di Altaga; Martin di Robles, 
Gomes Daria, © Francefco Dolmos. Et fenza sal battaglioni andaua alla 
b.inda destra alqunto innanzi ii Cepitin Alforfo di Mendozza conla fue cor pa 
gui di canili come u anguardia $ eo conlui andsusil Capitan Centeno con gran= 
diffumo defi. Herio dilata rott1, che gli fucceffe a'\Guarina. Fu f.tto Ser= 
gente maggiore di quefto efer cito Pietro di'VillaVencio da Seres della t Frontie= 
ra. Ambidua ordinandola gente Pietro :Alfonfo di Hinogicficome General di 
quella , ev con lui il Licencisto Cianca : percioche il Prefidentec® l’Arcine= 
fcorio de los Reyes marciando un poco innanzi uerfo la mont:gn: por, doue difcen 
dew. il Marferale Aluarado ; &r Pietro di Valdima conl'artegliari eg co i tres 
cento archibugieri , de quali ersno Copitani Hernan Meffia, c$ Giown Alfon= 
fo Palomino : Pe ili tofto:che difcefero al piano fecero della gente loro duoi corni . 
Il Mofia cauò il fuo corno per la banda destra uerfo'il fiume, cy feco fi pofeil 
Capitan Pardauer , co uerfo 14 barida finiftradellamontagnd couoil. fuo:corno 
Il Licentii Gioni Alfonfo Palominos ex quando l'artegliaria difcendeua pato dallo eferci= 
to Cepeda Î0 di Conf:luo Pizzarro a quello del Prefidente il Licenciato C epeda, Auditore, 
auditore che fu dell’vdienzaReale; o Garcilaffo della Vega ; co Alfonfo di Pietra His 
< pafla dal #4, ex molti altri caua ilieri, ey foldsti : dietro iquali uenne Pietro Martin di Ci= 
dI PERBNE cli a con alcuna gente , co ferì alcuni,ey amazzando il ciuillo fotto al Cepeda lo 
te. feri di forte , che fe nonera foccorfo per comandumento'del Prefidente fi haue= 
rebbe uifto in pericolo. Fratanto Confiluo Pizzarro fi Vaua ferimo nél I fuo cam= 
po ; credendo che gli nimici da fe tefsi fe gli uerrebbono a metter nelle mani , co= 
me fecero in Gusrina , ma molto s'ingannaua certo . IL Genercl Hinogiofa mera 
cò col campo 4 poco a poco fino a che. fi meffeinun fito b:[fo; aun tr. tto di 
fchioppo dagli nima, doue l’artegli-rianongli potenta far denrospercioche fut= 
te le palle palfduino per alto , ancora che baueffero sbafito all. le ruote. In que 

sto tempo i corni de gli anchibugieri di ambiduot gli cferciti fperauino con gran 
diligenza , er il Marferil ,, &y Pietro di Veldiuia, non Lfcianano di follecità gli 
| archibugieri . Il Prefi dente’, co l’Arciuefcouo., che andeuano nelli uanguerdia 
anco efi f. ticsuano i bolabindiati perche tire ffero JFefo, f cendo accomoderi 
cannoni done bifognsua per ue piutl nimico . Etuederdo Diego Ceritenio, 

(0) - AJ Iforfo 
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& Alfonfo di Mendozza , che uerfo La banda doue eRi fauno foampiusno mol= 
trda Confiluo Pizz.rro , € che efo mandaua lor dietro , il perche pericoli 
mo alcuni», parde loro di ufcir conla gente infino al fwne per fur appoggio a 
‘quelli che fca sip.iuano : quali pregeuano molto il Genersle che rompelle è ne mo= 
ue;i]e i bittaglioni , perciochefenza niun pericolo gli romperebbono,cw 4 lui psf= 
farebbe Lugente.. Et aunenne , che trowindofi un corno del batta ghon del Pix= 
zarro di trentirarchibugieri. cofî apprefo d nimici p.ffzrono al campo di Sua 
Maestà ,.€y per mandargli dietro , fi cominciarono a ron pere i battiglioni fcam 
pindo alews uerfo il Cufco > cy altri uerfo il Prefidente : e «Icuni de’ frior capi= 
tani non bebbero animo ne di feamp.re, ne meno ds co ib-ttere : ilche uedendoil 
Pizzarro , di/je : Dunque fe tutti pafano al Rey 10 ancora uoglio pfare 4 effo: 
ancora che fu cofs publica cae il'Capitan Giousn di AcoBa gli diffe, Signor die 
modentro. € moriumo combittendo da buoni foldati: ALche fi dice ; che rix 
Jpofe egli, affi ‘meglio frà che moriano cone Chriftiani «Et vedendo nicino 4. 
fe Villa Vicenzo Sergente maggiore lo chiamò , ex intenderido chi era gli diffe, 
che fi rendeua a lui, cy cofî gli diede lo ftocco che portaus in uece di Lancia , L:= 
quale baueu.crotto ne’ foldati che fcamp.iuano,Et cofì fu menato dal Prefîdente } 
colquale pafò alcune ‘ragioni ; ex prrendogli effer trreuerenti , lo confignò sl 
Centeno perche lo guardi[fe : Et fubito dopò queftofurono fatti prigioni tutti gli 
altri Capitani > x il Maeftro di campo Caruigiale fcampò : ev credendo quella 
notte afconderfi fracerte. cantie , fe glimefferlo-u.illo in una palude , doue da' 
fuoi medefimi foldatifuprefo , > menato al Prefidente . | | 


COME IL PRESIDENTE SEGVÌ LO INCALCIO 
contra Confiluo Pizzarro 3 & il fuo efercito ; cola giuftitix che fecein 
rela aio obi RO AT CAPS AVE 


S| Lr resinente. \ddungueuedendo dslla collini ue fi ri= 
IRSA trouauache lo eferetto di Confiluo Pizzarto eta rotto, ey che 
DEA ii fcampauano uerfo il Cufcogridiua alla causlleria, dicendo,che 
ASSI deffero dentro ; percioche gli ni rici eran rotti; fuggiuano a . 

"lieeit=) piu potere.» ma nondimeno non fw alcuno che fi uole/fe. mouer 

dal bittaglione,fino ache fi toccò il fegno di romperezpercioche haueuano bauu= 

to l'ordine coft,, Et uedendo chiaro chegli ni mici uoltsuano le fpalle,es che eri= Confaluo 
‘ho rotti ; feguironolo incalcio -amazzindo 3 eyferendos 0 prendendo quinti «13 Pizzarro 
«riuauano.s fenza alcuna pietà . Furono préfi Confiluo Piz. rro, eil Macftro aa 
dicanpo Caruagi:le ; <> Giousn di Acoft4, co Gueuara , & Giouan Peres di 8'° 


O Prefidete 
Vergara: & quiwi mortil Capitan Soria. I foldatifultarono a faccheggiar il for= Gafca. 
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te, nelqual'troudrono gran copia d'oro , es'di argento, molti caualli, ey mu= 
li, deforte chetutti fi arricchirono . Etfu tantoil teforo , che quiui fi trovo che 
trowando un foldato un mulo carico , tiglio uta le corde , ex portò uia il mulo:es” 
“eg non fi era difcoftato uinti pafi , che giunfero altri foldati piu pratichi di lui 3 
iquili desligando lafomma , trouarono , che tutta era d’oro, ey di argento,inuol= 
to ogni coft in coperte di Indiani , perche non fi conofceffe cio che quello fofe, il 
che gli ualfe piu di cinque mila feudi: ne foldato alcuno fu, ilquale non gusdignaf= 
fe in quel di piu di fei miti feudi per buomo. Quel di fi riposo quiui lo efercito , 
percioche fi uedeuano tutti faticati per effere fcorfi tanti di che non'ft leu-uzno le 
arme di addofo . HU Prefidente ordino, che i Capit:ni Hernan Meffia, ex Mars 
tin di Robles andaffero con'le loro compagnie «1 Cufco per ouniare che molti fol= 

| dati che quiui erano andsti nonfaccheggi.ffero licittà , ne amozzaffero alcuno: 
percioche quello er4 tempo, nelquele ogni uno cercana dî far le fue' vendette de 
gli odij particolari con titolo della uittoria : € ancora perche f.celfero prigioni 
tutti quelli foldati del Pizzarro che ui foffero fcamp:ti. I di feguerite il Prefi= 
dente commeffe il caftizo de’ prigioni al Licencisto Cianca Auditore, er cl Mae 
ftro di cimpo Alfonfo di Alu.rdo:îquali procedettero contra Confaluo Pizzer= 
ro per la fua confeftione folamente , attefa lichiregzadelcofo : ey lo fententiaa 
rono che li foffe tagliata latefta, laquale foffe pofts poi suini feneftra che per tal 
effetto fî ficefe > nella piazza publica della città de los Reyes ; coperta con una 
Breue con feryita di ferro, con un brewe fopra che dicefle . OVESTA E LA 
tra il Piz TESTA DEL RIBELLO CONSALVO PIZZ ARS 
" RO, TICOVALE SI SOLLEVO NEL PERV-CON= 
TRA SVA 'MAESTA.,ET FECE GIORNATA CON 

LÒ STENDARDO REALE NELLA VALLE DI 
SAOVISAGVANA. Oltreacioglifurono confifcati tutti i fuoi beni, 

ey glifu fpianato,ey feminato difale'il palazzo,che Fauenafetto nel Cufco,ponen 

doui una colonna con alcune lettere chefsceuano mentione della fua'ribellione. La 

Morte di quilfen'enzafu efequitain quello fteffo giorno ; morendo egli come: buon Chri= 
Confaluo ftiano . Cofi nel.tempo della fua prigione , come nella efecuttone della fua morte, 
Pizzarro + 1] Capitan Diego Centeno ; chelo haueua in guardia , lo fece trattar bonoratifi= 
mamente , non permettendo , che gli foffe detta parola ingiuriofa: ey quando gli 
tagliarono la tefta diede al manigoldo tuttii fuoî drappi , quali erano' di orinue= 

lut4 : percioche portawa una cafacca d'arme di'nelluto giallo quefi tutti feminaba 

di fampe d'oro, o un capello dello ftefo modo. Et perche non lo difpogliaffe 
| fino achelo portaffero a fepelire , Diego Centeno gli diede cio”che ualeusnoî 

| drappi . Et il di feguenite fece portar il bufto al Cufco perche folfe fepolto hone= 

© ratifimamente seo luteftafu portata alosReyes done fi nieffe fecondo lordi 

paia ne della 
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ue dellafentenza.. Eufquartato in quello freffo di il maeftro di cimpo , o fus- 

voto. appiccati otto.0 diece capitani di Confsluo Pizzarro, ancora che dopo fe= 

condo che andiuuio f.cendo prigioni gh offiti.li fuoi erano giuftitizti. F.tto que= Il Prefidé- 
Go 10 Prefidento andò fubito al Cufco con tutto lo cfercito , ex mando il Ce pitan te ua al 
Alfonfo di Mendozza con alcuna gente alla prouincia de los Chiarcss a far pri= SIR: 
giontalcum quall'ersno Stattimanduti qui di Confaluo Pixzerro per denari, 

CP altri che ui erano fcampsti. Et intendendo, che lamaggior parte della gente. 
haueusda correre alle minere di Potofi, che fono in. quella fteffd prowncii de los 
Chiarcas ; co ne al luogo piu ricco del p.iefe , ui mandò Gouern:tore , ex Capita=" 

no Generale il Licenciuto Polo Hondegardo , cy ancora. perche c. lio: ife quelli 

che ui trou <Mfe colpeuoli , ft per hauer feguito il Pizz.rro, come perche non uen= 

nero aferuire il Prefidente quando potevano . Etinficine con lui ui mando il Ca=. 

pitsn Gabriel di Rogias: s perche.baueffe curdin quella prowncta di metter infie= 

mei quinti , gi tributi di fiua Maeftà , cv le condannigioni che il Gouernator 
| fucelfe . Dellequilitutte cofe tivbreue tempo il Licenci:to Polo, raccolfe, €» 

mandò un milione, €y dugento mila ducati d’oro larghi, © barato la cura dele 

l'uno, co dell' altro, percioche non molti giorni dopo Gsbriel di Rogias mori. 
Inquelimezo il Prefidente fî ftaua nel Cufco ; fucendo ogni di nuowa giuftitia fe= 

condo le colpe de’ prigioni ; chi fquartat , chi appiccaua ; chi fruftsua , cv altri 
mandausingales: <9° cofi ficeua altre cofe neceffarie er convenienti alla pace; 

e quiete di quel regno . Et fecondo lacomifione ; cy autorità che fua Maestà 

gli haueua dito , perdono atutti quelli che fi trouuronoin quelliualle di Saqui= 
figuanifottolo fiendurdo reale di tutte quelle cofe che gli poteffero effer impo= 

fre , tante La ribellione di Confiluo Pizzarro , in quarto al criminale, riferusn= 

do laragione alle parti in quanto 4 ° beni, cy cufe ciuili , fecondo che fi contene= x 
ua nella coniftione» Quefta giornata dellaquale fi i fard mentione inquella pro. 

uincia perpetuamente fu fitta l’ottaud del Luni di di ef, a’ noue di ARA 
del MD X LVIII. 


COME ih PRESIDENTE COMPARTI LA TER= 
ea a (5) ife d28, 


Vi di AVVIA diga dalPrefidente una cofi importante uit= 
dC n) toria, cy fpento la tirannide di Conf.luo Pigzarro, cs cofti= 
a Lo) gati quelli che fi trousrono colpeuoli ( del modo , che habbis= 

5 DI mo detto nel capitolo precedente) fi proponeua un'altra mag= 
Penta] gior difficultà., ey dic [fai maggiorimportanza perda quiete 
Jah regno ; cioé s fpandere tutta quella gente di guerra che firitrousua infieme 
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accioche non fuccedeffero altri maggiori inconuenienti come î paffi.ti } benche per 

farlo bifognaua gran prudenza, co giuditio : percioche non ui era foldato alcuno 

pur di b:/f1 conditione che foffe , ilquale non fi perfusde[fe , che gli foffe dito il 

miglior compartimento di quelli che fi trouiua effer uacuo : co° effendo U numero 

della gente piudi due mila,e cinquecento buomini,ex i compartimenti centoze cin 

quanti foli,era chiaro,che non poteus fodisfir a tutti i domanditori, ex per forza 

haueuano da reftar mal fodisfatti di lui. Onde poiche fi bebbe tratt.to intorno ce= 

me fi potrebbe disfur quello efercito, per effer materia cofì pericolof:,.eg che non 

Termina- yoleua dilatione,futermin.to,che il Prefidente infieme conl'Arciuefeouo fi para 
Dr Sere tiffero dal Cufco,e che andalfero alli prouincia di Apurima,dodeci leghe lòtano, 
per li com @ furil comp.rtimento,menddo feco il fecret.irto folo per poterlo far con piu liber 
partimeti. #4, cy fuggire le importunità de’ foldati:c» cofi fu futto;dando da uiuere atuttri 
capit.ni , &y gente piu fegnal:t1 , fecondo i meriti , &r i.feruicij d'ogni uno, mea 

gliorando uni, &y° dando di nuouo ad altri. Et fu Stimati La rendita che fi ritrou.= 

uiuscut piu d'un milione d'oro: perciò fi come fi puorsccogliere da quefta noftra 

Hiftoria, tuttii prini conpirtimenti del regno fi ritrousumo nicu: Percioche: 

Conf.luo Pizzarro fotto pretefto di giuftitri baucua f.tto morire quelliche gli 

b.iuew no bauati di fui Bi cetà cr il Profidente haneni appicc:to molti di quelli 

che gli teneumo n nome del Pixzirro., duegnache i più i port inti fi gli hane= 

useffo applicati a se perle jpefe della querra. Et a queste perfone allequali die= 

de le commende , meffe penfioni ditre , es di quittro mila feudiin danzio , pine 

manco fecondo La intrati princip.le, per conpartirgli fra gli altri foldatt,a quilò 
non ui eraaltro di dargli, perche fi mettefero inordine di arme , co di caualli,. 

& delle altre cofe neceffarie , co mandarli poi in diuerfe bande 4 fcoprire , ep. 
conquiftar nuoui psefi .. Et ancora corì tutto questo psrue al Prefidente , che fa= 

ria piu conuenenole , cy manco pericolofo, lo andarfene a los Reves,et che l'Ar= 

cuuefcouo torniffe.in fuo luogo al Cùfco a publicaril compirtimento x ‘dari 

danari fecondo l'ordine , che per cio port.iu1 : ev cofî fu f.to :vancora ‘che non 
mancarono delle querele di molti folduti , dinoftrando ogni uno come er4 piu de= 

gno da cofeguire gli Indini, che quelli @ quali erano ati dutil: et'nòn biftarono 

le buone p.role,et le promelfe che fopra quefto gli fece l'Arciuefeouo,cr.gli «Itri 
Capitani, perche non ui fuccedeffero tumulti,ne alteratione di forte alcuna fra’ fol 
dI Cianca Piga trattau.ino di fare prigion l’Arduefcouo,ex glualtri capi, ex mard.r il 
Gouerna- Ticend.ito Clunca Amb:fcialore al Prefidente, perche riuoc.[fe il compsrtinito 


tore quie- fatto,co* ne f.ucelfe un'altro di nuouozacciò che nò foffero coft aggravati: cifo che 
ta gliam - no che fi'follenarebbono col regno. Ma per il buon ordine,che tn quefto fi tenne, 

menti dee 4140 alle orecchte delCidca quale era rimafo quiui gouernatoreset meffe in prigio 
toldati, nesetcuftigò i capi del motiuoset cò quefto fi acchetò ogni cofset ui fi melle pice . 


À OME 


—_ 
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COME IL PRESIDENTE MANDO A FAR PRlie 
gione Pietro di Valdivia : cola fpefache fece nella guerra da che giunfe > 
6 rta nafino a che gli meffe fine... Cup a 


NU A i al quinto Pietro di lr lo " AUCUA pl in ia guerra : : 
SA i gli confermò 3 &° diede di nuouo i4gouernatione della prouina 
cia di Chili , che fino a quell'hora egli haueua gouernato. On= 
LE de per metter gente infieme , eo fornirfi di arme, o di caual= 
Li 500 ta altre cofe , che gli fucenano dibifogno , Pietro di Valdiuia ando. alla 
città de los Reyes ; per trouarfî quiui la conodità d'ogni cof1 . Et poi che hebbe 
meffoinfieme  inbarcò tutto ; «o le naui fecero uela, co egli rimafe nella città 
per andarfene per terra fino in Arequipa. Et in quefto.tempo fecero intendere 
al Prefidente, come fra la gente che il Valdivia haueua fitto , ui erano alcuni ca 
ualieri, co folduti siquali per le cofe di Confaluo Pixzarro erano ftati banditi 
dal Perù, co° alcuni altri condannati alla galea . Per Laqual cofa turb atofi molto 
mandò fubito il General Pietro di Hinogiofa a farlo prigione , ilquale arrinindo 
lo nellaftrada, lo pregò , che ritorna/fe con effo lui dl Prefidente , & egli nol 
uolfe fare confidato nellagente , che. portaua : ey credendo , che per cagione di 
quella l'Hinogiofa non ardirebbe a tentar cofa alcuna contra la fua uolonta, fu dî 
tal forte fpenfierato nelle cofe fue > che con fei archibugieri., che il Generale me= 


nas, gli baftò l'animo di farlo prigione : ey lui ucdendo , che non poteua fur al- ce di 
‘tro , andò con l'Hinogiofa dal Prefidente : onde hauendo fodisf: tto alle calunnie £arco pri- 
che ali er4no ftate date gli fece Lifciari prigioni che feco menzu4, es ottenne li= gione dal 


‘centia di feguitar il fuo uiaggio:et cofì diede ancora licentia a tutti gli altri perche generale 


«ogni uno andaffe a cafa fua a ripofare > ey rifarfi delle molte jpefe da loro fatte: £ 

9 alcuni Capitani mandò afcoprir , ey egli con quelli che lo feguiuano,andò gr 
città de los Reyes,lafciando al gouerno della città del Cufco il Licenciato Carua= 
-«giale . In queftotempo giunfero alla città, di Plat4 cento e anquanta Spagnuoli , 
‘quali ueniutno con Dominico de Irala dal Rio della Plata , € afcenderono tanto 
per quello,che arriusrono allo fcoprimento di Diego di Roguas,cy quindi delibe= 
irarono di andar al Perù , per do nandar Gouernator al Prefidente : ilquale hae 
vendo ufto la lor domanda gli diede per Gouernstore il Capitan Diego Centeno, 
«che con loro , &s conquella piu gente , che potelfero metter infieme tornaffe a 
‘farlo (totoarbenta: co conquifta, benche dopò eglinon pote andare ; percioche 
- bauendo quifi nefo in ordine tutte le cofe per quella imprefa mort Il perche il 
: Prefidente fece infuo luogo un'altro Capitano , che andaffe a far quella conqui= 
+ fta » Sorge quefto fiume in quelle montagne neuigatea a che Sanno nel Per, fra 


È 


TRogoa 


Lg: E 
“Iecitti delos Rees ; ei il Cufco'; da doue hanno origine quattro ieri finiscila © 
barmo il omne delle prime prouincie per dove corrono : l'uno ft chiama Apuri= 
ama, l'altro Viless , l’altro Auancai, co l’altro Saufa ; che efce d'una lacuna dela 
La prowincia chianiata Borbone , che e il piu piano , cy piu alto pacfe del Perù; 
| per Lequal cofafempre qui grandina 5 ey fiocca . Lariuiera di quefta Lscuni è 
* boneftamente b..bit:ta da Indi mi, co dentro ui fono molte Ifolette piene di giun= 
"chi, © gladiole ; co di altre herbe , doue gli Indini psfcolano gli armenti loro. 
" Nelliefpeditione di quefts guerra di Confiluo Pizz.rro, che difopri bebbiamo 
‘ detto Jpefe il Prefidente granfomma di daniri , fi in p:gar, &r foccorrerei fol= 
dati, come in formrgli di arme, & di caualli: ev in uittouaglie, co” artegliaria, 
‘co muntioni, cy anco nell'arinata. Et confarfi tutto col maggior uintregio che 
‘fu pofibile da che giunfe a Terraferma infino 4 che riportò La uittoris del:f.tto 
d'arme ; fi fpefero piu di novecento inila feudil: la maggior parte de’ quali tolfe 
‘im preftito da mercitanti , & daaltre perfone: percioche tuttii quinti del Re 
‘erano fatt tolti ve)pefi di Confuluo Pixzarro . Et cofî poiche fu acchetato tl 
‘regno y il Prefidente cominciò a metter infieme tutti quei danari, che pote;fi de’ 
«quinti Reali ; come de’ beni confifcati , e delle condanagioni delle perfone 
delrefto meffeinfieme piu d'un milione e mezo d'oro , di diuerfe.bande di quella 
‘ pronincia ; ancora: che la maggior fomma fi cauò dalla provincia de los Chiarcas, 
come difopra habbiamo detto,cs meffe infieme ogni cofe nella città de los Reyes. 
Et usò gran diligenza intorno che conforme alle leggi non fi caricaffero gli In= 
diani , ft perche dalle: fouerchie futiche delle fome erano morti gran nwnero di 
nous loro, come perche con'la comodità che con quefti trousuamo gli Sp«enuoli per 
“| ‘caminsre, non fi feriniuano in banda alcuna , & però andausno ociofi vagando 
© borinun: banda; o horinun'altra, fenzaapplicarfi a meftrere:, ne ad altra 
forte di fiticiEt oltre:a cio poiche il Prefidente bebbe raffettato l’vdienza reale 
Tafla de” ‘nellucittà de los Reyes, cominciò a fur Litanfatione de’ tributi} che gli Indeani 
Do i buneusno da dara gli Spagnuoli : percioche fino aUhot.4 mai nor fi buena fatto», 
fidente a Per cagione delle guerre , o tumulti di quelregno dal principio del fuo fcopri= 
gl'Indiani mento‘, m4 che ogni unò prendeva dal fuo Cacique quel che gli dana ; ex eltri che 
"non fî portaudno cofi modeftamente gli domandsusno molto piu di quel che-gli 
“poteuano dare ; & glielo toglieuano per forza + Et alcuni che ero piu diffoluti 
in quefto > lo cattanano contormenti ; ey uccifioni di alcuni Indini) confidutiche 
© per cagione delle wuerre‘non fi poteffe bauere zo fe fi potefe s ofefifipeffero,, 
“non farebbono caftigati Et la tunfotione fi comincid'a farin conformità de gli 
Indiani ey delle maggior perte de gli sp-gnuoli: informandofi il Prefidente, 
“@* gli Auditori de' frutti che produceuano la prouincia che fi tanfsua ; x fe 
“in quella ue ne erano delle minere d'oro; & di argento: vo abondinza di aiti= 
mali 3 


de 
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mali , fscendolstanfatione ; hauendo riguardo 4 quefio, & ad. altre cofe., che 


fi ricercaliano è 


come IL PRESIDENDE LASCIA NDO ASSET: 


o fate le cofe del Peru st; imbarcò tesa ia 9° di cio che nella ftreda gli 
Sia LIRRRATO e URTO, ui GR eda 


| )l gia aloni ite, & che. non ui era to. tu) der di forte a co= 
i me habbiamo detto , exche i foldati , cy gente di guerra erano 
i parfi  bauendo mandato li maggior p.rte alla prouincia dî 

cannes]. Chili, x a quella di Diego di Rogi 15, 3° ad cliri fcoprim cn= 
ti o imprefe sfotto iloro spitani , cy gli altri : che rin. fero nel Peru fi erd= 
no mefsi a guadagnarfi il uinere ogni uno cl cftier che ( peua, ev altri trat= 

andomelle minere . Et confiderando medefimamente., che l’vdienza Resle, 
î Gouerit.tori per quella nominati adminifirzuzno giuftitia fenza oftecolo ne im= 
pedimento alcuno , delibero di uenirfene in Sp: gna» ufsndo della licenza che da 
fud Maestà Dova hiuuto s perche ogni uolta che gli pareffe , fi poteffe uenire 
Et cio che principalmente lo moffe fu portar feco tants fomina di danari come di 
foprababbiano detto, che hiueusmeffo infieme delli intrati del Re , psrendo= 
gli., che ne que [ti erano ficuri în bnda doue non ui era fortezza ne lcgrti al= 
cun da potergli feluare , <> riponere : co che fotto fintione di uolerli rubare 


(fe atai termini fi uen Se ) poteudno n efcere nuoui twnulti nel regno. Il PEA 


dopò che bebbe imbarcato i danari, ex hsuendo meffo inordine tutte le cofe ne= 
ce[farie per il aggio, fenzi che Meg fi peffe l'animo fuo fino albora, fece Yau= 


nar nelfuo pulazzo il regimento della città de'los Reyes, ey gli diffe cio che hu=' 


ucua deliber.to di fure . Et ancora che i Senatori gli rifpofero differentemente , 4 
cs gli differo gli inconuenienti che poteusno fuccedere fe fi ueniua auanti che fua 
Mueftd prouedelfe d'un altro Prefidente o Vicere nel regno , e[fo rifpofe loro 

con prudenza, fodisfucendogli a ogni cofa , co all'ultimo simb.irco , o effendo 
fulanaue fece il compartiziento de gli Indiani , che erano manci ti dop} il pri= 
no compsrtimento fstto ‘preffo iL Cufco: quali ‘erano. molti , cy de importan= 
Qin percioche erano mortiin quelimezo Diego Centeno , Ga «briel di Rogixs, 9° 
il Licenciato Carusgile , cy alcuie altre perfone princip.li del regno : benche 
per effer tanti quelli che pretendeusano effer remunerati delle. f..tiche loro , che 
nio: fi poteusfodisf:r atutti, per questo gli parue non afpettar ad  fcoltar le que 


Il Prefidé 
te s'imbar 
ca ‘pertor 
narin Jfpa 


GIA. 


rele di quelli , che fi chtum.rebbono aggrauati . Et cofì f-tte le leitere delle com; 
mende le lufciò fuggellute al Secretario dell'Vdienza , con ordine che nonle . 


os... fe >, 
apriffe, fino a tanto che foffero palfati otto di che egli foffe partito. E+fatto quex 
fto cominciò a nauigare del mefe di Decembre del MD XLYX. menando 
feco il Prouincial dell'ordine di Santo Dominico , ex Girolamo di Aliaga , conte 
Ambafciatori della prouincia per negociar con fu Maeftà le cofeappartinenti A 
fuo gouerno , Et medefimamente gli fecero compagnia molti altri caualieri } 
gentilibuonini di conto, quali fi ueninano a ftar di ftanza in quefti regni di Sps= 
gna, infieme con le loro brigste : ex tutti giunfero con buon tempo al porto di 
* Panama , doue sbarcarono: &r dandofî tutta quella preffa imar pofsibile in paffar 
t danzri di fua Maeftà , ey de’ particolari al No:rbre di Dios; efft ancora ni 
uennero per apparecchiar le cofe neceffarie «la niuigatione del Mar del Norteo 
Tramontan4, port.ndo ogni uno al Prefidente il medeft mo rifpetto,ex obedien= 
Za, che fe gli portaua nel Perl, trattandogli effo humana, ex cortefiffimamen= 
te , € dando da mangiire a quanti andauano alla fua tauola; benche quefto fi f:= 
cena alle fpefe di fua Maeftd : percioche quandoil Prefidente fu prowifto per 
questo carico , confiderando , che gli altri Gouernatori ersno Fati notati di ama 
Èitof , & auari , per la comodità che nel regno ui e difarfi.ricchi o dirubis 
te: ancora effendo ftato auuertito che niunfalariofe gli poteutaffegnirin Sp.a 


gia ( fecondo quel che fino allhora fi uf-ua Y che baftaffe perla fua perfona, 


| cafa, fecondo le grandi fbefe > co careftia che nel regno uierain tutte le cofe; 
però nonuolle accettar falario alcuno , fuluo che egli poteffe fpender de’ dunari. 
del Re tutto quel che gli pareffe neceffario per la fpefa della fui perfoni,calauser: 
famiglia , portando lettere, co commiffione percio +. Ilche fpendena egli con 
tale ct tanta aunertenza,che tutto quel che fî [pendeua,cy compraua in cafafus, 
Si in uittouaglie come in altre cofe , fi ficeua dauanti un notaro , che per tal'ef= 
fetto era diputato , & conla fua fede fi toglieua quel che bifognaua de' dana 
risdeiRe so dle | Laden Sosa 


DI CIO CHE SVCCESSE A HERNANDO; ET ®. 


| Pietro di Contreras, quili fi trouarono in Nicaragua , € uennero dietro . - 
il Prefidente . Ù Capi Orte» 


EV gl ETRE che Pietro Arias Dauila gouernò , & fcoprila: 
5 QI prouinci di Nicaragua maritò una delle fue figliuole s chia= 
mata Donna Marta di Pegnalofa in Rodrigo di «Contreras da 
\ Segobia, buomo principale,co bene agiato: cx mancando Pie= 
Penn eni 110 ‘Arlas rimafe quella gouernatione al fudetto Rodrigo di 
Contrerassalquale fua Maeftà fece gratia di dettagouerntione per rifpettodi Pie 
tro Arias fuo [uocero, confiderati 1 fuor feruitij;ex meriti : Uguale ouernò alcuni 
GINE 9 
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anni ; finoa che fu fatti la nuoui Vdienza nella città di Garciasa Dio, che fi 
chiama de’ confini di Guatinala; &x gli Auditori non folamente leuarono il cari 
co al Contreras, ma ancora efequendo una delle leggi che di fopra habbiamo det= 
to, per effere stato Governatore, lo priuirono de gli Indiani,che egli &y la mo= 
glie teneuano , &y* di tutti quelli che haueusno dato @ figliuoli loro , mentre che 
gli durò quell’offitio. Sopra lequali cofe mandò in questi regni alcuni fuoi a do= 11 Contre- 
mandar giuftitta del torto che gli era Fato fatto da gli Auditori, rapprefentando ras manda 
per cioi feruitij import.nti del fuocero , &v i fuoi proprij : o” fua Maeftà seri ù Leo 
Signori del fuo Configlio terminarono ; che foffe offerusta La legge, confermando ro fatto - 
| et laudando cuoche era fato fatto di gli Auditori. Ilche intendendo Hernando > gli. 
Pietro di Contrerss,figliuoli di Rodrigo di Contreras,rifentendofî molto della cat 
© tiuafhedittone che'l padre bauewa bauuto,come giouani leggieri di ceruello,deltbe 
rarono di follenarfi con la terra, fidati nel buon’apparecchio, ey comodità,che tro 
uarono in Giouan Berimegio,ey in altri foldati fuoi compagni , quali erano uenuti 
dal Peru-parte,diro,mal fodisfatti del Prefidente, percio che non gli haueua dito 
da uivere,riconpenfandogli di cio che hauewano feruito nellaguerra contra Confal 
uo Pizzarro,et altri che biueuano feguitato lo fteffo Pizzarro,et dal Prefidente. 
erano ftati banditi dalPeru. Et quefti meffero fu i duoi fratelli perche fî metteffe 
ro a queftaimprefa : certificandogli che fe con dugento o trecento foldati che in 
quel luogo gli poteuano metter infieme,andauano al Perù, poiche hauewano naui= 
lij ; o ogni comodita per la nauigstione, fi accoftarebbe a loro la maggior perte 
della gente,che la ftaua mal fodisfatta dal Licenciato della Gafca,qusl non gli his 
ueua rimunerati delle fatiche loro. Et cofi con quefta deliberatione cominciarono 
ametter infieme gente;cy” arme fecretamente,cy quando fi uidero baftanti dare 
fiftere alla giuftitia;mefferoin opera l'animo loro:cy parendogli che il Vefcouo 


Ribellio - 
È det; | 4 1 .nediHer. 
di quella prouincia era stato molto contrario al padre loro in tutte le cofe che gli nando & 


ero occorfe , cominciarono nella uendetta della fua perfoni: «o undi entra= Pietro di . 

vono certi foldati de’ fuoi doue il Vefcouo giuocauaa gli fcacchi,ey lo amazziaro= Cotreras, 

no , € fubito leuarono bandiera  intitolindolo efercito della libertà: ey toglien= 

do quei nauilij , che gli ficeuano dibifogno 3 sinbarcarono nel mar del Sur con 

animo di afpettr Li uenuta del Prefidente, ey farlo prigione, ev fpogliarlo nel= 

la ftrada 5 percioche gia fupeusno che fi metteuzin ordine per uenirfene a Terra 

con tuttii danari di fua Maeftà , benche prima gli parue che deueuano andar a 

Panamà , fî per informarfi dello ftato nelquale fi ritrow.suano le cofe del regno, 

come quindi hauewano meglior pirenzina, ex più comoda per nauigar alla uolta 

del Perù , che da Nicaragua : es cofi effendofi imbarcati da trecento buomini.; 

fi uennero al porto di Panama , eg auanti che furgeffero in quello sinformarono i 

da certi del paefe che prefero di tutto quel che palfaua . Et come il Prefidente ui di 
H:Ls-F.. DEL PERA ci T AS 


i era La bivelto contiitti i dinari del Re; ew con altri purticolari chei menamni : pre. 
| Fendogli , che la lor buona forte gli barn da preda nelle mani ; afpett.rox, 
— no che annottaffe; & poi firfero nel porto fecreta mente o fenza alcuno no». 

Te; credendo che il Prefidente foffe nella attà ; «x che fenza alcun pericolo 


e PI; frena potrebbono effettuar l'animo loro, beriche come gia fi e dettozere= 
no tre gioriit > che dopò dimanditi i danidri del Res il Prefidente, co quelli di “fa 


— compagnia erano fcorfî di lungo al Nombre di Dios : percioche fe fi foffero fera: 


miti quivi fi giudicana certo; che fi bauerebbonb nifto in pericolo infiente con 
tutto quel che port.dinò, per fa ficuro,ev fuor di pura'di che gli fuccedeffe un 


. fimilcofo:Et come intefero quefti fritelli 'MPenza del Profidente ; ansnti ogni 


altra cefa corfero fubito «lla ftanza di Martin Ris di Merchien:, nelle mani del 
quale co né tefortero di fua Maeftà fi ritroucua li calfedi tré chisui ; ey lo fe= 


Cero prigione , 63 gli tolfero quattrocento mila peft di argento b (fo di fus ice 
Std; che quini erano rimafi , perche non b:ftsuzno i muli per portarlo: co me= 


‘narono il M archiena , & Gionin Latex, eo altri citt.idini in piazza ; dicendo, 
chè gli nolenano appiccare ; fe non diceuano done frauziiole armeziori denari 


- della attà , > niuna paura bafto per fargli dir cofwalcuna Et hsuendo melfo 
ne’ nauilij tuttoloro , € argento sy altre cofe:cherubiroho; gli parte 3: che 
‘ tutto il buon fucceffo foro cofifteuain'andar con ogni breuità:al Nombre di. Dt0s) 
tw cogliere all'impromfoil Prefidente , auanti che glifolfe fatto intender cio; ne 


fî pote/le appirecchiar perla defefa è & coff ufcirono. della città. con animo di 


fa queftiti nprefa, Lafcrando Giowan Bermagio con cento buomini in campo, pref 


fo Panama, dlloggiandofi inunacollina  accioche fuceffe pelle alla gente che. 


Ciagre fiu 
medoue 
nafce. 


| andai al Nombre di Dios seo rrccogtie)fà li preda sche di li mundaffero; €» 
prender, ewamazzare quanti dilà 1 credeffe che feamp: imanosrotti co mal mea 
| mati , fi fi della gente del Pref dente , come de’ mercitanti 3 co cittadini di Panza 


mà . Et ordinarono ; che Pietro di Contreras fio fratello colrefto delcampo fi 
auuialfe alla uolta del Kombre di Dios , parendogli che bajtaua quella gente-per 


prendergli all’improufo,benche gli fucceffe molto differente du quel'che penf.to 


baueuano. Percioche tofto che il Msrchiena fi iccorfe di quel'che uoleuano fre; 
efpedi duorfchisti pratichi del paefe , uno per terra; e& l’altro per il fiume Cia= 
gre, per doue era andstto il Prefidente imburchette: Percioche quefto fiume Cis® 
gre nefce incerto fil di montagna fra Panama & il No: ‘mbre di Dios, nella cor= 
‘rente al mar del Sur > &v paredo che'corra a dettò mare y uolta per certe feffu= 


ve, & entra nel'inar del Norte per lo fpatio di quattordici.leghe: di modoz che 


per e poterfî î nauigar d'un mare intin'altro , marica folamente da rompere quelle 
“quattro o cinque leghe , benche per effer tutte montagne > psefe inculto:; & 


| dia fi ha ‘per impoftibile il poterfi rompere come in effetto fu, romper 


tanto 
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tanto manco quantità Ù terra nel. Pelopetefe , ‘trail mare Egeo. ed l'Ionio, cha: 
hora fi chiama Morea, ancora che foffe intent.to da tanti Imperatori con quella. 
fpefa eorfutica, che raccontarono gli Hi frorici : er cofi da Panama uno per 
terra cinque leghe finio a una hoftaria chiamata Li Croce 3 € quiti Simbarcano 
pe Î fiume, cy usnnoal mar del Norte cinque o fei leghe del Nombre di Dios.Il 
meffo adunque che andò. per terra arriuo il-Prefidente prima che arrivs/fe al 
Nombre di Dios ,«&y intendendo il tutto , ne diede parte, al prouinca le sa gli. 
altri Capitani di fa compignia fenza moftrar alcuna turb.itione di quello che um 
tal csfo ricercata y benche fentt molto , che ufcerdo al mare gli mancò il uento di 
forte che not pote nauigare > prefe per rimedio mandar il Capitsn Hernan 
Nugnesdi Sicura concerti fchiaui che lo guidaffero per terra al Nombre di Dios 
ametter in ordine la gente della terrà, © faluar IL teforo di fua Maeftà, etquel= | 
lode purticoliri . Il Sicura. camino 4 piede per doue le guide lo menausito, anco= 
ad che congrandifimafitica per cigione de’ molti fiumi , alcuni de’ quali per cf 

fer troppo grofi bifognò che gli palfaffe notando er per la difficultà de’ pens 
tini; covcattiui pifSiche ut his perciòche non e frati uftane per doue puffi 
alcuno in'molto tempo + Giunto adunque dl Nombre di Dios trouo che. gia quiui 
fi fapeut lanuou. del fuccelfo per ilmezo dell'altromeffo quale era and.to per 
terra ; il perche fi erano mefSi in ordine come meglio haueuzn potuto,cauando ini 
terra molta gente de’ naulij , che Stanno ful porto, quali eruno diece. Et quatiz 
do fugiuntoil Nugnes fi porto di talmamera ; cheal fuo ario il Prefidente 
trouò , ‘che icon buon'ordine hiueua ridotto er ordinato la gente infieme ex 

pers con quel migliore apparecchio , che gli pirue dal Nowbre di Dios ella 
‘uolta di Panamà per terra ; fotto la cura del Prefidente , delquale er4 Locote= 
«netite Sancio di Cluuigio , Gouernator per fua Maeftà di quella prouincii, che 

| ‘elfo era uenuto in fua compagnia da Panama per il fiume Cragre. 


COME FERNANDO, ET PIETRO DI CONTRE 
rrtto uinti, rivolti dull:gente di Panamà.. Cap. XIII co ultimo. 


i Orcue are duoi fe. telli Sint Ssccheggis to la citta dî 
| Panamà o amazzato aleuni che gli fecero refiftenza, fî 
\l deliberò ( come habbiamo detto.) che. Pietro di Contreras 71= 
| manelfei in mare per guardia de nauigli,ey del bottino bsuuto, 
u al] cy ancora perche rsccoglieffe cio che fe gli mandaffe ; lafcian= 

“idoli oa ale della gente , che gli parue effer neceff.ria: cy che Giouan Ber= 
««megio con la metà del fuo campo fi attendeffe în una certs ftunza preffo Panama 

ng lo effetto > che fi. e detto, «7 che Fernandodi Contrerss, col refto dello efera 
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cito andaffe al Nombre di Dios + ilche fi fece puntalmente : es tofto:; che Mata 
tinRuis di Marchiena , o Giouam Lares Senstore del Nombre di Dios , che fi 
era diuifa in perti lagente di quefti corfali , gli parue che farebbero. fufficienti 
per romper Giousn Bermegio , ey quelli,che feco erano : la orde mettendo ogni 
diligenza fopra cio, con piu preftezzadi quel che pireua poPibile , meffero ins 
fiemetuttala gente delli città ; che fcampaui per hi bofchi , cri negri delle uit= 

— ture, ©" ftantie , co arinatogli come poterono meglio , Lfciando nella città dla 
cuna guardia , ey occupate le ftrude con b.ftioni di terra ; ex fifene', accioche 
non correlfero quei delle nauia far nuoui danni 0 a foccorrere i fuot, ufcirono its 
camp.igna contr Gionan Bernegio ; & fusgente , cy combatterono tutti infiea 

Gioui Ber me con tanto ualore , infino atuntoche Giolin Bermegio furotto , ex-morti, 

COCBIO & prefî tuttii fui. 1l perche deliberò fubito'il Marchient con quefta vittoria 

OTTO è ; £ SET i è + 

di andarfene di lungo al Nombre di Dios;fo/pettando quel che fu: percioche in= 

tendendo Fernando di Contreras per luwi1; che non folamente quelli del Nom= 

bre di Dios stano in ordine per la difefa , intendendo ul fucceffo di-Panamà; ma 

‘che ueniuano contra di luiin campagna , bifognaua che fi retiraffe per congiu= 
guerfì con Giouan Bermegio , cy uedere ; fe fi fentiusno gagliardi per la difefà, 

& cafo , che non potelfe fur altro , imbircarfi conla preda. Onde ritornindo 
Fernando di Contreras a Panamd dalli meza uia , cx intendendo da alcuni negri 

che prefe , luuittoria riportati contra Giouin'Bermegio , &rifuoi ; © che fe 

* guitando lo incalcio ueniuano alla uolta fua , fi disfece fubito,ordinando a’ fuoi,che 

ogni uno anda/fe per doue meglio gli psreffe ,infino ch’arriusffe al mare : pers 

cioche quiui il fratello bauerebbe apparecchi.ti i battelli fu la fpiaggia; perrac= 

‘ coglierli ful'armati, co cofì fecero : eveffo conalcunide’ fuoi fi fcoftò dalla 

Stradamaeftra dubitandofi d'imbatterfî nel Marchiena : cr come in'quel psefe 

ei fono tante fpeffure , & fiumi ; co riniere , ex egli eramal pratico de’ pafi, fi 

Morte dì annegò in un fiume , o alcuni de’ foi furono prefî ey altro mai non fi feppe 
Carreras. di loro . Quelli iquali fcamparono da quefta rotta , ex da quella di Giouan Bere 
megio furono condotti inferri 4 Panamà , &r efendo cofì legati fu la piazzazun 

Capitano di giuftitia gli amazzo tutti con un pugnale. Intefo da Pietro-di Con= 

treras che guardaui l'armata l'infelice fuccefo de' fuoî 3 pirendogli che non ha= 

‘uerebbe tempo da far uela e fcampare > fi meffe in un battello con alcuni de’ fuoî , 
abandonandoî nauigli , cy cio che erain quelli , «x nauigò terra terra infino a 
che finontò in una prouincia , che fi chiama N:ta , delquale mai piu non sè inte= 
Sa alcuna, benche fi crede , che capitaffenelle mani de gli Indiani di guerra che 
là andauano , co che l'habbiano ammazzato . Per laqual cofa e(fendo aui= 
dente di tutti quefti fuccefi , fi ritornò contuttala gente al Nombre 
endendo le gratie al noftro fignore per il fauore fattoli , liberandolo 

Bi: ; da un 


de 
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daungrandifimo pericolo non penfatoet che non fî baueus potuto preuenire con 
diligenza, ne per altro mezo alcuno, fluo, che fe arriusua cinque o fei di quella 
gente piu presto,l'hauerebbono prefoset fi firebbono impatroniti fenza difficultà 


‘ne pericolo alcuno delli maggior preda che mai i corfali haueuano hauuto. Accheta 


to adunque questo tumulto, ey mettendo in ordine i nauigli fu iquali ueniuail tefo 


10 di fua Maeftd, s'inbirco,co giunfe a faluamento in quefti regni fenza che gli 


fuccedefTe cof: (alcuni, f.luoche un nusiglio,delquale era Capitano Giousn Go= 
mes-di Agndia con una certa parte del teforo di fua Mieftd, fi fcoftò dalla come ; 


pagnia, &y arriuo ol porto del Nombre di Dios , benche dopo giunfe 4 falua= 
.mentoin quefttregni. Ettofto, che il Prefi dente entrò con la flotta nel por= 


to di San Lucar, fpedi perle pofte il Capitan Lope Martin a dar nuous a fua 
Maest4 in Alemagna dellafua uenuta: lquile glifu molto grata, co cagionò 
grande admiratione ; co fpauento in tutte quelle prouincie doue s'intefe questa 
nuoua ; per hauer bauato cofî buonfucce/fo , qual noftro Signore incamino nella 


buona fortunadi fua Maestà in negoci che cofî difficile pareua , che deucffero 
-auere il fine . Giunto adunque il Prefidente a Vagliadolit gli fu dato il Vefco= 
mato di Pulencia , che alhora fi ritrousua uscuo per morte di Don Aluigi Ca= 
| bezza di Vacca , € fua Maeftà glimandoò a dire ; che fubito purtiffe per la fua 
\ corte , percioche uoleua inforimarfi da lui di tutte le cofe , che hauewa trattatoin 
« quella imprefa , allaquale lo mando : er elfo il fece in efecutione del resl man= 
dato, ey fenza piuindugtare fi parti fubito da Vagliadolit ; accompagnato dal 
| Prouinciale di San Dominico , € dal Capitan Girolamo di Altaga » quali ueni= 
- wano per Ambafctatori della prouincia del Perua fua Maetd , co” medefimaa 


mente da molti altri caualieri , eg gentilibuomini , quali pretendeusno fauori da 


- fua Maeftà , € remuneratione di quel che lo hbaueuano feruito nella pscificae 
- tione del Peru .- Et con tutti quefti perfonaggi s'imbarco il Vefcouo in Barce= 
. lonafule galere ; che gia lo afpettauano : nellequali melfe cinquecento mila fcu= 
dibattuti n Reali , che fua Maeftà gli ordinò che portaffe. Et poco ausnti que= 


Sto fua Maeftà fece Vicere del Perù Don Antonio di Mendozza, che albora gos. 
uernauili Nuowa Spagna, ey in fuo luogo ui mandò Don Aluigi di Velafco ge= 
neral delle guardie di Caftiglia. Et con quefto fucciamo fine alla Hiftoria no= 


| Stra delle cofe del Peru , a laude , ethonore di Dio , che une et Fargo per tutti è 


Fo de’ fecoli FURIA fine Amen. 
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